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Nulla di fatto per Aziz a Mosca 
Il presidente Usa parlerà agli iracheni 

L’ìnceirto 
Bush che va 
a Helsinki 


DAL NOSTRO CORBISPONDENTE 

SIBOMUND OINZBERQ 


M NFW yoRK Ci sono voluti 
due giorni ixirt-hb i grandi gior¬ 
nali americani coglicvscro c li- 
lolavscro in pnma su un aspet¬ 
to della testimoniane di Baker 
dinanzi al Congresso I apirello 
a -pazientare- il no alle mon¬ 
tanti a tratti orchestrale pres¬ 
sioni |)er un attacco lam |)0 al- 
1 Irak Queste pressioni conti¬ 
nuano ball interno e dall e- 
slemo Da londra la s gnora 
1 hatchei inv<x.a. tra i lise In dei 
taburisli il -dirillo all'aulodile- 
sa internazionale- In una 
drammatica letelonala clande- 
stifwda Kuwait City - arrangia¬ 
ta din kuwaitiani in esilio - una 
cittadina americana racconta 
in diretta tv di rastrellamenti, 
torture e minacce di morte 
contro gli americani che non si 
consegnano Alla domanda su 
cosa (Kissa fare Bush nsponde 
•Attaccare I Irak, ammazzare 
Saddam Hussein- Il -Wall 
Street Journal- la con entusia¬ 
smo un accurato elenco del- 
I armamentario ad alla tecno- 
li>gia che |>olrcbc consentire 
un blitz micidiale, breve c con 
|x>che ixirdite Usa L'appello a 
•jiortare pazienza- la dtx'isio- 
ne di Busti di non dar al mo¬ 
mento I ordine d'attacco non 6 
quindi una predica scontata 
Meno (ironiezza anche da 
ixirte degli s|>cciallsli, c <■ siala 
invece a conglierc l'altro ele¬ 
mento. ancora più lungimiran¬ 
te, delia teslimonianza di Ba¬ 
ker la delineazione, sia pure 
(icr tram generalissimi c dai 
confini ancora incerti, di un 
•nuovo ordine inicmazionalc- 
di CUI la cresi nel Collo poireb- 
Ix.- c-ssere il banco di pros a l*cr 
due giorni di seguilo B-ikcr. 
die SI rivela sempre piu il vero 
cervello imIiIico della politica 
estera amencana lia spiegalo 
che questa cresi ù solo I assag¬ 
gio di quelle che |>uln.'bbcru 
seguire ed esplodere in fuluro. 
e non solo nel Collo lui guerra 
Ircsidu non c Imita nsolvendo i 
prolileini 0 finita ix'rchù non 
IKilevii rivilsere i iirutelemi che 
SI .iddc'iis,inu in questa Ime di 
secolo le* coniraddizioni che 
SI sl.inno comprimendo iK'lla 
cuiiK'M di sco|>pio mondiale 
sono gigunlesciie COI! mia- 
see-re elei naz.onalismi Cù la 
grande .illesa |K'r vc'dere se la 
iibert.l e la democrazia nell E.sl 
eiiruix'o suraimo m grado di 
nuinleix'rc* |xesli di Uivoro e or¬ 
dine scxi.ile (’i sono ixihvrie- 
n* come il conMilt» lndi<i-l*aki- 
slan e viik.ini s|x'nli come 
<|uelk> liKli,i-('ina Ce^ luxo- 
gnilaAlrxa dine gli sforzi |k>- 
liliii <li M.iiulel.i e De Klerk 
leinix'r.mo .ipix'iia (niella die 
(XT lame o ix-r spada |x>lreb- 


II presidente del Consiglio: «La situazione economica è dura, colpa del collettivismo» 
Del Turco: «La responsabilità è vostra». L’Iri propone aumenti per tutte le tariffe 

«Con le spalle al muro» 
Andreotti chiede sacrifici 


tx' diventare il massacro del 
millennio II pane manca nei 
negozi di Mosca prima ancora 
che nei forni di cLighdad sotto 
embargo Ci sono studiosi co¬ 
me John Mearshcimcr del Mil 
che prevedono liilurc guerre 
per I conimi Ira Romania c Un¬ 
gheria (Kivsibili guerre civili in 
Jugoslavia, persino un (M;n- 
luale rilorno. in caso di crisi 
economica alle tradizionali ri¬ 
valila in seno all Europa ora 
unita nellaCee 

Di Ironie a lutto questo, una 
Idillica possibile t quella dello 
siruz.zo nascondere la lesta 
nella sabbia c tirare avanti fin¬ 
che la Cuccagna dura Un altra 
- prcxlamata abbastanza e 
chiare lettere - 4 che gli Usa si 
arrogtimo il ruolo di -gendar¬ 
me mondiale- mantengano il 
proprio ruolo di superpotenza 
militare rischicrando le truppe 
verso il fronte Sud anziché co¬ 
me era avvenuto m questi 45 
anni verso il fronte Est -Siamo 
il solo Paese al mondo in gra¬ 
do di farlo -. ha dello Baker E 
non c e nessun altro piano su 
cui gli Usa possano npcscarc il 
ruolo di -numero 1- che stan¬ 
no perdendo in economia a la- 
vere di Europa e Giappone 
Una terza politica possibile 4 
che lo facciano non arrogan¬ 
dosi ri diritto di tarsi giustizia 
da se - sia pure nell'interesse 
del resto dell Occidente - ma 
nel quadro di un'ampia miesa, 
di quello che ^ker ha definito 
•rls|}oslc coordinale-, -volonti 
collettive- 

Ldver enunciato la -nuova 
doitnna- alla vigilia del summit 
Bush-Gorbaciovdi Helsinki.dù 
la misura dell importanza che 
nella dclinizionc del -nuovo 
ordine- Washington allribuisce 
all Urss clic con pazienza ini¬ 
ziativa ferma prudenza e riu¬ 
scita a rilagliarsi un ruolo su 
CUI nc*s.suno avrebbe scor- 
mesvo all inizio della crisi 
(-Mosca e tagliala fuori -, si 
pensava) In gioco ce mollo 
piu clic qualche dollaro in piu 
|x'r I (xonomia sovietica C e 
iOnu anche grazie a questa 
sinlunia Usa-Urss Se -nuovo 
ordine- ci deve cvscrc dovrà 
l>cr (orza c-iscrc multipolare, 
come Baker sembra ammotlc- 
re nella su.i pur scarna deli¬ 
neazione Quindi I lelsinki non 
SI inolila come una nuova dal¬ 
la |X'r una ridelinizione della 
•sfere d inllueiiz., 1 - che nel be¬ 
ne o nel m.ile avev.ino funzio¬ 
nalo ikt r> anni l’olreblx’es¬ 
sere mollo meno cioO una do- 
veros-i -consnilazione- Ma .in¬ 
die molto di piu aixhc per 
Wasliinglon 



Anche M3IIC3 Emeo Manca 4 volalo ieri a 

Venezia [xn .ilt.icc.irc i Mi- 

«XWCCd /non di Marco Risi 

il film (nella folocon alcuni prota- 

. Ronisli) -È un (ilm -dalla 

di PldrCO Risi P'Ute di ori indo- ha dello 

>cxca la replica del rc'gista 
-lo non ho padrini-E Veltro¬ 
ni in una Ielle ra .iixrid al 
presidcnic della Rai -Stale sbagliando- Ancora polemxhe 
dunque ma il nome dell ex sindaco di P.ilcriiio non scom¬ 
parirà dal litoti del film In serata proiezione ufiiciale ap¬ 
plausi clama emozione allepaginì: 17.1B«19 


•Siamo con le spalle al muro», dice il presidente del 
Consiglio Giulio Andreotti alla direzione de. chia¬ 
mata a sostenere, con un dixumento quasi unani¬ 
me, l'azione «rigorosa» del governo in tema di pub¬ 
blica finanza Mentre si scatenano le richieste degli 
enti per aumenti tariffari su treni, traghetti, aerei, au¬ 
tostrade. telefoni eluce, Andreotti se la prende con i 
sindacati e il «collettivismo» 


NADIA TARANTINI 


■■ ROMA Sono decenni 
evoca il presidente del Consi¬ 
glio che per I Italia si aggira 
una pericolosa sirena I idea 
che il debito pubblico possa 
espandersi all infinito c cosi ri¬ 
solvere lutti I (iroblcmi -Dopo 
decenni di questa lilosolia. sia 
mo con le spalle al muro- lo 
dice senza mezzi termini alla 
direzione del suo partilo, la 
De che con -la molliplicazio- 
nc dei ccnin di spesa-, subito 
dopo evxxali da Guido Carli, 
qualcosa ha avuto certamente 
a che lare m questi decenni 
Ma il presidente del Consiglio 
preterisce guardare altrove, 
anche questa volta all Est, 
sempre per tornare a casa no¬ 
stra E se «il mondo comunista 
intemazionale ha dovunque ri¬ 
gettato il collellivismo* perche 
mai I Italia -dovrebbe andare 


contro corrente-’ -1 conti devo¬ 
no quadrare- c lo devono capi¬ 
re -opinione pubblica c sinda¬ 
cali- chiamali da Giulio An- 
dreotli ad -un confronto seno- 
per <orrcggere le disfunzioni» 
Oislunzioni. precisa subito do¬ 
po li ministro del Tesoro inter¬ 
venuto nella stessa sede, che 
riguardano la saniU la previ¬ 
denza I servizi pubblici Lo 
strabismo di Andreolli c del 
suo governo non e sfuggilo a 
Ottaviano Del Turco, che ha 
indirizzalo una pnma replica 
al mittente «Il presidente del 
Consiglio - dice il dirigente 
egli - ha scelto la sede giusta 
per sollevare con grande enfa¬ 
si I probìcmi derivanti dal debi¬ 


to pubblico c dagli squilibri 
della nostra economia Quan¬ 
do mconlrerù i sindacali - ag¬ 
giunge Del Turco - avri di 
fronte i rappresentanti di quel¬ 
la parte del paese che ‘ dopo 
decenni di questa filosofia ' ha 
le carte in regola per chiedere 
cquiiA c giustizia- Ma. per ora. 
Andreotti non cerca, almeno 
ditcllamcnle. il <onfronto se¬ 
no- con I sindacali, che sono 
invece stali invitali per martedì 
prossimo, nello studio pnvato 
del ministro del Bilancio Cirino 
Pomicino Colui che anche icn 
SI e ridelinilo -gran mediatore- 
delio scambio con la sinistra 
de ieri solo Luigi Granelli ha 
espresso dubbi sulla manovra 
economica annunciata dal go¬ 
verno Un annuncio che ha 
scatenalo una bella rincorsa 
len rin ha annunciato di aver 
chiesto al governo aumenti ta¬ 
riffari per una minadc di azien¬ 
de (fornitrici di servizi essen¬ 
ziali) l'Alilalia. la società delle 
autostrade la Sip la Finmare 
(traghelli per le isole) E non 
dobbiamo dimenticare che 
analoghe nchicsie sono stale 
già avanzate dalle Ferrovìe e 
dall'Enel 


I metalmoxcinid 
tornano a trattare 
Sciopero a Milano 


RdddOppÌdr6 virole asseqnt jccctta 

• —'^io tartamonela Da qual 
I soldi che Intorno ò diventato t‘M* 

Un palermitano r^ài aT.t^;: 

ha scoperto come riione entro un mese» vi resti* 

^ tuirò il doppio A Palermo. 

un cjiovanc avvocalo pare 
abbia trovalo i! sisieina j>c‘r 
fare amcchirc la gente Ventimila i suoi clienti sparsi per lui* 
(a la Sicilia La ^li/ia indaga la procur.i ha apc'rlo un in¬ 
chiesta ma a prima vista sembra lutto regolare 

A PAGINA 11 


BIANCA MAZZONI 


M MtLANO Riprendono le 
traitaiivc'’ Riprendono anche 
gii scioperi Cos) a Milano e in 
altre province lombarde i me¬ 
talmeccanici hanno scelto di 
marcare oggi il nuovo avvio 
del negoziato tra Fcdermccca* 
nica e Fiom Firn c Uilm per il 
nnnovo del contralto di lavoro 
della categona dopo la pausa 
estiva Ci saranno fermale gc* 
ncratizzatc del lavoro, presidi, 
picchetii, comizi un po m tutta 
la città c nella cintura indù* 
sinalc mentre anche m Emilia 
Romagna e m Liguria cresce la 
mobilitazione Dalle zone forti 
dei metalmeccanici, insomma, 
SI manda a dire agli indusinali 
che è tempo di trattare Sut se¬ 


no di far decollare la trattativa 
Tutta I attenzione 6 per I in¬ 
contro con la delega/ione gui¬ 
data da Mortillaro -Noi abbia¬ 
mo chiesto - spiega Angelo Ai- 
roldi segretario dei metalmec¬ 
canici Fiom - che la nunione 
di domani (oggi pcrchilcgge- 
n d r) sia una nunione in cui si 
decidono tempi c percorsi di 
una discussione a tutto cam¬ 
po in CUI SI entri cioè nel men¬ 
to di tutte le questioni poste 
con la nostra piattaforma I o- 
rano e la sua struttura, la quan¬ 
tità c la qualità deiraumento 
salariale, i dintii* Sennò pren¬ 
derà corpo lo sciopero genera- 
. dei metalmeccanici 


L’ombra del mostro Ennesimo toljw di scena 

Hi rSronYA delitto di via Poma Gli 

Ql rircllZB inquirenti stanno prenden- 

maI ni;illA in considerazione la pista 

nei giallo dei mostro di Firt n/e' Icn 

dlVIdPOnid è arrivato nella capitale un 

funzionario de Ila questura 
tlu) ca|Hjluouo toscano ikt 
vcrificiirre alcune analogie 
Ira ilcomporlamcnlodcll assassinodi Simonella Cesaroni c 
quello del misterioso killer che app.ire cKliczimcnte nelle 
campagne fiorentine Simili, sopraiiutio Iccoliellaie 
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Un articolo 
di Nando 
Dalla Chiesa 
sul 3 settembre 


APAQIMA 2 



RICCARDO LIQUORI A PAGINA 14 
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Cncd: «Vogliono 
dìshni^erd 
coi referendum» 


Craxi toma all'attacco dei referendum elettorali de¬ 
nunciando una specie di complotto politico; «Vo¬ 
gliono solo distruggere il Psi» E cerca un compro¬ 
messo- accantonata l'idea presidenziahsta, si dice 
d'accordo sui varo di una miniriforma elettorale. Per 
sfornare un progetto approfitterà della disponibilità 
di Pri, Psdì e Pii, ma il «polo laico-socialista» propo¬ 
sto da La Malfa è bocciato 


SERGIO CRISCUOLI 


H ROMA 11 leader del garo- 
funo ha nunilo icn la segreteria 
per mettere a punto la linea 
d autunno Che consiste in un 
dichiarato sostegno al gover¬ 
no nella denuncia di una spe¬ 
cie di complotto antisocialista 
perseguito dai dcmitiani e dal¬ 
lo schieramento referondano, 
c nella ricerca di un accordo 
con la De su alcuni -correttivi* 
alle attuali leggi cIcKorali Vie¬ 
ne dunque messa da parie la 
pretesa di affrontare questa 


Boldrini, Lama, Pajetta, Pecchioli e Tortorella; non si può infangare la Resistenza 

n Pd inea^sce al caso Reg^o Emilia 
Tamburrano: basta con queste campagne 


ga WESE DEILE- y 

PCIIA mafia , PELIA CAHOSRA, 
Gl lA - 


/ MIC^ 

VORfiAì 

/A RtNVANGAREi 
IL PR ESBN-m:/ 


Un documento fumato da cinque dirigenti del Pei 
che furono anche capi e comandanti partigiani, per 
ribadire i valori della lotta di Liberazione e per giudi¬ 
care «assolutamente inaccettabile» il tentativo di 
speculazione in atto in questi giorni. In un'intervista 
all'Unità lo storico socialista Giuseppe Tamburrano 
difende la stagione della Resistenza «Mettiamo fine 
a questa incredibile campagna» 


STEFANO DI MICHELE ILIO CIOFFREOI 


malena partendo dalla Grande 
Riforma. cto4 dalla proporla 
soctaltMa di elezione diretta 
del preiitdenle della Repubbli¬ 
ca Le olferte di collaborazione 
giunte da Pri. Psdì e Pii vengo¬ 
no ovviamente raccolto, ma 
con grande prudenza non ci 
■iarà quel «polo laico-sociali- 
sta- invocalo da La Malfa In- 
lanlo nella De la vinisira lancia 
segnali di pace ad Andreotti c 
aspetta al varco Forlani sulla 
questione dei rapporti inicmi 




H FAssolutamcntc inaccel- 
labile- cosi cinque dmgcnli 
del Pel che furono anche 
combattenti partigiani giudi 
cano in un documento la cam¬ 
pagna in corso sulle vicende 
del dopoguerra a Reggio Emi 
Ila Arrigo Boldnni Luciano 
laoma Gian Carlo Pajetta Ugo 
Pecchioli c Aldo Tortorella ri 
cordano come la Resistenza 
gettò -le basi della Costiluzio 
ne» Si trattò di-uno scontro di 
inaudita asprezza», scrivono i 


cinque firmatari ma proprio il 
Pel mdiLO sutjito -la neees-sita 
eli considerare la guerra finita 
di avviare la costmzionc della 
nuova demo» r.izia» In un in¬ 
tervista all bifiui lo stonco so¬ 
cialista GiusepjK' Tamburrano 
condanna duramente i tentati¬ 
vi di speculazione in corso e 
invita con forza j difendere i 
valori della Resistenza -Basta 
-afferma lamburrano- biso¬ 
gna mettere un punto Ictiimz 
Si, Pertini fosse aiKora tra noi 
direbbe la stessa cosa» 
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PASQUALE CASCELLA A PAGINA 7 


MELETTI ALLEPACINESoP 


Moruzzi minaccia di rimettere Imcarico. Oggi chiarimento in Giunta 

L’assessore di Bologna insìste: 
«Poche risorse troppi immigrati» 

* * DALLA NOSTRA REOAZ^e 


SERGIO VENTURA 


mereoledì 12 settembre 


una Iniziativa 
aditoriala 
In collaboraziona 
con l’EInaudl 


i pavese 




M >1 ( X*jN a «Sono sorpreso 
e amareggiato per le dichiara¬ 
zioni del sindaco che ini n 
guardanodi ixTsona Per que¬ 
sto riicMigo seruinienle coni- 
promesse’ le cuiuli/ioni politi¬ 
che e il TiipiKirio (Il fiducia ne- 
cc'sstin per prosc'guire il diffici¬ 
le lavoro da me avvialo in 
questi giorni in qualità di as¬ 
sessore delegato ai prul)lc’mi 
deli emigrazione» Cosi aden¬ 
ti stretti ha ris|>osto Moruzzi 
assessore alla ballila al Conni 
nodi Bologna alledichiarazic» 
ni del sindaco fmbc'in sulla sua 
pru[>osta di numero program 
moto per gli c stracomutari 
Moruzzi “ secondo i! quale il 
comune non ha le risorse sulfi 
e enti per ospitare tutti gli im¬ 


migrali - fino ad ora ha ottenu¬ 
to il consenso solo dei repub¬ 
blicani mentre nella stessa De 
e è ehi ha preso le distanze 
Oggi SI dcATebbe riunire la 
giunta 0 un ehiurimcnto sul- 
1 intera faccenda è stalo chie¬ 
sto dallo stevso Moru/zi con 
una lettera indirizzata iktso- 
nalmente a Renzo Imbonì 
-Dati esito dell incontro* scrive 
1 assc’ssore • di)K’ndera la {)Os* 
sibilila diesi ricreino le condi¬ 
zioni perché io |>ossa conti 
iiuiire »id eserc itiire Li dcleg.i- 
Intanto a Cengnola nel vil¬ 
laggio |K'r evtracomunilaii i 
volontari che vi ojXTano la 
mentano la lentezza negli in¬ 
terventi da parte delle isiiiuzio- 
ni 


To^attì? Ora comincia a piacermi 




ANNA MORELLI A PAGINA IO 


■B Questo Togliatti comin¬ 
cia a diventarmi simpalKO 
i Con molti comunisti della mia 
generazione centra come le 
biciclette centrano con i pe¬ 
sci ma adesso grazie alla rivi¬ 
sitazione postuma del dopo¬ 
guerra a curo del Dopolavoro 
intini < tutti in torpedone per 
una bella gita sui luogfu dot eri- 
j mini rovsi segue merenda) 

I ho t>olulu capire qualcosa di 
piu Meglio tardi die mai 
Per un comiinisla dt matrice 
scs.santollcsca come me To¬ 
gliatti era soprattutto iuoino 
I dell arlKolo 7 un |x>iilico abi- 
; le duttile fino al machiavelli¬ 
smo che aveva caratterizzalo 
profondamente il partito in 
senso pragmatico Segnando 
molli punti in favore della 
-spendibilità» del Ki sul terre¬ 
no della ricostruzione |>o'itica 
e istituzionale del paese ma 
allontanando forse irroparabil 
mente i comunisti da quel ra¬ 
dicalismo democratico del 
quale I llalictta clericale aveva 
bisogno c ome de I pane 
Ora scopro leggendo i tanti 
papiri (qualcunodegno qual¬ 
cuno da letamaio morale c 
culturale) dati alte stampe sui 


fatti di Reggio e dintorni, che 
CIÒ che molte moderne co¬ 
scienze dcmocroiichc imputa¬ 
no a Togliatti è banalmente, 
I opposto avere addirittura ri¬ 
tardato I ingresso delle masse 
comuniste nella vita civile ita¬ 
liana pur di mantenere vivo 
con indecente doppiezza l a- 
nimo «armato» del partito Ar¬ 
mato - |X?rchè non ci siano 
equivoci sulla gravità del caso 
- non solo ideologicamente 
(1 obiettivo ultimo restava «fare 
come in Russia» » ma anche 
matcnoimcnte tanto che il 
prole ss(^r Colletti sul Cantvto 
di icn trova inevitabile -che 
dalle file di quel I\i siano ve 
nuli al terrorismo uomini come 
Frunceschmi Pelli OgnilKne 
&jniv)li Gallmun- E chi se ne 
frc’ga se lo stesso Franccschini 
ha dichiarato ai giornali che il 
brigatismo rosso venne sicura- 
mepie strumentalizzalo da 
Ovest e du Est -|Kr imi>cdire 
1 accesso del Pci al governo- 
Che confusione ragazzi il co¬ 
muniSmo Italiano manlicnevi- 
vo m gran segreto un braccio 
armato clandestino che però 


MICHELESERRA 

per uno strano accidente della 
stona ha nel mirino anche le 
•iene bcrlinguenane», cioè il 
Pci medesimo 

Schiettissimo, su questo ver¬ 
sante post-revisionistd. è il ga¬ 
lantuomo Senigd ex segreta¬ 
rio di Pietro Secchia (uscito 
dal 1^1 mi pare nonpcrragio 
ni di purezza ideologica) che 
dichiara al Cnntere di «non 
(xrdonare a logliatli il fatto di 
overe catturato un movimento 
de m<x rat ICO come la Resisten¬ 
za e di averlo messo al servizio 
delle mira egemoniche del 
1 Lrss- Ecco come ull alba del 
lO'X) li movimento partigiano 
uscito da una guerra di lilKra- 
zionc cuneo di morti e di armi 
diventa un mite consesso di 
elettori che il tur|K’ Togliatti in* 
s’radò lungo la via del doppio 
gioco late finta di essere buo 
ni ma nel nome di Stalin tene 
(c oliali 1 mitra Oppure in 
puliblico VI racconto la favolo 
la della svolta di Salerno ma in 
pnvalochiudo entrambi gli ck- 
cfii SUI vostri arsenali 

Che la complessità c la du 


rezza della storta posS(jno es¬ 
sere addolcile nel nome di un \ 
doppia morale è purtroppo ve 
ro ogni parie politica si i lude 
che I propri errori e addirittura 
I propri crimini (lutti ne li inno 
sulla coscienza soprattu lo il 
bravo Sceiba che oggi esalta i 
propri mc'nt» demeKratiei) 
possano passare in prescrizio¬ 
ne nel nome del «giusto fine- 
Ma che la stona {kjssj dt 
ventare nella nlcltura di ijual 
che |>oliticantc addirittura 
un altra cosa questo no e sol 
lo gli (Kclii di lutti la fortunata 
anomalia storica di uiìuvan 
guardia combattente che ne 
sce a traslormarsi in partilo di 
massa In gran [)arte agli ardii 
VI e anche la stona del costo 
politieo e umano ehe (j iella 
sedia comporlZ> piccole e le 
naei Iraiige elle grid ivano alia 
-resistenza tradita- insurrezio 
niilisii delusi o piu banalmen¬ 
te iKrstme ehe non erano ea 
pae I di dimenticare I abominio 
di una guerra hanno conti 
nuato a vivere c sjksso a ujk 
rare igli estremi margini de !l i 
vita jxililica del paese ma ben 


dentro alle sue vicende uma¬ 
ne E e inismo dire che il giudi¬ 
zio severissimo su quelle fran¬ 
ge di un esercito disciolto non 
può n alcun mixlo mexlificarc 
il giudizio sulla resistenza e sul 
ruolo demcKratieo de*i comu¬ 
nisti in Italia' () non è cinico 
[)iultosto far valere lo sdegno 
etico (a senso unico) {K’rquei 
falli nel nome’ delle' Ixghc txv 
litiche dioggi' 

In attes I che qualche corsi¬ 
vista cerdii di far carico a To¬ 
gli ii’i anche dell i banda Ca¬ 
valle ro (die SI definiva comu¬ 
nista c vittima del capitali¬ 
smo) prepariamcKi a nuove 
ricostruzioni siondie alla Inti- 
ni Con una consolazione che 
almeno in questo cuv> anche 
un «non logtiai’umu- come c hi 
scrive c riuscito a capire me¬ 
glio-grazie jgli mimi di mez- 
z 1 Italia - le ragioni e i torli di 
quegli anni Mi chiedo, od 
esempio che cosa sarebbe* 
stato del Rei (c dell Italia) nel 
dopoguerra se al )K>sto del 
compromissorio c «doppiogio¬ 
chista- Togliatti CI fosse stalo 
un lanatieodell ideologia co¬ 
me molli degli attuali giudei 
istruttori 
















Commenti 


rOnità. 

CKNmale del Partilo comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Politica dei diritti 


CARLO raOIRICO CROSSO 

Q ualche mese In il tema dei dinlh è stato al cen- 
,tro di un vivace dibaiiito •Politica dei dintti* è 
diventata anzi per qualcuno una formula 
quasi magica altraven>o cui rinnovare il conle- 
_, nulo della polilica e attorno alla quale impo¬ 
stare nuovi programmi ed aggregare vecchie e 
nuove forze Ritenevo allora, e continuo a nle- 
nere, che si traili invece di una espressione di 
per sd priva di conlenulo reale 
Polilica i necessariamenle opzione Ira inte¬ 
ressi contrapposti, oquanlomeno. nell'impos- 
sibililà di tutelare contemporaneamente I uni¬ 
verso delle esigenze umane scelta Ira interes¬ 
si diversi Capisco quindi che cosa possono si¬ 
gnificare singole politiche dei dirmi dintti dei 
lavoratori in labbrica ad esempio, diritti dei 
cittadini nei confronti della pubblica ammini¬ 
strazione. dintio alla cosa, sono locuzioni che 
esprimono segnali certi di una politica preci¬ 
sa Non capirei invece chi prctendes.se di fon¬ 
dare un progetto sull indistinto della politica 
dei dintti in sé Quali dinlti infatti, con quali 
pnonta. a favore di quali persone o celi, con 
quali costi, per chi’’ 

Scegliere Ira le diverse possibili politiche dei 
dintli é oggi piu che mai necessario Per I au¬ 
tunno si prospetta una aspra stagione di scon- 
In sul terreno delle riforme elettorali La posta 
in gioco é nievanle innovare la democrazia 
fondala sulla proporzionale, introducendo un 
sistema che favorisca la scelta fra alternative 
programmatiche e I alternanza al governo di 
blocchi contrapposti Per I autunno si profila¬ 
no tuttavia anche, le ombre di una crisi eco¬ 
nomica e di una inilazione indotta dalle vicen¬ 
de mediorientali 

La recessione tende a colpire per pomi, e 
con maggiore durezza, i ceti deboli della so¬ 
cietà Nei periodi di crisi la minore ricchezza 
complessiva prodotta determina dilficoltA a 
mantenere il livello dello Stalo sociale, in essi 
pertanto l'attenzione alla politica dei dinlti so¬ 
ciali deve essere particolarmente vigile, e la di¬ 
fesa di questi ultimi per risolare efficace deve 
essere fondata su allegazioni forti Ebbene, 
se lo stato della economia peggiorerà davve¬ 
ro. chi e con quali alleanze difenderà concre¬ 
tamente lo Stalo sociale^ 

La riforma elettorale, quand'anche fosse 
approvala, potrebbe non essere di per sé in 
grado di produrre l'auspicato ricambio nel go¬ 
verno. rompendo aulomaticamcnle le vecchie 
alleanze, le iiKroslazioni del potere, le plu¬ 
riennali clientele ed abitudini C é il pencolo, 
anzi, che ta crisi economica investa una sini¬ 
stra divisa da vecchi e nuovi steccali, e si tra¬ 
sformi sul piano politico nel cemento di un 
nuovo e più subile blocco conservatore Al di 
là della battaglia per la riforma delle regole 
elettorali che rischierà di contrappone anco- 
,1 ^ ra una voltai partiti sioncidellasinsitia.é'dun-* 

que necessario un grande sforzo. Otta opera¬ 
zione a piu mani di ampio respiro, in grado di 
coinvolgere sul teneno di una comune scelta 
politica in tema di dinlti e di loro priontà le di¬ 
verse anime in cui si articola il vasto arcipela¬ 
go delle sinistre 

Una nuova forte politica dei diritti sociali 
potrebbe tuttavia diventare davvero uno dei 
tessuti connettnn di un nuovo quadro di al¬ 
leanze. trasversale ad alcuni degli attuali parti¬ 
ti di maggioranza, ed in grado di a.ssumere il 
governo del paese per trasformarlo'’ E la gran¬ 
de scommessa italiana di questi tempi di tran¬ 
sizione la speranza che ci consente ancora di 
ragionare di politica c di impegnare in essa le 
nostre energie 

Ecco i colpevoli 

A ndreolti non si smentisce Elicendo finta di non 
aver mai partecipato ad un governo né come 
presidente del Consiglio né come ministro parte 
all'attacco dei colpevoli dello sfascio dei conti 
dello Stato Chi ha costretto il potere pubblico a 
spendere e spandere oltre i propn mezzi minan¬ 
do la credibilità e la stabilità politico-finanziaria 
del paese’ f sindacati Chi ha avvelenalo l'eco- 
iXHnia sbranando le magre risorse accumulale 
da imprenditori e politici illuminali’ Sempre i 
sindacali viiiimc anche loro - arKhe questo un 
lascito di 1 ogiialli’ - dell'ideologia collettivista 
Messo alle corde in una Europa che dovrà rigare 
dnllo sotto gli ordini della Bundesbank An- 
dreolli perde la memoria e il senso della realtà 
che di solilo non gli mancano Una chiara indi¬ 
cazione su chi dovrà pagare il conto - salato - 
della manovra prossima ventura 


«Tre parole-chiave che chiamo le retoriche della presenza, della spaccatura e del rilancio 
Scrivo con disagio ma con la speranza che questa testimonianza giovi alla ragione pubblica» 

Riflessioni personaK 
sull'anniversario del 3 settembre 


M II cardinale Pappalardo 
che schiaffeggia il governo di 
Roma con la sua famosa 
omelia I minisln che corro¬ 
no verso le loro auto sotto gli 
sputi e le monetine della fol¬ 
la Era il 4 settembre deir82 
Fu quella, in fondo, la prima 
commemorazione di mio pa¬ 
dre. neanche venliquattr'ore 
dopo la sua morte Forse già 
Il stava scntto che la strage di 
via Canni non potesse essere 
ricordata fuon dalle polemi¬ 
che Almeno finché fosse vi¬ 
vo e vegeto il potere che I a- 
veva decretata 

Il 3 settembre resta cost 
metafora di una società e di 
un potere Ma anche nella 
sua celebrazione é metafora 
di molte cose diculture (po¬ 
litiche e non), di modelli in¬ 
formativi. di passioni civili, e 
sopratlulto della coinciden- 
za/repulsionc tra personale 
e politico, la stessa che mi 
porta a scrivere queste nghe 
con disagio ma anche con la 
speranza che la testimonian¬ 
za individuale giovi alla ra¬ 
gione pubblica SI. perché 
pnmeggiano in questa meta¬ 
fora Ire parole-chiave tre re¬ 
toriche di provenienza anche 
opposta, ma tutte comunque 
inombranti e rivelatrici le 
chiamerò le retoriche della 
presenza, della spaccatura e 
del nlatKio 

La presenza, anzitutto Da 
subito SI pose il problema di 
come e con chi •presenziare» 
li 3 settembre Dove i familia- 
n’ A Parma, a Milano, a Pa¬ 
lermo o altrove’ E le autontà’ 
E poi quali autontà’ E i citta¬ 
dini’ Non voglio annoiare 
nessuno, ma forse non é Inu¬ 
tile in proposito fare una bre¬ 
ve cronistona delle presenze 
familiari, visto che su di esse 
SI è tanto congetturalo nel¬ 
l'ambito di tutte e tre le relon- 
che In occasione del pnmo 
anniversano il comitato per il 
monumento alle vittime del¬ 
la mafia (composto da sin¬ 
goli cittadini) promosse per 
la sesa a Palermo Una mani¬ 
festazione altenjAttxa dalla 
messa uilKlale.iia itale sorel¬ 
le e io partecipammo a en¬ 
trambe le celebrazioni Ma al 
comitato chiesi che si faces¬ 
se una fiaccolata, che la fiac¬ 
colata SI svolgesse in silen¬ 
zio. senza slogan e senza 
bandiere di partito, e che ini¬ 
ziasse nell'ora precisa in cui 
era stato commesso il delitto 

It comitato condivise la 
scelta, ed ebbe l'idea sugge¬ 
stiva di compiere a ntroso il 
percorso delle vittime, da via 
Canni alla prefettura Per di¬ 
re. annullando il percorso, 
che il prefetto ucciso conti¬ 
nuava a vivere nella speran¬ 
za dei palermitani onesti E a 
chi. in perfetta buona fede, 
aveva obiettato che il 3 era 
giorno di vacanza e che forse 
valeva la pena spostare lutto 
a una data piu propizia alle 
mobilitazioni, rispondemmo 
in molti che il ricordo umano 
era più importante della mo¬ 
bilitazione iKilitica Si fosse 
stati pure in cento tra amici e 
cittadini, avrebbe costituito 
un gesto di enorme significa¬ 
to Amvarono quasi diecimi¬ 
la persone Che camminaro¬ 
no in un silenzio leso, rab¬ 
bioso e commosso, ed esplo¬ 
sero d improvviso in un ap¬ 
plauso spontaneo. a torce le¬ 
vale verso il cielo appena 
giunte davanti alla prefettura 
Fu un esperienza indimenti 
cabile Nessuno annunciò 
adesioni Nessuno lece pole¬ 


miche Era già polemica 
quella scelta, verso il mondo 
delle complicità e verso tante 
culture non complici Lo 
stesso sindaco di allora Elda 
Pucci SI mescolò al pubblico 
come pnvato cittadino Fu 
una conquista anche sul pia¬ 
no della Icona del movimen¬ 
to antimafia, che da allora 
iniziò ad affrancarsi, non so¬ 
lo formalmente, dalle ban¬ 
diere di partito, aprendosi a 
tanti cittadini desiderosi solo 
di una società pulita e valo¬ 
rizzando anzi - •qualunqui¬ 
sticamente» - il ruolo dei sin¬ 
goli cittadini senza apparte¬ 
nenze 

Fu forse facile per me o 
per chi era con me. mescola 
re pubblico e privalo’ No, 
per nulla Ricordo le riprese 
televisive, impietose della 
commozione di alcuni mo¬ 
menti. I giornalisti che mi in¬ 
terrogavano su cose che in 
quel momento non avevano 
per me alcuna importanza 
(•le polemiche, ci dica, le 
^lemiche. •). o le strette di 
mano imbarazzale Non era 
facile mescolare Ma era pos¬ 
sibile Perché la gente viveva 
quel momento non dico con 
la mia stessa intensità, ma 
certo con il mio spinto vole¬ 
va ricordare un uomo, e gn- 
dare col silenzio la propria 
piena identificazione con i 
suoi ideali e la propna voglia 
di giustizia 


Qualcosa 

lentamente 

cambiava 


Già dall'anno dopo qual- 
coMk miao i|» cambiare, it- 
successo dellè fiaccolata 
portò l a. y tama -c H IrM iM tti »4- 
primi 

la foto. Mi accorgevo lenta¬ 
mente che qualcosa cambia¬ 
va. lo pensavo, ripassandoli 
uno per uno, ai momenti de¬ 
gli span, alla vita e alla mor¬ 
te, Unendomi quegli inter¬ 
rogativi che credo si ponga 
ognuno in questa situazione 
chissà dov'é adesso, chissà 
se vede E intorno si parlava 
di De Mita, di Berlusconi, del 
governo Era nata un altra 
cosa una fiaccolata civile e 
politica Una conquista, in¬ 
tendiamoci Non dovevo es¬ 
sere contento che mio padre 
venisse ricordato cosi, da 
tenie persone’ L'anno dopo 
andammo ancora Ma già 
dopo la terza volta mia sorel¬ 
la Rita decise di non tornarci 
più e di andare a Parla 
(•spaccatura nella famiglia 
Dalla Chiesa», avrebbe potu¬ 
to titolare un giornale atten¬ 
to) Mia sorella Simona e io 
ci andammo ancora per due 
anni E con sempre maggion 
difficoltà Era incominciato il 
gioco al massacro delle ade¬ 
sioni e delle non adesioni 


NANDO DALLA CHIESA 

Spuntarono gli sinscioni con 
le sigle c gli slogan La mani¬ 
festazione era diventala una 
componente obbligata della 
polemica politica palermita¬ 
na e nazionale E li incomin¬ 
ciò la retorica della spacca¬ 
tura. della divisione dell Or¬ 
lando e mica Orlando A me. 
se devo essere sincero, non 
fregava assolutamente men¬ 
te che il tal socialista o il tal li¬ 
berale mai visto e sentito di¬ 
chiarasse con solennità di 
non adente Ma era la logica 
montante che sentaro abis¬ 
salmente lontana e aliena 
Cost, quando nell 88 il sin¬ 
dacato agganciò il 3 settem¬ 
bre a non ricordo quale piat¬ 
taforma contrattuale (per¬ 
ché anche con l'occupazio¬ 
ne si sconfigge la mafia), ca¬ 
pimmo che la fiaccolata era 
ormai diventala un'altra co¬ 
sa Per noi sarebbe stato im¬ 
possibile far convivere senti¬ 
menti privati con (ctlime) 
ragioni pubbliche Nissuno 
di noi dunque vi andò già al¬ 
lora suscitando reazioni di 
incomprensione Potevamo 
forse condannare o prendere 
le distanze da una manifesta¬ 
zione fatta per ricordare no¬ 
stro padre’ No, onestamente 
potevamo solo nngraziare 
chiunque io facesse Poteva¬ 
mo pretendere che, con il 
passar degli anni, la gente vi¬ 
vesse la fiaccolata sempre 
con k) stesso spinto’ No, anzi 
li mutar dello spinto era di 
fatto un prezzo da pagare al¬ 
la istituzionalizzazione della 
manifestazione, al suo dmen- 
tare quasi nconenza popola¬ 
re siciliana Solo che noi, in 
quel giorno, volevamo pen¬ 
sare ad altro Ruppi io solo 
questa decisione lo scorso 
anno (nuovo titolo possibile 
•Si amplia la spaccatura nel¬ 
la famiglia Dalla Chiesa») 
perché era stalo indetto al 
mattino un convegno volto, 
come quest'anno, a creare 
una sorta di coordinamento 
nazionale delle associazioni 
contro la mafia Poi quest'ul¬ 
timo 2 agosto, incontrando a 
Bologna per il decennale 
della stra^ la delegazione 
palermitana (Leoluca Orlan¬ 
do, Letizia Battaglia, Alessan¬ 
dra Siragusa). spiegai che 
dato il clima che c'era a Pa¬ 
lermo a miggior ragione non 
CI sarei andato il 3 settembre, 
e che sarei andato a Parma 
Al che loro con molla sem¬ 
plicità mi dissero «Comun¬ 
que non ti lasceremo solo» 
Tutto qui Tutta qui lo stona 
(quasi sempre trodormata in 
tormentone) delle presenze 
di familian cittadini, politici, 
sindaci a Palermo o fuon Pa¬ 
lermo, dall 83 a oggi 
Laspaccalura Etutlaquila 
stona delle spaccature tra 
due manifestazioni che tali 
non sono state Di manifesta¬ 
zione ce n é stata una sola, 
quella di Palermo, l'altra é 
stata una cenmonia pnvata 
È l'incomprensione di questa 
semplicissima differenza che 
porta I immancabile Corriere 
a esaltare le dnnsioni dell'an¬ 
timafia anche attraverso la 
contrapposizione di Chiaro- 
monte che va a Palermo e 
del sociologo Nando Dalla 
Chiesa che va a Parma Già, 
come se il sociologo non fos¬ 
se il 3 settembre solo ed 
esclusivamente un figlio 
Censurato tutto lanno per¬ 
ché è solo «un figlio che usa 
un cognome» ma riabilitato a 
sociologo giusto il 3 settem¬ 


bre quanto basta fier buttare 
nel calderone pubblico ciò 
che di piu pnv.ato può esiste¬ 
re 

Ma il fatto é che quella del¬ 
la spaccatura è diventata or¬ 
mai un ideologia costante 
nella rappresentazione del 3 
settembre Soprattutto lo é in 
quei vasti ambienti della po¬ 
litica e dell'informazione che 
dedicano più attenzione al- 
I antimafia che alla mafia per 
una semplicissima ragione 
che ritengono la prima piu 
pericolosa della seconda per 
le sorti della /oro democrazia 
(•Peggio della malia c é I an¬ 
timafia-, titolava in giugno 

I Europeo un fondo di Salva¬ 
tore Scarpino) Per questa 
stampa tutto è spaccatura, 
ogni opinione diversa ogni 
articolazione dell analisi, 
ogni scelta umana differente 
diventano veleni e coltellate 

II pluralismo’ E un concetto 
buono per altre lecite, so¬ 
prattutto per quando bisogna 
ammonire i critici di Sica o 
Cava che nessuno ha il mo¬ 
nopolio dell antimafia 


Nervosismi 
sul versante 
deirantimafia 


Eppure, vorrei dirlo, que¬ 
sta stampa è pure agevolata 
da impazienze e nervosismi 
che affiorano suf versante 
dell'antimafia Tomo per un 
attimo al privalo, e me ne 
scuso Quest estate io e le 
mie sorelle non avevamo 
detto in nessuna forma pub¬ 
blica che non saremmo an¬ 
dati a Palenno Eppure sco- 
pnnuno sui giornali che c'era 
polemica tra noi e gli oign- 
luzeatoridena ritfccoiaia. Qii 
aveva legittimalo questa ver¬ 
sione’ Forse non anche le 
preoccupazioni (pure a noi 
espresse) che la nostra as¬ 
senza sarebbe apparsa scon¬ 
fessione di quanto si stava 
preparando’ lo credo che 
basti, per evitare qualche ve¬ 
leno. un po di lungimiranza 
m più da parte di tutte le ani¬ 
me del movimento, una loro 
maggiore capacità di proteg¬ 
gere dal nchiamo del dram¬ 
ma la fisiologia della vita 
quotidiana E chiedo ora, al¬ 
la prova dei fatti ma qualcu¬ 
no pensa davvero che los.se 
possibile per dei figli nvivere i 
momenti dello morte del pa¬ 
dre Ira fischi polemiche e 
scorte di polizia’ Non abbia¬ 
mo fallo I unica cosa possibi¬ 
le, per noi possibile, andan¬ 
do a Parma’ Eppure sono oc¬ 
corsi I comunicali e le dichia¬ 
razioni pubbliche per farlo 
percepire come ovvio Una 
volta dissi a Palermo che II si 
trovava un importante, forse 
il piu importante laboratorio 
della nuova politica Ma che, 
per vincere, questo «nuovo» 


avrebbe dovuto lare propna 
la solidarietà c anche il buon 
senso del migliore movimen¬ 
to operaio Bene Penso - e 
non certo polemicamente - 
che questa sia ancora oggi 
una scommessa aperta 
Il rilancio infine La retori¬ 
ca del rilancio rischia an 
eh essa di trasformarsi in un 
elemento di ritualità del 3 
settembre Poiché la data 
coincide con la riapertura 
dell anno politico e poiché 
agosto è a Palermo un mese 
di fuoco vero o metaforico 
ogni anno si dichiara che il 3 
settembre deve aprire una 
nuova fase della lotta alla 
malia o deve nianciaria 
Sembra quasi la lettera di Na¬ 
tale che il movimento-bam¬ 
bino regala ai suoi Ideali o al- 
I opinione pubblica Ma il 
movimento non é bambino 
E se da un canto la lotta alla 
mafia ò qualcosa che si con 
duce in mille forme giorno 
per giorno tutto I anno, dal- 
1 altro le nuove fasi nascono 
solo in forza di falli enormi o 
di processi lunghi, spontanei, 
ven, che si traducono in or¬ 
ganizzazioni stabili e cumu¬ 
lativa di idee e di energie 
Oggi certo sono all ordine 
del giorno nuovi problemi, 
che é bene evidenziare come 
hanno latto le riviste riunitesi 
a Palermo il 3 mattina Ma la 
pnma cosa da fare per nsol- 
verli, è piorlare a naturale svi¬ 
luppo lutto CIÒ che la lolla al¬ 
la mafia ha prodotto a cate¬ 
na in termini di analisi del si¬ 
stema politico, dell'informa¬ 
zione, della giustizia, del lin¬ 
guaggio, del rapporto 
potere cittadino, e tessere 
rapporti più fitti nella molte¬ 
plicità straordinaria di sog¬ 
getti civili e culturali che su 
uesti temi lavorano da anni 
osi SI potranno comprende¬ 
re e affrontare meglio i pro¬ 
cessi di transizione della po¬ 
litica entro i quali si colloca 
questa fase, e si potrà evitare 
di addebitare le (orticontrad- 
'dizioni Storiche e og^ttive di 
questi processi a chi - come 
'Orlàhdo - ha pur céicàto di 
rappresentarli 
La fase è dunque nuova 
per I intelligenza politica che 
impone, per la capacità che 
nchiede di far teserei di anni 
di elaborazione Un elabora¬ 
zione, in particolare, che ha 
messo a fuoco una regola 
aurea che la lotta alla mafia 
e ai polen cnminali ha biso¬ 
gno di rompere le regole del¬ 
la politica, delle quali deve 
tener conto solo come di vin¬ 
coli da rimuovere appena 
possibile (cnteno ovviamen¬ 
te soggettivo) e mai come di 
cntcri ispiratori Essa non 
può procedere se non co¬ 
struendo il nuovo Vive cioè 
la contraddizione tra il pro- 
pno altissimo intrinseco gra¬ 
do di politicità e il bisogno 
che ha - per vincere - di en¬ 
trare ripetutamente in conflit¬ 
to con le ragioni della politi¬ 
ca, dei SUOI scambi, delle sue 
contingenze e delle sue al¬ 
leanze, oltre che con le cultu¬ 
re e le abitudini che intorno a 
quelle ragioni si sono forma¬ 
te E in questo percorso essa 
rimodclla, come tutti i veri 
movimenti il concetto stesso 
della politica dalla nozione 
della sfer- oersonale alle re¬ 
gole istiluz onali E un pro¬ 
cesso di crescita enorme 
Che ha bisogno - me lo si 
consenta - piu di continuità 
operativa e di salti teorici che 
di ciclici rilanci 


Amara delusione: 
dilaga in America latina 
la scuola di Chicago 
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E come se aN'essc 
vìnlo ancora Pi* 
nochet Dal 

Mcs.sico alla 

Terra del fuoco, 
dalle Ande a 
Pcmambuco dKrioito anni 
dopo i) golpe contro la via 
allendista al socialismo la 
politica economica che >1 
generale Pinochel impose al 
Cile con le stragi si estende 
in tutta I America latina con 
governi eletti dal popolo Sa* 
linas de Cortan in Mevsico 
come Collor de Mollo in Bra* 
silo Menemm Argentina co* 
me Fujimon in Perù Carlos 
Andres Perez in Venezuela 
come Paz Zamora in Bulivui 
sta n no cerca ndo d i c urare la 
crisi dei nspettivi paesi con 
le misure «shock* della scuo* 
ladiChtcago Regimi dichia¬ 
ratamente nazionalpopulisti 
e regimi di destra non fanno 
distinzione ò lotta a morte 
contro 1 inflazione anche se 
per strada milioni di bambi* 
ni tendono le mani a implo¬ 
rare un elemosina e i sinda 
cati gndano al sacnlegto Ri¬ 
spetto alla linea del Fondo 
monetano iniernazion«ile - 
Il sistema che governa il 
mondo - non sembra esser¬ 
ci più alcuna alternativa Se 
una soluziofìc al problema 
del debito estero dev’essere 
trovata, questa va cercata 
dentro al sistema Fuon, non 
CI sono modelli diversi 
Il pnmo a muoversi con 
questa convinzione ò stato il 
nuovo presidente messica¬ 
no, Carlos Salinos de Corta- 
n Circondalo da uno stuolo 
di giovani consiglien laurea¬ 
ti negli Stati Uniti, appena 
eletto nel 1983, Salinas ha 
av^ato un piano di pnvaliz- 
z^lZ)onl che in due anni ha 
ndoito le aziende pubbliche 
da oltre mille a poco più di 
400 II debito estero era di 
100 miliardi di dolian II defi¬ 
cit di bilancio si aggirava, 
dal I9B2 su) T.t'del pigolio 
lordo adesso c'é un surplus 
del 6% L inflazione che 
viaggiava a oltre il t00% al- 
i anno si ù ridotta nell 39 al 
19% e nei pnnv sei mesi del 
90 SI è abbatta fino al 
15 4 Ogni giorno la mone¬ 
ta locale SI svaluta su) dolio 
ro di 0 8 pcsos, e il cambio é 
libero Non c é mercato ne¬ 
ro 

Vige la dura legge de) 
•patto sociale» settore pub¬ 
blico c industria pnvata non 
aumentano i prezzi, ma i la¬ 
voratori non devono chiede¬ 
re aumcni) dei salan Risul¬ 
tato m trenta mesi i prez/i 
sono saliti del 109 ‘a; ma il 
salano minimo solo del 38't'. 
Salinos proclama o cost o il 
caos, e SI impegna a non 
stampare cartamoneta per 
pagare aumenti che sareb¬ 
bero subito divorati dall in¬ 
flazione La dtsoccupa/ione 
é arrivata a) 20*^^ il SifX della 
forza-lavoro sottoccupata la 
gente non può piu mangiare 
come La corruzione imper¬ 
versa ancora, come sempre, 
nonostante le promesse 
elettorali Ma nessuno pren¬ 
de il fucile, nessuno va in 
montagna a scatenare la 
guerriglia per fame 
in Perù - dove pure una 
guerriglia imponente è radi¬ 
cata da piu di dicci anni - le 
masse dei lavoratori c degli 
emarginali che si affollano 
nei suburbi della capitale 
hanno tentato solo in un pn¬ 
mo momento di opporsi agli 
aumenti dei prezzi di tutti i 
generi di pnma necessitò 
Ma Fuiimori ha inaugurato i) 
suo mandato presidenziale 


con la repressione B.ista 
prodotti sowen/ionati e su 
le tariffe dei scrvi/i pubblici 
fino a raggiungere il loro co 
sto reale Nessuna rete pro¬ 
tettiva neanche per la mone 
ta nazionale Por qualche 
giorno peruviani dis|H*rjti e 
affamali hanno dato I assai 
to ai negozi Nessuno com¬ 
prava I caffò e I ristoranti 
erano vuoti «Prezzi ouroix'i 
e salan africani» ha titol no 
un giornale Le donne pian¬ 
gevano davanti ai giornalisti 
Ma nessuna nvolu/ionc ò 
scoppiala per la fame Fu|i 
mon SI ù chiuso in un silen 
ZIO brutale Chi si avsume 
tutta la responsabilità del 
piano ani) inflazione 0 il suo 
pnmo miiiLstro Juan 1 Iurta- 
do Miller ti quale dichiara 
che 1 unico che deve arma¬ 
re alla fine del suo mandato 
ò Fujimori 

In Brasile in Argentina i 
nuovi presidenti cere ino di 
seguire la stev a linea Me 
nem seguita a pn\ati/zarc 
imprese pubbliche Collor 
ha confiscalo 180* di tutti i 
nsparmi circa ì 10 milioni di 
dolian Linfla/tone lUi due 
paesi ò diminuita Una rigi 
da politica mondana ù stala 
imposta per la pnm i volta 
da governi di stamix) c tradì 
ZK>nc populista Ma non ò 
andata subito bone come in 
Messico Superalo il primo 
smarrimento la gente con 
una certa liquiditi ha npre 
so a comprare c i prezzi 
hanno ncominciato a salire 
Gli sciopen si moltiplicano 

S ono gli inconve¬ 
nienti di qual 
che jndc*cisione 
Tanto Mcncm 
quanto Collor 
hanno a che fa 
re con situazioni sociali piu 
minacciose di quelle de) 
Messico e do) Perù ma-no¬ 
nostante gli aggiustiìmtnlj - 
la linea di fondo 0 anche qui 
quella monetaria II Cile ha 
reso celebre in America lati 
na la scuola di Chicago |)er 
quanto à stata odiata ma an¬ 
che per la forza con la quale 
si e imposta su tutti gli altri 
palliativi autarchici e popu 
listi In mancanza di una ve 
ra democrazia politica le ri 
volto SI infrangono contro 
muraglie di acciaio 
La rivolta del pane agli 
inizi del 1989 in Venezuela 
- repressa nel sangue - non 
SI ò ripetuta altrove Anche a 
Santo Domingo qualche 
moto di pia7,za si i> presto 
spento ne"a repressione c 
poi nella rassegnazione \jo 
stesso in Argenhna Ha vin¬ 
to almeno per ora la linea 
Pinochci 

politica di alfamìre la 
gente serve in definitiva a 
rcnderta meno aggressiva 
meno ribelle piu malleabi¬ 
le È lu politica che il Nord - 
diventato erogatore di flussi 
finanziari ben conirollati - 
ha adottato nei confronti del 
Sud, troppo indebitato ed 
esplosivo Questa situazione 
durerò piu a lungo di quanto 
temono I sindacali seoncer 
tati dall aggressivila dei nuo¬ 
vi potcn «A partire du odes 
so» hanno dichiaralo i lavo 
raion dell acciaieria di Volta 
Rcdoneld in Brasile -il go¬ 
verno dvra un nemico dietro 
ogni macchina» M i ogni la 
voratore avrò un nemico piu 
forte dietro i vetri del palaz 
70 la rc*cess)onc con la mi 
naceia di una crescente di 
soccupazione senza un go¬ 
verno mondiale sarò una 
guerra di lunga durata 
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H La pastasciutta è stata, 
per un lungo periodo e da 
scritlon diversi ira di loro as¬ 
sunta quasi a simbolo di ver¬ 
gogna nazionale associata a 
gigantesche zuppiere, smisu¬ 
rate forchette letarghi post- 
prandiali Filippo Tommaso 
Mannelli la bollò come pas¬ 
satista, in una celebre pole¬ 
mica con Bonlempelli Tn- 
lussa cosi diverso da Man¬ 
nelli non ne dà a ben guar¬ 
dare un giudizio troppo di 
verso, in un suo celebre so¬ 
netto Qualcuno lo ricorderà 
le opinioni politiche in fami¬ 
glia sono diverse ma gli spa¬ 
ghetti mettono tutu d accor¬ 
do Il futurista ed il reazioiia- 
no attribuiscono cosi en 
Irambi alla pastasciutta la di¬ 
scutibile qualità di smorzare 
ed addormentare i contrasti 
Oggi però non è piu cosi La 
dietetica più avanzata I ha n- 
vatulala come esempio di ci¬ 
bo mediterraneo soprattutto 
se condita semplicemente, 
un filo d olio d oliva pomo- 
dori a crudo e basilico A dif 


ferenza della carne e di altri 
alimenti considerati erronea¬ 
mente nobili, non lascia tos¬ 
sine dilficilmenle eliminabili 
m modo completo nell orga¬ 
nismo 

Perchè Edoardo /Vgiielti 
non ha dello che gli sono 
piaciuti gli spaghetti che Ar 
mando i anzini gli aveva fat 

10 portare nelle prigioni di 
Malindi’ Attenzione non ha 
dello che gli siano piaciuti 
indipendentemente dal loro 
gusto o persino dal fatto che 

11 abbia o non li abbia assag 
giali come si usa per ringra¬ 
ziare di una gentilezza 
Quante altre volle gli sarà ca 
pitato uomo di mondo co 
ni è E non c è dubbio che 
Tanzini quegli spaghetti glieli 
aveva mandali per fargli pia 
cere per far sentire Edoardo 
a casa propna anche in quel 
la difficile situazione Ulire 
tulio, gli spaghetti di Malindi 
sono - che IO sappia - ottimi 
pasta di grano duro importa 
la dall Italia, che non si scuo- 


NOTTURNO ROSSO 


RENATO NICOLINI 


Pastasdutta 
e alfieri di carta 


ce nel tragitto dal nslorantc 
alla prigione Perchè dunque 
non dare questa soddisfazio 
ne ad un amico’ E In questo 
modo Edoardo Agnelli mel 
le nei guai le guardie che lo 
custodivano Doppiamente 
colpevoli di avere mentilo a 
Tanzini su Edoardo che non 
-rideva» e «scherzava» con lo¬ 
ro ma era confinalo in una 
cella con idclinquenlicomu 
ni c di essersi mangiati i suoi 
spaghetti Perché non ce 
dubbio che quegli spaghetti 
Tanzmi ad Edoardo li ha 
mandati Adesso le guardie 
passeranno qualche brutto 
quarto dora, che Edoardo 


avrebbe potuto evitargli Dire 
di aver mangiato quei famosi 
spaghclti non avrebbe cam 
bialo in nulla la sua posizio 
ne processuale Dispiace 
questa assenza di generosità 
di capacità di perdono in un 
uomo che si è spinto fin nel 
lontano Kenya sulle orme di 
San Francesco Saverio che 
aveva evangelizzalo Malindi 
già nel 500 per combattere 
la piaga dell eioina Senza la 
carità che cosa sono gli altri 
doni che 1 uomo possiede’ 
Don Picchi larà bene a rieor 
dare al suo allievo questo 
concetto di San Paolo epi 
stola ai Corinti al suo ritorno 



in Italia che gli auguriamo 
solicello Magari davanti ad 
un buon piallo di pastasciut¬ 
ta 

Nonostante Edoardo 
Agnelli è difficile trovare 
qualche motivo di sorriso 
nella situazione che ci cir 
conda George Bush presi¬ 
dente degli Stali Unni ha 
mandato 70 000 soldati nel 
deserto dell Arabia Saudita, 
senza basi logistiche che non 
siano il camion e la tenda, 
seguitando a giocare a golf 
nel verde Manie Gli esperti 
di mass media ci hanno in 
formato sulle r.igioni di que¬ 
sto comportamento studiato 


ad arte per evitare il depressi 
vo «elletto Carter» (jimmy 
Carter si era lelleralmenle 
chiuso alla Casa Bianca per 
gli americani tenuti in ostag 
gio - ncordate’ - a Tehe¬ 
ran) La spiegazione delle 
cause però lo fa sembrare 
ancora piu cinico E singola 
re che gli alfieri di carta della 
■buona» guerra come sono 
divenuti tanti che hanno 
senno sui giornali nei giorni 
caldi di agosto non riflettano 
sulla sua insensatezza mora¬ 
le sul distacco incolmabile 
ormai tra chi ha il potere di 
ordinare di sparare e chi de¬ 
ve obbedire 

E forse ancora piu singola¬ 
re che questi allien di carta, 
cosi pronti a dare lezioni di 
morale al mondo in nome 
dei valon dell Occidente, 
non riflettano sul fatto che la 
guerra non ha mai abbando¬ 
nato il nostro mondo con 
temporaneo Saddam, che 
Foraltini completa inevitabil¬ 
mente in ^ddam mazzà 
(con bella prova, non mi 


stancherò di ripeterlo di su 
penore cultura dcinocrati 
ca) non è nuovo alla guerra 
La guerra Irak Iran e durala 
otto anni Ma siccome allora 
I Irak di Saddam difendeva 
1 Occidente dall Iran di klio 
mcini qualcuno non si c .ic 
corto nemmeno del gcnoci 
dio dei curdi con le armi chi 
miche che Saddam perpetra 
va Essere per la pace, oggi 
non significa essere antiamc 
ncani o tcrzomondisli (an 
che se in questo non ci vi 
rebbe nulla di male) signifi 
ca volere e saixtre proporre 
una logica dii ersa altra per 
una soluzione politica dei 
conflitti Saper voltare le 
spalle a chi già calcola i be 
nefici effetti per I economia 
americana in difficoltà della 
produzione di basi logistiche 
nei deserti di Aribia e a 
schierarsi invece dall i p irte 
di chi semplicemente cmo 
livamente m.agari («.'rclie e 
di leva o ha un figlio di leva 
teme i tremendi mali della 
guerra 
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NEL MONDO 


Lacrìà 
del Golfo 


Drammatica telefonata clandestina dalla capitale occupata 
Ferito un americano, ma Tlrak dice: «È stato uno sbaglio» 
Il capo della Casa Bianca: «Il vertice può ulteriormente 
espandere la cooperazione tra America e Unione Sovietica» 


Caccia all’americano a Kuwait City 


Bush accetta la proposta di Baghdad: parlerà agli iracheni 


Un americano ferito dai soldati iracheni. Mentre una 
drammatica telefonata clandestina da Kuwait City 
diretta alla tv Usa riferisce di rastrellamenti, sac¬ 
cheggi, torture e minacce di morte agli americani 
che non si consegnano. Ma Baghdad minimizza: 
"Gli hanno sparato per sbaglio». E Bush accetta la 
proposta di Saddam di rivolgersi direttamente agli 
iracheni in un’intervista tv. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUNOQINZBERO 


Andreotti: 

«Dal vertice 
nessuna scelta 
immediata» 

M ROMA. -Non credo siano 
nelle aspetlalive dell'uno o 
dell'altro ne siano da preve¬ 
dersi cose di immediatezza-. 
Lo ha dello a proposito del 
vertice fiush • Gorbaciov di 
Helsinki il presidente del Con¬ 
siglio Giulio Andreotti. -Anche 
perche' • ha aggiunto il presi¬ 
dente del Consiglio - non biso¬ 
gna dimenticare che tutta la 
forza politica dell'attuale fase 
intemazionale e' in una valo¬ 
rizzazione deirOnu-. 

Andreotti. che sulla situazio¬ 
ne intemazionale ha risposto 
ad alcune domande dei gior¬ 
nalisti in occasione dell'an¬ 
nuncio del conlerimcnlo a 
Gorbaciov del -i’romio interna¬ 
zionale Ruggì 1990-. ha ag¬ 
giunto che. nel Consiglio di si¬ 
curezza deirOnu, Ira i paesi 
con diritto di volo permanente 
oltre a Usa e Urss ce ne sono 
altri e -non bisogna dare nem¬ 
meno a loro la sensazine che 
si regolino bilateralmente dei 
problemi-. Andreotti, il quale 
ha detto di ritenere che il verti¬ 
ce di Helsinki -dovrebbe dare 
la conferma di una forte soli¬ 
darietà' con le decisioni già' 
prese in sede Onu a proposito 
della -emergenza Irak • ha ag¬ 
giunto di essere -lieto- che ol¬ 
tre al problema del Golfo II ver¬ 
tice possa dare -un colpo di 
acceleratore- ad altri problemi 
non meno importapli, come,il 
disarmo convenzionale c chi¬ 
mico c la preparazione della 
-Helsinki 2- che si svolgerà' in 
novembre a Parigi. -Dobbiamo 
infatti far si' • ha detto • che la 
gente continui a sostenere con 
molta energia il cammino del 
dialogo intcmazionalc- 

Andreotli. ad una domanda 
sulla proposta sovietica per 
una conferenza internazionale 
.sull' in.sicmc dei problemi del¬ 
la regione mediorientale, ha 
definito utile il coinvolgimcnto 
-<ti piu' paesi, a cominciare da 
quelli dell arca ma anche di al¬ 
tri. in un negozialo-. Ma . ha 
aggiunto, -e' cs.scnzialc evitare 
che magari un obicttivo troppo 
grande. quello di risolvere tutti 
i problemi, finisca col rendere 
difficile la soluzione del pro¬ 
blema del Kuwait, che dev c es¬ 
sere immediata o quasi imme¬ 
diata-. 

Il presidente del Consiglio ha 
aggiunto che, a suo giudizio, 
-bisogna lare una distinzione 
Ira il problema di principio, 
che nessuno può' impune¬ 
mente occupare uno stato e 
annetterlo, perche' allora tor¬ 
niamo all'eia' della giungla, e 
poi c'e' un problema di siste¬ 
ma sociale, politico, di rappor¬ 
ti dei singoli stali, che rimane. 
Ma sono due problemi dnersi. 
non si può' guarire un male 
creandone un altro-. 


BEI NEW YORK Una caccia al¬ 
l'uomo lanciata dagli iracheni 
per catturare gli americani che 
non si sono ancora consegnali 
alle autorità occupanti rischia 
di introdurre un drammatico 
elemento di complicazione 
nella crisi. Almeno un cittadi¬ 
no americano é stalo Icrilo in 
una sparatoria. Forse mentre 
stava tentando di sottrasi alla 
cattura. Baghdad minimizza, 
dice che si ò trattalo di un feri¬ 
mento -accidentale- e che gli 
americani potranno visitare in 
ospedale, come aveva imme¬ 
diatamente chiesto il dipam- 
menlo di Stato, l'uomo, colpito 
da una pallotloliS al braccio. 

Ma una telefonata clandesti¬ 
na da Kuwait City, trasmessa in 
diretta dalla rete tv -Cnn-, de¬ 
nuncia una sistematica cacci 
aH'uomo, con rastrellamenti 
nellecasedovc si presume che 
si siano rifugiali gli americani 
che mancano arveora all'ap¬ 
pello e che non hanno sinora 
obbedilo all'ordine di presen¬ 
tarsi alle autorità d'occupazio- 


■■ HELSINKI. Una condanna 
comune contro l'irak. Con la 
firma di Gorbaciov e Bush sot¬ 
to lo SICS.SO documento. A que¬ 
sto obiettivo, confermalo in 
queste ore negli ambienti di¬ 
plomatici di Helsinki, stareb- 
Ix-ro lavorando gli esperti di 
Un-s e Usa mentre si avvicina la 
dala dell'Incontro tra i due pre¬ 
sidenti net palazzo messo a di¬ 
sposizione daH'ospilc Maino 
Koivislo. Se ciò aweiTà, si Irai- 
Ieri certamente di un evento 
senza precedenti ma va anche 
tenuta nel conto la preoccupa¬ 
zione del Cremlino, ribadita 
ancora ieri dal portavoce del 
ministero degli Esteri, Ghenna- 
di Ghcrasimov, di voler conti¬ 
nuare a svolgere un -ruolo co- 
stmlllvo nella crisi in quanto 


ne per essere deportati in Irak. 
Una voce di donna, rotta dal¬ 
l'emozione. ha descritto u n cli¬ 
ma di terrore, ha parlalo di -di¬ 
versi- feriti e motti, ha riferito di 
saccheggi selvaggi e di brutali¬ 
tà. di americani pestali, tortu¬ 
rali. cui la soldataglia irachena 
ha sparalo e ha rollo le gambe, 
di un proclama in cui si minac¬ 
cia di pa.ssare per le armi tulli 
gli stranieri che non si conse¬ 
gnino sponlanemcnte. 

La -Cnn-, conscia della gra¬ 
vita di questa testimonianza e 
delle ripcrcus-sioni che essa 
potrebbe avere nel larcresccre 
le voci di guerra negli Stali uniti 
e larcresccre la pressione per¬ 
che Bush risponda subito con 
un blitz contro Baghdad, ha 
fallo leggere dai propri presen¬ 
tatori una dichiarazione in cui 
SI sottolinea che nella testimo¬ 
nianza ci sono evidentemente 
anche dei -sentiti dire-, si pre¬ 
cisa che l'appunlamento tele¬ 
fonico via satellite era stalo ar¬ 
rangiato daH'ambascialore a 
Washington del deposto go- 


rUrss mantiene contatti con 
tutte le parti incausa-. 

Nessuna anticipazione sui 
contenuti reali deH'inconlro e 
su possibili colpi a sorpresa di 
Gorbaciov il cui attivismo di¬ 
plomatico negli ultimi giorni 
ha favorevolmente Impressio¬ 
nato le cancellerie. Sembra, in 
ogni caso certo, che Gorbaciov 
non sarò latore di alcun mes¬ 
saggio da parte di Saddam 
Hussein. 

Il ministro degli esteri di Ba¬ 
ghdad, Tareq Aziz. ieri a Mo¬ 
sca. nel corso di una conferen¬ 
za stampa, ha smentito le voci 
secondo le quali avrebbe con¬ 
segnalo una lettera al presi- 
denle sovietico pregandolo di 
metterne a conoscenza Bush. 


verno del Kuwait (che premo 
per il blitz) ma si conferma 
che £ accertata l'idenlilà c la 
nazionalità americana della 
donna dicui si sente la voce. 

Radio Baghdad, ascoltata 
da Nicosia. ha trasmesso 
un'intervista col ministro della 
Giustizia iracheno Akram Ab- 
dul Kader in cui si ordina di ap¬ 
plicare una norma del 1987 
che prevede l'ergastolo per chi 
lenti di uscire o entrare illegal¬ 
mente nel Paese, cioè per chi 
lenti di scappare clandestina¬ 
mente. Si sa che rischiano la 
pena di morte gli iracheni o 
kuwaitiani che danno rifugio o 
nascondono stranieri. Neil'in- 
tervisla con Jesse Jackson di 
qualche giorno la lo stesso 
Saddam Hussein aveva minac¬ 
ciato di -trallarc come spie-, 
cioè di impiccare i ciladini 
americani se le cose volgeva¬ 
no al peggio, ma la Injcuicnta 
minaccia era stata poi censu¬ 
rata dagli Iracheni. 

Il Dipartimento di Stalo con¬ 
tinua a far trasmettere, sulle ra¬ 
dio ad onde corte c sulle tv ac¬ 
cessibili via satellite un mes¬ 
saggio in cui si consigliano gli 
americani clandestini a non 
tentare fughe avventurose e gli 
si chiede di stare calmi. «Conti¬ 
nuiamo a lare piani per un'e¬ 
vacuazione ordinata....speria¬ 
mo di poter iniziare nei prossi¬ 
mi giorni l'evacuazione aerea 
dal Kuwait via Baghdad e Am¬ 
man.... raccomandiamo di 
non tentare per il momento un 
viaggio via terra», dice il mes¬ 
saggio. 


Gorbaciov non farà il postino. 
E più che scontalo, piuttosto, 
che con il presidente degli Usa 
valuterà le informazioni che 
Aziz gli ha fornito nell'incontro 
di mercoledì scorso. Un incon¬ 
tro che il ministro iracheno ha 
classificalo ieri come un •co¬ 
struttivo. cordiale e franco 
scambio di vedute». Tutte defi¬ 
nizioni che rivelano gli aperti 
contrasti tra Mosca e Baghdad, 
pur legali da accordi e vincoli 
di assistenza anche militare. 

Il portavoce sovietico Ghcra¬ 
simov ha confermato, inialli, 
che dai colloqui tra Gorbaciov 
c Aziz non è emerso nulla di 
costruttivo. Gorbaciov avrebbe 
rinnovalo la condanna sovieti¬ 
ca, Aziz avrebbe esposto il 
punto di vista iracheno. L'in¬ 
viato di Saddam, interrogalo a 
raffica dai giornalisti nella sala 
del Centro stampa del ministe¬ 
ro degli esteri sovietico, ha 
usalo Ioni mollo duri nei con¬ 
fronti del presidente america¬ 
no e del primo ministro britan¬ 
nico, Margarelh Thatchcr rim¬ 
balzando su di loro l'accusa di 
non essere aliano dei «buoni 
cristiani». «Se lo fossero - ha 
esclamalo Aziz - non dovreb¬ 
bero proclamare l'ingiustizia 


Bush, volato in Kansas per 
un appuntamento elettorale, 
non ha voluto drammatizzare 
l incidcnle di Città del Kuwait. 
Ma ha latto sapere, tramite il 
suo portavoce Rizwater. che 
accetta l'offerta di Saddam 
Hussein che. per pareggiare il 
tempo dato dalle tv americane 
alle sue rappresentazioni con 
gli ostaggi, aveva invitalo Bush 
a comparire in un'intervista 
per la tv irachena. «E un'occa¬ 
sione. Il presidente ha un mes¬ 
saggio mollo chiaro che vuole 
dare al popolo iracheno....ac- 
cettiamo l'offerta di trasmette¬ 
re in tv un messaggio di Bush», 
ha detto Fitzwater. Chiarendo 
però che il messaggio sarà di 
•confezione» solo americana, 
non un'intervista ma una cas¬ 
setta registrala, da prendere o 
lasciare cosi com'è: «partiamo 
daH'assunlo che la loro offerta 
significa che la trasmetteranno 
integralmente», ha dello. 

Sul vertice imminente a Hel- 
siki Bush ha dello, parlando ad 
un gruppo di repubblicani, 
che «può ulteriormente espan¬ 
dere la cooperazione tra Usa e 
Urss«. Ma il suo portavoce ha 
smentito l'interpretazione del 
vertice data dal «Los Angeles 
Times» di ieri secondo cui Bu¬ 
sh offrirebbe soldi a Mosca se 
questa accetta di ritirare tulli i 
suoi consiglieri in Irak. L'inter¬ 
pretazione era stata prodotta 
da quel che lo stesso Fitzwater 
aveva detto il giorno prima, 
sulla volontà di offrire in que¬ 
sta occasione a Gorbaciov 
quegli aiuti economici che gli 


contro i popoli del Terzo Mon¬ 
do. Se fossero dei buoni cri¬ 
stiani. piangerebbero per la 
sventura dei cristiani di Geru¬ 
salemme...». 

Nei confronti deU’Utss Aziz 
ha usato termini del tutto di¬ 
versi. Non ha potuto che pren¬ 
dere alto delle «divergenze» Ira 
i due governi sulla crisi del Gol¬ 
fo ma ha voluto sottolineare i 
«trad'zionali rapporti di amici¬ 
zia». Confermando di essere 
andato da Gorbaciov come 
«messaggero personale del 
presidente Saddam Hussein», 
il ministro ha «apprezzato» gli 
sforzi del Cremlino tendenti a 
trovare una via d'uscita dalla 
crisi. E non è stato affatto pole¬ 
mico quando ha dovuto am¬ 
mettere che. di fronte al netto 
atteggiamento sovietico. l'Irak 
«rispetta» questa posizione de¬ 
gli «amici» proprio perchè, ha 
aggiunto, in una situazione di 
amicizia «si possono compren¬ 
dere le opinioni differenti». Po¬ 
sizioni ancora una volta rilan¬ 
ciate ieri dall'agenzia Tass in 
un dispaccio in cui si chiede il 
ritiro delle truppe di occupa¬ 
zione irachene dall'emirato di 
Kuwait. La conferenza stampa 
di Aziz a Mosca ha confermato 
il clima di attesa che pervade 


Da Helsinki condanna comune 
contro Saddam Hussein? 


Dal vertice di Helsinki forse una firma in comune di 
Gorbaciov e Bush contro l’invasione del Kuwait. Il mi¬ 
nistro degli esteri dell'Irak, in una conferenza stampa, 
smentisce l’esistenza di una lettera di Baghdad agli 
Usa tramite il Cremlino; «Se Mosca avrà qualcosa da 
comunicarci dopo il vertice, ne saremo lieti». Apprez¬ 
zamento per un «ruolo attivo» dell’Urss per risolvere la 
crisi. 

OAL NOSTRO INVIATO 

SERGIO SERGI 


Usa gli avevano negalo al verti- (in questo senso andava an¬ 
ce dei Paesi industrializzati di che uno degli editoriali del 
Houston lo scorso luglio. «La «New York Times» di ieri) pre- 
coopcrazione sovietica nel mono perchè la Casa Bianca 
Golfo ci ha tanto colpiti che presenti un conto il più possi- 

siamo ancora più interessali bile salato agli Alleati. Ma 

ad aiutarli economicamente se Bonn ha già fallo sapere che 
possiamo», aveva dello il por- non ha nessuna intenzione di 
tavoce della Casa Bianca. Poi pagare per i soldati Usa in Ara¬ 
si è corretto dicendo che le bia, al massimo può dare una 
nuove offerte di aiuto ccono- mano a trasportarli con propri 
mico a Mosca non dipendono velivoli e navi. E Tokyo, che 
dal Golfo ma dai passi com- ' qualcosa si è già delta disposta 
piuti in direzione dell'econo- a pagare (ma meno di quel 
mia di mercato (cioè daH'inte- che chiede Bush), non riesce 
sa che sembra profilarsi Ira nemmeno a far salpare una 
Gorbaciov c Eltsin). nave (la Sea Venus), carica di 

Sempre in tema di soldi, dii- 800 jeep destinate ai Marines 

licile si profila la missione del in Arabia, perchè il sindacalo 

segretario di Stalo Baker e del dei marittimi esita a inviare 

segretario al Tesoro Brady in- marinai giapponesi in zona di 

viali a battere cassa tra gli Ara- guerra. Tanto che il Pentagono 

bl ricchi, in Europa c in Giap- fa sapere che ha deciso di affit- 

ponc per lo sforzo militare Usa lare navi ed aerei per traspor¬ 
ne! Golfo. Il Congresso e ampi lare le proprie truppe dai So- 

scttori di opinione pubblica vietici. 



Mikhail Gorbaciov e Tarik Aziz 


anche EJaghdad sui possibili 
esili dell'incontro di lavoro Ira 
Gorbaciov e Bush qui ad Hel¬ 
sinki, Il regime Iracheno mo¬ 
stra ancora di allidarsi alla be¬ 
nevolenza di Mosca che po¬ 
trebbe certamente firmare 
quel documento di condanna 
insieme a Washington ma che 
potrebbe anche, in virtù dei 
rapporti tuttora esistenti con 
Saddam, consigliare un allen¬ 
tamento dell'embargo econo¬ 
mico mondiale deciso dall'O- 
nu strappando anche agli Usa 
l'impegno di non far ricorso a 
prove di forza militari. Tulle 
ipotesi che devono passare al 
vaglio dei due presidenti for- 
s'anche alla luce di proposte 
segrete che stanno per matura¬ 


re in queste ore a dispetto dei 
proclami di guerra santa che 
continuamente rimbalzano 
dal Medio Oriente. Aziz ha del¬ 
lo: "Se il governo sovietico avrà 
qualche cosa da dirci dopo il 
vertice di Helsinki, ne saremo 
lieti». Segno che Mosca, volen¬ 
te o nolente, si appresterebbe 
a svolgere in pieno il ruolo di 
mediatore, o perlomeno di in¬ 
terlocutore privilegialo, se si 
può dire, del «predatore» Sad¬ 
dam. Non a caso il ministro 
Aziz ieri ha esplicitamente sa¬ 
lutato un sempre più intenso 
coinvolgimcnto sovietico in vi¬ 
sta di un, improbabile per 
adesso, negoziato: «Se Mosca 
vorrà svolgere un ruolo più atti¬ 
vo - ha allermato - noi salute¬ 
remo questo awenimenlo». 


Il primo ministro 
del Kuwait 
ricevuto ieri 
da Cossiga 



Sono novemila 
gii ostaggi 
occidentali 
di Hussein 


II presidenie della Repubblica Francesco Cossiga ha ncevu* 

10 nel pomeriggio di ieri al Quirinale il primo ministroc pnn- 
cipe ereditario'dei Kuwait, Saad Abdullah Al Sabah (nella 
loto) il quale era accompagnalo dal ministro di Stalo^r fth 
allan esteri, sceicco Nascr Mohammad al Ahmad Al àiban. 
Airincontro, fa sapere t) Quirinale, era pre.scnte il sottosegre¬ 
tario di Stalo agli affari esteri Claudio Lcnoci. 

In Irak e Kuwait restano 
bloccati circa 9 000 cittadini 
occidentali, nonostante sta* 
no quasi duemila, in mag* 
gioranza donno e bambini, 
coloro che hanno abbando¬ 
nato i due paesi da quando 
il presidente iracheno Sad¬ 
dam Hussein ha annuncialo 

11 pni7ialc rilascio degli ostaggi, Secondo quanto rifento dal* 
la Farnesina, gli italiani sono 50 in Kuwait e 310 in Irak. Alle 
migliaia di occidentali vanno aggiunti gli oltre due milioni di 
cittadini stranieri non occidentali che restano nei due paesi. 

Gli Sfati Uniti forniranno a 
Israele nuove armi sofistica¬ 
te. tra le quali batterie di mis¬ 
sili -Patriot». Lo ha riferito ieri 
la stampa israeliana citando 
dichiarazioni in questo sen¬ 
so che il ministro degli Esteri 
David Levy ha fatto mercole¬ 
dì a Washington ai corri¬ 
spondenti dei quotidiani israeliani, a conclusione del lungo 
colloquio col segretario di Stato amencano Baker. La deci¬ 
sione di fornire ad Israele i «Patriot- è in apparenza una diret¬ 
ta conseguenza delle minacce profferite dal presidente ira¬ 
cheno Hussein di colpire lo Stato ebraico con missili a testa¬ 
ta chimica, nel caso dovesse scoppiare un conflitto tra irak e 
Stati Uniti nel Collo Persico. 


Gli Usa 
forniranno 
missili Patriot 
ad Israele 


Musulmani 
in corteo 
a Bombay: 
«Viva Saddam» 


La Cina 
all’Irak: 
«Soluzione 
politica» 


Migliaia di musulmani, ca¬ 
peggiati da due bambini che 
recavano manifesti antiame- 
ncani, hanno dimostralo ieri 
a Bombay in favore dell'Irak 
o contro fa forza multinazio¬ 
nale americana nel Gotto. 

» Secondo gli organizzatori, 
almeno 5.Ò00 persone han¬ 
no pariccipalo al corteo snodatosi per Ire chilomeln fino at 
quartiere degli affari della città. I manifesti portali dai bambi¬ 
ni dicevano «americani .tndalc all'inferno, noi siamo musul¬ 
mani» e «non temete Saddam, Dio è con noi». 1 manifestanti 
hanno consegnato una lettera al consolalo americano per 
chiedere che la crisi sia risolta politicamente «in stretto coor¬ 
dinamento con I soli Stali arabi musulmani». La lettera de¬ 
nuncia le sanzioni come una «barbarie» e taccia di «(olila» 
l'invilo saudita a Washington. 

L'appello a rllirarc al più 
presto le truppe dal Kuwait e 
l'opposizione del governo 
cinese al ricorso alla (orza 
da parte delle grandi poten¬ 
ze sono siati ribaditi dal vice 
pnmo ministro Wu Xueqian 
in Un inCOnIrO awenUlO icrì 
a Pechino con la contropar¬ 
te irachena. Taha Yassin Ramadan. La Cina, ha detto Wu 
Xueqian. ha votalo a favore delle risoluzioni del Consiglio di 
sicurezza dell'Onu per mostrare la sua opposizione a risol¬ 
vete con la forza le dispute tra paesi. «Sulla base di questa 
posizione, la Cina è contraria all'invasione irachena del Ku« 
wail». ha detto il vice premier. La crisi del Golfo, ha detto Wu 
Xueqian, deve essere risolta polilicamente fra paesi arabi e 
la Cina appoggia la loro mediazione e queUàzjql segretario 
delle Nazioni Unite, Perez de CucUar. : 

Un'altra ,conferenza straor¬ 
dinaria della Lega Araba, la 
seconda' in 'm'tfno di due sei- 
limane, è siala convocata 
per il IO settembre al Cairo; 
l'annuncio è sfato dato dal- 
I l'agenzia ulliciale di infor- 

mozione egiziana Mena, 
con la precisazione che è 
stalo raggiunto il quorum minimo previsto di partecipazio¬ 
ne. ossia almeno 11 dei 21 paesi membri. La precedente 
conleienza straordinaria della Lega Araba si era svolta an- 
ch'essa al Cairo, il 30 e 31 agosto, e si era chiusa con una 
mozione che pretendeva il miro «immediato e senza condi¬ 
zioni» dell'esercito iracheno dal Kuwait. Alla nuova conte- 
renza verrà discusso il ritorno della sede della Lega Araba a! 
Cairo. 


La Lega Araba 
convoca nuova 
conferenza 
straordinaria 


Mediazione 

italiana 

per la liberazione 
di due israeliani 
in Giordania 


Due giovani israeliani, che 
alcuni giorni fa avevano var¬ 
calo clandestinamente il 
confine per vedere Petra, 
l'antica capitale dei Nabatei, 
sono stali restituiti ieri dalle 
Giordania, grazie soprattutto 
ai buoni uffici del presidente 
de) Consiglio dei minlstn ita¬ 
liano Giulio Andreotti. I due giovani, HanancI She'ar-Yashuv 
e Uor Mizrahi. di 17 anni, avevano lascialo le rispettive abita¬ 
zioni a Gerusalemme undici giorni fa per un'escursione nel 
deserto dcH'Arava, nel sud di Israele, uallarme ù scattalo k> 
scorso venerdì. Le autorità hanno subito sos^tiato che i 
due avessero sconfinato per andare a visitare Petra. Ipotesi 
che è stata infatti poi confermata. NcH'impossìbilità di co¬ 
municare direttamente con la Giordania il ministero degli 
Esteri ha chiesto l'intervento della Croce ros.sa intemaziona¬ 
le c di altri paesi, tra i quali l'Italia. Il nsultato di questi sforzi ù 
stato coronato da successo. 


VIRGINIA LORI 


Liberati i sei italiani s^estrati 
«Giorni terribili, vissuti nell’angoscia» 


«Sono stati momenti terribili. Vedevamo continua- 
mente gente che veniva portata via nel cuore della 
notte. Il piano dell’albergo dove stavamo si è svuo¬ 
tato in pochi giorni, vivevamo con l’angoscia nel 
cuore». È il racconto dei sei italiani sequestrali in 
Irak e «liberati» ieri. Non saranno deportati nei siti 
strategici, non saranno utilizzati per lo scudo uma¬ 
no. Partito da Baghdad re Hussein di Giordania. 


DAL NOSTRO INVIATO 


M BAGHDAD. I sci ilallani 
che erano agli -arresti domici¬ 
liari» nel lamigeralo hotel Al 
Mansour sono stali •liberali» 
l'altra ser,». Adesso non corro¬ 
no più il rischio di essere -de¬ 
portali» nei sili strategici. Il pic¬ 
colo gruppo è stato portalo 
ncH'atbereo «Babylon» dove ci 
ospita una parte della comuni¬ 
tà italiana, e ora può muoversi 
al pan di tulli gli altri. Natural¬ 
mente Il sorriso è tornato sulle 
labbra di Mano Adamoli. Gior¬ 


gio Ghezzardi. Ugo Bosetti. Di¬ 
no Bonomi, Saverio Felice e di 
Vittorio Pollardo. Con qucst'ul- 
limo abbiamo parlato breve¬ 
mente. È un ingegnere della 
Brown Bovcri c ci riassume co¬ 
si I cinque giorni passali nel 
luogo più triste della capirle 
irachena. «Cosa vuole che le 
dica? Sono stali momenti terri¬ 
bili. Vedevamocontinuamente 
della genie che veniva portata 
via nel cuore della notte Di (al¬ 
to il piano, dove eravamo, con 


le guardie fuori della porta, si è 
svuotalo nel giro di pochi gior¬ 
ni, Vivevamo, lo può capire, 
con l'angoscia nel cuore. Ora è 
(mila. Certo, siamo sempre 
ostaggi del governo iracheno 
ma questo è stalo un piccolo¬ 
grande passo verso qualcosa 
d'altro: la libertà. Adesso ci la¬ 
sci assaporare questi momen- 
II». 

Re Hussein di Giordania, in¬ 
tanto. è ripartilo da Baghdad 
con tutti gli onori. Ad attender¬ 
lo l'altra sera all'aeroporto è 
andato personalmente Sad¬ 
dam Hussein con la sua Mer¬ 
cedes bianca che cosi ha volu¬ 
to smentire con la sua presen¬ 
za la voce che insistentemente 
circolava circa una sua ango¬ 
scia per un eventuale allenta¬ 
lo Paura che gli laccva diserta¬ 
re gli aeroporti ed altri sedi ufli- 
ciali allo scoperto, Evidente¬ 
mente o non è cosi o per il mo¬ 
narca hascemita, suo «grande 


amico., ha vinto le sue paure. 
Circa la missione di re Hussein 
non è trapelato nulla. Il sovra¬ 
no giordano con ogni probabi¬ 
lità è volato a Baghdad a porta¬ 
re a Saddam i risultali del suo 
viaggio nei paesi maghrebini e 
prima ancora in Sudan e in Ye¬ 
men. Si tratta del tcnlaln-o di 
organizzare una parte impor¬ 
tante del mondo musulmano 
che sostenga agli occhi della 
comunità inlemazionalc la co¬ 
siddetta -soluzione araba- del¬ 
la crisi del Gotto. La diploma¬ 
zia di Saddam sta tacendo 
sforzi eccezionali in queste ore 
che precedono i vertici di Hel¬ 
sinki Il suo ministro degli Este¬ 
ri Tank Aziz sla girando come 
una trottola. Dopo la visita a 
Mo-^-a. eccolo in arrivo a 
Teheran, dove è atteso per do¬ 
menica. 

A Baghdad ha sollevato, per 
chi l'ha saputo, una grande cu¬ 
riosità la notizia che il presi¬ 


dente americano George Bush, 
accettando la proposta dello 
stati di Saddam, farà un discor¬ 
so televisivo rivolto al popolo 
iracheno. 

È arrivato, iniine, l'altra sera 
in Irak il deputalo verde-arco¬ 
baleno Mano Capanna. E ieri 
SI è incontrato con il presiden¬ 
te del parlamento e con altre 
autorità del governo c del 
•consiglio della rivoluzione-. 
Oggi Capanna vedrà i nostri 
connazionali mentre un co- 
mumeato emesso dal suo ulfi- 
cio stampa comunque dice 
che il clima dei colloqui è stalo 
davvero buono tale da suggeri¬ 
re un certo ottimismo. Ma, ri¬ 
spetto ai lini del viaggio di Ca¬ 
panna a Baghdad, c'è una cor¬ 
tina di riserbo. Vuole portarsi 
via gli ttaliani ammalati come 
ha latto Jesse Jackson con gli 
americani? Lo vedremo. 

C MM. 


Cee e Urss insieme contro l’Irak 
De Michelis: «Utile e auspicabile» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


SILVIO TREVISANI 


■i BRUXELLES L'ìniziaUva 
era partita da Mosca li giorno 
prima che la Casa Bianca an¬ 
nunciasse l'incontro tra Bush e 
Gorbaciov per domenica pros¬ 
sima ad Helsinki cd era indiriz¬ 
zala a Roma quale sede delle 
presidenza di turno della Cee: 
la richiesta, precisa ed esplici¬ 
ta. chiedeva che Urss c Comu¬ 
nità europea sotioscnvessero 
una dichiarazione congiunta 
sulla crisi del Golfo. 

-Tulio N-cro - ribadisce il mi¬ 
nistro De Michelis incontrando 
i giornalisli in una salctta del 
Parlamento europeo poco pri¬ 
ma di infilarsi in una riunione 
del Gruppo socialista di Stra¬ 
sburgo - Shevardnadzc ci ha 
già presentalo una bozza di te¬ 
sto e ne discuteremo domani 
(oggi per chi legge, ndr) a Ro¬ 
ma al Consiglio dei ministri de¬ 
gli esteri della Cee. dovremo 


decidere innanzitutto se meto¬ 
dologicamente possiamo ac¬ 
cettare questo tipo di proposta 
e quindi, in caso affermativo, 
passeremo ad un esame ap¬ 
profondito dei contenuti-. 

£ I Italia cosa ne pensa? 

•Non c'è mente di male a fa¬ 
re una dichiarazione congiun¬ 
ta Europa-Urss sulla crisi del 
Golfo - replica il ministro - an¬ 
zi io la ritengo opportuna e uti¬ 
le anche in connessione all'in- 
coniro di Helsinki. Certo, do¬ 
vremo analizzare molto bene il 
testo ed eventualmente discu¬ 
tere con la controparte gli 
eventuali passaggi sui quali 
non siamo d'accordo, ma io 
vorrei arrivare alla finna». 

Il documento verrebe quindi 
ufficialmente sottoscritto a 
New York in occasione dcH’as- 
semblea generale dell'Onu du¬ 


rante un incontro tra i dodici e 
Shevardnadze. 

Inoltre, sabato 15 settembre 
Andreotti c De Michelis si re¬ 
cheranno a Mosca in visita uffi¬ 
ciale c questo viaggio facil.ierà 
ulteriori chiarimenti tra le parti. 
Prima di chiudere la conferen¬ 
za stampa il ministro italiano 
ha anche affrontato i) proble¬ 
ma della partecipazione euro- 
pa alle spese militari america¬ 
ne; «Una divisione dei costi so¬ 
stenuti dagli Usa per la loro 
spedizione militare nel Golfo è 
politicamente e giuridicamen¬ 
te improponibile. Noi come 
Comunità europea dobbiamo 
parlcciparc ai costi che si ren¬ 
deranno necessari per la solu¬ 
zione della crisi c mi riferisco 
agli aiuti umanitari per i profu¬ 
ghi, e agli oiuli finanziari verso 
I paesi che stanno subendo 
gravi danni a causa dell em- 
bargo (Giordania. Egitto e Tur¬ 


chia). Sarà una spesa nell’ur- 
dine di miliardi di Ecu. Questo 
è il nostro compito*. 

E di questo si discuterà oggi 
a Roma: dove è prevedible al¬ 
meno qualche obiezione da 
parte degli inglesi, i quali come 
ha fatto sapere Maggie That- 
cher la settimana scorsa, sono 
disposti a spendere per le can¬ 
noniere ma non intendono 
concedere troppi crediti a • 
fondo perso* ad alcuni pac^ 
arabi. 

La tre giorni romana prose¬ 
guirà poi sabato e domenica 
con i) Consiglio Ecofin dove al¬ 
l'ordine del giorno è l'Unione 
economico monetaria dell* 
Europa c dove ci si aspettano 
alcune difficoltà, in particolare 
da tedeschi e dai soliti inglesi; 
la crisi del Ciolfo potrebbe es¬ 
sere un ottimo alibi per rallen¬ 
tare il processo di unità euro¬ 
pea. 



rUnltà ^ 

Venerdì ^ 
7 settembre 1990 













NEL MONDO 


«Vittoria» suiriran, riforme e benessere 
erano i pilastri del suo potere negli anni 80 
Ma ora il meccanismo si è incrinato 
anche se la gente ha paura di farsi sentire 

Si logora anche alTìntemo 
il consenso per Saddam 


La crisi 
nel Golfo 



Sorrisi e 
cerimonia di 
benvenuto Ira 
il presidente 
Iracheno 
Saddam e il re 
giordano 
Hussein, 
all’aeroporto 
di Baghdad. ' 
Sotto, famiglia 
di egiziani nel 
campo 
profughi di 
Ruweishid 



«La «guerra santa» di Saddam è giusta • dice El Atiz 
Aiawi, deputato dei “Fratelli musulmani" - perché 
c'é un esercito invasore nella ten’a della Mecca e a 
Gerusalemme». Manifestazioni prò Irak in una Gior¬ 
dania sempre più attratta dal messaggio panarabo. 
Due posizioni tra i palestinesi: nel campo di Ba’ka si 
prega per la guerra contro gli Usa ma la borghesia 
commerciale è contraria. 


DAL NOSTRO INVIATO 

OMERO CIAI 


EM AMMAN. «Fumate, adesso 
potete fumare* dice El Afiz Ala- 
wi spargendo pudicamente 
portaccncri mentre si avvia a 
pregare, cinque minull cinque 
volle al giorno, inlcrrompendo 
l'intervista. La sala è spoglia. 
Un grosso tavolo circolare, due 
file di poltrone ocra finto-pelle 
lungo i muri e qualcuno di 
quei vecchi thermos di latta 
[wr tenere caldo il calft- in una 
sede che sembra quella dei 
vecchi collcttivi studenteschi in 
Italia. 

In Giordania il movimento 
dei •Fratelli musulmani* ha 
quasi il serti dei seggi dopo l'a¬ 
pertura democratica di re Hus¬ 
sein in seguilo alla rivolta del 
pane di un anno la, e questo 
gli basta per essere il partito 
più forte. Ma i numeri elettorali 
falsano il suo vero potere, la 


sua influenza. Sono loro che 
stravincono in tutte le organiz¬ 
zazioni di base. Tra le donne 
net quartieri, fra gli studenti al- 
rUnivcisilù. Con gli «occiden¬ 
tali* parlano chiaro, senza pu¬ 
dore. Eppure, da nemici quali 
siamo, non manca mai l'estre¬ 
ma cortesia tipica di questi 
luoghi. 

Saddam ha lancialo la 
"guerra santa", lei cosa ne 
pensa onorevole? «Che ha il di- 
rillo di farlo, noi lo abbiamo 
accolto con favore*. Ma ha det¬ 
to di essere Maometto? «Non 
proprio - risponde il deputato • 
. Si ò rilerilo all'inizio del movi¬ 
mento musulmano quando gli 
eserciti invasori cercarono di 
occupare la Mecca con l'aiuto 
del traditore Abu Rughal*. E 
anche secondo lei re Fadh del- 
l'Arabia saudita ù oggi come 


Guerra con l'Iran, un sistema avanzato di riforme, 
economia interna: attorno a questi «filoni» Saddam 
Hussein aveva cementato il suo potere negli anni 
Ottanta, con un consenso popolare reale. Tre pro¬ 
fessori universitari di Baghdad avvertono invece che 
ora «il meccanismo si è incrinato proprio su questi 
punti» e che «la delega della borghesia e degli intel¬ 
lettuali sta per essergli ritirata». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 


■i BAGHDAD II ritratto del 
«papa buono di tutto il popolo 
iracheno*, cosi come veniva 
definito non molto tempo la, è 
implacabile. Non c'è angolo di 
strada, atrio di un albergo, por¬ 
ta di una casa rispettabile in 
cui il «rais* non appaia. È il co¬ 
pione classico di ogni dittatu¬ 
ra, certo, ma in queste ore di 
grande altosa la gente getta 
appena furtivamente uno 
sguardo su Saddam, fotografa¬ 
to o dipinto ad olio nelle varie 
fasi della sua vita. Una sorta di 
«epochè», di .sospensione del 
giudizio, è in atto. Il leader Ira¬ 
cheno non solo ha lanciato la 
sfida al mondo con l'annessio¬ 
ne del Kuwait ma ha anche fat¬ 
to l'enorme scommessa su se 
stesso. Quello che succederà, 
nelle prossime settimane e nei 
prossimi mesi, nessuno è in 
grado di dirlo ma non c'è dub¬ 
bio che neH'asselto complessi¬ 
vo del Medio Oriente niente, in 


ogni caso, rimarrà come pri¬ 
ma. 

Ma Saddam Hussein ha dav¬ 
vero il consenso della gente, 
del popolo, degli intellettuali e 
della borghesia? È estrema¬ 
mente difficile in questi giorni 
incontrare degli interlocutori. 
E. tuttavia, dopo mille tenlativi 
siamo riusciti ad entrare in 
contatto con alcuni docenti, 
chiamiamoli Hamed, Moham- 
med e Khalid, della -Baghdad 
University» e del più vecchio 
ateneo Mustansirlya e dopo le 
rituali ma pressanti raccoman¬ 
dazioni di celare i loro nomi 
veri, ci hanno fornito, durante 
un piccolo meeting svoltosi in 
grande segreto e con l'ausilio 
di molti caffè turchi, parecchi 
elementi per «fotografare* la si¬ 
tuazione attuale. «Lei deve ca¬ 
pire - dice Hamed - che la cul¬ 
tura araba già di per sè prefigu¬ 
ra il ruolo del rais, del capo as¬ 
soluto. Il Corano, la verità og¬ 


gettiva non messa in discussio¬ 
ne. dicono tutto questo. Nelle 
scuole elementari, per esem¬ 
pio. i maestri sono autoritari in 
modo assoluto*. E questa è la 
base di panenza. ovvia quanto 
si vuole, per capire il «fenome¬ 
no* Saddam Hussein. «Guardi 
- interviene Khalid - che poi in 
Irak da sempre il Corano è vis¬ 
suto nella autenticità più vera. 
La tradizione è qui. Non è co¬ 
me l'Egitto dove elementi spuri 
hanno fatto si che la Summa 
non fosse letta in maniera ge¬ 
nuina. Le dirò di più: il nostro 
paese non ha mai avuto biso¬ 
gno di forme integraliste per il 
fatto stesso che la figura del 
rais era circondala dal consen¬ 
so assoluto. La politica, finora, 
era una sfera assolutamente 
separala dalla religione. Ed è 
per questo che in tondo qui si 
è sviluppato, con l'avvento del 
Baaih. uno Stalo a base laica. 
Vede le nostre donne? Sem¬ 
brano delle occidentali». 
Mohammed; «SI, è cosi. Aveva¬ 
mo saputo realizzare una 
splendida integrazione fra et¬ 
nie e religioni diverse». Scusi, 
ma la questione curda? «Vedi i 
curdi sono perseguitali non in 
quanto tali ma come opposito¬ 
ri politici, se lo sono. Se si inte¬ 
grano non c'è nessuna censu¬ 
ra nei loro confronti». E la gas¬ 
sificazione di massa ad Halab- 
ia, quando nel 1988 cinquemi¬ 
la curdi furono sterminati con I 


gas nervini?. «Certo, quella è 
stala una pagina ignobile, la 
pagina più nera della nostra 
stona*. 

Alla line delle Ire ore di con¬ 
versazione abbiamo capilo 
che i grandi filoni attraverso i 
quali Saddam ha costruito il 
suo potere sono Ire: guerra 
con l'Iran, economia e riforme. 
Ma sono gli stessi elementi che 
ora (Olirebbero mettere in crisi 
e sfaldare il blocco sociale che 
pazientemente Hussein ha 
edificato attorno a sé. Vedia¬ 
mo. dunque, come stanno le 
cose sulla base delle valutazio¬ 
ni dei nostri interlocutori. 

Il conllillo con l'Iran aveva 
prodotio due fattori di consen¬ 
so. Il primo è stalo di natura, 
diciamo, - demagogica. La 
guerra, come al solito, aveva 
cementato il potere e spiazza¬ 
to le opposizioni. «Basta guar¬ 
dare - osserva Mohammed - 
come si sono comportali gli 
sciiti, che in Irak rappresenta¬ 
no la maggioranza assoluta 
della popolazione. Ebbene 
non uno di loro ha preso le di¬ 
fese di Khomeini". C'è, poi, l'a- 
s()etlo economico a spiegare 
molle cose. Il lungo confronto 
armato con Teheran ha certa¬ 
mente indebitato II paese (le 
ultime stime dicono che Bagh¬ 
dad abbia la bellezza di 77 mi¬ 
liardi di dollari da dover rimet¬ 
tere ai paesi creditori) mz an¬ 
che potenzialo i capitalisti di 


Tra i «dannati della terra» 
che pregio per la guerra santa 


Abu Rughal mille e cinquecen¬ 
to anni fa? «Certo, ha condotto 
un esercito straniero nella terra 
della Mecca. E' un traditore 
dell'IsIam e della causa araba». 
Scusi onorevole, ma lei non ha 
l'impressione che si tratti solo 
di un conflitto di interessi ? 
Saddam Hussein ha invaso 11 
Kuwait solo (>er prendere il pe¬ 
trolio, che c'entra la "guena 
santa7 «Vedete c'è un proble¬ 
ma storico - risponde el Afiz 
Aiawi - le masse arabe sanno 
che rirak rappresenta una 
grande (xrlenza, la più forte 
nel mondo arabo, l'unica che 
pud interpretare un messaggio 
di rinascila. Questa gente ha 
solferto in tutti questi anni per 
l'assenza di un contrappcso 
arabo alla potenza militare 
israeliana c, ora che esiste 
qualcuno in grado di affronta¬ 
re Israele, vede che lutto l'Oc¬ 
cidente si allea i>er sconfigger¬ 
lo. Per toglierci l'unico esercito 
che abbiamo. Nasce da qui - 
aggiunge - il sentimento delle 
masse arabe verso Saddam. 
L'uomo non c'entra, non im¬ 
porta com'è. E' il suo messag¬ 
gio che oggi parla al cuore de¬ 
gli arabi.* 

t «Fratelli musulmani* hanno 
condannalo la guerra Iran-Irak 
perchè tulle le vittime di quello 
scontro erano musulmane. 


AiKhe IL KuwaH è un paese 
musulmanor 'perchè no con¬ 
dannate Finzione? «Sono 
stati gli europei • risponde el 
Afiz Aiawi • a dividere gli Stati 
del Golfo. Gli Emirati e il Ku¬ 
wait sono entità fittizie create 
dal colonialismo. Noi voglia¬ 
mo l'unità di tutto il mondo 
arabo in un solo Stato che se¬ 
gua l'insegnamento del Cora¬ 
no, la "Shura" per amministra¬ 
re la cosa pubblica e la "Sha¬ 
ria" come legge. Qualsiasi mo¬ 
vimento verso questa unità pa¬ 
naraba è [xrsilivo. Anche con i 
melodi di Saddam*. 

Ma se re Fahd, il presidente 
egiziano Mubarak e quello si¬ 
riano Assad sono del «tradilo- 
ri*. ammetterà che il mondo 
arabo non è mal stalo cosi divi¬ 
so? «Noi non aderiamo ad un 
regime o ad un altro, il movi¬ 
mento di rinascita Islamica è 
uno solo, è nato in Egitto ma 
oggi è forte in lutti gli Stali ara¬ 
bi. I politici sono divisi, le mas¬ 
se arabe no. In quel paesi dove 
esiste la democrazia il messag¬ 
gio panarabo vincerà alle ur¬ 
ne. negli altri in qualche altro 
modo....* sussurra. 

E' giovedì, vigilia della festa, 
e poco lontano dalla sede dei 
•Fratelli musulmani* uno «shei- 
kh«. autorità religiosa musul¬ 
mana. predica la Jiadh, la 


•guerra santa». Stanno raccolti 
attorno a lui, seduto su un cas¬ 
settone davanti ad un microfo¬ 
no. duemila uomini. Pochi? 
«No. questa è solo una manife¬ 
stazione di quartiere» risponde 
uno. Sono negozianti che han¬ 
no chiuso un attimo per venire 
ad ascoltarlo, passanti, mili¬ 
tanti di zona dei «Fratelli mu¬ 
sulmani». «Un esercito invasore 
occupa i luoghi santi - dice lo 
sheikh - ma noi siamo pronti a 
difenderti, siamo pronti per il 
paradiso». Ma siete davvero 
pronti per la guerra? Chiedia¬ 
mo a un ragazzo. «Psicologica¬ 
mente si. militarmente no ma 
rirak ha un grande esercito». 
Ma tu chi sei? «Uno studente di 
ingegneria», risix>nde. E non 
credi che tulle le cose che de¬ 
sideri si possano raggiungere 
con la pace? «SI. perchè no? 
Ma con una piace giusta. Voi 
siete venuti a rubare le ricchez¬ 
ze degli arabi. Il petrolio del 
Kuwait è nostro. Voi volete il 
petrolio. Bene, ma dobbiamo 
essere noi a lare II prezzo delle 
ricchezze della nostra terra». 

Giordania cartina di torna¬ 
sole dell'opinione araba allln- 
domani dell'ultimo messaggio 
di Saddam? Forse. Proviamo 
ad uscire da Amman verso il 
campio profughi palestinesi di 
Ba'ka. quindici km verso nord- 


ovest. Centomlliì'rifugiali dal 
1967. Lungo la pfovfnciale, fa¬ 
sciala di salici e ulivi, corrono i 
pulmini «Mitsubishi» che colle¬ 
gano la periferia. Sul vetro po¬ 
steriore sono esposto sempre 
quelle due fotografie che dan¬ 
no il polso della Giordania di 
oggi. Re Hus.sein con la «kufia* 
rossa e nera a sinistra, Saddam 
a destra. La via del meicato è 
agitala. Fra i baracchini delle 
•pizzelte» con la polpetta di 
verdura, duecento donne si 
spintonano sotto una finestra 
per ritirare la tessera del razio¬ 
namento. Un cartellino giallo 
con tanti quadratini per acqui¬ 
siate porzioni di zucchero, riso 
e latte. Il resto c'è. I banchi del 
mercato sono stracolmi di frul¬ 
la, pomodori c verdura. Poi il 
farmacista del cami>o manda 
un bambino a chiamarci. «Io 
ormai prego per la guerra - 
vuole dirci - e voi europei non 
avete capilo niente. Noi ()ote- 
vamo essere il vostro futuro 
economico, la metà delle vo¬ 
stre merci. Invece...». 

Ma Ira la borghesia palesti¬ 
nese. quella che ha scelto la 
Giordania che, al contrario 
della gente dei campi si è inte¬ 
grala nella società, si respira 
un'aria diversa. La guerra è 
brutta. Chi possiede qualcosa 
quaggiù non vuole la guerra. 


Tarik Aziz guiderà domenica una delegazione «ufficiale» a Teheran, la prima dal 1980 


Adesso Baghdad chiede aiuto agli ex nemici 


Sempre più isolato dalla condanna intemazionale e 
dal blocco economico sancito daU'Onu, Saddam 
Hussein punta adesso le sue carte sulla normalizza¬ 
zione con l'ex nemico iraniano: fallila la sua missio¬ 
ne a Mosca, il ministro degli Esteri di Baghdad Tarik 
Aziz sarà domenica a Teheran per una visita defini¬ 
ta «ufficiale» che è la prima da quando, dieci anni fa. 
le armate irachene invasero l'Iran. 


GIANCARLO LANNUTTI 


H PcrTarik Aziz, l'instanca¬ 
bile (anche se poco fortuna¬ 
to) viaggiatore di questi ultimi 
giorni di frenetici contatti di¬ 
plomatici. ma anche un «du¬ 
ro», un fedele interprete del 
verbo del dittatore di Baghdad, 
sarà certamente un boccone 
amaro. A Teheran, domenica, 
dovrà stringere la mano dei 
massimi dirigenti di quel regi¬ 
me che dieci anni fa Saddam 
Hussein si era illuso di lar crol¬ 
lare come un castello di carte 


nel giro di pioche settimane. Fu 
un clamoroso errore di valuta¬ 
zione. ma evidentemente la le¬ 
zione non è servita: esattamen¬ 
te Irentasclle giorni la il «rais» 
irakeno ha commesso un se¬ 
condo macroscopico errore 
picnsando che il mondo gli 
avrebbe consentilo di ingoiarsi 
il Kuwait senza colpo ferire. Ed 
ora. messo alle strette dall'em¬ 
bargo economico, dal blocco 
navale c dal picricolo di un 
conironto armato, manda il 


suo lido Tarik Aziz a chiedere, 
di latto, l'aiuto dogli acerrimi 
nemici di ieri. Una vera e pro¬ 
pria umiliazione per l'uomo 
che si era presentalo come il 
novello campione dell'arabi¬ 
smo di fionte al secolare nemi¬ 
co persiano, anche se a stem¬ 
perare l'amarezza dell'incon- 
iro dovrebbe forse servire la 
improvvisa e non certo disinte¬ 
ressata conversione del già lai¬ 
co Saddam agli ardori della 
«lihad*. la guena santa, per la 
quale peraltro gli interlocutori 
iraniani possono vantare 
quanto meno un diritto di pri¬ 
mogenitura. 

Il popolo irakeno comun¬ 
que è avvertito: otto anni di 
ma.ssacro sono stali vani, ac¬ 
cettando due settimane fa di 
proclamare la pace alle condi¬ 
zioni di Teheran Saddam Hus¬ 
sein ha cinicamente gettato 
nel dimenticatoio della stona 
centinaia di migliala di uomini. 


di ragazzi, di donne morti sui 
campi di battaglia o nelle città 
e nei villaggi devastati dalle 
bombe, dalle cannonale, dai 
missili; morti per uno sfrenato 
sogno di potenza che oggi ri¬ 
schia di precipitare la regione 
del Golfo c del Medio Oriente 
in una nuova catastrofe. 

Questo e non altro è il senso 
della missione di Tarik Aziz 
nella capitale iraniana. La noti¬ 
zia del viaggio a Teheran è sta¬ 
la data ieri mattina dall'agen¬ 
zia ufficiale irakena Ina con un 
dispaccio assai scarno: vi si 
legge soltanto che la visita è 
•ufficiale* e che Tarik Aziz sarà 
a ca (]0 di -una delegazione*. 
Secondo esperti di questioni 
mediorientali, questa visita po¬ 
trebbe anche aprire la strada 
ad un incontro Ira Saddam 
Hussein e II presidente della 
Repubblica islamica dell'Iran 
Hashemi Ralsanjani. 

Malgrado il carattere di au¬ 


tentica svolta assunto dalla pa¬ 
ce decisa da Saddam (con tut¬ 
te le debile riserve: nel caso 
specifico dei rapporti con 
Teheran quello attuale è il suo 
terzo six.-llacolare voltafaccia 
In quindici anni, dopo l'ab¬ 
braccio con lo scià ad Algeri 
nel 1975 c lo scatenamento 
della guerra nel 1980), è anco¬ 
ra presto per tirare delle con¬ 
clusioni. troppo fluidi e precari 
essendo i termini della situa¬ 
zione. Non c'è dubbio che 
Teheran è vivamente interes¬ 
sala ad una normalizzazione 
con rirak che. avvenendo alle 
sue condizioni, la metterebbe 
in una evidente posizione di 
forza, oltre che di rivincita ma¬ 
teriale e ideale. Ma la costante 
ricerca di Rafsaniani di una an¬ 
cor più importante normaliz¬ 
zazione con il resto del mondo 
e in primis con gli Stali Uniti, 
l'ex «Crande Satana* di ieri, ha 
indotto I dirigenti di Teheran a 


muoversi in queste settimane 
con grande cautela, confer¬ 
mando Ira l'altro esplicitamen¬ 
te il loro impegno a rispettare 
le dee isioni delie Nazioni Unite 
sull'embargo contro l'irak. E' 
dunque improbabile che ades¬ 
so accettino di gettarsi fra le 
braccia di un Saddam del qua¬ 
le hanno del resto mille molivi 
per non fidarsi: e tuttavia pro¬ 
prio ieri l'autorevole «Teheran 
Times* ha scritto che le sanzio¬ 
ni deirOnu «non riguardano i 
generi alimentari e le medici¬ 
ne* e che dunque l’Iran se de¬ 
ciderà di «aiutare il piopolo ira¬ 
keno non violerà alcuna dispo¬ 
sizione intemazionale*. Resta 
comunque il latto che l'incon¬ 
tro fra i due Paesi che fino a ieri 
si contendevano, senza esclu¬ 
sione di colpi, l’egemonia nel¬ 
la regione del Golfo testimonia 
quanto sia profondo il rime- 
scolamento di carte che l'inva¬ 
sione de! Kuwait ha messo in 
moto. 


sempre, la classe fondiaria, 
creando anche un ceto di 
•nuovi ricchi*, coloro che han¬ 
no accumulalo beni e dollari 
con il commercio delle armi e 
con l'insieme del «lavoro spor¬ 
co’ che lull'attomo alla guerra 
ha prosperalo. «In più c'è da 
aggiungere - commenta Kha- 
lid - che la gente umile, il po¬ 
polino, non sono mai morti di 
lame. Bisogna considerare, in¬ 
fatti, che i soldati prendevano 
una paga che veniva spedita a 
casa. E subito dopo c'è da 
mettere nel conto che nel caso 
di morte, i familiari della vitti¬ 
ma ricevevano in dono, con un 
biglicito firmato personalmen¬ 
te da Saddam, una lavatrice e 
un'automobile nuova. E sa co¬ 
sa volevano dire queste cose? 
Soldi, tanti soldi da trovare al 
mercato nero*. Insomma a\- 
l’intcmo del paese Saddam ha 
distribuito la ricchezza. Con il 
risultato che alla line del con¬ 
flitto la proprietà fondiaria era 
stata valorizzata, una sorta di 
classe commerciante era pro¬ 
sperata c lutti, più o meno, sta¬ 
vano bene. «Non ci scordiamo 
- aggiunge Hammcd - neppu¬ 
re del grandi lavori («ibblici ef¬ 
fettuati a Baghdad negli annidi 
guerra*. Elfcltivamente il pro¬ 
fessore ha ragione. La città, c 
lo possiamo confermare, nel 
giro di una decina d'anni, si è 
trasformata. Ancora all'inizio 
degli anni 80 Baghdad assomi¬ 


gliava ad una bruttissima me¬ 
galopoli con le fogne a cielo 
aperto e tutto il resto. Ora pare 
di essere in una capitale euro¬ 
pea: la città è linda, un'archi¬ 
tettura moderna e anche effi¬ 
ciente. 

Andiamo avanti. II terzo ele¬ 
mento di consenso pier Sad¬ 
dam è stato rappresentato, 
stando sempre a quanto dico¬ 
no 1 Ire nostri amici iracheni, 
dalle riforme. Istnizione obbli¬ 
gatoria, qui tutti parlano indi¬ 
stintamente l'inglese; la .sanità. 
In ogni paese c'è un poliambu¬ 
latorio; l'emancipazione della 
donna; la viabilità, in Irak ci so¬ 
no le più belle e comode auto¬ 
strade del Medio Oriente: tutto 
ciò ha fatto si che Saddam di¬ 
venisse davvero a un certo 
punto il «padre degli iracheni*. 

Su questi stessi punti, però, 
avvertono i tre docenti, il dis¬ 
senso è a(>crto. «Il meccani¬ 
smo è scosso, si è incrinalo», 
dice uno di loro. Perché? •Per¬ 
ché Saddam è il rais, è vero - 
ammette Khalid - ma ora se 
sbaglia pagherà. Lui finora ha 
avuto una grande delega da 
parte della borghesia e degli 
intellettuali. Era il papà buono. 
Ma questa figura, nella nostra 
tradizione, può essere subito 
capovolta e diventare quella 
del padre cattivo e dei tradito¬ 
re. Ecco, lui ha commes.so agli 
occhi del popolo un grande er¬ 
rore. Non si tratta della invasio¬ 


ne del Kuwait, no. In fondo 
ogni iracheno ha sempre ()en- 
sato che quella fosse rotja sua 
e che. un giorno o l’altro, biso¬ 
gnava nprendersela. Intendo 
parlare della line, di questa fi¬ 
ne. della guerra con l’Iran. Fi¬ 
nora nell opinione pubblica si 
era ingenerata la sensazione 
che questa fosse stala pier noi 
una vitloria militare. Adesso 
siamo alla disfatta politica. 
Moltissima gente è venula da 
me per sussurrarmi: "ma (>cr- 
chè Saddam ha fatto questa in¬ 
gloriosa pace?" o "perchè ha 
iniziato una guerra sanguina¬ 
na?"*. 

•Per quanto concerne l'eco¬ 
nomia - incalza Mohamed - 
l’embargo e la fortissima ten¬ 
sione intemazionale hanno 
provocato la fine delle illusioni 
e creato, al tempo stesso, un 
fragilissimo e precano equili¬ 
brio. Limport-expiortè lermoc 
ci vorranno anni prima di rico¬ 
struire un modello sano*. -Inli- 
ne - ci dice Hamed - il [xjpolo 
a proposito di rilormc vede so¬ 
lamente oggi come un capo 
socialista, Saddam, si preoccu¬ 
pi solamente del suo sistema 
di sicurezza personale*. 

Insomma, su Hussein sono 
puntali non solo i rilletlori del¬ 
l'opinione pubblica mondiale 
oltreché i mimi delle armi sofi¬ 
sticale dislocate nel Collo, ma 
anche la critica feroce, sia pu¬ 
re detta a mezza bocca, del 
suo (> 0 (> 0 l 0 . 


informazioni SIP agli utenti 
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I PAGAMENTO BOLLETTE 5® BIMESTRE 1990 $ 
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* È prossima la scadenza del termine di pagamento 
- della bolletta relativa al 5° bimestre 1990. 


Si ricorda all’utenza che non abbia ancora eseguito 
il versamento dì provvedere tempestivamente, al fine 
di non incorrere nelle indennità di mora ovvero nella 
sospensione del sen/izio. 


IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia, in apposito spazio, 
eventuali importi relativi a bimestri precedenti il cui 
pagamento non risulta ancora pervenuto. 
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con il giornate un supplemento di 40 
pagine. Articoli, interfiste, schede, 
contro il ritorno deU'ideologia 
delta guerra. Dalla crisi del Golfo 
al nuoto fenice Hush-Gorhaciov 


IH IDICOLA A 3.000 LIRI 




Jlillliiii 



l’Unità 

Venerdì 

7 settembre 1990 






















NEL MONDO 


Nuovo clima politico tra Urss e Giappone 
Kaifu: «Siamo dalla parte della perestrojka» 
Disponibilità sovietica a trattare su - ; 
quattro isole rivendicate dai giapponesi 


Gorbadov a Tokio 
nell’aprile del ’91 


Gorbaciov verrà a Tokio nella metà di aprile del 
prossimo anno. Ma, ha detto, non discuterà solo di 
relazioni bilaterali. Il viaggio di Shevardnadze; un 
successo diplomatico che ha già creato un nuovo 
clima politico tra i due paesi. Sulla questione delle 
quattro isole rivendicate dal Giappone per la prima 
volta disponibilità sovietica a trattare «una soluzione 
accettabile per le due parti». 

DALLA NOSTRA INVIATA 

UNATAMBURRINO 


■■ TOKIO. Mikhail Gorbaciov 
verrà In Giappone a metà apri¬ 
le del prossimo anno. Lo acco¬ 
glieremo a braccia aperte, ha 
dello il premier Kailu al mini¬ 
stro degli Esteri sovieticoShe- 
vardnadze che gli ha portalo il 
mcs.saggio del presidente c la 
sua disponibilità a visitare To¬ 


kio nella primavera del '91. tl 
Giappone, ha detto ancora 
Kailu, è dalla parte della p«c- 
stróika e si augura che la line 
della guenra Ircdda, che ha già 
fallo sentire i suoi eliciti in Eu¬ 
ropa. li faccia sentire ora an¬ 
che in Asia. •€'<!! nella situazio¬ 
ne mondiale - ha scritto Cor- 
baciov a Kailu - un grande di¬ 


namismo e tutto si muove ver¬ 
so la nascila di un nuovo mo¬ 
do di pensare. Le relazioni tra i 
nostri due paesi sono in rilardo 
su queste novità e sono con¬ 
tento del mio viaggio che do¬ 
vrà servite non solo ai nostri 
rapporti bilaterali ma all'insie¬ 
me della situazione intemazio¬ 
nale». 

Gorbaciov dunque.ha già 
comunicalo ai giapponesi la 
scalcila della sua visita e già 
ora a Tokio sanno che il presi¬ 
dente sovietico non vorrà limi¬ 
tarsi a discutere delle quattro 
isole contestale c della firma 
del trattato di pace. Ha propo¬ 
siti mollo più ambiziosi e ha 
mandato Shevardnadze pro¬ 
prio per tastare e preparare il 
terreno. Il ministro degli Esteri 


lo ha fatto riproponendo nella 
capitale giapponese - e ieri 
i'ha ripetuta infatti a Kaifu - l'i¬ 
dea della conferenza per la si¬ 
curezza in Asia. Come già ave¬ 
va fatto Nakayama, anche Kai¬ 
fu ha reagito alla proposta con 
cautela c circospezione. Ma 
tutto sommato questa reazio¬ 
ne era anche abbastanza pre¬ 
vedibile e inevitabile. Sulla 
cautela giapponese pesa infat¬ 
ti r incertezza per la sorte di 
Elorofu, Hunashiri, Shikolan, 
Habomai, le quattro isole del 
Nord, appunto, che toccarono 
ai sovietici alla line della se¬ 
conda guerra mondiale e che 
da allora il governo di Tokio ri¬ 
vendica a qualsiasi costo. 

Anche in questi giorni non è 
stala persa l'occasione di ricor¬ 



dare che quaranta milioni di 
giapponesi hanno messo la lo¬ 
ro firma perche quella parte 
del territorio delle Kurili ritorni 
alla madrepatria. 

Fino a quando pende que¬ 
sta incertezza, i dirigenti di To¬ 
kio sembrano dire che non 
hanno intenzione di esporsi 
più di tanto. Perù, intanto, del¬ 
le isole si e parlato. Non sono 
stati raggiunti risultati concreti, 
e anche questo era poco pro¬ 
babile dato che lo scopo prin¬ 
cipale della visita di Shevard- 
nadzc era un altro. Ma dei pas¬ 
si in avanti sono stati fatti: per 
la prima volta insieme Giappo¬ 
ne e Urss si sono detti chiara¬ 
mente che quell'ostacolo esi¬ 
ste e per la prima volta l'Unio¬ 
ne Sovietica, attraverso le pa¬ 


role del suo ministro degli 
Esteri, si è detta disposta a trat¬ 
tare per una soluzione che sia 
■conveniente per entrambe le 
parti-. Un cambiamento di cli¬ 
ma e di tono dunque c'è stato 
anche per questo aspetto, il 
più ostico e il più difficile, delle 
relazioni bilaterali. E i giappo¬ 
nesi non hanno potuto igno¬ 
rarlo: abbiamo notato, ha det¬ 
to il portavoce del ministero 
degli Esteri, -un atteggiamento 
sovietico più disponibile», an¬ 
che se poi ha preferito non 
esporsi più di tanto. 

La sorte delle isole è stala ed 
è, qui a Tokio, una specie di 
canina di tornasole dei vari, di¬ 
versi orientamenti nei confron¬ 
ti dell'Unione Sovietica. Alcuni 
ambienti del ministero degli 


Esteri erano stali accu.sati di 
subordinare troppo rigida¬ 
mente la cooperazionc econo¬ 
mica con rUrss alla preventiva 
restituzione di tutte le quattro 
isole, prospettiva che qui in 
molti, almeno per l'immedia¬ 
to, non ritengono realistica. 
L'offensiva diplomatica in 
grande siile lanciala da Gorba¬ 
ciov con il viaggio preparatorio 
di Shevardnadze ha certamen¬ 
te indebolito, e non di poco, 
queste posizioni. E anche un 
piccolo sondaggio condotto 
dal Mainichi Shimbun ha con¬ 
fermalo che neH'opinione 
pubblica esiste una larga di¬ 
sponibilità a sganciare il pro¬ 
blema degli aiuti dal problema 
della riconquista dei «territori 
del Nord». 


Coree, il dialogo continua 

Seul propone un vertice 
tra i presidenti 
del Nord e del Sud 


M SEUL. Il risultato più cela- 
tante, e inatteso, della -quattro 
giorni- Ira le due Coree è la 
proposta di un vertice Ira i due 
presidenti: -incontriamoci al 
più presto» ha chiesto il capo 
sudcoreano in persona, Roh 
Tae Woo, al presidente nord- 
coreano Kim II Sung, -sarà un 
passo avanti decisivo». Per ora 
non ci sono risposta nè reazio¬ 
ne negative. Ma qualcosa s'è 
mosso in questa fine colloqui: 
l'idea di un faccia a faccia tra 
due capi di stalo, unici al mon¬ 
do ancora in guerra fredda, c 
in più le prime intese sui terre¬ 
ni meno difficili. Gli accordi 
concreti sulla smilitarizzazione 
del Sud. sugli scambi commer¬ 
ciali, sono di là da venire. Se 
qualcos'altro si aggiungerà è 
molto presto per dirlo, dato 
che il prossimo incontro è per 
il 16-19otlobreafVongyange 
che i due paesi, divisi da 45 an¬ 
ni, puntano a una riunificazio- 
nc pacifica per la fine del seco¬ 
lo, Dunque c'è tempo e molla 
strada da percorrere. 

Mentre nelle strade di Seul 
sono continuali gli scontri tra 
studenti e polizia.che hanno 
accompagnato i giorni dei col¬ 
loqui, e ieri hanno portato in 
carcere altre sette persone, le 
due delegazioni hanno posalo 
piccoli tasselli, che sono una 
testimonianza preziosa: l'in¬ 


contro non è fallito. Tra gli ac¬ 
cordi raggiunti: nspetlo alla 
delicata questione deH'ammis¬ 
sione alle Nazioni unite dei 
due paesi coreani, ora sempli¬ 
ci osservatori, Seul ha promes¬ 
so, su pressione nordcoreana, 
che non pre.senlcrà una do¬ 
manda individuale, ma il tema 
verrà ndiscus.so insieme; ci sa¬ 
rà il rispetto dell'accordo del 4 
luglio Ì972 che fissa i principi 
fondamentali dell'indipenden¬ 
za, la nunilicazionc pacifica e 
la riconciliazione nazionale; 
infine si attiverà la napcrtura 
dei contatti tramite la croce 
rossa , per facilitare gli scambi 
tra i dieci milioni di familiari di¬ 
visi tra nord e sud. 

Ma nessuno ha nascosto 
che it terreno è ancora spino¬ 
so: <11 dialogo continuerà -ha 
detto il portavoce nordcorea¬ 
no An FVong in una conferen¬ 
za stampa congiunta-.tra i due 
paesi esistono senza dubbio 
molte divergenze, ma abbia¬ 
mo identificato anche i punti 
in comune e le basi per una 
migliore comprensione reci¬ 
proca». Insomma tutt'e due le 
delegazioni, guidate dai primi 
ministri, Kang Young-hoon 
(sudeoreano) e Yon Hyong- 
muk (nordcoreano) .hanno 
ammesso che i risultati coiKie- 
ti sono stati scarsi. ma hanno 
confermato -la volontà di con¬ 
tinuare il dialogo a lutti i costi». 


Convegno a Praga sulle politiche deirOccidente verso gli ex paesi socialisti: intervista a Napolitano 
«Occorre un grande spostamento di risorse verso le nuove democrazie e il Sud del mondo» 


Centro Europa, la transizione difficile 


Dopo sei mesi di carcere 

Dissenziente cubana 
accusa i suoi compagni: 
«Sono agenti degli Usa» 


Giorgio Napolitano ha partecipato nei giorni scorsi a 
Praga a un convegno intemazionale sul tema delle 
politiche dell'Occidente verso i paesi dell'Europa 
centrale e orientalee verso l'Urss. Nel corso della sua 
permanenza a Praga si è incontrato con Alexander 
Dubeek. Al suo ritorno in Italia gli abbiamo rivolto al¬ 
cune domande percepire in che clima si vadano svi» 
luppando i processi di transizioneallademocrazia. 



Giorgio 

Napoiitano 


H ROMA. SI - dice Napolita¬ 
no - ho potuto, con mia gran¬ 
de soddlifazionc;-rendere visi¬ 
ta, c allclluoso omaggio, ad 
Alexander Dubeek nella sede 
dcll'As.'rfrmblea federalo ceco¬ 
slovacca. dopo la sua rielezio¬ 
ne a presidente di quel Parla¬ 
mento intensamente imircgna- 
lo, insieme al governo, in una 
complessa opera di ricostru¬ 
zione della democrazia e di 
rinnovamento della società. 
Meno di due anni sono tra¬ 
scorsi dal momento del suo 
primo, faticato e condizionato, 
viaggio all'cslero, in Italia, a 
Bologna, per la cerimonia del¬ 
la laurea honoris causa confe¬ 
ritagli da qucirUnivcrsità e a 
Roma per quasi furtivi incontri 
politici, ancora atl'insegna di 
una pesante amarezza per il 
pa.s.salo e di un'inquietante in¬ 
certezza per il futuro. E ora dal 
colloquio con lui ho tratto di¬ 
retta conferma della delicalcz- 
za e della dillicollà del compi¬ 
to che è caduto anche sulle 
suo spalle: il compilo, innanzi¬ 
tutto, del consolidamento del¬ 
le appena rinate istituzioni c li¬ 
bertà democratiche. Come ri¬ 
costituire una sinistra, in Ceco¬ 
slovacchia e negli altri paesi 
dcH'Eurupu centrale c orienta¬ 
le, come aggregare c far cre¬ 


scere - dopo decenni di mo¬ 
nopolio politico dei partili co- 
' munisti - forze di siniMra de¬ 
mocratica oggi frantumate e 
divise, è compilo ancor più ar¬ 
duo c di più lungo periodo. Ne 
ho parlato anche con Milos 
Hasck. del movimento Obroda 
(Rinascila) che col contributo 
dello stesso Dubeek ha colla- 
borato all'allcrmazione del Fo¬ 
rum di Havcl e nello sies'o 
tempo cerca di costruire nuove 
piospcltiie per la sinistra. 
Obroda esprime gli orienta¬ 
menti maturali nella dura, lun¬ 
ga esperienza di tanti comuni¬ 
sti cecoslovacchi dopo il sollo- 
camcnlo della primavera di 
Praga c dopo l'espulsione, la 
messa al bando, la privazione 
di ogni diritto |>olilico c civile: 
orientamenti di socialismo de¬ 
mocratico europeo, i soli attor¬ 
no a cui possa realizzarsi 
un'cffctliva rinascila, appunto, 
della sinistra in Cecoslovac¬ 
chia e in altri paesi, con la più 
ricca apertura verso nuove esi¬ 
genze e sollecitazioni ideali e 
culturali. 

Il convegno al quale hai par¬ 
tecipato affrontava la que¬ 
stione delle nuove relazioni 
tra Occidente e nuove demo¬ 
crazie del Centro Europa. 


Ma di che cosa si è lo concre¬ 
to discusso? 

È stato un convegno -a porte 
chiuse-. Il caraltere non pub¬ 
blico delle discussioni ne ha 
accentuato la problcmaticilà e 
la schiettezza. Vi hanno parte¬ 
cipato - insieme con studiosi 
ed esperti, autori di accurate 
relazioni - parlamentari ame¬ 
ricani (un folto ed autorevole 
gruppo) e parlamentari euro¬ 
pei. in particolare uomini di 
governo dclTEuropa centrale e 
orientale, dalla Polonia alla 
Cecoslovacchia, dalla Bulgaria 
alla Jugoslavia. Era rappresen¬ 
tala anche l'Urss. Si è convenu¬ 
to sulla assoluta necessità di 
politiche di multiforme coopc¬ 
razione con -i paesi dell'Est» 
(per stare alla vecchia termi¬ 
nologia) c con l'Urss da parte 
dei paesi democratici più svi¬ 


luppali dell'Occidente e se¬ 
gnatamente dcH'Europa: e si è 
rilevalo come tali politiche sia¬ 
no state finora più enunciate e 
promesse che concretamente 
sostenute con mezzi adeguali. 
Questo rilievo riguarda anche 
la Comunità europea in quan¬ 
to tale, che pure ha lavoralo - 
coordinando il cosiddetto 
•gruppo dei 24» - efficacemen¬ 
te sul piano delle analisi, delle 
indicazioni relative ai modi di 
iniervcnlo e delle scelte di ap¬ 
positi strumenti istituzionali 
(la nuova Banca europea per 
la ricostruzione e lo sviluppo, 
la Fondazione europea per la 
formazione). Il punto dolente 
è quello della ancora scarsa 
mobilitazione di risorse pub¬ 
bliche e privale a sostegno di 
questa politica di coopcrazio¬ 
ne con l'Est: risorse che non 


debbono essere sottratte alla 
coopcrazione per lo sviluppo 
di tanta parte del Terzo mondo 
più che mai costretta in condi¬ 
zioni insopportabili. 

Il fatto è che la dinamica de- 
^ aiuti Internazionali sem¬ 
bra davvero, allo stato delle 
cose, una coperta troppo 
corta. Come d pub dkItc da 
questa sltuazloae? 

La soluzione possa attraverso 
una profonda revisione della 
complessiva utilizzazione del¬ 
le risorse disponibili da parte 
dei paesi più ricchi. Occorre 
attingere al grosso serbatoio 
delle risorse finora destinate 
alla corsa agli armamenti, sen¬ 
za farsi bloccare sulla via del 
disarmo e della riduzione delle 
spese militari dai recenti, pur 
allarmanti sviluppi della situa¬ 
zione in un'arca significativa 
come quella del Golfo Persico 
e del Medio Oriente. Ma i •divi¬ 
dendi della pace» non baste¬ 
ranno. Occorrerà procedere 
ad una revisione non indolore 
dei bilanci pubblici (nel loro 
insieme) c dei consumi priva¬ 
ti, se si vorrà lare una politica 
lungimirante verso l'Est e verso 
il Sud: una politica di solidarie¬ 
tà per lo sviluppo globale, per 
la pace c per la democrazia, 
per la sah'czza dcU'ambienle, 

E tu che modo il convegno 
ha affrontalo b questione, 
interna a ciascun paese, del- 
b transizione oib democra- 
zb e al mercato? 

L'altro punto dolente emerso 
nel convegno di Praga è stato 
quello relativo alla transizione 
dal vecchio a un nuovo siste¬ 
ma economico nei paesi del 
•socialismo reale» (come fu 


chiamalo sulla base di una fa¬ 
tale pretesa ideologica). Nel 
corso del convegno si è sottoli¬ 
neato come le politiche di 
coopcrazione da parte del¬ 
l'Occidente possano risuibre 
produttive solo se in quei paesi 
si procede con determinazio¬ 
ne e coerenza sulb via di cam¬ 
biamenti sostanziali. Sotto 
questo aspetto le situazioni ap- 
l»iono notevolmente differen¬ 
ziate, ci sono governi che stan- 
ino procedendo più decisa¬ 
mente e altri - soprattutto, e In 
mpporto a problemi di straor¬ 
dinaria dimeslone'e comples¬ 
sità. quello sovietico - che an¬ 
cora si dibattono Ira Incertez¬ 
ze, resistenze e gravi dilemmi. 
Naturalmente, come si debba¬ 
no intendere la transizione e i 
nuovi approdi per quelle eco¬ 
nomie, è questione controver¬ 
sa, e lo è stata anche nel con¬ 
vegno di Praga. 

È almeno emersa qualche 
tendenza comune? 

C'è largo consenso sulla ne¬ 
cessità di una scelta netta di 
costnjzione di un'economia di 
mercato, che è un latto di isti¬ 
tuzioni, di politiche e di com¬ 
portamenti e che ovviamente 
non si può concepire senza 
sviluppo della proprietà e del¬ 
l'iniziativa privata. Ma si è fatto 
notare che esistono diversi 
•modelli» di economia di mer¬ 
cato: il modello -sociale» euro- 
occidentale. il modello »di 
consumo» americano e quello 
<orporalivo» giapponese. E 
anche per quel che riguarda la 
transizione, in una parte degli 
interventi si è manilestab una 
forte preoccupazione per le 
tensioni e gli stravolgimenti so¬ 
ciali che possono prodursi in 


assenza di misure adeguale: la 
linea •basta con ogni interven¬ 
to pubblico, il mercato risolve¬ 
rà tutti i problemi» rischia di 
provocare disastri, 
la sostanza, che tipo di so- 
cleb sta per paitoitrc il «do- 
po-*89»? 

Non può farsi alcuna previsio¬ 
ne senza tener conto di molte 
variabili, legate alle scelte che 
si faranno in ciascun paese, 
agli aiuti e alla cooperazione 
che verranno dairestemo, al 
contesto economico mondiale 
oggi cosi incerto ed esposto a 
incognite come sb dimostran¬ 
do la crisi del Golfo. Ma si deve 
senz'altro parlare di un cam¬ 
mino difficile di non pr^hi an¬ 
ni. Difficile per la stabilizzazio¬ 
ne e trasformazione di quelle 
economie, per il rinnovamento 
di quelle società e per lo stesso 
consolidamento democratico 
e assestamento politico di quei 
paesi. Quest'ultimo aspetto è 
intimamente legato all'altro. I 
rischi politici oggi cosi visibili 
di frantumazione, e anche di 
deriva populistica c nazionali¬ 
stica con conseguenze gravi 
sul piano delle tensioni tra et¬ 
nie e tra Stati, potranno essere 
meglio contenuti in presenza 
rt) un processo di equilibrato 
cambiamento e rilancio eco- 
nomico-sociale. E su tutti i pia¬ 
ni. da quello economico a 
quello politico-istituzionale, a 
quello della sicurezza e delle 
relazioni intemazionali, decisi¬ 
vo potrà risultare l'ancoraggio 
che ala Comunità europea si 
chiede di offrire ai -paesi del¬ 
l'Est», nella più vasta cornice 
delta Conferenza per la sicu¬ 
rezza c coopcrazione euro¬ 
pea. 


ALESSANDRA RICCIO 


H L'AVANA, t, appena uscita 
dal carcere dove ha trascorso 
sei mesi con l'accusa di ribel¬ 
lione ed altre altivìb contro la 
sicurezza dello Stalo. E, subito, 
ha convocato una conferenza 
stampa. Ma non lo ha fatto per 
denunciare la repressione di 
cui è stala vittima. Tutl'altro. 
Tania Diaz Castro, SI anni, 
poetessa di discreb fama e se- 
grebrb generale del Partilo 
per i Diritti Umani a Cuba, ha 
accusato senza mezzHcimini i 
sùoi suoi ex compagni di lotta 
di essere tutti ■confidenti degli 
americani». Una confessione 
tanto clamorosa quanto, in 
realtà, assai poco sorprenden¬ 
te. Non più di qualche settima¬ 
na la, infatti, quando Cuba era 
nel pieno della cosiddetta «cri¬ 
si delle ambasciale», Tania era 
improvvisamente apparsa su¬ 
gli schermi della televisione di 
Stalo per rilasciare una dichia¬ 
razione che ricalcava appieno 
le accuse di •complotto» lan¬ 
ciate in quei giorni dalle auto¬ 
rità cubane all'indirizzo di al¬ 
cuni diplomatici occidentali. 

■Questi sei mesi di carcere - 
ha ribadito ieri ai giornalisti - 
mi hanno indotto a vederci 
chiaro». Ed ha quindi accusalo 
settori della sua organizzazio¬ 
ne di preparare attentati terro¬ 
ristici contro il regime. -Ho 
sempre lottato e non mi sono 
mai lirab indietro - ha aggiun¬ 
to - ma con questo non sono 
mai stata d'accordo. E ora me¬ 
no che mai. Ho avutotempodi 
riflettere e penso che in questo 


momento tutti i cubani debba¬ 
no opporsi alla prepotenza 
nordamericana-, Tania Diaz si 
è detta in particolare delusa 
per il lavoro che il fondatore 
del gruppo. Ricardo Bofill, sb 
svolgendo a Miami e per le atti¬ 
vità nelle quali Gustavo Arcos, 
ex combattente del Moncada 
ed attuale presidente del Co¬ 
mitato per i diritti umani, è at¬ 
tualmente Impegnalo all'inter¬ 
no di Cuba. 

. Le sue parole hanno, com'è 
ovvio, susciblo più d'una per¬ 
plessità tra i giornalisti stranieri 
presenti alla conferenza stam¬ 
pa. Qualcuno le ha chiesto se 
questa repentina conversione 
non fosse in realtà dettata dal¬ 
la necessità di -proteggere» la 
figlia, anch'essa attualmente in 
carcere. Tania ha prevedibil¬ 
mente respinto questa inter¬ 
pretazione ed ha persino ne¬ 
gato che oggi, a Cuba, valga la 
(>cna di battersi per la libertà di 
espressione. «No - ha risposto 
- penso che in questo paese vi 
sia un forte appoggio popolare 
al governo, al partito ed a Fidel 
Castro. Sono cosciente del fat¬ 
to che queste mie dichiarazio¬ 
ni afiossano il partilo per i dirit¬ 
ti umani, ma in realtà è già da 
molto che questo partilo ha 
cessato di esistere. Sento il do¬ 
vere di dire ai miei compagni 
che non possono trasformarsi 
in soldati dell'Ulficiodi interes¬ 
si degli Stali Uniti». Tania ha 
anche allermalo che intende 
abbandonare ogni attività poli¬ 
tica per dedicarsi allo studio 
del buddismo zen. 


Furto sospetto a Cannes 

Venti tele per 220 miliardi 
rubate nell’appartamentino 
di un guardiano notturno 


■i CANNES Almeno venti te¬ 
le di grandi artisti moderni, un 
vero e proprio musco in minia¬ 
tura, sono stale rubate martedì 
scorso in un piccolo apparta¬ 
mento di Cannes, in costa Az¬ 
zurra. Secondo una stima non 
confermala ufiiciaimcnte, il lo¬ 
ro valore sarebbe di oltre 220 
miliardi di lire. 

Gli inquirenti hanno scoper¬ 
to che oli, acquarelli e incisioni 
di Degas. Manel, Picasso. Ma- 
tissc, Modigliani e Rcnoir. era¬ 
no conservali appesi alle pare¬ 
ti o accatastati in terra in un 
monolocale senza nessun an¬ 
tifurto, al quinto piano di un 
edificio al centro di Cannes. 
Nell'appartamento abib Ar¬ 
mano Scliwarz-Fuchs, 30 anni, 
portiere di none. A quanto ri¬ 
sulta. il proprietario delle tele è 
Jacques Schwarz-Fuchs, 58 
anni, padre di Armand. che ha 
dichiaralo di avere messo in¬ 
sieme le opere grazie a un ere¬ 
dità e alla gestione di alcune 
gallerie d'arte di Strasburgo, 
dove vive. 

Secondo i primi elementi 


dcirinchiesta, i ladri conosce¬ 
vano perfeltamenle i movi¬ 
menti del proprietario del mo¬ 
nolocale e sono entrati calan¬ 
dosi dal tetto e rompendo il ve¬ 
tro di una finestra. Man mano 
che le indagini avanzano, co¬ 
munque. gli inquirenti si pon¬ 
gono una serie di interrogativi 
TCr il momento senza risposta, 
in primo luogo ci si domanda 
come sia possibile che tele 
con firme cosi prestigiose fos¬ 
sero conservate senza prote¬ 
zioni. 

Armand Schwarz-Fuchs ha 
fra l'altro presentato suo padre 
Jacques (che si fregia anche 
del titolo di -rappresentante 
dcH'ambasciatore delle isole 
Maurizio») come ex-consiglic- 
rc di Stato ma. secondo fonti 
attendibili, questo elemento 
non corrisponderebbe a verità. 
Inoltre, fra i galleristi di Stra¬ 
sburgo, Jacques Schwarz-Fu¬ 
chs sarebbe sconosciuto, men¬ 
tre invece è una vecchia cono¬ 
scenza della [lolizia di Stra¬ 
sburgo, essendosi trovato im¬ 
plicalo in diversi altari immo¬ 
biliari poco chiari. 
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■■• SNACCiA rei SNACCW 
^ oòCHinsuMvnxK 
'i'-' UMOoucosn 



La penuitima 
spiaggia. 

Guida d'Italia al mare pulito: 320 pagine per conoscere lo 
stato di salute di 9000 chilometri di coste, con, 120 canine 
che il lustrano le località dove t ancora possibile nuotare, c ’ 
con i consijtli sugli itinerari costieri e naturalistici, le 
indicazioni sui fondali più belli, sugli animali da osservare. 
SUI parchi, le riserve naturali, le oasi blu da vedere. A cura 
di Erasmo De Angelis, Antonio Ferro. Mano Di Carlo. 
Prefazione di Emwie Realacèi. Nella guida, troverete il 
coupon per ricevere in omaggio la maglietta Assovetro 
«NON SONO MICA SCEMO-. 


in colUborazIon* con 




IMA roti; AJMDfTC 



In edicola e in libreria 


Il Iraiello Gerardo Uiongo e fami¬ 
glia oddolorait per la scomparsa di 

ANTONIO LUONCO 

sono vxini tn quesio insle momen¬ 
to alla moglie Kocchina c alla figlia 
Lucia. 

Tito (Pt), 8 seiicmbre 1990 


Lea ed Alessondro Nahoum ringra¬ 
ziano la Federazione provinciale ed 

I compogni del Pci lonnesc e del 
Piemonte per la dimostrazione di af¬ 
fetto inbulala al compagno 

MllAN 

Torino, 7 settembre 1990 

II privilegio di aver ovulo il tuo affet¬ 
to, li) tua preziosa amicizia rendo¬ 
no più profondo il dolore per la per¬ 
dila del grande compagno 

AMLETO BRAMBILU 

Abbr.iccio con alletto Ada c Sergio. 
Nomi ed Elio. 

Milano, 7 settembre 1990 


Giov.inni Brambilla. Pienna. Irma ed 
Enrico sono vicini ad Ada e Sergio 
nel comune dolore per la gravi* per¬ 
dita del cans-siino 

AMLETO 

nel ricordo delle comuni lotte per i 
grandi ideali del socialismo e dello 
svilup|>o della nostra società. 
Milano, 7 settembre 1990 


Le compagne deirUdi di Mil.ino 
p.irtecii>anu Hmlilamenle <il lutto 
per la scompars.i di 

AMLETO BRAMBILIA 

Milano, 7 settembre IffOO 


Barbara Pollastnni c la Federazione 
milanese del Pci cspnmono alta fa¬ 
miglia le più sentite condoglianze 
per la morte del compagno 

AMLETO BRAMBILLA 

dingcnte della resistenza, costrutto¬ 
re del parutoed amminislraton* del¬ 
la Federazione milanese del dopo¬ 
guerra. 

Milano. 7 settembre 1990 


Robeilo Vitali e il Comitato regiona¬ 
le lombardo ricordano li compa¬ 
gno 

AMLETO BRAMBILU 

valoroso dirigente della guerra parti* 
giana che ha dedicato la sua vita al¬ 
la costruzione del PCi e dei movn- 
menti di mavsa dopo la guerra di li¬ 
berazione e partecipano commossi 
al dolore dei tamilian. 

Milano. 7 settembre 1900 


La presidenza d'onore del comitato 
federate della Federazione milane¬ 
se del rVi partecipa al dolore della 
famiglia |>er la morte di 

AMLETO BRAMBILU 

dirigente partigumo e prestigioso 
es|>onente del l*ci milanese dofx» la 
liberazione. 

Milano, 7 settembre 1000 


Ui presidenz.» del Comitato filiera» 
k* della Federazione milanese del 
Pci esprime le più sentile condo¬ 
glianze alla famiglia per la morte di 

AMLETO BRAMBIUA 

neorilando il suo ruolo iiidiimMitica- 
lnle di dirigente partigiano e di co¬ 
si ruttore del partito nel dofiognerra. 
Milano. 7 settembre lf>1X) 


La Cooperativa Antonietta parteci¬ 
pa al dolore per la scomparsa di 

AMLETO BRAMBILLA 

ricordando con afletto e rKono- 
scenza i tanti anni di collaborazio¬ 
ne e amicizia 
Milano, 7 settembre 1990 


L.I presidenza della commissione 
ft‘derale di garanzia nel ricordare a 
chi lo ha conosciuto il compagno 

AMLETO BRAMBILU 

dirigente della resistenza e del Pci 
doiK) la liberazione, partecipo al do¬ 
lore delLi famiglia. 

Milano, 7 settembre 1990 


t morto il compagno 

AMLETO BRAMBILU 

dirigente c organizzatore del partito 
e del Movimento cooperativo a Ni- 
guarda Per lunghi anni perseguita¬ 
to ixilitico al tem|M> del fascismo, t 
comunisti di Niguarda lo ncordano 
con tanto alletto ed espnmono sen¬ 
tite condoglianze ai familian. In sua 
memori.i sottosenvono per IVntlà. 
Milano, 7 settembre 19fX) 


Nel annivvrsano della morte del¬ 
la comiMgiia 

ORTENSIA CAMUFFO 

I familiari la ncordano con immuta¬ 
to .iKetto e soitoscrivono lire 
HHiddO }HT /■/ 'niiù 
Padova. 7 sc*iienibre 1990 


Il Circolo Clic Cuevara ricorda il suo 
presidente 

MARIO coni 

a un anno datl.i scomparsa. 

Tnestc. 7 sc'ltembrc 1990 



l’Unità 

Venerdì 
7 settembre 1990 
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POLITICA INTERNA 


La Festa 
di Modena 


Dibattito sul governo delle città e il futuro delle metropoli 
col primo cittadino di Roma, Salvagni e Salzano 
«La programmazione l’unico metodo per gestire i Comuni» 
«L’esperienza dei mondiali di calcio è stata negativa» 


Programma 




Un gruppo di persone all'Ingresso della Festa 


Salvi sulle riforme 
«n Psi va verso 
elezioni anticipate» 

L'obiettivo del Pei attraverso le riforme istituzionali, 
resta quello di porre il cittadino nella condizione di 
scegliere tra maggioranze di progresso e di conser¬ 
vazione. È quanto hanno ribadito ieri a Modena Ce¬ 
sare Salvi, della segreteria del Pei, e Giuseppe Cot- 
turri, direttore del Centro di riforma dello Stato. La 
posizione del Psi? •Incomprensibile - risponde Salvi 
-, apre la strada alle elezioni anticipate». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ONIBB DONATI 


Carraro sotto i riflettori 
«Sindaco? Mestiere difficile» 


La programmazione come risposta di governo alla 
complessità dei sistemi urbani, Un tema riemerso 
con i mondiali di calcio ed affrontalo in un dibattito 
alla festa deir«Unità» con Carraro, Salvagni e Salza¬ 
no. Dopo la caduta di alcune leggi (come la «167») 
si è ricompatlalo il fronte degli interessi speculativi. 
Criticata la messa all'asta dei beni demaniali dello 
Stato. 

DAL NOSTRO INVIATO 


RAFFAELE CAPITANI 



MODENA. L'incontio tra 
Pei c P«i sulle rilormc isliluziO' 
Itali e saltalo per cause di forza 
iTiaggiorc (un'lndlsposione ha 
Impedito a Giuliano Amalo di 
lasciare Roma), ma la lesta di 
Modena, ieri, ha fatto ugual¬ 
mente da «rocevia» per un 
botta c risposta a distanza tra i 
due partili. Cesare Salvi, al po¬ 
sto del vice di Crasi ha di fron¬ 
te Il pacco di agenzie del po¬ 
meriggio dedicale alla segrete¬ 
ria socialista c prende allo, 
con preoccupazione. dcH'ini- 
gidimenlo di via del Corso sui 
referendum elettorali. Che il 
clima positivo Ira i due partiti, 
inauguralo nella primavera 
Korsa alia conferenza sociali¬ 
sta di Kimini. stc.ssc |Kr inter¬ 
rompersi lo si era intuito mano 
a mano che le polemiche sui 
referendum clcliurali si erano 
latte più stringenti. Ma |>cr Sal¬ 
vi resta •incomitrensibile la po¬ 
sizione. oggettivamente con¬ 
servatrice, clic il l’si sta assu¬ 
mendo-. 

Parole pesanti quanto lo so¬ 
no quelle con cui Crasi ammo¬ 
nisce a non insistere con pio- 
poste -che lianiio il solo .scopo 
di distruggere il partilo sociali¬ 
sta. li suo s)>azio e il suo ruolo 
aulonomo-. Un INi che. di lat¬ 
to. non si vuole far carico dei 
problemi Istituzionali |)<.-n;lie 
in questo momento non ne 
esisterebbero le condizioni, 
•può apnre la strada - dh-e Sal¬ 
vi - alla pc-ggiorc soluzione: le 
elezioni anticipate con le rego¬ 
le vecchie-. Attenzione, però, 
perche questa strada e irta di 
pericoli per chiunque. -Ut crisi 
del sistema politico e il deficit 
di credibililù delle istituzioni 
democratiche richiedono ri¬ 
sposte più avanzate-. E qui. 
Salvi, pone al Psi tre questioni 
per la ripresa di un confronto 
costruttivo a sinistra: che si su¬ 
peri l'idea che le riforme siano 
materia riservata alla maggio¬ 
ranza di gerito, che si pren¬ 
dano le distanze dalla contro- 
riforma del Parlamento appro¬ 
vata prima dell'estate al Sena¬ 


to e che si colleghl la riforma 
del Parlamento con una nuova 
fase costituente per le Regioni. 
SaM riassume il suo ragiona¬ 
mento in una domanda: «Il PsI 
ha giù scelto le elezioni antici¬ 
pate o, invece, consente che si 
dedichi l'ultima fase della iegi- 
slatura, come propone il Pei, 
alle riforme istituzionali, per¬ 
ché i cittadini possano votare 
alla scadenza naturale .del 
1992 e con regole nuove?-. 

Non esistono, all'inicmo del 
Pei. div^enze sostanùali su 
questa linea. Lo conferma Giu- 
seppe Cotlum, direttore del 
Centro di riforma dello Stalo, 
nonché esponente della mino¬ 
ranza. -Il ivi con l'avvio di una 
propria "fase cosliiucnlc" - al 
(erma Coliurri - ha inteso apri¬ 
re il problema di una nuova 
costituzione politica del paese. 
Non può ora consentire, come 
chiedono il Psi c forze Intcmc 
alla maggioranza, riforme mi¬ 
nimali. Questo tema può esse¬ 
re uno dei nodi principali del 
programma attorno a cui si co- 
stmlsce la nuova formazione 
politicu che l'ultimo congresso 
ha deciso-, 

SaM c Coliurri ribadiscono, 
rispondendo alle domando dei 
giornalisti c del pubblico che li 
ascolta in una salclta della le¬ 
sta. che l'obiettivo dell'iniziati¬ 
va del ivi -ò quello di porre il 
cittadino nella condizione di 
scegiiere Ira maggioranze pro¬ 
gressiste e conservatrici-. Nes¬ 
suna demonizzazione della 
•grande riforma- proposta dal 
l^i incentrata sulla figura di un 
Capo dello Sfato eletto diretta¬ 
mente dal popolo, purché, pe¬ 
rò. ciò avvenga conlompora- 
ncamenlc all'introduzione di 
un sistema di pesi e contropcsi 
che valorizzino in particolare il 
ruolo delle Regioni. Quanto ai 
referendum elettorali, i due di¬ 
rigenti comunisti sono chiari: 
si tratta di strumenti utili per 
smuovere le acque slagnunli 
della politica. A Craxi danno 
fastidio perche riducono il suo 
spazio di azione. 


RB MODENA. Quali sono le 
idee e le proposte della sinistra 
per il governo dei sistemi urba¬ 
ni? E un tema antico e attualis¬ 
simo insieme che è stato ripro¬ 
posto all'attenzione dcH'opi- 
nione pubblica con i mondiali 
di calcio. A tentare una rispo¬ 
sta a questa domanda sono 
stali chiamati il sindaco di Ro¬ 
ma, Franco Carraro. che lirmò 
il decreto per le opere del 
mondiali in qualità di ministro 
dello Sport e dolio spettacolo, 
Edoardo Salzano, presidente 
dell'Istituto nazionale di urba¬ 
nistica e Piero Salvagni, re¬ 
sponsabile nazinale del Pei per 
l'urbanistica e il territorio. 

Quali sono le condizioni at¬ 
tuali delle aree urbane? La si¬ 
tuazione, a parere di tutti, ò ne¬ 
gativa. Il sistema urbano è cre¬ 
sciuto in modo disordinato e 
senza programmazione, con 
grandi squilibri Ira Nord e Sud, 
sostiene Cairaro. Per l'urbani¬ 
sta Salzano la citta da simbolo 
della complessità positiva e, 
invece, diventata luogo della 


■i MODENA, -Alla ricerca 
del tempo- - questo II nome 
dello stand delle donne ■ più 
che uno spazio della Festa, è 
una metafora, un percorso 
ideale, una protesta, una ri¬ 
flessione corale, anche una 
lunga ponla. Oi quali -furti di 
tempo- siamo figli, tulli quan¬ 
ti? 

•Essere padrona del tuo 
tempo, ci metteresti la fir¬ 
ma?-. le ragazze qui al padi¬ 
glione invitano a firmare la 
legge sui tempi femminili 
proposta dalle donne del Pci. 
e la questione sollevata va 
mollo al di là della pur impor¬ 
tarne iniziativa legislativa. 
Vengono avanti, sulle orme 
della l^e, richieste •scon¬ 
volgenti-, affermazioni -Inau- 
dile-. Come questa: -Chiedia¬ 
mo che tulli i lavori, compre¬ 
si" quelli delle donne", siano 
condivisi dagli uomini-. O co¬ 
me questa: «1 tempi della città 


complicazione, di crescente 
disagio c di spreco. 

Quella che attraversano le 
grandi città e una crisi profon¬ 
da. strutturale, ha affermalo 
Piero Salvagni. Ad esserne in¬ 
teressale sono soprattutto le 
dicci principali città italiane 
che rappresentano la -nervatu¬ 
ra- del paese e dove vive il SO 
per cento della popolazione 
italiana. In queste città c'ò la 
parte migliore, ma anche l'im- 
barbarimento di alcuni aspetti 
della vita sociale e civile. 

Parlare di un nuovo governo 
delle aree urbane significa an¬ 
che (are i conti con un sistema 
di interessi. C'ò chi vive la città 
come valore d'uso e chi come 
valore di scambio per guada¬ 
gnare. Fra questi ultimi sono 
da collocare le forze imprendi¬ 
toriali e la rendita immobiliare. 
•L'abbandono da patte della 
sinistra di certe battaglie sulle 
aree - ha (atto notare Salzano 
- ha permesso a queste forze 
di ricompattarsi». Il suo riferi¬ 
mento e anzitutto rivolto alla 


sembrano (atti per farci di¬ 
spetto... e anche questo ri¬ 
sponde a un modello preci¬ 
so. quello di una città pÀ-nsa- 
ta dai maschi, falla per chi 
produce, e dove le donne," i 
loro lavori", sono invisibili, 
cancellali'. 

Tempo che non c'è, tem¬ 
po" rubalo" nel senso lettera¬ 
le del termine. La donna dal¬ 
la vita di vespa e I seni a pun¬ 
ta. il cappellino e la borsa ma 
con un orologio al posto del¬ 
la (accia che illustra l'opusco¬ 
lo delle donne Pci sulla legge 
dei tempi, alla Festa è diven¬ 
tata di carne ed ossa ed ò atti¬ 
vissima. 

Nella maratona no-stop 
del Grande Dibattito che per 
due giorni di seguito - il 15 e 
16 prossimi - percorrerà lo 
spazio rosa-azzurro, diverse 
ore sono dedicale, infatti, 
propriamente all' art. 25 capi¬ 
tolo III del suddetto testo di 


riforma urbanistica e ad una 
nuova legge sui suoli. Anche 
per Salvagni c'ò un sistema di 
interessi •(orti-, mentre I poteri 
pubblici sono -deboli». S'Im¬ 
pone perciò l'esigenza di con¬ 
quistare nuove regole, ha ag¬ 
giunto. E ha giudicato insuffi¬ 
ciente la legge sul regime dei 
suoli approvata dal Senato (e 
sulla quale il Pci si e astenuto) 
ed ha criticato il progetto del 
governo di mettere all'asta le 
aree demaniali («La svendita 
dei gioielli di famiglia-). Il po¬ 
tete pubblico - ha continuato 
Salvagni - deve darsi tegole 
certe per coinvolgere il privato 
secondo Fini di interesse gene¬ 
rale. Una priorità sulle altre? 
Per l'esponente comunista è 
urgente un piano decennale 


legge, (itolo «Il tempo della 
città». Un incontro con le am- 
ministratrici (il sindaco di 
Modena Alfonsina Rinaldi in 
testa, ma cl saranno elette di 
Reggio Emilia, Temi, Siena 
ecc.) chiama a discutere su 
quello che, senza giri di paro¬ 
le. e chiamalo •Piano Regola¬ 
tore degli orari», opzione 
nuovissima per -la vita in cit- 
tà-. 

Cestito in proprio da un 
gruppo composito che fa ca¬ 
po a varie associazioni - «per 
la prima volta non abbiamo 
le sezioni alle spalle, ma or¬ 
ganizzazioni diverse. Arcino¬ 
va. circoli ambientalisti, Udi, 
volontariato», dice Patrizia 
Guidetti, medico, della segre¬ 
teria del Pel di Modena - lo 
spazio «Alla ricerca del tem¬ 
erà» si allunga invilanle tra il 
cigno verde della Lega Am¬ 
biente e l'arcobaleno di 
Greenpeace, I tavolini bian¬ 
chi deli'Arcl's Bar e il calè 
chantant delle 22,30 e dintor¬ 
ni. 

Mai più donne con la fac¬ 
cia-orologio. LI accanto, nel 
fresco delle selle di sera, i 
soavi -malti» di -Narkis, circo¬ 
lo culturale non violento e ve¬ 
getariano- offrono -sluzziche- 
rie» a base di tartine con «pa¬ 
ne integrale biologico e salsa 
di olive-, lette di divino ben- 
sone, lisana alla ciliegia sel¬ 
vatica, vino doc biologico lire 


per la mobilità nelle grandi cit¬ 
tà italiane. 

Il progetto numero uno per 
Roma, secondo il sindaco Car¬ 
raro, 6 la realizzazione del 
centro direzionale. Ha poi det¬ 
to che disgregazione, aliena¬ 
zione. delinquenza sono pro¬ 
blemi comuni a tulle le metro¬ 
poli del mondo c ha aggiunto 
che gli Interessi vanno mediali 
per prendere «una decisione 
chiara e trasparente», in merito 
alla legge sui suoli in discussio¬ 
ne al Parlamento e meglio 
averne una imperfetta che non 
averne nessuna. «La sinistra - 
ha aggiunto - deve governare 
attraverso gli stmmenti che ha: 
se ha quelli ottimali è meglio, 
sennò deve lare ricorso a quel¬ 
li decorosi-. Anche Salzano, 
pur dicendosi critico verso la 


14 mila la bottiglia. 

Insieme al foglietto per Fir¬ 
mare in calce all’altra legge 
proposla, quella dell'Udi su «1 
diruti della partoriente e i di- 
riili del bambino in ospeda¬ 
le», allo stand si acquistano 
gadget in tema, un orologio, 
owlamcnle, e un quaderno 
dalla copertina nera, sempre 
con il problematico orologio 
delle 3 meno cinque stampa¬ 
lo sopra in bianco. C'è anche 
un foulard di seta e un video- 
gioco-verità, un faccia a fac¬ 
cia con l'infallibile computer 
che li dice -chi sei-, (orse. 

Un programma finissimo 
(una decina di dibattili, labo¬ 
ratori. ginnastica cinese e au- 
lomassaggio, cabaret politi¬ 
co. spettacolo su misura di 
Susy Blady e Patrizio Roveisi, 
show, incontri con donne ar- 
tiste e ori trentenni», una 
mostra di vecchie fotografie 
sul -percorsi femminili- rea¬ 
lizzala dal Comune di Carpi e 
altro ancora), ma dalle 23 in 
poi l’orologio delle donne 
balte le ore lievi, quelle della 
Festa e del divertimento. 

Dalle 23 in poi, sera dopo 
sera, sono di scena le danze 
etniche, mezzo mondo si al¬ 
terna su questa piccola peda¬ 
na nera: danze Voodoo, afro¬ 
cubane. brasiliane, curde, ni¬ 
geriane, indie, marocchine, 
zingare, beduine: e c'è anche 


legge sui suoli In discussione al 
Senato, ha sostenuto che -tu¬ 
randosi il naso- c introducen¬ 
do qualche miglioramento 
l'approverebbe. Salvagni ha 
insistilo sulla necessità di pro¬ 
grammare, ma ha anche sotto¬ 
lineato che il clima non è favo¬ 
revole poiché si sostiene la 
piena deregulation del merca¬ 
to. -Non siamo contro i privati 

- ha spiegato, ritornando sulla 
"svendila" dei beni demaniali 

- ma vogliamo che lo arce del¬ 
lo Stalo siano valorizzale c rfu- 
salc dal pubblico in accordo 
con i privati». Per Carraio 
quando si parla di deregula¬ 
tion non significa abolire le re¬ 
gole, ma avere regole più sem¬ 
plici per decidere più rapida¬ 
mente. 

Salvagni ha ricordato ciò 
che è successo per i mondiali: 
in quel caso le procedure sono 
state snellite, ma la metà dei 
soldi stanziati non è stala spe¬ 
sa perché le opere non sono 
stale falle. Si sapeva fin dal 
1984 che i mondiali si doveva¬ 
no lare in Italia. Si potevano af¬ 
frontare in tempo, ma è stato 
fatto tutto all'ultimo momento 
facendo pas.sare una linea di 
emergenza che ha stravolto 
ogni logica di programmazio¬ 
ne. -La pianificazione territo¬ 
riale ed urbanistica - ha con¬ 
venuto anche Salzano - è l'u¬ 
nico metodo che consente di 
affrontare realtà complesse e 
sis'emiche come le grandi cit- 


Nura Biugaladisch con la sua 
mag'isirale danza del ventre. 

L'astuto «tempo degli uo¬ 
mini- è presente anch’esso 
nello stand femmineo, e ne 
vengono a parlare Morlillaro 
e Mussi con Baudo e Monte¬ 
sano (per ridere un po', an¬ 
che) : ma sono Casia e Clessl- 
dria che fanno scendere sul 
palco le impalpabili e remote 
onde della Memoria, della 
Coscienza, della Poesia. 

Con le sue -Variazioni sul 
Tempo», infatti, per dieci se¬ 
re, a volle affiancala da Darla 
De Rorian ed Eugenio Rovo, 
l'attrice modenese Daniela 
Fini (si diploma sette anni fa 
dalla Scuola di Teatro di Bo¬ 
logna. caffè concerto e per¬ 
formance in varie citta, Genel 
e una piece propria. -Il rilrat- 
10 », al bolognese Teatro delle 
Moline). lascia cadere su una 
plalea mai svampita messag¬ 
gi e segnali, l'ironia necessa¬ 
ria e l'ardua domanda della 
Sfinge, chi sei? dove vai? 

•Il tempo è di tutti, il tempo 
è nell aria. c’è il tempo intimo 
e quello inicriore. Il tempo 
dei parassiti nanosecondi di¬ 
voratori di coscienza e quello 
•matto» di Stefano Benni - di¬ 
ce lei -Ma noi partiamo da S. 
Agostino, partiamo da là," se 
nessuno mi chiede cos’è II 
tempo, io lo so, ma se qual¬ 
cuno me lo chiede, io non lo 
so"».. 


Le donne non vogliono più essere orolo^ 
«Diventiamo padrone del nostro tempo» 

Nello stand che si vede da lontano, quello delle 
Donne, il cartaceo orologio gigante è fermo sulle tre 
meno cinque, nessuno sa perché: però riesce bene 
a rendere l'idea che 1), nello spazio rosa-azzurro, 
una Alice del 2000 cerca il suo tempo perduto. 

Quello che le hanno rubato, quello che non le han¬ 
no mai concesso. Un dibattito lungo due giorni, 
quiz rivelatori e danze da tutto il mondo. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

MARIA ROSA CALDERONI 


E Baby Luna massacrò i tanti «cuori sconosciuti» 


Uno show televisivo in mondovisione, grottesco e ci¬ 
nico, con riprese sanguinarie di operazioni chirurgi¬ 
che: questo è «Cuori sconosciuti», un musical prodot¬ 
to. per ragioni anche economiche, dal settore feste 
nazionali dell'Unità. È costato prxo più di 100 milio¬ 
ni e metterà alla berlina le quotidiane follie della tele¬ 
visione. I suoi teatri? I mille palcoscenici all'aperto 
delle feste. Un circuito (e un pubblico) invidiabili. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

SILVIA FABBRI 


■■ MODENA Cerano una 
volta gli anni sessanta in cui il 
Pci. con le feste deH’Unilà, 
metteva in scena l'antagoni¬ 
smo sociale e culturale, la di¬ 
versità. E poi sono venuti gli 
anni ottanta, anni di una pro¬ 
gressiva ed inesorabile omo¬ 


logazione e della sconfitta 
culturale delle forze di sini¬ 
stra. Cosi Francesco Riccio, 
con questa impietosa lettura 
del settore <ultura e spetta¬ 
coli» delle manlfeslazioni co¬ 
muniste di quest'ultimo de¬ 
cennio, annuncia la nascila e 


il debullo (in programma per 
questa sera ) di Cuori senno- 
scinti. Il primo musical (e il 
primo spellacolo In assolu¬ 
to) prodotto dal settore leste 
nazionali dell Unllà. •£ da un 
paio d'anni • spiega Riccio - 
checerchiamodi rillellere sul 
come cambiare il contenuto 
culturale delle leste. Non vo¬ 
gliamo tornare all'antagoni¬ 
smo culturale degli anni ses¬ 
santa. Ma vogliamo introdur¬ 
re elementi nuovi in una so¬ 
cietà che tranquilla non è e 
che ha comunque bisogno di 
interrogarsi-. Basta allora con 
la musica leggera, monopiat- 
lo spettacolare delle kermes¬ 
se del Pci. 

Ragioni culturali, dunque, 
tengono a battesimo questo 


spettacolo, scritto a quattro 
mani da Emanuela Giordano 
e da Maddalena De Paniilis e 
messo in scena dalla coope¬ 
rativa -1 Teatranti». Quel che 
vedremo al teatro SlorchI ( in 
centro a Modena, collegato 
idcaimcnie aH'area dove si 
svolge la festa nazionale) è 
uno spettacolo televisivo, an¬ 
zi uno show in mondovisio¬ 
ne. direno da Baby Luna, una 
conduttrice che (siamo nel 
2030) riunisce In sé le miglio¬ 
ri e peggiori peculiarità delle 
signore dello schermo che af¬ 
follano i nostri palinsesti. Ba¬ 
by Luna, questo il nome della 
conduttrice, è un grottesco 
mix Ira Sandra Milo. Raflclla 
Carrà. la Rallai, e via immagi¬ 
nando. È lei l'artefice supre¬ 


ma, umanissima e cinica in¬ 
sieme. dello spellacolo dello 
scambio di cuori, un'opera¬ 
zione in diretta che finisce in 
un massacro generale: un 
massacro a suon di canzoni e 
bella musica (siamo pur 
sempre in televisione). -Da 
una parte dunque c'è il senti¬ 
mentalismo esagerato di una 
sociel-à totalmente appiattita 
• spiega Maddalena De Panli- 
lis - dall’altro il gusto per 
l'borror in diretta dei media. 
Il risultato'’ Lino spettacolo, 
che per noi è anche un di¬ 
scorso politico, che dcATebbe 
emozionare e far ridere-. 
Cuori sconosciuti porta 
presenze nuove e giovani in 
scena. E personaggi inter¬ 
cambiabili e multidisciplina¬ 
ri. in questo spettacolo tutti 


(anno tutto. Le autrici recita¬ 
no, cantano, ballano. Ma re¬ 
citano anche (e tanti vestono 
i panni di due personaggi 
contemporaneamente) l'as¬ 
sistente di produzione, l'assi¬ 
stente alla regia, la corcgrala, 
e addirittura l'autore delie 
musiche. Marco Manusso. 
•Con questa produzione ab¬ 
biamo anche cercato - ha 
spiegato ancora Riccio - di 
dar spazio a giovani attori 
che in questi anni hanno 
condotto ricerche interessan¬ 
ti e che altrove non hanno 
spazio. A questi attori ollria- 
mo un palcoscenico e un cir- 
cullo-. 

Il circuito a cui si è pensato 
per Cuori sconosciuti è anzi¬ 
tutto. nelle intenzioni, quello 


dei mille teatri all’aperto leste 
dell'Unità. -Noi spendiamo • 
argomenta Riccio, esponen¬ 
do le ragioni anche economi¬ 
che di questa produzione - 
circa 40 miliardi l'anno in 2 
mesi, per spellacoli che van¬ 
no in scena damale le nostre 
manilestazioni. Perchè non 
produrre noi, allora, per rea¬ 
lizzare un rientro in questo 
settore? E comuque già tanti 
teatri "veri"ci hanno contatta¬ 
to-, Su lutto, comunque, un 
vero e proprio -spinto di ri- 
sparmio-, come è stato chia¬ 
malo. e che ha contagialo i 
prolagonisli.faclolum diCuo- 
rt sconosciuti -Cento milioni • 
conclude M.iddalena - sono 
pociii per qualsiasi spettaco¬ 
lo. Figurarsi per un musical!-. 


OGGI 

18.00 

sala CONFERENZE BLU 

Il programma tondemeitale per una nuova formazione 
Mlitica: lavoro senza gtrarchIaT 

Partecipano' Arnaldo Bagnasco. Claudio Sabattim, 
Charles Sabel. Michele Salvati 

Presiede' Guido Longhi 

Conduce Giancarlo Bosetti 

18.30 

LA COSTITUENTE 

La Coslituanla di una nuova formaziona poiltica» 

Incontro con la Costituente per la salute 

Partecipano Teresa Bruni, Grazia Labate. Fabio Sereni. 
Presiede Paola Cigarim 

21.00 

SPAZI INTERNAZIONALI 

Berlino capitale d'Europa? 

Partecipano Georgia Tornow, Luigi Colajanm. Otto Kaii* 
scheuer. Tiltman Ficher. Koieing Jens. 

Presiede: Antonio Missiroli. 

20.00 

22.00 

CINEMA 

Grog (1932) di F. Laudatilo 

Giocar# d'azzardo M982) di C. Torrini 

Prasso II Centro S. Chiara m Via degli Aticlardi. 4 

21.00 

SALOTTO INCONTRI RINASCITA 

Presentazione dei libro «Antenne rotte» 

Con l'autore' Oliviero Beha. giornalista 

19.00 

21.00 

ALLA RICERCA DEL TEMPO 

Riportare Silvia Barakllni in ttalia 

Incontro con la stampa nazionale e gli avvocati Ei isabeth 
Finck. Guido Calvi. Renata Taiassi 

La piazza affari dal aasso 

Dibattito (a cura delle donne comuniste) 

Partecipano. M. Canari Galli. Isa Ferraguti 

19 45 e 
23.00 

AREA DELLA FESTA 

Charty'sShow 

1 Re dell'aria (Germania) 

21.30 

22.45 

CAFFÈ CONCERTO «GRANOITALIA» 

Itagiiani brava gente 

Carla Artioli 

Pongo 'La comicità 

21.00 

BALERA 

Orchestra Camillo Santamaria 

21.30 

arena SPETTACOLI 

Plortlla Mannola in concerto 

22.00 

24.00 

WHAT? - SPAZIO FGCI 

Trio Argentino 

Tango. Jazz, musica contemporanea 

Musica di notte: Padma jazz 

20.30 

ARENA SPORTIVA 

Ginnastica arllatlca a ritmica 

Esibizione di una selezione di campioni olimpionici so* 
vietici 

20.30 

SELF SERVICE 

Gran tombola 

23.00 

ARCI'SBAR 

Nura Bingaladisch 

Danza dai ventre 

7»S settembre ora 21.00 

Teatro Storchi: «Cuori aconoachitt» di Emanuela Giorda* 
no. Maddalena De Panfihs 

Anteprima Nazionale. 

21.00 

SPAZIO CME/CNAR 
•mprata; Che «caaa» «uolT 

Divagazioni in llbartà sul lami -imprma» e -la coaa- 
Partecipano: Angelo Giovannini. Benatti Claudia. Blcoc- 
chl Silvano. Guidi Dario. Loredana LIgabue. Maurizio 
Malavolla. Alfredo Roma. Ettora Tazzioli. Lanfranco Tur¬ 
bi 

Librarla Rinascila 

-Straglw. paladini, altra maachata-, con Rossano Ona- 
no, Francesco Piemonte, Anionicna Cenioducali, Anto- 
moPelruccl 

18.00 

20.00 

SPAZIO UlSP ,. - 

Torneo di Scecchi e equadre. 

17.00 

SPAZIO RAGAZZI 

In balia degli aiementi. 

DOMANI 


SALA CONFERENZE GIALU 

18.00 II programma londamanlalt par una nuova lormaziona 
Mi luca: la alnlaira a II procaaaodl unlllcazlooa auropaa 
Partecipano: Luigi Colaianni, Joan Pieno Cot 
Intervistati da: Daniele Prottt 
Prealede: Luciano Vecchi 
SALA CONFERENZE BLU 

10.00 mcomro nazionala dot roaponaoMtl dona Commlaaiona 
nazionala di garanzia 
Introduco’ Ciglia Tedesco 
Prosiodo Rubes Triva 

18.00 Propella a garanzia par un matfamo partile di maaaa 

Partecipano' Umberto Cerroni, Gianni Ferrara. Line Fib- 
b). Luigi Pesialozza, Ciglia Tedesco 
Presiedo' Rubes Triva 
TEATRO STORCHI 

21.00 La cooperativa i teatranti in «Cuori aconoactuti- di Ema¬ 
nuela Giordano e Maddalena de Pantilis - Anteprima na¬ 
zionale 
CINEMA 

2200 Laafida(1957)diF.Rosi 
22.00 Un uomoda bruciare (1961-02) di Taviani e Orsini 
' Presso II Centro S. Chiara in Via degli Adelardi. 4 
SALOTTO INCONTRI RINASCITA 
21.00 -Scegli un libro sulla msppa-, gioco per ragazzi con 
Eros Miari e Vera Sighinolti 
-ALLA RICERCA DEL TEMPO- 

22.30 Daniela Fini 

Variazioni sul tempo (a cura delle donne comuniste) 
AREA DELLA FESTA 

16-19 Elicottero a disposizione per voli a pagamenlo sulla Fe¬ 
sta a su Modena 

19 00 Paracadutiamo - Lanciodi apertura con 12 paracadutisti 

19 45 e Cnarly'sShow 

23 00 tRedell'aria (Germania) 

22.00 Lancio notturno di paracadutisti sulla Festa con ampia 
scenografia luminosa 
CAFFÈ CONCERTO -CRANDITALIA- 
Itapiiani brava gente 

21.30 Pino Glardina- Canzoni 
22.45 Anatol)r Balatz - Cabaret 

BALERA 

21.00 Orchestra FoRi 2000 
ARENA SPETTACOLI 

21.30 pavkSBowie ih concerto 

WHAT?. SPAZIO FOCI 
22.00 New Project Jezz Orchestre 

Traloswingeilfunky 
24.00 Musicati! notte' SPA • Piano bar 
ARENA SPORTIVA 

18 30 Incontro d! calcetto per portatori di handicap tra Asham 

Modena e Parma 

20.30 Arti merziati • Esibizione di judo, karaté e kendo 
AflCrSBAR 

19 00 Atomo A Swertr- Graffiti 

21.00 Storia e sociologia della musica e della danza brasiliana 
con Tullio Ajmone e Flavia Maria Ferreira Dos Santos 
23,00 Danza afro^brasiliana con Flavia M.F. Dos Santos 

SELF SERVICE 
20.30 Gran tombola 

SALA CAFFÈ CONCERTO 

09 00 Open internazionale semiiampodi scacchi 
SALA RINASCITA 

18.00 Berlino: due clttA» una metropoli, problemi urbanistici e 
amministrativi ^ ^ 

Partecipano' Martino Branca. Hans Claussen. Lilly Gru* 
ber. Klaus Hartung.Tilman Fischter. Koemg Jens 
presiede' Antonio Missiroli. ricercatore C R S 

SPAZIOGRUPPOUOi 

21.00 Osteoporosi oggi, possibilità d» prevenzione e di diagno* 

SI precoce 

Ne parliamo con' dott ssa Roberta Francia 
22 00 Concerto con chitana suonerà Caponani Fhieiia. Aulo* 
ri; Giuliani • Villa Lobos* Paganini 


6 


rUnità 

Venerdì 

7 settembre 1990 















Politica Interna 


Il leader del garofano toma ad attaccare 
lo schieramento referendario 
denunciando quasi un complotto politico 
«Non resteremo con le mani in mano... » 


Accantonata Tidea presidenzialista: 
«Necessarie correzioni delle leggi esistenti» 
Gradite convergenze con Pri, Psdi e Pii 
ma il «polo laico-socialista» è bocciato 


<^o^ono solo distni^ere il Psì» 

Craxi cerca il compromesso su una rniniriforma elettorale 


Craxi attacca le proposte di riforma elettorale dello 
schieramento referendario denunciando una spe¬ 
cie di complotto; «Vogliono distruggere il Psi». Per 
•difendersi» accantori a l'idea di una Grande Riforma 
e si prepara a sfornare un progetto di revisione della 
sola legge elettorale. Cerca l'accordo con Pri. Psdi e 
Pii, ma il «polo laico-socialista» proposto da La Mal¬ 
fa è bocciato. 


SERqiOCRISCUOU 


M ROMA. -Vogliono distrug¬ 
gere il partilo socialista»: Craxi 
gioca la carta della mas.sima 
drammatizzazione per orga¬ 
nizzare una risposta ai tanto 
invisi relcrendum elettorali e 
alle proposte sostenute dalla 
sinistra de. Una risposta'reali¬ 
stica, anzi pragmatica: il Psi 
ammaina e ripone la bandiera 
del presidenzialismo, accanto¬ 
na l'idea di una Grande Rjlor- 
ma istituzionale e per la prima 
volta si dice disposto a dar vita 
soltanto ad una revisione della 
legge elettorale. -Siamo tutl'al- 
Irò che isolali-, assicura il vice- 
segretario Giuliano Amalo, 


pensando ovviamente all'ipo¬ 
tesi di una convergenza con 
Pri. Psdi e Pii, tomaia d'attuali- 
la in questi giorni dopo la pro¬ 
posta di un -tavolo laico-socia¬ 
lista» lanciata da La Malia. Ma 
non si parli di un vero c pro¬ 
prio -polo» politico: i socialisti 
non gradiscono un'alleanza 
organica che possa in qualche 
modo ipotecare le loro strate¬ 
gie future. 

Il leader del garofano ha 
dunque tolto i panni di Chino 
di Tacco, che aveva Indossato 
nel giorni delle vacanze per 
tuonare dalle colonne dell'A- 
vantì! contro De Mita e l'intero 



' ;l-ì >' / ■ " 


Bettino Craxi 


schieramento referendario, e 
ha riunito la segretena per 
mettere a punto la linea del 
partilo in vista di una ripresa 
politica prevedibilmente lesa. 
Per prima cosa, Craxi intende 
allontanare dal Psi ogni even- 
luale sospetto di «lealtà» verso 
l'alleanza di pentapartito: -La 
gravità del momento intema¬ 
zionale - afferma - rende.indi- 
spensabile uno sforzo genera¬ 
le volto ad assicurare la stabili¬ 
tà politica e del governo. In di¬ 
rezione esattamente contraria 
- aggiunge - vanno tutte le ini¬ 
ziative confusionarie e polemi¬ 
che che si sono accentuate ne¬ 
gli ultimi tempi». Riprende cosi 
la polemica verso la pattuglia 
demitiana, che avrebbe -la sin¬ 
golarissima pretesa di intro¬ 
durre una legge elettorale con 
una maggioranza trovala per 
strada-, 

E' a questo punto che l'at¬ 
tacco alle proposte di riforma 
elettorale dello schieramento 
referendario si trasforma nella 
denuncia di una specie di 
complotto: «Alcune proposte 


che sono stale avanzale hanno 
il solo scopo di distruggere il 
partito socialista, il suo spazio 
e il suo ruolo autonomo. Nes¬ 
suno può pensare - avverte 
Craxi - che noi resteremo con 
le mani in mano rispetto a pro¬ 
spettive di questa natura-. Il 
f4i. dunque, annuncia la pro¬ 
pria risposta, che consiste in 
un abbandono della teoria se¬ 
condo la quale la riforma del- 
l'ordinamento Istituzionale de¬ 
ve necessariamente partire dai 
•rami alti», cioà - secondo le 
preferenze socialiste - dall'ele¬ 
zione diretta del prcsidento 
della Repubblica. Lo sicsso 
Giuliano Amalo, alcuni mesi 
fa. in un'Intervista aveva am¬ 
messo che il Psi aveva volulo 
congelare la riforma elettorale 
per mantenerla «in ostaggio-, 
nell'attesa che maturassero le 
convergenze necessane ad im¬ 
boccare la via del presidenzia¬ 
lismo. Adesso no, con la spada 
di Damocle dei referendum, 
Craxi sceglie una linea meno 
ambiziosa e più realistica; -Nel 
momento jn cui si ò preclusa la 
strada di una Grande Riforma, 


• . . Tregua nella De, in attesa della resa dei conti sulla riforma elettorale 

Segnafi di pace tra De Mita e Andreotti 
Forlani ne approfitta: «Passa la mia linea» 


•L'unità della Oc è.fuori discussione, non è in peri¬ 
colo». Forlani approfitta subito del ramoscello d'oli¬ 
vo della sinistra de. De Mita l'ha offerto ad Andreotti 
e a precise condizioni? Al segretario poco importa: 
è sua la linea del sostegno incondizionato al gover¬ 
no. e la rivendica tutta. Anche per i «ritocchi» eletto¬ 
rali. La tregua c'è, un po' armata, sicuramente fon¬ 
data su un equivoco. Destinato a $ciogliers('pre.sto... 


PASQUALICASCELLA 


M ROMA II governo? -Vada 
avunii-. La manovra finanzia¬ 
ria? -Bene, purché non sia solo 
congiunturale ma affronti i no- 
di sirullurali del controllo della 
spesa c deirclficicnza dei ser¬ 
vizi pubblici». In altri lermini: a 
condizione che si agganci con 
la riforma delle isiiluzioni clic 
la spesa e i servizi gestiscono. 
Questo dice Ciriaco De Mita al¬ 
la Direzione de. E un altro se- ' 
gnalc di pace all'indirizzo del 
prcsidenlc del Consiglio, cor¬ 
dialmente ricambialo dallo . 
stesso Giulio Andreotti c dai 
suoi uomini. Al segretario, in¬ 
vece, il leader della sinislra de 
manda un altro messaggio: 
•Aspettiamo - dice - la relazio¬ 
ne di Forlani sui rapporti tra 


maggioranza e minoranza». La 
risposta? Un sorriso enigmati¬ 
co che lascia i rapporti inlemi 
alla Oc irt bilico Ira unità e rot¬ 
tura. 

Ha parlalo. Forlani. all'inizio 
e alla line della Direzione de, 
ma senza concedere granché 
alle spinte movimenliste della 
minoranza. La sua unica 
preoccupazione é. semmai, di 
incunearsi nel dialogo aperto 
' tra la sinistra de e gli andreol- 
liani che, ogni giorno che pas¬ 
sa. sembra estendersi anche 
ad altri scllori della maggio¬ 
ranza (anche Antonio Gava 
ora si dice «disponibile-). Ec¬ 
co. allora, il segretario coprire 
lutto cosi: «É confortante che. 


pur nelle ricorrenti polemiche 
che accompagnano gli appun- 
tamenli delle tendenze interne 
della De, sia emersa una forte 
convergenza sulla solidarietà 
da assicurare al governo in 
questo momento». Non é stala 
sempre sua la linea di non di¬ 
sturbare il manovratore di pa¬ 
lazzo Chigi? E por avvalorare la 
tosi (impliciia) che'ò.la sinl-- 
sira a cedere (o a dover cede¬ 
re?) . Forlani evoca le dimissio¬ 
ni del ministri della sinistra nel 
corso della logge sulle tv insi¬ 
nuando che fossero pretestuo¬ 
se. Replicano Leopoldo Elia e 
Luigi Granelli («Se c'é una 
sproporzione é nella richiesta 
di fiducia sul magazzino di 
Berlusconi non nella rispo¬ 
sta-). ma più per onore della 
bandiera che per riacutizzarc 
quello strappo, perché già é 
cominciala un'altra partila. 

Il pomo della discordia, og¬ 
gi, é dato dalle riforme elelto- 
rali. Il segretario non si smuove 
da una posizione che non sia 
-in termini pregiudizialmente 
polemici c tra noi antagonisti¬ 
ci. come se fossimo depositari 
di soluzioni convincenti c già 
confezionate». De Mila, invece, 
continua nella sua azione di¬ 


plomatica. Spiega: -Se si conti¬ 
nua a parlare delle cose che ci 
hanno diviso, rischiamo di di¬ 
viderci ancora di più-, E i suoi 
presentano come un primo ri¬ 
sultato il latto che comincino 
ad emergere contraddizioni 
nella maggioranza. Possono 
diventare cambiali da portare 
all'incasso al momento oppor- 
-tuno anche i rioonoscimcnti 
distribuiti a piene mani dagli 
andreottiani («È un latto forte», 
dice Cirino Ajmicino) al De 
Mila che promette solidarietà 
al governo. Nicola Mancino 
spiega il perché raccontando 
un suo colloquio con il sociali¬ 
sta Francesco Forte: «Mi ha 
detto che questa manovra eco¬ 
nomica sarà quella con cui si 
affronteranno le elezioni anti¬ 
cipale. Gli ho risposto che il 
paese non capirebbe una ri¬ 
chiesta di sacrifici a cui corri¬ 
sponda la disinvoltura dello 
scioglimento anticipalo del 
Parlamento. Per affrontare se¬ 
riamente l problemi, quelli 
economici c istituzionali, c'é 
bisogno che la legislatura ab¬ 
bia tutto il suo corso». E si sa 
che restare al governo da sem¬ 
pre alleila Andreotti. 

Ma tulli questi reciproci pas¬ 


si di avvicinamento avvengono 
ancora sul terreno delle -mo¬ 
zioni degli affetti», per usare 
un'espressione di Bruno Ta- 
bacci. e non su quella delle 
condizioni politiche per l’unità 
interna, che l'esponente mila¬ 
nese della sinistra fissa in una 
«fase di azzeramento». Da cui 
ripartire, sostiene Ella, con 
,• «una comune, autonoma pro- 
■ posta della De in materia elet¬ 
torale». Forlani assicura che 
una «proposta univoca» della 
De ci sarà, promette anche 
una apposita riunione della Di¬ 
rezione prima del Consiglio 
nazionale (che slitta ancora a 
(ine mese). È indubbiamente 
una presa d'alto di ciò che si 
agita nella sua stessa maggio¬ 
ranza. E però il segretario riba¬ 
disce che qualsiasi «difficoltà» 
dovrà essere superala «nel 
confronto e nel rapporto con 
gli altri». Fa finta di rivolgersi al- 
r«cslemo-. a chi critica l’-im- 
mobilismo de» perché «vuole 
mantenere il potere», per so¬ 
stenere che. siccome si punta 
appunto a «far perdete potete» 
alla De. é meglio orientarsi su 
un <orrellivo serio». La l'awer- 
limenlo é chiaramente all'indi- 
rizzo della sinistra <k: «Ccr- 


' L’incontro, proposto da Aldo Tortorella, forse si svolgerà lunedì 

n no: «Nessun intento dì vottum nel Pd» 
Vertice di Occhetto con i capi storìd 


Il «DO» (si è riunito ieri il coordinamento nazionale) 
getta acqua sul fuoco. Ribadisce «nel metodo e nel 
merito» la dissociazione in Parlamento sul Golfo, ma 
spiega che «non è un punto di rottura non rimargi¬ 
nabile». E chiede che il «percorso congressuale» sia 
rispettato. L'attenzione è ora rivolta all'incontro ri¬ 
servato, proposto da Tortorella, che dovrebbe riuni¬ 
re lunedi i «padri nobili» del Pei. 


FABRIZIO RONOOLINO 


H ROMA. L'appunlamunlo, 
quasi ccrtamenic. é per lunedi. 
E sarà un incontro decisivo. 
Non un -vertice» politico Ira le 
delegazioni del -si» e del -no», 
ma una riunione informale e 
riservala. Cui parteciperanno i 
-padri nobili- del Pei. uomini c 
donne che hanno speso la loro 
vita nel partito e che oggi, di 
fronte all’awiiamenlo dello 
scontro interno e ai pericoli di 
scissione, sono chiamali a ri. 
flettere e a decidere: Tortorel¬ 
la. Natta. Ingrao, Chlaranle. 
Cossulla, Palella. Rcichlin, Na¬ 
politano. lotti. Macaiuso, Pec- 
chioli Con loro, Occhetto e 
D’Alema. Non é un caso se ieri 
Aldo Tortorella. dopo la lettura 
dei giornali e un breve collo¬ 
quio con D'Alema, ha voluto 
far sapere che l’incontro era 
stato si -promosso» da Occhel- 


lo. ma -sulla base di una pro¬ 
posta avanzala dal prcsidenlc 
del Comitato centrale-. Nello 
scarno comunicalo di Bollc- 
ghe Oscure non compaiono i 
nomi, ma soltanto le cariche: 
-il Segrclario». -il Presidente». 
Una Iniziativa insieme -islitu- 
zionatc». dunque, ma arrche 
informale c Inedita. Quasi un 
-ufficio politico-, resuscitalo 
per un giorno di fronte ad -un 
passaggio - sono parole di Ga¬ 
vino Angius - esl'cmamcnie 
difficile c complesso, in cui so¬ 
no in gioco scelle che impe¬ 
gnano sul piano personale e 
non solo politico». 

Di Tortorella si conoscono 
le doli e l'esperienza di -gran¬ 
de tessitore-. Sono stati lui e 
Occhetto a preparare ia lista 
degli inviti, E a stendere l’agen¬ 
da: un chianmento sulle -rego¬ 


le di comportamenio» da se¬ 
guire nei prossimi mesi, un 
estremo tenlalivo. affidalo alla 
responsabilità c alla biografia 
dei partecipanti, per scongiu- ■ 
rare la rottura. 

Non é facile ipotizzare quali 
saranno le conclusioni dell'in- 
conlio. Almeno due scenari, in 
qualche modo complementa¬ 
ri, sono plausibili: una sorta di 
«tutela» dei -padri nobili» sul 
giovane gruppo dirigente c sul¬ 
la -svolta-, che di fallo porte¬ 
rebbe il fti a prima del 18" 
congresso e del -nuovo corso» 
(che fu anche la promozione 
di una nuova generazione ad 
incarichi di primo piano). Op¬ 
pure un accordo sul volere del¬ 
la maggioranza; nuovo partilo, 
nuovo nome, nuovo simbolo. 
Che potrebbe definire un siste¬ 
ma di garanzie, ma che tutta¬ 
via consentirebbe di ottenere il 
duplice risullalo di dar vita ad 
una nuova formazione politica 
c di non perdere nulla del Pei. 

Martedì sera lo stalo mag¬ 
giore del -si- sarebbe giunto al¬ 
la conclusione che una sirena 
sia oggi preferibile all'incerta 
doccia scozzese che alterna 
-spiriti di Aricela» a improvvise 
rotture. Occhetio, chiudendo 
la discussione, sarebbe appar¬ 
so mollo determinalo. E non 
avrebbe escluso di anticipare il 
congresso a dicembre, per evi¬ 


tare un'cscofariori polemica di¬ 
struttiva per tulli. 

Il -no», per ora, mostra cau¬ 
tela. Getta acqua sul fuoco. Ri¬ 
dimensiona lo -strappo- di 
Montecitorio: «Non è un punto 
di rottura non rimarginabile-. E 
si attesta a difesa della conven¬ 
zione programmatica e del- 
l’assisc sulla forma partilo, non 
soltanto perché decise dal Cc. 
ma soprattutto perché sono 
-occasioni utili di confronto c 
chanets unitarie, che vanno 
manienule-, -Nessuno - dice 
Angius - vuol lare tre congres¬ 
si, Ma una discussione libera e 
sciolta, che non deve necessa¬ 
riamente passare per un volo, 
é utile per tulli. La bozza di 
Bassolino - aggiunge - é una 
base di discussione. Chi ha 
idee può metterle in campo-. 
Ieri il coordinamento naziona¬ 
le si é riunito a Bolicghe Oscu¬ 
re. Cera anche Cossulta, man¬ 
cavano invece Ingrao e Natta, 
non ancora rientrati a Roma. Si 
é discus.sd del consegno di Ri¬ 
va del Garda che, ha precisalo 
SanlosiasI, -sarà un momento 
di approfondimento program¬ 
matico, ma non c'é nessuna 
inlenzione di scrivere II il docu¬ 
mento congres.suale della se¬ 
conda mozione». E Angius ha 
ripercorso la vicenda del Goh 
lo. 

Proprio il Golfo sembra oggi 


il macigno che separa gli 
schieramenti in campo. La mi¬ 
noranza ha ribadito, «nel meri¬ 
to c nel metodo», le ragioni 
della dissociazione in Parla¬ 
mento. Spiega Angius; «For¬ 
malmente la Direzione del Pei 
non aveva decLso nulla. Il rego¬ 
lamento dei gruppi prevede la 
dissociazione. E un parlamen¬ 
tare risponde prima di tutto ai 
suoi elettori-. Non piace al -no¬ 
li richiamo alla -disciplina» ve¬ 
nuto dal -si»; -Cosi - sottolinea 
Angius - si vuole eludere una 
discussione di merito, che su¬ 
sciterebbe dibattito anche nel¬ 
la maggioranza». 

Sanlostasi vede un •elemen¬ 
to di novità» ncH'editoriale sul 
Collo che Occhetto ha scritto 
ieri per ì'Unilà. perché -punta 
sulla soluzione politica». -Se 
questa fosse stata la posizione 
alcune settimane (a - prose¬ 
gue - (orse non ci sarebbe sta¬ 
la l'astensione-. Replica Giulia 
Rodano, della segreteria: -Non 
mi è chiaro dove Sanlostasi 
abbia colto una cosi marcata 
correzione. La priorità per la 
soluzione politica é stata obiet¬ 
tivo fondamentale della nostra 
battaglia. Propno su questo 
punto - conc lude - questa bat¬ 
taglia ha prodotto una modifi¬ 
cazione positiva nella posizio¬ 
ne del gcÀemo». 


per la quale non esistono le 
condizioni politiche, ciò che 
sarebbe giusto fare in materia 
elettorale sarebbe una razio¬ 
nalizzazione e una correzione 
delle leggi esistenti in modo da 
porre un freno ai danni di in¬ 
stabilità c di dispersione deri¬ 
vanti dal proporzionallsmo pu¬ 
ro». Un accordo Ira le forze po¬ 
litiche su una riforma della leg¬ 
ge eleitorale, secondo Amalo, 
«é possibilissimo». -Per noi - 
spiega il vicesegretario sociali¬ 
sta - con una riforma elettora¬ 
le si può evitare la frammenta¬ 
zione e migliorare la selezione 
del personale politico, ad 
esempio con un collegio unico 
nazionale o con la riduzione 
delle preferenze. Sulla base 
delle proposte che hanno co¬ 
minciato a circolare nella sini¬ 
stra de - aggiunge Amato - 
non si costruisce con noi alcun 
possibile compromesso». 

Mentre Forlani ha messo al 
lavoro una commissione (nel¬ 
la quale sono rappresentale 
tutte le con-enll) per varare 
una proposta dello Scudocro¬ 


ciato. Craxi non intende tra¬ 
scurare la possibilità di unire le 
propnc forze con quelle dei 
partili minori della coalizione 
di governo per raggiungere un 
•accordo separalo» sulla que¬ 
stione clcllorale: avrebbe cosi 
il duplice vantaggio di esercita¬ 
re una maggiore -forza di per¬ 
suasione» verso la De e di inde¬ 
bolire il -partilo trasversale- 
delio schieramento referenda¬ 
rio. Ma su questa strada il se¬ 
gretario socialista procede con 
la massima caulela: non a ca¬ 
so nel suo discorso alla segre¬ 
teria diffuso alla stampa non 
c'é alcun riferimento al -tavolo 
laico-socialista» proposto da 
La Malfa. -Si traila di vedere - 
spiega l'altro vicesegretario. Di 
Donalo - se c'é la possibilità, 
attraverso incontri che devono 
essere caratterizzati da concre¬ 
tezza. di trovare lince comuni. 
Ma siamo preoccupali che in¬ 
torno a questa iniziativa si pos¬ 
sano ingenerare equivoci: la 
formazione di un 'polo laico' 
é stata già sperimentala un 
paio d anni (a, con un clamo¬ 
roso insuccesso». 



Arnaldo Forlani 


chiamo di capire bene dove 
mettiamo i piedi e di non ca¬ 
dere nelle trappole». 

Punto e a capo. A riunione 
finita, la sinislra la considera 
poco più di una parentesi. -Co¬ 
me si la a non essere d’accor¬ 
do su una manovra che dice: 
tentiamo di tagliare le spese, 
tentiamo di aumentare le en¬ 
trale c speriamo che Dio cc la 
mandi buona?-, ironizza Gra¬ 
nelli. Serio serio il demiliano 
Angelo Sanza: -Sul rapporti tra 
maggioranza e minoranza 
questa riunione non é signili- 
cativa». Lapidario Paolo Ca¬ 
brasi -Non c'è niente di nuo- 
VO-. Si ricomincia dalla <om- 
missionc dei saggi» che, dopo 


Parlamentari 
sinistra europea 
alla marcia 
Perugia-Assisi 




Alla marcici per la pncc Pcrugia-As^isi. in programma it 7 ot* 
lobrc prossimo, hanno dato la loro adesione anche t parla* 
menlari del gruppo "Per la sinistra unitaria curopcd- Condì* - 
vidiamo - ha dichiarato il presidente del gruppo. Luigi Cola* 
janni (nella foto) - le propo.ste dei promotori della marcia 
e. per parte nostra, .sottolineiamo l'impegno a op)erarc nel 
Parlamento europeo, insieme a tutte le altre forze di sinistra 
c democratiche, perchì? l'Europa faccia la sua parte*. Cola* 
janni aggiunge che deve prevalere la «via del negoziato e 
della soluzione politica* nel quadro delle decisioni del Con¬ 
siglio di Sicurezza c deve essere latto di tutto por rimuovere 
le cause dei conflitti rilanciando il «dialogo euro-arabo per 
realizzare un'autentica politica di coopcrazione c di svilup¬ 
po*. 


A Genova Catena umana oggi, alle 17. 

^ Gcnov'a. dalla centrale 
CdXend umana Dc Fcrran ai «carug- 

per la pace gi-, per manifcbi.irc in difesa 

maÌ contro i pericoli 

UKl UUIIU g^J^r^a ne) Collo Persico. 

L'inizialiva è .stata promo.ssa 

da una quarantina di gruppi 
c associazioni appartenenti a tre diverse arce culturali; di si¬ 
nistra. cristiana, ambientalista. Follo è il grupjx) delle orga¬ 
nizzazioni che si richiamano al mondocattoheoo alle chie¬ 
se evangeliche, Fra le adesioni, quella di don Andrea Gallo, 
animatore della comunità «San [^nedetto* por l'uiuto ai tos¬ 
sicodipendenti. «Mondo verde*, lega ambiente, amici delia 
terra, sindacalisti della Rm Cisl c della Cgil, i «centri di inizia¬ 
tiva dei comunisti democratici”, Democrazia proletaria, 
esponenti delia cultura e dell'arte. 


Biondi: Un rapporto migliore fra i 

eeTmaIa taim? partiti laici. Radicale incluso, 

«lawviv laicvs ^ sicuramente -necessario*. 

Si, se e ha dello il vice presidente 

ima ^nca esma»» digita Camera, Aliredu Bion- 

una cosa sena» ^]| ^pi,, ,|,o„ ^.|,p 

un "tavolo laieo" afireltalo» 

con Psdi, Pn (in -ixjIcmKa 
tulli i giorni con questo oquello»), il Pii (-appianilo sul go¬ 
verno») c II Psi (-prima dcH eslalo aveva pronto l’elmello-), 
diventasse un -progetto verticistico-. Se invece - aggiunge 
Biondi - dovesse essere una rcostituentc larca con le lorze 
delle professioni, della società civile, cnlica verso le nume¬ 
rose incllicicnzc dello Stato, allora potrebbe essere una co¬ 
sa buona-. 


Panneila L'incidente alla Festa de 

«l'Unità* a Modena, tra Mar- 
"" I c Panneila c Claudio Pc- 

SUlm pOldUlCd truccioli. della .segreteria del 

/li M/^Hona ^ 

Ul I lUUCIia sottovalutato*, dice il 

leader radicale La dura pre* 
sa di posizione di Petruccioli ■ 
coniro le affermazioni attribuite da una agenzia di stampa a . 
Panneila («se ogni compagno assassino delle Br fosse un 
mostro, allora Togliatti sarebbe un assassinissimo*) sarebbe 
stala originata, secondo lo slesso Panneila. da una «falsifica- 
zione* dell'agenzia e da una <attiva lettura* da parte del di¬ 
rigente comunista. Panneila però insiste, affermando che 
«I^truccloli ha cercato di mandare tutto all'aria, leggendo 
un testochc, credo, non ha precedenti, se non in annilonta- 
ni c da parte dei più intolleranti e stalinisti, di puro e sempli¬ 
ce linciaggio*. 

Sospesa Il Comitato di controllo sugli 

la nliinfra ènti locali, su richiesta del 

“ _ gruppo consiliare dc, hu so¬ 
di sinistra speso prowisonumcntc dal- 

M r'aÀnnia funzioni sindaco e 

Ul L^rounid giuria di Carbonia. Il ncoiso 

sarà esaminato nella seduta 
di martedì prossimo del Co¬ 
mitato di controllo. Solo allora sarà deciso se reiezione del¬ 
l’esecutivo di Carbonio é rcwlare come sostiene la maggio¬ 
ranza composta da Pei, Psi, Psd’az, Psdi o non valida per 
mancanza del numero legale: per la Dc c’erano, al momen¬ 
to del volo, soltanto 17 consiglieri, mentre la maggioranza 
dice che era venti), Sindaco di Carbonia é il comunista An- 
lonangelo Casula. 

Arrigo Boldrìni Arrigo Boldrini, ha compiuto 

«Rlifnui» ^5 anni. Il presligioso co- 

DUIUW mandante-Bulow-, eroe dcl- 

113 COinpiUtO la Resistenza, presidente 

■jc dell' Anpi nazionale, lesleg- 

• ^ *•••••• giaio nella sua Ravenna, ha 

ricevuto nel suo sciiunlacin- 
qucsimo compleanno nu¬ 
merose attestazioni di stima e di alleilo. -La tua presenza 
politica e morale - si legge nel messaggio del segretario del 
Pei ravennate - rappresentano un punto di rilorimcnio lode 
e imprescindibile non solo per tulli noi, ma anche per i parti¬ 
giani, gli antifascisti, i comunisti italiani. A -Bulow- gli auguri 
sincen della redazione de -l'Unità-, 


Sospesa 
la giunta 
di sinistra 
di Carbonia 


Cirfaco De Mila 


la -ricognizione- dell'altro gior¬ 
no (cosi l'ha presentala il vice 
segretario Silvio Lega in Dire¬ 
zione) , è nuovamente convo¬ 
cata per martedì prossimo. 
L'impegno è a concludere pri¬ 
ma del Consiglio nazionale. 
Tregua di breve durala, co¬ 
munque si nsolva. E dopo? 
Forlani non rinuncia all'idea 
della conferenza programma¬ 
tica: -Prima o poi si deve lare, 
ma non può diventare una sor¬ 
ta di congresso anticipato sen¬ 
za delegali-, II congresso, allo¬ 
ra. -Alla scadenza naturale», 
promette il segretario. Quanto 
a De Mila, s’indigna sull'ipotesi 
di un rinvio da lui condiviso; 
-Non mi è nemmeno passalo 
per la testa-. C’è da crederci? 


GREGORIO PANE 


Arrigo Boldrìni 
«Bulow» 
ha compiuto 
75 anni 


L’iniziativa presentata ieri da Gianni Cervetti 


AMìlano un «centro riformista» 
«Lavoreremo per il nuovo partito» 


In una sala affollatissima il ministro ombra comuni¬ 
sta della difesa, Gianni Cervetti, ha presentato.ieri, il 
«Centro di iniziativa riformista» che avrà sede a Mila¬ 
no e che si propone, nell'immediato, di «essere un 
punto di riferimento culturale e di elaborazione teo¬ 
rica aperto a forze laiche, socialiste e cattoliche». 
Tra il pubblico, presente anche il sindaco scxialisla 
del capoluogo lombardo, Paolo Pillitteri. 


PAOLA RIZZI 


■1 MILANO. La «Cosa* mila- 
nc'>e si arricchisce di un altro 
pezzetto: si chiama «Centro di 
iniziativa riformista* e a pro¬ 
muoverlo sono un gruppo di 
esponenti di spicco del Pei 
lombardo che, a vario titolo, 
fanno capo all'ala -migiiorìsta* 
del partito. In prima fila, Gian¬ 
ni CorveUi. ministro delta dife¬ 
sa del governo ombra. Piero 
Dorgtìini. presidente del consi¬ 
glio regionale. Luigi Corbani. 
ex vicesindaco. ora capogrup¬ 
po In Regione c Giovanni Co- 
minelti. 

Le finalità le espone Cen'clti 
davanti ad una platea affolla¬ 
tissima a) circolo della Stampa. 
«Vogliamo creare un punto di 
riferimento culturale e di ela¬ 
borazione teorica aperto a for¬ 
ze laiche, socialiste, cattoliche 
per una riflessione comune 


sulla tradizione riformista c an- 
timassimalista della sinistra ita¬ 
liana*. Nel programma del 
centro, che avrà una propria 
sede auiofinanziala con le 
quote di iscrizione, ci sono se¬ 
minari. gruppi di -Studio, con¬ 
vegni. e un ciclo di lezioni sulla 
stona del riformismo alla qua¬ 
le. dicono gli orgunizzaion. 
dovrebbe partecipare anche il 
filosofo Norberto Bobbio. Ma 
c'ò un risvolto più immediato, 
legalo all'attualità dei dibattito 
politico, ossia -contribuire con 
posizioni chiare e inequivochc 
alia formazione di un nuovo 
partilo della .sinistra che aderi¬ 
sca airiniemazionalc sociali¬ 
sta c sia una formazione de¬ 
mocratica, po|X)lare. socialista 
cd europeista*, come dice fer¬ 
vetti. E non ò un caso che il cir¬ 
colo ritormisia sorga proprio a 


Milano, aggiunge, una sorta di 
culla del rilormismo interno ed 
esterno al Pci. 

Detto questo qualcunochic- 
de: a un'iniziativa della «cor¬ 
rente miglìonsta». in piena au¬ 
tonomia rispetto al resto della 
maggioranza del Rei e tutta ri¬ 
volta all'unità socialista? Tra le 
adesioni, a sorpresa, spicca 
quella deirasses-sore comuna¬ 
le Massimo Fcriini. rappresen¬ 
tante. nella federazione mila- 
ne.se. del cosidcito centro oc- 
chetiiano cd ò proprio lui a di¬ 
re seccamente che -queste so¬ 
no categorie del passalo, che 
non hanno nulla a che vedere 
con il confronto che ò in alto 
oggi nel Pei*. Corbani invece ri¬ 
corda che rctichcUa di -mi¬ 
glioristi- 0 stala inventata da In- 
grao. per indicare coloro che 
nel partito comunista non -so¬ 
gnavano l'utopia* di un proget¬ 
to antagonista a questa socie¬ 
tà. -Lotichelta non mi dà fa.sti- 
dio-dice Corbani- ma il senso 
di questo centro va al di là del 
dibattito interno della “Cosa". 
Vorremmo uscire da questo gi¬ 
nepraio per creare le condizio¬ 
ni. a Milano, di un incontro tra 
forze nformi.stc diverse: dal Psi 
ai repubblicani, fino ai cattoli* 
CI-. ^Ilo questo profilo la co- 
siiiuzionc del nuovo circolo in¬ 


contra un apprezzamento di 
Sergio Scalpelli, della segrete¬ 
ria provinciale del Pci, che si 
autoproclama dell'ala -liberal* 
e non intende aderire all'ini¬ 
ziativa; -E* pcTò utile {X‘r la lim¬ 
pidezza del nostro dibattito 
che SI crei una rete tra più cen¬ 
tri di iniziativa culturale, anche 
diversi tra loro, preferibili alle 
microcorrcnti che si occupano 
solo dell'apparato Bisogna ri¬ 
tornare alle origini delta pro¬ 
posta di Occhetto |X'r dare un 
segnale chiaro c smentire cer¬ 
te ricostruzioni del nostro di¬ 
battito per CUI chi si op[)one al¬ 
la svolta sono nobili utopisti c 
gli altri abietti polihcisti*. 

paolo Pilliilert, csix>ncnle 
de! Psi c sindaco di Milano, 
presento m sala, ritiene iini>OT- 
tante l'iniziahva, soprattutto 
|x?rchò parte da Milano, -città 
che vanta una lunga .stona di 
collaborazione tra Pci, [\i. Psdi 
c f^i*. Verso la fino della pre¬ 
sentazione <irnva anche un 
messaggio del ministro sf'c.ali- 
sta Carlo Tognoli -Con la co¬ 
stituzione del centro di iniziati¬ 
va riformista -dice il ministro - 
la com|X)ncnte aniimassimali* 
sta e riformista del comuniSmo 
lombardo offre alle altre forze 
politiche, interne cd csicntc al 
Pci, un .segnale inequivocabile 
sulla strada del rcs isiontsmo*. 


l’Unità 

Venerdì 
7 settembre 1990 














POLITICA INTERNA 


La polemica 
di Re^o Emilia 


La città ha la sensazione di compiere un brusco salto airindietro 
sommersa dai vecchi reperti delle campagne contro la Resistenza e il Pei 
Tra la riflessione e lo sdegno per questo processo sommario 
la testimonianza di quattro partigiani sugli anni del dopoguerra 



DAL NOSTRO INVIATO 

EUGENIO MANCA 


■■ RICCIO EMILIA, Più I giorni passano, più 
si allastellano dichiarazioni, ricostruzioni, 
ammonimenti, titoli di giornale, e più diventa 
chiaro che la storia qui ormai non c'entra 
niente. Anzi, lutto sembra spingere affinché 
la verità storica su episodi e circostanze lerri* 
bili di quasi mezzo secolo fa, quella verità da 
multi invocata si faccia sempre più lontana. 
Di evidente, quasi di palpabile in una città 
che pure ne ha viste e sofferte tante, c'è piut¬ 
tosto un senso diffuso di amarezza, di incre¬ 
dulità, anche di rabbia per questo gioco cini¬ 
co che utilizza la storia - storia non astratta 
ma storia di uomini, vivi e morti - o come 
strumento di guerra politica o come variante 
della letteratura gialla. Porse non in tutta la 
città, forse non in tutte le fasce sociali nè in 
tutte le generazioni, ma in molti questi sono i 
senlimenli di oggi. E le testimonianze dei 
quattro partigiani che pubblichiamo in que¬ 
sta pagina ne sono esempio, Reggio, certo. 


continua la sua vita tranquilla. Piazza Pram- 
polini vociante, come sempre; le ragazze che 
passano veloci in bicicletta; mercati e biblio¬ 
teche e cinematografi affollati; la festa dell'U¬ 
nità, proprio in questi giorni, piena dì visitato¬ 
ri e di ospiti. Eppure il cronista, .quantunque 
forestiero, avverte che qualcosa è accaduto, 
sta accadendo: come una lacerazione, un 
colpo, o forse meglio un brusco salto all'ln- 
dietro, 

E non tanto perché domani, da qualche 
parte in città, i non pentiti credi di quel partilo 
fascista che si vorrebbe riesumare anche nel 
nome si ritroveranno in un raduno; quanto 
invece perché, senza neppure soffiarci sopra, 
vengono estratti dagli armadi gli -scheletri- di 
polemiche e accuse e invettive usate pari pari 
quaranta o quarantacinque anni fa contro la 
Resistenza e i comunisti che ne furono parte 
preminente, reperti che il decoro politico 
aveva finalmente, e ormai da tempo, lascialo 


in abbandono. C'è qualcosa di stupefacente 
in tutto questo, che meriterebbe di essere in¬ 
dagato anche dagli studiosi della comunica¬ 
zione. Ma come? Questa è una regione fra te 
più evolute e colle d'Italia; vi sono atenei, 
centri di ricerca, uffici studi, fondazioni, bi¬ 
blioteche con milioni di volumi; vi sono ra¬ 
gazzi che fanno tesi di laurea sul recente pas¬ 
sato di questi luoghi, docenti che tengono le¬ 
zioni, studiosi che oiganizzano convegni; vi é 
un fiorire di pubblicistica minore, di iiìdagine 
locale, di memorialistica. La Resistenza, 
comprese le sue -macchie nere-, é stata un 
campo percorso in lungo e in largo. Ebbene, 
come é possibile che qualche articolo di gior¬ 
nale non contenente alcunché di Inedito, di 
colpo abbia spinto in un angolo tutto questo 
per lasciare spazio ad una regressione im¬ 
pressionante, pervasa di tanfo ideologico. 


che salta a pié pari mezzo secolo di lotte, di 
conquiste, di prove democratiche e di demo¬ 
cratici consensi per resuscitare il clima grotte¬ 
sco della presunta rivelazione? Ma davvero il 
Resto del Carlino può pretendere di -riscrive¬ 
re- la storia della Resistenza partendo dalla 
pubblicazione su nove colonne di una lettera 
anonima recapitala... quarantacinque anni 
la? 

£ una regione questa dove la storia sta 
scritta sulle pietre, nelle piazze, nelle carni 
stesse degli uomini, nel lavoro della gente e 
nella sua maturità, nelle forme di aulogover- 
no che sono stale costruite. Date che tutti 
hanno in mente, segnano le tappe di un cam¬ 
mino democratico che nessuno ha il diritto di 
stravolgere. Ma di fronte a questo, editorialisti 
più o meno autorevoli obiettano: non c'entra, 
è fuori tema, qui si parla della -doppiezza- 


dei Pei, della sua antica e mai completamen¬ 
te risolta oscillazione tra democrazia ed ever¬ 
sione, quella doppiezza che rese possibili cri¬ 
mini e delitti che oggi si sconfessano. Ecco il 
vizio d'origine, la colpa delle colpe, l'autocer- 
tificazione dì estraneità rispetto alle altre for¬ 
ze politiche. E sta II il vero volto di Togliatti e 
del loglialtismo. 

Doppiezza? Deliberata riserva sulla scelta 
della democrazia? Se davvero di ciò si deve 
ancora parlare, nonostante le analisi e le ri¬ 
flessioni anche impietose del Pei su se stesso, 
non si può per questo fingere di ignorare il 
clima terribile di quei mesi. -Se non si torna a 
quel clima non si capisce nienle. Niente-, 
ammonisce nella sua testimonianza il parti¬ 
giano Giuseppe Carretti. Dalla sua e dalle al¬ 
tre dichiarazioni, come da una vastissima let¬ 
teratura accumulata in questi anni, emerge 
che in quei giorni non soltanto l'atteggiamen¬ 
to dei comunisti ma mollo in Italia era dop¬ 


pio, duplice, oscillante tra involuzione e rina¬ 
scita: l'economia, gli stHx.'cht istituzionali, la 
stessa co.scienza civile di un paese non uni¬ 
forme nella lolla recente. Come .semiire noi 
momenti di grande rivolgimento. Avere dato, 
come fece il Pel, coscienza di classe e dignità 
politica democratica a grandi mas.se di |ro|X>- 
lo, da .sempre tenute lontane, fu il veroconlri- 
buto alla sconfitta di quella doppiezza. 

Non sareblx; forse fuori luogo die l.i sle.ssa 
De comincias.se a dire in quale linea si inscri¬ 
veva la subitanea |>ersecuzione dei p.irtigia- 
ni, r-cpurazione alla rovescia-, il manteni¬ 
mento o il ripristino di apixirali compromessi 
con il passalo regime. E sareblie Ixme che si 
spiega.sse anche in quale linea si inscrivano 
condanne come quella inflitta al sindaco Ni- 
colini, innocente come oggi tutti nconosco- 
no, ma che allora si volle colpire in quanto 
comunista e dirigente dei comunisti, l utto in 
ordine su quel fronte? 


Giuseppe Carretti 
comunista 


Roberto Bettuzzi 
socialista 


Giannetto Magnanini 
comunista 


Lidia Greci 
socialista 


«Deposte le armi 
ecco la paura 
e le persecuzioni» 


«Non c’è paese 
che non còbia 
la sua lapide» 


«Apriamo anche 
gli archivi 
della questura» 


«Ma come si spiega 
questa resone 
l’avanguardia?» 


■■ Non si capisce niente se 
non si torna al clima di quei 
giorni - dice Giuseppe Carretti, 
comunista, presidente dcll'An- 
pi - Niente. Cera una gran vo¬ 
glia di farcela, si cantava, si 
ballava, si faceva festa. Ma poi 
si tornava a casa c si trovava il 
gelo, la miseria, la lame. Nella 
mia famiglia eravamo in sci, 
tutti disoccupati Mia madre 
. . andava con una bicicletta 
sgangherata nell'Oltrepò per 
' ^ trovare un chilo di granturco 
per la polenta, lo ebbi da 
. , ' -Eros- un tesserino della poli¬ 

zia partigiana, giusto per anda¬ 
re a mangiare un piallo di mi¬ 
nestra calda in caserma, per¬ 
ché di ronde ne feci ben po¬ 
che. 

Poi il tre di maggio, alla dc- 
IKwiziotic delle armi, ci .ven- 
tiinmu da funerale. Era giusto 
farlo uva molli di noi non si 
sentivano .sicun. Mallrallali da¬ 
gli alleati, accusali s)k'sso di 
razzie e di violenze, guardali 
con sospetto, e questo mentre 
tomavuno liberi i respoasabili 
della tragedia e qualcuno |>re- 
dcsixmc-va già una epurazione 
alla rovescia. Prima eri tutto, 
|x)i di CI >I|X) non en più nienle. 
e conlavanu (xxo i sacrifici, la 
montagna, le torture, i morti... 

Ecco, fu in quel clima di 
paure, di delusione, di .sos|H't- 
li. che avvennero le degenera¬ 
zioni. Taluni fu diflx'ile con¬ 
trollarli. guad.ignarli alle ragio¬ 
ni deil.i democr.izi.i. fargli in¬ 
tendere che cominciava una 
licse nuova. Sono cose che non 
stanno insieme, eppure .sono 
succewe: si ixcideva qualcu- 
no che si era compromes.so. 
mollo ina lalvulla aiKhe poco, 
con il fascismo, e poi si andava 
a portare il filo di pane ai tigli 
di quel partigiano che se no 
morivano di lame. Oppure si 
ucciden a la donna che era sta¬ 
la magari l'.imanle di uno 
squadrusta. 0 (xji si vendevano 
i cavalli sottraili allo sbando 
per poter comprare le mwlici- 
ne da dare ai bambini poveri 
del pac.se... 

Lo ripeto: c erano lame, mi¬ 
seria. ma aiK'lie .seirso di im¬ 
potenza. frustrazione, sbanda¬ 
mento. E in alcuni, specie se di 
estrazione braccianlile. non 
mancava una vena ribellistica 
e anaicoide, rel.iggio antico 
nella storia di questa come di 
altre regioni. Ma che cosa ave¬ 
va a die Iure la -doppiezza po¬ 
litica- del Pei con quegli episo¬ 
di? Che c'entra la doppiezza 
con l'imizione di alcuni dispe¬ 
rati - miiragli.ilorc Brcm in pu¬ 
gno. una leiTibile arma da 
guerra - nella casa di tre pove¬ 
ri vecchi per rubare dei siilumi? 


E c'cntrava davvero la dop¬ 
piezza politica con vriccnde - 
accadute, ed enormemente 
più gravi - che assunsero i ca¬ 
ratteri della vendetta o del re¬ 
golamento di conti? 

Non voglio davvero mini¬ 
mizzare, c del resto già a quel 
tempo apprendevo tali notizie 
con grande angoscia: ma la ve¬ 
rità é che si trattò di poche 
bande Isolate, di elementi 
marginali che agivano senza 
controllo qua e là nella regio¬ 
ne. Erano stati partigiani, si di¬ 
chiaravano comunisti, qualcu¬ 
no aveva la tessera in tasca o 
ricopriva perfino un ruolo diri¬ 
gente. Non serve negarlo, ma 
non si può dimenticare quale 
Idsc tumultuosa di lrapa.sso. di 
apprendistato democratico, di 
ristubilimcn")della legalità -o 
meglio di instaurazione delia 
prima legalità, dopo una ditta¬ 
tura e una guena! - fosse quel¬ 
la. 

Il Pei - questo é vero - non 
riu.vcl a fermarli, si dimostrò fin 
troppo clemente. Si diceva: é 
vero, hanno sbagliato, ma si 
può lasciare che marciscano 
in una prigione? Del resto non 
mancarono montature polizie- 
•sche, provocazioni, false testi¬ 
monianze. sentenze ideologi¬ 
che. 

Ma pos.sono questi episodi, 
sui quali é bene che si faccia 
piena luce se ancora é possibi¬ 
le. possono oscurare c distor¬ 
eere Il significato di uno straor¬ 
dinario movimento di popolo 
quale fu nella nostra provincia 
la Resistenza? Non dimentico 
chelu lo stesso Togliatti, anco¬ 
ra più tardi che a Reggio, a ri¬ 
petere in una conferenza del 
maggio -19 d Modena: -Ci sono 
stali epi.sodi poco onorevoli, 
per i quali si sono aperti pro¬ 
cessi a carico di partigiani. Ma 
- disse - a coloro i quali inizia¬ 
no trecento processi, se ne 
ave.ssero iniziali tre. dirci: forse 
vi sbagliale, andate u vedere. 
Ma se ne iniziale trecento, voi 
volete fare il processo non a 
qualcuno, a qualche malviven¬ 
te che si sii! intrufolato nelle fi¬ 
le di quell'esercito di combat¬ 
tenti e di eroi. No. voi volete fa¬ 
re il processo a tutta la Resi¬ 
stenza-. 

Oggi diciamo giusi.imenie 
che il Pei fu troppo tollerante, 
troppo comprensivo, ma dob¬ 
biamo .sapere che ilclinia d'al- 
lora era quello, quelli i umori 
Soprattutto il umore d'essor 
falli fuori pur avendo rigviada- 
gnalo la libertà. Il timore che si 
ripete.sse ciò che era avvenuto 
do|x> il primo risorgimento. E 
inlalti si ripeteva: no. non vo- 
giiamo l-ire. non faremo la line 
di Garibaldi. 


M II rospo ce l'ho qui e non 
mi va giù: un convegno missi¬ 
no a Reggio Emilia? Un raduno 
del genere nella terra che ha 
pagato il prezzo più alto? Bel 
risultalo - esclama Roberto 
Bettuzzi. socialista - Da parti¬ 
giano, da socialista, da demo¬ 
cratico. io questo non lo posso 
accettare. Adesso sono qui e 
sto parlando con te. ma ^te- 
vo essere io uno di quei quat¬ 
tro che a Cometo, all'alba di 
un giorno di quarantacinque 
anni fa', furono presi dal fascisti 
e dalle Ss e impiccati sotto un 
portico... Qui non c'é paese 
che non abbia una lapide, non 
c'é famiglia che non abbia un 
lutto. Leggo i giornali, come 
tulli, e debbo dirti che sono 
mollo amareggialo. Questo as- 
-iallo alla Resistenza c al suoi 
valori é la cosa più indegna 
che ci si potesse aspettare. Si 
vorrebbero mettere sotto accu¬ 
sa le basi stesse della repubbli¬ 
ca. Ma é fin troppo chiaro che 
l'obiettivo vero che si vuol col¬ 
pire sono le sinistre, i comuni¬ 
sti. i socialisti, quelli che della 
Resistenza furono i maggiori 
artefici. 

Se ci furono errori, episodi . 
di lllegalilà e di violenza? Ma 
una guerra non é uno scherzo, 
e quella fu una guerra aspra, 
dura, alla quale per fortuna 
parteciparono decine di mi¬ 
gliala di persone in armi. E co¬ 
me si può escludete che Ira i 
tanti potessero esserci elemen¬ 
ti esaltati, o fanatici? Sospetto 
anche che qualche volta un fa¬ 
natismo nuovo ne ubbia sop¬ 
piantalo un altro, ormai mo¬ 
rente. Ma la storia sono i gran¬ 
di movimenti a farla, non le 
scliegge che schizzano in dire¬ 
zione centrifuga. Come si la a 
non capire che se oggi l'Emilia 
é cosi, una regione fra le più 
progredite c solide nella sua 
economia c nel suo tessuto de¬ 
mocratico. questo lo si deve 
soprattutto a quell'inizio 
slraordinarloe drammatico? 

SI. lo ricordo anch'io, qual¬ 
cuno diceva: abbiamo latto 
male a consegnare le armi... 
Ed era deluso. Perché di delu¬ 
sione ce n'era. c non poca. Ce 


■'aspettavamo diversa l'Italia 
che stava nascendo. Doveva 
esserci lavoro per tutti, ma la 
gente partiva da Reggio c an¬ 
dava a cavare patate in Fran¬ 
cia; nelle campagne gli agrari 
tornavano a spadroneggiare: 
gli apparati pubblici erano 
sempre nelle stesse mani; tu 
magari avevi fatto la lotta clan¬ 
destina. eri andato sui monti, 
avevi rischiato la pelle, ma 
quando tiravi fuori il tuo docu¬ 
mento di partigiano, ecco che 
non aollatsio non eri favorito 
ma venivi penino penalizzato, 
quasrehe il tuo fosse un deme- 
■ rito. Cosi qualcuno si é incatti¬ 
vito, esacerbato, si é sentito ol¬ 
traggiato nel suo passato e nel 
suo presente. Ricattato. Spesso 
anche i figli hanno dovuto pa¬ 
gare. Se qualcuno li difendeva, 
quelle erano le forze della sini¬ 
stra, il movimento democratì- 
. co, il movimento cooperativo 
cioè quel grande sistema di 
autodifesa del lavoro che in 
Emilia Romagna negli anni ab¬ 
biamo costruito. 

A questo sistema di solida¬ 
rietà non è certo estraneo il cli¬ 
ma fraterno che c'era in mon¬ 
tagna, fra partigiani. Ci sì aiuta¬ 
va. ci si sosteneva l'un l'ailro. 
Del resto ancora oggi proprio 1 
artigiani dcll'Anpì di Reggio 
milla Inviano aiuti cospicui - 
zappe, vestiti, materiale sanita¬ 
rio, mezzi di trasporto - ad un 
popolo lontano come quello 
del Mozambico. Lo dico per 
segnalare quanto sia radicato 
Il senso della solidarietà c forte 
la volontà di aiutare l'autono¬ 
mia di ciascuno. £ anche per 
questo che mi rifiuto dì credere 
che qualcuno animato da au¬ 
tentici sentimenti partigiani 
abbia potuto mettere delle ar¬ 
mi nelle mani dei brigatisti ros¬ 
si o di qualunque altro colore, 
come si legge sui giornali. Le 
armi furono usate quando era 
necessario, lo le usai nel Reg- 
iano e nel Modenese, con la 
rigata Balin. Poi ancora, da 
marinalo, con la mia flottiglia 
Mas. la prima, che agiva ac¬ 
canto agii alleati alla vigilia 
della Liberazione. Poi comin¬ 
ciammo un'altra strada. 


■1 Vogliamo lare ricostru¬ 
zione storica? D'accordo, ci 
sto, ma facciamola seriamente 
- sostiene Giannetto Magnani¬ 
ni. comunista E allora andia¬ 
mo all'anagrale. facciamo l'e¬ 
lenco dì lutti quelli che sono 
morti in modo violento, ed 
esaminiamo rigorosamente 
circostanze, tempi, modalità. 
Si debbono aprire gli archivi 
cecoslovacchi? Benissimo, sia¬ 
no spalancati Ma perché non 
anche quelli italiani, quelli del¬ 
la questura di Reggio, della 
prefettura, degli uffici giudizia¬ 
ri. dei partiti, della De? Voglia¬ 
mo ripercorrere le vicende di 
quei giorni? Ma allora non 
scordiamoci neppure per un 
attimo che uscivamo da venti 
anni di tenore, da venti mesi di 
guena civile, e che a portar 
fuori il paese da quel disastro 
non erano piccoli gruppi Illu¬ 
minati ma una massa di popo¬ 
lo che aveva - era stala costret¬ 
ta ad avere - dimestichezza 
più con lo schioppo che con il 
libro; gente offesa, martoriala, 
perseguitala, afiamata. che fi¬ 
nalmente poteva nunirsi, e 
guardarsi in faccia, e gridare: é 
Imita, é finita, comandiamo 
noi... 

Il 25 aprile fu la Liberazione. 
Il 3 maggio i partigiani conse¬ 
gnarono le armi. 'Tutti i parti¬ 
giani? Tutte le armi? E chi può 
dirlo questo, Un latto é certo: 
che la più grande forza politica 
che aveva ispiralo e guidalo la 
Resistenza - i comunisti - in 
quel momento diceva chiara¬ 
mente: basta, dcponelc le ar¬ 
mi. sì apre una pagina nuova 
che tutti siamo chiamali a scri¬ 
vere. Le sezioni si riempivano 
di gente, si scopriva il valore e 
il gusto della politica, si mette¬ 
va mano alla costruzione degli 
strumenti democratici. Ricor¬ 
do che nella mia fabbrica, la 
Lombardini, si formava la fila 
davanti al tavolino dove si riti¬ 
rava il modulo giallo per la ri¬ 
chiesta della tessera comuni¬ 
sta. Appena pochi giorni pri¬ 
ma. il 3 aprile, quella tessera 


l'avevo chiesta anch'io, ope¬ 
raio ventenne inquadrato nei 
Sap. Mi sovviene che l'appun¬ 
tamento era al secondo allar¬ 
me. quando tutti fuggivano 
verso i rifugi. E il mio •presen¬ 
tatore' si preoccupò di metter¬ 
mi in guardia: bada, ci sarà la 
liberazione ma non il sociali¬ 
smo. Non subito. Ci vorrà lavo¬ 
ro. e sacrìlici, e ci saranno con¬ 
flitti anche Ira i lavoratori... 

E come no, c'era chi si illu¬ 
deva che da un giorno aU'aluo 
lutto sarebbe cambiato, che il 
più ormai fosse fatto. Ma c'era 
anche, dall'altra parte, chi fin¬ 
geva che nulla fosse avvenuto, 
che un vecchio ordine potesse 
essere ripristinato: stessi ruoli 
in scena, stesse regole, persino 
stessi uomini. L'epurazione 
non funzionò, intervenne Tam- 
nlstia, chi era meritevole di pu¬ 
nizione fu perdonalo e chi ave¬ 
va combattulo non di rado fu 
perseguitato. L'esito del refe¬ 
rendum mon-irchia-rcpubbli- 
ca lanciò un allarme gravissi¬ 
mo e poi, più tardi. l'insedia¬ 
mento di un uomo come Scei¬ 
ba agli Interni completò il qua¬ 
dro. Ai tempo stesso mancava 
il lavoro, le fabbriche erano in 
dissesto, le camfiagne in mise¬ 
ria. i giovani senza avvenire. 
Meraviglia davvero che molli 
di quelli che avevano sperato 
in una trasformazione radicale 
e rapida si sentissero sconlor- 
tati e perfino traditi? E meravi¬ 
glia che alcuni da mezzi capi 
partigiani si siano trasformati 
in capibanda, lasciandosi an¬ 
dare ad alli di rappresaglia odi 
vendetta? 

Il mio partilo, il Pei. avrebbe 
dovuto reagire con più energia 
nel condannare quegli episodi 
e nclTisolare i responsabili? £ 
possibile. Ma non si può nega¬ 
re che quei sentimenti di scon- 
lorto e quel timore di una rivin¬ 
cita reazionaria fossero gran¬ 
demente diffusi e condizionas¬ 
sero. nel concreto, la condotta 
politica di molti dirigenti. Era 
un clima terribile, non dimenti¬ 
chiamolo mal. 



H Sono umanamente scon¬ 
volta e polillcam'enic cslcire- 
latla - dice Lìdia Greci, sociali¬ 
sta - A che cosa mira questa 
campagna? Che cosa vorrebbe 
dimostrare? Qual é la -verità' 
che dovrebbe venire alla luce 
da 'rivelazioni' che, identiche, 
si ripetono da anni? Si vuole 
forse affermare che Pani, Perli- 
ni. Lombardi, BoldrinI, Zacca- 
gnini, le figure cristalline che 
sono stale punti di riferimento 
dell'Italia di questi decenni, 
possono esser confusi senza 
tanti complimenti con qualche ' 
estremista esaltato’’ Ma perché 
proprio oggi? Continuo a pen¬ 
sarci ma non trovo ragioni 
plausibili. E sempre più insi¬ 
stentemente mi chiedo se que¬ 
sto altro non sia che un vergo¬ 
gnoso tentativo di colpire le si¬ 
nistre, le forze che hanno fallo 
dell'Emilia una regione che in 
ogni campo può collocarsi ai 
più alti livelli europei. 

Il Pei emiliano é da sempre 
un partilo riformista,che ha sa¬ 
puto legarsi ai settori della vita 
civile e produttiva. Noi sociali¬ 
sti non siamo stali da meno. 
Siamo insieme nelle organiz¬ 
zazioni democratiche, nelle 
cooperative, nelle associazioni 
prolessionali. negli enti locali. 
Abbiamo saputo governare 
bene, e con successo. Non c'é 
un sindaco emiliano che sia 
andato in galera per aver ruba¬ 
lo. E lullavia é innegabile che 
la sinistra, in Italia e altrove in 
Europa, sia in dilfxiollà. Che 
qualcuno, fiutando aria di cri¬ 
si. abbia decisoche questo era 
un buon momento per tentare 
la sortila, e sia pure la più spe¬ 
ricolata? 

No. questo non significa fare 
stona. Questo é soltanto scan¬ 
dalismo giornalistico. -Aprire 
gliarchhi-: ma ci sono davvero 
gli archivi, e quali, e dove? Il 
clima di ricorrente eversione 
antidemocratica ha spesso in¬ 
dotto a distruggere gli archivi. 
Noi deITL'di. ad esempio, ab¬ 
biamo persino brucialo il no¬ 
stro in un momento difficile. 
•Chi sa. parli-: bene, in.i c'é 
qualcuno che s-i. e perché 
avrebbe taciuto finora? -Sia re¬ 
stituito l’onore (kjIiIico-- giusto, 
m.i é questo li iikkìo di f.irc 
chi.ire/.za? lo non .sono in gra¬ 
do di dire nulla .sugli epivHli 
terribili di cui in questi giorni si 
toma a p.irl.ire. .A quell eixxa. 
nel ’ l.'i. .ivevo quindici -inni, e 
facevo 1,1 -slaflelta- ,i S.int'll.i- 
no iTEnza. l’oif.ivo ordini, che 
non conoscevo, tin ixi' ix-rché 
CIO tropjHi giovvine. un ih>' 
jx-ivlié .1 quel lem|Hi non si l.i- 
cev.ino tropiH- ilom.inife. Si 
.s,iix'v;i. questo si. che c'er.ino 


dei compagni in prigione. In 
prigione senza colpa, perse¬ 
guitati perché partigiani. Non 
avevamo ragione di dubitare 
che fosse cosi, c per quanto 
possibile cercavamo di cs.scrc 
loro vicini, specialmenle noi 
più giovani. Scrivevamo lettere 
di solidarietà, li informavamo 
di ciò che avveniva fuori, del 
nostro lavoro politico, lo stessa 
senvevo, c poi tutti gli altri met¬ 
tevano la firma. A quell'epoca 
studiavo dalle 'Luigine- disar¬ 
ma, le 'Suore signore'. Andavo 
c venivo in bicicletta, e spes.so 
negli involucri in cui si arroto¬ 
lavano i disegni trovavano po¬ 
sto ì volantini c i messaggi per i 
partigiani. 

La grande forza dei comuni¬ 
sti. che era preminente, forse 
schiacciava un po’ i socialisti, 
ma questo a me non impedì di 
rifiutare l'iscrizione al Pei an¬ 
che allorquando nel gruppo 
delle 'Stallelte- si costituì la 
cellula comunista. Non mi 
Iscrissi perché non accettavo il 
pnncipio della dittatura del 
proletariato. Se ne discuteva 
molto allora. .Non mi sentivo di 
accettarlo, e tuttavia anch'io 
come gli altn guardavo alTUrss 
come al paese che stava co¬ 
struendo il socialismo. Neppu¬ 
re al Psi mi iscrissi. Invece ade¬ 
rii al Fronte della gioventù e al- 
l'Associazione delle ragazze. 

La mia era una famiglia pro¬ 
letaria. sociali.vla e alea. Mio 
padre venivano a prenderlo 
ogni trenta di aprile e lo tene¬ 
vano in cella fino alla sera del 
primo maggio, ma questo non 
impediv .1 a me di mettergli una 
ro.vi rossa nel b<ii ero. e di te¬ 
nerne un vaso intero sul tavo¬ 
lo. Del lesto erano i fiori del 
nostro roselo . 

Poi mi i.scrissi al Psi e (x-r 
tanti anni .sono stata asses.soie 
in amministrazioni form.ite d.i 
comunisti e scx'ialisti. prim.i ,i 
Sant uario, poi qui a Reggio, in 
Comune e alla Provmci.i. In 
pieno ristH-lto e autonomia re¬ 
ciproca, Se rx'ordo tulio que¬ 
sto é per dire che la nosir.i 
esprienz.i di questi ,inni. di 
que.sli divenni, si é sviluppai,i 
pienaiix-nle al -x-rvi/io ilell.r 
.six'ielà leggi.ina la gnen.i in 
guena. Si. é spani,i della gen¬ 
te. ma non cè d.iwero ima 
fos.s,i comune qui. dove .ind.i- 
re a x'.n.iie. Ci In v lolen/.i nel 
■l.i, ma certo non p.iragon.ihi- 
le a quella di .ipix-n.i invili 
me.si prilli. 1 . e di luti altro si-, 
gtio. È nepixiie nel luglio ile! 
'ild lasioleiiza In rispainiiaia. E 
sv- et sono -.irni.Hli il.i .iprite-. 
1.1 IV non pud iLisvi-ro lesl.ir- 
sene m ilisp.nie 


Un gruppo di partigiani, 
pronti all azione, 
mentre installano una 
mitragliatrice 
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Politica Interna 


La polemica 
dì Re^o Emilia 


Documento di Tortorella, Lama, Pecchioli, 
Pajetta e Boldrini sui fatti emiliani 
«Rinnegare la Resistenza vuol dire abbattere 
il principale pilastro dello Stato democratico» 


Il Pd lea^sce 
«Campagna inaccettabile» 


Verità e chiarezza su «tutti gli aspetti di una storia 
che fu grande e terribile», è quanto si chiede in un 
documento sulle vicende di Reggio Emilia, scritto da 
cinque dirigenti comunisti, esponenti del movimen¬ 
to partigiano. «Inaccettabile» è invece l’indegna 
opera di denigrazione contro il Pei e Togliatti e il 
tentativo di criminalizzare la Resistenza. Va resa giu¬ 
stìzia agli innocenti ingiustamente accusati». 


IIIOQIOFFREDI 


BROMA. Un conio è voler la 
verna SUI drammatici episodi 
dcirimmediuto dopoguerra 
nel Reggiano c cercare di ren¬ 
dere giublizia a chi non l'ha 
avuta, un'altra cosa C approllit- 
lare di questa volontà di chia¬ 
rezza per lare opera di deni¬ 
grazione del Pei c ccrc.arc di 
annullare i grandi valori della 
Resistenza. Questa seconda li¬ 
nea che riemerge su larga par¬ 
te della stampa, una campa¬ 
gna ripresa quasi pari pari dal¬ 


le cronache di quarantacinque 
anni la. 0 •assolutamente inac¬ 
cettabile*. È quanto allermano 
in un documento, reso noto ie- 
n dalla segreteria del partito, 
cinque dirigenti nazionali del 
Pci, che lurono capi e combat¬ 
tenti partigiani. Sono Arrigo 
Boldrini, Luciano Lama. Gian 
Carlo Paletta. Ugo Pecchioli e 
Aldo Tortorella tutti uniti in di- 
lesa dei grandi valori della Re¬ 
sistenza e nella comune valu¬ 
tazione del ruolo sostenuto in 


quegli anni c dopo dal Pei. Tut¬ 
ti e cinque uniti nella dilesa 
delia Resistenza al di sopra 
della diversità di posizioni e di 
schieramento nel dibattito in¬ 
terno in corso attualmente nel 
partito. 

Un documento, ha detto 
Pietro Fassino incaricato di se¬ 
guire le vicende di Reggio Emi¬ 
lia. pienamente condiviso dal¬ 
la segreteria. Se si vogliono 
■verità e giustizia» non si puO 
prescindere -da una rillessionc 
sena sul quel dillicilc dopo 
guerra». Ed d quanto ianno. 
appunto, i cinque esponenti 
partigiani del Pei con il loro 
documento. La guerra di libe¬ 
razione - scrivono - lu «uno 
scontro di inaudita asprezza 
che divise anche lamiglie. co¬ 
munità. popolazioni, che 
spezzò legami di amicizia c so¬ 
lidarietà». Ne deriva che 'il pas¬ 
saggio dalla guerra alla pace 
non ò mai tacile, nò lo lu allo¬ 
ra. in un Pac.se prostrato da 


venl'anni di fascismo e dalla 
guerra, nel quale già si allac¬ 
ciavano tentativi di restaura¬ 
zione reazionaria». 

Corto, in settori del movi¬ 
mento partigiano, emersero 
•diflicollà a liberarsi dallo spiri¬ 
lo di guerra e si accarezzò l'i¬ 
dea di un salto rivoluzionario». 
In qualcuno prevalse anche 
una -tentazione di vendetta». 
Ma da qui a criminalizzare tut¬ 
to il movimento partigiano, a 
responsabilizzare di lutto ciò i 
comunisti, ce ne passa. La 
•quasi totalità dei partigiani» c 
il Pei si mossero in lutl'altra di¬ 
rezione, in senso diametral¬ 
mente opposto a quello della 
vendetta. Fu il Pei - riconda il 
documento - a indicare da su¬ 
bito la -necessità di considera¬ 
re la guerra finita, di avviare la 
costruzione della nuova de¬ 
mocrazia con l'unità di tutte le 
forze antifasciste». Si accusa 
Togliatti di doppiezza, c'ò chi 


invoca per lui una Norimber¬ 
ga. No. la verità è altra. -Decisi¬ 
vo lu il contributo di Togllalli. 
che portò il pattilo a combatte¬ 
re anche quegli clementi di 
doppiezza che permanevano 
nelle sue lilc». E non si può 
nemmeno dimenticare che ‘in 
quegli anni turbolenti e diffici¬ 
li». furono migliaia i partigiani 
•sottoposti a processi ingiusti e 
infondali per la loro altivilà di 
guerra». (Un grande sforzo da 
parte di tulli sarà necessario 
•per rendere giustizia agli in¬ 
nocenti ingiustamente accusa¬ 
ti».) 

I cinque dirigenti comunisti 
sottolineano che la Resistenza 
ò stala un «grande movimento 
di popolo contro la guerra e 
lolla di liberazione dal fasci¬ 
smo», un movimento che dife¬ 
se con le armi, •l'onore d'ha- 
lia», gettò «le basi della Costitu¬ 
zione» e «fondò la Repubblica 
e la democrazia». Un movi¬ 
mento di antifascisti, di «tutte 



le culture e classi sociali» che 
•si ritrovarono insieme contro 
il fascismo e l'occupante tede¬ 
sco», uomini e donne che «pa¬ 
garono un enorme contributo 
di sangue». «Rinnegare la Resi¬ 
stenza - afferma il documento 
- vuol dire abbattere il princi¬ 
pale pilastro su cui ò siala edi¬ 
ficala la convivenza civile in 
questo dopoguerra». 

Per tutte queste ragioni ò as¬ 
solutamente «inaccettabile» il 
tentativo di <olpire strumen¬ 
talmente la funzione naziona¬ 
le esercitala dai comunisti, pri¬ 


ma nella Resistenza, poi nella 
costruzione della Repubblica». 
Il -vero filo rosso dell'azione e 
della presenza del Pei in que¬ 
sto dopo guerra ò l'idea della 
battaglia contro tulli i tentativi 
di sovversione lino alla lotta 
senza quartiere, in anni piò re¬ 
centi, contro il golpismo nero c 
il tenorismo». In questi -15 anni 
•il Pei ha sempre agito per af¬ 
fermare le sue idee di libertà e 
di giustizia sociale» esclusiva¬ 
mente operando »nclla demo¬ 
crazia e attraverso la democra¬ 
zia». 


Il giudizio del no sui fatti di Reggio 
«Campagna per screditare i comunisti» 

Angius: «Apprezzo 
la reazione 
ma è stata tardiva» 


«Pertini direbbe: fermate Tinsulto alla Resistenza» 


Lo storico socialista Tamburrano 
richiama il ruolo di Togliatti 
contro la violenza postbellica 
E propone: «Portiamo sui giornali 
e sulle tv le atrocità fasciste» 

STEFANO DI MICHELI 



Lo Storico 
Giuseppe . 
Tamburrano 


HI ROMA. »Che cosa si può 
nmproverare al Fici sulla storta 
del "inangolo della morte"? Un 
suo esponente ha aperto gli ar¬ 
madi; 1 dirigenti hanno giudi¬ 
calo sbaglialo l'aiuto prestalo 
dal partilo per l'espatrio di al¬ 
cuni responsabili. Quanto al 
ruolo di Togllalli, ò verità slori- 
camento accertata che egli 
perseguiva una strategia in¬ 
compatibile con lu violenza sc- 
dicenic rivoluzionaria: per 
questo fu biasimato dal Co- 
minlomi». 

A Giuseppe Tamburrano. 
storico, socialisla. presidente 
della londazionc Nonni e 
membro della direzione del 
PsI. la <ampagna» scatenala 
in questi giorni non piace pro¬ 
prio. E dieiro di essa intravede 
scenan oscuri c pericolosi. 
•Facciamo pure ullcnore luce 
su cpusodi che .sono in gran 
p.inc noli; se non vi sono pre¬ 
scrizioni rauloriià giudiziaria, 
che a suo tempo non ebbe 
mano leggera, napra i piocedi- 
menti - aggiunge -. È necessa¬ 
rio che chi ha palilo ingiusia- 
mrnlc ottenga il nconosci- 
mento dovutogli. E lacclamo 
ulteriore luce sulla "doppiez¬ 
za* del partilo comunista in 
quegli anni. Ma stiamo allenti 
al boomerang: vedo i rollami 


della Repubblica di Salò rialza¬ 
re la lesta». I' ' ' ' 

Hai rimptewlone che di 
onesti storica in luna que¬ 
sta storia ce ne sta sempre di 
meno? Che si privileggino le 
speculazioni? 

In ccitc interpretazioni lo siru- 
mcnialismo 0 addirittura idio¬ 
ta. In questi giorni abbiamo let¬ 
to sui giornali due ricostruzioni 
che stravolgono entrambe la 
storia e servono solo per fini di 
parte. Quel signor Messori che, 
al festival di CI. voleva portare 
Garibaldi c Mazzini a Norim¬ 
berga. per esempio. Anche se 
ridimensionata, quella "rico¬ 
struzione'' del Risorgimento ò 
pur sempre uno stravolgimen¬ 
to storico. Ammolliamo pure 
che Garibaldi ,0 le truppe sa¬ 
baude abbiano ammazzato 
dei preti. Ma si può delegitti¬ 
mare il Risorgimento per que¬ 
sti falli? Chi la questo si attarda 
in una polemica di parte. 
Quella attuale su Reggio Emilia 
ruschia di essere l.i stessa cosa, 
e consapevolmente o inconsa¬ 
pevolmente, questi "democra- 
iici" che partecip.mo alla cam¬ 
pagna che si ò scatenala sono 
dei Messori laici. Perchò, am¬ 
messo - dico: amme5.so - che 
ci siano -stali tulli quegli assas¬ 


sini! nel "triangolo della mor¬ 
te". li risultalo d.]l punto di vi¬ 
sta della percezione della gen¬ 
te ò solo quello di una delcgit- 
limazionc della Resistenza. La 
ricostruzione di certi giornali 
deforma del tutto la verità sto¬ 
rica. 

A tuo parere a cosa ò funzio¬ 
nale la compagna in corso? 

lo non ho capilo perchò Mon¬ 
tanari ha voluto aprire questo 
fronte. Se fosse servilo a lare 
più luce su processi già noti e a 
dare soddisfazione agli inno¬ 
centi va bene avrebbe dato 
maggiore purezza alla Rcsi- 


slcnza. Ma quesla cosa ò usci¬ 
ta dagli argini e rischia, al con¬ 
trario, di gettare ombre pesanti 
e immense macchie proprio 
sulla Resistenza. E di dare alla 
De l'occasione per rivalutare lo 
seelbismo c la sua funzione di 
■salvatrice» della democrazia, 
e ad alln la speranza di pesca¬ 
re voti nel Pei. Adesso bisogna 
mcWcrc un punto termo a tutto 
ciò. E sono sicuro che se ci tos¬ 
se atKora tra noi Pcrtini, direb¬ 
be la stessa cosa. 

C'ò chi toma ad avanzare 
pesanti accuse a Togliatti, al 
suo ruolo nella costruzione 


della democrazia In qneato 
Paese. Che ne penai? 

In questa vicenda il ruolo di 
Togliatti lu sicuramenle un 
ruolo di freno e ostacolo alla 
violenza sedicente rivoluzio¬ 
naria. Su questo non è possibi¬ 
le fare confusioni. Togliatti ar- 
nva in Italia dall'Urss nel mar¬ 
zo del '44 ed ò tanto legalitario 
da allearsi con la monarchia e 
Badoglio perchè il primo 
obiettivo ò quello di liberare il 
Paese dagli invasori nazisti. In 
qualche modo, addirittura, si 
pone a destra di Croce c De Ni¬ 
cola. oltre che di Nenni. E Ire¬ 


na tulle le tendenze rivoluzio¬ 
narie presemi nel Pei, con un 
tale impegno che Nenni slesso 
parlerà di "bomba Ercoli", tan¬ 
to ne era sconcertalo. Nini evi¬ 
denziò la situazione con una 
battuta: «In Italia c'è un solo ri¬ 
voluzionario: Nonni. Per fortu¬ 
na c'è Togliatti a moderarlo». 
L'unica cosa che si può discu¬ 
tere è se questo aiteggiamenlo 
prudente e moderato di To- 
gliaiii sia stato utile o no alla si¬ 
nistra e alla lolla per la demo¬ 
crazia. Lui era dunque questo 
campione della prudenza, del¬ 
l'accortezza, che promulgò 
l'amnislia al lascìstl per segna¬ 
re delinitivamcnie la line della 
guerra nel nostro Paese. 

Peri al dke: TogUaM non 
era d'accordo, ma, eoa ciao- 
alca idopplezza» taceva... 

Il Togliatti di quel periodo volle 
evitare In tulli i modi una "prò- 
spelliva greca" in Italia, il ri¬ 
schio della guerra civile. Quan¬ 
do Tmman, nel marzo del '47, 
enuncio la sua dotirìna, fu 
chiaro che ogni icnlativo insur¬ 
rezionale comunista avrebbe 
dovuto fare i conti con l'inler- 
vcnlo americano. E Stalin stes¬ 
so, per altro verso, aveva inte¬ 
resse a non rimettere in discus¬ 
sione gli accordi di Yalta e a 
consolidare la sua presenza 
nell'Europa Orientale. Una 
controprova che Togliatti non 
aveva tra i suoi obicttivi alcuna 
ipotesi insurrezionale o di 
azione violenta lu il comporta- 
mento dopo l'auentato di cui 
fu vittima, quando (ermo la du¬ 
ra reazione delle masse comu¬ 
niste. Non dico che aulomati- 
camanle Togliatti volesse la 
democrazia, il pluralismo. Era 
certamente un comunista, le¬ 


gato all'Unione Sovietica. 
Quello che voglio dire è che 
persegui lo scopo della costru¬ 
zione di una società di tipo co¬ 
munista attraverso un metodo 
legalitario, nel quale, se vuoi, è 
cnlicabile non la riserva verso 
l'uso della violenza, ma sem¬ 
mai l'eccessiva condiscenden¬ 
za nei confronti dei gruppi mo¬ 
derati. che Nenni stesso gli 
rimproverava. 

Ne hai actenoalo prima: al 
. rischia di far cadere una 
macchia Immcnaa solla Re- 
aialenza... • 

E' un rischio che corriamo. 
Questo bombardamento dei 
mass-media rischia di dare ai 
giovani che poco sanno, l'im- 
prcssionc che la Resistenza sia 
stala solo violenza assassina di 
comunisii contro inermi e in¬ 
nocenti vittime. E allora io di¬ 
co: riempiamo le pagine dei 
giornali, i notiziari della Rai, lo 
schermo televisivo delle atroci¬ 
tà dei fascisti repubblichini c 
dei nazisti, per far capire e 
spiegare tanti perchè e tanti 
come; ricordiamo insomma 
che cosa è stala la Resistenza. 
O vogliamo inconsapevolmen¬ 
te che sia sporcata una delle 
più bello pagine della nostra 
storia e la splendente lotta del¬ 
la sinistra per la libertà? Una 
lotta come quella lascia inevi¬ 
tabilmente una scia di vendet¬ 
te. giustizie sommarie, regola- 
memi di comi. Fu cosi anche 
in allri paesi. Allora, diciamo la 
verità, ma stiamo attenti; la ve¬ 
rità se non è delta nei termini 
giusti può diventare una men¬ 
zogna contro la storia. E la giu¬ 
stizia, se non amministrata con 
saggezza, una olfesa a ciò che 
è c deve restare sacro; la guer¬ 
ra di Liberazione». 


ROMA. La reazione della se¬ 
greteria del Pei. che ha chiisto 
verità sui fatti di Reggio Emilia 
e ha respinto il Icnlativo di 
■screditare la Resisicnza» e di 
denigrare «la funzione nazio¬ 
nale dei comunisti», -è apprez¬ 
zabile anche se un po' tardi¬ 
va». Lo ha dichiaralo Gavino 
Angius al termine della riunio¬ 
ne di ieri del coordinamc-mo 
del no.Pcr il dirigente del Pei 
«bene ha fallo la segretena a 
reagire cosi. Dobbiamo farlo 
lutti. Qui non coniano i si e i 
no, bisogna difendere con fer¬ 
mezza e decisione la funzione 
democratica del comunisti ita¬ 
liani nel paese». Per Angius 
rinlcrrogalivo da porsi è sul 
perchè proprio adesso «si ria¬ 
pre in modo cosi clamoroso 
una vicenda arcìnola» che risa¬ 
le airimmedialo dopoguerra. 
Sulle tragedie di allora, ricor¬ 
da, a suo tempo, «hanno inda¬ 
galo le forze dell'ordine c la 
magistratura e sono stali scritti 
del libri». 

Perchè proprio adcs,so, 
quindi? La risposta è chiara: «la 
verità è quella che si puma alla 
deicgitiimazione democratica 
del F^i».Ed è ancora più grave 
il fatto che a mettersi alla lesta 
di quesla campagna denigra¬ 
toria siano oggi •esponenti po¬ 
litici che hanno anche respon- 
sabllllà di governo i quali, ma¬ 
gari, hanno trattato con te Bn- 
gate Rosse c ora accusano i 
comunisti di doppiezza». An¬ 
gius definisce ■ripugnante» Il 
tentativo di utilizzare slrumon- 
lalmcntc i falli drammatici di 
Reggio Emilia. «Questo - dice - 
lo SI la nell'unico paese occi¬ 
dentale dove non è stalo mai 
trovato un solo colpevole di 
stragi perpetrate con la collu¬ 
sione di apparati dello Stato», 
La risposta del vertice del Pci, 
agli attacchi di questi giorni, 
per Mano Santostasi, è invece 
"insudiciente». Per lui. «il lenta- 
livo da denunciare è quello di 
chi vuole far dimenticare che 
la Repubblica ha le sue fonda¬ 
menta nell'anlifascismo». lYo- 
prio negando ciò. secondo il 


coordinalote nazionale dell'a¬ 
rca del No. «qualcuno ha ten¬ 
talo di cambiare la natura del¬ 
la Repubblica Italiana». Intanto 
le speculazioni di chi cerca di 
criminalizzare il Pci e la sua 
storia per le drammatiche vi¬ 
cende del cosiddetto 'triango¬ 
lo della morie» sono continua¬ 
le anche ieri. 

E ad incaricarsi di rilanciare la 
polemica è un fedelissimo di 
Arnaldo Forlani, Pier Ferdinan¬ 
do Casini, se la prendecon To¬ 
gliatti. Con lui c -con il gruppo 
dingente di allora dovrebbe fa¬ 
re I comi il Pel». E da casa De. 
torna a giungere la voce di Ma¬ 
rio Scciba, Il ministro degli In¬ 
terni del governo De Casperi, 
quello che quaranta anni fa or¬ 
dinava alla polizia di risponde» 
re col piombo alle lotte di 
braccianti del sud e di operai 
del nord .Sceiba, adesso, trova 
l'occasione di giustificare, 
quello che dcliniscc «l'uso dei 
pugno di ferro con i comunisti 
emiliani». Un -pugno» che se¬ 
minò sangue e cadaveri per le 
strade e per le piazze di tutta 
Italia. Ma per Scciba quella 
che chiama -fermezza» era 
giustificala, altrimenti, dice 
comunisti avrebbero cercato 
di prendere II potere con la for¬ 
za». 

E in questo clima di revival 
-Il Popolo» di oggi si dice addi¬ 
rittura orgoglioso dello seelbi¬ 
smo e polemizza con -rUnilà» 
per le critiche rivoltegli a pro¬ 
posito della pagina ncvocaliva 
del ministro dcli'lnlcmo di De 
Gaspen che, scrive, •riuscì a te¬ 
nerci al riparo da avventure ri¬ 
voluzionarie se non da una dit¬ 
tatura di classe». E in questo 
contesto Pino Rauli trova occa¬ 
sione per giustilicarc il conve¬ 
gno organizzalo dall'Msi pro¬ 
prio a Reggio Emilia che. se¬ 
condo lui, serve niente meno 
che -aH acccrtamcnto della ve¬ 
rità». Mentre alln deputali del 
suo partilo, Tremaglia. Servcl- 
lo e Fini, colgono al balzo la 
pretesa di chiedere a Nilde lotti 
di loglicrc da Montecitorio la 
slaluadiToglialii, 



Gian Cario Pajetta 


Otello Montanari 


Polemica tra Pajetta e Montanari 
E poi per telefono la riappacificazione 


Prima ia polemica, poi la pace, «Abbiamo parlato 
come vecchi amici e partigiani», hanno detto Gian 
Carlo Palella ed Otello Montanari. Con una battuta 
da lui stesso definita «poco felice» Pajelta aveva det¬ 
to che «Montanari doveva stare attento a girare per 
Reggio». «Non posso credere che abbia detto una 
cosa simile», replicava subito Montanari. Poi, con 
una telefonata alla redazione reggiana dell'Unità... 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

JENNER MELETTI 


H RF.GCIO LM lU A Pace è sta¬ 
ta latta alle 19 c 30 ■ Gian Carlo 
Paletta ha trovalo Otello Mon¬ 
tanari alla redazione reggiana 
dell'Unilà. e le cose si sono 
chiame. -Non ho (atto "dichia¬ 
razioni" - ha detto Paletta al 
telefono - la mia è stala soltan¬ 
to una battuta poco Iclicc». Il 
-comandante Nullo» e O.iello 
Montanari hanno parlato a 
lungo e SI sono idealmente 
«abbracciali come vecchi ami¬ 
ci e vecchi partigiani». 

La polemica è arrivata Im¬ 


provvisa come un temporale 
estivo m una città tappezzata 
da manifesti con i quali il Movi¬ 
mento sociale annuncia un 
convegno di lascisi! per doma¬ 
ni. -Finalmente la verità sul 
triangolo della morte», è scritto 
con mcliioslro rosso. Alcune 
agenzie aves'ano riportalo un 
durissimo giudizio di Paletta, 
-Sono a lavorare per dei pazzi. 
Otello Montanari dovrebbe 
stare attento a girare per Reg¬ 
gio Emilia, lo l'ho Irallalo con 
delicatezza, ma lui è un paz¬ 


zo». »l giomalisii mi hanno 
bloccato - ha spiegalo poi Pa- 
iella - mentre salivo sull'auto, 
alle due meno un quarto, per 
andare a mangiare. Ho dello: 
Otello dovrebbe stare attento a 
girare per Reggio perchè come 
storico non sapeva che uno 
dato per "sparito" era vivo e 
presente. Non smentisco qucl- 
io che avevo dello, ma ricono¬ 
sco che è stala una battuta po¬ 
co Iclicc. Abbiamo chiarito tut¬ 
to, c ci siamo abbracciali». 

Prima di ricevere la iclelona- 
la. quando i cronisti gli aveva¬ 
no letto la notizia. Otello Mon¬ 
tanari aveva detto di non cre¬ 
dere che la dichiarazione po¬ 
tesse essere vera. «Ho troppa 
stima in Paiclla, non possocre- 
dere che abbia detto una cosa 
simile. Mi la piangcrc...lo con¬ 
tinuerò ad andare in giro per 
Reggio, da solo.con il mio ba¬ 
stone che mi aiuta a cammina¬ 
re dopo le pallottole fasciste 
prese nelle gambe». 


Poi arriva le lelclonala. 
«Gian Carlo, io sto male. Sio 
piangendo perchè mi chiedo 
se davvero io stia facendo una 
cosa buona per il parlilo...Sai, 
sono venuti quelli del Movi¬ 
mento sociale a casa mia. mi 
hanno chiesto se tacevo una 
relazione al loro convegno di 
sabato. Cose do pazzi, lo ho ri¬ 
sposto che ai fascisti io spara¬ 
vo addosso in pieno giorno. 
Anche i socialisti mi hanno 
chiesto se andavo al loro con¬ 
vegno. Guardale, ho risposto, 
che io resto e sono comunista. 
Dall'istituto Cervi se me lo 
chiedono posso anche dimet¬ 
termi. dal Pei non vado via 
nemmeno con le cannonale». 

La pace è stata latta, resta la 
polemica sull'Iniziativa. Già In 
mattinala, letta l'intervista di 
Gian Carlo Palella aH'Unilà, 
Otello Montanari ha nsposto 
alle critiche. -Facendo ricerca 
storica su certi particolari si 
può sbagliare. Ma alcune cose 


mi senlodi precisarle: quel "fa¬ 
migerato" articolo è mio. sol¬ 
tanto mio. e me ne assumo la 
piena responsabilità. Paletta 
dice che la mia iniziativa è sta¬ 
ta quanlomcna avventata, ed è 
un modo di dire che è irre¬ 
sponsabile. Se mi convincessi 
di essere causa di danno mi 
metterei da parte». -Perchè ho 
preso questa iniziativa? Due 
mesi (a ho incontrato Germa¬ 
no Nicolini, l'ex sindaco di 
Correggio, in federazione. Di 
lui avevo parlato anche con 
Togliatti nel '56, -Per Nicolini - 
disse Togliatti - dovete lare tut¬ 
to il possibile. Perchè non è di¬ 
leso da Terracini e Gullo? Insi¬ 
stete per lare si che la sua in¬ 
nocenza sia riconosciuta». Ho 
pensalo molto alla vicenda Ni- 
colini nei giorni passali, dopo 
l'incontro in federazione. Ho 
pensalo a lui e ad altri inno¬ 
centi. So si è riaperto il caso Ni- 
colini, è anche merito di qucl- 
l'ariicolo». 



Conve^o del Msi a Reggio 
Domani protesta silenziosa 
dei partiàani emiliani 


M REGGIO EMILIA- Una mani- 
fcsiazione dei panigiani, una 
protesta silenziosa, proprio 
mentre all'HolcI Posta il Msi 
apre il suo convegno sul Mrian* 
gelo della morte». Questa Tini* 
zjativa decisa dal direttivo del* 
PAnpi deli'Einilia Romagna 
per rispondere alla riunione 
dei fascisti. L’appuntamento ó 
per le 17.30 di domani pome¬ 
riggio. davanti al monumento 
ai caduti di Reggio Emilia La 
mantfcstazionc sarà aperta da 
un grande ritratto di Alcide 
Ccjvi. il papà Cervi simbolo na¬ 
zionale della Resistenza. £ al 
manifesto che annurKia i) con¬ 
vegno del Msi. i’Anpi risponde¬ 
rà con un proprio manifesto, 
nel quale pubblicherà i nomi 
dei eoo partigiam caduti du¬ 
rante la guerra di Liberazione. 
•Il nostro contributo alla Resi¬ 
stenza», ha detto ii presidente 
Giuseppe Carretti, Parlando 
della riunione missino, ha poi 
commentato: «Siamo contenti 
che anche loro possano servir¬ 


si dette libertà che noi abbia¬ 
mo conquistalo», e, in ogni 
modo. «l’Anpi e i partigiani ri¬ 
fiutano le provocazioni missi¬ 
ne; i fascisti hanno sporcato l’I¬ 
talia, 1 partigiani hanno avuto il 
compito di salvarla». Riguardo 
alle polemiche di questi giorni 
sul "triangolo della morte" e 
sulle dichiarazioni deH’ex bri¬ 
gatista Alberto Franccschini. 
Carretti ha giudicato la testi¬ 
monianza «poco attendibile» e 
che «avrebbi; dovuto fare il no¬ 
me del partigiano che gli diede 
io armi». 

Dopo il convegno del Msi, a 
Reggio Emilia, sulle vicende al 
ccniro delle polemiche di que¬ 
sti giorni, sono previste altre 
due iniziative: una della De. la 
prossima settimana, mentre 
por domenica 16 seliembre 
un’iniziativa analoga à stata 
messa in cantiere dal Psi, con 
la partecipazione di Rino For¬ 
mica. Aldo Amasi e Carlo Ripa 
di Meana. 
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IN ITALIA 


Supercannone 

n prototipo 
in mano 
airirak? 


La risposta del sindaco alla proposta 
del numero chiuso a Bologna 
per gli immigrati non è andata giù 
airamministratore della sanità 


«Sono sorpreso e amareggiato» 

In Comune riunione forse decisiva 
Moruzzi pronto a lasciare la delega 
sui problemi degli extracomunitari 


■■ TERNI. Non si concluderà 
in tempi brevi l'inchiesta, av¬ 
viala alcuni mesi fa dalla magi¬ 
stratura di Temi, sul presumo 
traffico illecito di patti d'armi 
da guerra, destinale all'lrak c 
sequestrale nel maggio scorso 
a Temi. Napoli c Brescia, che 
sarebbero stale realizzate pre¬ 
valentemente presso la -Socie¬ 
tà delle Fucine», una acciaierìa 
ternana del gruppo Iti. lo ha 
detto ieri parlando con i gior¬ 
nalisti. il procuratore della Re¬ 
pubblica presso il tribunale di 
Temi. Adriano Rosellini. che 
conduce le indagini insieme al 
suo sostituto. Cario Maria 
Zampi. Roscllini ha dichiaralo 
che «non sono ancora siale af¬ 
fidate le perizie volle ad accer¬ 
tare la natura c la destinazione 
delle parti meccaniche* che. 
secondo la commessa irache¬ 
na. sarebbero dovute servire 
per la realizzazione di un oleo¬ 
dotto c che invece, secondo 
l'accusa, .sarebbero le compo¬ 
nenti di un -supercannone* 
destinato all'lrak. Il magistralo 
di Temi ha anche detto che 
■esiste la possibilità che l'Irak 
attualmente possieda un pro- 
loti|x> del -supercannone*. 
delle stesse o di minon dimen¬ 
sioni deH'arma di cui si parla 
ncH'ipolesi accusatoria. Un 
eventuale prototipo - ita ag¬ 
giunto - che potrebbe anche 
essere stalo costruito, in passa¬ 
to. in un solo Sialo. Ma à un'i¬ 
potesi da verificare: la magi¬ 
stratura di Terni, infatti, non si 
occupa dircllamenlc di com- 
me.sse diverse da quella che. a 
quanto ci risulla. i siala intera¬ 
mente .sequestrala in Italia*. 

I magistrali stanno ora 
aspettando che giungano c 
vengano concentrati a-Temi 
tulli i pezzi sequestrali, oltre 
che nella città umbra, a Napoli 
fdovc le componenti di prove¬ 
nienza ternana erano state tra- 
sitortalc per l'imbarco) c a 
Bre.scla (dove alcune di esse 
venivano rifinite), c che dai 
paesi che collaborano con l'I¬ 
talia ncU'inchicsla sul super- 
cannoiic arrivino le informa¬ 
zioni raccolte dagli inquirenti 
stranieri. In ordine al primo 
a-spcllo Roscllini ha dello: *1 
tempi della concentrazione 
sono lunghi perchà. se dal 
punto d) vista amminisiralivo 
abbiamo risolto lutti i proble¬ 
mi, si tratta ancora-di organiz¬ 
zare nei dettagli un trasporto 
lortomcnle eccezionale*. Ri¬ 
guardo alla -collaborazione in¬ 
temazionale*. il magistralo Icr- 
nano ha detto di essere -soddl- 
sfallo delle sinergie che si sono 
innescate, anche se non dap- 
liertuilu sono stale riscontrale 
fu sles.sa rispondenza e la stes¬ 
sa efficienza. I.'ltalia - ha ag¬ 
giunto -collabora attualmente 
con le autorità giudiziarie della 
Svizzera, del Belgio, dello Gran 
Bretagna c di altri paesi* che 
non sono stati specificati. -Ro¬ 
gatorie intemazionali - ha pro¬ 
seguilo Roscllini - sono state 
compiute, in un senso c nel¬ 
l'altro. nello scorso mese di 
ugo.sio e proseguiranno anche 
a settembre». Sulla buse delle 
ìnlormozioni ruccollc -verran¬ 
no individuali i quesiti da sol- 
tu|)oire ai penti*. 

Intanio il senatore Pel Pro- 
vanlini ha ieri ncordalo come 
l'inlerroguzione comunista sul 
su|)ercuiinonc latta il Ili mag¬ 
gio scorso non abbia ancora 
avuto una risposta. 


È lite tara Imbeni e Tassessore 


Divergenze profonde nella lettura del programma di 
Giunta e caduta del rapporto di fiducia. Cosi l'asses¬ 
sore alla sanità di Bologna. Mauro Moruzzi. spiega 
lo «strappxà» consumato in questi giorni col sindaco 
Renzo Imbeni che ne ha sconfessato le proposte su¬ 
gli immigrati. Oggi in Comune riunione forse decisi¬ 
va. Moruzzi pronto a rinunciare alla delega sui pro¬ 
blemi degli extracomunitarì. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SERGIO VENTURA 


■1 BOLOGNA -SI. sono sor¬ 
preso c amareggialo per la di¬ 
chiarazioni del sindaco che mi 
riguardano di t'crsona. Per 
questo ritengo seriamente 
compromesse le condizioni 
politiche c il rapporto di fidu¬ 
cia necessari per proseguire il 
difficile lavoro da me avviato In 
questi giorni in qualità di as- 
scs.sorc delegato ai problemi 
dell immigrazione*. Mauro 
Moruzzi. comunista, da molli 
anni responsabile della Sanità 
a Bologna, ha accusato il col¬ 
po 

Del resto non capila lutti I 
giorni di vedersi sconfessare 
pubblicumcnte dal proprio 
sindaco c compagno di pani¬ 
lo. Sul tema extracomunitarì, 
oltrctullo, che per Renzo Im- 
beni, primo cittadino del capo¬ 
luogo emiliano, à da sempre 
un tema che gli sta pariicolar- 
mcnlcacuore. 

La proposta di Moruzzi di in¬ 
trodurre una sorta di -numero 
chiuso* negli accessi agli allog¬ 
gi di proprietà dell'cnic pubbli¬ 


co è slata giudicata seccamen¬ 
te -un errore di metodo c di 
merito*. E adesso la strada di 
una ricucitura dello strappo 
appare impervia. Sulla sua -li¬ 
nea* Moruzzi finora ha-incon- 
Irato solo il consenso dei re- 
pubblicani, mentre nella slcs- 
,sa De c'b chi ha preso le di¬ 
stanze. 

La resa dei conli, quaranlot- 
lo ore dopo l'csplodcrc delle 
polemiche, si dovrebbe avere 
slamane durante la riunione 
della Giunta tripariila, Pei-Psi- 
Psdi. Un chiarimento al riguar¬ 
do t stalo chiesto dallo stesso 
Moruzzi con una lettera che ic- 
n sera il sindaco, di rilomo da 
Bruxelles, ha trovalo sul pro¬ 
prio tavolo. 

•Dall'esito dell'Incontro di¬ 
penderà la possibilità che ri¬ 
creino le condizioni perche io 
possa continuare ad esercitare 
la delega*, scnvc l'assessore, 
costretto a constatare «diver¬ 
genze non secondarie nell'in- 
tcrprclazione del programma 
di Giunta approvato dal Consi¬ 
glio comunale sul problemi 


dell'Immigrazione, in partico¬ 
lare sugli aspetti che riguarda¬ 
no la chiarezza dei nostri com- 
portamcnli ammìnisiralìvi*. 

Moruzzi teme il riprodursi di 
situazioni che. afferma, <omc 
e avvenuto di recente* faccia¬ 
no pensare che II Comune sia 
disinibite -a tollerare condi¬ 
zioni insostenibili nella gestio¬ 
ne dei nostri centri di acco¬ 
glienza o il riprodursi di inse¬ 
diamenti abusivi in città*. Oggi 
aimcnocinquecento immigrali 


di colore dormono in alcune 
scuole dismesse in condizioni 
di sovraflolamcnto c igiene 
precaria. Moruzzi sostiene la 
necessità di controlli accurati 
sugli accessi c che questi co¬ 
munque non possono supera¬ 
re le 3/400 unita, pena il com¬ 
pleto degrado delle condizioni 
di vita di questa gente. 

■Chiedo che 11 Comune rad¬ 
doppi il proprio impegno eco¬ 
nomico- dice Motuzzi-chc si 
crei un grosso centro di acco¬ 


glienza e si dia vita ad un os¬ 
servatorio. Come c'6 un asses¬ 
sorato per la sanità vorrei na¬ 
scesse l'asscssoralo all immi- 
grazione. Ma in nessun modo 
possiamo accellare il supcr- 
sfrultamcnlo della forza lavo¬ 
ro. Gii imprenditori devono sa¬ 
pere che non può esserci ma¬ 
no d'opera che dorme sotto i 
cartoni o sui marciapiedi. La 
solidarietà vera non si chiama 
elemosina. Ecco perchè pro¬ 
pongo che enti locali, sindaca¬ 


ti, forze economiche program¬ 
mino insieme l'inserimento 
degli cxtracomuniiari cosi co¬ 
me noi abbiamo fallo con cen¬ 
tinaia di infermieri venuti dalle 
regioni del Sud e ai quali, gra¬ 
zie a precisi coniratli. è slato 
dato un alloggio. Tutto il resto 
sono solo chiacchiere*. Vedre¬ 
mo oggi se questi argomenti 
convinceranno i suoi colicghi 
di Giunta che lui non è l'uomo 
che sogna una •città in bianco 
c nero*. 



Lavoratori 
extra 
comunitari 
Impegnati 
nella raccolta 
del pomodori 


I volontari di Villa Litemo e Cerignola denunciano la lentezza delle istituzioni 

«Ai neri la sola solidarietà non basta» 


Se c'è un filo rosso che lega i campi di Villa Litemo e 
di Cerignola questo è rappresentato dai ragazzi e 
dal loro incontro: gli ospiti con il loro carico di storie 
dolorose e i volontari. La politica e le «idealità» di 
giovani tanto diversi tra loro trovano concretezza e 
spessore mentre partiti, istituzioni e sindacati si 
muovono con affanno. «Viaggio» nel degrado di 
Borgomezzanone. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ANNA MORELLI 


■■ CERIGNOLA (Foggia). 
Hanno -liralo il carro* per più 
di un anno pur di arrivare a 
quc.slo rìsulldio. I giovani della 
Fgci c i volontari del villaggio 
Nelson Mandela, ora però 
guardano -oltre*. Il coordina- 
menlo regionale pugliese con¬ 
tro il razzismo comincia con 
loro, la loro pazienza nel cer¬ 
care contalli con la regione, la 
cuslanza di -inseguire* il Co¬ 
mune. lirare per la giucca I 
troppi compagni distraili del 
partilo e del sindacalo. E ce 
i'hanno falla anche qui. come 
a Villa Litemo, Se poi qualcu¬ 
no lenta di far risalire al •villag¬ 
gio* la causa di sconirl odi vio¬ 
lenze a Cerignola. I ragazzi 


fanno -spallucce*: «Ancora 
non capiscono - dicono - che 
la Siena anche qui ha voltato 
pagina. Se non altro i disordini 
c il nome di Cerignola su tulli i 
giornali è servilo a mettere in 
luce le contraddizioni. SI rico 
mincia a discutere*. *11 campo 
- dice Leandro Umoccia. se- 
grelario dei giovani comunisti 
pugliesi - non pub essere un 
alibi per nessuno e Ionio meno 
essere considerata una riserva 
indiana. Quando chiediamo 
alle istituzioni la diflusionc dei 
centri di accoglienza vogliamo 
che con l'assistenza c la soli¬ 
darietà passino diritti, cultura, 
servizi. Perchè non si cava un 
ragno dal buco se non si met¬ 


tono sullo slesso j3iano diritti e 
doveri dei ragazzi di colore e 
della popolazione locale. Ma 
tulli devono accollarsi le pro¬ 
prie responsabilità, compresi 
gli imprenditori». Anche Emi¬ 
liana Cavicchia Pizzicola, flgi- 
ciotta di Foggia, non vuole 
conquistarsi posti In Paradiso: 
•Sai qual è la dllficoltà maggio¬ 
re? - dice - L'improvvisazione, 
la mancanza di progettualità 
del partito c questi campi ri¬ 
schiano di restare iniziative 
belle ma isolale e simboliche*. 

Ad ascoltare le chiacchiere 
ncH'immensa hall di questo re¬ 
sidence. cosiruilo con i soldi 
della Cassa per il Mezzogiorno 
e ora in parte in rovina, c'è an¬ 
che Walter. Zairese di 35 anni 
è sfuggito alle persecuzioni di 
Mobulu, ma al suo paese ha 
lasciato la irx^lle e 4 bambini, 
insieme con il suo diploma di 
laurea in sociologia industria¬ 
le. É In Italia solo da due mesi 
e in un certo senso è sialo lor- 
lunato: prima è andato a Villa 
Litemo e poi qui a Cerignola. 
Forse crede che sparsi per 
questa Italia, civile e democra¬ 
tica. ci siano altri centri simili a 
questi dove rifugiarsi, in attesa 


dello status di rifugiato politico 
' che gli consentirebbe almeno 
di fare il bracciante. Welter è . 
' angosciato per il suo futuro e 
per quello della sua famiglia, 
perseguitala per - ritorsione. 
■Ecco, aver conosciuto Walter 
e la sua storia - interviene Mar¬ 
cello Colepi -. essergli diventa¬ 
lo amico, per me è una espe¬ 
rienza che vale 50(X) dibaltiti e 
6000 riunioni. Lui si balle per 
un Ideale c per questo ha mes¬ 
so in gioco la sua vita e quella 
dei suoi figli. La mia generazio¬ 
ne non si è mai trovala davanti 
a un bivio cosi drammatico tra 
libertà c carcere. Per noi lare 
politica è comodo a casa no¬ 
stra. senza rinunciare a como¬ 
dità c affetti. Loro, gli immigrati 
mi hanno costretto a guardar¬ 
mi allo specchio*. 

Cerignola intanto sì sta 'ap¬ 
parecchiando* per la festa del¬ 
la Madonna di ràbalta. patrona 
della città che si tiene questo 
fine scllimana. Bisogna andare 
a chiedere a don Giacomo di 
intercedere presso i Salesiani 
perchè concedano un campo 
di calcio per un incontro fra i 
ragazzi del villaggio e una 


squadrctta Irxale. Un risico 
asciutto e nervoso don Giaco¬ 
mo CinjUi. ha preferìlo, dopo 
la laurea, la parrocchia di S. 
Antonio all'avviato e redditizio 
studio medico del padre. Nel 
suo piccolo ulliclo è un viavai 
di ragazzini e giovani che lo 
aiutano neH'lmpegnalivo com¬ 
pilo di solidarielà e assislenza 
a drogali, poveri, emarginati. 
•Sono cinque anni che ospito 
exiracomunilari - dice come 
direttore della Carìlas - e l'ho 
poiulo lare grazie alla genero¬ 
sità dei cerìgnolani. Cento mi¬ 
lioni ho raccolto e poi c'è chi 
dice che questa gente è razzi¬ 
sta. Ora i soldi sono finiti c ho 
dovuto chiudere. Ma gli episo¬ 
di dì violenza si prelevano evi- 
lare. Dopo l'esperienza dello 
scorso anno - continua don 
Giacomo - non era necessario 
un mago per prevedere due- 
tremila immigrati. E se Ira 
Chiesa e Comune avessimo 
messo insieme 700-800 posti 
letto avremmo allegcrito la 
pressione e la tensione non 
avrebbe trovalo facili esche. 
Ma la mia proposta non ha 
avuto risposte come neppure 
quella di utilizzare il volonta¬ 


riato per gestire i bagni diurni 
comunali, ristrutturati l'altro 
anno e quasi sempre chiusi*. . 

SI. nonostanie la buona vo¬ 
lontà di pochi, manca la previ¬ 
sione e la progellualità dei co¬ 
muni. A Borgomezzanone, un 
centro a 16 Km da Foggia, ma 
circoscrizione di Manfredonia, 
la comunità di 200 italiani è 
lelteralmenle •assediala» nei 
perìodi caldi da più di 500 im¬ 
migrali che bivaccano nell'uni¬ 
co giardinetto della piazza in 
spaventose condizioni di igie¬ 
ne e vivibllilà. Prima dell'esplo¬ 
sione di nuova rabbia e violen¬ 
za, il segretario della sezione 
comunista ha costlluilo un co¬ 
mitato cilladino perchè diven¬ 
tasse inielocutorc privilegialo 
dell'amministrazione, che la 
orecchie da mercante. Sono 
continuate le sbronze, le risse, 
le urla, odore insopportabile, 
senza acqua c servizi per lutto 
il mese di agosto. L'esaspera¬ 
zione della gente ha Kxtcato il 
culmine, perfino II parroco si è 
rillulato di dir messa in quelle 
condizioni. E l'inerzia e l'indil- 
Ictenza di chi potrebbe late c 
non la. diventano in questi casi 
solo pr(}vocazione. 



E a Genova 
crescono i conflitti 
nel centro storico 


Chakir Moula, 19 anni, marocchino, è lottavo nor¬ 
dafricano accoltellato in scontri fra cxiracomunitari 
neH'ultima settimana. Nel centro storico, teatro del- - 
le aggressioni, so'vraffollato da emigrati migliaia dei ; 
quali in-egolari, cresce il rischio di ben più gravi con¬ 
flitti. La nuova giunta di sinistra vuole chiudere i ma- ■ 
gazzini dormitorio e aprire centri di accoglienza in 
altre zone cittadine. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 


■■ GENOVA. L'ultimo si chia¬ 
ma Chakir Moula. ha 19 anni 
cd è marocchino. Lo hanno 
accoltellalo in due, di notte, 
nel cuore del centnj slorrco 
dove il ragazzo vive «senza di¬ 
mora*. Per fortuna non è grave. 
Chakir è l'ottavo nordafricano 
finito all'ospedale in meno di 
una scllimana, tutti marocchi¬ 
ni. tunisini o senegalesi vitlimc 
di sconto Ira exiracomunilari. 
Il centro storico genovese sla 
diventando un problema che 
nschia di avere drammatiche 
cd imprevedibili conseguenze. 
La concentrazione di migliala 
di extracomunitarì. quasi tutti 
costrclli a vivere nella precarie¬ 
tà ed in gravi condizioni igieni¬ 
che, ha portato ad una divisio¬ 
ne radicale nei comportamenti 
degli emigrali. •C'è una mag¬ 
gioranza - spiega un dirigerne 
di polizia - che lavora sodo. Si 
alza all'alba col suo borsone 
per andare a vendere nelle ri¬ 
viere. Toma a tarda nono ed 
ha solo il tempo di bullarsl sul 
letto per qualche ora prima di 
nprendcrc la solila vita. Ma 
molli hanno preferito scorcia¬ 
toie più facili: lo spaccio di 
droga, il contrabbando sino al 
furto o allo scippo*. L'analisi è 
condivisa da Mioh Zaghioul, 
un giovane palestinese che la¬ 
vora per la (.gii nell' assislenza 
agli emigrali extracomunitarì. 
Ma Zaghioul aggiunge che al¬ 
meno duemila nordafricani, 
giudicati -non in regola* in ba¬ 
se alla recente legge sull'emi¬ 
grazione exiracomunitaria. ri¬ 
schiano d'essere spinti alla 
clandestinità ed a ruflorzare 
quel dillu.so bracciantato della 
criminalità minore costituito 
dai disperali senza lavoro, sen¬ 
za casa c senza permesso di 
soggiorno, Le restrizioni all'in- 
grcsso di nuovi emigrali privi di 
visto sono appena scaliate. 
L'altro giorno è arrivalo il pri¬ 


mo Iraghcllo da Tunisi c 350 
nordafricani hanno ottenuto il 
visto all arrivo dimostrando ■ 
d'essere parliti qualche ora pri¬ 
ma deH'cnlrata in vigore della ' 
nuova legge. Il prossimo tra¬ 
ghetto arriva domani e si vedrà 
cosa succederà. -Sbaglia chi ' 
pensa che il problema possa , 
essere risolto con una politica 
di rcstnzioni* dice Giuliano 
Carlini, docente universitario a , 
sc'ienzc politiche ed autote di . 
una ricerca sull'emigrazione a 
Genova. <Ci troviamo di fronte , 
a movimenti di popolazione ■ 
epocali e la .sola soluzione . 
possibile è quella di una inic- , 
grazione fondala sul riconosci- ■ 
mento delle particolarità*. 

Ma intanto che tare nel ccn- ' 
Irò storico genovese ndolto in . 
condizioni di invivibilltà cre¬ 
scente? La nuova giunta di sini¬ 
stra promette di agire. Sia il j 
sindaco Romano Merlo che il • 
vice sindaco Claudio Burlando 
presentando quella che hanno , 
dclinilo'unat^uadrachcvuo- , 
le decidere c lavorare» alla Fe- ■ 
sla provinciale do IVnilà. han- ■ 
no indicato quali saranno I pri- . 
mi prfjwcd imeni i. 

Anzitutto la realizzazione di 
<entrì di accoglienza* per gli 
extracomunitarì in altri quar- 
lien della citlè. chiudendo con- . 
lemporaneamenie la vergogna . 
dei -magazzini*, luridi scanli- - 
nati mcdiocvali allittaii a prez¬ 
zi esosi agli emigranti. Poi una | 
politica di recupero aulcnlico 
del centro storico.in cui siano ■ 
coinvolti i privali, olire naturai- 
mente a garantire quei .servizi ! 
civili (pulizia, illuminazione, 
vigilanza) chcoggisonogiudi- , 
cali del tutto insullicienti. I 
tempi per provvedere sono 
slrclli e non è pensabile che gli • 
attuali abitanti possano sop¬ 
portare ancora a lungo un so- , 
vrappcso sociale del genere. 


Scuola 

Un incontro 
interlocutorio 
col ministro 


■■ ROMA. In previsione della 
legge finanziaria i sindacati 
confederali hanno di.icus.so 
con il mlnislro della Pubblica 
istruzione Gerardo Bianco I più 
scottami temi di politicu scola¬ 
stica. L'inconiro è stalo defini¬ 
to da Cgil. CIsI c un scuola «del 
lutto inlcrloculorìo. avendo il 
ministro esposto una serio di 
intenzioni non ancora definite 
in un piano di cut stano esplici¬ 
tati obietlivi. tempi e risorse*. 
Cgil. Cisl c Uil ritengono -es¬ 
senziale* che il piano di rifor¬ 
me venga elaboralo -nella fase 
di discussione della Finanzia¬ 
ria per consentire al governo e 
al Parlamento di indxtare gli 
obicitivi da raggiungere* L'm- 
nalzamcnto dell'oboligo sco¬ 
lastico net quadro delia rifor¬ 
ma della secondaria superiore 
e l'avvio della riforma nel me¬ 
dio periodo sono, per le orga¬ 
nizzazioni di categoria, -le 
priorità d'intervento da sotto¬ 
porre nel medio periodo al 
confronto coniraltualc con i 
sindacati*. «Un incontro - ha 
dichiaralo Dario Missaglia. se¬ 
gretario generale Cgil scuola - 
evanescente con una sene di 
intenzioni tutte da verificare 
nei latti*. 


Pubblicati i primi risultati di un’indagine Istat condotta nel 1987 

Priva di impiantì dì depurazione 
la maggioranza dei comuni italiani 


Solo il parroco rampogna i fedeli e vieta la chiesa al «regista» 

Striano difende ì protagonisti 
della «candid camera» pomo 


Il 56'V> dei comuni italiani non ha depuratori per le 
acque fognarie. Il 40% della popolazione non bene¬ 
ficia di impianti di depurazione. Una parte rilevante 
delle acque reflue civili urbane finisce nei fiumi, nei 
laghi o in mare senza essere preventivamente sotto¬ 
posta ad alcun pr(x:esso di disinquinamento. I risul¬ 
tati di un’indagine dell'lstat verranno pubblicati 
prossimamente in un volume. 


A Siriano tutti assolvono i protagonisti (uomini) 
dello scandalo della «candid camera» porno. Solo il 
parroco del paese ha avuto parole di condanna per 
tutti. Poi il sacerdote ha invitato l'insegnante ele¬ 
mentare indicato come l'organizzatore degli ap¬ 
puntamenti erotici a non entrare più in chiesa. Nei 
prossimi giorni i magistrati esamineranno le 700 
pornocasselte sequestrate. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIO RICCIO 


M ROMA. Se i fiuTii. i Inghì o 
il mare sono inquinati lo si de» 
ve anche alla assoluta man» 
canza di depuratori per le ac» 
que fognarie. La constderuzio» 
ne sembra ovvia, ma adesso 
una rilevazione deirisiat la 
correda di dati analitici che di» 
mostrano che la maggioranza 
del comuni italiani no ò ussolu» 
tamcnlo priva. I primi risultati 
della •indagine sugli impianti 
di depurazione delle acque re¬ 
flue civili urbane-, sono stati 
pubblicati su) notiziario dcH’l» 
stituto nazionale di statistica. I 
numeri si riferiscono ai 1987 c 
riassumono le risposte che tulli 
gli enti gestori (Comuni. 


Aziende municipalizzate. Con¬ 
sorzi. Enti vari) hanno fornito, 
compilando un'apposito que» 
stionario distribuito in (ulta Ita¬ 
lia. I dati resi pubblici sono an» 
cora provvisori, •suscettibili di 
ulteriori accertamenti-, ma ri¬ 
stai rende nolo che -si ha moti¬ 
vo di ritenere che le rettifiche 
non saranno tali da modificare 
in modo significativo i risultati- 
c annuncia la prossima pub¬ 
blicazione di un volume speci¬ 
fico che riassumerà l'indagine 
in tulli i suol diversi aspetti. 

Per adesso ci si deve riferire 
ad alcune dettagliate anticipa¬ 
zioni. di prime analisi che. pe¬ 
rò. mettono già chiaramente in 


luce la situazione in cui si trova 
il 56.5" • dei comuni italiani. -So¬ 
no, per resattezza, 4570 i paesi 
completamente privi di Im¬ 
pianti di depurazione. Si (ratta, 
generalmente, di piccoli co¬ 
muni. non superiori ai 5000 
abitanti c lontani da altri gran¬ 
di centri urbani. Ma la popola¬ 
zione che non beneficia di im¬ 
pianti di depurazione per i li¬ 
quami fognari ò eccezional¬ 
mente elevata, corrisponde, 
cioò. al 40.2 '.. dei residenti £ 
dui dati elaborali dall'lstat. 
emerge che la situazione pre¬ 
senta notevoli differenze a se¬ 
conda delle diverse realtà del 
Paese. 

Nell Italia nord-occidentale 
(ove sono presenti molti pic¬ 
coli comuni). SI ha il 0.1“- 
della popolazione servita da 
impianti di depurazione. Nel- 
ritdila nord-oncnialc il 77.9“-. 
nell' Italia centrale il 69.3“-. 
nell'Italia meridionale il 53.1“-. 
nelle isole il 27.?-. Secondo i 
dati Istat. la grande maggioran¬ 
za degli impianti di depurazio¬ 
ne (4736 pari air80''.).C gesti¬ 


to dai Comuni, mentre il 19.9V. 
( 1176) di essi ò gestito da so- 
cictò private, enti pubblici, 
aziende consorziali cd istitu¬ 
zioni varie. Lo smaltimento dei 
liquami trattati dai depuratori, 
quelli cioò che leorlcamenle 
sono privali di qualsiasi azione 
inquinante, avviene in acqua 
(fiumi, mari, laghi) nel 61.8“> 
dei casi c nel sottosuolo per ì) 
restante 38.2“-. 

Per quel che riguarda l'istal- 
iazionc di impianti di depura¬ 
zione nei comuni, il piano 
triennale 89-91 per la «tutela 
ambientale- stabilisce norme 
precise per la difesa dell’acqua 
(xXabilc. spesso inquinata dal¬ 
la mancanza di impianti di de¬ 
purazione dei liquami fognan. 
In particolare sono previsti il 
completamento o la revisione 
di opere di raccolta dei liqua¬ 
mi «nelle zone di ricarica di ac¬ 
quiferi utilizzali per approvvi¬ 
gionamento idropolabilc-. il 
piano prevede anche la realiz¬ 
zazione di nuove fognature 
per -contenere rinquinamcnto 
di origine civile-. 


* STRIANO (Nopoii) Piazza 
IV novembre, il centro del pae¬ 
se, ha un aspetto desolante. 
Accanto alla piccola fontanina 
coperta di muschio, solo due 
vecchietti dal volto ormai con¬ 
sumalo. inionii a masticare 
quel che resta di un logoro si¬ 
garo. Ma dove ò finita la gente 
di Striano? Tutti lappati in casa 
per lo scandalo dei lilmini 
-hard-core- con prolagonistc 
Ignare studentesse c casalin- 
glie del posto? -Ma no. Sono 
lutti in chiesa per assistere al 
matrimonio della nipote del 
sindaco-, dice con aria soddi¬ 
sfatta Icdicolante. che nelle 


prime ore della mattinata ha 
esaurito tutti i quotidiani che si 
sono occupati della vicenda 
delle pomocasscllc. Nella 
chiesa San Giovanni Battista 
c'ò la lolla delle grandi occa¬ 
sioni. 

Don Michele Fusco, da 8 an¬ 
ni parroco del comune vesu¬ 
viano. non SI fa sfuggire l'occa¬ 
sione per ammonire I fedeli 
presenti. -La caduta dei valori 
crisliani. [>orla ineviiabilmcnle 
a bruite storie, come quella 
che in questi giorni gira nel no¬ 
stro paese». Il parroco poi se la 
prende con q'ucllo che defini¬ 
sce il vero protagonista della 


vicenda rosa. Tlnsegnante ele¬ 
mentare Antonio Falgiano. 54 
anni, «che ha sempre avuto 
queste tendenze- L'uomo, che 
figura tra Iccinquc persone de¬ 
nunciate dalla magistratura, 
viene indicato da tutti come il 
regista delle riprese hard. -In 
chiesa questo signore non de¬ 
ve mettere più piede-, grida 
don Michele. Falgiano. fino a 
pochi giorni fa, era stalo un as¬ 
siduo frequentatore della chie¬ 
sa. 

Il professore, infatti, quando 
non educava i bambini della 
scuola elementare, si offriva 
per filmare matrimoni c prime 
comunioni. Al parco Verde, 
lotto -D-, al secondo piano, c’ò 
la casa dcH'inscgnanie ele¬ 
mentare dove-avvenivano gli 
incontri amorosi. L'apparta¬ 
mentino è chiuso. ( vicini non 
hanno voglia di parlare. Poi 
qualcuno si fa avanti. -Nor ha 
mai fatto del male a nessuno. 
Una persone gioviale, con la 
passione per la fotografia». Al 
momento contro i) professore 
c'ò soltanto la denuncia per 


•interferenza nella vita priva¬ 
la», un'accusa-dicono in mol- ' 
ti - debole che potrebbe an« . 
che cadere quando I magistrali 
che conducono l'inchiesla 
avranno esaminato le 700 vi¬ 
deocassette sequestrate. Poco 
dopo mezzogiorno le strade 
del paese assumono l'aspelto 
di Sempre, 

La gente ricomincia a com¬ 
mentare gli amori proibiti di 
ragazze e casalinghe del po¬ 
sto. Dalle loro parole emerge 
chiaramente che tutti hanno 
già - assolto» i cinque uomini 
protagonisti delle caldi notti di ’ 
Striano.-Sono solo dei gioche¬ 
relloni», dicono in coro E an- • 
cora' -li maschio ò maschio. È 
la femmina che certe cose non 
lo deve fare-. Lo donne del 
paese coinvolte nel giro delle ‘ 
pornocasselte sarcblx'ro solo 
due. di cui una ultracinquan- ' 
tenne. Le altre ragazze nprcse 
(a loro insaputa) dalla teleca¬ 
mera na.scosta dietro uno ' 
specchio, in ca.sa del professo- - 
re mentre avc»vano rapporti ■ 
sessuali, sarebbero dei comuni 
vicini. 
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Cinque vittime in 24 ore 

Riesplode la guerra di mafia 
Agguato dei killer a Catania 
Tre uccisi in un capannone 

WALTER RIZZO 


■ CATANIA. Questa volta 4 
stala una vera c propria strage. 
Ieri sera iniomo alle 20 un 
commando di killer ha massa¬ 
cralo a colpi di pislola ire uo¬ 
mini aH'inicmo di un deposito 
di sfasciacarrozac nella Irar.io- 
nc di San Nicolò alla periferia 
di Ackalcna. un piccolo co¬ 
mune a pochi chilomeiri da 
Catania. 

Salgono cosi a cinque gli 
omicidi commessi nelle ullimc 
24 ore nella provincia etnea. 
La none precedente erano sia¬ 
ti infatti scoperti, alla periferia 
di Randazzo, altri due cadave- 
n. Si trallava di Giuseppe Ma¬ 
gro. 60 anni, gestore di un pic¬ 
colo ristoranlc sul lungomare 
di Catania e di un cittadino tu¬ 
nisino di 28 anni del quale an¬ 
cora non si conosce l'esalta 
kJenlilù. Li hanno massacrali 
entrambi a colpi di lupara. 

Ieri sera ad Acicaicna sono 
invece caduti i fratelli Giusi’p- 
pe e Salvatore Pennisi, rispetli- 
vamenlc di 32 e 28 anni, e il 
35onne Carlo Barbarotta. nato 
in Belgio ma residente a Nisso- 
na in provincia di Enna. Le vit¬ 
time a prima vista non appiiri- 
vano come personaggi di rilie¬ 
vo: negli archivi dei carabinieri 
figurava solo il nome di Giu¬ 
seppe Pennisi, pregiudicalo 
per reali contro il patrimonio. 

Le modalilù dcll'aggualo in 
parie sono ancora oscure. Si 
sa soliamo che nel deposito si 
trovavano altri due diwndcnii 
dei fratelli Pennisi che sono 
nuscili miracolosamente a 
scampare alla furia dei killer, 
dando quindi rallarme. Salva¬ 
tore Pennisi e Carlo Barbarotta 
sono stali sorpresi aH inlerno 
del piccolo ufficio che si trova 


in un angolo del capannone e 
sono stali fulminali ria una sca¬ 
rica di proiettili esplosi con rc- 
volerdi grosso calibro (proba¬ 
bilmente 38 special e 357 ma- 
gnum), Giuseppe Pennisi pare 
si trovasse invece fuori dal ca¬ 
pannone. ma neppure questa 
circostanza i valsa a salvarlo 
dalle scariche degli assassini, 
che lo hanno inseguito lino ad 
uno slargo che si trova alle 
spalle dell'officina e lo hanno 
colpito con un colpo di pistola 
all'occhio. Raccolto ancora in 
vita da un'ambulaza l'uomo 4 
però spiralo all'ospedale di 
Acireale. Poco dopo in contra¬ 
da Vanpolieri i carabinieri 
hanno ritrovalo l'auto proba¬ 
bilmente usala dai killer: 
un'Alfa 33 completamente 
bruciala. Secondo gli investi¬ 
gatori del nucleo operativo dei 
carabinieri le caraneristiche 
del delitto, condotto a termine 
da sicari professionusli. lo in¬ 
quadra certamente all'Interno 
della guerra di mafia che si sta 
combattendo sulle strade cata- 
nesi. 

Una battaglia feroce che sla 
disseminando di cadaveri la 
provincia etnea, senza che 
nessuno pare sia in grado di 
porvi freno. 1 fratelli Pennisi. 
probabilmente vero obicttivo 
del gruppo di fuoco, erano co¬ 
munque personaggi conosciu¬ 
ti dagli uomini che stanno se¬ 
guendo le indagini sullo scon¬ 
tro in allo tra le due fazioni in 
cui SI 4 diviso il clan Pillerà. 
Certamente erano ben inseriti 
nei traffici illeciti e nell'ultimo 
periodo potrebbero aver fallo 
una precisa scelta di campo, 
schierandrrsi con una delle 
due fazioni in guerra. 


Agguato a Messina 

Gambizzato prof dell’ateneo 
Vendetta di studenti 
bocciati agli esami? 


■i MESSINA. I melodi di esa¬ 
me del professor Antonino 
Pomice, docente di microbio- 
kigia alla facoltà di Scienze al- 
l'aieneo di Messina, probabil¬ 
mente a qualcuno non sono 
andati proprio giù. Questo al¬ 
meno sembra essere II eonvin- 
cimcnlo degli uomini della ' 
questura del captoluogo pclori- 
lano che stantio indagando sul 
misterioso ferimento di cui 4 ri¬ 
mostro vittima il professore 
univcisilario ieri mattina men¬ 
tre si recava atl'università. Le 
indagini sono Infatti orientale 
nell'ambicnie studentesco do¬ 
ve il professor Pernice. 64 anni, 
era noto per l'ultissima percen¬ 
tuale di bocciature (si parla 
del 70/80 per cento) che ca¬ 
ratterizzavano i suoi esami 
considerali dagli studenti un 
vero e proprio incubo. 

Erano da poco pa,ssate le 9 
di ieri inullinu quando come al 
.solilo il professore 4 giunto in 
facoltà a bordo deH'aulo gui¬ 
data dalla figlia Ida. Ha avuto 
apitena il tempo di scendere 
dalla vettura quando 4 stalo af¬ 
frontalo da due giovani in mo¬ 
tocicletta con il volto coperto 
dal casco integrale. Uno dei 
due 4 balzalo giù dalla molo 
ed ha esploso tre colpi con 


un'automatica calibro 22. due 
del quali hanno raggiunto il 
docente alla coscia sinistra, 
quindi 4 risalito sulla molo ed 
4 fuggito, inseguito per un bre¬ 
ve tratto dalla figlia del docen¬ 
te ferito. 

Il professor Pemleo, imme¬ 
diatamente soccorso, 4 stato 
condotto nel presidio ospeda¬ 
liero che si trova all'interno 
della cittadella universitaria di 
Papardo, un nuovo insedia¬ 
mento dell'ateneo me.ssinese 
situalo nella zona nord della 
cillà. I sanitari che lo hanno 
preso in cura lo hanno giudi¬ 
calo guaribile in venti gtorni. 
Nel frattempo nella zona sono 
arrivate le volanti della pqlizta 
e le gazzelle dei carabinieri. 
Poco dO(X) a Faro Superiore, 
una frazione a circa quattro 
chilometri dal luogo dell'ag- 
guato. gli inquirenti hanno ri¬ 
trovalo la molo utilizzala dai 
due aggressori. Si tratta di un 
Honda 250 alla quale era stata 
asportala la targa. 

Il ferimento del docente uni¬ 
versitario ha naturalmenle de¬ 
stalo mollo scalpon? in città e 
gli inquirenti ricordano che 
non si tratta del primo caso di 
violenze c minacce ai danni di 
un professore deH'universilà. 


Vive e lavora in un paese 
alle porte di Palermo 
In sei mesi ha moltiplicato 
i clienti: ora ne ha 18mila 


Girano molti pettegolezzi 
sui suoi investimenti 
ma lui si difende: io rischio 
non lavoro come le banche 


Lo chiamano slot-machine: 
«Datemi un milione ne riavrete 2» 


Vengono tutti, a Palermo, da Slot-machine; l’uomo 
capace di raddoppiare in un mese i vostri capitali. 
Code interminabili nei suoi uffici. Lui si autodefini¬ 
sce un mediatore. Fatto sta che finora nessuno si è 
lamentato. Slot-machine guadagna e fa guadagna¬ 
re. Si dice che a Villabbate, alle porte di Palermo, 
abbia recentemente acquistato la squadra di calcio 
e una concessionaria Renault. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 


■ PALERMO. Slot-machine 4 
lutto tranne che un fanfarone: 
in sci mesi non ha deluso le 
speranze di un solo creditore, 
irebbe sbaglialo definirlo 
millantatore, perchò lui non 
millanta proprio nulla. Anzi. 
Mette subito le cose in chiaro e 
ripete sino alla nausea che l'In¬ 
tera operazione, dall'inizio alla 
fine. 4 a tuo rischio e pericolo. 
Dice solo che ci sa lare, di es¬ 
sere limpido in tutto quello che 
la, di aver scoperto i mercati 
del Nord Africa, e rivoltato co¬ 
me un guanto lo sterminato 
pianeta della Borsa. Compra e 
vende, compra e vende, com¬ 
pra e vende: tutto qui. Giovan¬ 
ni Sucato, 24 anni, avvocato. 


palermitano, una laurea ad 
Arezzo non meglio identifica¬ 
ta. si considera una sona di be¬ 
nefattore. 

Volete qualche cifra sul giro 
d'allari di Slot-machine? Oi- 
ciotlomila clienti in sci mesi. 
Due sporlellr. uno a Villabbate. 
dove a mandare avaoti la ba¬ 
racca ha messo anche il fratel¬ 
lo. l'altro a Palermo in via Ma¬ 
riano Stabile, dove ironia della 
sorte o gusto per la sfida da 
parie di un peone nato dal nul¬ 
la. hanno sede la Banca com¬ 
merciale, il Banco di Sicilia, la 
Cassa di risparmio e il Banco 
di Roma. Corre voce che ve¬ 
nerdì i suoi dicci collaboratori 
abbiano drenato in tutta la Si¬ 


cilia poco meno di ventisette 
miliardi. 

Slot-machine 4 grassottcllo. 
ha un faccione largo c una 
fronte spaziosa appena movi¬ 
mentata da una folta chioma 
riccioluta. Naturalmente i gior¬ 
nali siciliani, in questi giorni, lo 
hanno messo in croce. Come 
la a garantire guadagni vertigi¬ 
nosi in cosi poco tempo? Nien¬ 
te niente che dietro ci sia lo 
zampino detta malia? Suvvia. 
Slot-machine. magari un pizzi¬ 
co di riciclaggio per non parla¬ 
re di droga vera e propria... 
Lui. altrettanto naturalmente, 
manda tulli a quel paese. Mo¬ 
stra la larga della sua società, 
la -Suginvest*. La sua regolaris¬ 
sima partila Iva. Le copie dei 
contralti di investimento nelle 
quali sarà inutilmente cercala 
un'espressione che dia cerltz- 
za di guadagni sicuri. Squadra 
mobile e Finanza, da qualche 
tempo, tengono sotto control¬ 
lo i suoi uffici, le centinaia di 
persone che vi si riversano 
quotidianamente. Slot-machi- 
nc ha la coscienza serena, e a 
questo punto preferirebbe 
un'ispezione con lutti i sacra¬ 


menti piuttosto che lo stillici¬ 
dio dello voci c dei ptellegolez- 
zi. 

Ma si. Anche lui ha diritto a 
un po' di garantismo. Fino a 
prova contraria, le sue spiega¬ 
zioni vanno prese per buone. 
Qualche esempio. Il suo ulti¬ 
mo colpo 4 stalo l'acquisto di 
un colo.ssale carico di banane, 
provenienti dal Sudamerica, 
già stivale in una nave pronta¬ 
mente dirottala in Tunisia. 
Slot-machine ha pagato le ba¬ 
nane 1,200 lire al chilo per ri¬ 
venderle a 5.600. No. Non 
chiedete a quante lonncllalc 
ammontasse il carico perche 
non ve lo direbbe mai. Accon¬ 
tentatevi di quest'alira infor¬ 
mazione che la rillclterc sulla 
nostra stupidità che finora ci 
aveva portalo in via Mariano 
Stabile ma agli altri quattro in¬ 
dirizzi: in Tunisia, costruire 
una casa costa fra i quaranta c 
icinquanla milioni ma viene ri¬ 
venduta almeno al triplo. Il che 
significa che Slot-machine ha 
pensato bene di darsi all'edili¬ 
zia da quelle parti. Ad Ham- 
mamet avrebbe già acquistalo 
un grande albergo. La deregu¬ 


lation, insomma. 4 il suo me¬ 
stiere. Non ne la mistero: -Le 
nostre banche non rischiano. 
Fossilizzano il capitale. Guar¬ 
dano soltanto al rapporto da¬ 
naro-tempo. lo invece sto fa¬ 
cendo a Palermo quello che 
fanno le banche europee». 
Iniziò tutto a febbraio di 
quest'anno. 1 cittadini di Vil¬ 
labbate gli portavano cento, 
duecentomila lire, qualcuno fi¬ 
no a un milione, possibilmente 
una cifra tonda, chiamala in 
gergo aiocala. Se ne tornava a 
casa con un pezzettino di caria 
firmato Sucato. ma non prima 
di aver appreso, dalla sua viva 
voce, il giorno in cui doveva 
farsi vivo, Slot-machine ha 
sempre rcstituiio il doppio, o 
poco meno. Quest'ultimo me¬ 
se qualche ritardo, qualche 
preoccupazione. Sarà scappa¬ 
to con la cassa, dicevano i soli¬ 
ti mallìdal'i. Nulla di più inge¬ 
neroso. Slot-machine era in 
Tunisia a trovare la sua giova¬ 
ne moglie, figlia di un dipen¬ 
dente dell'ambasciata italiana 
a Tunisi Anche Slot-machine 
ha un cuore. Correte, correte 
da Slot-machine... prima che 
sia troppo tardi. 


Un incendio di natura dolosa ha distrutto 75 tucul del villaggio di Caprera alla Maddalena 
Evacuati i turisti, ma nessun ferito. Il vento favorevole ha alimentato il fuoco 


In fiamme il Club Mediterranée 


Il fuoco ha distrutto 75 tucul e diversi ettari di mac¬ 
chia mediterranea nel Club Mediterranée dell’isola 
di Caprera, nell’arcipelago della Maddalena. L’in¬ 
cendio è di natura dolosa. 1 turisti del club sono stati 
subito evacuati in alberghi, scuole e altri alloggi di 
fortuna. Non si lamentano feriti. Le fiamme sono 
state appiccate vicino a cala Garibaldi, partendo dal 
mare e a favore di vento. 


GIUSEPPECENTORB 


■ CAGUARI. Molli turisii si 
ricorderanno per tanfo tem¬ 
po la loro vacanza in Sarde¬ 
gna del 1990, Evacuali preci¬ 
pitosamente a piedi e a bor¬ 
do di pullman, ricoverati In 
alberghi, scuole e nei locali 
del Comune di La Maddale¬ 
na. gli ospiti del Club Mediter- 
ran4e di Caprera per molte 
ore sono rimasti, la scorsa 
notte, in balla delle fiamme; 
per fortuna non si segnalano 
feriti o contusi e. anche se gli 
ospedali della zona sono sfati 
posti subito in allerta, nessu¬ 
no ha dovuto (are ricorso alle 
cure dei sanitari. Solo tanta 
paura, arrivala improwisa- 


menie con le fiamme poco 
prima della mezzanotte, pro¬ 
prio quando il villaggio slava 
per .mettersi in molo», per 
una delle ultime serale dell'e¬ 
state. Le fiamme, quasi sicu¬ 
ramente di origine dolosa, 
sono siate appiccale vicino a 
Cala Garibaldi, partendo dal 
mare e a favore di vento. In 
pochi minuti si sono dirette 
verso II villaggio e la casa del 
Generale. Solo il pronto inter¬ 
vento delle guardie forestali, 
degli uomini della proiezione 
civile, dei volontari e dei ma¬ 
rinai delle vicine scuole mili¬ 
tari. ha impedito che il fronte 
del fuoco avanzasse e colpis¬ 


se il giardino e la tomba di 
Garibaldi. 

Ma per ottanta capanne ti¬ 
po tucul del villaggio e per 
trenta ettari di pineta e mac¬ 
chia mediterranea non si è 
potuto far niente: il fuoco li 
ha divorali in pochi minuti, 
distruggendo anche 350 
piante di ginepri fenici e 70 
eucalipti. Il resto del villaggio 
non 4 stato pralkamente toc¬ 
cato: il bar, le cucine, la men¬ 
sa. la discoteca e gli uffici 
non hanno subito alcun dan¬ 
no. E che la volontà di di¬ 
struggere fosse maggiore (al- 
l'incidenle con la sigaretta 
non ci crede nessuno) lo di¬ 
mostra l’intensità del fronte 
del fuoco, estesosi dalle 
23,30 di mercoledì alle 8 di 
ieri mattina. 

Dopo l'incendio dell'ago¬ 
sto di Ire anni la. 4 questo il 
secondo grave attentalo alla 
riserva naturale di Caprera; 
l'intera isola. 1.575 ettari, ge¬ 
stita direttamente dal Corpo 
forestale dello Stalo, 4 un pic¬ 
colo polmone verde non sof¬ 
focalo dal cemento, dove la 


macchia mediterranea parti¬ 
colarmente evoluta e tipi di 
pinete e lecceli si sono svilup¬ 
pati senza incontrare ostaco¬ 
li. Anche il Club Mediterranàe 
si 4 dovuto adattare alle rigi¬ 
de disposizioni costruendo 
560 tucul per i suoi ospiti. 
•L’altra notte molti turisti so¬ 
no fuggiti abbandonando 
ogni cosa - ha dichiaralo il 
direttore Jean Paul Bernard - 
ma sono rientrali la mattina 
seguente (ieri. ndr). Per noi 
l'attività del villaggio 4 ripresa 
nonnalmenle ed i programmi 
di fine stagione relativi agli ar¬ 
rivi ed alle partenze non sono 
stati modificati». Insomma, 
dopo la paura, il ritorno alla 
quotidiana alt'ività. anche se 
gli oltanla capanni bruciali 
ed il terreno circostante or¬ 
mai perduto, conferiranno al 
villaggio un aspetto quanto 
meno inusitato. 

Ed ora parte la caccia ai re¬ 
sponsabili di quella che gli 
abitanti di La Maddalena 
chiamano senza dubbi la 
mancala strage: secondo I 
primi accertamenti le fiamme 
sono state appiccale a cin¬ 


quecento metri dal limite del 
Club, con la stessa direttrice 
del vento, che soffiava dal 
mare verso l'interno; secon¬ 
do gli inquirenti la località, 
denominata Punta Scavicelo, 
4 raggiungibile solo dal mare 
e la luna piena presente quel¬ 
la notte ha certo favorito il la¬ 
voro degli attentatori. Sul mo¬ 
vente. infine, massimo riser¬ 
bo; uflicialmenle si sta lavo¬ 
rando in tulle le direzioni. 

Prima del fuoco al villag¬ 
gio, al comune della Madda¬ 
lena era arrivala la proposta 
di ampliamento del villaggio 
e la sostituzione di alcuni tu¬ 
cul con vere e proprie villelle. 
Tale proposta aveva provoca¬ 
lo discussioni e contrastanti 
prese di posizione tra i gnippi 
presenti in consiglio comu¬ 
nale e la direzione del Club; 
ora, spente le fiamme, il ven¬ 
to della polemica potrebbe 
soffiare più impetuoso. Ma 
l'ultima parola spella comun¬ 
que al ministero dcH'Agricol- 
lura, sotto il controllo del 
quale ricade l'intero territorio 
di Caprera. 


Stop 

a tutti i Tir 
nei giorni 
festivi 



I Tir trasportami merci deperibili dovranno nuovamente fer¬ 
marsi nei giorni festivi, li Con.siglio di Staio ha pubblicato 
una decisione con la quale respinge lappello del ministero 
dei lavori pubblici contro l'ordinanza del Tar del Lazio del 
giugno scorso che aveva sospeso tutte le dcroglie concesse 
ai -bisonti- della strada {X'r il trasporto di carne, pesce, frutta 
c ortcìggi freschi, gelati, fiori c altre merci soggette ad altera¬ 
zione, A seguito della decisione dei giudici amministrativi di 
secondo grado quella ordinanza resta in vigore per la parie 
in CUI blocca le deroghe, vietando cosi il transito ai Tir di pe¬ 
so superiore ai 50 quintali trasportanti le merci deperibili. 

È di circa il 15".. rincremen- 
to, rispelio ai primi otto mesi 
del 19S9,deidc'ccssidd!rini- 
ZIO del ‘90’. sono difath 7'39 i 
morii per overdose a fronte 
di 636 del comsponentc pe¬ 
riodo dell'anno appena tra¬ 
scorso. Lo SI rileva dai dati 
dcH'ufficio centrale antidroga del ministero deirinlerno - 
l'organismo interforze a cui partecipano polizia, carabinieri 
e guardia di (manza. Se il trend di dtves.si coniinucrcl con 
questo andamento si supererà la quota dei mille, che alla fi¬ 
no do! 1989 fu mancala per poche unità. Per i sequestri di so¬ 
stanze stupefacenti si regi.strano aumenti per l'eroina: 578 i 
kg sequesirati in quesll 8 mesi del '90. menire nel comspon- 
dome periodo si era a 471.791 kg -Interceiiati- dalle forze 
deH'ordine. 


739 morti 
per droga 
quest’anno: 

15% in più deir89 


Non era un boss 
mafioso 

ma un omonimo: 
scarcerato 


Ucciso 
a Messina 
il boss 

Giuseppe Leo 


Arrestalo l'altra mattina per- 
clt<^ nlonufo un -boss» della 
mafia, lalilanicda alcuni an¬ 
ni. Pietro Tercsi. 6tl anni. 0 
stalo scarceralo ieri mattina 
perclK' 0* stalo accertato clic 
SI é trattato di un ca.so di 
omonimia. Il provvedimento 
di scarcerazione à stato firmato dal giudice delle indagini 
preliminari, Giu»sc*ppc Di Lello, lo stesso che aveva emes.so 
l'ordine di custodia cautelare nei confronti del vero -bos-s- 
che ò ancora latitante. L'errore ò stalo chiarito quando il ma¬ 
gistrato ha interrogato nel carcere deirUcciardone Pietro 
Tercsi che era sialo arrestato dagli agenti della squ.idra itm>- 
bile. È stato accertalo che li Pietro Tercsi. più volle chiamato 
In causa dalla rivelazioni del -pentito- Francesco Marmo 
Mannoia, indicalo come un trafficante intema/ionaie di stu¬ 
pefacenti. era un altro. 

Omicidio ieri mattina all'al¬ 
ba a Mesj«ina. ìài vittima é 
CiusepiH' U-o. 31 anni, indi¬ 
cato dagli investigatori come 
esponente di spicco della 
mafia messinese. Il delitto i* 
avvenuto neH'abilazione- 
bunker del 1 ^* 0 . al villaggio 
Atdisio, alla periferìa meridionale delta città. Il pregiudicato 
messinese ù stato as5as.sinuto con cinque colpi di pistola ca¬ 
libro 45. dopo avere bevuto •whisky» con il sicario, certa¬ 
mente un amico che si è incaricato di fare il -giuda-, Izi mo¬ 
glie di Giuseppe Leo ha riferito agli inve.stigatori che. do|>o 
avere ricevuto una telefonata iniomo alle 4 del mattino, il 
manto aveva fatto entrare il vi.sitalore neirappariamento 
munitodi porte blindate c telecamere ccircuitochiuso. 

Le scuole si accingono a ria¬ 
prire I ballenli (x*r l’inizio 
delle lezioni. Prima in asso¬ 
luto la provincia di Bolzano 
che chiamerà a raccolta gli 
studenti il 17 settembre. Se¬ 
guiranno a ruoiu le regioni 
' Lombardia. Vendo e Tosca¬ 
na ( 18 settembre). mentre le aule si riapriranno il 19 in Friu¬ 
li-Venezia Giulia, in Emilia-Romagna c nelle Marche. li 20 
scUembre le lezioni inizieranno nella maggior parie delle re¬ 
gioni; Piemonte. Liguria. Umbria. Lazio, Molise. Abruzzo. Si¬ 
cilia. Sardegna c la provincia autonoma di Trenlo. Tre giorni 
ancora di vacanza per gli studenti della Valle D'Aosta, della 
Campania, Puglia, Basilicata o Calabria che torneranno a 
scuola lunedi 24 settembre. 


Le lezioni 
scolastiche 
iniziano 
dal 17 in poi 


Ritornano 
le Brigate rosse 
in Sardegna? 


Ritornano le Brigate ros.se in 
Sardegna? Seconde» l'agen¬ 
zia AÌisa si tralterc'blx’ di 
una cellula del Partito comu¬ 
nista combattente, l’ala dura 
delle Br, sulla quale stareblx* 
indagando la l^ocura della 
Repubblica di Cagliari. E il 
sostituto procuratore Carlo Angloni ha confermalo infatti re¬ 
sistenza di alcune indagini su fenomeni collaterali alla pre¬ 
senza di gruppi terroristici, come le scritte sui muri c il ntro- 
vamcnio di pubblicazioni apparentemente clandestine. Da 
parte degli inquirenti, tuttavia, si tende a sminuire la consi¬ 
stenza delle indagini, definite di normale routine. 


GIUSEPPE VITTORI 


■ Nuovi indizi contro lo zio di Cristina Capoccitti 

Una bambina vuole testìmonìaire 
«Pemizza molerò anche me» 


La polizia del capoluogo toscano collabora per il giallo di via Poma 

Adesso sul delitto di Simonetta Cesaironi 
appare la pista del «mostro di Firenze» 


Michele Perruzza avrebbe già tentato, in passato, 
approcci nei confronti di almeno una bambina. A 
testimoniarlo sarebbe una giovanissima compaesa¬ 
na dello zio di Cristina Capoccitti. che il pubblico 
minitero ha chiesto di poter interrogare con la pro¬ 
cedura dell’«incidente probatorio», la stessa che ver¬ 
rà utilizzata per una nuova perizia sul sangue e sui 
capelli trovati sugli abiti dell’uomo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 


■ AVEZZANO (L'Aquila) 
Una ragazza giovanissima, po¬ 
co più che una bambina. In 
passato sarebbe stala molesta¬ 
la da Michele Perruzza. l'uomo 
accusalo di aver ucciso la ni- 
poiina Cristina di soli 7 anni. 
Per raccogliere la sua Icsiimo- 
nianza. il sosliluio procuratore 
della Repubblica di Avezzano 
Mario Pinelli. titolare dell'in- 
chiesta suU'omicidio, ha deci¬ 
so di chiedere al giudice delle 
indagini preliminari. Marco 
Pinio, un nuovo ■incidente 
probatorio» che, se sarà con¬ 
cesso. andrà ad aggiungersi a 
quello, ollenuto dalla difesa, 
nguardanic le perizie sul san¬ 
gue e sui capelli trovali sui ve¬ 
stili di Perruzza. che avrà un 
primo momento domani mat¬ 
tina alle 10 con il giuramento 
del perito nominalo dal tribu¬ 


nale (Bruno Dalla Piccola, ge- 
nclisia del laboratorio della 
Croce Rossa di Roma), al qua¬ 
le se ne ulliunchcranno uno 
nominato dulia dife.sa c uno in 
lappresenlanza dei genilori di 
Crislina. 

Un passaggio - il magistrato 
non se lo nasconde - «estre- 
niamenlc dclicaio». soprattut¬ 
to per la giovanissima elà della 
tcsiimone, ma necessario, se¬ 
condo l'accusa, per metlcrc 
bene a fuoco la personalità di 
Michele Perruzza, un uomo 
che in paese lutti descrivevano 
prima del delillo come mollo 
chiuso, ses’ero (ino all ecccsso 
con moglie e figli, ma anche 
lavoratore infaticabile, serio e 
onesto, che non aveva nulla da 
nascondere. Ma che - stando 
a questa tcsiimonianza - 
avrebbe invece già in passalo 


Icntato approcci con una 
bambina. 

La sua posizione, del resto, 
si la sempre più difficile, gli in¬ 
quirenti si dicono ormai prati¬ 
camente certi della sua colpe¬ 
volezza: "Ogni giorno - soslie- 
nc un investigatore - oHcnia- 
mo nuovi piccoli elementi che 
ci convincono sempre di più. 
Per ricostruire concretamente 
la dinamica del delilto ci man¬ 
cano ormai solo alcuni lasscl- 
li». 

Quali? Di più gli inquirenti 
non vogliono dire. Ma 4 possi¬ 
bile azzardare alcune ipolesi. 
Resta dacliiarire. per esempio, 
in che modo Crislina 4 siala fe¬ 
rita con il grosso sasso faglien¬ 
te die 4 stalo trovato coperto 
di sangue. La profondità c la 
disposizione delle tre larghe 
(erile sulla (ronic fanno pensa¬ 
re che la bambina sia stata ri- 
peiulamcntc scagliala contro il 
masso. Gli inwsligatori. poi, 
ammeltono di aver contalo 
mollo sulla speranza di identi¬ 
ficare con certezza l'assassino 
attraverso alcuni (rammenli di 
impronte digitali. Ma quella 
possibililà sembra svanita. I 
primi risultali delle analisi sul 
sangue e sui capelli sembre¬ 
rebbero invece inchiodare Per¬ 
ruzza, smentendolo su un pun¬ 


to cruciale. Ma non spieghe¬ 
rebbero ancora tulio. E resta 
ancora da chiarire fino in (on¬ 
do l'eventuale ruolo del figlio 
tredicenne: semplice spcttalo- 
re o - come lasciato intendere 
da alcuni -qualcosa di più? 

Una cosa almeno sembra 
certa: che la sera del delillo il 
ragazzo non era in casa, ma 
fuori, come lui stesso, del re¬ 
sto. aveva dichiaralo agli inqui¬ 
renti nel corso dei due dram- 
malici inicrrogalori durante i 
quali si 4 prima assunto la re- 
sponsabiliià dell'uccisione di 
Crisiina c poi, dopo essere ca¬ 
duto in numerose conlraddi- 
zioni e imprecisioni, ha accu¬ 
salo il padre. 

Il ragazzo sarebbe sialo visto 
- lungo il percorso da lui stes¬ 
so indicalo - da Ire testimoni, 
che confermerebbero, almeno 
su questo punto, il suo raccon¬ 
to. Una circoslanza rilenula 
importarne dagli inquirenli. 
percti4 dimostrerebbe clic il 
tredicenne non 4 -inallcndibi- 
le». come sosiicne invece una 
perizia psicologica eseguila su 
rkhiesla dei difensori del pa¬ 
dre. E, soprattulto smentirebbe 
la moglie di Perruzza, che in 
questi giorni ha più volte ripe¬ 
tuto che marito c liglio quella 
sera non erano usciti di casa 
dopocena. 


Ennesimo colpo di scena nel delilto di via Poma. Gli 
inquirenti stanno adesso vagliando l’ipotesi che 
l’assassino di Simonetta Cesaroni sia il «mostro di Fi¬ 
renze». il misterioso killer che riappare ciclicamente 
nelle campagne del capoluogo toscano. Ieri un fun¬ 
zionario della questura di Rrenze si è incontrato 
con i suoi colleghi romani per verzicare alcune ana¬ 
logie tra questi crimini. 


ALOOQUAQUERINI 



■■ ROMA. E' passato un mese 
da quando Simonella Ccsaro* 
ni fu uccisa con 29 pugnalate. 
Un mese in cui la speranza di 
individuare l'assassino si ò al* 
ternata a smcniiie e a falsi al* 
larmi, dove i sospetti hanno 
ceduto il passo ai dubbi c alle 
incertezze. Dopo la scarcera* 
zione di Pieirino Vanacorc. il 
portiere in un primo momento 
sos|x*nato di evserc l'as-sa-ssì* 
no. il raggio delle indagini si è 
allargalo nuov'ainente. Si verifi* 
cano ancora una volta gli alibi, 
si controllano le versioni forni* 
le inizialmente. Ma i colpi di 
scena non sono finiti. Sul delit* 
lo di via Poma si affaccia ades* 
so una nuov'a pista che se con* 
fermata, sconvolgerebbe tutte 
le ipotesi prodotte finora. 
Quella del "mostro di Firenze**, 
len ù arrivato a Roma Rug¬ 


gero Perugino, responsabile 
della quarta sezione della 
squadra mobile di Firenze e 
capo del “Sam’*, la Squadra 
ami mostro, istituita per far lu¬ 
ce sulla lunga serie di delitti 
che .sono avvenuti ciclicamen¬ 
te nella provincia del capoiuo- 
go toscano. Il funzionario 0 an¬ 
dato in questura, a San Vitale, 
dove SI e incontralo con i tito¬ 
lari delle indagini suH’uccisio- 
ne di Simonella Cesaroni. E* 
evidente che la polizia sta va¬ 
gliando Tipoiesi che l'assassi¬ 
no della giovane impiegala sia 
lo slesso “mostro di Firenze". 
Pare infatti die il lavoro degli 
investigatori abbia portato alla 
luce alcune analogie tra il 
comportamento dell'assassino 
di via Poma e quello del miste¬ 
rioso killer fiorentino. Anche il 
"mostro** 6 autore di delill» a 


sfondo sessuale, anche lui col¬ 
pisce le proprie vittime a col* 
tedate (oltre che con una pi¬ 
stola calibro 22) c nello slesso 
periodo c.stivo. Cerio, questi 
elementi sono troppo fxxo 
consistenti per trarre una con¬ 
clusione sicura e gli stessi fun¬ 
zionari non sì sbilanciano. Ma 
sono stali effettuali dei control¬ 
li (li cui esito non si conosce) 
sul modo In cui sono stale in- 
(erte le coltellate, l’ropno que¬ 
sta. infatti, sembra essere l'a¬ 
nalogia più evidente. 

Le indagini proseguono an¬ 


che su piste già battute. Da un 
lato si cerca di ricostruire il 
passato c la personalità di Si¬ 
monetta. dall'altro il mirino è 
puntato sui testimoni, sugli in¬ 
quilini di via Poma, sugli im¬ 
piegali dei vari uffici de) “pa¬ 
lazzo dei misteri". Se c'C* la 
sensazione che in un primo 
momento qualcosa sia sfug'gi- 
lo di vista, adesso l'attenzione 
degli investigatori non trascura 
neanche gli spiragli nei rac¬ 
conti dei testimoni, controllan¬ 
do nuovamente quella “polve¬ 
re" di contraddizioni che 


emerge nel raffronto degli ali¬ 
bi. 

Cosi ù stato deciso di effetluari' 
un altro sopralluogo a via Po¬ 
ma. Ma questa volta gli “atlon" 
saranno gli stessi che arrivaro¬ 
no qui aile 23,30 del 7 agcjsto 
scorso, [ji sorella di Si moneti;», 
Paola Cesaroni. il suo fidanza¬ 
to. il capufficio della giovane 
impiegata, .Salvatore VoI{X)ni e 
suo figlio. Ricostruiranno pas¬ 
so per passo ogni loro mossi», 
ogni (rase pronunciata, ogni 
cosa da loro notala. Appare 
importante il confronto tra 
Volponi e la porliera. Pina De 
Luca, perche* dai loro racconti 
sono emerse delle incon- 
gruenze. Pare infatti clic l'uo¬ 
mo si fosse pa*sentalo come il 
"principale" della ragazza di¬ 
cendo -Signora non mi rxono- 
sce?-. cosa che appare netta¬ 
mente in contraddizione con 
la versione fornita dallo stesso 
VoliKjni alia polizia quando 
asTebbe sottolineato d» non es¬ 
sere mai stato in via Pom.i 
Sembra che gli inquirenti riten¬ 
gano a.ssai poco probabile un 
suo coinvolgimcnto ncH omi- 
cidio. Ma lare chiarezza su 
quello che accadde quella se¬ 
ra. può servire a ricostruire il 
complesso mosaico degli av¬ 
venimenti di un delitto che n 
mane avvolto dal più fitto mi- 
siero, 



rUnità 

Venerdì 
7 settembre 1990 















Borsa 


BORSA DI MILANO 


Solo Enimont sale fra Tapatia generale indici mib 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO. 


■i MILANO II mercato ha già smentito la 
lieve schiarita di mercoledì, andando di 
nuovo in ribasso, in un clima di scambi piut¬ 
tosto scarsi. Il Mib che alle 11 perdeva lo 
0.9% si è (>erò in parte ripreso, riducendo la 
flessione dopo la chiusura delle Generali 
che hanno chiuso su basi resistenti (0,16%) 
Mib finale -0,34%. Ha fatto storia a parte il ti¬ 
tolo della Enimont, alla vigilia dell'lmponan- 
te assemblea prevista per oggi, che registra 
una chiusura in forte aumento ( 4,76%) 
dopo che il governo ha dato via libera alla 
pnvatizzazione. Il vantaggio é andato in par¬ 
te perduto* nell'Immediato dopolistino, ma 


c'è stata infine una nuova ripresa che ha 
permesso ad Enimont di superare il prezzo 
di chiusura. Tra i titoli maggiori la caduta più 
rilevante riguarda le Pirellone che hanno 
perso il 3,28%. Le Moniedison non sembra¬ 
no avere tratto beneficio dalle decisioni del 
governo su Enimont. avendo chiuso con una 
perdita dell'1,49%. ^no risultati ancora de¬ 
boli i due titoli maggiori di De Benedetti: le 
Gir hanno chiuso con una perdita dell' 1,80% 
e le Olivetti dell'1,47%. Fra i titoli particolari 
da segnalare il forte recupero di Ame. fin. 
me. con + 7,9% dopo che l'altro ieri era sta¬ 
ta rinviata per eccesso di ribasso. Dff.C. 
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TEMPORALE NEBBIA 
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NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: settembre, tutto som¬ 
mato. è iniziato con le sue prerogative cli¬ 
matiche. fatta eccezione per brevi periodi di 
Instabilità sottolineati da annuvolamenti e 
piovaschi di breve durata. Il caldo estivo è 
ormai esaurito e la temperatura si è allinea¬ 
ta con l'andamento stagionale. Avremo an¬ 
cora per I prossimi giorni il passaggio di ve¬ 
loci perturbazioni provenienti da Nord- 
Ovest o dirette verso Sud-Est ma sottolinea¬ 
to da modesti fenomeni. Il fine settimana si 
profila con un tempo discreto su tutte le re¬ 
gioni Italiane. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia 
settentrionale e su quelle deU ltalia centrale 
condizioni di variabilità con alternanza di 
annuvolamenti e schiarite. Queste ultime 
saranno più ampie e più persistenti sul set¬ 
tore Nòrd-occidentale e la fascia tirrenica 
mentre la nuvolosità sarà più accentuata sul 
settore Nord-orientale e la fascia adriatica. 
Piovaschi a carattere temporaneo sono pos¬ 
sibili in prossimità della lascia alpina, spe¬ 
cie Il settore centro-orientale e sulle tre Ve¬ 
nezie. Per guanto riguarda le regioni meri¬ 
dionali prevalenza di cielo sereno o scarsa- 
menie nuvoloso. 

VENTI: deboli o moderali provenienti dai 
quadranti settentrionali. 

MARI: mossi i bacini settentrionali e centra¬ 
li. leggermente mossi quelli meridionali. 
DOMANI: condizioni prevalenti di tempo 
buono su tutte le regioni italiane con cielo 
sereno o scarsamente nuvoloso. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

12 

27 

Verona 

16 

25 

Triost© 

17 

23 

Venezia 

17 

24 

Milano 

16 

29 

Torino 

15 

26 

Cuneo 

17 

23 

Genova 

20 

27 

Bologna 

20 

29 

Firenze 

21 

28 

Pisa 

20 

28 

Ancona 

21 

29 

Perugia 

17 

26 


L'Aquila 

Roma Urbe 

Roma Fiumic 

CampobosBO 

Bari 

Napoli 

Polenza 

S M Leuca 

Reggio C 

Messina 

Palermo 

Catania 

Alghero 

Cagliari 


TEMPERATURE ALL'ESTERO 


Amsterdam 

Alone 

Boriin o_ 

Bruxelles 

Copenaghen 

Ginevra _ 

HelsinKi 

Lisbona 


min max 
14 23 
20 29 


Londra 

15 

19 

Madrid 

19 

34 

Mosca 

8 

13 

New York 

17 

26 


10 21 Sloccolma 
7 15 Varsavia 
17 28 Vienna 
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Tariffe di abbonamento 


ItaUa 

7 numeri 
Gnumen 
Estero 
7numen 
6 numeri 


Annuo 
L 295 000 
L 260 000 
Annuale 
L 592 000 
508 000 


Semestrale 
L 150000 
L 132 000 
Semestrale 
L 298000 
L 255000 


^rabbenorsi versamentosulccp n 29972007mie* 
stato all Lniti SpA via do TauTir», 19 • 00185 Roma 
oppure i’crvsndo I importo presMD gli ulfici propagan» 
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Tariffe pubblicitarie __ 

Amod (min 39 *40) 
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Commercialo sabato L 374 000 
Commerciale festivo L 468 000 
Finestrella 1“ pagina fenato L 2 613 (XX) 
Finestrella 1 pagina sabato L 3. i 36 000 
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Redazionali L 550 000 
Finanz -Legali -Concess -Aste-Appalli 
Feri.»li L 452 000 - Festivi L 557 000 
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Economici L I 750 
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SPI, via Manzoni 37, Milano, tei 02/63131 
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Borsa 

-0,34% 
Indice 
Mib 880 
(-12% dal 
2-1-1990) 



Lira 

Ferma nei 
confronti 
di tutte 
le monete 
dello Sme 



Dollaro 

G)ntinua 
la fase 
depressiva 
(in Italia 
1158,9 lire) 



ECONOMIA&LAVORO 


In vista proposte 
Fiom alla Fiat 
sulla riduzione 
della produzione 




•Non è vero che noi giovani non siamo preoccupati. 
Certo, tre settimane di riposo fanno comodo, ma 
non per questo siamo indifferenti, il contratto’ Quel¬ 
lo che cambia dopo la cassa integrazione non è se 
fare o no il contratto, ma come fare oro gli scioperi, 
come dar fastidio alla Fiat» cosi Daniela, operaia al¬ 
l'Alfa Lancia di Arese, appena neletta delegata sulla 


linea montaggio moton. 


■i MILANO Al lavoro i tor¬ 
nata una setlimana dopo la 
napcrtura della fabbrica Co¬ 
me tanti, aveva chiesto di ag¬ 
giungere alle tre settimane di 
lene programmale contempo¬ 
raneamente in tutti gli stabili¬ 
menti dell impero Fiat, la quar¬ 
ta settimana di vacanze previ¬ 
sta dal contralto -1 capici han¬ 
no fallo penare fino all ultimo 
prima di dirci se la nostra n- 
chiesla poteva essere accolta» 
Oanlela. assunta all'Alfa di 
Arese nel luglio delI’SS con un 
contralto di formazione lavoro. 


<atenara», come dice con una 
risala schietta, e alla sua poma 
esperienza di cassa integrazio¬ 
ne Preoccupala’Preoccupala 
E lo dice anche per la realtà 
che conosce i tanti giovani as¬ 
sunti negli ultimi anni in Alla 
che spesso hanno come punto 
di nterimento il delegalo gio¬ 
vane gli oficrai del suo turno 
di lavoro anch essi in maggio¬ 
ranza assunti da poco e m 
buona parte donne *1 ulte al 
secondo livello e ora a noi 
donne non vorrebbero farci la¬ 
vorare sul motore a sei cilindn 


Og^ riprende la trattativa 
per il contratto tra sindacato 
e Federmeccanica. Airoldi: 
«Basta parole, servono fatti» 


A Milano e in altre province 
lombarde ricominciano anche 
gli scioperi: presidi e comizi 
«Chiudere entro settembre» 


Metalmeccanici, a ripairte 
«Non perdiamo tempo» 


Ore decisive per il contratto dei metalmeccanici. 
Oggi riprendono le trattative con la Federmeccanica 
e con l'Intersind. Tutta l'attenzione è per l'incontro 
con la delegazione degli industnali guidata da Feli¬ 
ce Mortillaro. La riapertura del confronto coincide - 
non a caso - con la ripresa degli scioperi. A Milano, 
Brescia e in altre province lombarde fermate gene¬ 
ralizzate del lavoro e manifestazioni 


BIANCA MAZZONI 


■i MILANO Come a luglio, i 
metalmeccanici tornano a far 
parlare di loro La Fcdermec- 
canica ha imposto nove mesi 
di inutile attesa, da tanto 6 sca¬ 
duto il contratto Non si può 
ora invocare la crisi del Golfo 
per non pagar dazio Anzi, le 
tensioni e le turbolenze econo¬ 
miche dovrebbero consigliare 
l'instaurazione di limpide nor¬ 
me conlrattuali Cosi stamani, i 
dodicimila lavoratori dell'Alfa 
di Arese scioperaho e manife¬ 
stano davanti allo stabilimento 
in coincidenza con la ripresa a 


Roma delle trattative Ma a Mi¬ 
lano lo sciopcio dei metal¬ 
meccanici è ptcssocchè gene¬ 
rale cor presidi, comizi, pic¬ 
chetti un po' In tutta la città e 
nella cintura industriale Idem 
in altre province lombarde in 
cui la presenza dei metalmec¬ 
canici è più forte - Brescia, 
Bergamo Varese-mentre una 
mobilitazione crescente viene 
segnalata in Emilia Romagna e 
biglia 

Dalie zone forti dei metal¬ 
meccanici. insomma, si man¬ 
da a dire agli industriali che à 


tempo di trattare. La Fedei- 
meccanica farà finalmente de¬ 
collale la trattativa, aprendo 
una vera discussione sulla 
piattaforma presentala dai sin¬ 
dacati. senza pregiudiziali e 
con chiare controproposte o 
continuerà a 'parlar d altro»’’ 
Gli ultimi segnali che vengono 
dal consigliere delegato della 
Federmeccanica sono ancora 
negativi L altra sera Felice 
Mortillaio ha chiesto una cena 
di lavoro con i segielan della 
Fiom, Angelo Airoldi e Walter 
Cerleda, della Firn Cisl, Gianni 
Italia, e della liilm. Franco Lo- 
lito, ma pare che all'iiKontro 
conviviale si sia presentato a 
mani vuote 

•Noi abbiamo chiesto - dice 
il segretario generale della 
Fiom, Angelo Airoldi - che la 
nunione di domani (oggi per il 
lettore - n d r ) sia una nunio- 
nc in cui SI decidono tempi e 
percorsi di una discussione a 
tutto campo, in cui si entri cioà 
nel mento di tutte le questioni 


poste con la nostra piattafor¬ 
ma l'orano e la sua situltura, 
la quantità e la qualità dell'au- 
mento salanale, i dintti Tutto 
questo per avviare una traltali- 
va compiuta e rapida Dopo 
nove mesi di carenza contrat¬ 
tuale è mollo grave e inaccet¬ 
tabile il tentativo di Mortillaro 
di prendere altro tempo» 

Fiom, Firn Cisl e Uilm dopo 
le nunioni di questi giorni - le 
segreterie I altro giorno ad 
Amelia, presso la scuola sinda¬ 
cale della Cisl e ieri le delega¬ 
zioni alle traltaUve della Fiom - 
si presentano al tavolo contrat¬ 
tuale in un clima di rafforzata 
unità »ln periferia», come ab¬ 
biamo visto, i tre sindacati so¬ 
stengono una forte npresa del- 
l'inizialiva, al tavolo della trat¬ 
tativa Fiom, Firn e Uilm parle¬ 
ranno lo stesso linguaggio 
tempi rapidi (si pensa al mas¬ 
simo alla fine di settembre) 
con una conclusione giusta e 
dignitosa 

In questi giorni sono circola¬ 


te VOCI su probabili >punti di 
caduta» della trattativa c cioè 
sulla mediazione possibile su 
salario orano, livelli di contrat¬ 
tazione «Come in tutte le ver¬ 
tenze -dice Angelo Airoldi -ci 
sono sempore dei margini di 
manovra ma questi margini di 
manovra valgono se c è la vo- 
lonlà a trattare» Tempi brevi e 
un negoziato duetto fra le par 
ti allontanando la prospettiva 
di una mediazione governati¬ 
va questo l'alno punto su cui 
Fiom, Firn e Uilm concordano 
•Se ci sarà una drammatizza¬ 
zione - è il parere del segreta- 
no generale delta Fiom - sarà 
perchè la Federmeccanica 
non sceglie o non vuole sce¬ 
gliere Se ci troveremo di fronte 
ad un atteggiamento ambiguo 
o furbesco convocheremo pre¬ 
sto I consigli generali per deci¬ 
dere il livello della risposta da 
dare» Lo sciopero generale 
della categoria è sullo sfondo 
Tutto dipende dall'incontro di 
oggi- 


Danida, delegata Alla: «D rebus ora è 
come dar comunque fastìdio alla Fìat..» 


Ho detto al mio capo che se ci 
discnminano facciamo un ca¬ 
sino » Daniela è stala appena 
eletta delegata Era stata nomi¬ 
nala dalla Fiom rappresentan¬ 
te dei giovani con contratto di 
formazione lavoro, ma ora ha 
ottenuto nel segreto dell'uma 

10 fiducia dei suoi compagni di 
lavoro Rducia a pieni voti, nel 
senso che Daniela ha raccolto 

11 maggior numero di preferen¬ 
ze «Sei più a posto con le stes¬ 
sa se sei stala eletta, con la so¬ 
la nomina del sindacato mi 
sentivo un po 'fuon' Quando 
sono venula qui ero all'inizio 
di tutto della mia esperienza 
di lavoro, poma avevo sempre 
lavoralo in nero della mia 
esperienza sindacale II voto 
vuol dire consenso vero» 

Ma è vero che voi giovani 
siete tutu contenti per la cas¬ 
sa Integrazione, che la pren¬ 
dete come una vacanza? 

Lo diciamo cosi per dire Cer¬ 


to. una settimana di riposo fa 
comodo a tulli Ma il primo 
giorno di lavoro tutti i giovani 
della mia linea non hanno fat¬ 
to che chiedermi che cosa sta¬ 
va succedendo 
Tu quando l'hai saputo che 
nel gruppo Fiat ci sarebbe 
stata la cassa Integrazione? 
Al mare, sotto l'ombrellone 
Lho letto sul giornale, ma 
qualcosa sapevo già puma di 
partire per le vacanze Ne par¬ 
lavano al sindacato, in consi¬ 
glio di fabbrica 
Fteoccupala perché? 

Perchè non finisce qui La Fiat 
ad Arese sta giocando pesan¬ 
te Facevamo l'Alfa 75 e ora si 
sta esaurendo, invece di una 
vettura simile amva la YIO c 
già cosi cresceva personale 
Cosa tl chiedono I giovani 
del tuo reparto? Che paure 
hanno? 


Tl fanno tante domande Sin¬ 
ceramente non capiscono per¬ 
chè si sia arrivali a questa deci¬ 
sione Come, tl dKono, l'Alfa 
ha assunto tanti giovani fino a 
poche settimane fa c ora ci 
mette in cassa integrazione'’ Si 
è fatta rientrare prima dalle fe¬ 
rie della gente c poi si ferma la 
produzione Hanno nfiutato a 
tanti di fare la quarta selUmana 
di ferie attaccata alle altre, an¬ 
ziché a fine anno, e poi li so¬ 
spendono E i 'coniraltisb', i 
giovani assunti con il contralto 
di formazione lavoro ci siamo 
spremub per un anno e ora 
maganti licenziano 
Pensi che la vicenda deDa 
cassa integrazioae pesi sui 
contratto? 

Cosa VUOI dire che siccome la 
festa è finita come dice Agnelli 
non c'è più posto per il nnno- 
vo’’ No, penso, e non solo io, 
che IO faccio un certo lavoro, 


che è giusto che me lo paghi¬ 
no meglio e quindi che ho lut¬ 
to il dinlto di avere il mio con¬ 
tratto llproblemaèunaltro 
Cioè? 

lo penso che la cassa integra¬ 
zione ci pone un problema per 
gli scioperi, come continuare 
la lotta dando fastidio alla Fiat 
se non è più cosi pressante 
produrre E allora bisogna farci 
sentire di più fuori dalla fabbn- 
ca, uscire più allo scoperto 
C'è invece un altro fattore che 
può influire negauvomentc, il 
fattore tempo 
In che senso? 

C'è il rischio che se passa il 
tempo, se si ailonlana la pro¬ 
spettiva di una soluzione, ci si 
scoraggia lo continuo a pen¬ 
sare che sarebbe stato meglio 
giocare tulle le carte a luglio, 
che dovevamo lare lo sciopero 
generale c martellare in quel 
momento QfiAf 



Pnma che diventi operativa la cassa miegrazione, la Fiom 
Cgil presenterà alcune proposte alla Rat per la gestione del 
penodo di riduzione della produzione Lo ha deciso len il 
coordinamento dei delegati iscntti al sindacato dei metal¬ 
meccanici egli negli stabilimenti della Rat Le proposte ver¬ 
ranno elaborate da gruppi di studio con I intento ha detto il 
sogrclano nazionale Carlo Festucci di 'nlanciare il progetto 
sulla qualità totale» «Non possiamo nschiarc», ha aggiunto, 
<he la cassa integrazione da provvedimento congiunturale 
SI trasformi in stnilturale» Che si tratta di un fatto congiuntu¬ 
rale è stato assicurato dalla Rat anche all assessore al lavoro 
di Tonno Guozzone, che ne ha informato la giunta comuna¬ 
le 


In questi giorni, a due anni e 
mezzo dal lanc.o, la berlina 
della Rat, la «Tipo», ha rag¬ 
giunto un baguardo presU- 
gioso la casa tonnese ne ha 
prodotte e vendute nel mon¬ 
do un milione È il nsultato 
dei contenuti innovativi che 
hanno fatto della vettura il modello europeo degli anni no¬ 
vanta Infatti In Europa ne sono stale vendute 900mila, di cui 
600mila in Italia, GOmila in Germania e in Francia, oltre 
30mila in Spagna e in Gran Bretagna, 2Smila nel Benelux Si 
npete cosi il successo della •Uno» (4 milioni) e della -Pan¬ 
da», anch'essa milionana. 


Un milione 
le «Tipo» 
vendute 
nel mondo 


A capo di un gruppo di oltre 
cento società (assicurative, 
finanziane immobilian e di 
servizi) è nata ieri la «Fon- 
diana Spa), pnma holding 
assicurativa italiana Dopo 
I unione tra Italia e Fondiaria 
assicurazioni si è formal¬ 
mente realizzato il passetto organizzativo del gruppo presie¬ 
duto da Camillo De Benedetti che prevede la separazione 
delle annata operative dirette da quelle di governo della 
struttura strategica, secondo un modello di holding analogo 
a quello dei maggion gruppi assieurauvi intemazionali 


«Fondiaria Spa» 
la prima holding 
assicurativa 
italiana 


Mitsubishi entra 
in Reporter 
gruppo tessile 
Italiano 


La Mitsubishi Corporation di 
Tokio, colosso economico 
da I sèmila miliardi di fanu- 
rato, SI è unita al gruppo tes¬ 
sile di Ancona, la Fg-Repor- 
ter operante nell'abbiglia¬ 
mento maschile con un fat- 
turato '89 di 85 miliardi 
L'accordo è stato illustrato dal suo presidente Tino Girom- 
belll, e prevede la cessione del 30% (circa 15 miliardi) della 
Reporter al grappo giapponese Con questa alleanza l'a¬ 
zienda di Ancona si propone di accrescere entro il '94 il fat¬ 
turato da 95 a 220 miliardi, e di raddoppiare il volume delle 
vendite in Giappone, dove ora vende abiu per circa 10 mi¬ 
liardi all'anno 


La Gottardo RuffonL società 
di trasporti intemazionali 
del gruppo Tnpcovich le cui 
azioni sono quotate in Borsa 
dal 5 agosto scorso, ha ac¬ 
quisito il controllo del 60% 
della maggiore società pn- 
vata di basportj francese, la 
Sanara L'acquisizionc, costata .alcune decine di miliardi» 
consente al grappo iLiliano di raddoppiare il proprio volu¬ 
me d'affan, collocandosi decisamente al primo posto in Ita¬ 
lia c al settimo in Europa La Sanara ha una posizione di as¬ 
soluto nlievo nei trasporti fluviali e manllimi del centro Euro¬ 
pa, ed è quindi in condizione di fruttare al meglio i vantaggi 
della prossima apertura del canale navigabile che unirà il 
Danubio al Reno, aprendo una nuova via di comunicazione 


In seguito alla rottura della 
trattativa per il nnnovo del 
contratto nazionale di lavo¬ 
ro scaduto il 31 dieenbre 89 
oggi scendono ui sciopero i 
dipendenu della Fedcrcon- 
sorzi aderenti ai sindacati 
dcH'agroindustna Rai Cgil, 
Fisascat Cisl e Uillucs 11 negozialo si è intenotto niensce la 
Rai, su tutti I punti essenziali salano orano dintti d'infor- 
mazione Oliretutto pare che la Fedcrconsorzi voglia scor¬ 
porare lo propne attività, per cui 1 200 persone che lavorano 
nello stesso luogo finirebbero per avere condizioni econo¬ 
miche e nonnalive dnierse 


versoi Est europeo 

Federconsorzi 

oggi 

in sciopero 
per il contratto 


Gottardo 
Ruffoni 
fa acquisti 
in Francia 


FRANCO BRIZZO 


Trentìn, Marini e Benvenuto: «Unità, rottura del patto nel pubblico impiego, legittimazione» 

Senza più patora di discutere assieme 


Quale futuro attende il sindacalismo confederale 
dopo la cnsi degli ultimi anni e la comparsa del fe¬ 
nomeno Cobas? len, dopo tre giorni di dibattito pro¬ 
mosso dalla Cisl milanese, Trentin, Manni e Benve¬ 
nuto hanno concordato su tre punti. Pnmo. basta 
con la paura di discutere insieme. Secondo rompe¬ 
re «il patto» nel pubblico impiego. Terzo- una nuova 
legittimazione per il sindacato 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

OIOVANNILACCA8Ò 


■B LOANO (Savona) Qual è il 
futuro del sindacalo’Su inizia 
uva dell j Cisl milanese ne han 
no discusso per Ire giorni stu 
diosi di area Cisl e sindacalisti 
delle Ire confederazioni un 
grande dibatlilo corale che len 
Trentin Marmi e Benvenuto, 
hanno in qualche modo coro¬ 
nato con I impegno - per ora 
solo verbale - di promuovere 
una prassi di rapporti più sire!- 
U in sintonia con l'esigenza - 
avvertita da (ulU - di risolvere 
alcuni problemi di tondo che 
sono siati alla radice della cnsi 


delluniia sindacale Malleva 
don del dibattilo I edilorialista 
Giuseppe Turani c il leader 
della Cisl milanese Carlo 5lel 
luti per il quale alla sfida dei 
Cobas SI deve nspondere <on 
una forte proposta confedera¬ 
le possibilmente unilana* Esi¬ 
genza di «nuova unità» emersa 
con forza dai lavori di Loano 
Al punto che buona parte degli 
studiosi che compongono I ul- 
ficio studi della Cisl sostiene a 
spada tratta che la divisione 
anche formale tra le tre conie- 
deraziom non ha più ragione 


di essere in quanto il nemico 
non è piu I ideologia, ma II cor¬ 
porativismo contro la solida- 
ncià c l'uguaglianza Per il so¬ 
ciologo Clan Pnmo Cella le 
profezie che qualche anno la 
davano per imminente l'alba 
di una società posl-sindacale 
sono cadute nel vuoto ma non 
per questo il sindacalismo 
confederale è al riparo dai ri¬ 
schi del declino Cgil Cisl e Uil 
potrebbero continuare ad esi¬ 
stere di nome ma senza pote¬ 
re nè identità A volere la fine 
dello siramenlo più prezioso 
del sindacalismo italiano - di 
ce ancora Cella - sono i padro¬ 
ni ma anche 'le parti pubbli¬ 
che sempre pronte a ricono¬ 
scere I particolarismi» Ma allo 
stesso obiettivo mira »la vec¬ 
chia talpa» del corporativismo. 
1 Cobas c il sindacalismo auto¬ 
nomo ai quali, di fatto, anche 
le confederazioni possono of- 
fnre una buona spalla ad 
esempio quando - prosegue 
lo studioso - sono incapaci di 
elaborare «un grande disegno 


strategico di azione sindacale» 

I temi SUI quali i Ire segretan 
generali si sono trovati alla fine 
concordi sono tre I unità sin¬ 
dacale, il rapporto Ira lavoro 
privalo e pubblico impiego, la 
legittimazione del sindacalo 
nella società Una sintonia non 
aiKora perfetta e tuttavia im¬ 
portante Non scontala fin dal- 
I inizio, ma costruita via via 
una dichiarazione dopo l'altra 
mattone su mattone, una nuo¬ 
va spinta all unità I cui tratti so¬ 
no divcnuli evidenti soltanto 
nella breve tornata conclusiva 
degli inicrvcnii quando ogni 
speranza di novità sembrava 
sepolta sotto la cortina delu¬ 
dente di oltre Ire ore di dibatti 
to in CUI ciascuno dei leader si 
era limitato a nbadire le arci- 
noie ragion i strategiche di casa 
propna Tanto che il ministro 
del Lavoro Donai Callm ha po¬ 
tuto indossare i panni del vec¬ 
chio saggio ed elargire nobili 
ma scontali consigli allenti al¬ 
la frammentazione, ai nschi 
della disaliezione e soprattut¬ 


to al debito pubblico sempre 
piu in crescila 

L'unità «indacaie Giorgio 
Benvenuto «Facciamo tene¬ 
rezza se pensiamo di affronta¬ 
re le scadenze europee divisi 
in tre confederaziocni L'unità 
m vista delle scelte europee è 
fondamentale» Brano Trentin 
'D accordo sull Europa, ma 
perchè non iniziare a discutere 
insieme gli impegni più impor¬ 
tanti’ Abbiamo paura di pen¬ 
sare insieme anche quando 
non dobbiamo decidere nulla 
Rilletlcre insieme anche per 
vincere il vizio burocratico di 
fondo» Franco Manni -D'ac¬ 
cordo con Benvenuto, ma an¬ 
che questo metodo proposto 
da Trentin si può accogliere 
Ora è finalmente possibile la 
npresa delle consultazioni co¬ 
muni» 

Pubblica impiego L'affer¬ 
mazione più forte è di Trentin 
"Nel pubblico Impiego deve 
cessare lo scambio Ira lavoro 
garantito e dinltiedoven Biso¬ 
gna rompere questo patto', fa¬ 


cendo cessare la concezione 
del lavoro pubblico come ga¬ 
ranzia del posto» Manni nco 
nosce che -lorse c era lo scam¬ 
bio» ma scanca parte delle re¬ 
sponsabilità sul governo e sul 
le <arcnze della politica» Ma¬ 
rini concorda occorre dare 
llesslbilltà vera al pubblico im¬ 
piego uguali duini c uguali do- 
ven per lutti i lavoraton, ma il 
sindacalo deve anche loltare 
per I efficienza nella pubblica 
amministrazione Tenta che 
Giorgio Benvenuto aveva solle¬ 
valo fin dalle prime battute ri¬ 
cavandone un -obbligo per il 
sindacalo di assistere i cilladini 
non solo in quanto lavoratori 
ma anche in quanto fraiton di 
servizi, evitando che i fruilon 
diventirio la controparte dei di¬ 
pendenti pubblici» 

La legltUniazIone Trentin 
nbadisce una lesi già espressa 
viviamo in una situazione di 11- 
legalità. non sappiamo se ab¬ 
biamo il potere legittimo di fa¬ 
re contralti che valgano per 
tulli 



ISTITUTO PER LA RICOSTRUZIONE INDUSTRIALE ' 


PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IRI 7% 1987-1992 
CON BUONO FACOLTÀ DI ACQUISTO AZIONI 
BANCO DI ROMA (AB115802) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 


ULTIMO PERIODO DI FACOLTÀ 

Si ricorda che a norma degli arti 4 e 5 del regolamento del prestito, durante 
il mese di settembre 1990 potrà essere esercitata la facoltà di acquisto azioni 
BANCO DI ROMA, alle seguenti condizioni già a suo tempo rese note 
- n. 1.500 azioni ordinarie BANCO DI ROMA, god reg da nominali L 1000 
cadauna, al prezzo unitario di L. 2.442,10 versando il complessivo importo 
di L. 3.663.1 SO 

Trascorso tale periodo scadrà la summenzionata facoltà e il Buono «Facoltà 
di acquisto azioni BANCO DI ROMA» non utilizzato se consegnato unitamente 
alle obbligazioni del prestito di cui trattasi, consentirà di ottenere al momento 
del rimborso (f marzo 1992), una maggiorazione sul valore nominale delle ob¬ 
bligazioni pan al 12% al lordo della ritenuta di legge 

Casse incaricate ^ 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
CREDITO ITALIANO BANCO DI ROMA 

BANCO DI SANTO SPIRITO 



l’Unità 

Venerdì 
7 settembre 1990 


























Economia e Lavoro 


A quota 31 

Sempre più SU 
la febbre 
del greggio 

MIUNOBNillOTTI 

■■ MHANO. Il prezzo del pc- 
(rollo 6 in conlinuo rialzo. An¬ 
che ieri a Uindra e a New York, 
in seguilo al nervosismo pn> 
vocato dalla notizia del (eri- 
memo di un cittadino america¬ 
no nel Kuwait' da parte degli 
iracheni, le quotazioni del 
greggio sono immediatamente 
aumentale. Il prezzo del petro¬ 
lio West Texas Intermediate ha 
toccalo i 29,4S dollari al barile 
ed e giunto lino a 29,89 dollari, 
mentre il Brcnt (il petrolio che 
viene estratto nel mare del 
Nord) ò salito lino a 32.SS dol¬ 
lari nel premercato lino a sta¬ 
bilizzarsi sui 31.85 dollari al 
barile. Per entrambi i casi si 
tratta dei livelli massimi toccati 
dal greggio negli ultimi sette 
anni. Secondo gli espeiti il 
mercato sta entrando in una 
lase dcficata per quanto ri¬ 
guarda I prezzi, dato che i di¬ 
stributori incominciano solo 
adesso a risentire della stroz¬ 
zatura delle disponibilità. 

Il rialzo delle quotazioni al 
di sopra della barriera dei 30 
dollari al barile dovrebbe tutta¬ 
via pollare a delle misure con¬ 
servative e quindi ad una ridu¬ 
zione della domanda. Difficol¬ 
tà per l'Incremento della pro- 
duz'ione del petrolio viene an¬ 
che dall' Unione Sovietica. 
L'URSS Ct il primo produttore 
mondiale di greggio con oltre 
610 milioni di tonnellate al¬ 
l'anno, ma deve lar fronte ad 
una crescente domanda inter¬ 
na. Per incrementare le espor¬ 
tazioni dovrebbe produrre di 
più ottimizzando a tal fine me¬ 
todi e mezzi produttivi in parte 
olaoleti. Per lar questo - hanno 
dichiaralo I massimi esperti so¬ 
vietici del settore • occonerarr- 
no tempo e investimenti, an¬ 
che se l'aumento pnxhitUvo 
potrebbe essere soltanto di 
modeste dimensionL Le nuove 
tecnologie dovrbbbeio essere 
impieiiale soprattutto nei gia¬ 
cimenti siberiani dove, a delta 
degli esperU, d stalo accumula¬ 
to un enorme ritardo. Peracce¬ 
lerare Il processo di rinnova¬ 
mento i sovietici coniano sulla 
cooperazione già avviata con 
società dell' Europa occiden¬ 
tale e con le compagnie slalu- 
nitensL Lltalla, comunque, 
non ha per ora nessun proble¬ 
ma per quanto riguarda gli ap- 
pro«4glonamentj di pmolio. 
In base ai dati flomiti dalle 
compagnie petroWere, l'halia 
dovrebbe arrivare a fine otto¬ 
bre con una situazione di scor¬ 
te superiore a quella dello 
scorso anno. 

Ci sarebbe quindi spazio per 
affrontare un aumento di con¬ 
sumi analogo a quello verifica¬ 
tosi nei primi selle mesi dell' 
anno e anche per arrivare alla 
soglia dell'invemo con un 
margine di vantaggio. Nei mesi 
scorsi, infalli, gli operatori ita¬ 
liani, sfruttando II basso prezzo 
del petrolio, avevano riempilo 
al massimo i propri serbatoi e 
questo ha consentilo di affron¬ 
tare la crisi del Golfo con una 
situazione obicitiva di vantag¬ 
gio. La quota di petrolio prove¬ 
niente ^lla zona del Collo d 
oggi pari al 36,36 per cento, 
ma le Importazioni dall' Irak 
avevano già subito, prima del¬ 
la crisi, un calo del 3.6 percen¬ 
to, scedendo al 4,35 per cento. 


Il presidente del Consi^o Replica rovente di Del Turco: 

alla direzione de: «La situazione «La sede scelta, casa democristiana, 

è dura, la manovra lo sarà altrettanto è ^usta, ma le carte in regola per 
Facciamola finita col collettivismo » chiedere equità siamo noi ad averle » 

La colpa? Facile, del sindacato 

Andreottì: «Ha fatto esplodere il debito pubblico» 


Giulio Andreottì ha chiamato a raccolta i suoi; «la si¬ 
tuazione è dura», ha detto ieri alla direzione de, che 
ha votato quasi unanime un documento di appog¬ 
gio all'azione «rigorosa» del governo. All'invito di 
Guido Carli di regolamentare in modo diverso i 
«centri di spesa», però, il presidente del Consiglio ha 
•voluto aggiungere una reprimenda ai sindacati e al 
«collettivismo». 


NADIA TARAMTINI 


■■ ROMA. Chi si è affidalo 
troppo agli incanti di un debi¬ 
to pubblico in continua, inar¬ 
restabile espansione? Eviden- 
lemenle, «l'opinione pubbli¬ 
ca e i sindacali», ^li unici due 
soggetti chiamati in causa dal 
presidente del Consilio Giu¬ 
lio Andreottì net suo interven¬ 
to alla dilezione de. Sono gli 
interlocutori cui far capire, ha 
afiermalo, che «ì decenni di 
quella filosofia» sono finiti, e 
che dopo aver chiamalo «al 
lupo al lupo» tante volle, ora 
si la sul serio. Replica, lulmi- 
nanle, Ottaviano Del Turco: 
•Il presidente del Consiglio 
ha scelto la sede giusta per 
sollevare con grande enfasi i 
problemi derhmiì dal debito 
pubblico e dagli squilibri del¬ 
la nostra economia. Quando 


incontrerà i sindacati - ag¬ 
giunge Del Turco - avrà di 
fronte i rappresentanti di 
quella parte del paese che 
'dopo decenni di questa filo¬ 
sofia' ha le carte in regola per 
chiedere equità e giustizia». 
Ma p« ora Giulio Andreottì 
non ùKontrerà i sindacati: 
CgiI CisI e Uil sono stale invi¬ 
tale, •informalmente», nello 
studio privato del minlslio de) 
Bilancio, Paolo Cirino Pomi¬ 
cino. per il pomeriggio di 
martedì prossimo. 

•È la situazione che è dura 
- ha detto du^ue ieri An- 
dreolU - e perciò la manovra 
economica del governo lo sa¬ 
rà altrettanto». E. inoltre, l'Ita¬ 
lia comincia a temere forie- 
menle di trovarsi all'appunta¬ 
mento con il 1992 nella posi- 



GiulioAndreotU 


zione scomoda di chi «fa falli¬ 
re il progetto di unione eco¬ 
nomica europea». Più che 
questa ancora lontana sca¬ 
denza, tuttavia, sembra che il 
governo tema una nuova tira¬ 
ta di orecchie dd Fondo mo¬ 
netario intemazionale, la cui 
riunione cade prima dd varo 
della FlnanxiaiÌa91.Un quasi 


Ottaviano Dal Turco 


rituale rtehiamo ai conti dis¬ 
sestati della finanza pubblica 
italiana, che quest'anno. In 
tempo di presidenza italiana 
della Cee, suonerebbe parti¬ 
colarmente imbarazzante. 
Quanto alle responsabilità, 
comunque, Andreottì avverte 
vkdni e lontani che bisogna 
abbandonaK, anclte iit tema 


di politica economica italia¬ 
na. quel •collettivismo» che è 
stalo spazzato via nell'Est dal 
•vento del 1989». Se aggiun¬ 
giamo a queste generiche af¬ 
fermazioni l'elenco del settori 
indicati dal ministri Carti e 
Pomicino, ancora feri nella 
stessa sede, risulterà chiaris¬ 
simo a chi intenda addossare 
il governo Andreottì il costo 
di questa ennesima stagione 
di irigorr!». Sono la sanità, la 
previdenza, i comuni, I servizi 
pubblici. 

•Dobbiamo scrollarci di 
dosso - ha esordito il presi¬ 
dente del Consiglio in dire¬ 
zione de - la vecchia abitudi¬ 
ne di credete che con il debi¬ 
to pubblico si rtsolvorro i pro¬ 
blemi. Dopo decenni di que¬ 
sta filosofia, siamo con le 
spalle al muro». Su diagnosi e 
cura, AndreottL Carli e Pomi¬ 
cino hanno avuto un consen¬ 
so quasi unanime, se si esclu¬ 
de Luigi Granelli. Ma I distin¬ 
guo la dicono lunga sulla gat¬ 
ta da pelare da parte del go¬ 
verno Andreotti. Nicola Man¬ 
cino ha tolografato la 
difficoltà; la idura» ricetta Im¬ 
pone una lunga salute al go¬ 
verno e alla legislatura. In- 
somma, secondo l’autoievr> 


le de della sinistra, rigore ed 
elezioni non vanno d'accor¬ 
do. "Tempi», è staio d'altron¬ 
de il lei! moliv deH'iniervento 
- di sostegno al governo - 
pronunciato da Ciriaco de 
Mita. Da questa tregua dentro 
la Oc, perciò, esce anche la 
necessità di accusare qual¬ 
cun altro degli «sprechi». I 
centri di spesa spreconi, in¬ 
somma, non sono stali incre¬ 
mentati dal sistema clientela¬ 
te, ma da •opinione pubblica 
e sindacati». Confermate, ne¬ 
gli interventi dei ministri de 
alla direzione, le linee della 
manovra anticipale ieri. Pao¬ 
lo Cirino Pomicino ha detto 
che alla legge finanziaria sa¬ 
ranno collegati solo tre dise¬ 
gni di legge di accompagna¬ 
mento: uno, com'é logico, sul 
fisco; uno sulla sanità e, pro¬ 
babilmente, un terzo sulla 
previdenza. Per la spesa sani¬ 
taria, il ataglio», secondo il mi¬ 
nistro del Bilancio, sarebbe 
appena più leggero di quanto 
anlicipato: dai 7 ai 9.000 mi¬ 
liardi. Confermato anche il 
conto; la manovra si aggirerà 
aitomo al 50.000 miliardi, 
con un «rafforzamento» che 
Pomicino collega alle «vicen¬ 
de del Golfo» e al prevedibili 
aumenti delfinfiazione. 


Anche Nobili chiede al governo aumenti tariffari 


Autostrade, telefoni, aerei 
In arrivo un’altra maidstangata? 


Dopo luce e treni, autostrade, telefono, aerei e tra¬ 
ghetti. Anche l'Irì. presenta il conto al governo e 
chiede nuovi aumenti. Sull'onda della crisi del Golfo 
e del conseguente rincaro dei prodotti petroliferi, 
non sólo. In attesa delle «operazioni chirurgiche 
senza anestesia» promesse dal ministro Carli, sta ^r 
abbattersi sul paese una maxistangata tariffaria. E il 
rischio inflazione aumenta. 


RICCARDO UOUOm 


■■ ROMA. Parlare d' una «raf¬ 
fica di aumenti» in ^tsta sem¬ 
bra. al momento attuale, il mi¬ 
nimo che si possa fare. Au¬ 
menti di prezzi c di larillc che 
enti come Fs. Enel. Iri si stanno 
aliretiando a chiedete in que¬ 
sti giorni al governo, per non 
parlare della stangala sulla 
benzina. Non di quella passa¬ 
ta. di luglio e agosto per Inlen- 
dcrci. ma di quella prossima 
ventura annunciala mercoledì 
scorso dal sottosegretario Nino 
Crislofori, secondo il quale i 
prossimi rimrari dei prezzi pe- 
Iroliteri si ripercuoteranno im¬ 
mediatamente su quelli alla 


pompa. 

Aveva cominciato l'ammini¬ 
stratore straordinario alle Fer¬ 
rovie Lorenzo Necci chieden¬ 
do un «ritocco» (la parola ma¬ 
gica dietro la quale si nascon¬ 
de novanlanove volte su cento 
la richiesta di un aumento) dei 
prezzi dei biglietti ferroviari rlel 
34% a partire da ottobre per 
garantire i 200 miliardi preven¬ 
tivati per l'adeguamenio delle 
entrale delle Fs. Poi ò stata la 
volta del presidente dell'Enel, 
Franco Viezzoll a lanciare dal¬ 
la Fiera del Levante di Bari l'at¬ 
tacco; «Sono cinque anni che 
le lariOe elettriche sono fer¬ 


me», ha detto,'« pur non lan-' 
clahdosl 10 ' rtcMesM pnclse 
dal punto di vMsqutmtfcaAtoi 
ha pensalo bene di ricordale 
che dal 1985 ad oggi la boDella 
elettrica si e «gonfiata» in ter¬ 
mini reali deir^. E ieri sem¬ 
pre da Bari, è toccato al diret¬ 
tore generale dell'Iri. Michele 
Tedtochf, chiedere - anche lui 
- un ritocco delle tariffe. Che, 
tanto per chiarire, nel caso del¬ 
l'Istituto guidalo da Franco No¬ 
bili riguardano Sip, Alitalia, 
Autostrade e Rumare (cioù 
traghetti, dalla Tlrrcnla all'A- 
drìatica alle varie società regio¬ 
nali eco.). ■ 

In prima fila rAlilalia, per la 
quale - dice Tedeschi - la crisi 
del Golfo con 11 conseguente 
aumento del-barile di petrolio 
«Inciderà molto. E poiché a li¬ 
vello fata, l'associazione inter¬ 
nazionale delle compagnie ae¬ 
ree. gli aumenti sono già stati 
decisi, ò ora che anche da noi 
si taccia altrettanto. «Ma - ag¬ 
giunge Tedeschi - bisogna te¬ 
nere separato il discorso tarif¬ 
fario da quello fiscale»; in altre 


parole: paàchà4ait*lla *ul co .. 
Sto del btgaelto<Mieo'Brav*r';' 
univa del 19%» BtiBfenenxa di. ' 
altri paesi dove l'imposta non 
c'é o è motto inferiore. 6 ora 
che r Alitalia olfenga 1 tarilo so¬ 
spirali aisifemi. Un'altra Ipoie» 
si potrebbe essere quella di un 
abbassamento dell’aliquota 
Iva, ma avanzare una simile ri¬ 
chiesta in un momento come 
questo in cui si pensa piuttosto 
ad incrementare la pressione 
liscale significherebbe più che 
aluo fare una «boulade». La 
strada perciò sembra essere 
quella del caro-biglietto, 
^anto? I recenti aumenti (8% 
a dicembre scorso e 4% a lu¬ 
glio) sono stali inferiori a 
quanto richiesto più volte dalla 
nostra compagnia di bandiera, 
c cioè il 18% (ma prima della 
crisi del pelroUo). Molto rii più 
in ogni caso del tetto ind'icato 
da Andreotti. tra 'il 3 e il 4%, per 
le modifiche tariffarie. Un letto 
peraltro fissato anche in que¬ 
sto caso prima che tornasse a 
riaccendersi l'inflazione. Una 
cosa infatti è late i (tonti con un 


Franco Nobili 


costo delta vita che viaggia in¬ 
torno al 5, 5 c mezzo per cen¬ 
to. Un’altra è ragionare in ter¬ 
mini di inilazione al 6 e mezzo, 
7 percento. 

Come risponderà II gover¬ 
no? Per ora si è fatto sentire so¬ 
lo il ministro del Trasporti Ber¬ 
nini, che ha rimandato ogni 
(tecisione sull’AIitalia in sede 
Cip. Ma cosi come per le Ferro¬ 
vie. l’esecuttvo dovrà lare .1 
conti con l lmpalto inflatiivo 
delle decisioni su prezzi e tarif¬ 
fe. Intanto, Impegnale In pro¬ 
grammi più o meno ambiziosi 
di investimenti, le aziende pre¬ 
mono. È il caso di Enel e Fs. 


Piano Formica sul fisco 

Solo dalla Confeommerdo 
un sì pieno al ministro 
Turd: «Tassare i patrimoni» 


M ROMA Conclusi, per ora. 
gli incontri tra il ministro delle 
Finanze Formica c le pam so¬ 
ciali sul plano di politica fisca¬ 
le per il triennio 1991-93. Dofto 
le nsposte in chiaroscuna (più 
scuro che chiaro, per la venta) 
di Confindustria e sindacali, ie¬ 
ri è stata la volta degli artigiani. 
Anche loro hanno espresso 
•preoccupazione» per le linee 
contenute nel documento. 
Nell'incontro i rappresentanti 
delle confederazioni artigiane 
(Conlarligianato. Cna, Casa, e 
Claai) si sono soffermati so¬ 
prattutto sulla previsione di un 
aumento in tre anni di 4 punti 
in percentuale sul Pii della 
pressione fiscale che «raggiun¬ 
ge cosi • commentano gli arti¬ 
giani - livelli ormai prossimi ai 
limiti della sopportabilità da 
parte del sistema economico». 
La delegazione ha lamentato 
la «scarsa considerazione», in 
termini di proposte di interven¬ 
to, delle aitiviià abusive che 
«vanifica l'impegno di allarga¬ 
re la base imponibile». Sulla fi¬ 
scalizzazione degli oneri so¬ 
ciali gli artigiani sostengono la 
nec^tà del passaggio alla fi¬ 
scalità generale di tutti gli oneri 
•impropriamente sostenuti 
dalle aziende comprendendo 
non solo la quota a carico del 
datore di lavoro, ma anche il 
contributo a <»rico dei lavora¬ 
tori autonomL dei lavoratori 
dipendenti, delle altre cattego- 
rìe professionali c dei cittadini 
non mutuati». Quanto all'ip<>- 
tcsi di una manovra suU'Iva il 
segretario generale della Cna. 
Sergio Bozzi ha detto che «non 
dovrebbe essere procrastina¬ 
ta». 

Un sostanziale apprezza¬ 
mento per le ipofesl di Foimi- 


ca, è invece venuto dalla Conf- 
commercio. Il presidente Fran¬ 
cesco Colucci ha dichiaralo 
che è ccrtanrenle «positiva la 
volontà dimostrata di procede¬ 
re ad un esame congiunto dei 
coefficienti di congruità per 
garantire una maggiore tras|>a- 
renza alla obbligazione fisca¬ 
le». 

Intanto, sui contenuti della 
manovra economica che il go¬ 
verno si accinge a varare è in¬ 
tervenuto il presidente della 
Lega delle Cooperative Lan¬ 
franco Turci. Occorre spostare 
, gradualmente II prelievo dai 
flussi di reddito ai patrimoni e 
al reddito non reinvestito, an¬ 
che per rìduire la penalizza¬ 
zione del lavoro dipendente, i 
fenomeni di evasione e la 
complessità ed inefficienza 
della macchina tributaria, ha 
detto Turci, secondo il quale la 
dimensione del debito pubbli¬ 
co c la situazione de! bilancio 
rimangono però il pnsblema 
principale. Servono allora mi¬ 
sure non occasionali c corag¬ 
giose neH'ambilo di un «dise¬ 
gno riformatore ispiralo a crite¬ 
ri di equità ed efficienza». Inol¬ 
tre il processo necessario didi¬ 
smissioni e di privatizzazione 
di alcune aree dei servizi va in¬ 
dirizzato e gesUlo in modo 
equo c trasparente, sulla base 
di una logica ispirata all'au- 
mento della redditività del pa¬ 
trimonio pubblico e della con¬ 
correnzialità' dei mercati dei 
servizi. Dal lato dcllaspesa poi 
occorre - prosegue TurcI - met¬ 
tere sotto controllo i meccani¬ 
smi automatici di lievitazione 
dei còsti evitando però di pe¬ 
nalizzare le fasce piu' deboli 
della società. 



Rischio Golfo per Uri 

Ammontano a 1600 miliardi 

i debiti dellTrak 

con Tazienda pubblica 


Lorenzo Necci 


ma non solo. Le Autostrade 
(Ilalstat) che tra te altre cose 
hanno in cantiere il raddoppio 
della Rrenze-Bologna chiedo¬ 
no, non da oggi, un casello più 
salato (si era addirittura parla¬ 
to di indicizzazione). Anche la 
Sip, con la riorganizzazione 
del sistema telelonico ormai 
Inderogabile, preme da tempo 
per un «adeguamento» (un al¬ 
tro eufemismo) della bolletta. 
È pur sempre vero che si po¬ 
trebbe chiedere conio alla so¬ 
cietà tclclonica del tempo per¬ 
so slnora. ma è improbabile 
che dal governo giungano se¬ 
gnali in tal senso. 


■NfiAM. L'espoaizione del- 
rink Mi ’ czttdrontl delle - 
azioide Iri è di dica 1.600 
miUaidL A tanto ammonta 
dunriue oggi il «rischio-Col- 
lo» per l conti dell'istituto 
pubblico iUiUano, secondo 
l'ammissione del suo stesso 
direttore generale Michele 
Tedeschi. Tedeschi ha tenu¬ 
to una conferenza stampa a 
Bari, illustrando l'elenco del¬ 
le forniture Iri «incagliate» 
nella crisi medio-orientale. 

Dei 1.600 miliardi a ri- . 
schio, 900 riguardano il set- ' 
tote delle costruzioni navali, 
600 quello energetico, e cir-, 
ca 100 quello delle infra- 
strutture. Più in dettaglio an¬ 
cora, il grosso dell'esposi¬ 
zione irakena riguarda una 
dozzina di navi da guerra 
che Baghdad ha commiss- 
sionato alla Fincantieri all'i¬ 
nizio degii anni '80. La con¬ 
segna delle navi è stala bloc¬ 
cata in un primo tempo al¬ 
l’epoca della guerra Iran- 
Irak; successivamente è in¬ 
cappala nell'embargo anco- 


ramcocia.' ■ 

OHie altoostortlefle MNi. 
ha a g gi un t o Tedeschi, va 
calcolalo nd computo tota¬ 
le ronere della loro manu¬ 
tenzione. «Llri - ha ammo¬ 
nito il direttore generale del¬ 
l’istituto - non può conti¬ 
nuare in eterno a farsi carico 
delle coseguenze di fatti dei 
quali non ha alcuna respon- 
sabintà». 

In Irak inoltre sono anco¬ 
ra bloccati una ventina di di¬ 
pendenti del gruppo, la rmi 
partenza è impedita dalle 
autorità. 

Alle stime dei rischi diretti 
della crisi del Golfo vanno 
F>oi naturalmente aggiunti i 
costi aggiuntivi per le azien¬ 
de Iri in conseguenza dei- 
raumento del prezzo del pe¬ 
trolio. Tedeschi ha insistito 
in particolare a questo pro¬ 
posito sulla delicata posizio¬ 
ne dell’Alitalia, che dovreb¬ 
be a suo avviso ritoccare 
sensibilmente le tarilfe per 
far fronte ai rincari dei car¬ 
buranti. 


Stamane a Milano l’assemblea degli azionisti dell’Enimont: sarà una scelta diffìcile 
Un'ora prima braccio di ferro in consiglio di amministrazione; si cerca un compromesso 


Braccio di ferro tra Pule e azienda 


Un'ora prima braccio di ferro in consiglio di amministrazione; si cerca un compromesso 61116f^61)Z3« 

E suUa chimica Cardini ha carta bianca Unea dum di Enimont 


Tutti i tentativi di mediazione sono risultati inutili, il 
divorzio appare ora la via più probabile; il ministro 
delle Partecipazioni statali Piga ha spiegato ieri alla 
Camera la decisione del governo di dare il via libera 
alla privatizzazione della chimica. PerO anche Car¬ 
dini si trova davanti ad una difficile scelta e non è 
escluso che voglia prendere tempo. Oggi l'assem¬ 
blea di Enimont. 


OILDOCAMPESATO 


■■ROMA FracanzanI era Cò¬ 
me il medico che cercava di 
curare il malato; lui. suo suc¬ 
cessore. è piuttosto come il 
chirurgo che deve tagliare do 
ve il bubbone si è mostralo in¬ 
curabile. In questo modo Fran¬ 
co Piga, ministro delle Parteci¬ 
pazioni Statali, ha spiegalo ieri 
mattina nei corso di un'audi¬ 
zione parlamentare la direttiva 
con cui il governo invita l'Eni 
adespcrire un ultimissimo icn- 
itaUvo per trovare un accordo 
con Gardinl. oppure di mettere 
la parola line alla iolnt venture 
cedendo la propria quota a 
Montedlson o al contrario ac¬ 
quisendo la partecipazione di 
Foro Bonaparte in Enimont. 


Alla possibilità di un'intesa in 
extremis lo stesso ministro 
sembra credere p<xx>: «Se tra i 
due soci ci fossero siale aper¬ 
ture più chiare non avrei pro¬ 
spettato revenlualllà di un di¬ 
vorzio» ha detto al giornalisti al 
termine dell’audizione. 

Se l'ipotesi di un'intesa è po¬ 
co più di una formalità, si tratta 
ora di sapere come si arriverà 
al divorzio e soprattutto chi si 
terrà i beni c chi prenderà i 
quattrini e quanti. Per slamane 
a Milano è convocala l'assem¬ 
blea degli azionisti di Enimont. 
L'ordine del giorno parla di 
progetto industriale e di rinno¬ 
vo dcHe cariche sociali. Nei 
piani di Cardini dcrveva trattar¬ 


si di una ulteriore stretta nel 
braccio di ferro che lo vede op¬ 
posto all'Eni: tagliare fcriiliz- 
zanti e raffinazione oppure far¬ 
si autorizzare il conferimento 
di Himont stringendo l'Eni an¬ 
cor più all'angolo; rinnovare 
gli organi societari in modo da 
avere un consiglio di ammini¬ 
strazione c magari anche un 
presidente al suo servizio. Una 
vera sfida all’Eni ed al governo 
che Cardini quasi certamente 
non attuerà dopo la mossa di 
Palazzo Chigi. Ed inlatli Tarn- 
ministralore delegato Cragnot- 
ti ha convocato alrimprowìso, 
un'ora prima dell'assemblea. Il 
consiglio di amministrazione 
con all'ordine del giorno un 
generico >comunicazioni del- 
l'amministratore delegato». 
Probabilmente si cercitcrà di 
arrivare ad un compromesso 
che consenta alla società di ti¬ 
rare avanti In attesa della solu¬ 
zione proprietaria definitiva. 

Secondo alcuni, domani 
CragnoKi potrebbe ritirane le 
proprie dimissioni, chiedere 
elfcttivi poteri di gestione e 
magari invitare l'Eni e sceglier¬ 
si un presidente (a responsa¬ 
bilità limitata) In attesa che la 
ioint venture giunga alla sua li¬ 


ne naturale a dicembre 1991 o 
quantomeno cercando di (aria 
reggere per alcuni mesi spe¬ 
rando che si schiarisca la situa¬ 
zione del Golfo che' ha messo 
a dura prova le certezze dì Car¬ 
dini. Ma è un compromesso 
sul filo del rasoio dopo 1 pro¬ 
fondi contrasti Ira azionisti 
che, come ha ricordato Piga, 
hanno reso inutili lutti 1 tentati¬ 
vi di mediazione e di tempo¬ 
reggiamento esperiti sinora. E 
lo stesso Piga ha negato l'even¬ 
tualità di soluzioni ponte. 

Eppure, dopo aver tuonalo 
per tanti mesi con Io slogan -la 
chimica sono io» Cardini po¬ 
trebbe ora essere tentato di al¬ 
lungare i tempi. Non ha la li¬ 
quidità necessaria per pagare 
EnimonI c quindi dovrebbe in¬ 
debitarsi. Ma non è detto che 
possa lacilmcntc farlo con i 
soldi delle banche pubbliche 
senza suscitare un vespaio di 
polemiche. Lo stesso Piga ieri 
ha tenuto a dire che Montedi- 
son non beneflcerà di •aiuti in 
qualsiasi forma nè di ordina¬ 
menti speciali». E poi Cardini si 
rilroverebbe nel bilancio Mon-' 
fedison i debili scaricali su Eni¬ 
mont con un un sovrappiù; in 


tutto 8.500-9.000 miliardi. Inol¬ 
tre. dovrà procedere a tagli, 
ma dovrà atrche investire pa¬ 
recchio per rinnovare gli im¬ 
pianti. Con la congiuntura chi¬ 
mica sotto il segno negativo è 
dunque possibile che ora Car¬ 
dini. che perderebbe faccia e 
credibltirà rifiutando l'offerta 
d'acquisto deH’Eni, preferisca 
prendere tempo e rinviare la 
scelta di prendersi la chimica o 
di cedere tolto allo Stato. Si 
tratta di vedere se l'Eni accette¬ 
rà di state ai gioco ancora per 
un po' o metterà Cardini di 
fronte alte sue resporuibilkà, 
magari dopo che gli arbitri (la 
•sentenza» è attesa per il 15 ot¬ 
tobre) avranno deciso dove 
stanno te colpe maggiori per il 
litigio. 

Al di tà di come andranno le 
cose, resta il latto che il gover¬ 
no ha deciso, come hanno ac¬ 
cusato ieri i deputali comuni¬ 
sti, di privatizzare la chimica 
senza consultare il Parlamen¬ 
to. Anzi, lasciando che sta Car¬ 
dini a decidere se il settore de¬ 
ve essere privato o pubblico. 
Un po' curiosa la risposta di Pi¬ 
ga secondo cui l'assetto pro¬ 
prietario è indifferente, quel 
che conta è che l'impresa lun- 


zionl (non ha dello f«rò a chi 
spella riparare i cocci nel caso 
opposto). L'on. Macciotla.co¬ 
munista, ha ricordalo che Eni¬ 
mont era stata decisa per rilan¬ 
ciare un settore considerato 
strategico c che la soluzione 
privatistica non appare avere 
nè risorse nè progetti industria¬ 
li all'altezza. Come dire che ci 
sono tutte le premesse per •un 
nuovo disastro economico». E 
Biagio Marzo, socialista, dice 
chiaramente di preferire la so 
luzione privala. 

Ma cranio vale il 40% di Eni¬ 
mont? £ una questione delica¬ 
ta perchè sulla base del prezzo 
che verrà stabilito pxjtrebbe es¬ 
serci la convenienza di Monte- 
dison a comprare o vendere. 
Piga ha detto che per definire 
la cifra sì seguirà 11 percorso in¬ 
dicato dai palli. Anche se nel 
frattempo sono giunti fatti nuo 
vi; il valore di Borsa non è più 
quello del collocamento, la 
redditività non è quella previ¬ 
sta. le previsioni sull'andamen¬ 
to del settore non sono affatto 
buone. Par di capire che i 
2.500-3.000 miliardi di cui si è 
parlato vadano rivisti al ribas¬ 
so, Almeno per Piga. 


ENRICO FIERRO 


M ROMA. Una giornata inte¬ 
ra di riunioni, pnma le tre se¬ 
greterie dei chimici CgiI, CisI, 
Uil, poi il coordinamento dei 
lavoratori toimont, per respin¬ 
gere il «piano di emergenza; 
del gruppo chimico. In pratica 
la messa in cassa integrazione 
straordinaria di circa 2mlla la¬ 
voratori dei 50mila di quella 
che può essere ormai conside¬ 
rata, dopo le decisioni di due 
gioml la del governo, l'ex ioint 
venture chimica. «Un vero e 
proprio trucco», dicono sinda¬ 
calisti e lavoratori: con il prete¬ 
sto della crisi del Colto si tenta 
di far passare un piano di rì- 
stRjtturazione dcH'azienda e la 
cassa integrazione speciale 
peri lavoratori. 

•La Pule e il coordinamento 
- si legge nel comunicato tina¬ 
ie - giudicano in modo negati¬ 
vo il piano di emergenza per la 
parie che prefigura soluzioni 
stnjtturalì che debbono invece 
essere oggetto di discussione 
negli incontri già programma¬ 
li». -Non si può agitare - spiega 
Franco Chiriaco. segretario ge¬ 
nerale dei chimici Cgil - la crisi 


di settori legati alle materie pri¬ 
me provenienti dal Collo (pla¬ 
stiche, politene, pvc) per im¬ 
porre invece soluzioni struttu¬ 
rali che riguardano la vita del 
gruppo». Su questi setlon i sin¬ 
dacati. chiarisce Edoardo Gua¬ 
rino della segreteria della Fil- 
cea-Cgil. sono disposti a conti¬ 
nuare la trattativa, «locca ora 
airazienda dare segnali di di¬ 
sponibilità ». 

Segnali che TEnimont (che 
due giorni fa aveva pireannun- 
ciato di voler procedere ■unila¬ 
teralmente» all'attuazione del 
piano) non sembra disposta a 
dare. "Ricercherò un contatto 
verbale con la Fulc - ha detto 
commentando i risultati della 
riunione Enrico Di Giorgi, re¬ 
sponsabile delle relazioni in¬ 
dustriali di Enimont - ma solo 
per scrupolo». Secondo il ma¬ 
nager. che ha giudicato il do¬ 
cumento Fulc di «basso profi¬ 
lo». »non sembrano più esserci 
gli spazi per una soluzione po¬ 
sitiva». Di Giorgi mostra il volto 
duro del gruppo e preannun¬ 
cia che "domani (oggi per chi 
legge ndr) l'azienda darà Istru¬ 


zioni alle strutture periferiche 
per comportarsi secondo la li¬ 
nea giù annunciata nel piano 
di emergenza». Intanto il clima 
nelle fabbriche si surriscalda. 
Mentre ieri era in corso la riu¬ 
nione sindacale, a Gela i 6500 
lavoratori del pictrolchlmico 
hanno fermato la produzione 
con uno sciopero di otto ore 
contro le ristrulluraziom e i ta¬ 
gli. 

Ma sul tavolo della trattativa 
pesa arKhe la questione degli 
assetti societari del gruppo. La 
Fulc. alla fine della riunione 
del coordinamento si sono riu¬ 
nite le segreterie generali dei 
chimici, ha diffuso un comuni¬ 
calo nel quale si chiede «un in¬ 
contro alla presidenza del 
Consiglio e ai ministri delle 
Partecipazioni Statali e dell'In¬ 
dustria per disculcre delle prò 
spettive di Enimont». Dopo le 
decisioni del governo, sostetr- 
gono i sindacati, si tratta di de¬ 
finire al più presto l'accordo 
sugli assetti societari, «nella 
conicima della presenza dei 
due azionisti, Eni e Montedi- 
son, aH’intemo di un'unica ge¬ 
stione». 


















Raiuno 

festeggia martedì i 50 anni di Roberto Murolo 

con la canzone napoletana 

Un programma di Arbore pieno di vecchi amici 


_A Todi 

debutta la versione italiana di «A Chorus Line» 

il celebre musical americano 

Trenta ballerini giovani, scatenati e molto bravi 


Vedìretro 



CULTURAeSPETTACOLI 


A giorni in libreria un saggio di Peyer sul Medioevo 



/ 


Viaggiare nel Medioevo. Dall'ospitalità alta locanda 
(Laterza, pp.450) di Hans Conrad Peyer. docente di 
stona medievale a Berna e di storia ed economia 
medievale a Zurigo, è una storia dell'accoglienza «a 
pagamento» (dalla bettola alla taverna, al merito- 
rium) attraverso i mutamenti linguistici e di costu¬ 
me. Per gentile cortcessione della casa editrice pub¬ 
blichiamo un brano del libro dì prossima uscita. 


HANS CONRAD PBYER 


■■ L'ospilalità professionale 
dilicnscc ncllamcnic sia da 
quella gratuita-rituale che da 
quella concessa ai polenti. 
Conosciuta ancora ai tempi di 
Omero, essa mosse torse i pri¬ 
mi passi in Lidia nel VII secolo 
a.C.: in Grecia locande che of- 
Irivano ospitalità contro una ri¬ 
compensa in denaro apparve¬ 
ro sulla svolta fra il VI e il V se¬ 
colo a.C.: nelle commedie di 
Aristofane (attorno, perciò, al¬ 
l'anno 400) questo tipo di lo¬ 
canda si profila gii come istitu¬ 
zione completamente autono¬ 
ma. Esse erano aperte soltanto 
agli stranieri, cui veniva offerto 
vitto alla buona e un giaciglio 
per la notte, ed erano gestite 
da locandiere ora affabili, ora 
litigiose, e non di rado anche 
equivoche. Al tempo della do¬ 
minazione romana questi lo¬ 
cali erano dilfusi in gran nu¬ 
mero in area grcco-orienlale, 
soprattutto nelle citta portuali 
e commerciali, ma presto se 
ne incominciarono a trovare 
anche lungo le strade più fre¬ 
quentate. o pres.<io grandi san¬ 
tuari o localiia terminali. Sia 
che fossero semplici mescite 
di vino o osterie tkapeleion), 
sta che si trattasse di locande 
con stanze per la notte e stalle 
per animali tkalàtysó. Katasfi- 
gion. pandohiion), tutte gode- 
varx) di praima reputazione 
ed erano diffamate, il più delle 
volle, come bordelli e covi di 
mallallori. La situazione era 
migliore soltanto per alcune 
locande poste sulle strade di 
grande comunicazione, ma in 
genere le persone rispettabili 
mangiavano a casa o in luoghi 
di ricevimento pubblici, poi¬ 
ché la frequentazione di oste¬ 
rie e simili sarebbe sembrata 
equivoca, se non addinttura 
declassante. 

A Roma le cose non stavano 
molto diversamente. Qui le lo¬ 
cande vere e proprie, quelle 
cioè che offrivano vitto e allog¬ 
gio per uomini c animali, veni¬ 
vano chiamate hospiUum, de- 
versorium, mansio o Slalìulum 
(albergo con stalla). Con le 
^role tabema (originaria¬ 


mente -capanna di legno», da 
frette, -trave») e cauponaìì po¬ 
tevano indicare indillerente- 
mente sia le locande che le 
semplici mescitedlvinocoste- 
rie, ma se hospiiium era usato 
soprattutto per i iocali rispetta¬ 
bili, con caupona si voleva si- 
gnilicare l'osteria ordinaria, se 
non propria dozzinale. I locali 
destinati esclusivamente alla 
distribuzione di cibo e t^an- 
de erano chiamati popina, tu- 
bema. oanabe o thermopo- 
lium. A seconda del tipo di 
esercizio, il gestore prendeva il 
nome di caupo, labemarius. 
deversitor o slabutarius. Con 
l'andar del tempo, fra tutte le 
delinizioni si impose quella di 
-taverna-, parola dolala di un 
ampio spettacolo semantico 
(da locanda a bettola) e unica 
a trapassare inline rvclic lingue 
romanze. Le mescite e le oste¬ 
rie disponevano solitamente di 
una cucina propria e di una sa¬ 
la da pranzo che dava sulla 
strada, ed anche dotate di un 
camino, di una stufa per l'ac¬ 
qua calda, nonché di tavtoli, se¬ 
die e divani, e inoltre botti, an¬ 
fore, brocche e catini. Nella 
maggior parte del casi I pasti 
che esse ollrivano erano sem¬ 
plicissimi: pane, qualche pez¬ 
zo di carne, c soprattutto vino. 
Nelle locande c'erano anche 
delle camere da letto con por¬ 
le che si potevano chiudere a 
chiave, e naturalmente letti, 
stanze da bagno e ritirale: 
spesso si potevano trovare an¬ 
nesse stalle per I cavalli. Tulli 
questi diversi tipi di locale re¬ 
cavano sulla facciala esterna 
un'insegna ben in vista, con su 
scritto il nome della casa. 

Cosi come in Grecia, anche 
a Roma e nelle altre citta itali¬ 
co-romane locande e osterie 
erano assai dìiluse. Sulle stra¬ 
de e piazze principali si addos¬ 
savano spesso intere schiere di 
bettole e osterie, che diventa¬ 
vano più rade man mano che 
ci si avvicinava ai quartieri ari¬ 
stocratici. Fuori dalle citta, lun¬ 
go le più importanti vie di co¬ 
municazione (come la via Ap- 
pia. da Roma a Bnndisi) si po¬ 



tevano trovare delle taverne a 
intervalli di strada lunghi c in 
qualche modo regolari, pari 
circa a mezza o una intera 
giornata di viaggio (15-20 
km). Nelle province dcH'impe- 
ro la situazione doveva essere 
abbastanza simile, anche se, 
man mano che ci si allontana¬ 
va dal suo centro, il numero 
delle taverne si loccva sempre 
più esiguo. Non di rado esse 
sorgevano in corrispondenza 
delle mutationes, le stazioni di 


cambio e di pernottamento 
della posta imperiale. Iscrizio¬ 
ni, toponimi e altre fonti attc¬ 
stano l'esistenza di taverne 
nelle regioni più disparate del¬ 
l'Impero, e perfino nelle valli 
alpine. Un esempio ci é offerto 
da toponimi come Tabemls- 
Zabem in Alsazia, Tabemis- 
Tafers nel cantone di Friburgo, 
in Svizzera, ad Slabulum o Sla- 
bulis vicino Strasburgo c Nar- 
bonne, nonché in Cappadocia 
e Mauritania, mentre altri nomi 


di località conservar» il ricor¬ 
do del nome stesso della taver¬ 
na, come Ad Aquilam, Ad Gal- 
lum.AdEnsemccc. 

A Roma la lama e la reputa¬ 
zione delle taverne cittadine 
era slmile a quella che abbia¬ 
mo già visto per la Grecia. I 
membri delle classi elevale le 
evitano accuratamente, e per¬ 
ciò esse diventano dominio in¬ 
contrastato di scaricatori, ma¬ 
rinai. prostitute, reietti della 
buona società tantoché quan¬ 


do si voleva diffamare qualcu¬ 
no - si trattasse di avversari p<> 
litici o sobillatori, come Catili- 
na, o di imperatori malvoluti - 
lo si accusava di frequentare le 
taverne dell'llrbe durante la 
notte. Gli osti erano considera¬ 
ti universalmente avidi irulfato- 
ri, adulteratori di vino e rullìa- 
ni, a volle persino ladri ed as¬ 
sassini, mentre le ostesse era¬ 
no viste dai più come proslilu- 
le e streghe. Quella del locan¬ 
diere era bollala per legge 
come professione iniamante, 
alla stessa stregua del lavoro 
dello schiavo, del gladiatore e 
del ruffiano. Un membro del 
senato non poteva prendere in 
moglie ostesse o figlie di ostes¬ 
se, c, soprattutto per ragioni di 
controllo, lutti i gestori di que¬ 
sto tipo di locali erano tenuti a 
far parte di associazioni corpo¬ 
rative. In quanto covi di crimi¬ 
nali e focoiai di disordine, le 
taverne erano sorvegliate assi¬ 
duamente dalle autorità di po¬ 
lizia, circostanza che può ave¬ 
re anche condotto all'istituzio¬ 
ne di fonne di controllo sugli 
stranieri. Grazie al diritto-dove¬ 
re di ospitalità, i ceti superiori 
avevano sufficienti occasioni 
di incontro e svago, per lo me¬ 
no nelle città, mentre quando 
viaggiavano, le grandi lamigiie 
o pernottavano presso quartie¬ 
ri di loro proprietà disseminati 
qua e là in campagna e lungo 
le strade principali (o a volte 
perfino nelle province), o usu¬ 
fruivano della posta imperiale 
e di altri diritti di ospitalità. Tut¬ 
tavia capitava che anche alti 
dignitari, e a volte perfino im¬ 
peratori, fossero costretti a 
prendere alloggio presso lo¬ 
cande di strada, non trovando 
nei dintorni alcun'altra possi¬ 
bilità. Per motivi funzionali, 
dunque, nel mondo romano la 
reputazione delle taverne po¬ 
ste sulle grandi vie di comuni¬ 
cazione era migliore di quelle 
cittadine, cosi come abbiamo 
visto accadere in Grecia. 

Questo duplice carattere 
della taverna romana, cioè da 
un lato il disprezzo di cui era 
fallo oggetto, dall'altro la sua 
indispensabilità in determina¬ 
te occasioni, ebbe anche un ri¬ 
flesso nella codificazione del 
diritto romano classico: mari¬ 
nai. osti e slabìdarii erano te¬ 
nuti a rispondere in larga misu¬ 
ra dei beni loro affidati, o pote¬ 
vano essere denunciali in caso 
di mancata restituzione. Ai 
tempo di Giustiniano venne 
osservato a questo proposito 
che. se r»n fossero esistite 
queste nomnie, gli osti avrebbe¬ 
ro potuto perpetrare crimini ai 


danni dei loro ospiti in accor¬ 
do con ladri e briganti, come 
talvolta avveniva. £ indubbio 
che lutti i viaggiatori, e special¬ 
mente i mercanti non potendo 
fare a meno degli alloggi e dei 
magazzini messi a loro dispo¬ 
sizione dalle locande erano 
costretti a riporre una fiducia 
cieca nella buona lede dell'o¬ 
ste: pure, il sentimento di diffi¬ 
denza verso questa disprezza¬ 
ta categoria di persone non ve¬ 
niva mai meno. 

L'analisi filologica delle di¬ 
verse parole attinenti al con¬ 
cetto di ospitalità a pagamento 
ci fornisce importanti indica¬ 
zioni sulla sua crescente diffu¬ 
sione e sulla sua funzione. Nel¬ 
l'età repubblicana, scrittori co¬ 
me Plauto e Cicerone prende¬ 
vano in giro tutti quegli osti e 
tulliani ^e pretcnd^ano di 
designare la propria attività 
con I termini di hospes e hospi- 
tìum, inerenti invece all'ospiia- 
lità tradizionale; già nel primi 
decenni dell'epoca imperiale, 
però, la nuova e più ambigua 
accezione si affermò su quella 
più antica e limitata, certa¬ 
mente in conseguenza del 
moltiplicarsi del numero degli 
esercizi e del gestori. Proprio 
per questo motivo il linguaggio 
giuridico Iniziò a designare le 
locande a pagamento con il 
termine merilorium (luogo di 
sosta temporanea a pagamen¬ 
to ad uso del viaggiatori). Nel 
periodo che vide il passaggio 
dalla tarda Antichità al Me¬ 
dioevo. nacque nell'antico alto 
tedesco la parola koufon 
{kauetn, comprare) come de¬ 
rivazione dal latino caupo 
(oste, piccolo vinaio, botte¬ 
gaio). Il prestilo linguistico é 
spiegabile con la presenza, 
nelle zone di confine romano- 
germaniche, del coupones, 
che nella loro qualità di osti e 
piccoli rivenditori garantivano 
quotidianamente, su scala lo¬ 
cale, scambi e contatti Ira i Ro¬ 
mani e i Germani. Tuttavia la 
parola caupo ebbe poca fortu¬ 
na nelle lingue romanze del 
Medioevo, nelle quali preval¬ 
sero i tennini di tabema c ra- 
bcman'us, che conservano in¬ 
tatta l'ambiguità di significato 
già delle parole latine: tabema- 
rius infatti poteva essere sta l'o¬ 
ste che II piccolo commercian¬ 
te, e robema sia l'osteria che la 
bottega. Da ciò si può notare 
con chiarezza quanto intima¬ 
mente la natura delle taverne 
fosse legata alla doppia fun¬ 
zione di concedere ospitalità a 
pagamento e promuovere pic¬ 
cole transazioni commerciali. 


Una bella mostra di videoinstallazioni a Cavaillon airintemo della quale è esposto «Il sonno della ragione» 

Quando Goya viene tradotto in videoarte 


ROSANNA ALBBRTINI 


M D'estate gli avvenimenti 
artistici più Importanti spunta- 
t», a volle, in città piccole, 
fuori ilinerano. Per esempio a 
Cavaillon di Provenza, che di¬ 
venterà senz'altro famosa in 
Europa per le attività del suo 
centro culturale, un caso raro 
di promozione sistematica del¬ 
le arti elettroniche. Cavaillon 
ha ospitalo L'amour de Berlin, 
mostra di videqinstallazioni - 
le più interessanti degli ultimi 
tre anni - in collaborazione 
con «Brouillard-Précis». un 
gréppo di artisti che spcnmen- 
tano nuove tecnologie, e con 
la Società dclcomb GmbH te¬ 
desca. che produce e distribui¬ 
sce s'istemi dinamici di muri di 
schermi coordinati dal compu¬ 
ter. Di tedesco, nella mostra, ci 
sono soltanto le macchine. Il 
titolo nosco dal gioco di asso¬ 
nanze, che vale in francese e 
meno in italiano. Ira muro e 
amore. Il muro crollato della 
scrittura tradizionale su carta, 
legno o materia inanimata. Nei 
video, c'è scrittura di luce, 

Ma qui abbiamo vidcoinstal- 
lazioni, cioè opere che inseri¬ 
scono lo schermo dei monitor 
in spazi organizzati diversi dal¬ 
la scultura, non sono oggetti 
con una forma che basta a se 
stessa. Anzi, diventar» un'o¬ 


pera quando si innesca la ten¬ 
sione della lettura fra lo spetta¬ 
tore, che diviene parte vivente 
dell'opera, e il movimento del¬ 
le immagini. 

Si entra nella mostra con un 
salto nel buio. Per ogni opera 
la luce è il grado zero della 
scrittura. Si ha l'impressione di 
scoprire i graffili di una grotta 
del futuro. Il linguaggio elettro¬ 
nico è misto: in parte analogi¬ 
co. in parte digitale e. in più. si 
serve ancora di quei segnali 
primitivi che sono I titoli. ■! sen¬ 
za letto». «Il sonno della ragio¬ 
ne». <11 nuotatore», 'Le phare 
oucsi de la ligne BAR-BAR». 
•And sai downteside her». •li 
trittico di Bruges». «Due pomo- 
dori c la luna», -Melaphore 
échouée» (la metafora ha toc¬ 
cato il tondo). •Parole, parole» 
- è difficile sosliluirle. fanno 
parte del gioco, tanto più 
quando mancano 

D'altra parte, sotto accusa 
non sono affatto I muri di paro¬ 
le, bensì I pezzi di umanità che 
non SI parlano, il nostro mon¬ 
do in pezzi. Eccolo, nella slan- 
zina di Joan Logue: vuota, con 
un armadietto di legno a due 
ante (appeso al muro). Joan 
Logue è un'artista americann 
famosa per i videoriiralti già 
dagli anni 70. Sul fondo del 



Un'immagine di videoarte 


mobile quattro piccoli schermi 
sempre incorniciali di legno. 
Immagini in bianco e nero. Si¬ 
lenzio. Al massimo un ronzio e 
un cane che abbaia, un'auto¬ 
mobile discreta, t senza tetto 
sono stranieri emarginali, in at¬ 
tesa dell'unica nlccnia possibi¬ 
le; con foto in cornice. Piccolo, 
funebre, siraordinano monitor 
di Joan Logue. 

Il sonno della ragione, di Bill 
Viola, 1988. Frase del pubbli¬ 
co; «Non capisco cosa rappre¬ 
senti», Commento dell'esperto; 
•Cova l'aveva già latto». Bill 
Viola è uno del videoartisii più 
stimati nel mondo. Avrà pen¬ 
sato a Goya oppure no? Fatto 
sta che. anche per lui. il sonno 
della ragione genera mostri. La 
sua installazione è isolala nel 
bianco di una stanza. Primeg¬ 
gia un cassettone di legno stile 
lardo '700. Sopra ci sono, in 
ordine, un paralume acceso, 
un orologio digitale a cifre ros¬ 
se, un monitor acceso - imma- 

§ ine di uomo e dopo mezz'ora 
i una donna che dorme - un 
vaso cinese con fiori bianchi. 
Non c'è solo da guardare. Di 
colpo sì spegne tutto, si piom¬ 
ba in un rumore infernale tipo 
duslurbo radio amplificalo e su 
lutti i muri delia stanza un lam¬ 
po di luce proietta una civetta 
gigantesca con le ali aperte. 
Che scompare subito e la pace 
ntoma, il sonno continua. Il 


computer che regola l'esplo¬ 
sione degli incubi sotto torma 
di pesci, un tunnel nella fore¬ 
sta, un teschio ai raggi X che 
apre e chiude la bocca, è pro¬ 
grammato per interventi a ca¬ 
so, l'istante esatto dal prossi¬ 
mo buio non è prevedibile. Il 
vaso di fiori, il cuscino, sem¬ 
brano casa nostra accogliente 
e sicura: perciò il contrasto 
con l'incubo imprevedibile in 
arrivo non si sopporta a lungo, 
l'aria diventa vezza. Come 
quando ci si sveglia ascoltan¬ 
do l'annuncio della guerra nel 
Golfo Persico, per niente lonta¬ 
na, di armi chimiche e atomi¬ 
che possibili... e SI nmuove tut¬ 
to. Per non ammazzare la spe¬ 
ranza. Bill Viola dice che no. è 
meglio non rimuovere. Ci 
bombarda subito. 

Invece Joél Hubaut a prima 
vista è giocoso. Un artista fran¬ 
cese assolutamente fuori sche¬ 
ma, fuori stile, fuori conente. 
Qui mene in scena la farsa del¬ 
l'idiozia contemporanea con 
una minuzia e una precisione 
da fiammingo; il Faro west del¬ 
la linea BAR-BAR. 1989. Siste¬ 
ma due monitor uno di fronte 
all'altro, almeno a cinque me¬ 
tri di distanza. Le immagini di 
duecow-boysdel genere duel¬ 
lo al sole fanno finta di sparare 
e di colpirsi, all'inlinito, senza 
senso, sono il ritratto della slu- 



Seminarìo 
vaticano 
su musulmani 
in Europa 


La presenza musulmana in europa occidentale è attcstata 
ormai sui 14 milioni di unità, con le maggion concentrazioni 
in Francia (quattro milioni), (òcrmania tederale (tre milioni 
e mezzo) e in Inghilterra (SOOmila). Queste cifre sono state 
fomite ieri dal religioso padre Hans Feking, direttore del 
centro studi islamici di Francofone, in un seminano di stu¬ 
dio, promosso dal Pontificio Consiglio per le migrazioni, sui 
mutamenti che questa presenza musulmana comporterà 
nel modo di agire dei cattolici. Padre Feking, dopo aver rife¬ 
rito che in Italia ì musulmani sono stimati in 2(X)mila, ha 
messo in rilievo luci ed ombre nel dialogo tra cattolici c mu¬ 
sulmani. I seguaci dell'IsIam in Europa tendono a costruire 
sempre di più propri luoghi di culto ed a contrarre matrimo¬ 
ni «misti» con persone di altra religione. Ma in Turchia - ha 
riferito ancora padre Feking - dove vivono 20 donne tede¬ 
sche sposate con turchi deriuogo, è difficile per un pastore 
protestante che si reca In quel paese per seguire quelle don¬ 
ne che sul piano religioso sono figlie della riforma evangeli¬ 
ca, stabilire con esse un reale dialogo. Un altro relatore al se¬ 
minario. il francese padre George Darlix. presidente del co¬ 
mitato per li Maghreb, ha detto che l'IsIam in Francia è or¬ 
mai la seconda religione per importanza dopo quella catto¬ 
lica. 


Benevento: 
si apre 
il festival 

«Città Spettacolo» 


Regir 

Bianchi, Flavio Bucci, Gian¬ 
carlo Cobelli saranno i p;o- 
tagonisti del festival «Città 
Spettacolo» di Benevento, 
giunto quest'anno alla sua 
undicesima edizione che 
prenderà il via domani sera 
con uno spettacolo presen¬ 
tato da Giancarlo Magalli e Maria Teresa Ruta c ripreso dalle 
telecamere di «raiuno». La rassegna sannita punta tutto sul 
carisma di due grandi attrici del teatro italiano c sul la rivisita¬ 
zione di tre famosi testi di ptrandello. A Valeria Monconi è 
affidata l'apertura ufficiale sabato 8 settembre con La rac- 
conlaslorie, una vicenda che ha per protagonisti una vendi¬ 
trice ambulante ed un ufficiale di polizia sullo sfondo dei ri¬ 
cordi di Ravensbruck, sinistro campo di concentramento 
per sole donne. Regina Bianchi, che nel prossimo mese di 
gennaio compirà 70 anni, il 14 settembre in anteprima na¬ 
zionale alfronterà invece il suo terzo Uola pirandelliano, 
con la regia di Luigi Squarzina. La vena romzntica di Paola 
Pitagora sarà invece al centro della Ragione, u ta delle opere 
meno rappresentate del drammaturgo siciliaro. Nell'ampio 
cartellone ( 11 spettacoli teatrali, sette appuntamenti musi¬ 
cali, convegni e mostre) che si concluderà il 16 settembre, 
una particolare menzione spetta inoltre alla Opera butfache 
■ ■ ..iSan 


la compagnia «Solot» presenterà al chiostro di Santa Sofia. 

Nuovo sistema 
paytv 
presentato 
a Salerno 


Nasce - - 
il dizionario 
per la canzone 
Italiana 


Un nuovo sistema di «televi¬ 
sione a pagamento» è stato 

B resentato ieri a Salerno. 

cnominato «tv code», il si¬ 
stema si differenzia dagli al¬ 
tri in commercio in Italia per 
la presenza di una •scheda 
codicc», da inserire in un de¬ 
codificatore, senza la quale 
l'utenza a casa non può' accedere al programmi. Saranno le 
emittenti televisive cne utilizzeranno questo sistema a mette¬ 
re poi in commercio le schede che consentiranno di utilizza¬ 
re il «tv code», oltre che per periodi con scadenze prefissate 
anche per trasmissioni limitate ad un solo filmato o ad un 
unico avvenimento. In sostanza con l'uso delle schede, che 
hanno una utilizzazione limitata nel tempo, e che vengono 
nnnovate pcriodicamcnie, si es'itano le contraffazioni. 

Sofia Lorcn vinse le classifi» 
che discografiche nel 1957 
con il brano Che m'ha 'mpa- 
rato a Ila', il gastronomo 
Vincenzo Buonassisl com¬ 
pose per Louis Armstrong la 
canzone «mi va di cantare», 
presentata a Sanremo. Sono 
due tra le tante curiosità nn- 
tracclabili nelle circa 4000 «voci» del dizionario della canzo¬ 
ne italiana, che uscirà in edicola il 27 settembre prossimo in 
36 dispense settimanali, edito dalla Curcio. L' opera ha un 
padrino d'eccezione, Renzo Arbore, e fornisce dalla «a» alla 
«z» una mappa del mondo canoro italiano, dagli interpreti 
più lamosi a quelli meno noli, dai festival ai locali «storici», 
alfe case disco^afiche. Un centinaiodi 'box» tracciano inol¬ 
tre un quadro cronologico dcH'cvoIvcrsì dei vari generi mu¬ 
sicali dagli anni ' 10 ad oggi. Accluse a ciascun fascicolo, au- 
diocassette o compact disc, ripercorreranno a ritroso, par¬ 
tendo dagli anni '80 la storia della canzone attraverso i brani 
più celebri. 

Guesh Patti. Gipsy, King. Ma¬ 
no Negra sono alcuni Ira gli 
ospiti della quinta edizione 
della «Biennale '90 giovani 
artisti del Mediterraneo» che 
si terrà a Marsiglia dal 9 al 19 
settembre e che sarà inau- 
curata dal presidente della 
Repubblica francese Fran¬ 
cois Mitterrand. La biennale giovani, presentata ieri a Roma 
dagli organizzatori, è un «bazaar» delle tendenze culturali 
del sud Europa con oltre 600 artisti per 18 discipline, dail'ar- 
chitetlura alla danza, dal teatro alla musica contemporanea 
e, per la prima volta, gastronomia c progetti cuiturali. I gio¬ 
vani artisti, tutti sotto i trent'anni, provengono da trenta città 
di nove nazioni dell'area mediterranea. L'Italia sarà presen¬ 
te con 50 produzioni artistiche nelle 18 discipline, seleziona¬ 
te in 12 città italiane. Obiettivo della manifestazione, nata 
nel 1984 a Barcellona, è quello di diventare il luogo della 
creatività contemporanca deH'Europa del Sud. 


A Marsiglia 
la Biennale 
dei giovani 
artisti 


MARIO PETRONCINI 


pidità totale. Fra loro, su un ta¬ 
volo lunghissimo, un Immenso 
paesaggio in miniatura infari¬ 
nato di bianco con pionieri, in¬ 
diani, cavalli, soldati, carri, al¬ 
beri. case, montagne, modclli- 
ni infimi di plastica. Si può solo 
nspcttare la formidabile ridico- 
la^ine della situazione, il di¬ 
sgusto per le astuzie ornamen¬ 
tali buttate sul tavolo a piene 
mani, l'acrobazia mentale che 
mette in scena l'impotenza 
deH'umanità di plastica trave¬ 
stita da eroe, quasi seppellita 
nella ferina. D accordo, l'arte 
non va affatto considerala co¬ 
me un mezzo di godimento, è 
soltanto una delle condizioni 
della vita umana. Lev N. Tol¬ 
stoj lo aveva già detto nel 1897. 

Cosi arriviamo alle ossa rot¬ 
te della metafora di Marléne 
Puccini, italiana di padre e di 
madre anche se vive in Fran¬ 
cia. Il titolo autentico è più au¬ 
lico, Metaphore {eboute, ma la 
lezione del neo-barbaro Joél 
ha mc.sso in moto un senso pe¬ 
noso della miseria della critica, 
se non proprio della filosofia. 
Nonostante Tolstoi e tutta la n- 
flessione possibile viene da di¬ 
re' ù un'opera bellissima, che 
darebbe soddisfazione a qua; 
lunque cultore dell'estetica, b 
uno spazio plastico, dinamico. 
Sempre al buio: 40 monitor per 
il muro imponente decompo¬ 
sto, in verticale. £ obbligato II 


percorso lungo la base, con le 
gambe a rischio perchè al buio 
SI inciampa. E si cade su un 
mucchio di pietre miste a mo¬ 
nitor, pietrine luminose, con in 
bocca il vecchio Hegel che ri¬ 
pete; «Le parole sono pietre». 
Tapparsi la bocca: l'istinto 
chiede di essere indirizzato dal 
metodo, ma soltanto l'istinto ci 
aiuta a scoprire un nostro me¬ 
todo con cui possiamo indiriz¬ 
zate l'istinto. Questo è quel 
gallo di Cocteau. Insomma, il 
muro infranto è pieno di paro¬ 
le. ma accartocciate, a pacchi, 
sovrapposte, imtate dalle ma¬ 
nipolazioni numeriche a due c 
tre dimensioni sfuggono, sfu¬ 
mano sul soffitto, prendono vie 
laterali inclinate, (ormano om¬ 
bre di lettere che sfilano e sfi¬ 
dano il riposo del pensiero che 
usa specchiarsi nella grafia. 
Sprofondano in un pozzo di 
specchi. Strano, per effetto ot¬ 
tico la faccia di chi guarda nel 
pozzo si ferma in superficie. 
Scendono solo i movimenti 
degli schermi, airinfinito, ma 
senza produrne vertigine. Chi 
uarda non è manipolato. Ai¬ 
opposto. Si accorge che a po¬ 
co a poco I segni grafici vaghi 
in bianco e nero diventano to¬ 
ghe verdi, piante, fecce umane 
a colori. La metafora non è del 
tutto morta, il dentro, il lin¬ 
guaggio macchina toma antro¬ 
pomorfico. 
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Cultura e Spettacoli 


Arbore martedì prossimo festeggia 
su Raiuno le nozze d’oro 
di Roberto Murolo con la canzone 
napoletana «di tutti i tempi» 


Sarà un incontro fra vecchi amici 
con Gino Paoli e Renato Carosone 
ma anche con Dalla e Pozzetto 
«perché questa è musica italiana» 


Una sera «a posteggia» 


Renzo Arbore festeggia Roberto Murolo e i suoi cin- 
quant'anni di musica martedì su Raiuno, in 'Na voce 
’na chitarra. «Sarà una serata tra amici, come si face¬ 
va a Napoli, tanti anni fa. Da troppo tempo la can¬ 
zone napoletana è caduta nel dimenticatoio', spie¬ 
ga li popolare presentatore Insieme al maestro par¬ 
tenopeo CI saranno Renato Carosone e Gino Paoli, 
Lucio Dalla e Renato Pozzetto. 


GABRIELLA GALLOZZI 


Arbore 
(a tanca) 
festeggia 
suRahina 
le nozze 
dora 
(tt Roberto 
Murolo 
(a destra) 
conia 
canzone 
napoletana 



«A Capri mi gridarono: 
canterai fino a 80 


ALBASOLARO 


■I NAPOLI Alle spalle le luci 
del Collo, sulla terrazza Tana 
di quella Napoli che non è solo 
oleografia dei luoghi comuni, 
ma almoslerc particolari, tradi¬ 
zioni e buon gusto tutti ele¬ 
menti conservati nella memo¬ 
ria di uno dei più grandi inter¬ 
preti della canzone parteno¬ 
pea. Roberto Murolo E pro¬ 
prio su questa terrazza (messa 
m piedi negli studi Rai di Na¬ 
poli) Renzo Arbore insieme ad 
un gruppo di amici lesleggerà 
martedì prossimo le nozze d o- 
rodcl maestro napoletano con 
quella musica che trova le sue 
radici lontanissime già ai tem¬ 
pi dei canti duecenteschi delle 
lavandaie. Navoce, nactiilor- 
ra. idealo da Renzo Albore e 
Ugo Porcelli e sponsorizzalo 
dal Banco di Napoli (che oltre 
alle nuove promozioni cultura¬ 
li alle quali si 6 avvialo secon¬ 
do le intenzioni del direttore 
generale Veninglia, è per la cit¬ 
ta una sorta di istituzione co¬ 
me il sangue di San Gennaro), 
andrà in onda su Raiuno 111 
alle 21 30 «Sarà una serata tra 
amici - ha spiegalo Arbore in 
sede di conferenza stampa - 
come al vecchi tempi, quando 
ero a Napoli, ancora matrico¬ 
la, e abitavo al none Sanità. Fu 
allora che conobbi personal¬ 
mente Roberto Lo Incontrai la 
pnma volta a casa di Furio 
Rendine, dove si andava a fare 
le ore piccole Insieme alta chi¬ 
tarra Le serale si passavano 
cosi *a pusteggià* a cantare e 
lare musica a cosa di amicL A 


quei tempi c era la villa di Giu¬ 
lio Patnzi che si era irasforma¬ 
ta in un vero e proprio cenaco¬ 
lo Ed e proprio questo clima 
amichevole, questo gusto per il 
divertimento -eleganle», che 
spero siamo riusciti a ricreare 
in ‘No vote, na chl'ana In- 
somma non la solila Napoli da 
canolina ma una città ricca di 
cultura, di tradizioni e perche 
no. perbene Cosi come perbe¬ 
ne e Roberto Murolo* 

Intorno ad una gigantesca 
pizza margherita con cinquan¬ 
ta candeline. Arbore e Murolo 
provano la canzone augurale 
più adatta, inizierà cosi la lesta 
per il grande vecchio oggi sel- 
lanloilenne Voce e none, lo le 
voglio bene assaie.Deudeno e 
sole, saranno soltanto alcuni 
dei brani più celebri che m vlc- 
chiariello* proporrà al pubbli¬ 
co televisivo Seguiranno poi 
Indtlferenlemeniee -Senza line 
cantale da Gino Paoli m napo¬ 
letano Lucio Dalla insieme a 
Murolo SI esibirà con la cele¬ 
bre Caruso Ci saranno poi II 
napoletanissimo Renato Caro¬ 
sone e il milanese Renato Poz¬ 
zetto perche come ha spiega¬ 
to Arbore «la canzone napole¬ 
tana è un fatto nazionale* 

Cosi, sul filo della nostalgia, 
saranno rivissuti quegli anni, 
quando Napoli era rappresen¬ 
tata da Bovio, Salvatore DI Gia¬ 
como VivIanI e Ernesto Muro- 

10 padre del festeggiato E so¬ 
no tutti questi personaggi che 

11 maestro ha ricordalo «Vorrei 
che oggi potessero essere nuo¬ 


vamente lutti qui - ha detto 
Murolo - perché la canzone 
napoletana deve tanto a loro, 
alla loro poesia Quando sono 
tornato nella mia città nel do¬ 
poguerra SI sentivano solo 
quelle cose americane" allo¬ 
ra con la mia chitarra la mia 
muglierà" sono salito sul pal¬ 
co della Tragara club e ho 
nuovamente richiamato i gio¬ 
vani con la mia musica napo¬ 
letana* 

Ma olire a Murolo, protago¬ 
nista del programma sarà pro¬ 
prio la canzone partenopea. 
•Da troppo tempo la canzone 
napoletana é caduta nel di¬ 
menticatolo - ha sottolineato 
Arbore - spero che con questa 
festa si possa destare nuova¬ 
mente interesse per un genere 
cosi importante I giovani com¬ 
positori napoleuinl sono trop¬ 
po presi a coltivare ognuno II 
proprio orticello, ci sono trop¬ 
pe nvalità Ed è stata proprio 
questa la causa di una manca¬ 
ta realizzazione di una trasmis¬ 
sione più corale come in prin¬ 
cipio avevamo pensato* 

Intanto per salvare il genere 
qualcuno ha proposto di rida¬ 
re vita al festival della canzone 
napoletana, e Mozzetti, della 
struttura di MafluccI, ha addi¬ 
rittura espresso II desiderio di 
sostituire le serale di classica di 
Capodanno con la canzone 
napoletana Ma restano tutte 
voci sospese 

Nessuna novità invece per 
quanto riguarda i progetti tele¬ 
visivi di Arbore «Per adesso re¬ 
sto fermo Aspetto I ispirazione 
che del resto sarà sicuramente 
legata alla musica, anche se in 
futuro penso che non tomerO 
più alle evocazioni nostalgi¬ 
che Di rivisitazioni musicali ne 
ho fatte abbastanza* E a con¬ 
ferma del suo impegno in am¬ 
biti musleail, sarà tra breve in 
edicola un dizionario di musi¬ 
ca curalo da Gino Castaldo, 
edito dalla Curdo e •patroci¬ 
nato* appunto dal <ieaiiVD* 
della tv 


M ROMA. C'é un episodio 
che il maestro Roberto Murolo 
ricorda con piacere quasi co 
me una premonizione Era 

I immediato dopoguerra e lui 
SI era trasferito a Capri allora 
molto frequentata dagli ufficia 

II delle truppe americane di 
occupazione Murolo. che era 
nmasto solo dopo lo sciogli 
mento del quartetto vocale Mi 
da, era riuscito ad ottenere un 
ingaggio come cantante al 
•Tragara Club*, un rinomato 
locale caprese In quegli anni, 
ricorda il maestro, a Napoli c 
dintorni i giovani volevano 
ascoltare soltanto i nuovi ritmi 
che amvavano d'ollreocoano 
•Ci SI era quasi dimenticati del¬ 


la canzone napoletana*. Ma ci 
pensò lui a fame rivivere la 
grande tradizione presenlan- 
dosi sul palco del Tragara Club 
solo con la chitarra, la voce e 
un pugno di classici Un suc¬ 
cessone ed una sera uno spet¬ 
tatore, bendando alla sua salu¬ 
te gli gridò •Murolo, canterai 
ffnoaottant'anni'* 

Queiraugurio ^ è pratlca- 
mente avverato Roberto Mu¬ 
rolo ha 78 anni, è *’nu vicchia- 
riello*, come gli piace dire Ma 
non tri ù davvero stancalo di 
cantare «Dovunque mi Invita¬ 
no. io vado*, dice, al termine di 
un'intensa estate di recital In 
giro per la penisola. 

Nel suo glonoao mezzo se- 


anni» 

colo di carriera Murolo ha 
pubblicato ben 35 dischi com¬ 
presa la storica antologia No- 
poleiano, dodici album che ri¬ 
percorrono la sloria della can¬ 
zone partenopea dal '200 in 
poi «fu un lavoro di ricerche 
accuratissime e molti pezzi ra¬ 
ri, villanelle del 400 e del 500 
li trovai nella biblioteca di mio 
padre* Il padre. Ernesto Muro- 
io, era llgmnde compositore 
napoletano scomparso nel '39 
Ed ora, dopo 15 anni di silen¬ 
zio discografico, è tornato con 
un doppio album che celebra 
queste sue «nozze d'oro* con 
la musica. No voce, ‘na chitar¬ 
ra Seduto al fresco di una ter¬ 
razza romana, lasciandosi an¬ 
dare a gustosi ricordi giovanili, 
e maestro parta di quesi'ullimo 
lavoro cosi insolito per lui, che 



lo vede accompagnato da un 
intero gruppa, e dove gli arran¬ 
giamenti, pir senza essere in¬ 
vadenti, suonano decisamente 
moderni Ed é soprattutto un 
incontro af'ettuoso ed emo¬ 
zionante fra Murolo ed alcuni 
grandi cantautori che alla can¬ 
zone napoletana sono legati 
per ongine o per passione Per 
esempio Lucio Dalla, di cui 
Murolo canta Caruso accom¬ 
pagnalo al piano da Dalla stes¬ 
so oppure Spassiunatamenle 
di Paolo Conte, e Senza Fine di 
Gino Paoli, col ritornello rein¬ 
ventato in napoletano Ammo¬ 
ni scumbinalo, un divertente 
duetto con Renzo Arbore, e 
lazzari felici di Pino Damele, 
che con Murolo ha realizzato 
un intero Ip in uscita Ira circa 


un mese Cè anche la voce 
della giovane e bravissima 
Consiglia Ricciardi che duetta 
col maestro in Sii canzoni ed in 
Sia musica, scritta da Enzo Cra- 
gnanlcllo 

Nessun disagio a lavorare 
con una grammatica musicale 
diversa da quella che lui di so¬ 
lilo frequenta? «Se fa canzone 
è bella - taglia corto Murolo - 
per me non fa nessuna diffe¬ 
renza che sla di oggi o del 
700* Nel suo repertorio ster¬ 
minato insiste, canzoni bnitte 
non ce ne sono Però «Una 
volta a Napoli c'era tanto senti- 
mento Ora non ce n'è più 
Certo, se ne scrivono anche 
oggi di canzoni belle* Ma si 
capisce che per hil, non t più 
la stessa cosa 


n NOVITÀ 

Raidue: 
chi viene 
e chi va 


■■ Sandra Milo addio arrivo 
di Enza SampO c Giancarlo 
Magalli promozione per Cigi 
SabanI E un nuovo accordo 
tra rete e testala ora I ultimo 
Tg andrà in onda -puntuale* 
(assicurano) alle 23,15 e du¬ 
rerà fino a mezzanotte E que¬ 
sta nelle anticipazioni di 
Giampaolo Sodano la nuova 
veste autunnale di Raidue 11 
direttore della rete ha infatti 
confermalo che non ci sarà 
una nedizionc di Piccoli farse 
che al pomeriggio andranno in 
onda le soap opera Quando si 
amae Destini Da tempo legala 
a Raitre nloma invece alla se 
conda rete Enza Sampò <-on 
Scrupoli un talk show che po¬ 
ne al pubblico casi di coscien¬ 
za La parte de! leone a Magal- 
li al quale è stato chiesto di 
condurre una uasmissione 
diurna, una serale, ed una ter¬ 
za trasmissione nel 1991 La 
Canà nmane fermo che sarà 
lei a condurre il talk show do¬ 
menicale almeno fino ad apn- 
le. menUe Cigi Sobani proba¬ 
bilmente condurrà una terza 
edizione di Stasera mi butto 

r~l NOVITÀ 

Dopoguerra 

secondo 

Petacco 


■■ t giorni e h stona I pnmi 
diea anni di pace e il titolo del 
programma di Arrigo Petacco 
che da sabato pronsimo (Rai¬ 
due ore 22 35) per nove setti¬ 
mane npercorrerà i pnmi fati¬ 
cosi dieci anni del dopoguena. 
Una coproduzione di Raidue 
con 1 Eni il gruppo petrolifero 
che fu tra i protagonisu della n- 
cosliuzionc uiduslnale del no¬ 
stro paese Soprattutto dal 
1953, per opera di Enneo Mat¬ 
tel, la CUI figuia verrà comme¬ 
morala con la puntala che an 
drà in onda I 29 settembre 
preceduta dai film di Franco 
SCO Rosi fi caso Mailcu In stu¬ 
dio, ospiti di Arrigo Petacco 
inicrvenranno I amiate presi 
dente delfEnl, Gabriele Caglia 
ri e Maicctto Colini uno dei 
primi collaboraton di Manct. 
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TBIAtONTKJRlO 


SCEGLI IL TUO FILM 


0,00 TAOTAO.Cartonianimati 


0.00 LASSIK. Telefilm 


0.00 0AHTA0ARBAIIA.Telefllm 


0.20 CARTONI ANIMATI 


10,00 


INAUOURAZIONB SELLA FIERA 
DEL LEVANTE (DA BARI) _ 


1O0O LA MIA TERRA TRA IBOSCNI 


1000 


1200 SUB aio FER BEVERLY NILLS. 


SCIACALUl UNA FAMA IMMERITA* 
TA _ 


11.00 CAPITOL. Teleromanzo 


12.00 FUORILEOaB.Telelllm 


10.00 TQ20RETREDICI 


100O TELEOIORNALE 


1000 BEAUTIFUL. Telenovela 


13.BS T01 TRE MINUTI Dl_ 


14.00 SARANNO FAMOSLTeletllm 


1400 CIAO FORTUNA.DiAnnaUse Buttò 


10.10 OHIBLI. I piaceri della vita 


14.10 PAPÀ OIVBtITA NONNO.Film con 

Spencer Tracy, doan Bennett, Regia di 
Vincente_ _ 


10.00 MR.EELVBOBReTeletllm 


1700 CA8BAH. Film con Yvonne De Carlo, 
_Tony Martin Regia di John Berry 


10.00 TO2 8PORT80RA 


1000 ASPETTANDO BlOt 


1000 


10.08 CARTONI ANIMA'n 


LBSTRAOE DI SAN FRANCISCO. Te¬ 
lefilm con Karl Malden 


17.10 LA OUBRRA DEI COLORLFilm con 
Michael Fox Regia di L Ellkann 

1000 SANTA BARBARA.Telelllm _ 

20.00 TELEOIORNALE _ 


1000 T02 TELEOIORNALE 


20.10 T02 LO SPORT 


20.00 STASERA MI BUTTO. Festival nazio¬ 
nale degli ImitalorI (in diretta dal Ban- 
_diera Gialla di Riminl)_ 


11.10 

NON CB PACE TRA OLI UUYL Film 
con Rai Vallone Lucia 8os6, Regia di 
Gluseoue Oe Santi, 

12,88 

AUTOMOBIUSMOi Q.P. O'ITALfA P. 

1 

ff. K«M 


pT’fÌT»! 


irìTTi 


18.48 

GICLtSMOs BICI A BIKE 

l'rni'B 

l'iE NEiMiM 

pi'gf-B 


pì'T«r«i 
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21.20 

COMI UCCfOIRB VOSTRA MO- 
QLIB, Film con Jack Lemmon. Virna Li¬ 
st. Reoia di Richard Qume (1* tempo) 



2200 

COME UCCIDERE VOSTRA MO- 

aUB.(2'’leniDO) 





0.45 

BLOB A VENEZIA 


8000 BPARTACUS.FIIm con KIrk Oouglae, 
Laurenee Oliver Regia di Stanly Ku- 
briK (I* tempo) 


82.00 T02 STASERA 


2000 VBNBZIA 'OOi UN CINEMA PER IL 
CINEMA In diretta dal Gran Palazzo 
_Cinema Ranieri _ _ 


2200 TELEOIORNALE 


22.00 8PARTACU8.Film(2«lempo) 
24.00 T01 NOTTE. CHE TEMPO PA 


20.40 STELLE IN FIAMME. Storia d amore 
del grande cinema (Tyrone Power-LIn- 
_da Christian)_ 


0.10 LE PISTOLE NON OlOCUTONaFlIm 

con Rod Camoron, Dick Palmer, Regia 
di Mario Calano 


0.08 T08 NOTTE • M ETB02 


aso LE CHAT. L'Implaoablle uomo di 

Balnl-Oennaln.Fllm con Jean Oabin 

Regia di Pierre Granlar-Oefferre 



«Sparfacus» (Raiuno ore 20 40) 









1000 UN DOTTORE PER TUrrLTeletllm 


0.00 SUPERMAN. Telelllm 


11.00 FORUM. Con Rita Dalla Chiesa _ 

11.40 OJC IL PREZZO tOlUSTOI _ 

1208 8UPERCLAOOIPICA SHOW OTORY 

1000 VERDI DI MORE. Film con Andrey 
Hepburn Anthony Perkins Regia di 
Mei Ferrer 

18.10 PREMIERE _ 

1800 BALLE PALLE 8. Telefilm _ 

1700 DOPPIO SLALOM. Quiz _ 

10.00 DIAMONDS. Telelllm _ 

17.80 MAI DIRE OL Telelllm _ 

1000 TOP SECRET. Telefilm_ 


0.00 RALPH SUPBRMAXIEROB. Telelllm 


11.00 RINTINTIN.Telefilm 


12.00 LA PAMIQLIAAODAMS. Telelllm 


12.00 TENNIS. Torneo Usa 


1000 APPARTAMENTO IN TRE. Telelllm 


14.00 8TARSKV A HUTCM. Telelllm 


18.00 GIORNI D’ESTATE. Telelllm 


10.80 DIEJAY BBACH. In Ibiza 


10.00 BIM BUM BAM. Varietà 


ie.00 BATMAN. Telelllm 


18.00 SUPBRCOPTBR. Telelllm 


10.80 QUEL MOTIYETrO„ Varietà 


10.00 CASA KEATON. Telefilm 


8000 UNA ROTONDA SUL MARE 8. Spet¬ 
tacolo con Red Ronnie Massimo Boldi, 
MaraVenler 


2000 CARTONI ANIMATI 


■ EO0O MAURIZIO COSTANZO SHOW 

108 PREMIÈRE _ 

1.10 CONSEGUENZE 01 UNA NOTTE. 

Film con Ruth Craknell Regia di Jim 
Sharman 


20.00 MORTE A 30 GIRI. Film con Marc Pri- 
ce Tony Fleids Regia di Charles Mar¬ 
tin Smith _ 


8.30 

BONANZA. Telefilm 

B,20 

CHI VUOL DORMIRE NEL MIO LBT* 

TOT Film con Sandra Milo Regia di An¬ 
drà Hunebell 

tIEiU 


11.90 

COSI DIRA IL MONDO 

12.00 

LOUORANT.Telefitm 

13.48 



B, uL i u : I 

mni 


18.90 

AMANDOTI. Telenovela 

17.00 

ANDREA CELESTE. Telenovela 

ELLU 

■y.v/.nu-j-iiiiJEasrcaM 

18.90 

GENERAL HOSPITAL. Telelllm 

EEEn 


30.90 

CIAK A VENEZIA 

20.40 

IL TENENTE GIORGIO. Film con Mas¬ 
simo Girotti Miily Vitale Regia di Raf¬ 
faello Marezzo 


2200 venerdì 10. Telelllm 


20.0 I CALCIOMANIA. Sport 


0.3PLAYBOY SHOW. Varietà 


22.00 UN CAPPELLO PIENO DI PIOOQIA. 

Film con Èva Marie Saint, Oan Murray. 
Reola di Fred Zinnemànn 


1.0B CANNON. Telefilm 


1008 TENNIS. Torneo Open Uea 
1008 TELEOIORNALE _ 


1300 Al CONFINI DELLE TENE- 


20.00 TENNIS. Torneo Open Usa 
_(semlftnalt lemmtntli)_ 


22.00 TELEOIORNALE _ 

82.18 TENNIS. Torneo Open Usa 
24.00 CALCIO. Bayern Monaco-Kal- 
serslaulern Campionato Te¬ 
desco Bundesllga 


Ensi 


18.90 

SNACK. Cartoni 

18.00 

LUI-LEI EGLI ALTRI. Telefilm 

20.90 

IL MEGLIO DI «BANANE». 1 

migliori sketch del varietà 

21.30 

MONTREUX JAZZ FESTI¬ 
VAL. Special David Sanborn 


22.45 STASERA SPORT 




oueon 


14.00 AMORE PROIBITO 
10.00 DOTTORI CON LEALI 

17.00 SUPER 7.Varietà 


1000 BARETTA. Telelllm _ 

20.00 LUNA DI MIELE IN TRE. Film 
con Renato Pozzetto Regia di 
Carlo Vanzina_ 


82.20 LE ALTRE NOTTI _ 

22.S0 AGGUATO NELLA SAVANA. 

Film Regia di Ivan Tors 


10.00 CAPTAIN POWER.Telefilm 

15.30 LA REOINA DEL NUOVO 
MONDO. Film Regia di Igor 

_ Auzins _ 

10.00 CARTONI ANIMATI _ 

20.00 I BACCANALI DI TIBERIO. 
Film Regia di Giorgio Simo- 

_ nolli _ 

82.00 MILANO CALIBRO 0. Film 
Regia di Fernando Di Leo 


VWO**U»IC 




19.00 

SUPER HIT 






B.i'LJIIJH— 



29.90 

ON THE AIR 

2.00 

AREZZO WAVE 


19.00 

IL TESORO DI SAPERE 

19.90 

LMNDOMABILE. Telenovela 

18.30 

TVMAOAZINE 

20.29 

YESBMIA.Tolenoveta 

Bttn 


22.00 

VENTI RIBELLI. Telenovela 




■ 1 

(tMINIlIll 

14.90 

POMERIGGIO INSIEME 

10.90 

TELEGIORNALE 

20.00 

LE LUNGHE OMBRE. Sce- 


neggiaio con Lina Sastri (1* 


puniala) 


17.00 IRYAN.Telelllm _ 

18.00 CARTONE ANIMATO _ 

1000 INPORMAZIONB LOCALE 

10.00 AVENIBAPAULISTA _ 

20.00 URBOHIAMUSICWAH.FIIm 
80.00 TELEDOMANI 


RADIO 


SPKCtAlagCOWNOi 
22.90 TELEOIORNALE 


RADIOQIORNALI GR1 6. 7 8,10 12; 13 14. 
15,17.19 23 GR2 6 30 7 30 8 30.9 30:1140: 
12 30, 13 30 1530, 17 30,19 30: 22 30 0R3 
6 45 7 20 9 45. 11 45, 1345, 14 45. 16 45, 
2045,23 53 

RADIOUNO Onda verde 6 03 6 56 7 56 9 56 
1157 12 56 14 57 16 57 18 56 20 57 22 57 9 
Radio anch IO 90 110 no Campana 12 05 Via 
Aataoo Tenda 16 II pagmone estate 2040 I 
tempi deli amore edelli guerra 21 Settembre 
Musica 1990 23 05 la telefonala 

RAOIODUE Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 

11 27 1326 1527 1627 1926 2227 6 11 
buongiorno di Radiodue 10 30 Pronto estate 

12 45 Alta defin zionc 15 Memorie destate 
19 50Collooui annoili 22 45 Felice incontro 

RADIOTRE Onda verde 7 18 943 1143 6 
Preludio 6 30*10 45 Ccncerto dei mattino 
1150 Antologia operistica 14 Compact club 
15 45 Concerti Jazz 19 Terza pagina 22.30 
Blue Note 


19,49 VERDI DIMORE 

Regia di Mal Ferrar, con Andrey HapDum, Anthony 
Parfclnt.LaeJ Cobb U*a(1956).118minuU. 

In Venezuela nel 1900 scoppia una rivolta che co* 
stringe il ribelle Abel a ritugiarsi nella giungla vicina 
Qui Incontra una misteriosa e beilissime ragazza che 
gli Indiani chiamano donna-uccello Sulla scia dell a- 
more comincia una dlllicita ricerca sul passato di lei 
Da un romanzo di WH Hudson 
CANALE S 


14.19 papa DIVENTA NONNO 

Ragia di Vincente MInneltl, con Spencer Tracy, Eliza¬ 
beth Taylor, Joan Bennett Usa (1951) 92 mlnuU. 
Seguito del «Padre dello sposa» con stessi personag* 
gl e stessi attori il problema che adesso si pone ò 

? uello di un nipotino arrivalo inatteso che nonno 
racy non è pronto ad accogliere ineomprenskmi e 
antipatia immediata, poi scoppia il grande feeling tra 
nonnoebambinio 
RAIUNO 


30,40 IL TENENTE GIORGIO 

Regia di Raffaello Matarazzo, con Massimo GIrotU, 
Mllly Vitale, Paul Mailer. Italia (1952) 85 minuti 
Sud postrinascimentale Un tenente dei bersaglieri, 
incaricato di combattere >1 brigantaggio nei monti del¬ 
la Slla trascorre una notte di passione con una sco¬ 
nosciuta nel castello del conti di Monserrato Un me¬ 
lodramma d amore e mistero affidato alta firmi sicura 
di Matarazzo e al fascino di Massimo Girotti 
RETEQUATTRO 


20.40 SPARTACUS 

Regia di Stanley Kubrtk, con KIrk Douglas. Jean Shn- 
mons, Laurenee Olivier Usa (1960) 200 minuti 
La rivolta degli schiavi del 73 a C guidata a Roma dal 
gladiatore Spartaco il gruppo sconfigge una legione 
di combattenti e si dirige verso sud ma e battuto da 
Crasso che ordina la crocifissione di seimila schiavi 
Kubrik alle prese con il genere storico mette insieme 
un cast d eccezione e un film di grande spessore con 
^usto dello spettacolo e grande vigore drammatico 


21.30 COME UCCIDERE VOSTRA MOGLIE 

Regia di Richard Quine. con Jack Lemmon, Vtma Liti, 
Eddle Mayehoff Usa 81964). 120 minuti. 

Lui è un disegnatore di fumetti che crea storie piene 
di cadaveri e particolari piccanti Lei sua moglie un 
giorno si spaventa e sparisce di casa il manto viene 
ingiustamente accusato di averla uccisa o fatica non 
poco a dimostrare la sua innocenza Grande brio di 
mterpreti 

RAITRE _ 

22.98 UN CAPPELLO PIENO DI PIOGGIA 

Ragia di Fred ZInnemann, con Anthony Franciosa, 
Èva Mario SalnL Oon Murray. Usa (1957). 110 minuti. 
Un reduce di guerra curato in un osp^ale militare 
con la morfina d diventato tossicodipendente Per 
procurarsi la droga perde il lavoro e si mette fuorileg¬ 
ge Con un pizzico Ol moralismo ma molto realistica¬ 
mente li film racconta il recupero che tentano la mo- 
gheeiifratelio 

RETEQUATTRO _ 

0.50 LE CHAT, L'IMPLACABILE UOMO 

Regia di Pierre Granler-Deferre, con Joan Gabln, SI- 
mone Signore!, Annie Cordy Francia (1971) 90 minu¬ 
ti 

Le amare giornate di una coppia di anziani che in pas¬ 
salo si sono molto amali e ora si odiano al punto di 
non rivolgersi mai la parola Piccoli episodi di quoti¬ 
dianità e i arrivo di un gatto sconvolgono il precario 
equilibrio Grandissima prova del duo Signoret-Ga- 
bin 

RAIDUE 


^ l’Unità 

I 1 ^ Venerdì 
X 7 settembre 1990 













































































































































































































CuL TURA E Spettacoli 




XLVIIMOSIRA 

mEmmnmE 

EVARTE 

aNEMATOGRAFKA 


n presidente della Rai 
rincara le accuse a Risi 
«Hai fatto un film 
che inneggia a Orlando» 


La replica del regista 
«Ma io non ho padrini...» 
H nome dell’ex sindaco 
non sparirà dai titoli 



Palermo brucia a Venezia 


Quell inseguimento 
mozzafiato 
non si dimentica 

_ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

SAURO BORELLI 


M VENEZIA. Crediamo che 
Marco Risi abbia messo nel 
conto che U suo sccorxlo iilm 
/uon ambientato a Pa- 
termo tra I giovani disadattati, 
del 'Malaspina*. avrebbe susci¬ 
tato ingenerose polemiche, 
pretestuosi addebiti c vcu di 
ogm genere Cosi in elloiu d 
puntualmente avvenuto qui al¬ 
la Mostra vcocziana (dove il 
lilm i compaoo In concorso). 
cosi, temiamo, conimuerd ad 
accadere nelle successive tasi 
distributive del film MaAtgoz- 
2 t Amn è oggetto di tanto e tale 
zelo censorio propno perchd. 
al pari della precedente c 
omologa prova di Risi Meryper 
sempre, coglie il fulcro tragico 
di una condizione appunto 
quella dei glovaai emarginali, 
d I una Cina, la degradai Paler¬ 
mo d oggi, di un malessere dif¬ 
fuso quello delle persone che 
malgrado lutto resistono alla 
malia, alla comizione, alla vio¬ 
lenza. 

Non d poca cosa Ragfizzt 
fuori d e resta sopratlullo un 
lilm colmo di vigore e di rab¬ 
bia Un opera, anzi che dalla 
volgarità c dal dolore dalla so¬ 
litudine c dalla disperazione 
vuole e sa trarre una lezione 
tutta immediata di nscatio so¬ 
ciale di ritrovala consapevo¬ 
lezza civile Sembrano tutte 
cose astrane, se rapportale alla 
drammatica concitazione alla 
violenza inarreslabilc, ai casi 
umani strazianti che sostanzia¬ 
no I intero arco narrativo del 
film. Questo immediato richia¬ 
mo all impegno civile non d 
frullo di alcuna ischemalica 
concezione La materia in cui 
SI immerge di nuovo Marco Ri 
SI e la slessa si pud dire di 
quella <alala all infcmo* n- 
sconlrabile in Mery per sempre 
essendo Aurelio Grimaldi I au¬ 
tore di quel pnmo rendiconto 
sui desolanti mali di Palermo e 
del -Malasplna* il referente 
primario anche di questa se¬ 
conda incursione, per altro ar¬ 
ticolata con diverse motivazio¬ 
ni e Ira personaggi per meta 
già noli e per metà medili II 
Natale violento, imducibile di 
Mery per sempre ritorna ap¬ 
punto in Rogassi fuori ma non 
c d meccanica correlazione tra 
U sua prima caratterizzazione 
e la seconda figura che egli im¬ 
persona disegnando la più 
complessa llMonoinla di un 
giovane delinquente dalla sor¬ 
te segnala 

Compaiono inoltre In que¬ 
sta <anlala profana*, cruentis¬ 
sima (choccante, indimenti¬ 
cabile quell attimo orribile in 
cui un poliziotto .giustizia* a 
freddo un ladruncolo catturato 
dopo una caccia a perdifiato) 
Unte altre presenze e perso¬ 
naggi di emblematico spesso¬ 
re^ di là della menzionata 
Meiy. il travestito già proiago- 
nlsu del film omonimo una 
congrega di ragazzacci vive la 
sua «guerra di corsa* attraverso 
i quartieri e le case frantumati 
dal degrado, dalla speculazio¬ 
ne, dall incuria come predesti¬ 
nate vittime di un dramma an¬ 
tico Marco Risi si muove all in¬ 
terno di simile «popea in ne¬ 
gativo. ceno COI distacco do¬ 
vuto per una rappresentazione 
insiem realistica e organica¬ 
mente spettacolare 


CiO che, perù, meglio espo¬ 
rne la <lfra* narraliva e. se $1 
vuole, ideale di Rogassi fuori è 
lo slancio col quale Risi sa pe¬ 
dinare, la disperante odissea 
di ogni singolo personaggio fi¬ 
no a farcelo sentire non più 
estraneo, o nemico, ma degno 
del nostro compianto, della 
nostra più viva comprensione 
Rogassi fuori può magan non 
piacere a certi mfidi faccendie- 
n deUa Rai e di altre parrocchie 
consimili ma proprio per que¬ 
sto e per tante altre buone ra¬ 
gioni - la formidabile prova 
degli inierpivli non professio- 
nisii la solida sceneggiatura di 
Grimaldi e di Risi la cKicacc 
lotogralia di Marchetii, le musi¬ 
che azzeccale di Giancarlo Bi- 
gazzi, e beninteso (energico 
piglio registico di Marco Risi - 
testa un hlm da salutare, da ui- 
lendcre, da vedere con la più 
cordiale, lervida partecipazio¬ 
ne 

Una novità mollo più som¬ 
messa rispcl o a Rogassi fuori 
, pur se per sr stessa singolaris¬ 
sima. cl 6 parsa, nella giornata 
di icn. quella del film israelia¬ 
no i, ultimo amore di Laura Ad- 
ter detto scrillorc-eineasta 
Avram Heffner Proposta an- 
chessa m concorso quest o- 
pera sorprende e sconcerta su¬ 
bito per I eccenirKO plot su cui 
si basa In particolare, si rac¬ 
conta la non eccelsa camera 
di una piccola compagnia di 
teatro < 9 iddish> che, in una Tei 
Aviv distraila, indallarata, 
spesso piovosa, alIcstlKC e 
rapprescnhi vecchi sentimen¬ 
tali canovacci virali di volta in 
volta sul melodramma fiam- 
meggianle. su ironiche digres¬ 
sioni conhngenii o su intrusio¬ 
ni musicali consolatone Leit¬ 
motiv ininierrolio di simile fru¬ 
sto racconto i la personale vi¬ 
cenda di Laura Adler la slaz- 
zonala c non più giovane star 
della stessa compagnia che 
inopinatamente viene presa 
d amore (lugacemenle ncam- 
biala) per un giovanotto irsuto 
e prestante intravisto una sera 
tra gli spettaion Fin qui, dun¬ 
que mente di troppo insolito 
Tulta la stona perù volge preci¬ 
pitosamente verso la tragedia, 
in primo luogo perché del tea¬ 
tro yiddish nessuno ne vuol più 
sapere mente in Israele c se¬ 
condariamente per il latto che 
I attrice Laura Adler si ammala 
di cancro c muore di II a poco 
Sarta di kammerspiel di ap¬ 
pannata, miilincomca sugge¬ 
stione. 1 ultimo amore di Laura 
Alder appassiona a sprazzi e 
induce alla distrazione per il 
resto. Visto, mime, tra le cose 
fuori competizione, un estroso 
spettacolo muslcal-coreograli- 
co-drammatìco incentralo sul 
classico shakcspcriano Romeo 
e Ciulieila realizzato dal cinea¬ 
sta americano Armando Aco- 
sla Sofisticato e sapiente nella 
commistione del testo lettera 
no c delle gemali musiche del 
celebre balle lo sugli amanti di 
Verona di Scrghei Prokofiev 
RomeOs/uliel questo il titolo 
del lilm ù come dire rivissu¬ 
to originalmente da una ben 
orchestrala sarabanda di gatti 
repenti tra Venezia e New 
York. Lesilo ci pare curiosa¬ 
mente gradevole Ma non pro¬ 
pno memorabile 


Il nome di Leoluca Oliando non sparirà dai titoli di co¬ 
da dt Redazzi fuori, ma la Rat, per bocca del presiden¬ 
te Manca, conferma e aggrava la censura al film di Ri¬ 
si, accusato di aver confezionato un'opera politica¬ 
mente faziosa. La giornata di len è stata tempestosa, 
con una Rai pnma imbarazzata e poi arrogante In se¬ 
rata, alla proiezione ufficiale, applausi e tanta emo¬ 
zione per un film crudo, violento, realistico. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALBERTO CRESPI 


■1 VENEZIA Siamo nell'anno 
Duemila c ci accingiamo or¬ 
mai vecchi e cadenti a riassu¬ 
mere I falli salienti del cinema 
Italiano del XX secolo E ci ve¬ 
diamo costrelb a dedicare un 
capHotetlo a due film che, nel- 
l'epoca di massimo dominio 
dello schermo piccolo su quel¬ 
lo grande, misero in imbaraz¬ 
zo l'onnipotente lelevfslofte 
italiana Quel due film, Mery 
persempree Ragazzi fuori, fu¬ 
rono girali tra II 1988 e il 1990 


da un giovane regista Marco 
Risi figlio di un altro regista. 
Orno assai popolare soprattut¬ 
to all inizio della seconda me¬ 
tà del secolo Le trame dei film, 
tulli le fteorderete. Nanavano 
la vita violenta, dentro e luon il 
carcere minorile, di un gruppo 
di ragazzi In quel di Palermo, 
città della Sicilia che faceva 
molto parlare di sé hi quegli 
annlbuL 

La storia del rapporto fra 
quei due lOm e il piccolo 


schermo, allora tunica fonte 
di denaro per I poveri cineasti 
Italiani, potrebbe apparire, a 
distanza dr dieci anni, una se¬ 
rie di insensate coincidenze 
Afery per sempre fu uno dei po- 
chinimi film degli anm Ottanta 
prodolli senza una sola lira tor¬ 
nita dalle tv, privale o di Stato 
Quasi sicuramente per questo 
motivo, che lo rendeva •con¬ 
trattualmente* dcboluccio, Me- 
ry per sempre fu snobbalo dal 
Festival dt Cannes dell 89, un 
anno in cut IHalia spedi sulla 
Croisette otto fikn (qualcuno 
bello, qualcuno cosi cosi, 
qualcuno omdo) lutti abbon¬ 
dantemente sponsonzzaU dal¬ 
la Rai o dalia FinmvesL Mery 
per sempre andò a Cannes con 
le sue lofze- Scacciato dalle 
rassegne ufficiali, si mise in 
mostra al Marche Piacque, fu 
acquistato m mezzo mondo 
Le telcvrsloiil guardarono al- 
irovc. FU invitato al Festival di 


Montreal e vinse un premio. Le 
televisioni cominciarono a 
guardare Finché Ramno non 
acquisi I diriui per la messa in 
onda Nel frattempo U film era 
uscito, era piaciuto alla critica 
e aveva ottenuto un successo 
di pubblico non eccelso, ma 
dignitosissimo 

Anche grazie all'esito di Me¬ 
ry il suo produttore Claudio 
Bonivento chiuse un pacchetto 
di tre film con Raiduc Pumma- 
rò di Michele Placido, Ullrù dt 
Ricky Tognazzl e Ragazzi fuori 
sempre di Risi, che pedinava la 
vita dei protagonisti del pnmo 
film fuon dall inferno del car¬ 
cere nunonle, in quell altro m- 
femo più mosso, più vitale, più 
coloralo che erano. In quegli 
anni movimenlati, le vie di IV 
Icrmck Forte della coproduzio¬ 
ne (al 40 per cento) di Raidue 
il film venne invutio alla Mostra 
di Venezia. 

Ma nel frattempo a Palermo 


era successa un altra cosa, era 
caduta una gmnta, era stato 
•rimosso, un sindaco, nono¬ 
stante la marea di preferenze 
da lui ottenute alle elezioni, 
erastato schiaccialo un espen- 
mcnto politico sgradito al go¬ 
verno di allora (queste sono 
sione che ancora oggi, nel 
DuemilA tutù ncordano be¬ 
ne) E Raidue (rete tv allora 
controllata dal Psi) chiese al 
produttore Bonivenlo di toglie¬ 
re una didascalia finale in cui 
si ringraziava l'ex sindaco Or¬ 
lando per l’aiuto dato al film II 
piccolo, msigniiicanle laghetto 
fu eseguito, ma propno a Ve¬ 
nezia Risi lo scopri, ne parlò al¬ 
la stampa, scoppiò una rapida 
polemica e t'inieivcnlo censo¬ 
rio fu evitato D Glm usci, il 14 
seuerobre del 1990, senza ta¬ 
gli, e con i nngraziamenu a Or- 
landa 

Quisquilie, cosucce, perché 


«È tutto vero, 


è successo a noi» 


Pochissimi dt loro hanno trovato lavoro Tutti loro 
vorrebbero continuare a fare cinema. Nessuno vuo¬ 
le parlare del «Malaspma». I Ragazzi fuori di Marco 
Risi raccontano cosa è successo dopo la lavorazio¬ 
ne dei film che al suo esordio veneziano ha già sca¬ 
tenato polemiche e divisioni. «Non piace a chi non 
capisce che quelle cose li et sono successe davvero. 
Dovreste guardare senza fare una piega». 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ROBERTA CHITI 


■i VENEZIA •Quella cosa II. 
la cosa che nel film succede a 
Chin Gong è successa davve¬ 
ro a Stefano Noi c eravamo E 
VOI non dovcie nemmeno lare 
una piega* Francesco Beni¬ 
gno parla tutto d un flato ora. 
Ma fino a pochi momenti pri¬ 
ma, durante la burrascosa 
conferenza stampa di Rogassi 
fuori la scena era stala diver¬ 
sa Sul palco ricordando Ste¬ 
fano Consiglio, I amico ucciso 
I anno scorso dalla polizia e al 
quale simbolicamente Marco 
Rìsi ha dedicato il lilm France¬ 
sco Benigno il ‘Natale* del 
film era scoppialo in lacrime 
! sette Rogassi fuori di Marco 
Risi continuano i loro conflitti 
anche fuori dal grande scher¬ 
mo E continuano a depistare 
chiunque lenti in qualche mo¬ 
do di •delinirli* 

Giovedì ore 11 Sono appe¬ 
na arrivati all Excelsior di Ve¬ 
nezia che I totografi e i giorna¬ 
listi Il riempiono di domande 
Cl sono I famosi ‘ragazzi del 


Malaspma* Contratti dall'e¬ 
mozione («sul palco tremavo., 
dice Maunzio Piolto), sorri¬ 
denti con chiunque cerchi di 
awicinaiti per imervlsle E sul¬ 
le difensive •Veramente mi ro¬ 
de sentirmi sempre chiamare 
'detenuto*, i giomalisu li vorrei 
rimproverare E lo sai perché 
scrivono cosF Perché é più fa¬ 
cile chiamarci in questo modo 
e perché cosi si fanno un no¬ 
me anche toro La gente se leg¬ 
ge o vede uno che é stato in 
carcere allunga le orecchie* 
Chi parla é Maurizio Prollo, 17 
anni, palermitano come tutti 
gli altri (a parte Alessandro Di 
Sanzo, «Mery*) é disoccupato, 
ha la coscienza della propria 
realtà ma teme che portarne 
troppo possa servire «a pren¬ 
derlo in giro* A sertembre si 
iscriverà a un corso serale per 
imparate le lingue (-se voglio 
continuare a lare I attore mi 
servono, no’*) 

Anche lui come lutti gli altri 
continua a essere fuori del 



Quiaccanta 
Alessandro 
DISanzo 
in «Ragazzi 
fuori». 
Inailo 
a sinistra, 
una scena 
del film 
e, a destra. 
Marco Risi 
con Aurelio 
Grimaldi 
e (giovani 
Interpreti 


film, un groviglio di desiden 
che cozzano Vogliono rac¬ 
contare del cinema, dei loro 
progetti Ma sono anche pronti 
a difendere, giustamente, pur 
di non parlarne, quel passato 
di «ragazzi fuori» che li ha resi 
famosi Delcarceie,il Malaspi- 
na, ti piegano di non chiedere 
più «Mi chiamo AlliedoU Baf¬ 
fi, nel film sono Carmelo, quel¬ 
lo che bastona Claudio Ho 18 
anni e sono disoccupato Sto 
aspettando di (are il militale 
Non c è rapporto fra me e il 
personaggio del film* Oppure 
Roberto Mariano, Il ragazzo a 
cui nel film viene sequestrala 


lApe su cui vende patate 
•Non ho un lavoro completa¬ 
mente ancora non I ho trovato 
nonostante abbia fallo i due 
film e abbia anche una bambi¬ 
na Non Cl sono tanti altri Mar¬ 
co Risi Lui ha avuto fiducia m 
me. ma alln’ Non lo so» Forse 
é colpa nostra, dicono, se non 
troviamo lavoro Oppure «No. 
é anche colpa degli altri Noi 
siamo in sei fratelli e io sono II 
più piccolo - dice "Claudio" - 
I soldi che ho latto (inora credo 
che II darò in casa perché il la¬ 
voro loro lo trovano solo se 
qualche zio 11 prende m labbn- 
ca Se qualcuno ha voglia di 


alutarlL Mi sembra che per il 
film era giusto nngraziare Leo¬ 
luca Orlando, e non la giunta 
di Palermo, perché è stalo pro¬ 
pno lui a voterei aiutare a gira¬ 
re le scene» 

I ragazzi di Marco Risi han¬ 
no imparalo a parlare di quella 
Palermo da cui si é licenziato 
Leoluca Orlando Solo uno di 
loro. Salvatore Termini, Ching 
Gong, vorrebbe andare via. 
Non sa leggere né scrivere Gli 
haruio promesso una parte in 
un film di Ciccio Ingrassia 
«Sempre il delinquente laccio, 
aiKhe D. Però comico Insom- 
ma siamo ladri per ridere» 
L'alno che a Pafeirno non solo 
non ci abita, ma neanche vor¬ 
rebbe abiUuci. é Alessandro Di 
Sanzo, «Mety« «Sono un tran¬ 
sessuale nel film, ma non mi 
dà fastidio che mi chiamiate 
cosi anche nella vita lo farei 
anche un altro film, ma non 
capisco perché quando c'é di 
mezzo un transessuale subito 
SI parla di marciapiede e di 
carcere» Lui, Alessandro, 
avrebbe pielenlo non ci fosse 
la scena in cui fa I amore con 
un cliente «L'avrei evitata Mè 
sembrata inutile» Anche lui 
spera nel dopo-Risl Che fini¬ 
scano presto quelle «simme¬ 
trie» fra il personaggio che 
hanno interpretato e la loro vi¬ 
ta Basta però che lo lascino in 
pace «Che é cambialo, Mery, 
dopo il lilm di Risi’* chiede un 
giornalista *016 mi sono cre¬ 
sciuti i capelli* 


Il programma 

DOGI 

di Vtevoiod Pudovkin (Urss) 
ore 20 30-PR0STO3 SLUCAd 

MARTHA UNO ICH 

VENEZIA XLVII 

SETTIMANA DELLA CRITICA 

Sala Grande del Palazzo del Cinema 

OMAGGI E DOCUMENTI 

Sala Grande del Palazzo dei Cinema 

ore 17 IS-MATHILUKAL 

(Mura) di Adoor Gopalakrlthnan (India) 
ore 20 00 MR AMRS BRIDGE 

di James Ivory (Stali Unni) 
ore 22 45 • SLOGO OATH (Giuramento di sangue) 

di Stephen Wallace (Australia fuori concor¬ 
so) 

Sala Grande del Palazzo del Cinema 
ore 11 30 < BASTAI Cl FACCIO UN FILM 
di Luciano Emrr^er (Italia) 

DOMANI 

ore 15 00 • COLO FEATS, 19Z7 di Michael PowetI 
(Gran Bretagna) 

THE EDGE OF WORLD. 193S 
(Al confini dei mondo) 
di Michael Poweli 

VENEZIA XLVII 

RETROSPETTIVA 

Arena 

ora 20 30-MATHILUKAL 

MR à MBS BRIDGE 

Sala Grande del Paiazzodei Cmema 
ore 17 15'SIRUP (Sciroppo) 

di Molle Rysl nge (Danimarca) 
ore 20 00 * MARTHA UNO ICH (Martha e io) 
di Jin Weiss (Germania) 
ore22 45-ILYADESslOURS ETDESLUNES 
(Ci sono giorni e lune) 
di Claude Lelouche 
(Francia fuori concorso) 

Arena 

ore 20 30*S1RUP 

Saia Volpi 

oro 9 00 • OKRAINA. 1933 (Sobborghi) di Boris Barnet 
(Urss) 

oro 20 30-OKRAINA 

Cinema Astra ore 9 00-PROSTOJ SLUCAJ 

SETTIMANA DELLA CRITICA 

Sala Grande del Palazzo dei Cinema 

ore 15 00 • DICEMBRE di Antonio Monda (Italia) 

OMAGGI E DOCUMENTI 

Sala Grande del Palazzo del Cinema 
ore 11 30 ■ REQUIEM POR DQMINIC 

(Requiem per Dominic) di Robert Oornhelm 
(Germania) 

RETROSPETTIVA 

Sala Volpi 

PROSTOJ SLUCAJ. 1930 (Un caso semplice) 


oggi, a distanza di un decen¬ 
nio, si ricordano i due film, 
mentre sui loro censori il tem¬ 
po ha sparso l'oblio Ma coin¬ 
cidenze. no, non furono coin¬ 
cidenze Mery per sempre non 
ottenne finanziamenti televisi¬ 
vi perché era un Film coraggio¬ 
so e controcorrente nel mo¬ 
mento in cui fu realizzato Ra¬ 
gazzi fuori fu coprodotto dalla 
IV solo grazie al successo del 
pnmo film, ma era anch'esso 
un film troppo radicale, troppo 
airabblato per piacere ai tifosi 
dcWaudiencee ddle coscienze 
banquUIe. Mostrava cose co¬ 
me i ragazzi ammazzarti dalla 
polizia, i processi burla, la vio- 
fenza, il razzismo, I emargina¬ 
zione Cose tabù in quegli an¬ 
ni (ripetiamo) bui E poi le 
mostrava con uno stile autono¬ 
mo, senza un impianto dram¬ 
maturgico tiadizianale. con 
una trama apparentemente In¬ 


congrua e sgangherata, ma 
con un senso del nuno e del 
montaggio di straordinaria in¬ 
tensità AiKoraoggLdopodie- 
a anni, c'é chi nmane senza 
fiato (fìsicamenie e psicologi¬ 
camente ) di fronte alta se¬ 
quenza delllnseguimento, alla 
rme del quale D giovane Chm 
Gong viene ucciso dal poliziot¬ 
to Cerano quesd, e moki altn 
motivi per cui 3 rflm sembras¬ 
se. nel 1990. una sorta di me¬ 
teorite alieno nel panorama 
del cmema Italiano Qualcuno 
ne fu sconvolto. Il tempo ha 
latto, anche di questo, giusti- 
zia 

Dopo Ragazzi fuon Marco 
Risi girò un altro film su una di 
quelle bizzarre, incomptertsi- 
bill, grottesche tragedie che av¬ 
venivano in Italia in quegli an¬ 
ni. Un Clm sul morti di Ustica. 
Sarà il prossimo capitolo della 
nosba storia.. 


Taccuìno 

veneziano 


«Raspaci» 
drammatico 
tanto 
da far ridere 

UMBERTO CURI 



S e non fosse già stala usata a proposito della tra¬ 
nsizione cinematograhca del romanzo Lave 
àory la memorabile battuta di Umberto Eco 
(•Solo un cuore di pietra può arrivare alla Ime 
del lilm senza scoppiare a ndere*) si adattereb- 
be perfertamente a questo caso In Raspod hlm 
sovietico destinato alla sciagura di Ccmobyl il punto di ca¬ 
tastrofe - ma sloilunatamente di quella che si chiama tec¬ 
nicamente la catastrofe comica vale a dire I esplosione del- 
I ilarità - 51 colloca a circa due terzi della narrazione, nella 
scena in cui i due novelli sposi ntratti come Adamo ed Èva, 
Ignudi e innocenti nell Eden di un nfugio agreste, scoprono 
che in realtà il luogo prescelto per la loro inumità é contami¬ 
nato dalle radiazioni nuclean Qui I involontano umorismo 
è legato alto scarto fra torme espressive che richiamano 
quelle di uno spot sul bagnoschiuma e il pretenzioso signifi¬ 
cato della metafora b blica assunta a modello Ma non me¬ 
no discutibili sono gli efieiu raggiunu da molti albi passaggi 
del film soprattutto là dove imprudentemente il regista si 
misura - standogli in maniera maldesba -con alcuni unpe- 
gnativt archetipi delle arti liguraUve, dal Cristo del Mantegna 
alla carrozzella di Eizenstem 

Partito da un approccio di per sé interessante e potenzial¬ 
mente onginale, vale a dire I intreccio e il reciproco rimando 
Ira il •disfacimento* di una famiglia e le conseguenze dell in¬ 
cidente alla cenbale nucleare, il film imbocca poi la sbada 
della ricerca dell effetto ad ogni costo, rendendo poco per¬ 
suasiva la vicenda familiare e completamente priva di au¬ 
tentico pathos la descrizione della catastrofe radioattiva. 
Sebbene già a partire dalla Poetica di Aristotele I esibizione 
di cadaveri o di altre atrocità non produca alcun effetto ba- 
gico, ma induca solo npugnanza I autore di Raspod non ri¬ 
sparmia I dettagli raccapriccianti incapaci di coinvolgere 
davvero lo spettatore A peggiorare le cose non solo sotto il 
profilo della già opinabile qualità artistica del film, ma an¬ 
che dal punto di vista della documentazione storica, 3 regi¬ 
sta ha in qualche modo giustapposto all intreccio originano 
una denuncia di carattere politico tanto enfatica e al tempo 
stesso di maniera, da nsultarc alla fine poco credibile, e co¬ 
munque scarsamente incisiva 11 tutto trova poi il suocompi- 
menlo più deludente nella conclusione del film, imperniala 
su un «lieto fine* di sapore hollywoodiano, anch esso del tul¬ 
io estraneo alla struttura compositiva di quella che avrebbe 
voluto presumibilmente essere un opera tragica 
Anche Raspod come già il suo ancor peggiore omologo 
siatunilensc The day after sembra confermare non solo la 
grande difficoltà che il cinema contemporaneo dimostra ad 
affrontare il tema del tragico ma piu in particolare I incapa¬ 
cità di misurarsi con una questione evidentemente non a^ 
vele da trattare appropnatamcntc quale é quella dell apo¬ 
calisse nucleare Nel film di Belikov rincresce soprattutto do¬ 
ver constatare che 1 insoddislacente riuscita di questo tenta¬ 
tivo coinvolge anche una delle pnme testimonianze del m> 
do in CUI la perestroika si manilesta nel campo della produ¬ 
zione cinemalograticd Sarebbe davvero paradossale dover 
concludere - come si sarebbe indotti a fare, paragonando 
Raspod ai film degli anni Trenta proiettali per la retrospetuva 
- che I instaurazione di un sistema democratico non u g 
vaio alla qualità dei film sovietici 


iglò- 
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l’Unità 

Venerdì 
7 settembre 1990 



















Cultura e Spettacoli 


Alla Mostra del cinema giornata tempestosa X LVWM OSIRA 

In mattinata la secca replica del regista IN1ERNAZI0NALE 

alle imposizioni e agli aut-aut della Rai D'ARIE 

Nel pomerig^o Tatto d’accusa del presidente CINEMATOGRAFICA 


Mcinca: film prò Orlando 
Risi: io non ho padrini 





Walter Veltroni: 

«Ma che combinate?» 


L'on Valter Vcllroni, della Direzione Pei, ha inviato al presi¬ 
dente Manca la seguente lettera aperta 

Leggo SUI giornali il proposito della rete Due di censura¬ 
re I titofì di coda del lilm «Ragazzi fuori*, di cancellare i rin¬ 
graziamenti che il regista ha sentito di dovete nvolgere all ex 
sindaco di Palermo che ha, come ha dichiarato Marco Risi, 
attivamente collaborato per rendere possibile la realizzazio¬ 
ne del film 

La Rai attraverso Rai due. si renderebbe cosi responsa¬ 
bile di una censura inaccettabile e la manipolazione del tito¬ 
li apparirebbe motivala esclusivamente da ragioni di patte, 
dalla ostilità nei confronti non solo di una persona ma di 
una esperienza politica 

Ho pensato giusto rivolgermi alla tua responsabilità e al¬ 
la tua sensibilità perche il servizio pubblico non voglia ten¬ 
dersi responsabile di una inaccettabile censura 


Marco Risi ha ottenuto che il suo film circoli con i ti¬ 
toli di coda integrali, contenenti i ringraziamenti a 
Leoluca Orlando. L’autodifesa di Sodano, che criti¬ 
ca il film da lui stesso prodotto. Telegramma di soli- 
danetà dell'Anac che si riserva di intervenire presso 
il consiglio di amministrazione della Rai e la com¬ 
missione parlamentare per la vigilanza.'Nel pome- 
nggio l'atto d’accusa di Enneo Manca. 

_ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

MARIA NOVILLAOPPO 


■i VENEZIA Drammatica 
conferenza stampa ien alla 
Mostra del cinema Anche se II 
regista Marco Risi aveva apeno 
la sene delle dichiarazioni an¬ 
nunciando che, alla fine, le co¬ 
se SI erano appianate e II film 
ragazzi ftiori circolerà come lui 
aveva previsto che circolasse 
E cioè con I ringraziamenti al¬ 
l'ex sindaco di Palermo Leolu¬ 
ca Orlando per l'aiuto dato al¬ 
la realizzazione Ringrazia¬ 
menti che invece, secondo 
quanto dichiarato dallo stesso 
Risi, sarebbero stati cancellati 


da tutte le copie tranne quella 
inviata qui a Venezia Anche 
dall'Anec, l'Associazione na¬ 
zionale degli autori cinemato¬ 
grafici, è giunto al regista un tc- 
ìcgramma di solidanetè, in cui 
si dichiara la disponibilità a 
•ogni necessario inten/enlo 
presso il Consiglio di ammini¬ 
strazione della Rai e la Com¬ 
missione parlamentare per la 
vigilanza*. Una vittoria dunque 
per questo giovane autore che 
non ha accettato (come forse 
qualcuno crederà) l'imposi¬ 
zione politica che si tentava di 


operare da parte di Raidue La 
rete socialista Invece ha nspo- 
slo tentando di rovesciare 
completamente le carte in ta¬ 
vola Vediamo come II pro¬ 
duttore Bonivento si è assunto 
tutta la responsabilità del co¬ 
siddetto «malinteso*, raccon¬ 
tando di aver accettato la ri¬ 
chiesta di Raidue a proposito 
dei nngraziamenti senza con¬ 
sultare il regista. Poi ha respin¬ 
to «una parila tipo censura*, 
perchè il film non è stato ta¬ 
gliato in nessuna parte. 

Da parte sua II responsabile 
della produzione cinemato¬ 
grafica di Raidue MunafO ha 
subito riacceso la polemica 
denunciando addintlura il 
«tentativo di qualche giornale 
di offuscare I immagine della 
rete* Risi ha subito replicato di 
non essere stato strumentaliz¬ 
zato «nè da Orlando nè dal 
Partito comunista*. Entrando 
poi nel mento del contenuto 
del film, e anche del suo stile 
(cnticati entrambi in una lette¬ 
ra che il direttore Sodano gli 


ha invialo in a^sto). ha difeso 
le sue scelte di autore anche di 
fronte ad alcune domande cri¬ 
tiche venute dal pubblxto di 
una sala stampa gremita all'in- 
verosimile 

il film è senza speranza, al 
contrano di Meiy per sempre'^ 

«Le speranze sono affidate 
agli uomini e non alle istituzio¬ 
ni - ha nsposto -. Nel primo 
film c'era un uomo, che era 
Michele Placido erappresenta- 
va la speranza In Ragazzi fuori 
questa presenza non c'è. C'è la 
realtà della città*. 

La realtà della città di Paler¬ 
mo non ha corto bisogno di ve¬ 
nir deformata dalla fantasia ar- 
lislica per appanre spavento¬ 
sa basta la cronaca quotidia¬ 
na Ed è purtroppo cronaca 
quella raccontata nel film del 
ragazzo ucciso a bruciapelo 
da un poliziotto dopo un lungo 
inseguimento È talmente cro¬ 
naca che uno degli interpreti 
del film (Francesco Benigno) 
è scoppiato a piangere nel ri¬ 
cordare l'episodio e difender¬ 
ne l'integntà dalle accuse di 


chi ha voluto leggerci addirittu¬ 
ra un certo «compiacimento* 

La parola è di Sodano, il 
quale stranamente (dato il suo 
esuberante stile di direzione) 
non SI è seduto sul palco tra 
aulon, attori e produttori, co¬ 
me sarebbe stato normale, per 
sostenere il suo film Ma Soda¬ 
no era comunque presente 
circolava ai lati della sala e 
aveva già preparato per iscritto 
la risposta ufficiale della rete. 

In un primo tempo, da noi 
awKinato, dichiarava di non 
voler aggiungere niente Poi, 
data la generosità deU'uomo, 
non solo non si esimeva dal ri¬ 
spondere alle domande masi 
allargava passionalmente a di¬ 
fendere la rete, l'azienda 
(«Non sono uno che sputa nel 
piallo dove mangia*), la pro- 
duzxsne Sodano insomma so¬ 
stiene che come dirigente di 
un ente pubblico aveva il do¬ 
vere di far presenti al regista le 
sue cntiche («Il ralenti sulla 
morte non si fa*) a un film che 
comunque, sostiene, conu¬ 


Per «Ragazzi fuori» viale Mazzini cercherà «una collocazione adatta» 

E forse in tv lo vedremo di notte 


Il presidente della Rai vola inaspettatamente a Ve¬ 
nezia per dare man forte al direttore di Raidue 
Giampaolo Sodano e per replicare a Veltroni. Preci¬ 
sa e aggrava la censura, tutta politica, al film di Mar¬ 
co Risi; «Emerge il sospetto che si tenti di utilizzare il 
film per far sopravvivere ed enfatizzare il ricordo di 
un’esperienza politica. Non vorrei sopravvalutare 
Orlando» Veltroni: «Risposta insufficiente». 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


■■ VENEZIA Repentina con¬ 
ferenza stampa del presidente 
della Rai Enrico Manca alla 
Mostra del cinema di Venezia 
Prcseniandosi in tenuta ele¬ 
gantemente vacanziera, ha 
giustificato I improvvisa convo¬ 
cazione del giomallsli soste¬ 
nendo che non avrebbe visto 
la necessità di intervenire sul 
vespaio suscitato da Risi se 
non avesse ricevuto una lettera 
di Waltcì Vcllroni, alla quale 


ha voluto cosi pubblicamente 
rispondere- prima con la con- 
(erenza stampa e poi diflon- 
dendo il lesto di una missiva 
indinzzala all'esponente co¬ 
munista Gli obiettivi sono, ov¬ 
viamente. l'ex sindaco di Pa¬ 
lermo e il legista Marco Risi, 
accusalo di aver fatto un film 
per enfatizzare la giunta Orlan¬ 
do Anzitutto Manca si dice 
sorpreso che Veltroni avalli 
r*incrediblle montatura che si 


è levata contro il servizio pub¬ 
blico proprio da parte di chi 
(Risi, ndr) avrebbe molivi di ri¬ 
conoscenza per li contributo 
dato dalia Rai alla realizzazio¬ 
ne del film» 

«Emerge il sospetio - scrive 
Manca nella lettera aperta, in¬ 
viala a Veltroni - che con 1 rin¬ 
graziamenti al solo Orlando si 
tenti di utilizzare il film per far 
sopravvivere ed enfatizzare nel 
ncordo una determinata espe¬ 
rienza politica* Aggiunge 
•Non vortci insistere su questo 
tema anche per non incorrere 
nell'errore di altri, di sopravva¬ 
lutare l'importanza e il ruolo 
passali e presenti del dottor 
Orlando*. 

Insomma. il presidente della 
Rai sembra arrogarsi il dinlto 
di giudicare e condannare un' 
esperienza politica che riguar¬ 
da Il governo della città dì Pa¬ 
lermo Una vera stravaganza, 
se si pensa che a dargliene il 
destro è un film prodotto dalla 


sua stessa azienda e presenta¬ 
lo alla maggiore rassegna a- 
nematogralica italiana. 

A questo punto sembra per¬ 
fino imlevanle ncostruire la ve¬ 
ra vicenda Ragazzi fuori. Ma 
Manca non si è sottrailo nean¬ 
che al lavoro dlciisico cloema-, 
togralico. non solo appoggian¬ 
do le Iesi di Sodano, rtra rinfor¬ 
zandole con sotlollnealure tut¬ 
te sue II presidente Rai ha ai- 
fermato di aver trovalo -buo¬ 
no, ben diretto e bene 
interpretalo* il film II quale, 
tuttavia, •dà una rappresenta¬ 
zione Ione, lalvolla volutamen¬ 
te sopra le nghe di una realtà 
complessa e rappresentata da 
un solo punto di vista, rispon¬ 
de a criteri poco laici, insulfi- 
cientemente cnlici e Inoltre si- 
guib da una ideologia di ma¬ 
niera* Ma, sollolinea ancora il 
presidente, cnticare un'opera 
non significa censurarla, so- 
prallulto se a farlo è II servizio 
pubblico, tanto gravato come 


si nuova di responsabilità ver¬ 
so I suoi milioni di telespettato¬ 
ri («di diverse estrazioni sociali 
e culUirali, di peculian sensibi¬ 
lità*). 

Infine Manca, esattamente 
come Sodano, leva la sua Ura- 
la i;onlio«unacerta inlellaltuar 
lità di surislia. un metodo set¬ 
tario e lutto ideologico di de¬ 
monizzare le Idee diverse dalle 
proprie* 

^lla programmazione del 
film Manca, come già aveva 
fatto Sodano, ha dichiarato 
che sarà integrale e non cen¬ 
surata Per quanto riguarda in¬ 
vece I orano di trasmissione 
(Sodano aveva accennato ad 
una collocazione «adatta*). 
Manca non ha voluto dare pa¬ 
reri, ma va rKordato che Ra¬ 
gazzi fuori non è vietato al mi¬ 
nori e che quindi non ci sareb¬ 
bero appigli per mandarlo in 
seconda serata 

□ MNO 


Sgarbi, Mo... 
divi tv per comiche 
da cinema muto 

RENATO NICOUNI 


hialtoa 

sinistra. 

Il presidente 
della Rai 
Enneo Manca 
e, a destra. 
Marco Risi 
e Giampaolo 
Sodano 
protagonisti 
della polemica 
sul film 
«Ragazzi 
fuori», 
qui accanto, 
una scena del 
lllm 

israeliano 
presentato Ieri 
in concorso 
e, in basso a 
destra 
il regista 
James Ivory, 
il suo «Mr e 
Mrs Bridge» 

6 In 

programma 

oggi 


Ivory: «Siamo tutti Mr Bridge» 


D A UNO DEI NOSTRI INVIAT I 

ALBERTO CRESPI 


■1 Sono stalo testimone 
oculare della lile di Vittorio 
Sgarbi contro Margarelhe Von 
Trotta c Felice LaudMlo Ho 
visto ma non scniilo, se non 
quando il tono della voce di 
^arbi SI faceva più acuto Vi¬ 
sta da lontano, la scena al bor¬ 
do della piscina dcll'Hoiel dea 
Bams aveva il lascino di una 
vecchia comica del cinema 
mulo II vino e poi l'acqua sca¬ 
gliala in faccia all avversario, 
secondo la sequenza Sgarbi- 
Laudadio-Sgarbl, brillavano 
per un attimo nel loro percorso 
da un lato all altro della tavola 
Il movimento faceva risaltare 
I immobilità di Giampaolo So¬ 
dano. direttore di Raidue. at¬ 
tintissimo a mantenersi neu¬ 
trale. ma su cui la bianca cami¬ 
cia senza cravatta finiva per fa¬ 
re rellctio di un gigantesco to¬ 
vagliolo. tipo quelli che si usa¬ 
vano nei buoni tempi andati 
per mangiare le feltuccine nel¬ 
le traltoric fuori porta 
La ricostruzione del contra¬ 
sto verbale purtroppo ha tolto 
mollo alla surreale scena luna¬ 
re Sodano arrivando, si era 
complimentato con la Von 
Trotta in onore della quale del 
resto I presenti erano stati con¬ 
vitali c successivamente, con 
Sgarbi Se L’Africana è prodot¬ 
ta da Raidue in veste cinema¬ 
tografica Sgorbi è il nome di 
punta della trasmissione che 
Raidue, in veste di rete televisi¬ 
va, dedica alla Mostra del Ci¬ 


nema La contraddizione era 
nel fatto che Sgarbi aveva dato 
dell Africano una cunosa lettu¬ 
ra, come di un film comico La 
Von Trotta aveva reagito, e 
Sgorbi aveva abbandonalo le 
vesti comKhe per quelle tragi¬ 
che 

L'episodio In sé non direbbe 
dunque mollo niente altro che 
un esempio delle oscillazioni e 
delle indecisioni dei produttori 
c della difficoltà a mantenere, 
nelle polemiche, uno stile ern¬ 
ie, e a saper reggere il gioco 
che SI è scelto, se non fosse la 
sede in CUI è avvenuto la Bien¬ 
nale del Cinema di Venezia I 
dnn di questa Biennale, ahimè, 
non sono i divi del cinema, ma 
le facce note del pxicolo scher¬ 
mo Warren Bcalty ed Omar 
Sharif a pensarci bene, com¬ 
muovono meno il pubblico 
della Mostra, tra Exccisior c Pa¬ 
lazzo del Cinema, di Villono 
Sgacbi, Sandra Milo, eie Cosi 
la scena del Des Senns sembra 
essersi svolta sulla misura delle 
esigenze di promozione pub¬ 
blicitaria della trasmissione di 
Sgarbi in tv, piuttosto che su 
quelle di promozione e di lan¬ 
cio de L Africana Se- questo ac¬ 
cade a Venezia che dovrebbe 
essere il luogo deputato alla 
promozione del cinema se 
non come latto d arte secondo 
lo statuto della Biennale, alme¬ 
no come fallo culturale, cosa 
accadrà dopo Venezia’ 


■R VENEZI(L «Sono venuto in 
Europa per la prima volta nel 
1950 a vcniuno anni Sono 
stalo in Francia, poi in Italia 
Venezia c Roma No, la sindro¬ 
me di Stendhal (quel curioso 
malcs-scre che colpisce a volte 
gli americani caijpullati in 
mezzo alle anlichiiù europee) 
non mi è venuta Sono stato 
mollo bone fu un vuggio in¬ 
tenso ed energetico- 
James Ivory americano col¬ 
to e signorile (a vederlo e a 
sentirlo parlare, non direste 
mai che è uno yankee) toma 
a Venezia con il suo nuovo Mr 
e Mr3 Bridge stona di due co¬ 
niugi americani dalla vita nor¬ 
malissima che SI trovano a Pa- 


ngi. in viaggio, il 3 settembre 
del 1939 IToprio mentre I Eu¬ 
ropa esplode Sempre anglo¬ 
sassoni all estero, insomma, 
come già nel delicato quadret¬ 
to familiare di Camera con vi¬ 
sta il film che I ha reso famo¬ 
so Ma, stavolta, Ivoiy sembra 
essersi concentrato sulla dina¬ 
mica di coppia, piuttosto che 
sull esplosione dei senlimonli 
a contano con un mondo «alie¬ 
no» come la Firenze di Camera 
con visto 

«Il signore e la signora Bnd- 
ge sono due tipici coniugi 
americani vecchio slampio Lui 
è un avvocato, un uomo di 
successo, lei è una donna 
agiata che vede la vita con de¬ 


gli "occhiali rosa", una forzata 
della felicità che si meraviglia 
mollo quando le cose non 
vanno come lei vorrebbe Per 
loro il matrimonio è un impe¬ 
gno sono cresciuti assieme, 
sono dipendenti l uno dall'al¬ 
tra non sono del lutto felici ma 
morirebbero se venissero se¬ 
parali- Il film nasce da un idea 
di Jeanne Woodward che un 
giorno ha parlalo per caso, 
con Ivory di un romanzo che 
I aveva colpita, scritto da Evan 
Connell 

La presenza della Wood¬ 
ward ha portalo con sè quella 
di suo manto che poi sarebbe, 
scusate se è poco, Paul New- 
man Dice Ivory «Avevo qual¬ 
che dubbio che una simile 


stella, un uomo cosi popolare 
e cosi bello potesse interpre¬ 
tare un ruolo simile un conser¬ 
vatore della middle<lass bian¬ 
co, prolestanic, agiato senza 
pcnsicn Poi, facendo il lilm ho 
scoperto che sotto la scorza 
del divo appassionato di mac¬ 
chine da corsa si nascondeva 
I uomo qualunque Paul era 
perfetto Non solo pcThé è un 
grande attore Sopratlutlo per¬ 
chè lutti noi (io lui Joanne) 
siamo davvero del signori e 
delle signore Bridge, bianchi 
agiati borghesi É un mondo 
al quale, da giovane li ribelli 
poi a una certa età lo riscopri 
D altronde Paul e Joanne sono 
una coppia molto legata pro¬ 
prio come 1 coniugi del film 
Nella linzionc lei è fragile c so- 


gnatnee mentre lui è un uomo 
forte c razionale nella realtà 
mi sembra che sia vero esatta¬ 
mente il contrario, anche se 
non chiedetemi, per canta, di 
spiegarvi il cornee il perché» 

Il prossimo (ilm di Ivory’ 
Due sccncggialure già pronte 
(con I affezionatissima colla¬ 
boratrice Ruth Prawer Jhabva- 
la) sono nel cassetto entram¬ 
be ispirate a tesi leiicran Ri¬ 
tratto di signora da Hcniy Ja¬ 
mes c Casa lioivard di E M 
Forster Si farà prima quest ulti¬ 
mo. con il solilo cast extra lus¬ 
so Vanessa Redgrave Helena 
Bonham-Carter Anthony Hop¬ 
kins c James Wilby, quasi tutti 
vecchi complici della «banda 
Ivoiy» 



nuerà a difendere ed è conten¬ 
to di aver prodotto 

Invece, sulla questione Or¬ 
lando, Sodano ha sostenuto 
che non di togliere il suo nome 
SI trattava, ma di aggiungere 
un nngraziamcnto al Comune, 
alle istituzioni e alla polizia, 
che ha colldborato all impresa 
e che «è in poma fila nella lotta 
contro la mafia» 

Insomma, secondo i sociali¬ 
sti, ringraziare Orlando per 
l'aiuto dato a un'opera cine¬ 
matografica (che tra l'altro 
non lo cita mal) nsulterebbe 
chissà come ollensivo per le 
Istituzioni 

«Bisogna ncordare - ha insi¬ 
stito Sodano - che noi, come 
servizio pubblico entriamo 
nelle case di milioni di perso¬ 
ne e non dobbiamo Difendere 
sensibilità tanto diverse» A of¬ 
fendere sarebbero certi episo¬ 
di del film di Risi che mostrano 
scene di violenza con molla 
minore insistenza di quella or¬ 
mai messa in campo da tanti 
telefilm 


Alla Ine, che cosa succede¬ 
rà a Ragazzi fuori all'atto della 
messa in onda’ Al disconosci¬ 
mento seguirà l'occultamento 
negli aichiviRai’Piercanta So¬ 
dano ha risposto che il film sa¬ 
rà programmato E program¬ 
mato integralmenle Semmai 
SI trorerà I orano adatto». 
Sempre pervia di quelle sacro¬ 
sante sensibilità da rispettare 
«Sensibilità elicile», cosi te 
ha de'lnile Sodano il quale da 
parte sua ha una sensibilità 
politica cosi accentuata da so¬ 
stenete che le cntiche levatesi 
contro Raidue per aver tentalo 
di manomettere i titoli di coda 
del film, sarebbero una vera e 
propna «strumentalizzazione 
contro una rete di Stalo» e che 
saremmo di fronte a una «cac¬ 
cia alle streghe ispirala a una 
cultura paleolitica definitiva- 
menfe travolta dagli aweni- 
menu del 1989» Insomma, in 
questo mondo libero da stec¬ 
cati Ideologici è nmasto un 
unico tabù inattaccabile edè il 
Psl 


Flash dalla laguna 


Un requiem per'Hmtooara. Requiem fùrDominic. il film 
di Robert Domhelm che sarà presentalo domani «fuon 
programma* alla Sala grande, si conclude con le imma¬ 
gini di un agghiacciante documento filmato in Romania 
nel dicembre 1989 Scene girate da Alan Michel, un ca¬ 
meraman dell'organizzazione umanitana Equilibre. che 
hanno fermato le ultime ore di Domlnic Paraschiv, arre¬ 
stato con l'accusa di avere sparalo sulla (olla uccidendo 
numerose persone II regista Robert Domhelm nato a Ti- 
mlsoara ed espulso dalla Romania nel 197S per avere gi¬ 
rato un film sul vampin in cui era evidente l'allusione al 
regime di (Jcausescu. aveva conosciuto Doniinic e non 
ha voluto credere che fosse un assassino È tomaio a Tl- 
mlsoàia per Cercare la verità "in quel penodo - spiega 
Domhelm, che nel film ha ncostruilo la vicenda con un 
solo attore professionista nei panni del pioegonista - la 
Romania era come impazzila Di Ironie ai primi moti di 
nvolla e alla crudele repressione lutti avevano perso la 
lesta A Dommic, ingegnere m uno siabilinento di pro¬ 
dotti chimici occupalo dai lerronsti. fu chiesto di sorve¬ 
gliare l'edificio giorno e notte La notte del massacro per¬ 
petrato dalla Secunlate a Timisoara, Dominic ebbe co¬ 
me una crisi di misticismo e costnnse con un'arma gb 
operai a inginocchiarsi e a pregare Intervenne la polizia 
e lo feri al ventre con tre pallottole Portato in ospedale, 
fu trasformato nel boia di Timisoara e dato in pasto ai fo¬ 
tografi e alle troupe televisive che ripresero la sua agonia. 
Finché ebbe vita continuba npelerc che la venta è come 
l'olio sull acqua, alla (me viene sempre a galla * Una ven¬ 
ta dillicile da appurare, che farà discutere già sabato 
prossimo in una tavola rotonda a cui prenderanno parte 
il presidente della sezione francese di Amnesty Interna¬ 
tional, Alam Paure e il giornalista Ruggero Orlando 

Premi I: tiepido Ranieri. Saranno i voli del pubblico, al- 
I Arena all aperto del Udo, a decretare il film vincitore 
del •Ranien d oro*, il premio messo in palio dallo spon¬ 
sor della Mostra Per ora almeno perù la «giuna* non si è 
sbilanciala 11 film che conduce la classifica, il sovietKX> 
Raspod. incentralo sulla catastrofe nucleare di Cemobyl. 
ha avuto solamente 2361 5 voli pan alla media del 61 
(media che si otuene dividendo il numero delle cartoli¬ 
ne consegnale peni totale degli speltalon presenti in sa¬ 
la) Seguono L’Afncana di Margarelhe von Trotta con 
1478 5 picfercnze (media di 584) e ii giapponese A-ge- 
man di luzo Itami, che è stato apprezzalo da 1563 spel- 
lalon con una media di 3 98 

Premi 2: «lettori di cinema». Per il sesto anno consecutivo 
il mensile Ciak si gira ha portalo un gruppetto di letton, 
scelti tra quelli che hanno adento al relercndum per il 
ciak d oro al cinema italiano nell'aprile scorso, alla Mo¬ 
stra di Venezia. Saranno loro a scegliere il migliore tra i 
lllm in concorso, e assegneranno anche riconoscimenti 
al miglior attore alla migliore atlnce e un premio specia¬ 
le Gli scorsi anni il ciak d oro è andato a L'onore dei 
Prizzidi John Huston ( 1985). //nsgio verdedi Enc Roh- 
mer (1986), Lo casa dei giochi <i\ David Marne! (1987), 
Un affare di donne di Claude Chabrol (1988) c l'anno 
scorso Voglio tornare a casa di Alain Rcsnais 
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Cultura e Spettacoli 


Ma Settimana della critica gli orrori X lVIM OSiro 

del carcere polacco nel film di Sàndor Sòth MTERNAZIONALE 

Fuori programma «Hollywood Mavericks» D^AFflE_ 

Oggi tocca agli italiani Emmer e Monda CVEMATOGRAFKA 


Clandestini a Danzica 


Italiani alla Mostra. Ieri è toccato a Marco Risi, con il 
suo Ragaszi fuori (in concorso), oggi è la volta di 
Antonio Monda e di Luciano Emmer, il primo con 
Dicembre (Settimana della critica), il secondo con 
Basta' Ci faccio un film (fuori programma). DaU'Un- 
gheria, intanto, sempre per la Settimana, è arrivata 
l'itKredibile storia di due ragaz 2 i di Budapest reclusi 
per mesi nelle carceri di Jaruzeiski. 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MICHELI AMSEUai 


M VENEZIA. Le coincidenze. 

I «radazzi fuori» di Risi e i •ra¬ 
gazzi dentro» di SSndor Soih ci 
ricordano, neila differenza dei¬ 
le situazioni e degii anni, un di- 
sa^ giovanile che sprofonda 
nella tragedia, nel rapporto co¬ 
stante con la motte. •Dentro» - 
lo avrete capito - nel senso 
della galera, perché l'incredi¬ 
bile storia narrata da t dande- 
stini, secondo titolo della Sctli- 
mana della critica, é una di 
quelle che fanno tremare i pol¬ 
si. Quasi non ci si crede, anche 
se il ventiseienne cineasla di 
Budapest assicura di aver ri¬ 
spettato il racconto che gli fece 
uno dei due ragazzi, 'famas, 
aggiungendovi, di suo, soltan¬ 
to qualche variazione 

Tutto risale al 1982. Alla ri¬ 
cerca della Grande Avventura, 
due giovani e una ragazza un¬ 
gheresi approdano un po' in¬ 
coscientemente nella (Atonia 
di Jaruzeiski. Arpi, TamAs e 
Moni vogliono solo evadere. 
Budapest sembra loro una cit¬ 
ta tetra c soffocante, qualche 
spinello e le canzoni di Lou 
Reed (l'immaiKabile Walk on 
thè Wild Side') non basiano 
più. Ma Varsavia è peggio di 
Budapest, non resta che tirar 
dritti verso Oarulca. pcrvedere 

II mare e magari ra^iungere la 
Svezia. Un disastro. Témas e 
Arpi litigano, il primo violenta 
Móni sotto lo sguardo dell'al¬ 
tro, e poi i due rubano una bar¬ 
chetta di legno e prendono il 
larga Salvab dalla guardia co¬ 
stiera (in quei mesi molli •dis- 
skkntK.provorono a.espairiaie 
cosi), vengono ammanettali, 
pesuii bnitalmenie e avviati in 
caicere. Sotto lo sguardo sbi¬ 
gottito della ragazza, che chie¬ 
de Inutilmente soccorso al¬ 


l'ombasciata ungherese. C'é lo 
stalo d'emergenza, i diritti civili 
sono sospesi, dappertutto scat¬ 
ta la repressione iwliziesca. 

Tra Fugo di mezzanotie e 
Salvador, ovvero due stranieri 
proieltali in un iiKubo a occhi 
airerti, un inferno concentra- 
zionario dal quale usciranno 
sei mesi dopo, miracolosa¬ 
mente, solo grazie all'aiuto 
della ragazza, che nel frattem¬ 
po s'é innamorala di un Intel- 
lelluale militante di Solidar- 
nosccon figlioacarico. 

Dice il regista: •Ogni parola 
di quella notte, quando'Tàmas 
venne a raccontarmi la sua ov- 
venura, si é incancellabilmen¬ 
te incisa nella mia memoria; 
avevamo diciotio anni allo¬ 
ra.Ma il turbamento si con¬ 

verte in un delirante e mobilis¬ 
simo stile, virtuosistico (per al¬ 
cuni •videoclipparo») al punto 
di deviare l'attenzione dello 
spettatore. È chiaro che Sén- 
dor SOIh sa girare: gli echi spe¬ 
rimentali si mischiano ad una 
grafica della violenza molto al- 
l'americana, specialmente nel¬ 
la descrizione del carcere, un 
•mondo a parte» dove delta 
legge un callollciasimo delin¬ 
quente. Eppure tutto ciò non 
basta a lare un buon film. In¬ 
certo Ira cronaca, metafora e 
ritratto generazionale, Sòth fi¬ 
nisce con l'esagerare da ogni 
parte, scivolando nel ridicolo 
in qualche occasione (terribile 
la scena di Móni che va a letto 
con il viscido funzionario po¬ 
lacco per. far liberare i suoi 
amici). 

È l'eccesso, insomma. Il di- 
letto di / dandestini, o forse la 
dillicolli di trasformare la ba¬ 
lorda disperazione di questi tre 



figli del •socialismo reale» in 
qualcosa di più simbolicamen¬ 
te credibile. Molle cose sono 
cambiale a Budapest da quegli 
anni, c'è più libertà e più con¬ 
correnza. essendo l'Ungheria 
postcomunista diventata un 
mercato che la gola alle multi¬ 
nazionali europee c statuni¬ 
tensi. Sòth, come altri cineasti 
della sua generazione, si trova 
ad agire in questa situazione 
nuova, certo non facile, alla ri¬ 
cerca di un linguaggio cinema¬ 
tografico capace di esprimere 
sogni e delusioni, aperture e 
contraddizioni. -Ragazzi den¬ 
tro». per riprendere Vallegoria, 
anche quando potrebbero 
sentirsi •fuori»? 

« « • 

La tribù del eInellH ha'rice¬ 
vuto ieri dalla Mostra un picco¬ 
lo, ma apprezzatissimo, rega¬ 
lo. Non ù un film vero e pro¬ 
prio, piuttosto un documenta¬ 
rio a cura dcll'American Film 


Institule (sezione Fuoripro¬ 
gramma) intitolalo HoUyujood 
Mauerida. Chi sono i move- 
riddi Sono i ribelli, i cani sciol¬ 
ti, gii individualisti, coloro in¬ 
somma che non si assoggetta¬ 
no alle regole del gruppo. Il ci¬ 
nema americano è pieno di 
questi talenti -dentro e fuori» il 
Sistema, e forse si può non es¬ 
sere del lutto d'accordo con t 
nomi scelti dai curatori; ma è 
un vero piacere ascoltare Mar¬ 
lin Scorsese, Paul Schrader, 
Peter Bogdanovich, Alan Ru¬ 
dolph, Samuel Fuller, Dennis 
Hopper parlare di sé c del loro 
•maestri», in una prospettiva 
storico-csiellea di notevole in¬ 
teresse. 

Attraverso un montaggio di 
spezzoni Interviste nuove c te¬ 
stimonianze rare, Hollywood 
Maverkks ci dice come é diffi¬ 
cile essere artisti lavorando per 
un'industria, e come tuttavia 
autori del calibro di Orson 


Welles o von Stemberg. Vidor 
o Ford, Cassavetes o Peckin- 
pah riuscirono a difendere la 
loro «poetica» anche nelle 
strettoie dello Studio System. 
Aneddodi gustosi (VOiello di 
Welles realizzato nell'aico di 
Ire anni, unendo pezzi filmali a 
Venezia. Orvieto e In Africa), 
battute sferzanti (John Ford 
che risponde alta domanda 
•Ma come ha girato quella sce¬ 
na?» semplicemente cosi; «Con 
la cinepresa»), verità dissa¬ 
cranti (Dennis Hopper che ri- 
dimensona il mito di Easy Ri¬ 
der parlando solo di soldi); il 
quadro che ne esce è fatto di 
realismo e ispirazione, furbizia 
e sovversione, in fondo 1 mate¬ 
riali che hanno reso grande II 
cinema.hollywoodiano. E ma¬ 
gari oggi capiamo meglio per¬ 
chè Scorsese. girando II colore 
dei soldi, chiamò Maverick il 
persona^io inlerprelato da 
TomCruise. 



«Romeo e Giulietta» 
Uno Shakespeare 
a misura di gatto 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


■■ VENEZIA. Giulietta ha baffi 
splendidi c lunghi. Ha ragione 
Romeo a dire di lei che rappre¬ 
senta tutta la sua speranza nel 
mondo. Una scena insolita che 
appare nella versione del ca¬ 
polavoro di Shakespeare che il 
regista americano Armando 
Acosta ha portalo all Mostra 
del cinema e che era attesa dai 
gallofili di tutto il mondo. Il 
film infatti, Romeo-Juliet, è lut¬ 
to interpretalo da felini (con la 
sola presenza dell'attore John 
Hurt, nel ruolo di una vecchia 
marinala che traghetta gli ani¬ 
mali verso la salvezza abordo 
di una barca chiamata «Felli- 
ni»). 

Non pensate però a niente 
di troppo ironico o che abbia a 
che fare con la parodia: il film 
è drammaticissimo e si conclu¬ 
de con il suicidio di Giulietta 
che si annega, alla maniera di 
Ofelia. Romeo a questo punto 
è già morto: non c'è nessuna 
ragione per continuare a vive¬ 
re. 

Ma che genere di film è que¬ 
sto? Nessun genere. Il regista lo 
ha detto chiaramente: non ha 
voluto tener conto delle durate 
classiche (la pellicola è infatti 
lunghissima) nè della stretta 


consequenzialità narrativa, né 
infine del ritmo. Ha voluto for¬ 
se suggerirci il tempo dei gatti, 
che non è pieno di eventi co¬ 
me il nostro, ma è pieno di 
sguardi, pause, lunghe osser¬ 
vazioni.... e musica. Forse in¬ 
fatti si tratta di un musical tragi¬ 
co. interpretato dai gatti In 
quanto animali danzanti e vo¬ 
lanti. del lutto incapaci di reci¬ 
tare. ma sempre impegnati a 
esibirsi. Li vediamo attraverso 

10 schermo passando sui più 
diversi e incoerenti fondali 
(Venezia, il ponte di Brooklin. 
cimiteri d'auto, enormi deposi¬ 
ti, ruote da luna park) mentre 
la musica dilata i loro movi¬ 
menti a un ritmo di assoluto. 

I gatti non sono qui giocatto¬ 
li sensuali dei nostri apparta¬ 
menti: sono cittadini del mon¬ 
do. Capaci quindi anche di im¬ 
personare. muti, i versi del 
poeta, l'eterna tragedia dell'a¬ 
more. 

Se i critici VI diranno che 
questo film è brutto, voi gattoli- 

11 non gli date retta: quando sa¬ 
ranno finite tutte le altre divi¬ 
sioni tra gli uomini, rimarrà 
sempre quella ha chi ama i 
gatti e chi li considera infidi e 
sospetti come la poesia. 

aM.N.O. 


E il Comune «scarica» Bira^ 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

REMATO PALLAVICINI 


Mi VENEZIA La battaglia si è 
riaccesa proprio quando sem¬ 
brava che la pace fosse ormai 
fatta, o perlomeno in vista. E 
tra Comune di Venezia c Bien¬ 
nale sono di nuovo scintille: 
anzi sotto tiro sembra esserci 
rimasto solo il direttore della 
Mostra del cinema, Guglielmo 
Biraghi. Le nuove bordale so¬ 
no partite ancora una volta dal 
sindaco di Venezia Ugo Berga¬ 
mo che. l'altra sera, inteivc- 
ncndo all'Inaugurazione delle 
proiezioni decentrale a Vene¬ 
zia e a Mestre non ha usato 
mezzi termini. Riferendosi alla 
polemica sul programma della 
rassegna «Estemo notte», ha 
lanciato quasi un ultimatum: 
•Portoghesi e la Biennale sono 
d'accordo con noi. Se Biraghi 
non si adeguerà, le conse¬ 
guenze saranno immediate, 
braghi - ha aggiunto - conU- 


nua a proporre, per il decen¬ 
tramento, una linea culturale 
che il Comune non condivide 
e che è smentita dal presidente 
Portoghesi. A questo punto, 
vogliamo sapere se. come di¬ 
rettore del settore cinema, si 
impegna ad interpretare ed at¬ 
tuare la linea espressa da Por¬ 
toghesi o se ne porla avanti 
un'altra. NcITun caso - ha 
concluso Bergamo - sarebbe 
scarsamente attendibile una 
persona che porta avanti sen¬ 
za convinzione una lìnea di¬ 
versa da quella in cui crede: 
nell'altro saremmo di fronte a 
una situazione estremamente 

g rave, di netto contrasto con 
omune e Biennale e non po¬ 
tremmo più considerarlo co¬ 
me un iniertoculore». 

’ Ieri, in un comunicalo, il di¬ 
rettore del Settore Cinema ha 
rilarKiato diplomaticamente. 


cercando di smorzare i toni, 
una possibile intesa: «Mi augu¬ 
ro di poter avere al più presto 
un incontro approfondito con 
il Sindaco. Ho molto apprezza¬ 
to la sua cortesia e disponibili¬ 
tà quando ha partecipato, a 
poche ore dal suo insediamen¬ 
to, alla conferenza stampa di 
presentazione della mostra a 
palazzo Labia, e che ho inter¬ 
pretato come una forte volontà 
di collaborazione che è anche 
la mia. MI auguro - conclude 
Biraghi - che avremo l'occa¬ 
sione per un colloquio che 
permetta di conoscere meglio i 
problemi e le ragioni del Setto¬ 
re Cinema e sono convinto che 
da questo incontro nascerà 
una collaborazione proficua e 
molto duratura». 

Pronta la risposta di Ugo 
Bergamo: -Sono sempre stalo 
disponibile al confronto, al 
colloquio e al chiarimento, ma 
le nostre posizioni sono già de¬ 
finite e su questo non possono 


esservi margini di mediazione. 
Se li Settore Cinema condMdo 
in maniera convinta la nostra 
impostazione, e si impegna ad 
attuarla, allora non ci sono 
problemi di collaborazione. 
Se. invece, si danno valutazio¬ 
ni di taglio opposto, dovremo 
prenderne atto e comportarci 
di conseguenza». 

Ora staremo a vedere quali 
saranno le prossime mosse 
nella «querelle» che ha riporta¬ 
to alla ribalta il tema del rap- 

g orti tra il Comune e l'Ente 
iennale. In questo senso, al di 
là della polemica contingente, 
sembrano già intrawedcisi 
movimenti e manovre per il fu¬ 
turo della Biennale. Il prossimo 
anno, come è noto, giunge a 
scadenza II quadriennio di ge¬ 
stione di tutti i settori, e a quel 
punto la contesa non avverrà 
più intorno a qualche tìtolo di 
film in più o In meno da proiet¬ 
tare nelle serate setieml^ne di 
Venezia, 


Con la pièce di Delbono e Robledo si è inaugurato a Rovereto 
il Festival «Oriente Occidente», quest’anno dedicato a Pina Bausch 


Al festival di Todi debutta la versione italiana del celebre musical di Michael Bennett 
Diretto da Saverio Marconi, uno spettacolo tecnicamente impeccabile 


Nostro Muro quotidiano 


Evviva i ragazzi del «Chorus» 


Con lo spettacolo // muro, della compagnia Delbo¬ 
no e Robledo, si è aperta l'edizione '90 del Festival 
«Oriente Occidente», quest’anno tutta dedicata a Pi¬ 
na Bausch. Prima dell'airivo del Tanztheater Wup- 
pertal che a Rovereto ripropone dal 13 settembre il 
suo Nelken, sfilano al Teatro Zandonai coreografi e 
registi formatisi alla «scuola Bausch», schiera di 
creativi, ma anche di impavidi falsari. 


MAMMELLA OUATTERINI 


HM ROVERETO. Qual è Stato il 
grande contributo che Pina 
Bau.sch ha dato alla scena con¬ 
temporanea? Diciamolo in due 
parole. Pina Bausch ha avvici¬ 
nalo la danza alla vita quoti¬ 
diana. le ha per cosi dire tolto 
l'abito della festa c l'ispirazio¬ 
ne a raccontare messaggi alile 
ideologici. I suoi spettacoli de¬ 
gli anni Ottanta si configurano 
come un caleidoscopio di 
azioni frammentarie dove ge¬ 
sti, danze e parole convivono 
petfettamenle: Pina Bausch ha 
creato il tealrodanza contem¬ 
poraneo. Ma ha anche inse¬ 
gnalo a molti aitali la ricetta 
per Imbastire spettacoli tutti un 
po' uguali (e allineali allo stile 
spettacolare del momento), 
volutamente balbuzienti come 
tanti sltetch televisivi, un po' al¬ 
legri e un po' tristi come tante 
(arse da cabaret. In sostanza la 
coreografa tedesca ha legitti¬ 
malo una rigidissima calligra¬ 
fia teatrale che non si distingue 
dalle calligrafie di quanti si 
ispirano - o copiano - la cifra 
di coreogran astraiti come 
Merce Cunningham o psicolo¬ 
gi come Martha Graham, ma 
che può colpire il pubblico 
teatrale per il solo fatto di rne- 
coniare in modo assai veristico 
la tragicommedia del nostro vi¬ 
vere quotidiano. 

Un bell'esempio di quanto 
andiamo scrivendo lo ha forni¬ 
to a Rovereto proprio lo spetta¬ 
colo inaugurale. // muro, idea¬ 
lo e interpretato da Pippo Dcl- 


bono e Pepe Robledo (due 
teatranti dell'ex-gruppo Farla, 
discendente di Eugenio Bar¬ 
ba), con altri otto bravissimi 
attori, è in tutto e per tutto un 
•remake» alla Bausch. Gà il ti¬ 
tolo e il manifesto dello spetta¬ 
colo rimandano a quel muro 
claustrofobico che troneggia 
in Palemio (ultima fatica della 
Bausch attesa a Milano dal d 
ottobre), poi ci sono le im¬ 
mancabili sedie alle quali la 
coreografa tedesca ci ha abi¬ 
tuali sin dal 1973 c i microfoni 
davanti ai quali gli attori si pre¬ 
sentano c si confessano. Qui. i 
protagonisti copiano i celebri 
ballerini di Wuppertal: sono ti¬ 
pi multirazziali che espongono 
con varia grazia e impertinen¬ 
za brandelli autobiografici, ora 
danzando come fa la sofferta 
Raffaella Giordano (citando 
Caie Mailer).ora recitando co¬ 
me spetta a un piccolo attore 
disposto a rifare un memorabi¬ 
le monologo della pièce ISSO. 
quello del timidissimo polacco 
che lentamente mangiava una 
zuppa da una ciotola. Qui, il 
suo sosia mangia da una scar¬ 
pa mentre elenca tutto ciò che 
vonebbe possedere in questa 
vita. 

Anche II muro, come tutti gli 
spettacoli di tealrodanza della 
Bausch, non ha un inizio nè 
una (ine. I •numeri» degli attori 
<apilano» in scena, si svilup¬ 
pano poi svaniscono l'uno en¬ 
tro l'altro. Delbono e Robledo 



sembrano aver capilo ciò che 
rende o ha reso vitali le pièce 
della loro maestra. E cioè la 
necessità di imbastire le parti 
con un sottile ma vigoroso re¬ 
spiro aritmico, alternando iro¬ 
nia e tragedia, riso e pianto. 
Fanno persino di più. Portano 
in scena una specie di mum¬ 
mia cieca che sta per la vatici¬ 
nante Bausch ritraila da Fclllni 
in £to noueuoc dipingono una 
caricatura metaforica della 
stessa coreografa concentrata 
nella figura di una tirannica 
governante stile SS (è l'autore 
Robledo eri travesti) che si ag¬ 
gira per il palcoscenico con 
una frusta in mano, percuote 
sedie c muri e sbraita al pub¬ 
blico che non deve dar da 
mangiare agli attori, nè asse¬ 
condare i loro desideri: altra 
(elice gag che cita quel modo 
tipico della -famiglia- di Wup¬ 
pertal di scendere dal palco¬ 
scenico e di coinvolgere gli 
spcllalori in giochini più o me¬ 
no imbarazzanti. 

Insomma. Il muro è una 


chiosa erudita. Non stupisce 
che la stessa Pina Bausch, a.ssi- 
slendo (orse a una prova dello 
spettacolo, abbia impartito la 
sua personale benedizione 
agli autori e prestalo loro due 
prestigiosi attori della sua 
compagnia (Antonio Caralloc 
Dominique Duszynski). Nè (a 
meraviglia che il pubblico di 
Rovereto abbia applaudito (re- 
nelicamcnle soprattutto le par¬ 
li esilaranti affidate a un laco¬ 
nico clochard dalla cadenza 
lombarda, mezzo lannacci pri¬ 
ma maniera e mezzo Benigni 
come imbottilo di sedativi. Più 
faticose, le parti serie di questo 
Muro (atteso al Festival di Asti, 
in ottobre) mostrano la corda 
che accomuna, in genere, lutti 
i -remake» troppo disciplinali: 
sono stagnanti, si rivelano in¬ 
capaci di andare oltre il mo¬ 
dello citato. E quindi, incapaci 
di oltrepassare qucITesislen- 
zialismo logorato dalla manie¬ 
ra che incomincia a pesare 
persino nei sublimi originali 
della regina di Wuppertal. 


Una Biennale marsigliese 


ALBASOLARO 

■■ ROMA Alla presenza del presidente della 
Repubblica francese. Francois Mitlerand, si apre 
domenica a Marsiglia la quinta edizione della 
Biennale dei Giovani Artisti del Mediterraneo. 
Ospitala in passato da città come Barcellona, 
Salonicco, e Tullima volta da Bologna, la rasse¬ 
gna. che va dai 9 al 19 settembre, si aprirà con 
un concerto di alcuni dei migliori giovani iazzi- 
sli romani affiancati dal trio della pianista fran¬ 
cese Magali Souriot. c del quartetto del sassofo¬ 
nista Sleve Crossman, americano ma da anni 
residente a Bologna; un piccolo segno di conti¬ 
nuità fra la Biennale bolognese e quella che sta 
per essere varata. 

Nata neirSà su un progetto dell'Aici Nova e 
da allora notevolmente cresciuta, questa rasse¬ 
gna della crealivilà rigorosamente -sotto i Iren- 
l'anni» schiera ben 600 artisti per diciotlo disci¬ 
pline. dalla musica alla danza, al cinema, le arti 
plastiche, la moda, il design, la fotografia. A cui 
quest'unno si sono aggiunte due novità: Tinscn- 
mento della gastronomia c dei Progetti Cultura¬ 
li, e la presenza di Tunisia e Algeria Ira i paesi 
partecipanti (Francia. Spagna. Grecia, Cipro- 
.Portogailo, Jugoslavia, e Italia). -Marsiglia è la 


seconda città francese - ha detto ieri Mauro Fe- 
licori delTArci Nova durante la presentazione 
alla stampa - una città per vocazione mollo 
aperta al Mediterraneo, importante dal punto di 
vista delTimmigrazione. anche per gli esiti cultu¬ 
rali di questa sorta di -melling poi» fra Maghreb 
ed Europa». Del resto proprio a Marsiglia ha 
scelto di vivere da alcuni anni il re del -rat-pop» 
algerino. Cheb Khaled. E dopo l'edizione spe¬ 
ciale della Biennale a Tipasa (Algeri), la scorsa 
primavera. Il rapporto con i paesi maghrebini 
dovrebbe diventare qualcosa di più che «una 
sponda assistenziale lanciata verso il nord Afri¬ 
ca», anche in vista deH'edizlone del '92. 

L'impianto della manifestazione è molto am¬ 
pio: 60 spettacoli, una rassegna di cinema ara¬ 
bo. 8 esposizioni, convegni e seminari, il lutto 
sparso per la città, in luoghi che. come è ormai 
abitudine della Biennale, si tende a •riqualifica¬ 
re» culturalmente. Come la Vielle Chariic. un 
ospizio che darà asilo alle mostre (olografiche, 
ai concerti jazz e ai defilé di moda; o il Ginnna- 
sio ed al Deposito delle Fanne che ospitano 
spettacoli di danza e teauo. L'Italia è presente 
con 56 produzioni artistiche, selezionate dal cir¬ 
cuito di 13 comuni italiani formatosi per pro¬ 
muovere le attività giovanili, 


STEFANIA CHINZARI 


Mi TODI. Se ne parlava da 
mesi. Da quando, nella prima¬ 
vera scorsa, la Compagnia del¬ 
la Rancia annunciò di voler ri¬ 
fare in Italia A Chorus Line, 
quindici anni dopo ta «prima» 
newyorkese e pochi mesi do¬ 
po la chiusura a Broadway. c 
presentarlo durante il Todi Fe¬ 
stival. Ma insieme al normale 
interesse che accompagna il 
debutto di qualsiasi spettacolo 
teatrale, s'insinuava, un po' 
maligna, anche una scommes¬ 
sa: che in Italia, si sa, i musical 
non li sappiamo (are e forse 
neanche copiare. 

Diciamo subito, allora, che il 
nutnto cast di ventisette balle- 
nni<antanti-attorì guidato dal 
regista Saverio Marconi ha fu¬ 
gato ogni dubbio. In una Sala 
delle Pietre gremita fino all'in¬ 
verosimile (temperatura saha¬ 
riana e gran sventolio di pro¬ 
grammi tra gli spettatori accal¬ 
dati) i ragazzi ballano, si muo¬ 
vono, cantano e recitano con 
grande professionalità e auto¬ 
revolezza. si prodigano tutti in¬ 
distintamente con brio, ener¬ 
gia e tanto di quell'entusiasmo 
da indurre a pensare, parados¬ 
salmente, che in (ondo è pro¬ 
prio lo spettacolo, il leggenda- 
no e longevo A Chorus Une, a 
mostrare un po' la corda, intri¬ 
so com'è di qucH'aspirazione 
tutta amencana alla realizza¬ 
zione e al successo personale. 
D'altronde, insieme ai diritti e 
alla coreografa Baayork Lee, a 
suo tempo ballerina dello spet¬ 
tacolo e adesso l'unica auto¬ 
rizzata a rimontare le danze 
del musical di Michael Bennett 
nei 29 paesi del mondo che lo 
hanno prodotto, Marconi, Ge¬ 
rolamo Alchieri (traduttore del 
lesto) e Michele Renzullo 
(adattatore delle canzoni) 
hanno ereditato anche l'ordi¬ 
ne lassativo di non modificare 
nulla dello spettacolo. 

Protagonisti del musical più 
longevo ( 15 anni), più rappre¬ 
sentato (6.137 repliche) e più 
premiato del mondo (9 l'ony 
Awards e un premio Pulitzer) 
sono diciotto giovani ballenni 
che si presentano all'audizio¬ 


ne del severo regista Zach (in¬ 
terpretato dallo stesso Marco¬ 
ni) nella speranza di essere Ira 
i fortunali quattro prescelti del 
musical che si sta allestendo. 
Una trama semplice, che rivo 
luzionò al suo apparire tutti gli 
schemi del genere, basati an¬ 
cora sulla contrapposizione tra 
star c comparse, e che fu il ve¬ 
ro antesignano di un altro spet¬ 
tacolo mitico e controcorrente 
come Hair. Sulla chorus line, 
quella linea bianca che in pal¬ 
coscenico separa lo sp.azio del 
balletto di fila da quello dei di¬ 
vi. si alternano canzoni e 
sprazzi di vita, aspirazioni, so 
gni, piccoli e grandi traumi, in 
un omogeneo scorrere di te¬ 
sto. canzoni e pa.ssi di danza. 

C'è Cassie (Maria Laura 
Baccarini), già prima ballerina 
e ora di nuovo costretta a sup¬ 
plicare un lavoro: Paul (Anto 
nello Angelillo), portoricano, 
omosessuale, con una adole¬ 
scenza sofferta alle spalle: 
Sheila (Anna Dragoni), la fin¬ 
ta aggressiva che deve smaltire 
le frustrazioni materne: Mi¬ 
chael, Connie, Diana ... E die¬ 
tro, dentro ognuno di loro, la 
consapevolezza di amare la 
danza come se stessi, di avere 
nel ballo la propria risorsa. 

•A Chorus Une è come la vi¬ 
ta» dice Saverio Marconi quan¬ 
do racconta le sue paure, le 
lunghe selezioni (700 aspiran¬ 
ti e centinaia di provini per ar¬ 
rivare ai 27 protagonisU), le 
storie dei ragazzi. -E quella se¬ 
lezione per ottenere un posto è 
lo specchio delle nostre aspi¬ 
razioni. delle sconfitte, degli 
sforzi che facciamo per ottene¬ 
re qualcosa a cui teniamo mol¬ 
to». Intanto, applauditissimo 
da tutta la sala insieme ai gio¬ 
vanissimi protagonisti delio 
spettacolo, Marconi, la sua 
scommessa con A Chorus Une 
l'ha vinta. Anzi, date queste 
premesse, gli augunamo di po¬ 
ter realizzare, terminata la 
tournée di questo spettacolo 
(che sarà a Tolentino, a Napo¬ 
li, a Roma e a Milano) .quel 
musical completamente made 
in Italycui aspirada tempo. 
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Alcuni casi 
di Aids 
segnaiati 
in tìbia 



La sindrome di immunodeficienza acquisita è arrivala 
anche in Libia. Durante il mese di agosto il governo di 
Tripoli ha infatti segnalalo all'Organizzazione mondiale 
della Sanità, un caso di Aids, il primo mai registrato nel 
paese. Sono rimasti, quindi, solo 21 gli stati che afferma¬ 
no di non conoscere arKora la terribile malattia. Fra que¬ 
sti un solo paese europeo, l'Albania, uno africano, le 
Seychelles, tre paesi arabi, fra cui l'Irak. Complessiva¬ 
mente, i casi notificali all'Oms a lutto il 31 agosto, sono 
283.010 mila, con ua aumento di quasi 10.000 unità ri¬ 
spetto alle cifre di fine luglio. 


«lei Europe» 
Nasce 

l’agenzia europea 
delFambìente 


Si 6 tenuta ieri la conferen¬ 
za stampa di presentazio¬ 
ne per la fondazione dell' 
lei (Imperiai Chimical In¬ 
dustries). L'organismo na¬ 
to in Inghilieaa, ora si sta 
riorganizzando per creare 
un network europeo che si 
chiamerà, -lei Europe». L'organismo dovrà mettere in 
contatto le varie realtà nazionali, avendo prima indivi¬ 
dualo i problemi specifici, regionali e locali, riguardanti 
le biotecnologie e l'ambiente. Attualmente, l'inghilierra, 
andrà a lare parte di una delle cinque aree in cui è suddi¬ 
viso il raggio d'azione, coordinato centralmente, ma con 
autonomia locale. 


Lasalmonella 
del pollame 
resìste 

agli antibiotici 


Un virus della salmonella 
super resistente agli anti¬ 
biotici è stato trovato in al¬ 
cuni ailevamenti di polla¬ 
me dell' Inghilterra e del 
Galles. La scoperta è stata 
fatta da alcuni ricercatori 
del Laboratorio di salute 
pubblica che hanno dichiarato pure che la diffusione del 
virus va tenuta sotto controllo. Il suo nome scientifico è 
•salmonella typhimurium» e i velerinai hanno trovato che 
sci galline su dieci hanno contratto l'infezione. La cresci¬ 
la della resistenza della salmonella agli antibiotici è lega¬ 
ta alle pratiche di allevamento del pollame. Nutriti in bat¬ 
teria. il mangime è sovraccarico di antibiotici allo scopo 
di evitare le malattie che comporta questo genere di alle¬ 
vamento. 1^ salmonella typhirium è già largamente co¬ 
nosciuta dai veterinai che sinora l'avevano riscontrala 
esclusivamente nei gatti e negli uomini. 


Donne pilota 
al salone 
aerospaziale 
di Famborough 


Per la prima volta al salone 
aerospaziale di Famborou¬ 
gh. in corso nei pressi di 
Londra, due donne fanno 
parte del gnjppo dei >50- 
perpiloli» che quotidiana- 
mene compiono le dimo¬ 
strazioni in volo degli ae¬ 
rei, al limite deile prestazioni di ogni velivolo (ler impres¬ 
sionare i potenziali clienti. Una è addirittura la campio¬ 
nessa del mondo di pilotaggio acrobatico, la sovietica 
Nataiya Sergeeva. Ai comandi del Sukhoi 2l3m ha com¬ 
piuto 'figure» spettacolari, con le quali ha conquistato il 
titolo mondiale un mese fa in Svizzera. L’altra donna pi¬ 
lota e l'inglese Beiinda Oldenburg. soprannominata «bin- 
ny». Nata in Kenya, Beiinda ha inizialo la carriera pilotan¬ 
do piccoli aerei sulle savane africane. Al salone è ai co¬ 
mandi dell' aereo anfibio inglese Lake Turbo Renegade. 

Nell'Istituto di biologia me¬ 
dica del Ministero della sa¬ 
nità deirUrss il staio sele¬ 
zionalo un nuovo tipo di 
mosca che sarà utilizzata 
per i voli spaziali. Le uova 
che la mosca depone nel 
letame non sono uova nor¬ 
mali. Da esse nascono delie superlarve che trasformano 
il letame in humus ecologicamente puro sul quale cre¬ 
scono, ad esempio, ottimi pomodori, cetrioli, champi- 
gnon: il cibo degli astronauti. Le larve poi vengono man¬ 
giale dalle quaglie allevale appositamente. Le nuove mo¬ 
sche sono del lutto identiche a quelle normali. Gli studio¬ 
si le distinguono perchè hanno un comportamento più 
intelligente. Non ronzano, non danno fastidio, non pene¬ 
trano nel naso o negli occhi, ma se ne stanno in disparte. 


Mosca intelligente 
terrà compagnia 
agli astronauti 
sovietici 


Identificato 
il gene 
responsabile 
deirartrite? 


In una relazione pubblica¬ 
ta su una rivista specializ¬ 
zata. •Proceedings of thè 
national academy of Scien¬ 
ces» alcuni medici dell'uni- 
versiià di Cleveland e del- 
l'università di Philadelpia, 
affermano di aver scoperto 
il gene responsabile deH'osleoartrite. La comune artrite 
scniie non sarebbe quindi una inevitabile conseguenza 
deU'invecchiamenio che comporta un indurimento delle 
cartilagini. 


CRISTIANA PULCINELU 


SCIENZA E Tecnologia 


_L’attività ludica serve alla crescita/4 

Chi ha paura del C^berpunk? La polemica sui simulatori 
di universi paralleli: sono pericolosi? 


Giochi dell’altro mondo 


I personaggi cyberpunk, nuovo gene¬ 
re della letteratura fantascientifica, 
escono dal loro mondo di carta e di¬ 
ventano ligure chiave dei «giochi di 
ruoto». Simulazione, gusto per le sen¬ 
sazioni estreme, identità incerte, raz¬ 
ze mutanti, con l'aiuto del computer, 
si insinuano nel confine incerto tra 


mondo reale e mondo virtuale. Stati 
Uniti, Inghilterra e Francia, per motivi 
diversi, temono l'invasione della 
«droga digitale». Intanto a Sylicon 
Vall^ c’è mobilitazione per difende¬ 
re gli hackers dall'operazione diavoli 
del sole, nuovo corpo speciale dei 
servizi segreti americani. 


wm Umani orcpiicanli? Il cult 
movie dei regista inglese Ryd- 
ley Scott. Biade Runner, tifava 
apertamente per i secondi. In 
puro stile science-fiction, Scott 
suggeriva di barattare la cruda 
realtà con la creazione di 
mondi nuovi, ma paralleli a 
quelli reali. In Francia, le solle¬ 
citazioni fantastiche del cine¬ 
ma di Rydiey Scott, ma anche i 
personali cyberpunk dei ro¬ 
manzi di William Gibson e Bru- 
ce Sterling, sono ormai qual¬ 
cosa di più di una illusione di 
celluloide. Come? Att'raverso 
una sorta di grande gioco so¬ 
ciale che coinvolge soprattutto 
giovani. 

Circa quattrocento club che 
si sono formali nelle università 
e nelle varie scuole parauni- 
versitarie, coinvolgono perso¬ 
ne che, occossionalmente o 
con metodo.si esercitano a si¬ 
mulare le caratteristiche fisi¬ 
che e morali di alcuni perso¬ 
naggi virtuali, spesso sintesi 
perfetta del cacciatore di ta¬ 
glie, pentito, Harrison Ford e 
del medievale Mago Merlino. 

Dopo l'importazione di me¬ 
no sofisticati 'role play» (gio¬ 
chi di ruolo) provenienti dagli 
Stali Uniti verso la fine degli 
anni settanta, oggi si stima che 
i professionisti di questi parti¬ 
colarissimi giochi di società, 
siano più di 200mlla. L'avven¬ 
tura si svolge attorno a un tavo¬ 
lo. con l'aiuto di un libro che 
descrive scenari apocalittici, 
futuristici o di medioevo im¬ 
maginifico, oppure con un 
computer dal software specia¬ 
lizzalo. Le operazioni del gio¬ 


co sono dirette da un ‘gran 
maestro», l'unico a conoscere i 
trabocchetti e gli anfratti del 
canovaccio che guida il gioco, 
in una sorta di avventura esote- 
rica-soprannaturale. Il compi¬ 
lo dei partecipanti sta nella fa¬ 
tica di risolvere l'enigma, cer¬ 
cando di restate In vita il più a 
lungo possibile e superando 
una serie di prove. La sopravvi¬ 
venza a lutti 1 costi e il mondo 
della finzione oltre a un discre¬ 
to numero di fans conta pure 
un aiireltanlo discreto numero 
di detrattori. Le ambientazioni 
della letteratura cyberpunk, 
una mistura potentemente im- 
maginilica di ipertecnologia e 
di paesaggi urbani collassali e 
decadenti, a molli ricordano 
qualcosa di sinistro. Praticare 
simulazioni di mondi paralleli 
a occhi aperti suggerisce geo¬ 
metrie di desiderio che non 
hanno nome, perlomeno nei 
mondi •reali». 

Lo annota anche William 
Gibson quando a uno dei suoi 
personali del libro Giù nel ci¬ 
berspazio fa dire che nelle si¬ 
mulazioni c'è qualcosa di as¬ 
solutamente spaesante perchè 
•lasciano l'impressione che 
qualsiasi ambiente possa esse¬ 
re irreale». Infatti, I mondi de¬ 
scritti dalla new wave fanta¬ 
scientifica, vanno oltre l'arma¬ 
mentario classico della fanta¬ 
scienza. astronavi, extraterre¬ 
stri. robot e viaggi nel tempo, 
per proporre nuove forme del- 
l'agire umano in cui le frontie- 
te tra realtà e immaginazione 
non hanno più ragione di esi¬ 
stere. L'interazione uomo- 


macchina è sostituita da esseri 
mutanti che amplificano sia le 
caratteristiche della macchina, 
sia quelle umane. Il modello 
del cybersapazio è quello del- 
^•hipermaton», una nuova raz¬ 
za umana, che infila guanti e 
conosce nuove sensazioni, in¬ 
dossa vestili e comunica con le 
banche dati di megaimprese 
commerciali e spinti sopran¬ 
naturali. scopre realtà a scato¬ 
le cinesi grazie a società per 
azioni specializzate a Impian¬ 
tare falsi ricordi indistinguibili 
da quelli veri. I mutanti finisco¬ 
no, invariabiimente. per chie¬ 
dersi, ma chi sono io? 

La sete di conoscenza della 
fantascienza classica si trasfor¬ 
ma allora, nel cyberpunk, in 
un viaggio esistenziale, alla ri¬ 
cerca di cosa definisce l'idenli- 
tà di un individuo. E la soprav¬ 
vivenza di una umanità com¬ 
posita e mutante, in un mondo 
tirannicamente programmato, 
ambientata In una lotta senza 
quartiere tra compagnie giap¬ 
ponesi e irriducibiti cowboy 
della consolle, per il controllo 
del mercato iKiodell'informa- 
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tica, diventa una polente me¬ 
tafora. I personali del cine¬ 
ma. della letteratura e dei gio¬ 
chi di ruolo cyberpunk lancia¬ 
no messaggi dal loto mondo 
virtuale per farsi protagonisti 
delle proprie esistenze nel 
mondo informatizzalo e pro¬ 
ponendo nuove realtà politi- 
cocomunicative. 

Mentre qui in Italia, i giovani 
frequentatori dello spazio pa¬ 
rallelo del cyberpunk e delle 
mutazioni corporee degli an¬ 
droidi e dei replicanli che fan¬ 
no capo alla rivisla milanese 
Decoder-Shake . cercano nella 
simulazione e nel doppio il 
modo per farsi protagonisti 
culturali e politici della società 
immateriale e dei suoi mercati 
di produzione •interzone», os¬ 
sia marginali, cercando pure 
di teorizzare una sorta di este¬ 
tica della tecnologia, in Fran¬ 
cia alcuni psicanalisti guarda¬ 
no con un po' di apprensione 
alle persone che giocano con 
le frontiere tra il reale e l'im¬ 
maginario. Forse, per eccesso 
di zelo, alcuni specialisti di psi¬ 
chiatria dell'adolescenza e dei 


giovani adulti, sottolineano co¬ 
me un gioco, nato come forma 
di intrattenimento ludico, pos¬ 
sa rischiare di precipitare in un 
dramma. Fanno appello alla 
mitologia psicanalitica , per¬ 
ché l'utilizzo della fuoriuscita 
dalla realtà, attraverso la simu¬ 
lazione della realtà medesima, 
affonda le sue radici in un me¬ 
todo terapeutico. Jacob-Levy 
Moreno, lo psicologo america¬ 
no di origine rumena, negli an¬ 
ni '20 invento lo psicodramma. 
Una tecnica utilizzata in psi¬ 
chiatria per aiutare il paziente 
a far riemergere i tratti nascosti 
della personalità, mettendo se 
stessi al posto di un altro. Un 
metodo che si basa su una for¬ 
ma di catarsi pratìcamenle in¬ 
fallibile, perchè attraverso il te¬ 
le play il soggetto scopre le sue 
aspirazioni profonde. Gli ade¬ 
pti dei club dei mondi virtuali 
replicano che l’esperienza che 
si sviluppa nei mondi paralleli 
è qualcosa di sublime e che 
non accade proprio tutti i gior¬ 
ni. Infatti, da alcuni anni a que¬ 
sta parte i rote play si vanno ar¬ 
ricchendo di nuo^ giochi. 'Le 



Disegno di Mitra Divshali. A destra. Mannequin di S. Jacopo Show 


meraviglie della natura» chia¬ 
mano a raccolta esploratori 
notturni di città medievali, fo¬ 
reste. chiese sconsacrate, cimi 
teri, segnala Gerard Bonna- 
font, psicosociologo e diretto¬ 
re del Centro degli studi sulla 
comunicazione di Oiion. I loro 
scenari, più rocamboleschi dei 
rote play tradizionalmente 
ispirati al genere cyber e alla 
fantascienza, sono organizzati 
soventemente attorno all'enig- 
ma di una morte misteriosa. I 
•party della motte» si ispirano 
ai romanzi di Agatha Christie. 
In un clima da «dieci piccoli in¬ 
diani» , i party possono durare 
una notte come un intero fine 
settimana. 

Ma la paura della •droga di¬ 
gitale» dilaga tra i vari estabili- 
shment, politici e culturali. Do¬ 
po la Francia. l’Inghilterra. Sot¬ 
to accusa, una fortunata serie 
di cartoni animati per bambini, 
di tartarughe mutanti. Anche 
qui, quello che conta è soprav¬ 
vivete. Quattro tartarughe, fans 
del Rinascimento italiano, si 
chiamano infatti Michelange¬ 
lo, Donatello, Leonardo e Ra¬ 
phael, vivono a New York do¬ 
po essere state iniziate ai se¬ 
greti delle atti marziali da un 
enorme topo giapponese, Nin- 
ia. Si nutrono di pizza c com¬ 
battono le forze del male. La 
serie, perù, non è gradita al 
parlamento britannico che 
nell'agenda politica discuterà 
del caso mutanti nei prossimi 
giomi.La «tartarugamania» è 
accusala di traviare le menti 
dei giovani fruitori della televi¬ 
sione pubblica. Pop^, è più 
innocuo dicono, se i bambini 
tentano di imitarne le gesta, al 
massimo faranno una indige¬ 
stione di spinaci. Per ora, co¬ 
munque. la polizia la sul serio: 
ha messo sotto sequestro tre 
piccole industrie della contea 
di Leicester che fabbricano 
magliette con le avventure dei 
.«Teenage Mulant Heto Tun- 

NegU Stati Uniti, infine, la 
conquista delle nuove frontie¬ 
re dell'elettronica è uscita dai 
desk dei mondi virtuali della 


letteratura e del cinema e si è 
insediata in uno degli ullici dei 
servizi segreti americani Du¬ 
rante l’estate, un coipo specia¬ 
le dei servizi segreti ha ingag¬ 
giato una battaglia contro i cy¬ 
berpunk, in una sene di raid 
che vanno sotto il nome Ope¬ 
razione dialleli de! sole. Dopo 
quattordici irruzioni per coglie¬ 
re sul fatto 1 temibili -hackers», 
coloro che entrano clandesti¬ 
namente nel cuore delle ban¬ 
che dati delle aziende, ne han¬ 
no arrestati quattro, con l'ac¬ 
cusa di appropriazione indebi¬ 
ta delle chiavi di accesso a 
computo' pnvati. Hanno sigil¬ 
lato I computer dei -cnminali 
dcH'informalica-. Iianno se¬ 
questrato un manuale cyber. il 
Gurps cyberpunk che descrive 
fantasiosi giochi di ruolo e so¬ 
no alla ricerca degli hackers 
che fanno pane della -Legione 
dei Giustizieri". 

Contrari alle operazioni di 
polizia, alcuni creativi di soft¬ 
ware . come Mitchell Kapor, 
uno dei fondatori dell'Apple 
Computer e un non meglio 
identificato -pioneie altamen¬ 
te tecnologico di Svhcon V.il- 
ley», hanno aniniiicuito in una 
conferenza slamp.i. la nascita 
di Eli (Electronic Frontier 
Foundation). Uassoci-izione, 
senza scopo di lucro, si prefig¬ 
ge la civilizz,azione della cultu¬ 
ra digitale, attr.iverso la crea¬ 
zione di nuove metafore esi¬ 
stenziali. Per ora stanno ten¬ 
tando di scagionare alcuni dei 
•giustizien» imprigionati. Il pas¬ 
so successivo sarà una sorta di 
carta dei diritti degli hackers. 
L'accesso all'informazione, in 
qualsiasi forma essa sia imma¬ 
gazzinala, deve essere libera, 
cosi come è sancito dalla Co¬ 
stituzione americana, riguardo 
ai diritti della carta stampala. 
Le battaglie lanta.stiche dei 
mondi paralleli sono scese tra 
gli umani e i mutanti contesta¬ 
no loro la superiorità della raz¬ 
za, e reclamano, pure, dmuo 
di cittadinanza a nuove forme 
di comunicazione. Lo scontro 
sarà inevitabile?. Staremo a ve¬ 
dere. 



Pubblicato su «The Lance!» 

La medicina alternativa 
fa crescere i casi di cancro? 


Studiando i principi su cui sono costruite, si può immaginare il veicolo del futuro. Scienza o divertimento? 

Tutta la fisca in una macchinetta a molla 


M II ricorso alla medicina 
alternativa praticala in uno dei 
più famosi centri Inglesi del 
settore raddoppia il rischio di 
ricadule. e quindi di morte, 
nelle donne affette da tumore 
al seno anche se esse conti¬ 
nuano a seguire contempora¬ 
neamente terapie aniicancero- 
sc tradizionali. È lo stupefa¬ 
cente risultalo di una ricerca 
condotta da un'equipe di 
esperti dell'istituto britannico 
per le riceichc sul cancro pub¬ 
blicala sul settimanale medico 
The Lance!. La ricerca, condot¬ 
ta da un gruppo di ncercalorì 
dell'Università di Nottingham 
sotto la guida della prof. Clair 
Chilvers. era stata commissio¬ 
nala dal centro di Bristol (Bri¬ 
stol Canccr Center Help) per 
confermare l'eflicacia delle te¬ 
rapie in esso praticate, c basa¬ 
te soprattutto, oltre che sulla 
dieta, su un misto di pranote¬ 
rapia, meditazione e tecnica 
del rilassamento, oltre ad una 
inlerusa opera di consulenza 
da parte di personale specia¬ 


lizzalo, volta soprattutto a dare 
ai malati una visione positiva 
della loro condizione. Lo stu¬ 
dio ha preso in esame 334 
donne che hanno frequentato 
il centro di Bristol tra giugno 
1986 e ottobre 1988. Esse do¬ 
vevano avere meno di 70 anni 
al momento della diagnosi e 
dovevano essere stale colpite 
da tumore pomario ad una 
mammella soltanto. Le loro 
condizioni sono stale messe a 
confronto con quelle di 461 
donne alleile dallo stesso mor¬ 
bo seguile dai medici di tre 
ospedali specializzali inglesi 
dove venivano praticale sol¬ 
tanto terapie tradizionali. Le 
donne del centro di Bristol si 
sono invece sottoposte ad en¬ 
trambe le terapie. Già nel giu¬ 
gno del 1988 la proporzione di 
donne che erano stale colpite 
da forme secondarie di cancro 
era dì 2.8 volle maggiore ri¬ 
spetto a quelle del gruppo di 
controllo. In Inghilterra muoio¬ 
no ogni anno per tumore al se¬ 
no dalle 15 alle 20.000 Donne. 


Don Ralhjen. professore di fisica in un 
liceo americano, è convinto che si 
può studiare la fisica divertendosi. E i 
giocattoli sono gli strumenti da utiliz¬ 
zare. Ecco un esempio: le macchinet¬ 
te per bambini. Su quali principi si ba¬ 
sano? Ne esistono di diversi tipi: a mol¬ 
la, a frizione, con volano. Analizzando 


i meccanismi di funzionamento di 
questi giocattoli è possibile anche ipo¬ 
tizzare il veicolo del futuro: una vettu¬ 
ra a volano che possa viaggiare senza 
inquinare l'ambiente. In Svizzera una 
vettura di questo genere era già stata 
sperimentata negli anni 50, con risul¬ 
tati deludenti. 


■H Ognuno di noi conosce 
vari tipi di macchinette giocat¬ 
tolo. studiando come sono fat¬ 
te riusciremo a capire alcuni 
principi basilari della fisica. 
Cominciamo dalla macchinet¬ 
ta a frizione, ossia quella che sì 
strofina sul pavimento per 
mettere in molo le ruote e poi 
si lascia. Strofinando la mac¬ 
chinetta sul pavimento, viene, 
in qualche modo, immagazzi¬ 
nala energia che è liberala al 
momento in cui lasciate la pre¬ 
sa. Ma come avviene l'imma¬ 
gazzinamento di energia in 
questo tipo di macchina? 

Il pezzo fondamentale di 
questi giocattoli è il volano, 
una rotella o un set di rondelle 
abbastanza massiccio. Quan¬ 
do strofinate la macchinetta 
sul pavimento, un sistema di 
ingranaggi mette in movimen¬ 
to il volano. Appena lasciale la 
macchinetta, il volano riman¬ 
da questa energia alle ruote e 
la macchina si muove. L’ener¬ 
gia del volano in movimento è 
chiamata energia cinetica rota¬ 


zionale. 

Vale la pena di dare un'oc¬ 
chiaia al sistema di ingranaggi. 
Ogni volta che girale le ruote, il 
sistema di ingranaggi fa girare 
il volano. Ora vi dò una notizia 
buona e una cattiva. La notizia 
cattiva è che dovete esercitare 
una forza notevole per spinge¬ 
re la macchina a frizione. 
Quella buona è che ottenete 
una reale moltiplicazione di 
velocità: il volano rotea molto 
velocemente e ciò produce 
molla energia cinetica rotazio¬ 
nale. 

Una volta che il volano è sta¬ 
to latto girare, lutto il processo 
si inveite. Invece di essere voi a 
girare le ruote per far muovere 
li volano, è l'energia di que- 
sl’ullimo a far muovere le ruo¬ 
te. Il volano, che ruota a veloci¬ 
tà elevala, deve girare molle 
volte per far girare le ruote del¬ 
la macchinetta una volta sola. 

Praticamente, questo siste¬ 
ma di ingranaggi permette uno 
scambio tra forza e velocità e 
funziona in maniera simile al 


cambio di una automobile. 
Con una marcia bassa, la tra¬ 
smissione offre molla forza ma 
poca velocità: con una marcia 
alla, la trasmissione offre poca 
(orza ma molla velocità. 

li sistema di propulsione a 
volano è stalo usalo anche per 
un pullman prodotto dalla 
Oerhkon. una compagnia sviz¬ 
zera. Questo veicolo venne 
adoperato in Europa e in Afri¬ 
ca tra il 1953 ed il 1969. Quan¬ 
do l'autobus entrava in una 
stazione tli ritoroimento, un 
motore elettrico portava il vo- 


DONRATHJEN 

lano a velocità elevata. Lascia¬ 
ta la stazione, l'autobus cam¬ 
minava grazie all'energia pro¬ 
dotta dal volano lino alla suc¬ 
cessiva stazione di servizio. Il 
volano poteva essere innesta¬ 
lo. o disinnestato, grazie a una 
frizione. Se, però, l'autobus n- 
maneva bloccato troppo a lun¬ 
go nel traffico, il volano esaun- 
va la sua carica pnma che fos¬ 
se raggiunta la stazione di ser¬ 
vizio (come un pullman con¬ 
venzionale che finisca il carbu¬ 
rante) e l'autobus doveva 
essere rimorchialo. Una diffu¬ 


sione su larga scala di questo 
pullman venne impedita dal 
fatto che il volano doveva esse¬ 
re caricato troppo spesm, cau¬ 
sando ritardi nel servìzio, e dal 
perìcolo rappresentato da un 
volano che gira ad alta velocità 
nel caso in cui l'autobus sì fos¬ 
se trovato coinvolto in un inci¬ 
dente. Forse, però, una tecno¬ 
logia più avanzala nella co¬ 
struzione di volani, unita alla 
crescente preoccupazione per 
le questioni ambientali, porte¬ 
rà a discutere nuovamente la 
realizzabilità di un automezzo 


a volano. 

Torniamo ora alle nostre 
macchinette giocattolo c par¬ 
liamo del tipo a molla. La mag¬ 
gior parte delle versioni attuali 
è decisamente più progredita 
della macchinetta con carica a 
chiavetta che avevo da bambi¬ 
no. La velocissima Dardo De- 
mon e la Matchbox Turbo Spe¬ 
da! a 2 velocità sono solo due 
tra i tanti modelli altamente 
avanzali. (A proposito, una 
caraneristica dell'attuale mer¬ 
cato delle macchinette giocat¬ 
tolo è che i modelli cambiano 
in (retta. Se ne trovale uno che 
veramente vi piace vi conviene 
comprarne due esemplan. 
L'anno dopo potreste non tro¬ 
varlo più). 

Quando, di recente, ho 
compralo una Dardo Demon, 
sulla confezione c era scritto 
che si trattava della ‘macchina 
motorizzata più veloce del 
mondo» con una «velocità in 
scala» lino a 520 miglia orarie. 
(Questo è un tipo di m.icchi- 
nella che si canea tirandola in¬ 


dietro sul pavimento finché 
non si sente un «click»). 

Contrariamente alla pretesa 
delle 520 miglia orane, altre in¬ 
formazioni .sulle prestazioni 
della macchinetta indicavano 
la sua velocità in circa 12 mi¬ 
glia orarie. Come mai? La ri¬ 
sposta sta nell'espressione «in 
scala». La Dardaù una macchi¬ 
netta all'incirca in scala 1-40; 
cioè, è circa 40 volte più picco¬ 
la di una macchina vera. Se 
una macchina vera potesse 
percorrere un tratto corrispon¬ 
dente alla propria lunghezza 
nello stesso tempo che la Dar- 
da impiega a percorrere quello 
conispondenle alla sua, la 
macchina vera andrebbe 40 
volte più lontano nello stesso 
tempo c, quindi, andrebbe 40 
volte più veloce, o.ssia a 480 
miglia orane Tale dato si avvi¬ 
cina alle 520 miglia orane indi¬ 
cate per lavckicilà in scala sul¬ 
la confezione, nella quale, pe¬ 
raltro, non era fornita l'csalta 
misura in scala della macchi¬ 
netta 
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La Regione chiederà soldi alle banche 
per rispondere alFemergenza farmaci 
Una proposta di legge (sollecitata daJ Pei) 
sarà discussa martedì in giunta 


Continua intanto Tincetta di medicinali 
per paura delFassistenza indiretta 
Preoccupazione nelle farmacie comunali 
«Troppo pochi per rispondere alle richieste 


385 miliardi contro la serrata 


Ospedale Pietralata 
Incontro sull’apertura 
tra Tecce e De Lorenzo 


Tocca alle farmacie comunali reggere la corsa ai 
medicinali in vista del blocco dell'assistenza diretta. 
«Ma non siamo mica marines», sbottano i dipenden¬ 
ti. Intanto l'assessore regionale alla sanità promette 
di pagare i farmacisti privati con un prestito banca¬ 
rio di 385 miliardi. La proposta di legge, chiesta dal 
Pei, andrà in giunta martedì prossimo, due giorni 
prima dell'assemblea da cui dipende la «serrata». 


RACHELE OONNELLI 





Continua rallarma per la «serrata» minacciata dai farmacisti 


M La Regiotìc promette di 
trovare i fondi per pagare l'as¬ 
sistenza farmaceutica attraver¬ 
so le banche. Per il momento 
però continua l'incetta di me¬ 
dicinali. E la gente fa arrem¬ 
baggio soprattutto alle farma¬ 
cie comunali, per paura di tro¬ 
vare -in .sciopero- le altre, quel¬ 
le private. -Siamo oberati di la¬ 
voro e non oso pensare a cosa 
potrebbe succedere se i farma¬ 
cisti privati confermassero la 
sospensione dell'assislenza di¬ 
retta - dice la dottoressa di 
Torre Angela - gii ora. sari 
perchi siamo l'unica farmacia 
aperta del quartiere, la situa¬ 
zione i da tracollo psicofisico. 
C'é chi fa scorte anclie di col- 
luttorlo c tantissimi vengono a 
premunirsi per i figli piccoli. La 
paura principale ò quella delle 
file enormi, ore per prendere 
un antibiotico. Ma alcuni te¬ 
mono addirittura l'esaurimen¬ 
to dei prodotti-, 

Insomma, se l'obicttivo era 
quello di creare il panico, ci 
siamo. Oiabetici, cardiopatici, 
inalali di ulcera, malati cronici, 
anziani con mille acciacchi: 
' sono i cittadini piO allarmati, 
quelli maggiormente penaliz¬ 
zali dalla disdetta dei prezzi 
assistili, finora soltanto minac¬ 
ciala dall'associazione dei far¬ 
macisti del Lazio. Ma le farma¬ 
cie comunali, unica <iambella 


di salvataggio» per chi 0 mala¬ 
to e ha un bilancio familiare ri¬ 
dotto all'osso, come ai stanno 
preparando alla nuova emer¬ 
genza di meta settembre? -Non 
abbiamo ricevuto nessuna co¬ 
municazione uflKiale dal ser¬ 
vizio centrale di via Merulana-, 
risponde a retto tono il dottore 
di via Vittorio Emanuele. -Stia¬ 
mo attenti che i rifornimenti 
siano assicurati - dice il re¬ 
sponsabile comunale del ser¬ 
vizio - Poi se cl sarà il blocco, 
provvederemo a mandare le 
transenne alle varie farmacie 
di quartiere e I rinforzi ai vigili 
urbani, per disciplinare le file». 
Solo una questione di ordine 
pubblico, non si potrebbe al¬ 
meno allungare l'orario di 
apertura? Per questo si deve 
chiedere all'assessore alla sa¬ 
nità. che però ò partito per Ate¬ 
ne; deve fare le veci del sinda¬ 
co in un importante convegno 
che si svolge in Grecia. 

•Non ci possono chiedere di 
fare i marines!-, sbotta a nome 
dei farmacisti comunali il dot¬ 
tor Dante Falletti. difensore ci¬ 
vico del Tribunale del dlrlnl del 
malato. <1 depositi di medicine 
non sono molto capienti - pro¬ 
segue Falletti -• E lo scandalo 
più grande 6 che ci sono 4 far¬ 
macie comunali, nuovissime, 
chiuse da mesi, piene di far¬ 
maci che stanno scadendo, a 


causa di una serie di trasferi¬ 
menti a catena per i quali è sta¬ 
lo fatto ricorso al Tar». Ma le 
farmacie comunali, -le uniche 
svincolate da spinte consumi¬ 
stiche- come tiene a precisare 
Dante Falletti, non dovevano 
essere 52 soltanto a Roma? In¬ 
vece sono 21 e a corto d'orga¬ 
nico. Che line ha fatto, allora. Il 
protocollo d'intesa tra Comu¬ 
ne e sindacali siglato il 30 no¬ 
vembre del 1987?. Se lo chiede 
anche Umberto Cerri, consi¬ 
gliere regionale del Pci nella 
commissione sanità che, insie¬ 


me a Vittoria Tola. ha chiesto 
ieri alla giunta della Pisana di 
tamponare l'emergenza con 
una legge regionale per il ripia- 
namenlo dei crediti dei farma¬ 
cisti. «I sindacati dei pensionali 
e il Pci avevano già dato l'allar- 
. me a giugno, a luglio, prima 
della ..patik estiva;- ricorda 
Cèlti-tim^retneì^ Rodol¬ 
fo Gigli, néTpiogramma di go¬ 
verno, non ha latto neppure 
un cenno ai problema dell'as- 
slstenza farmaceutica-. Cigli se 
n'è ricordato ieri e insieme al¬ 
l'assessore alla sanità France¬ 


sco Cerchia ha preparato in 
fretta e furia la proposta di 1^- 
ge chiesta dal Ai che andrà in 
giunta martedì prossimo, due 
giorni prima deH'assemblca 
del farmacisti. -Per evitare di¬ 
sagi ai cittadini più sfavoriti - 
ha annuncialo Cerchia - ab¬ 
biamo chiesto alle banche una 
anticipazione di 385 miliardi, a 
copertura dei prossimi 4 mesi, 
visto che gli 800 miliardi sian- 
ziali in bilancio sono già termi¬ 
nati. perché debiti pregressi 
non ce ne sono, abbiamo sem¬ 
pre pagato tutto nel Lazio-, 


■■ Su Pìeiralata la parola 
passa al governo. Il ministro al¬ 
la sanità Francesco De Loren¬ 
zo ieri mattina ha dovuto mba- 
re un po' di tempo al braccio 
di ferro sui tagli da fare al bi¬ 
lancio dello Stalo, per ricevere 
la visita del rettore dcH'unlver- 
silà -La Sapienza». Pochi con¬ 
venevoli e si è arrivali subito al¬ 
la ragione dcH'inconlro: i guai 
del Policlinico -Umberto 1-, pri¬ 
mo fra tutti il problema dei tra¬ 
sferimenti di personale per at¬ 
tivare la nuova stmilura di Pte- 
tralala. -Ho ripetuto al ministro 
che l'università sarebbe ben 
contenta di contribuire all’a¬ 
pertura deH'ospcdale di Pietra- 
lata - racconta il rettore Gior¬ 
gio Tecce - ma in linea con gli 
interessi del Policlinico. In- 
somma, il ruolo dell'università 
non può essere solo quello di 
osservatore nella vicenda dei 
iraslerimenii». Al Policlinico 
mancano mille infermieri e 
rUsI Rm/3 ne reclama ISO: 18 
entro ottobre per l'avvio del 
poliambulatorio e dei labora¬ 
tori di analisi e radiologia. Però 
l'accordo con l'UsI Rrn/3, che 
spinge per accelerare l'apertu¬ 
ra dei primi 100 posti letto en¬ 
tro l'anno.'nòHé'Slaio raggiun¬ 
to; solo un'intesa di massima 
tra univetsità e Campidoglio. 
•Ammettiamo pure che la ca¬ 
renza effettiva sia di 900 infer¬ 
mieri - prosegue Tecce - per¬ 
ché alcuni possono essere 


spostati dagli uffici. Ciò non to¬ 
glie che il problema é destina¬ 
to ad aggravarsi. Anche quan¬ 
do possiamo fare delle astsun- 
zioni, gli infermieri che si pre¬ 
sentano sono sempre meno 
dei posti messi in palio-. 

La richiesta che Tecce aveva 
da rivolgere al ministro della 
sanità riguardava non soltanto 
la possibilità di assumere per¬ 
sonale infermierìstico in tempi 
rapidi, ma anche i modi per re¬ 
perirlo. Tecce ha poi fallo pre¬ 
sente a De Lorenzo che la Re¬ 
gione ha un debito con l'uni¬ 
versità di 140 miliardi per l'as¬ 
sistenza erogata dal Policlinico 
negli ultimi tre anni. 

Ma cosa ha risposto De Lo¬ 
renzo? Ha preso un impegno. 
Di concetto con il collega del- 
rUniversilà e della Ricerca An¬ 
tonio Ruberti sarà proposto un 
emendamento alla proposta di 
Ir^ge sulla riforma sanitaria in 
discussione al Parlamento per 
pennettere ai policlinici uni¬ 
versitari l'assunzione di perso¬ 
nale paramedico. -Si tratta di 
trovare nuovi dispositivi di leg¬ 
ge-, spiega il rettore. Una ma¬ 
novra che comporterà del tem¬ 
po, mentre il problema Pietra- 
lata è alle porte. E infatti Gior¬ 
gio Tecce non si accontenta. 
•Su Pieiralata ci rivolgeremo 
anche a Ruberti. il nostro mini¬ 
stro-, scherza sul fatto che l'at¬ 
tuale ministro dell'Università é 
stalo rettore della Sapienza. 


Strade chiuse 
Arriva 

il Giro del Laao 


M In concomitanza con ia 
conclusione della 56 edizione 
del -Giro del Lazio-, domani 
pomenggio rimarranno chiuse 
per oltre quattro ore (dalle 
13,30 alle 18) alcune vie adia¬ 
centi alle Tcmic di Carocalla. 
Alcune linee dell'Alac saranno 
deviale (la II. 15. 27. 90. SO 
barralo. 160. 218 c 673) men¬ 
tre sarà temporaneamente .so¬ 
speso l'esercizio della linea 
118. 

Nella città il traffico verrà in¬ 
terrotto sulla via Appia Antica, 
in via di San Gregorio, viale 
delle Terme di Caracalla. piaz¬ 
zale Numa Pompilio, viale del¬ 


le Terme, via Guido Baccelli, 
via Antoniniana c via Antoni¬ 
na. I vigili urbani, comunque, 
hanno predisposto percorsi al¬ 
ternativi c le deviazioni al traffi¬ 
co verranno effettuale a piazza 
del Colosseo, piazzale Ostien¬ 
se c piazza Numa Pompilio. 
Nel corso della mattinata (du¬ 
rante le fasi di aliravcrsamcnio 
dei ciclisti) saranno chiuse al 
traffico un tratto della provin¬ 
ciale Doganella-Madonna di 
Bassiano-Sezze: un tratto della 
statale 216 da Montccompalrì 
a Frascati: un tratto di Rocca di 
Papa, della via del Laghi e di 
Aricela. 



Celebrazioni 
per l’anniversario 
delia difesa 
di Roma 



Da oggi a domenica, l'amministrazione comunale celebrerà 
il 47 anniversario della difesa di Roma e dell'inizio della lolla 
di Liberazione. Primo solenne appuntamento stamattina 
nella basilica di Santa Maria in Aracocli. Successivamente il 
sindaco Carraro. presente il rabbino Capo Elio Toall, depor- 
rà una corona d'alloro presso il Tempio maggiore i.srclilk:o. 
Corone d'alloro saranno deposle al cimilero del Votano c a 
Forte Bravetta. Domani cerimonie dedicale ai martiri della 
Resistenza. Domenica, infine, sarà scoperta una lapide, in 
piazzale Ostiense, dedicata alle donne cadute per la difesa 
di Roma. 


Il Codacons 
torna 

«a riprendere» 
sosta selvaggia 


Mercoledì a mezzogiorno la 
zona tra piazza Adriana, 
piazza Risorgimento c viale 
delle Milizie -era completa¬ 
mente abbandonala nelle 
mani di automobilisti Indi¬ 
sciplinati che avevano par- 
cheggialo in doppia lila-. La 
denuncia giunge dal Codacons. il coordinamento delle as¬ 
sociazioni per la difesa deH'ambicnlc c dei diritti degli uten¬ 
ti. che ha ripreso con una telecamera i casi citati di infrazio¬ 
ne al codice stradale e che ha annunciato che martedì pros¬ 
simo collocherà alcune aulocivclta in divieto di sosta in pun¬ 
ti nevralgici del centro storico. Vigili alla prova del Coda¬ 
cons. 


Un giovane 
si suicida 
gettandosi 
dal quarto piano 


Un ragazzo di venti anni, Al¬ 
fredo Cdo Vincis. originario 
di Cagliari, ospite della co¬ 
munità Don Calabra, di via 
Gian Ballista Scria clic si oc¬ 
cupa di |>crsonc con proble¬ 
mi psicliici. SI é ucciso get- 
landosi da una finestra del 
quarto piano dello stabile dove viveva. Inutile la corsa all'o¬ 
spedale. Il giovane é arrivato senza vita al policlinico Gemel¬ 
li. 


Retata in centro 
di scippatori 
e «topi» 

d’appartamento 


Dicci persone sono state ar¬ 
restate dagli uomini del pri¬ 
mo commissarialo, Si è trat¬ 
tato di un' operazione defi¬ 
nita di -bonifica-. Nella rete 
del vice-questore Gianni 
Carnevale sono caduti scip- 
patori, borseggiatori e -topi- 
di appartamento. E partita, inoltre, l'ennesima denuncia nei 
conlronti di un locale notturno di via degli Avignonesi. nei 
pressi di piazza Barberini, per trulla ai danni di un cittadino 
Finlandese al quale, per una bina, pochi sorsi di champagne 
e qualche tartina è stato presentalo un conto di 890 mila lire. 

Agenti della nona legione 
della guardia di finanza del¬ 
la capitale, nel corso dei ser¬ 
vizi piedisposti nelle zone li¬ 
toranee e dcll'entrotcna la¬ 
ziale per bloccare l'immis¬ 
sione sul meicolo di merce 
di contrabbando, hanno fer¬ 
mato. nei pressi di Colle-ferro, una vettura guidata da un ma¬ 
rocchino. nel cui vano bagagli aveva nascosto 18 mila ac¬ 
cendini di conUabbando. Lo straniero, che proveniva da Na¬ 
poli, é stato denunciato in libcnà. 


Sequestrati 
dalla finanza 
diciottomila 
accendini 


Ancora Ancora due morti per droga, 

due morti pomeriggio di ieri é stato 

iMvi u trovalo riverso, senza vita, 

per overdose con una siringa nel braccio 

in via Vico Pisano, nel quar¬ 
tiere della Magliana. Massi¬ 
mo Neri, 43 anni. L'altra vilti- 
ma dell'eroina é stata rinve¬ 
nuta a via di Casalolli. Si tratta di un ragazzo di circa Ircn- 
l'anni, non ancora identilicato. Dall'inizio dell'anno i morti 
per droga sono già scssantasctte. 


Cattolica 
Da lunedì 
esami 

di ammissione 


Da lunedi IO a giovedì 13 
settembre si svolgeranno al¬ 
la facoltà di Medicina dell'u¬ 
niversità Cattolica gli esami 
di ammissione ai corsi di 
laurea. I candidati quest'an¬ 
no sono 539. 100 m più 
dell'89. dei quali 15 stranieri. 
I posti a concorso sono 200. 151 invece i candidati per i 15 
posti di odontoiatria. Gli esami consistono in un test psicolo¬ 
gico. in una prova scicntilica scolta ed un colloquio di cultu¬ 
ra. La lista degli ammessi sarà resa nota il 20 settembre. Le 
lezioni iniziano il 9 ottobre. 


FABIO LUPPINO 



Con «rUnità» 
dentro 

la città proibita 


A PAGINA 24 


L’assessore alla Polizia urbana contro chi occupa abusivamente il suolo pubblico 

Uultìma battala a «tavolino selvag^o» 
Adesso sì irìscma la chiusura del negozio 


Riscoppia la guerra a «tavolino selvaggio- e questa 
volta dovrebbe essere veramente l’ultima. Ma sono 
almeno dieci anni che si dice cosi. Adesso l’assesso¬ 
re alia Polizia urbana mette a punto una disciplina 
che dovrebbe scoraggiare chi ancora non sì è fatto 
convincere dalle multe (20mila lire) e dai sequestri 
per l’occupazione abusiva di suolo pubbico. Per 
«punizione» anche la chiusura del negozio. 


FERNANDA ALVARO 


■i Guerra airultimo sangue, 
anzi all ullimo tavolino -sel¬ 
vaggio-. La nuova crociata del¬ 
l’assessore alla Polizia urbana 
parto da domani. Siamo a set¬ 
tembre. la bella stagione sta 
per finire, gli arredi stanno per 
essere riportati a) chiuso, ma 
•meglio tardi che mai - dice 
Piero Meloni- si sa che sono 
almeno 15 anni che si tenta di 
debellare questa piaga e non 


ci siamo riusciti- Ebbene que¬ 
sta N’Olia non sarà cosi-. Cosa 
rcndccosl sicuro il responsabi¬ 
le dei vigili? Una nuova disci¬ 
plina. anzi l'applicazione degli 
articoli G6 c 67 del regolamen¬ 
to di polizia urbana, La dv'Ci- 
sione, proposta daira.sscssorc 
alla Giunta e da questa appro¬ 
vata. ò stata comunicata ieri 
mattina ai membri della com- 
misionc Commercio. Cosa 


succcdcrù? Ai recidivi, dopo le 
multe 0 dopo il sequestro, sarà 
ritirata temporaneamente la 
concessione di suolo pubbli¬ 
co. Ai più riottosi sarà sospesa, 
addirittura l'autorizzazione 
deircscrciziocommerclale per 
un perìodo da IOa ISOgiomta 
seconda dcUentiià dellabuso. 

Tremeranno i proprietari di 
bar. ristoranti, pizzerìe...? L'as¬ 
sessore e certo di aNW trovato 
la strada giusta, ma l'esperien¬ 
za di anni di commedie e reta¬ 
te cstiN’e non fa Intravedere 
grosse novità. Basta leggere le 
cronache degli anni scorsi per 
scoprire che la guerra e stata 
sempre dichiarata c non e sta¬ 
la mai vinta. A dispetto deH'im- 
pegno delle squadre dei vigili, 
soprattutto i gruppi del centro 
storico, la quasi certezza del¬ 
l'impunità o della scarsa rile¬ 
vanza delle multe, rende forti i 


commercianti. Cosa sarà mai il 
sequestro di 293 tavolini. 809 
sedie. 53 fioriere, 23 piante. 15 
vasi portafiori, 11 ombrelloni, 
una tenda parasole. 9 pedane. 
16 basi per ombrelloni, tre la- 
pìonicini e un distributore di vi¬ 
vanda? Le cifre della battaglia 
non scoraggiano visto che so¬ 
no almeno un centinaio i reci¬ 
divi che hanno fatto prendere 
la -drastica- decisione all'as- 
scssore. Passalo II solito tem¬ 
porale estivo tutto tornerà co¬ 
me prima, si dicono alcuni 
proprietari dei pubblici eserci¬ 
zi. Tanto basta pagare dalle 20 
alle -10 mila lire di multa e 
qualche tire in più per il disse¬ 
questro c tutto pas-sa. L'ammi¬ 
nistrazione capitolina, del re¬ 
sto ha tutto l'inicresse a "resti¬ 
tuire- il bottino visto che dispo¬ 
ne di pochissimi magazzini. 

Ma non sarà più cosi ò la 
promessa dcH'asscssore che 


concede agli occupanti di stra¬ 
de e piazze ancora una giorna¬ 
ta: -Oggi leggeranno di questa 
nostra decisione - dice Meloni 
- da domani sanno di rischiare 
grosso. Non guarderò in faccia 
nessuno e soprattutto quelli 
che hanno usato amicizie in¬ 
fluenti per farsi raccomandare. 
Vediamo un po' quanti sono 
quelli disposti a vedersi chiuso 
il ristorante e il bar. E poi biso¬ 
gnerà rielaborare le norme per 
l'uso del suolo pubblico. Lo 
dovranno fare la commissione 
per l'Airedo urbano, la com¬ 
missione Commercio e le cir¬ 
coscrizioni. Fallo questo biso¬ 
gnerà ben utilizzare gli spazi in 
piena collaborazione tra le ca¬ 
tegorie interessate e gli interes¬ 
si di tutti-. Trionferà il buon 
senso? Faranno paura Icchiti- 
.sure? È Icnnesimo proclama o 
la vera sconfitta di -tavolino 
selvaggio-? 
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Il questore di Roma Umberto Improta 

Parla il questore Umberto Improta 
«Dai “cravattari” per disperazione» 

«Pratica difiusa 
Molti insospettabili 
operano in città» 


Arrestato un commerciante di Piano 
Paolo Educato ha raccontato agli inquirenti 
come ha ucciso l’usuraio e l’altro ragazzo 
sul prato della villa della sorella 


«Quell’uomo mi ha distrutto la vita 
Pretendeva interessi altissimi, impossibili 
non riuscivo a uscirne più fuori 
Ho dovuto sparare anche all’altro» 


Ha confessato il debitore assassino 


«Per 100 milioni gli avevo già dato due case e un’auto» 


Arrestato l’assassino di Luciano Accardo e Andrea 
Ferrara, trovali martedì carbonizzati dentro la mac¬ 
china a Ponte Sfondato, vicino Rieli. L’omicida è 
Paolo Educato, un noto commerciante di Piano Ro¬ 
mano indebitatosi con Accardo vari anni fa che non 
riusciva a pagare gli aitissimi interessi deil'usuraio. 
Educato dice di aver fatto tutto da solo, ma gli inqui¬ 
renti non sono convinti e le indagini proseguono. 


ALB^NDRA BAOUBL 


M <011 ho dato tutto, a quel¬ 
l'usuraio, due case, la macchi¬ 
na. soldi in contami, ma non 
bastava mai: mi ha distrutto la 
vita, non ce la facevo più. Il ra¬ 
gazzo. poi. l'ho dovuto uccide¬ 
re per non avere testimoni-. 
Paolo Educalo, di 29 anni, no¬ 
lo commerciante di Piano Ro¬ 
mano. poco prima dell'alba di 
ieri ha confessato al sostituto 
procuratore De Ficchy l'assas¬ 
sinio di Luciano Accardo, di 36 
anni, romano, e Andrea Ferra¬ 
ra, di 19 anni, cagliaritano, 
sparili da sabato scorso e tro¬ 


vali carbonizzati dentro la loro 
macchina martedì sera dai ca¬ 
rabinieri di Poggio Mirteto in 
una discarica di Ponte Sfonda¬ 
lo. Ce li aveva portali, secondo 
il suo racconto, lo stesso Paolo 
Educalo, dopo averli uccisi pri¬ 
ma ancora che potessero 
scendere dalla Renault con cui 
erano andati a cercarlo. 

Sul prato della villa della so¬ 
rella di Educalo, a Selvagran¬ 
de, vicino Sant'Oreste e Piano, 
ci sono ancora i frammenti del 
vetro della macchina. L'uomo, 



Paolo 

Educato 


che sostiene di aver fatto lutto 
da solo, dopo aver sparato ai 
due, avrebbe guidato la loro 
macchina lino alla discarica e 
poi gli avrebbe dato fuoco do¬ 
po averla cosparsa di benzina, 
per poi tornarsene indietro a 
piedi. Ma la polizia non esclu¬ 
de che Educalo si sia fatto aiu¬ 
tare da qualcuno, soprattutto 
nella fase del trasporto dei ca¬ 
daveri. Ed il lavoro della poli¬ 
zia, infatti, prosegue. 

Al momento del ritrovamen¬ 
to e della rapida identificazio¬ 
ne dei due, dovuta alla fede 
nuziale di Accardo, la squadra 
mobile di Roma stava già inda¬ 
gando sulla loro scomparsa, 
denunciala fin da domenica 
mattina dalla moglie di Accar¬ 
do. Annarita Pruna, di 28 anni. 
La donna sapeva dove era di¬ 
retto il marito, che aveva chie¬ 
sto al giovane Ferrara, militare 
a Bracciano ed amico dei vici¬ 
ni di pianerottolo, di accompa¬ 
gnarlo. Accardo ha poi telefo¬ 


nalo a casa verso le otto per di¬ 
re dov'era ed annunciare che 
stava per tornare. Ha dato an¬ 
che un numero di telefono; 
quello di casa Educato a Pia¬ 
no. Ovvero, per la moglie, la 
ca.sa di un signore che doveva 
a suo marito dei soldi per lavo¬ 
ri di restauro di un apparta¬ 
mento. Accardo infatti ufficial¬ 
mente era commerciante di 
vestiario e casalinghi nei mer¬ 
cati laziali e si occupava di ri- 
slrullurazioni di appartamenti. 
Una via di mezzo tra il murato¬ 
re e il venditore ambulante. In¬ 
tanto, però, prestava soldi ad 
interessi altissimi. Un usuraio 
dei più esosi, con decine e de¬ 
cine di clienti. Paolo Educalo 
era entrato nella lista dei clien¬ 
ti di Accardo qualche anno fa. 
chiedendo un prestilo di cento 
milioni. Che poi ha restituito, 
ma senza mai riuscire a copri¬ 
re tutti gli interessi che nel frat¬ 
tempo facevano salire la cifra. 
In cambio, Accardo si era giù 
fatto intestare la macchina di 


Educalo. un'Alfa 164. poi due 
appartamenti del valore di 126 
milioni l'uno a Castel Giubileo, 
oltre ad incassare vari assegni 
di 10 milioni l'uno. Ed ultima¬ 
mente aveva cominciato a pre¬ 
tendere di essere -rimborsalo» 
con i beni dei parenti. E forse 
voleva proprio la villa sul cui 
prato è stalo ucciso. 

Paolo Educalo, separato da 
tre anni e con un figlio piccolo, 
abita in via Aldo Moro a Fiano, 
vicino al negozio che possie¬ 
de, ma spesso va a dormire 
dalla sorella, vicino Sant'Ore¬ 
ste. Sabato però la sorella, il 
marito ed i figli erano partiti. Il 
loro alibi é stato controllalo e 
secondo il capo della mobile. 
Nicola Cavaliere, non ci sono 
dubbi: sono andati a Firenze 
per il line settimana. Resta in¬ 
vece ben poco credibile l'idea 
che Educato abbia potuto lare 
tutto da solo. Tutto quello che 
si sa, per ora. ù che non era lui 
l'unico debitore di Fiano Ro¬ 
mano. 


■■ Rintanalo nel suo inso¬ 
spettabile studio di professio¬ 
nista oppure pronto in prima 
linea, nelle bische clandnlinc, 
soldi in mano, per soddisfare i 
giocatori perdenti che voglio¬ 
no ritentare la sorte. Il •cravat¬ 
taio» e un personaggio storico 
di Roma, da sempre presente 
dove più c'è bisogno di lui. Do¬ 
ve c'è più miseria, quindi, ma 
non solo. Lo ha ricordalo ieri il 
questore di Roma Umberto Im. 
prota, commentando in un'in¬ 
tervista al Tg 2 i due omicidi di 
usurai avvenuti a Roma que¬ 
st'estate. «Nella capitale - ha 
detto Improta - l'usura è mollo 
difiusa, ma viene denunciala 
raramente. Le persone che vi 
ricorrono non sono allatto 
sempre povere. Appartengono 
a tutte le fasce sociali, a tutte 
quelle, perlomeno, che non 
hanno una copertura econo¬ 
mica illimitata. Sono persone 
che si trovano improvvisamen¬ 
te davanti ad un'emergenza». 
Spesso hanno un figlio tossico¬ 
dipendente o un parente gra¬ 
vemente malato che ha biso¬ 
gno di cure lunghe e costose. 
Ó sono commercianti con un 
cumulo improvviso di tasse da 
pagare, ma anche tulli quelli 
che vorrebbero iniziare una 
nuova altivitiV ed ingenuamen¬ 
te si fidano più deH'usuraio 
che della banca, dove magari 
non avrebbero tutte le carte in 
regola per ottenere credili. 

Cosi pare sia andata, per 
esempio, proprio nel caso di 
Paolo Fxlucato, l'assassino di 
Luciano Accardo e Andrea 
Ferrara. Dopo il divorzio dalla 
moglie. Educalo voleva aprire 
un negozio Da II è iniziala la 
spirale degli interessi che lo ha 
fallo arrivare fino al duplice 
omicidio. -Chi chiede un pre¬ 


stilo all'usuraio - ha detto an¬ 
cora Improta - solo raramente 
riesce a risollevarsi dalla pro¬ 
pria condizione. Al primo de¬ 
bito se ne aggiungono altri. [>oi 
arrivano I ricatti e ad un certo 
punto, a volte, la vittima dell'u- 
sura arriva ad uno sdoppia¬ 
mento e crede di avere solo 
due sbocchi: o il suicidio o l'o¬ 
micidio». A quel certo punto, il 
2 luglio scorso, era arrivato an¬ 
che Antonio FSj|a. il calzolaio 
con un figlio tossicodipenden¬ 
te che doveva al suo usuralo. 
Enrico Chiodi, 100 milioni. 
Non li aveva e non li avrebba 
mai avuti. Disperato, ha ucciso 
Chiodi. Che era un uomo dal 
passato quasi cristallino, con 
solo due remote condanne per 
' contabbando di sigarette. Ac- 
: cardo, poi, non aveva nessun 
, precedente. Anche questo è 
un connotato frequente del 
•cravattaro». Come ha detto ie¬ 
ri Improta. è un personaggio 
che non vive solo negli am¬ 
bienti della malavita. Spesso è 
incensurato, ed avendo soldi 
disponibili comincia quasi per 
caso a prestarli ad amici in dil- 
licoltù. 

Ma poi la tentazione di alza- 
re gli interessi è forte, il traffico 
SI fa più grosso e complicato. I 
debitori si moltiplicano, vanno 
seguiti. E per farli pagare, ogni 
mezzo diventa lecito. Prima le 
dilazioni di tempo con conse¬ 
guente rialzo della cifra, poi la 
vera e propria estorsione di tut¬ 
to quanto possiede il debitore. 
Un altro metodo, ticn radicato, 
è quello di chiedere subito in 
pegno degli oggetti di valore. E 
cosi che soprattutto le mamme 
dei tossicodipendenti impe¬ 
gnano gli ori dall usuraio. Ma 
comunque, anche in questo 
modo gli interessi crescono ed 
I debiti non si estinguono mai. 


Accusato di aver ucciso un portantino per debiti 

«Colpevole? Pochi ^ indizi» 
Scarcerato il calzolaio sospettato 


—In coma l'agente immobiliare 

La firma della malavita 
nell’agguato al Portuense 


Il Tribunale della libertà ha disposto ieri la scarcera¬ 
zione di Antonio Puja, il calzolaio di Tor de' Schiavi 
in carcere dal 16 agosto scorso perchè accusato di 
aver ucciso il portantino-usuraio Enrico Chiodi, tro¬ 
vato morto il 2 luglio nei pressi delle Terme di Cara- 
calla. Secondo i giudici, che hanno accolto l'istanza 
presentata dalla difesa, gli indizi raccolti a suo cari¬ 
co sono troppo vaghi. 


ANQRBAOAIARDONI 


■■ È sialo scameralo Anlo- 
nio Vlio Puia. il calzolaio di S4 
anni in carcere dal 16 agosio 
scorso perchè accusalo di aver 
ucciso il 2 luglio Enrico Chiodi, 
portanlino del San Giovanni, 
dal quale aveva ricevuto soldi 
a usura. I giudici del Tribunale 
della liberti hanno cosi accol¬ 
lo l'istanza presentata alcuni 
giorni fa dnll'awocalo difenso¬ 
re, Ale.ssandro Vannucci, che 
riteneva fossero insufficienti gli 
indizi raccolti a carico del suo 
cliente. Nell'ordinanza, il pre¬ 
sidente del Tribunale. Gustavo 
Barbalinardo, ha ribadito che 
per poter convalidare il fermo 
giudiziario, gli elementi devo¬ 
no essere tali da ‘poter dimo¬ 
strare non solo che il latto puO 
essere accaduto nel modo che 
si assume, ma venga altresì di- 
mostralo che il latto non puO 


essersi svolto in modo contra¬ 
rio*. In pratica l'esalta ripeti¬ 
zione dei concetti espressi dal¬ 
lo stesso Tribunale della liber¬ 
ti nel dispositivo che ha porta¬ 
lo alla recente scarcerazione 
di Pieirino Vanacore. il portie¬ 
re di via Carlo Poma indiziato 
per l'omicidio di Simonetta Ce- 
saronl. - 
Il cadavere di Enrico Chiodi, 
49 anni, venne trovalo il 2 lu¬ 
glio scorso in via Valle delle 
Camere, vicino alle Terme di 
Caracalla. Ucciso con due col¬ 
pi di pistola alla nuca. Nessun 
precedente penale, tranne due 
condanne per contrabbando 
di sigarette negli anni '70. Ma 
Chiodi era conosciuto come 
usuraio. Particolare conferma¬ 
lo nelle deposizioni dei suoi 
colleghi di lavoro. Nella sua 


abitazione, in via Bagno a Ri¬ 
poli 13. alla Magliana, venne 
sequestrata un'agenda con al¬ 
cuni indirizzi e numeri telefo¬ 
nici. Dopo qualche giorno 
d'indagine, i sospetti furono 
accentrati su un calzolaio di 
Tor de' Schiavi, Antonio Vito 
Puja. 54 anni sposalo, padre 
di quattro figli. Da due anni era 
•cliente» di Enrico Chiodi. Pk 
cole somme, almeno all'Inizio. 
Ultimamente aveva chiesto e 
ottenuto in prestito, stando a 
quanto appurato dai carabi¬ 
nieri, cento milioni di lire. Ma 
estinguere il debito, al «tasso» 
applicato dal portantino, il 20 
per cento mensile, era diventa¬ 
lo impossibile. 

Interrogato, il calzolaio ave¬ 
va detto che non vedeva Chio¬ 
di da alcuni mesi. Venne inve¬ 
ce accertato che i due si erano 
visti la mattina del giorno del 
delitto. Gli investigatori propo¬ 
sero ed ottennena dal magi¬ 
strato il fermo di polizia giudi¬ 
ziario nei confronti del calzo¬ 
laio che, stando alla ricostru¬ 
zione della dinamica dell'omi¬ 
cidio. avrebbe agito in compa¬ 
gnia di due complici. Antonio 
Puja. che ha sempre negalo 
qualsiasi coinvolgimento nella 
morte di Enrico Chiodi, venne 
cosi rinchiuso in carcere. 



Antonio Puja 


, Due giorni la la scarcerazio¬ 
ne. Il Tribunale della liberti ha 
esaminalo tutti gli elementi 
raccolti a carico dell'indiziato 
rilevando. Ira l'altro, che Puja 
non era stalo l'unico a ricevere 
soldi in prestilo da Chiodi e 
che quindi per poter dimostra¬ 
re le sue responsabilità nell'o- 
m'icidio sono necessari "ulte¬ 
riori molivi di riscontro che 
diano maggior consistenza al¬ 
le contestazioni che gli vengo¬ 
no mosse». 


■■ Sono sempre gravissime 
le condizioni di Franco Polzo- 
nelli, 31 anni, l'agente immo¬ 
biliare ferito la sera di mercole¬ 
dì scorso alla testa con un col¬ 
po di pistola esploso da distan¬ 
za ravvicinala. E tuttora ricove¬ 
ralo in coma nel reparto di 
neurochirtirgia del San Camil¬ 
lo. Il t>roIelliIe, calibro 7,65, 
l'ha colpito alla tempia, fuoriu¬ 
scendo dalla fronte e provo¬ 
cando gravi e forse irreversibili 
lesioni cerebrali. 

Le indagini, coordinate dal 
dirigente della settima sezione 
della squadra mobile, Daniela 
Siradiolto, hanno portato all'e- 
salta ricostruzione della dina¬ 
mica dell'agguato. La sera di 
mercoledì Franco Polzonetti si 
trovava nella sua auto, una 
"Bmw 318» di colore nero, po¬ 
steggiata davanti ad un bar in 
via Isacco Newton, al Portuen- 
sc, in compagnia di un amico. 
Poco dopo le 23 si è avvicinalo 
un giovane allo, di media cor¬ 
poratura, capelli castani. «Sei 
tu Franco?» - ha chiesto al Pol- 
zonelli - «Dovrei parlarti un at¬ 
timo. Da solo». L'amico è subi¬ 
to sceso dall'aulo lasciando il 
posto al giovane. L'agente im¬ 
mobiliare ha messo in moto, 
percorrendo pochi metri. Ma 


mentre stava ellcttuando una 
•conversione a U» tra le aiuole 
spartitraffico, è stalo raggiunto 
alla testa da un colpo di pistola 
sparato a bruciapelo. Il giova¬ 
ne si è poi dileguato fuggendo 
a piedi. E sono trascorsi alcuni 
minuti prima che Polzonetti 
venisse soccorso. È stato un 
passante a notarlo, riverso sul 
sedile anteriore della sua 
«Bmwi rimasta di traverso sulla 
strada. Un'ambulanza, poco 
dopo, l'ha portalo al vicino 
ospedale San Camillo. 

Più complesso si presentano 
le indagini per risalire al mo¬ 
vente del tentalo omicidio. 
Franco Polzonetti, che abita a 
Spinacelo con i genitori, ri.su Ita 
incensurato. Amici e familiari 
sono stati Interrogali a lungo 
ieri in questura, dai funzionari 
della mobile, nel tentativo di 
individuare la «pista» giusta. 
.Accantonata l'ipotesi di un suo 
coinvolgimento in un eventua¬ 
le tralfico di stupefacenti, resta 
la convinzione negli investiga¬ 
tori che l'agguato debba esse¬ 
re inserito in un regolamento 
di conti a livello di malavita or¬ 
ganizzata di medio calibro. 
Anche se non viene esclusa 
l'eventualità del tentativo di 
omicidio per motivi passionali. 
La vendetta di un manto tradi- 



Franco Polzonetti 


lo. ad esempio. 

Ci sono comunque dei dub¬ 
bi suH'eflcItiva premeditazione 
del killer. Se il suo obiettivo era 
uccidere Franco Polzonetti 
non avrebbe corso il rischio di 
avvicinarsi e di parlargii in pre¬ 
senza di testimoni (che co¬ 
munque non sono stati in gra¬ 
do di descriverlo con precisio¬ 
ne). Più probabile, invece, che 
gli abbia sparato al culmine di 
una lite successiva all'incon¬ 
tro. 


Esquilino 

In piazza 
contro 
la guerra 


Latte 

«Come mai 
costa 80 lire 
di più?» 


52 famiglie denunciano l’assessore alla casa Amato 

Tor Bella Monaca va dal giudice 
«Solo parole contro il degrado» 


Primo incontro in Campidoglio 

Sdo, Aucfitorìum, tasse 
Vertice Carrarxhsindacati 


■> IL rifiuto di ogni ipotesi 
di intervento militare, il ritiro 
delle navi italiane dal Golfo, 
la soluzione politica dei pro¬ 
blemi aperti nel Medio 
Oriente, a cominciare dal 
problema palestinese, sono 
stati i temi della manifesta¬ 
zione, organizzata da Dp. 
che si è svolta nella capitale 
ieri pomeriggio, a cui hanno 
partecipalo un migliaio di 
persone. 

I manifestanti si sono ra¬ 
dunali in piazza dell'Esquili- 
no e poi hanno formato un 
corteo che ha attraversato le 
vie del centro storico lino a 
piazza Santi Apostoli. In testa 
al corteo uno striscione con 
la scritta: No alla guerra del 
petrolio». 

All'inizialiva hanno parte¬ 
cipalo i deputali Franco Rus¬ 
so, Verde, e Giovanni Rus,so 
Sfrena di Dp. Hanno aderito 
Sergio Garavini e Pietro Sal- 
vagni del Pei, Radio Proleta¬ 
ria. la lega ambiente, gruppi 
e associazioni degli immigra¬ 
ti, organizzazioni e associa¬ 
zioni paciliste, sindacalisti 
della Cgil e lavoiratori di va¬ 
rie industrie di Roma e pro¬ 
vincia. 


■■ Quanto costa il lane? E' 
questa la prima domanda, cui 
dovrà dare una risposta il neo 
presidente provinciale, il re¬ 
pubblicano Salvatore Ganzo- 
neri. Sui prezzi lissali dalla 
Centrale del latte, ieri 5 consi¬ 
glieri provinciali del Pei (Paro¬ 
la. Vitale, Passuello, Insolera e 
Cugini) hanno inviato un'in- 
icrrogazione scruta a Canzo- 
neri I 5 gli chiedono -quali 
pa.sM intenda intraprendere, a 
difesa dei consumatori, al (me 
di far rispettare, finché esso 
sussista, il regime di prezzi am- 
mmistraliper alcuni generi di 
largo consumo». »La Centrale 
dei latte di Roma - scrivono i 
lirmalari -, la Latte sano e la 
Cranarolo vendono il latte in¬ 
tero. omogeneizzato c pasto¬ 
rizzato a 1.500 lire II litro, con¬ 
trariamente alla delibera 
13,^90 del 24/7/90, emanata 
dal Comitato provinciale prez¬ 
zi. che ne fissa il prezzo a 1.420 
lire », 

La polemica sui prezzi prati¬ 
cati dalla Centrale del latiie è 
cominciala nel luglio scorso, 
quando, emanata la dctibcra, 
divenne pres.sochè introvabile 
li latte calmieralo c abbond-iva 
invece quello fresco, il cui 
prezzo era di 1,420 lire. 



■■ Condizioni igienico sani¬ 
tarie al limile, seri nschi di infe¬ 
zioni. continui atti di vandali¬ 
smo. Segnalazioni, appelli, co¬ 
municali stampa, finiti nel di- 
menticaioio burocratico, len 
52 famiglie di via dcH'Archeo- 
logia, a Tor Bcllamonaca. per 
non seppellire sotto il degrado, 
sono ricorse aH autorilà giudi¬ 
ziaria e ai ministero della Sani¬ 
tà denunciando l'assessore al¬ 
la ca.sa. il democristiano Filip¬ 
po Amalo, per omissione di al¬ 
ti di ufficio. 

La condizione delle abita- 
ziom di via deirArcheologia 
sono ben noie aH'amministra- 
zione comunale. -Già qualche 
mese la. nel marzo del 1990. - 
è scritto in un comunicato del 
comitato dei 52 - l'ex assesso¬ 
re airambionic della provincia 
aveva rappresentalo a diverse 
autorità la impellente ncccssì- 
là dell'intervento della prote¬ 
zione civile del Comune senza 
alcun risultalo». 

Una situazione difficile rele¬ 
gala nel luogo comune con cui 
spesso si accompagna la de¬ 
scrizione di Tor Bcllamonaca. 
Le 52 lamiglie che hanno decì¬ 


so di denunciare l'assessore al¬ 
la casa, soltolineano l'inerzia 
dell'amministrazione Carraro. 
•il vergognoso scempio» in cui 
sono costrette a va-cre. e riven¬ 
dicano li diritto alla pulizia, al 
decoro, al rispetto "delle cor¬ 
rette regole di vila, a sopravvi¬ 
vere. senza pericoli alla pro¬ 
pria salute ed alla propna in¬ 
columità» in quello che viene 
definito -dimenticato quartiere 
comunale»; Tor Bcllamoitaca, 
•Solo una trovata pubblicitarìa 
di qualche tempo la dcH'asses- 
sore aH'ambiente Bernardo ha 
tacitato I dovuti interventi isti¬ 
tuzionali - è scritto nel comu¬ 
nicato - Chi sporcava doveva 
essere multalo. Come mai, 
non è .stato attualo il servizio di 
vigilanza continuativo?». 

Le stesse cose che, ieri, han¬ 
no tentato dì dire gli abitanti 
del residence Le Torri, sempre 
all'assessore alla casa Amalo. 
Una rappresentanza delle 260 
lamìglie di siraltali e occupanti 
che risiedono nell'edilicio del¬ 
la Magliana Vecchia ha latto 
anticamera per sei ore. dalle 9 
lino alle 15. Ma l'assessore alla 
casa non li ha ricevuti. 


Primo Incontro in Campidoglio tra sindaco, vicesin- 
daco e Cgil, CisI e Uil. Un colloquio «per comincia¬ 
re» a largo raggio. Gli appuntamenti programmatici 
si terranno al più presto. Sul piatto la legge per Ro¬ 
ma Capitale, la crisi finanziaria delle aziende di tra¬ 
sporto, ì progetti da realizzare: Sdo, Auditorium, 
Mercati generali. 1 sindacati «aiuteranno», il Comu¬ 
ne? SI, se ci sarà una buona politica amministrativa. 


■■ Incontro dì postestale tra 
sindaco, viccsindaco e Cgil. 
Cisi c Uil. Icn mattina il palaz¬ 
zo del Campidoglio ha ospita¬ 
lo il primo di una scric di collo¬ 
qui che gli ammìnisiraton 
avranno con i sindacati. Un 
colloquio d'inizio che dunque 
non ha toccato alcun partico¬ 
lare argomento, ma è piuttosto 
servito per mettere a fuoco le 
•troppe- emergenze della città. 
•£ necessario che le forze poli¬ 
tiche romane si impegnino al 
massimo, affinché nel più bre¬ 
ve tempo possibile la legge su 
Roma Capitale sia approvata-, 
ha esordito Carraro, La legge 
dovrebbe passare dalla com¬ 
petente commissione parla¬ 
mentare in aula per Teveniuale 
approvazione, ma il sindaco 
teme che con questo passag¬ 
gio non sia possibile in questa 


legislatura approvare la nor¬ 
mativa. sia per i molteplici im¬ 
pegni parlamentari e sia. ha 
sottolinealo, «perché Roma 
non è popolare in Parlamen¬ 
to-. 

Ma se la legge é stata una 
delle maggiori preoccupazio¬ 
ni. il sindaco non ha mancato 
dt sottolineare altri impellenti 
problemi, Per cominciare il bi¬ 
lancio capitolino. La situazio¬ 
ne finanziaria non é delle più 
rosee. A cominciare dalle 
aziende di trasporto,Aiac e 
Acotral <he hanno dei deficit 
superiori a tutte le aziende 
omologhe delle altre regioni- 
-Carraro ha indicato due vie 
per li reperimento di nuove ri¬ 
sorse alienare una parte de) 
patrimonio abitativo comuna¬ 
le e stabilire rapporti di colla¬ 
borazione con le forze impren¬ 


ditoriali che dovranno aiutare 
ramminislra/.ionc comunale a 
realizzare opere di pubblica 
utilità. 11 sindaco ha anche par¬ 
lato della prossima attribuzio¬ 
ne da parte dello Stato deH’au- 
tonomia impositiva ai comuni, 
del problema occupazionale 
legalo aH’attuale crisi econo¬ 
mica nazionale e mondiale, 
dello Sdo. del centro congre.s- 
si. dcirAuditorium c della rea¬ 
lizzazione dei nuovi Mercati 
generali. 

•Il panorama complessivo 
delia città é preoccupante • 
hanno dichiarato i sindacali • c 
il sindaco sembra esscr«' rivol¬ 
to a noi per chiedere aiuto. 
Siamo pronti a darlo se dall' al¬ 
tra parte v'crranno offerti tutti 
gli strumenti per una buona 
politica ammnistrativa della 
capitale-, 1 tre segretari genera¬ 
li della Cgil, Cisl e Uil: Minelli. 
Orsini c Bonifazi hanno an¬ 
nunciato. tra l'altro che prò- 
muovcranno una sene di in¬ 
contri con i parlamentari di 
Roma e del La/io per sollecita¬ 
re una immediata approvazio¬ 
ne della legge per Roma capi¬ 
tale, con gli industriali e le as¬ 
sociazioni imprcnditonali. Il 
discorso é appena avviato, gli 
incontri programmatici comin- 
ccranno presto 
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Festa dell’Unità 
di Roma 


Con due ore d'anticipo sul previsto 
la gente ha varcato i cancelli 
Mostre, musica, giochi e ristoranti 
per una festa lunga undici giorni 
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Primo giorno nel parco 


La festa «più grande» è cominciata. A dispetto del¬ 
l’orario ufficiale - che prevedeva l'apertura alle 
17,30 - la gente si è riversata tra i viali di Villa Gor¬ 
diani già nelle prime ore del pomeriggio. Una fe¬ 
sta di partito ma. soprattutto, una festa per la città, 
con famiglie al gran completo che si aggiravano 
nel parco. «Perché siamo qui? Per stare tra la gen¬ 
te». 


CLAUDIA ARLETTI 


■i Berlinguer giovanissimo 
c sorridcnie (anno 1952). du¬ 
rante una manifestazione della 
Fgci. Berlinguer che stringe la 
mano a Petrosclli (1981). Be- 
Imguer in corteo con gli operai 
della Palme ( 1982), la sigarcl- 
la in txxxa. Belinguer accanto 
a Pedini... 

La gente ha riempilo i viali 
del parco già dal primo pome- 
nggio. un paio d'ore prima dcl- 
l'apcrtura ufficiale, intralcian¬ 
do ad ogni istante le ragazze 
che ancora - chiodi e martello 
alla mano - lavoravano alla 
mostra folografica sul s^ieia- 
no, sistemala vicino all'ingres¬ 
so. Ufficialmente, il via era in 
praeraintna per le 17,30. Mi^ 
tai^raarcancclli di Villa Gor-' 
diani. sempre aperti, la gente 
ha comincialo a passare pa¬ 
recchio prima. 

Ed eccola, la festa «più gran¬ 
de». Un centinaio di stand dis¬ 
seminati per l'intero parco, 
un'area riservata ai bambini, le 
librerìe, i ristoranti, le poltron¬ 
cine azzurre degli spazi dibatti¬ 
li... Una festa di partito, si, ma 
soprattutto una festa per la cit¬ 
tà. Cosi, già ien, migliaia di 
persone si aggiravano tra i viali 
del parco. Famiglie al gran 
completo (padre/madre- 
/nonni/figli) hanno curiosato 
Ira gli stand. Adulti che riac- 
ciullavano i figli, occhi sgranati 
davanti alle bancarelle dei dol¬ 


ci. Qualche anziano, solo, co¬ 
me una signora che s'era siste¬ 
mata in mezzo a un prato, por¬ 
tandosi una sedia da casa ; 
•Non sapevo con ehi venire, mi 
voglio godere la gente». 

. Parecchi sono arrivali alla 
festa per i dibattiti. Il primo in¬ 
contro in assoluto (sul «Rici¬ 
claggio a Roma») e inizialo al¬ 
le 17,30 e ha visto molla gente 
in piedi, che ascoltava con 
perplessa attenzione i •vorrei 
fare ma non posso» dell'asses¬ 
sore Bernardo. Per il faccia a 
faccia Vcltroni-lnlini sulla co¬ 
municazione - in programma 
alle 19 - già alle sei del pome¬ 
riggio la gente aveva preso po- 
stp. $i4l|c.pol|roncÌPd, Ma. fanti 
tantissimi, hanno varcato l'in¬ 
gresso di Villa Gordiani spinti 
da un solo desiderio: stare In 
compagnia. 

Qualche esempio. Coppia 
di anziani, che procede lenta¬ 
mente verso lo giostre dei 
bambini; -Qui veniamo spes¬ 
so. abitiamo vicino. Certo, con 
tutta questa gente e un'altra 
cosa...». 

Lui e lei, giovanissimi, si 
scambiano tenerezze nella lol¬ 
la, seduti su un prato a due 
passi daH'uflicio Informazioni, 
Ma non vi crea problemi que¬ 
sta confusione? La ragazza, un 
po' bucolica e con il piglio si¬ 
curo di chi fa da portavoce: 
•Ma come?! Verde, musica, so- 


FESTA FLASH 


Si chiama "unilh'* ii mieio-maacotte. É comparsa nel 

parco di Villa Gordiani due settimane fa, esattamente il 
giorno dcH'apertura del cantiere per la festa. Da allora 
non ha più lasciato gli stand. La gattina, un cucciolo di 
poche settimane, ò diventata la beniamina di cuochi, 
elettricisli e carpentieri. Nessun dubbio sulla scelta del 
nome: la micia, dopo rapide consultazioni sul campo, ù 
stata chiamata -Uniià». 

Una aalsiccia da 240 metri. Quanto «mangia» la festa? 
tanto, tantissimo Soltanto per i primi due giorni sono sta¬ 
le acquistate 2400 salsicce. 700 cotolctle d'abbacchio. 
480 fettine. 3720 bottiglie di vino. 2880 litn di birra. 30 mi¬ 
la lattine di coca-cola, tanta c spnte. Per queste prime 48 
ore. e stato calcolato un consumo di 4500 tazzine di caf- 
ieedi4S0chilldi pane. Escludendo l'altiviia della pizze¬ 
ria e delle paninotechc, quasi duemila i pasti distribuiti 
dai nstoranti. 

Come e dove parcheggiture. Soprattutto la sera e soprat¬ 
tutto il sabato c la domenica. 0 sconsigliabile tentare di 
sistemare l'automobile vKino alla festa, pena l'ingorgo. 
Meglio parcheggiare nell'area del mattatoio. Lasciata la 
macchina, si raggiunge la festa con l'autobus (linea 14 
dell'Atac). Chi è disposto a laisi una breve passeggiata 
può parcheggiare nei dintorni di largo Irpinia o ,n via del¬ 
ia stazione Pienesiina. Di II, la festa C raggiungibile a pie¬ 
di. 

Baby-alutanU In campo. »Ci annoiamo, possiamo aiuta¬ 
re’». Cosi Alessandro e Marco, due fratellini di undici e 
sette anni, hanno esordito in direzione due settimane fa, 
appena cominciali i lavori. Nello stali c'ù stato un attimo 
di perplessità, poi la decisione: -Okay, dateci pure una 
mano». Da allora, i ragazzini, che abitano a due passi da 
Villa Gordiani, trascorrono le loro giornale tra gli stand, 
consumando il pranzo insieme con i volontari impegnali 
nell'organizzazione della festa. 

Un sole come simbolo. Soli dipinti sul pannelli, soli colo¬ 
rali - dal giallo al verde - ovunque. A volte sembrano fio- 
n, altre volte paiono usciti da pennarelli maneggiali dai 
bambini. L'idea - un sole come simbolo - è di 1- ranco de 
Vecchis, grafico (che. peraltro, in questi giorni si è im¬ 
provvisalo tutto-fare). Dieci soli colorati sono impressi 
anche sulla copertina del programma, stampalo in deci¬ 


na di migliaia di copie. Il fascicolo con tutti gli appunta¬ 
menti della festa 4 disponibile al centro-informazioni. 

Osterie, ristoranti e night. In tutto si tratta di 1600 posti a 
sedere. Nell'area della festa sono stati predi posti un nsto- 
rante libico, un ristorante del pesce, un'osterìa, due pani- 
noteche, una gelateria, tre bar e una birrerìa. Per i not¬ 
tambuli in cerca di sfizi, si mangia (e si beve) anche al 
nighteal acaffà delle donne». 



SPAZIO CINEMA^ 


CAMPO 
01 CACCIO 


PANINOrECA 

/ I ^ osrEBiAfì] 0 0 

/IX I BAR RuorA 

(^SgSèERnVoRMAZic;^^/"^;;^^ 

1 JoaDIREZIONE loJ TAPPO RISrORANrE 

V 0 OEcftSCE 


L-t* U-K 

bar ruota g Q) 

RISTORANTE S |Q) 

tradizionale ^ I a 

O S ^ 


OELATERIA LJf 


^ U' ASSOCIAZIONI 
^ARfiAOteATTmi ^ ^TTiTt» 

o ^ 


OSt!!» 


VIA PRENESnNA 


La «mappa» 
della Festa. 
(>)me cercare 
il luogo giusto 
senza perdersi 
Un percorso 
tra nstoranti. 
cinema, 
musica e area 
dibattito 


lc...dove dovremmo andare?». 
Poco più in là. due sedicenni si 
misurano al «tappo»: «Vedi un 
po' se sei capace...». Ivana. 31 
anni un passalo d'àtiMsta lap, 
gaio Fgci: «Perchè sono qui? É 
l'occasione di rivedere I vecchi 
amici, I compagni». E guardan¬ 
dosi attorno compiaciuta: «Bel¬ 
la, questa festa. Proprio gran¬ 
de». Sicché, per i più. Villa Gor¬ 
diani é una glia un po' anoma¬ 
la tra concittadini, che comin¬ 
cia con una passeggiala tra gli 
alberi, continua con una sosta 
ai dibattili e finisce ai tavoli del 
ristorante. 

Questo tra I viali. Dietro le 
quinte, chiusi Ira gli stand, cen¬ 
tinaia di volonlan vivono r«al- 
ira festa». Ieri pomerìggio, an¬ 
cora. in alcuni stand si lavora¬ 
va freneticamente per gli ultimi 
aggiustamenti, con via vai da 
velocisti tra un magazzino e 


t'allro. Là gente, piombata nel 
(wreo con un anticipo di ore, 
ha colto II responsabile della 
libreria In piedi su di una se- 
dlgyj^bf tBanw e indaffarato. 
, mentiè tentava di issate l'inse¬ 
gna in cima allo'stand. La fre¬ 
nesia, qua e là, ha assunto toni 
da tragi-commedia: «La grìglia, 
perché non c'é la grìglia?», si 
chiedevano l'un l'altro i volon¬ 
tari impegnali nella pizzerìa. 

Altrove, come al <aflé delle 
donne», che di solilo fa il pie¬ 
none la sera tardi, alle cinque 
del pomeriggio era già tutto 
pronto: moquette rossa, tavoli¬ 
ni lustri, pianoforte e frigo pie 
no. Anche i ristoranti, presi 
d'assalto alla fine dei dibattiti, 
hanno comincialo a funziona¬ 
re senza problemi: qui, con 
uno strappo aH'ufficialità. la 
gente aveva avuto da mangiare 
già l'altra sera. . - 


NcqD stasera in concerto 


Tarantelle, moresche e villa¬ 
nelle rivisitate con la sensibilità 
di oggi. La Nuova Compagnia 
di Canto Popolare -per gli affe¬ 
zionati Nccp- inau^ra stasera 
(ore 21.30, ingresso libero) lo 
spazio dell'Arena concerti del¬ 
la Festa de l'Unità a Villa Gor¬ 
diani. Pizzka taranlatai il tito¬ 
lo dello spettacolo che il grup¬ 
po napoletano ci presenterà; 
un excursus nel solco della tra¬ 
dizione popolare, e nella lun¬ 
ga carriera della Nccp; dalie 
canzoni del '500 a quelle più 
recenti, tulle riviste e ripropo¬ 
ste con arrangiamenti origina¬ 
li. Al centro del programma, il 
brano La ciorta. nuscito esem¬ 
pio di come si possa fondere 


periettamente il collo e il po¬ 
polare. intorno alla quale si co¬ 
stella una serie di brani classi¬ 
ci, come Or Madonna lance 
chioixre, Vurria addeveniare e 
La ciaola (la canzone di un in¬ 
namorato che vorrebbe diven¬ 
tare una gazza ladra per ruba¬ 
re alla fidanzala la sua <osa» 
più preziosa), e di brani nuovi. 
Ira i quali Toledo, Porta Capua- 
noe Canzone 'esodo 'o carcere 
di Raffaele Viviani. 

La formazione riunisce, in¬ 
torno al nucleo storico compo¬ 
sto da Fausta Vetere, Corrado 
Sfogli c Giovanni Maurìello, al¬ 
tri sette componenti, tra i quali 
il nuovo cantante Lello Giulivo. 


•Abbiamo aggiunto alla sezio¬ 
ne strumentale - ci dice Corra¬ 
do Sfogli - anche tastiere e 
contrabbasso, per creare una 
struttura armonica e ritmica 
moderna, che faccia da con¬ 
traltare all'insieme delle voci». 

Sulle Kene dalla line degli 
anni '60, la Nuova Compagnia 
di Canto Popolare ha attraver¬ 
sato senza troppo scomporsi i 
cambiamenti di gusto del pub¬ 
blico e i numerosi cambi della 
guardia nella sua formazione. 
Dopo la galla cenerentola il 
successo italiano é andato in 
calando, ma il gruppo ha sem¬ 
pre resistito agli assalti delle 
sempre nuove mode musicali. 


•Abbiamo sempre lavoralo 
molto - continua a raccontarci 
Sfogli - soprattutto all'estero. 
Ma ora c'è di nuovo un ritorno 
alle sonorità popolari, alla mu¬ 
sica acustica. Lo dimostrano le 
richieste di collaborazioni che 
ci sono arrivale: da Pino Da¬ 
niele alla recente incisione per 
Scandalo, l'ultimo album di 
Gianna Nannini, fino alla co¬ 
lonna sonora per il film di Lina 
Wertmullcr Sabato, domenica 
e lunedì interpretato da Sofia 
Loren e Luca De Filippo. La 
cantante. Fausta Vetere, sta 
per uscire con un disco tutto 
suo e un altro di noi ha debut- 
lato nel cinema come attore». 


Dibattito sull’informazione e la legge Mammì 
Confronto Veltroni Intini davanti a 200 persone 


Unità a sinistra? 

Ih mezzo la Fininvest 







Dibattito suirinformazione tra Walter Veltroni, del 
Pei, e Ugo Intini, del Psi, ieri sera alla festa cittadina 
dell'Unità di Villa Gordiani. Veltroni; «La legge Mani- 
mi è incostituzionale. Noi vogliamo fare l'alternati¬ 
va, ma quando ci sono battaglie importanti voi siete 
spesso con Andreoti». Intini :«Frenare Berlusconi 
avrebbe significato consegnare il Paese ai grandi 
gruppi stranieri». 


GIAMPAOLO TUCCI 


H Ci sono signore con le 
borse della spesa, s-ccchietli 
con bastone c cappello, bam¬ 
bini neri di sole; alle nove di 
sera, sul prato di villa Gordiani, 
ascoltano un dibattito sull'in- 
lormazione. Si parla di trust, 
legge Mamml. monopoli c 
duopoli, e la gente sla II. allen¬ 
ta. silenziosa, scopre che Ugo 
Intini. «il bulgaro di Craxi«. «il 
più antipatico dei socialisti», 
non é poi cosi antipatico, lo 
vede arrivare, salutare Walter 
Veltroni, sorridere. Solo un 
vecchietto in canottiera, sen¬ 
tendo Intini parlar bene di Ber¬ 
lusconi, sussurra: «E' socialista 
Imo all'osso». 

Il socialista Ugo Intini c il co¬ 


munista Walter Veltroni hanno 
risposto ieri sera alle domande 
di due giornalisti. Antonio Zol¬ 
lo de l'Unità e Sergio Natucci 
di Italia radio. Prima domanda- 
Intini, siete soddisfatti della 
legge Mamml. che sembra rati¬ 
ficare il duopolio Rai-Berlusco- 
ni’ Il portavoce di Craxi è stra¬ 
namente docile, pacato: -E' 
una legge che non ci entusia¬ 
sma. ma SI tratta di un punto di 
equilibrio politico ragionevole. 
E poi. chi ha detto che le leggi 
devono stravolgere la situazio¬ 
ne esistente, se questa non è 
abominevole?». Non perde 
tempo Veltroni; «Qual é la so¬ 
glia deirintollcrabililà? Nessun 
pnvato al mondo possiede 


tanto, nel campo dcU'informa- 
zione. quanto il cavalier Silvio 
Berlusconi in Italia. Qui il trust 
dell'informazione viene protet¬ 
to. coccolato, assecondato. E' 
una mia idea personale'’ No. 
no. Lo ha detto la Corte Costi¬ 
tuzionale. prima che la legge 
Mamml fosse votala». Ed ecco 
il sillogismo di Veltroni: «Se 
questa legge fotografa quel 
che c'é, e quel che c'é é stato 
giudicato incostituzionale, la 
legge stessa è iiKOstltuziona- 
le». Elementare? Intini è ancora 
docile, pacalo, perfino pallido. 
Rilassato :»Romperc l'equili¬ 
brio, frenare, limitare la Finin- 
vest avrebbe significalo conse¬ 
gnare l'informazione del no¬ 
stro Paese nelle mani dei gran¬ 
di gruppi slranien». Domanda: 
ma non é proprio Berlusconi a 
favorire, con la pay-tv. l'Ingres¬ 
so dei grandi gruppi slranien in 
Italia? «il vero pencolo non so¬ 
no le strutture, i canali di tra¬ 
smissione. ma ciù che viene 
trasmesso. Fra pochi anni, ci 
saranno nel mondo quattro o 
cinque grandi gruppi, che pro¬ 
durranno programmi televisivi. 
Speriamo che un italiano sia 


" -’jij 


Ira questi. •. Improvvisamente, 
la pacatezza si vena di epici- 
smi, il tono s'alza (d'una sola 
nota perù) : «Berlusconi non é 
il nemico degli italiani, é quel¬ 
lo che ha inventalo la televisio¬ 
ne commerciale in Europa». 
Ecco, l'azzardo é tentato, elo¬ 
giare Berlusconi a una lesta 
deirUnità II pubblico mugu¬ 
gna, rumoreggia - voci fuori 
campo: cerchi la rissa ? a' con¬ 
sigli porgli acquisti, a' bulgaro 
capitalista - Veltroni la il pom¬ 
piere; «Io e Intini slamo ormai 
una coppia, siamo specializza¬ 
li neirinconlrarci. Qualche vol¬ 
ta me lo sogno. L'altro len, ero 
a cinema con mio figlio a ve¬ 
dere un film di Disney. Mago 
Merlino dice a re Ajiù: il cine¬ 
ma é la televisione senza pub- 
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blicilà...Ecco. Ugo. il cinema In 
televisione va difeso». Falso 
pompiere, Veltroni, perchè ag¬ 
giunge:» Voi socialisti, invece, 
con la legge Mamml, avete det¬ 
to che chi può vada al cinema 
a vedersi un film integro, gli al¬ 
tri, 1 paria, m casa a vedere i 
dialoghi d'amore di Paris Te¬ 
xas inten-otti dai Lines». E ritor¬ 
nano, nella sera che monta, le 
reciproche accuse di sempre: 
Intini definisce elitari, passati¬ 
sti i comunisti (senza chiamar¬ 
li per nome), Veltroni ribatte, 
strappando applausi, che i so¬ 
cialisti sono "conservatori", 
che li rampantismo è bcll'e fi¬ 
nito, che ci vuole un'ecologia, 
che a decidere «in questa Re- 
pubblxta delle banane è stato 


Walter 
Vellroflie 
Ugo Intini 
durante 
il dibattito 
suirinformazione 


un uomo esterno al Parlamen¬ 
to». Accuse diluite, ammorbidi¬ 
te, venale di umorismo. L'ulti¬ 
ma risposta di Veltroni (do¬ 
manda del giornalista: cosa ne 
pensale del giudizio espresso 
dal ministro della cultura fran¬ 
cese. Lang, secondo cui é stu¬ 
pido infarcire la tv di film?) è 
insieme appello e condanna: 
»Noi vogliamo lare l'alternati¬ 
va, non chiedeteci però di es¬ 
sere indifferenti ai contenu- 
ti...Nelle nostre battaglie, ci so¬ 
no stati accanto altri, voi erava¬ 
te dall'altra parte. SI. la sinistra 
De ne ha condivìse alcune, for¬ 
se ne condividerà altre, ma il 
problema non è nostro...noi 
vogliamo lare l'alternativa, voi 
state con Andreoiu». 


SPAZIO DIBATTITI: 

Ore 17.30: Dibattito organiz¬ 
zato dalle Asso¬ 
ciazioni impegna¬ 
te nel sociale; 
•Quale risposta 
alla sfida dell'e¬ 
marginazione» 
Incontro Ira asso¬ 
ciazioni, ammini¬ 
stratori, cittadini. 

Oro 1900: -Intervista sui 
PCICon Massi¬ 
mo D'ALEMA, 
coordinatore della 
Segreteria nazio¬ 
nale del Pei. Coor¬ 
dinano N. BERTO- 
LINI, MELI e Stefa¬ 
no MARRONI. 

Ore 21.30: Dibattilo organiz¬ 
zalo da AVVENI¬ 
MENTI. -I diritti 
del lettore. Dibatti¬ 
to sull'informazio- 
ne negata» Con 
Claudio FRACAS¬ 
SI, direttore di 
-Avvenimenti». 
Padre Ernesto 
BALDUCCI. Nando 
DALLA CHIESA, 
sociologo. 

SPAZIO CINEMA: 

Ora 21.00:«Nosferatu». 

Ore 23 00: «Per 
favore non mor¬ 
dermi sul collo». 

ARENA CENTRALE: 

Ore 21.30: Concerto della 
-Nuova Compa¬ 
gnia di Canto Po¬ 
polare». 

Ingresso gratuito. 

CAFFÈ DELLE DONNE: , 

Ore 21.30: -Il momento del- 
t'arpa». 

Con Paola GNAS- 
Sl all'arpa e Da¬ 
niela DIVANTA vo- 
calist. 

SPAZIO BAMBINI E RAGAZZI: 

Attività all'interno di tutto lo 

spazio della Festa- grandi gio¬ 
chi, caccia al tesoro, banda mu¬ 
sicale, trampolicri. 


SPAZIO DIBATTITI; 

Ore 17.30: Dibattito organizza¬ 
to dalla COOPERA¬ 
TIVA ROBINSON: 
-Salute e informa¬ 
zione' ruolo preven¬ 
tivo deH'agricoltura 
biologica e dell'ali¬ 
mentazione natura¬ 
le, impegno sociale 
per una corretta c 
ampia informazio¬ 
ne-. 

Ore 19.00; -Il futuro di Roma: 
quale governo per 
una metropoli». 
Presiede Vittorio 
PAROLA. Con Gavi¬ 
no ANGIUS, della Di¬ 
rezione nazionale 
del PCI Franco CAR¬ 
PARO, Sindaco di 
Roma. Renato Nl- 
COLINI, capogruppo 
del Pei al Comune di 
Roma. Angiolo 
MARRONI, vicepre¬ 
sidente del Consi¬ 
glio regionale del 
Lazio. 

Ore 21.30' Dibattilo organizza¬ 
to dal CORA. Comi¬ 
tato Radicale Anti- 
proibizionista. Con 
Marco TARADASH, 
parlamentare euro¬ 
peo. 

SPAZIO CINEMA: 

Ore 21.00: -9 settimane e 1/2». 

Ore 23.00:-Diavolo In corpo». 

caffè DELLE DONNE: 

Ore 21.30:-Plano Bar» con Da¬ 
niela VELLI, accom¬ 
pagnata da Roberto 
CORTESE al piano. 

SPAZIO BAMBINI E RAGAZZI: 

Attività all'interno di tutto lo 

spazio della Festa: grandi gio¬ 
chi, caccia al tesoro, banda mu¬ 
sicale. trampolieri 
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Roma 


Dentro Circondate dal cemento, le antiche tombe della via Latina 

la dtó mantengono ancora intatto tutto il loro fascino, 

proibita Le più famose sono quelle dei Barberini, dei Valeri e dei Pancrazi 

■■ — Appuntamento domani alle 9,30 in via Arco di Travertino 151 


Il parco assediato 


Dopo la pausa estiva, ncomincia il consueto 
appuntamento con le visite che /'i/n/7d organizza 
settimanalmente alla riscoperta dei tesori 
nascosti della città. Tra questi, le tombe 
della via Latina, un parco archeologico che 
fu scoperto nella seconda metà del 1800 
da Lorenzo Fortunati e che per molti anni 
è stato meta di un vero e propno 
pellegrinaggio di molti appassionati. 
Seppur assediato dal cemento, 
il parco della vìa Latina 
conserva ancora il suo fascino. 

La soprintendenza ha anche restaurato 
la tomba Barberini, quella dei Valeri 
e quella dei Pancrazi. 
Appuntamento domani, 8 settembre, 
alle ore 9,30 davanti aU'ingresso delle tombe 
della via Latina in via Arco di Travertino 151 
(si può raggiungere con la lìnea A della 
metropolitana, fermata Arco di Travertino, o 
aitnmentì con l’autobus, linee Atac 663,664, 
capolinea a piazza dei Colli Albani), 


IVANA DELLA PORTELLA 



M Assedialo dall invasione 
del cemento, il parco archeo¬ 
logico della via Latina è il Imi- 
lo della ricerca libera e appas¬ 
sionata di un pnvato Lorenzo 
Fortunati 

Egli esegui i lavori di scavo 
negli anni 1857-1858 Indivi¬ 
duando oltre ad un notevole 
tratto della via Latina con le 
sue tombe e i suoi sepolcn, le 
vestigia di una grande villa re¬ 
sidenziale e le tracce della ba¬ 
silica di Santo Stefano 

La scoperta ebbe molta eco 
tanto che, per ammirarne i 
preziosi ntrovamenti, la zona 
fu meta di un vero e propno 
pellegnnaggio di visitatori ita- 
lianiestranicri 

Lo stesso Fortunati ■ pionie- 
te dello scavo - guidava gli In¬ 
teressati aKa visita dei sepol¬ 
cn;-ehejLrisutlaia. partieolac- 
mente gradua per la presenza 
di due magnifiche tombe ipo¬ 
gee, quella dei Vaien e quella 
dei Pancrazi 

Le loro decorazioni in stuc¬ 
chi bianchi o policromi di leg¬ 
giadra raffinatezza lasciavano 
al visitatore - anche grazie al¬ 
l'ottimo stato di conservazio¬ 
ne - un'impressione di rara e 
suggestiva beiiezza. 

Nel 1879 l'area venne ac¬ 
quistata dallo stalo italiano 
permettendo in tal modo di 
sottrarre alla speculazione 
edilizia un breve frammento 


di quella via, la cui lama era 
contesa soltanto dalla più an¬ 
tica inquilina l'Appla. 

Oggi il parco conserva an¬ 
cora il suo aspetto ottocente¬ 
sco, tranne per quella parte 
della villa distrutta per far po¬ 
sto a due campi di calcio For¬ 
tunatamente la sovrintenden¬ 
za. grazie ai finanziamenti 
deila legge 9281. ha provve¬ 
duto di recente a restaurare la 
tomba Barbenni <lavon anco¬ 
ra in corso) quella dei Valeri e 
quella dei Pancrazi, avviando 
nel contempo nuove indagini 
archeologiche 

Nel percorso, oltre alle tom¬ 
be più imponenti e pregevoli, 
se ne nntracclano altre ndotte 
e modesti Resti come quelli 
di un complesso termale, di 
uqnvilla e di piccole fbHa^io- 
'Ini, corhpletanó If qudctrb del 
comprensorio demaniale. 

Tuttavia l'interesse e la cu¬ 
riosità si accentrano prevalen- 
lementesulla qualità estetica e 
architettonica delle tombe 
maggiori. 

Il sepolcro -Barbenni* è la 
prima tomba monumentale 
che si incontra lungo l'antico 
tracciato della via II giallo e il 
rosso dei suoi laterizi ne sotto¬ 
lineano la purezza delle linee. 
DI struttura semplice ed ele¬ 
gante, ricalca i modelli - in vo- 
ga in età antonina - a tempiet¬ 



to latenzio su due plani e ca¬ 
mera ipogea 

Oltrepassati altn piccoli se¬ 
polcri emerge a sinistra - nel 
suo nfacimento ottocentesco 
-la tomba dei Vaien (il nome 
è convenzionale). 

Il Fortunati, durante gli sca¬ 
vi, scopri soltanto la camera 
sotterranea che pertanto è l'u¬ 
nica parte originale. Essa cela, 
nella volta, una finissima de¬ 
corazione in stucco bianco, 
organizzata entro un sistema 
di medaglioni arricchiti da 
graziosi tralci floreali 

La delicatezza del rilievo si 
coglie soprattutto nelle figura¬ 
zioni mitologiche che, all'in¬ 
terno della griglia decorativa, 
appaiono come i nuclei di 
maggiore accento chiaroscu¬ 
rale Essi accolgono le Isienze 
allegonco-esegetiche,dei pro¬ 
prietari della tomba à cui ca¬ 
dentemente premeva far tra¬ 
sparire. nei panni dei perso¬ 
naggi della mitologia ellenisli- 
ca, i propn concetti sul mon¬ 
do ultraterreno 

L'uso dello stucco - di gran¬ 
de diffusione tra l'età augu- 
stea e la fine del II secolo do¬ 
po Cristo - era congeniale ad 
una società ncca e raffinala 
Del resto il suo impiego (di 
notevole costo) in ninlei, ter¬ 
me e ipogei. SI spiega pure in 
rapporto alla qualità di resi¬ 
stenza di questo matenale in 


ambienti soggetti ad umidità 

Sull'altro lato della strada di 
fronte alla tomba dei Vaien, si 
trova il sepolcro dei Pancrazi 
Di esso ci è pervenuta soltanto 
la parte sotterranea, oggi rac¬ 
colta da un basso capannone. 
VI si trovano due ambienu un 
vestibolo, in cui nmangono 
tracce di pittura e alcuni sar- 
cofagi, e un altro vano rettan¬ 
golare più grande a decora¬ 
zione policroma di stucchi e 
dipinb La ricchezza cromati¬ 
ca, incentivata dall'uso dell'o¬ 
cra, dela paonazzo e del car¬ 
minio, costituisce parallela- 
mente alla qualità esecutiva 
dei nlievi, la ragione della fa¬ 
ma di questocomplesso. 

L'intreccio dei temi - secon¬ 
do il repertono ellenistico - è 
certamente m (unzione di un 
organico programma il cui, 
simbolismo di chiara derira- ' 
zione mistenca, non è stato 
ancora completamente svela¬ 
lo 

Miti come quello di Alcesu, 
di Paride o di Ercole sono raf¬ 
figurati lassù per nspondere 
ad un preciso intento di cele¬ 
brazione dei committenti e 
della loro adesione ad un de¬ 
terminato sistema di pensiero 
La complessità e la polivalen¬ 
za delle tematiche offre dun¬ 
que una chiave in più per ap- 
prezzarfne l'alta qualità sUlisti- 
ca e formale. 


Lavori di consolidamento alla palazzina Algardi, capolavoro del '600 
Il complesso, residenza del presidente del Consiglio, è top secret 


Restauri nella «villa bunker» 



Restauri a villa Pamphili, nel giardino che contorna 
la palazzina dell'Algardi. Lavon che difficilmente 
saranno però godibili dal pubblico. Infatti il com¬ 
plesso, accuratamente recintato e sorvegliato, è di 
proprietà del Consiglio dei ministri e residenza del 
presidente. Una parte fondamentale deH'architettu- 
ra secentesca romana è cosi «top secret». Un tuffo 
nella stona della «villa del bel respiro» 


ENRICO OALLIAN 


La lontana della Venere In alto una restauratnce all'opera 


■R Chi si fosse ripromesso di 
scandagliare più a fondo l'o¬ 
pera di Alessandro Algardi a 
Roma potrebbe nceveie ama¬ 
re sorprese Avventurandosi 
per esempio per i viali di villa 
Dona Pamphili. perche sulle 
guide c SUI libri di storia dell ar¬ 
te barocca a Roma viene citata 
la progettazione dell'Algardi. 
dei giardini e del palazzcllo di 
villa Dona Pamphili, come 
straordinaria e stupefacente, si 
arriva fin quasi sotto la piccola 
scalea ma si trova inesorabil¬ 
mente sbarrato 1 accesso (co¬ 
me d'altronde è sempre stato 
senza mai specificare perché) 
e alcune statue incartale da teli 
di plastica trasparente 
Con delibera <s 4260* del 
30-11-1989 ,1 lavon di restauro 
della fontana della Venere so¬ 
no nelle mani della ditta ese¬ 
cutrice «Res Consorzio restau- 
raton» Non si sa nulla del lavo- 
n all'interno del palazzetto del- 
l'Algardi ma. come cl assicura 
il poliziotto all entrata della vil¬ 
la dalla parte dell Aurelia anti¬ 
ca, sono stati ultimati e co¬ 


munque sono lavon di norma¬ 
le consolidamento La palazzi¬ 
na Algardi é di propnetà della 
Presidenza del Consiglio del 
ministn ed é residenza del pre¬ 
sidente del Consiglio, i lavon 
sono dati In appalto e per con¬ 
corso 

Ma veniamo alla stona nuda 
e cruda che (orse potrà svelare 
qualche mistero e stimolare 
qualche curiosità culturale in 
più Villa Dona Pamphili (via 
di San Pancrazio) fu realizzata 
da Alessandro Algardi nel 
1652 per il principe Camillo 
Pamphili nipote di Innocenzo 
X ( 1644-1655), e si estende su 
una vasta area comprendente 
colline e ripiani, le cui variazio¬ 
ni di livelli furono sapiente¬ 
mente sfruttate per creare de¬ 
corazioni arboree e architetto 
niche di gusto secentesco con 
statue lontane c ninfei 

Al centro è il Casino proget¬ 
tato dallo stesso Algardi deco¬ 
ralo sontuosamente con anti¬ 
chi bassorilievi stucchi statue 
La splendida villa, recente¬ 
mente espropriata e deturpata 


dall'attraveisamento della via 
Olimpica, è stata destinata a 
parco pubblico. 

Senveva il Ficomni nelle sue 
«Singolantà di Roma moderna» 
del 1774 .Villa Panfilia per lo 
suo grande e ampio sito si può 
chiamare Impenale, mentre é 
la più spaziosa d'ogni altra di 
Roma, è il clima soave e piace¬ 
vole, che non ha il simile, chia¬ 
mandosi perciò villa di Bel Re¬ 
spiro». 

Milizia ricorda che 'La rino¬ 
mala Villa Pamphili é tutta 
opera dell'Algardi, si per l'ar- 
chiletlura del palazzo e per gli 
ornamenti, come per l'inven¬ 
zione delle fontane, e per la 
pianta della villa, regolata con 
sommo giudizio nelle disugua¬ 
glianze de' siti irregolan, nelle 
vanetà de' viali e nel darle un 
dilettevole e nobile aspetto, 
onde con ragione é stala chia¬ 
mala Beirespiro, ed é forzato 
ognuno a confessare esser 
questa la più bella villa di Ro¬ 
ma» 

Singolare figura quella del- 
l'Algardi un artista che amava 
procedere controcorrente, di 
fronte al dilagate della moda 
beminiana di cui si propose di 
castigare gli eccessi, in norme 
di una piu composta ma non 
meno elaborata semplicità In 
questi SUOI intenti nnnovaton 
ebbe la singolare fortuna di in¬ 
contrare un mecenate come il 
cardinale Pamphili o Pamphilj, 
che fu per lui in tutto e per tutto 
quello che era stato àtipione 
Borghese per il Bemini Lina 



volta incancato dei lavon l'Al- 
gardi senti la necessità di re¬ 
carsi a Tivoli >a disegnare qual¬ 
che reliquia della celebre Villa 
Adriana», il nucleo centrale 
della costruzione - una sala 
rotonda con lucernario cir¬ 
condata da altre quattro stanze 
- deriva invece da una pianta 
del Palladio 

L'edificio eretto dall Algardi 
SI presenta di assai gradevole 
aspetto nell armonia delle sue 
linee nel gusto della ricca de¬ 
corazione esterna costituita da 
una sene di busti di imperatori 


romani L'interno della palaz¬ 
zina è altrettanto finemente 
decoralo con stucchi in basso¬ 
rilievo e affreschi recanti molivi 
di piante, liori, palmelle, mau¬ 
solei trionfi, medaglioni e sce¬ 
ne mitologiche vane eseguite, 
- su ispirazione dell Algardi - 
da Francesco Grimaldi detto il 
Bolognese 

L Algardi si improvvisò per 
I occasione anche giardiniere, 
disegnando lo sviluppo del va¬ 
stissimo parco impresa non 
certo facile portata però a ter¬ 
mine con innegabile perizia. 


FESTA DE L’UNITÀ 
DI ROMA VILLA GORDIANI 
Concerto 

ImJJCA 

GAIUBONI 

mercoledì 12 setteinbre 
ore 21 

Prevendita daJ 4/9aJl*l 1/9 
presso le sedi: 

OrUfl (Piazza EsqulUno) 
libreria lUiUMdta (Via Botteghe Oscure) 


Domenica 9 settembre, l 'Associazio¬ 
ne Culturale Villa Torlonla effettuerà 
gratuitamente, a scopi promozionali, 
una visita guidata sulla storia architet¬ 
tonica di Villa Torlonia. 

L'appuntamento è alle ore 9,30 davan¬ 
ti all'ingresso principale della Villa in 
Via Nomentana. 


CHI DICE 
NO! 

7-8-9 

Settembre 

Festa dei Giovani 

ALBANO CViUa Doria) 



ALBANO LAZIALE 


MANIFESTAZIONE 
PIAZZA DEL PANTHEON 

mm ik GUEBBi 

Di fronte alla pericolosissima situazione 
creatasi nel Golfo Persico, la Federazione 
Giovanile Comunista Italiana considera es¬ 
senziale in questa fase la mobilitazione di tut¬ 
te le forze democratiche e pacifiste. Chiedia¬ 
mo pertanto; 

■ Il ritiro delle truppe irachene dal Kuwait. 

■ La liberazione degli ostaggi. 

■ La drastica riduzione di tutte le presenze 
straniere nel Golfo con un nequilibrio 
progressivo delle forze impiegate e la 
creazione di un contingente multinazio¬ 
nale sotto il diretto controllo del Comita¬ 
to di Stato maggiore del Consiglio di si¬ 
curezza detrOnu. 

■ Aiuti umanitari ai profughi e alla popola¬ 
zione irachena. 

■ Che sia respinto il tentativo egemonico 
degli Usa e del mondo occidentale sul 
Golfo Persico. 

■ La convocazione, da parte dell'Onu, di 
una conferenza internazionale di pace 
sul Medio Oriente con la partecipazione 
dell'Olp. 

Per un nuovo ordine economico internazio¬ 
nale, riaffermiamo la forza della non violen¬ 
za, della solidarietà e deH'autodeterminazio- 
ne dei popoli per una nuova stagione pacifi¬ 
sta in un mondo che cambia. 

Alla manifestazione, che si terrà sabato 8 al¬ 
le ore 18 in piazza del Pantheon, interver¬ 
ranno Gianni Cuperlo (Segretario nazionale 
della Fgci); Chiara Ingrao (portavoce nazio¬ 
nale AssoPax): Gianni Novelli (Centro inter¬ 
confessionale per la pace); On. Pierluigi 
Onorato (Sinistra indipendente): Giampiero 
Rasimelli (presidente nazionale dell’Arci). 


Cooperativa soci de «runità» 
Anche tu puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti I dati anagrafi¬ 
ci, residenza professione e codice fiscale alla Coop 
soci de «l'Unità», via Barberia 4 - 4C123 BOLOGNA, 
versando la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n 22029409 
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NUMemuTiu 

Pronto Inlorvenlo 113 

Carabinieri 112 

Questura centrate 4686 
Vigiiideiluoco 115 

Cn ambulanze SlOO 

Vigili urbani 67691 

Sborso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Malalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso e domicilio 

4756741 

Ospedalb 

Policlinico 4462341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebeneiratelll 5873299 

Gemelli 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Fteg. Margherita 5644 
S. Giacomo 67261 

S. Spinto 650901 

Centri veterinarli 
Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appio 7182718 


Pronta intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcoiisii anonimi 5280476 

Pimozloneauto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi: 

3570-4994-3875-4984-88177 

Ceepauto) 

Pubblici 7594568 

Tassistica 865264 

S. Giovanni 7853449 

La Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannio 7550856 

Roma 6541846 
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Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


■ SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 

Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

Uff. Utenti Atac 46954444 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 

Marezzi (autolinee) 460331 

Ponyexpress 3309 

Cllycross 861852/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Bicinolegglo 6543394 

Collalti (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 


eiORNAU DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria In via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquillno: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal): viale Manzoni (S, 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio'. corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 



Flash dal Brasile 
in mostra 
alla Biblioteca 


STVANIA SCATENI 


■I Mostra In biblioteca: le 
foto che Marta Rocandio ha 
scattato in Brasile, per la pre¬ 
cisione a Ipanema, sono ap¬ 
prodate alla Biblioteca Nazio¬ 
nale in un'esposizione dal ti¬ 
tolo Ipanema non è soltanto 
una bella spiaggia e belle don¬ 
ne. La mostra durerà lino al 18 
settembre (ore 8,30-18,50 (e- 
riali, 8,30-13.20 sabato, chiusa 
la domenica e i (estivi ). 

Come4ireuiuar(lqri>easa|a v- 
al Brasile non vi (ermate alle 
apparenze, all'immagine pati¬ 
nala proposta dalle riviste di 
viaggi, ma provate ad andare 
oltre. Oltre il mare azzurro e i 
sederi invitanti c'è un mondo 
di miseria e tristezza. Quelio 
delle lavclas, che l'autrice ha 
visitalo e ha (issato sulla carta 
con immagini (orti, luminose. 
Le sue loto a colori si calano 
nella luce del Brasile, del suo 
cielo e del sorriso della sua 
gente. -La gente è povera - ci 
dice Matta - ma ha sempre il 
coraggio di sorridere. £ que¬ 
sto che fa grande il Brasile, 
che lo rende una terra magi¬ 
ca. Non è un coso che da que¬ 
sta terra nascano cosi tanti 
poeti e musicisti-. 

La folugrala, pur essendo 
nata in Argentina, è diventata 
brasiliana per passione, dopo 
che ci si è trasferita dodici an¬ 
ni fa. Se ne è innamorala, al 
punto che, da due mesi In Ita¬ 
lia, ne sente già la nostalgia. Il 
suo amore traspare anche 
dalle sue loto, che sono un 
omaggio alla genie, al vecchi 
e ai bambini in particolare. 
Proprio I bambini sono in 
questi giorni sulle pagine di 
cronaca per la violenza quoti¬ 
diana che subiscono. Come 


se non bastasse la miseria e la 
vita sulla strada, ne muoiono 
centinaia ogni anno ammaz¬ 
zali dalle squadre della morte. 
Sono lutti bambini che cerca¬ 
no in strada i soldi per le loro 
famiglie e vengono uccisi per 
•npulire le strade». «Vorrei che 
lutti si svegliassero, che vedes¬ 
sero il Brasile per come è in 
realtà, con tulli i problemi di 
miseria e di sofferenze che si 
TO.iJA,^lielro dop 9 anni e anni 
■<fi oppressione». Un'oppres¬ 
sione che, pero, non ne ha 
scalfito lo spirito e la profonda 
religiosità. Lo si vede negli oc¬ 
chi luminosi degli anziani, 
nelle bocche sdentate e sorri¬ 
denti, nell'espressione delle 
donne della Macumba. Ma è 
un'oppressione che emerge 
violentemente dalle immagini 
delle baracche, delle mura fa¬ 
tiscenti. dei vicoli di fango e 
immondizia. 

Cosi come si presenta inva¬ 
dente un altro aspetto dell'op¬ 
pressione nella foto Bevi la 
Coca Cola che li la digerire. 
immagine che in Argentina 
non è stata potuta esporre, 
dove una bandiera americana 
si .sovrappone al profilo di un 
brasiliano In verde e giallo. E 
per pa-larc della colonizza¬ 
zione slalunilen.se è sufficien¬ 
te mostrare la .sua bevanda 
più famosa. Ma, accanto alle 
immmagini più realistiche e 
sociali, c'è spazio anche per 
la bellezza del Brasile, con la 
sua natura selvaggia e il suo 
oceano, protetto oa Jcmanja. 
dea del mare. Tra le loto, i 
commenti scritti delle poesie 
di VInIcius de Moraes. Drum- 
mond de Andrade e Ferreire 
Cuilar completano questo in¬ 
no d'amore per immagini, 


Debutta martedì il primo titolo della statone del Teatro La Cometa 

Nevrosi dentro la cudna 


MARCO CAPORALI 


Mi £ stalo presentato ieri dal 
direttole artistico Giovanni 
Lombardo Radice il program¬ 
ma della stagione 1990/91 del 
Teatro della Cometa. Nella sa¬ 
la latta restaurare da Giorgio 
Barattolo nel 1986, dopo di- 
cioito anni di chiusura in se¬ 
guito all incendio che la rese 
inagibile. Lombardo Radice ha 
ribadito nella conferenza 
stampa l'intento (premiato 
dalla moltiplicazione degli ab¬ 
bonali) di unire alla qualità e 
alla ricerca delle novità il dia¬ 
logo costante con II pubblico. 
La -Società per allori-, che si è 
alliancata due anni fa a Barat¬ 
tolo nella gestione del teatro, 
promuove tre degli otto spetta¬ 
coli In cartellone. Ira cui il tito¬ 
lo d'apenura. In cucinata Alan 
Ayckboum. che andrà In sce¬ 
na dall'11 settembre per la re¬ 
gia di Lombardo Radice (in¬ 
terprete della pace insieme a 
Mauro Marino, Alessandra Pa¬ 
nelli. Barbara Porta. Giannina 
Salvelli e Stefano Viali). Rea¬ 
lizzala nel '72 e proposta tem¬ 
po fa da Garinei e Giovannini, 
la commedia grottesca di 
Ayckboum scruta dall'angela- 
tura della cucina le vicende di 
Ire coppie in tre party di Nata¬ 
le, seguendo i declini c le asce¬ 
se sociali di piccolo-borghesi e 
nevrotici snob. 

Sul palco mutalo in cucina 
! con ampio camino, (rigorilero 
eie., le altre opere in program¬ 
ma sono state Illustrale dai ri¬ 
spettivi registi ed Interpreti. 
Sempre sull'onda del comico, 

1 il genere più adatto a coniuga- 
I re qualità ed ascolto. Gin game 


(dal 23 ottobre alla Cometa) 
di Donald L. Cobum è -un in¬ 
contro di due i^rsone anziane 
in una casa di riposo- come 
ha dello Valeria Valeri, nel 
ruolo della glocatrice di -gin- 
(una specie di ramino) alle 
prese col suo avversario Welter 
(Paolo Ferrari, con regia di 
Gianfranco De Boslo). Arnol¬ 
do Foà, che suggeriva ai crìtici 
di andare alte prove e non solo 
alte prime per conoscere il la¬ 
voro degli allori, è l'artefice c il 
protagonista unico di Un pez¬ 
zo di paradiso, farsa tragica 
dcH'ausiraliano Roben George 
O'Brlcn incentrata sulle vicen¬ 
de di un ex attore gay. Il mono¬ 
logo, dalla complessa struttura 
drammaturgica In cui Interven¬ 
gono diversi personaggi, tra 
cui un tredicenne oggetto delle 
attenzioni erotiche dell'anzia¬ 
no signore, termina con uno 
scandalo e Tintemamento in 
manicomio del malcapitato 
gay. 

Dopo il tragico epilogo di 
Un pezzo di paradiso (In sce¬ 
na dal 20 novembre) inizierà II 
nuovo anno con Nulella ama¬ 
ra. divertente parodia animata 
da tre giovani promesse (Cor¬ 
rado Guzzanti, Cinzia Leone e 
Francesca Reggiani) prove¬ 
nienti dal riuscito programma 
televisivo Scusate l'inlerruzio- 
ne. 

E sempre al piccolo scher¬ 
mo si deve l'uscita dai cassetti 
della commedia La vita non e 
un lilm di Doris Day. scrìtta un¬ 
dici anni fa da Mino Beitei e 
andata in onda la prima volta 


con Ave NInchi nel ruolo di 
Augusta. Dopo aver riscritto il 
finale. Belici presenta final¬ 
mente al teatro il suo racconto 
sarcastico di tre donne sole, 
inacidite e deluse. A coadiu¬ 
varne il travestimento (dal 29 
gennaio) saranno Marisa 
Mantovani e Gianna Piaz. 

Maurizio Micheli, per la re¬ 
gia di Nanni Loy, propone in¬ 
vece un'opera (dal 26 feb¬ 


braio) in perfetto stile newyori 
kesc di Neil Simon, autore po¬ 
polarissimo oltreoceano, dal 
titolo L'ultimo degli amanti lo- 
cosi. Come Nanni Loy - che ab¬ 
bandona temporaneamente le 
sale cinematografiche svuota¬ 
te dalla TV - precisava sul pal- 
co<ucina. •l'umorismo di Si¬ 
mon è alfine a quello di Woo- 
dy Alien, cogliendo addirittura 
in anticipo tutto il repertorio 


delle nevrosi, annidale al fon¬ 
do dei rapporti personaii, e fa¬ 
cendo del perdente cronico un 
personaggio eteit ivo». 

Concluderanno la stagione 
Lo sala da pranzo di A.R. Gur- 
ney Jr. con regia di Giovanni 
Lombardo Radice, e due clas¬ 
sici diretti e interpretati da Giu¬ 
lio Bosetti: La lezione di lone- 
scoeL 'uomo dal liore in bocca 
di Pirandello. 



G> attori 
di «In cudna», 
che debutta 
martedì 
al Teatro 
La Cometa. 
Sotto, 

1 WIstonRodney 

- vi: 

■; . in aito 

-«• ‘ a sinistra. 

una loto 
di Marta 
Rocandio 


La voce di Burning Sp^ 
per il reggae delle radici 


ALBASOLARO 


M •Niente è forte come la 
musica»: ne è convinto Win- 
ston Rodney, ovvero Buming 
Spear, la "lancia In (iamme» 
della reggae music, che toma 
a Roma con un concerto al 
teatro Tenda Stnsce, via Co¬ 
lombo, questa sera, nell'ambi- 
10 di «Reggae Connection '90». 

Sono più di vent'anni che 
questo cantante giamaicano 
dalla voce maestosa, calca te 
scene. Come Bob Marley, Win- 
ston è nato e cresciuto a St. 
Ann, Giamaica. I suoi esordi li 
racconta cosi: -Un giorno in¬ 
contro per caso Bob (Marley) 
e lui, da buon compaesano, mi 
dice: perchè non provi ad an¬ 
dare allo Studio One di Cesso¬ 
ne Dodd? £ come una scuola, 
la migliore scuola di musica 
che puoi trovare». 

Wmston entrò cosi a far par¬ 
te della squadra di cantanti e 


musicisti del leggendario Cox- 
sone Dodd. «Non saprei quan¬ 
do ho deciso di cantare - dice 
- è stata la volontà di Jah», Ra- 
stafari, religiosissimo, prolon- 
damente legato alla -madre» 
Africa, si scelse all'epoca que¬ 
sto nome di battaglia, Burning 
Spear, prendendolo In prestito 
a Jomo Kenyalta, il grande lea¬ 
der della lotta di liberazione 
dal giogo del colonialismo In 
Kcnia (nonché primo capo di 
stalo africano). Per il giovane 
Winston Rodney l'importanza 
della cultura africana per I neri 
vittime della diaspora dalla ter¬ 
ra d'orìgine, l'idea del ritorno 
ad essa, il pensiero e l'alllvt- 
smo di Marcus Carvey, sono la 
principale fonte di ispirazione 
nel suo lavoro. Tanto che di 
Gatvey si sente quasi una sona 
di crede, di continuatore: a lui 
infatti era Intitolato II primo al¬ 
bum inciso per la Island Re- 


cords, alla quale Rodney si era 
legato dopo aver lasciato Cox- 
sone Dodd nel '71. come molli 
altri dischi e singoli brani. 

Divenuto uno dei più ap¬ 
prezzati esponenti del »iools 
reggae», dalla ritmica polente, 
dall'andatura impetuosa. Bur¬ 
ning Spear ha collezionato in 
questi anni Ire nominalions 
per il Grammy Award (come 
dire l'Oscar della musica). Dal 
punto di vista dell'lnduslria di¬ 
scografica questo è un buon ri¬ 
sultalo. ma il fatto che egli poi 
non abbia mai vinto, la dice 
lunga su quanta poca attenzio¬ 
ne ci sia oggi In Occidente per 
il reggae. Dopo la morie di 
Marley. per una sorta di tributo 
alla sua memoria, Buming 
Spear ha inciso tulli i suol di¬ 
schi negli studi della Tuli Gong 
a Kingston, di proprietà del 
grande profeta del reggae: an¬ 
che il suo ultimo lavoro. Mek 
We Duxet. che ne riconferma 
forza, personalità e impegno. 



Petrassi e Sbordoni, 
musica tra favola e realtà 


ERASMO VALENTE 


■M C'è da fare una corsa a 
Spoleto. Il Teatro lirico spen- 
mcntale -Adriano Belli- con¬ 
clude la stagione al Teatro 
Nuovo con un invogllante -dit¬ 
tico»: l'opera di Goffredo Pe¬ 
trassi, La morte dellaria 
(1949) e l'opera di Alessandro 
Sbordoni, Lighea (1989). Nel¬ 
la prima - libretto di Toti Scia¬ 
tola - un Inventore si lancia 
dalla più alla terrazza di una 
torre (potrebbe essere la Tour 
Eillcl), per collaudare un suo 
vestito-paracadute. Sa che non 
funzionerà c la folla spera che 
l'Inventore desista. Per due vol¬ 
te si è trattenuto dal lanciarsi. 
Chiede, puma di ritentare, di 
dire qualcosa e dice che non 
crede nella sua invenzione, 
ma che, tuttavia si lanccrà nel 
vuoto per serbare la sua fede e 
la sua speranza affidala all'a- 
na. £, dopo // Cordovano su li¬ 
bretto di Eugenio Montate, la 


seconda opera di Petrassi: la 
musica nella quale si nascon¬ 
de e si svela la poetica del 
compositore, il segno della sua 
coerenza, il lascino di un'uto¬ 
pia e della speranza. L'orche¬ 
stra non ha i violini e il coro, 
che ha un grande rilievo, è in¬ 
visibile. Diretta da Previiali nel 
1951, La morte deU'aria viene 
ora riproposta da Giampiero 
Taverna. 

Lighea di Alessandro Sbor- 
doni, recentissima, è la ridu¬ 
zione in proporzioni -cameri¬ 
stiche- della più ampia opera 
LaSirenelia, rappresentata con 
successo a Monaco di Baviera 
due anni fa. Dcrha da un rac¬ 
conto di Tornasi di Lampedu¬ 
sa. Qui è il mare che esercita la 
sua attrazione. Un anziano 
professore racconta di avere 
incontrato una volta una Sire¬ 
na, Lighea. Il racconto si mate¬ 


rializza c il professore, un suo 
amico e la sirena si trovano in 
more. Sarà l amico a racconta¬ 
re, poi, come il professore at¬ 
tratto da Lighea sia caduto dal¬ 
la nave, scomparendo nelle 
acque per sempre. 

Due -favole» sul destino dcl- 
l'uomo, sulla sua disooluzionc 
ncH'aria o nell'acqua. Anche 
Lighea è direna da Giampiero 
Taverna e. del resto, all'una e 
all'altra provvedono Alvaro Pi- 
cardi per la regia e Lorenzo 
Ghigna per scene c costumi. 

La -prima» è per stasera alle 
20,30. Si replica domani, alla 
stessa ora. sempre nel Teatro 
Nuovo, che poi chiuderà per 
restauri. Il basso Fcmand Mi¬ 
chel Bemadi, vincitore del 
concorso di quest'anno, canta 
in tutte e due le opere, quale 
custode della torre e nei panni 
del professore innamorato di 
Lighea, interpretata dal sopra¬ 
no Sabina Macculi. 


Serata dì gala 
nei Cardini 
di C^tel S. Angelo 


Finale «sovietica» 
per il torneo 
di Piano Romano 


■I L'Associazione Regiona¬ 
le Librai Ambulanti ha presen¬ 
tato mercoledì scorso la XVI 
edizione del -Premio Città di 
Roma», all interno della mani¬ 
festazione - Invilo alla lettura - 
presso i giardini di Castel San¬ 
t'Angelo. Patron della serata di 
gala. Giancarlo Mucci che al 
fianco della coordinatrice dcl- 
l'Associazione, Rosanna Vano, 
ha dato inizio alla premiazio¬ 
ne. -In questo meraviglioso an¬ 
golo ho VISIO tanti giovani, la 
letta migliore, fermarsi c aprire 
I libri esposti», debulta Augusto 
Giordano, giornalista del Gr2 c 
presidente onorarlo della ma¬ 
nifestazione. 

Il Premio Città di Roma, un 
appuntamento in cartellone 
ormai da diversi anni, non è 
che una grande lesta all'ane. 
Poesia, pittura, stampa, caba¬ 
ret. sfilano sulla passerella di 


un teatro d'eccezione, Castel 
Sant'Angelo. Sponsor ufficiate 
della serata, la luna piena. 
Molti gli ospiti; Carmelo Culli¬ 
no, presidente della XVII circo- 
scrizione c l'intero consiglio 
circoscrizionale, l'assessore al- 
rambicnte. Corrado Bernardo. 
Achille Togliani e Elda Cirola- 
ml protagonisti d'un tempo. 
Annette Meriwcather. Harold 
Bradley, Laura Kibel e tanti al¬ 
tri. Ringraziamenti, convene¬ 
voli, promesse, mantenute e 
da mantenere. E mentre l'as¬ 
sessore Bernardo si compli¬ 
menta per la serietà delle pro¬ 
poste fatte, vengono premiati: 
il musicista Armando D'Elia, 
Rosario Caccamo - direttore di 
Porta Portese • Pino Flamini, 
discografico Impegnato nella 
lotta alla droga, la cabarettista 
•formato tascabile- Daniela Ai- 
roldi, lo scultore Ferdinando 
Codognotlo. C.Sabrina Turco 


Giunge al termine il IV 
torneo intemazionale di calcio 
giovanile organizzato dall'As- 
scssoralo sport e cultura del 
comune di Piano Romano. 
dairUs Tor di Quinto e dalla 
polisportiva comunale del pic¬ 
colo centro. L'iniziativa, che si 
è svolta nel nuovo stadio di 
Piano, inaugurato il 2 settem¬ 
bre in occasione di questo tor¬ 
neo, è stata intitolata ad Enrico 
Berlinguer, Il comune di Pano 
con questa manifestazione e 
con la costruzione dello sta¬ 
dio, di una piscina olimpioni¬ 
ca c di una pista ciclabile di 10 
Km, ha voluto colmare la man¬ 
canza di strutture sportive per i 
giovani del paese e no. 

Cosi scrive Massimo Testa, 
presidente del comitato orga¬ 
nizzatore del torneo, chieden¬ 
do aiuto e pazienza ai giovani 
partecipanti alla manifcstazio- 






I APPUNTAMENTI I 


ne: -Chi vive nello sport a livel¬ 
lo dilettantistico saquanto 
grandi devono essere l'amore 
c la volontà per superare gli in¬ 
numerevoli problemi-, (3ggi 
per la categorìa «Giovanissimi» 
verranno disputate due partite; 
alte 17 Tor di Quinto-Macir Ci¬ 
sterna e alte 19 Urss-Sa Ris. 
Mosca. Nell'ambito della cate- 
gona -Allievi» invece si dispu¬ 
tano le finali. Ieri alte due parti¬ 
te di semifinale sono uscite 
vincenti la 3a Ris. Mosca e 
rUrss. La prima squadra ha 
battuto la Roma con tre goal 
Invece l'Urss ha sconfitto il Ma- 
cir Cisterna 2-0. Il prossimo ap>- 
puntamento è per domani in 
cui si decideranno i viiKenli 
dei torneo intemazionale. I 
giocatori dovranno incontrarsi 
alte ore 17 al campo dello Sta¬ 
dio comunale di Piano Roma¬ 
no, La partita finale verrà di¬ 
sputata alte ore 18. 


Roof Cabaret. Secondo appuntamento con il cabaret in 
terrazza all'Atlante Star Hotel di via Vitelleschi 34. Stasera al¬ 
te 22 è di scena Carmine Quintiliano con lo spettacolo comi¬ 
co -Vicolo a' Pace». Quintiliano ha elaborato una propria 
tecnica di comicità, fatta di voce, suoni c di una gestualità 
•rubala» alla gente del suo quartiere, il più importante di Na¬ 
poli, Forcella, Dopo lo spettacolo verrà offerlo agli ospiti l'in- 
lingolo della mezzanotte, una degustazione delle specialità 
deliochel LinoPisu. 

Scuola Popolare di Musica. Sono aperte te iscrizioni ai 27 
corsi di strumento della Scuola di Testacelo. Informazioni e 
iscrizioni presso la segreterìa in via di Monte Testacexy 91, 
tel.5757940. 

Estate d’argento ’90. Continuano le inizialh’e culturali e ri¬ 
creative della cooperativa -Arca di Noè», organizzate presso 
il Parco di Villa Gordiani fino al 15 settembre per gli anziani 
e i cittadini della VI CIrcoscrizKine. Tutti i pomenggi (dalle 
17 alle 20, escluso sabato e domenica): proiezioni cinema¬ 
tografiche. concerti di musica classica e leggera, danza, gio¬ 
chi e animazione teatrale. Analoga Iniziativa alla Palazzina 
Corsini di Villa Dorìa Pamphlll organizzala dalla coop -Nuo¬ 
va socialità» (musica classica, jazz, serate danzanti c teatro, 
ore 17-19.30, lino al 15 settembre). 

Qrcolo degli artisti. Fino al 30 settembre prosegue la 
campagna di tesseramento per biblioteca, videoteca, corsi 
di recitazione, danza, musica. Informazioni c iscrizioni pres¬ 
so la s^e di via Lamarmora 28. Iel.7316196-776360. 

Teatro La Scaletta. Sono aperte le iscrizioni ai corsi di reci¬ 
tazione fino al 30 seltcmbie a via del Collegio Romano I. 
teL6797205-776360. £ prevista una selezione per ) 5 borse di 
studio. 

Corso gratuito di russo. L'associazione Italia-Urss orga¬ 
nizza un corso propedeutico alla lingua russa con frequenza 
bl-settlmanale dalr 11 al 25 settembre. Le lezioni si terranno 
il martedì e il venerdì dalle 18 alle 20. Per ulteriori Informa¬ 
zioni telefonare al 4614II oppure464570. 

Stage di danza claaslea. Dal 14 al 22 settembre il Maestro 
e coreografo del Kirov di Leningrado. Edvald Smlmov, tenrà 
a Roma presso il Renato Greco Dance Studio uno stage di 
danza classica per insegnanti e per allievi Inlcrmedio-avan- 
zati. A coclusione dello stage avrà luogo una selezione per 
un'esibizione in teatro con la partecipazione del Maestro. 
Inlormazioni e iscrizioni: Associazione Italia-Urss, piazza 
della Repubblica. 47. lel.474S7(M6l411. 

Castri Sant’Angelo. Proseguono nei giardini del Castello 
all incontri a tema dal titolo •Il fantasma dell'Amleto a Castel 
Sant'Angelo». Stasera dibattito suH'astrologia. 

Fara Sdrina. Sabato e domenica l'associazione culturale 
Mannish di Fara Sabina organizza la seconda e terza rasse¬ 
gna di Musica Reppelugna (rock e worid music). Nella pi¬ 
neta della cittadina si alterneranno domani dalle 18 in poi 
gruppi di varie tendenze e provenienze: il Mannish e il Moto¬ 
sega Power (di Fara Sabina) alle 21. Acquaragia (di Roma) 
alle )Q e gli Mandala (della Palestina) alle 23. 

Natica al caateUo. Oggi per la rassegna jazz di Castel San- 
l'Angelo grande appuntamento con il quartetio di Steve 
Crossman. 

■ MOSTRE ■■■■■■■■■■■■■■■■■ 

Luigi Spazzapan. I889-I9SS. OHI. tempere, disegni, grafi¬ 
ca e i «Santoni» c gli •Ercmill». (àalteria Nazionale cTarte mo¬ 
derna, viale delle wllc Arii 131, tel.32241SI. Fino al 30 set¬ 
tembre. 

La Roisa del Tarquinl, dipinti di Schifano. Palazzo del¬ 
le Esposizioni, via Nazionale. Ingresso lire 12.000. Fino al 30 
settembre. 

Tadcuoz Kanlor. Dipinli e disegni: 19S6-1990. ■Spicchi del¬ 
l'Est», piazza 5,SBlvalore in Lauro, tel.654.S6.IO. Ore 12-20. 
Domenica e lunedi solo per appuntamento. Fino ai 29 set¬ 
tembre. 

■ FESTA DELL’UNITÀ 

CASALOm - PALMAROLA 

Oggi. Ore 19: Care sportive e di brìscola; 19.30: Dibattilo 
pióolcmi locali: 21: Musica da ballo con l'esibizione di Bru¬ 
no Barono alla llsarmonica. Balera. 

Domani. Ore 16: Spettacolo di animazione per ragazzi con 
■I (Satli»; 18.30: Iniziativa polilxra: 'Fase Costilut-iite»: 20.30: 
Orchestra di liscio. -Musica Allegria-: 21.30; Esibizione scuo¬ 
la ballo -Zero club» di Elisa e Mario Locatelli; 22.30: Gara di 
ballo liscio per amatori: 18-22: Raccolta di firme per la legge 
di iniziativa popolare »Lc donne cambiano il tempo». Nell a- 
rea della festa: stand, libri, giochi, gastronomia. 

Domenica. Ore 10.30: Quale piano di sviluppo commercia¬ 
te per Casatolti e Palmarola. Quartien m crescila; 10.30: Si- 
mullanea di scacchi con maestri intemazionali: 18.30: Pre¬ 
miazione gare sportive; 20.30: Serata danzante complesso »! 
Cosmos»; 23: Estrazione del premio per la sonoscnzione. La 
Fgci organlsa un mercatino del libri usati. 

■ PICCOLA CRONACA ■■■■■■■■■■■ 

Culla. £ bellissima la pxxola Federica Meiclll. Ai genitori 
Gianni e Stefania, agli zìi e ai nonni vanno gli auguri della se¬ 
zione pei di Marino e della redazione dcH'uniià. 

■ NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Avviso Importante. I segretari delle sezioni di proprietà (Au- 
relia, Balduina. Borgo Prati, Forte Bravclla. Campo Marzio, 
Cassia, Centoeelte. Centro, Cianca. Colli Amene, Eur, Finoc¬ 
chio. Fiumicino, Forte Prencslino, Franchcllucci, llalia. Lati¬ 
no Metronio, La Storta, Monte Mario, Monte Sacro, Monte¬ 
spaccato, Monteverde Nuovo. Nuovo Alessandrino, Ostia 
Antica, Ostia Centro, OsUense, Ottavia. Palmarola. (tonte 
MiMo. Porto Fluviale, Portuense Villini, S. Lorenzo, S. Paolo, 
Totrevecchla, Torpignattara, Tor Tre Teste. Vitinia. Osteria 
Nuova) sono convocali lunedi 10 settembre alle ore 

17.30 presso la sezione di Villa Gordiani, per una nu- 
nione con Mario Schina. 

Si avvisano I compagni che li numero telefonico della 
Festa cittadina de l'Unità di Villa Gordiani c il seguen¬ 
te: 2156924. 

Sezione San Giovanni: ore 18.30. Assemblea sulla situazione 
politica generale. 

Festa de l'Unità Casalotti - Palmarola: ore 19.30 dibatti¬ 
to sui problemi locali. 

COMITATO REGIONALE 

Federazione Costelli. Pomezia ore 17.30 Cd. Continua Fe¬ 
sta de l'Unità di Lanuvio: ore 21.30 dibattito su documento 
programmatico al Comune. 

Federazione Civitavecchia. Cervelerì. inizia Festa Unità; 
ore 19.30 dibattilo su fase costituente c nuovo partito (Bar- 
baranclll, Mcdalno). 

Federazione Frosinone. Peste Unità; Ripi ore 20.30 dibat- 
tilo su Fase Coslitucnlc (Sperduti); continua Fiuggi; apre 
Tccchiena. Sezione Prosinone ore 18 00 Cd (De Angelis). 
Federazione Latina. Apre Festa dcH Unilà di Aprilia. 
Federazione Rieti. Continua Festa dcirUnilà di Rieti. 
Federazione HvoU. Continuano Feste dcH'Unif.'i di Fiano; 
ore 19.00 manifestazione politica con I giovani; e Settcville. 
Federazione Viterbo. Viterbo ore IS.OO riunione Unione 
Comunale. Continua Festa dcH'Unifà di Cmi.'-castellana ore 

16.30 dibattilo su ceramiche e integrativo. 

Soltoscnzione a premi Festa dell’Unità di Momeftavio: pri¬ 
mo estratto 366, 1904, 2590. 273, 1458, 132, 1641, 3756, 
3017,2539,3303,217,1671,2311. 
























TELER0MA56 

Or« 7 Cartone 1215 Film 
•Suppon amo che dichiarino 
guerra e nessuno CI vada>* 14 
Telefilm xMash 15 30 Zec* 
chino d oro 17 Dimensione 
lavoro 19 Novela «Amore 
dannato» 20 30 Film «Urrgh! 
A music war» 22 30 Tetedo* 
mani 23 30 Film «Witd style» 
(stile selvaggi) 115 Telefilm 
«Mash» 


GBR 

Ore 12 15 Donna estate 14 30 
Videogiornale 15 30 Rubri¬ 
che commerciali 18 30 Tele¬ 
novela «Vite rubate 19 30 
Videogiornale 20 30 Sceneg¬ 
giato «Le lunghe ombre» 22 
Telelilm «Mod Squad 0 30Vi- 
deogiornale 


TVA 

Ore 6 Matt nata non stop 18 
Cartoni animali 19 Telefilm 
«Doc Eli ot 20 Novela «I 100 
g orni di Andrea- 20 30 Film 
-Alto comando operazione 
uranio 23 Tva informazio¬ 
ne 24 Tra I amor© © it poter© 
0 30 Programmi No Spop 



CINEMA Q OTTIMO DEFINIZIONI A Avventuroso 6R Snilante DA Disegni ammali 

O BUONO Oocumeniario OR Drammatico E Erotico FA Fantascienza 

m iiLtTcnc«><HAiLiTe; ® Giallo H Horfor M Musicale SA Satirico SE Sentimentale 
■ INTtRtSSANTc $|4 Storico-Mitologico 8T Storico W Western 


VIDEOUNO 

Ore 9 Rubriche del mattino 
12 30 Telet Im «La speranza 
dei Ryan 13 30 Novela Fio¬ 
re selvaggio 14 30 Cartone 
animato 18 30 Novela «Fiore 
selvaggio- 19 30 Ruote in pi¬ 
sta 20 30 Film -Supponiamo 
che dichiarino guerra e nes¬ 
suno ci vada 22 30 Telefilm 
«La speranza dei Ryan- 


TELETEVERE 

Ore 9 15 Film «Giona per un 
traditore 11 30 Film-Avam¬ 
posto per I inferno- 14 I fatti 
del giorno 17 30 Speciale 
teatro 19 Redazione 20 30 
Film -Il sole sorge ancora- 
221$t»0noggi 23 30 Primo- 
mercato 1 30 Film -Dottor 
Antonio» 


TELELAZIO 

Ore 13 20 Notizie 14 05 Car¬ 
toni animati 17 35 Sam ra¬ 
gazzo del West 19 30 Noti¬ 
ziario 20 SO Telefilm-Julia- 
21 55 Film -Totò al g ro d Ita- 
la- 22 55 Notizario 23 10 
XVII Festiva) delta collina 
015 Film -Il ritorno di Las- 
sie- 






ACADEMYHALL L 7 000 

Via Slam ra 5 (Piazza Bologna) 

Tel 426778 

Chiusuraesiiva 

AOMIRAL 

Piazza Verbsno 5 

L 10 000 
Tel 6541195 

■ Cattive compagnie di Curtis Man 
zoni conRoDLowe James Spader OR 
(16 30-22 30) 

ADRIANO 

Pazza Cavour 22 

L 6 000 
Tel 3211896 

Poliziofti a due zampe di Bob Clark con 
GeneHackman OanAykroyd BR 

(1722 30) 

ALCAZAR 

ViaMerrydelVal 14 

l 10000 
Tel 5880099 

Riftesii sulla pelle di Ph t pRidley OR 
(16 30-22 30) 

ALCIONE 

Via L di Lesina 39 

L 6000 
Tel 8380930 

Ch uso per restauro 

AMBASaATORISEXY 

ViaMontebeiio 101 

L 6000 
Tel 4941290 

Pilrr par adulti (10-11 30-16-32 301 

AMBASSA06 L 10 000 

Accademia degli Agiati 57 

Tel 5406901 

Petty Woman PRIMA (15 30-22 30) 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 6000 
Tel S816168 

Duro da uccidere di Bruce Malmuth 
con Steven Seagal A ( 16 30*22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 10 000 
Tel 875567 

Mhabharatal di Peter Brook OR (16-22) 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 10 000 
Tel 353230 

■ Citlive compagnie di Curi s Man 
zoni conRobLowe James Spader OR 
(16 30-22 30) 

ARISTON 11 

Galleria Colonna 

L 10 000 
Tet 6793287 

Pumnwò PRIMA (16 30-32 301 

ASTRA 

Viale Jonio 225 

L 6000 
Tel 8176256 

SentlchlparladiAmyHeckerking BR 
(16 22 30) 

ATLANTIC 

V Tuscoiana 745 

L 8000 
Tel 7610656 

Pierino (orna e Kuola di Mariano Lau* 
renti con Alvaro Vitali 8R (17 2230) 

AUGUSTUS 

CsoV Emanuele 203 

L 7000 
Tel 6875455 

Tre donne, Il sesso e Platone di Rudolf 
Thome conj HerKhmann OR 

(17 30-22 30) 

AZZURRO SCIPION) 

V degli Scipioni 84 

L 5 000 
Tel 3581094 

Saletta -Lumiara- Lo tcelcco bianco 
(18) Lo dolco «Ita (30) 

Salane «Chaplin» E itala «la (18 30) 
MIatary Irain (20 30) Marrikaih oa- 
prau(33 30) 

BARBERINI 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4751707 

O Le montagne della luna dì Bob Ra- 
(etson-OR (17 22 30) 

CAPITOL 

ViaO Sacconi 39 

L 8000 
Tel 393260 

Q Sogni di AkiraKurosawa OR 

<17 15-22 30) 

CAPRANICA 
PlozzaCaprinica 101 

L 10 000 
Tel 6792465 

House party di Reginald Huldlm con 
KdnPlay Full Force-BR (17 22 30) 

CAPRANICHETTA 

P za Montecitorio 12S 

L 6000 
Tet 6796957 

Chiusura estiva 

CASSIO 

Via Cassia 692 

L 6000 
Tel 3651607 

Legami di Pedro Aimodovar - BR 

(17-22 30) 

COUDintENZO L 10 000 

Piazza Cola di Rienzo 66 Tel 6678303 

Ancore 46 ore di Walter Hill conEddte 
Murpny NicK Notte - OR (16 40-22 30) 

OUMANTE 

ViaPreAeslina.230 

L 5 000 
Tel 295606 

La cesa 8 di Clyde Anderson • H 

(16-2230) 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 

l 10 003 
Tel 6678652 

MroMraBrMsoPflIMA (20-23 30) 

EMBASSY 

Vi«$uppaai.7 

1 10 000 
Tel 870345 

MroMraBrldfla PRIMA (1945-3250) 

EHMIE . UiaOOO 

VleRogmaMirghanta 39 

Tel S417719 

L'ilbafo dal alalo di William Fnadkiii 
con Jenny Sea9io«a-H (1630-3230) 

EMPIRSI 

V ledali Esercito 44 

L 8000 
Tel 5010653 

Pierino tome e scuole di Mariano Lau- 
renti con Alvaro Vitati BR (17 22 30) 

ESPERIA 

Piazza Sonn no 37 

L 5 000 
Tel 583884 

■ MaMordlPadroAlmodovar OR 
(17 30-23 30) 

CTOILE 

Piazza m Lueina 41 

L 10 00Q 
Tel 6876125 

Lafileana di Margarethe von Trotta 
con Siefania SandreDi Barbara Suko- 
wa-OR (1630-2230) 

CURCINE 

ViaLiszI 32 

L 10 000 
Tel 5910966 

■ Rtvenge di Tony Scott con Kevin 
Costner Anthony Ouinn-OR 

(tS30'2230) 

EUROPA 

Corsod Italia 107/a 

L 6 000 
Tel 865736 

Sotto shock di Wes Craven con Mi 
chaelMurphy Peter Berg H 

(16 30-22 30) 

eXCELSIOR 

ViaB V del Carmelo 2 

L 10 000 
Tel 5292296 

0 Le montagne delle lena di Bob Ra- 
felson OR (17 15-22 30) 

FARNESE 
(^mpode Fiori 

L 7000 
Tei 6664395 

■ Pepi Luci, Bom e le altre regezzt 
dflmueehlodiPedroAlmodovar 6R 
(17 30-22 30) 

L Imperatore di Roma (24) 

FIAMMA 1 

ViaBissotati 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

■ Rsvengt di Tony Scott con Kevm 
Costner Anthony Quinn-OR 

(15 30-22 30) 

FIAMMA 2 

ViaBissoiati 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

Rintssi sulle pelle di Philip flidley OR 
(15 30-22 30) 

GARDEN 

VìaieTrasievere 244/a 

L 7000 
Tel 582848 

La allattuoit lonlanaiuo di Sergio Rea 
SI con Lina Saalri - DR (16 15-32 30) 

oioiEao 
ViaNomentana 43 

L 8000 
Tel 664149 

C Music boi di Costa Gravas con 
Jessica Lange DR (17 45-22 30) 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 8000 
Tei 7596602 

L africana di Margarelhe von Troila 
con Stefania Sandrelli Barbara Suko- 
wa OR (16 30-2230) 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

L 8000 
Tel 6380600 

Sotto shock d Wes Croven con Mi 
ChaelMurphy Peter Berg H (17 22 30) 

HOLIDAY 

UrgoB Marcello 1 

L 10 000 
Tel 8548326 

J CKCiatore bianco cuore nero di 
Clini Eastwood con Cimt Eastwood 
JeftFahey OR (16 22 30) 

mouNO 

ViaG Induno 

L 8 000 
Tel 582495 

~1 Sognidi AkiraKurosawa OR 

(17 15-22 30) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10 000 
Tel 6319541 

AncorsCSoff di Walter Hill con Eddie 
Murphy Nick Nolte OR (16 40-2230) 

MADISON 1 
ViaChiabrera 121 

L 6 000 
Tel 5126926 

Lettere d amore di Martin Riit con Jane 
Fonda-OR (16 30 22 30) 

«M0IS0N2 1 6 000 

ViaChiibrafa 121 TEL 5126936 

■ Le guerra dei Rosea di Oanny Oe 
Vito con Michael Douglas Kaihteen 
Turner OR (16 30 22 30) 

MAESTOSO 

ViaAppia 418 

L 6000 
Tel 766066 

Ancora 46 ore d Walter Hiil con Edd e 
Murphy N ck Nolte ( 16 45-22 30) 

MAJESTIC 

Via SS Aposloli 20 

L 7000 
Tel 6794906 

] Il sole anche di notte di Paolo e Vii 
tor 0 Taviani con Julian Sands Char 
lotte Gainsbourg OR (17 30-22 30) 

METROPOUTAN 

Via del Corso 8 

L 8 000 
Tel 3600933 

Riposseduta di Bob Logan con L nda 
Blair H (16 45-22 30) 

MIGNON 

ViaViterbo 11 

L 8 000 
Tel 869493 

Chiusura per lavori 

MOOERNETTA 
PiazzaRepubbiica 44 

L 7000 
Tel 460285 

Film por adulli (13 33 30) 

MODERNO 
PiazzaRepubbiica 45 

L 6 000 
Tel 460285 

Flimperadulti (15-2230) 

NEW YORK 
VladeiieCave 44 

L 7000 
Tel 7810271 

L albero del msit d William Fnedk n 
con Jenny Seagrove H (1630-2230) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L tOOOO 
Te) 7596568 

Prttty Womant PRIMA ( 15 30-22 30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 5 000 
Tel 5803622 

Ses o( love (versione inglese) 

(16 30 22 30) 


PRESIOENT 

Via App a Nuova 427 

L 5000 
Tel 7810146 

Pomo gtn. Mondi liinutui) E (VM 
18) (11 33 30) 

PUSSICAT 

V aCa rol 96 

L 4000 
Tel 7313300 

Fiimper adulti 

(1) 22 30) 

QUIRINALE 

VaNazionaie 190 

L 6 000 
Tel 462653 

■ Jee centro il vulcano di John Pa¬ 
trick Shanley con Tom Hanks Mog 
Ryan-DR (16 30-22 30) 

OUIRINEHA 

VaM Minghett 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

Prttty Woman PRIMA 

(15 30-33 30) 

REALE 

PiazzaSonn no 

L 8 000 
Tel 5810234 

Pierino toma a eeuole di Menano Leu- 
renti conAtvaroVitali-BR (17 2230) 

RIALTO 

ViaiVNovembre 156 

L 6000 
Tet 6790763 

lo 0 il vento di Joria Ivens e Marceime 
Loridan OR (16 30-22 30) 

RITZ 

VialeSomalia 109 

L8 000 
Tel 637481 

Poiizloltieduesempedi BobCtark con 
GeneHackman OanAykroyd 6R 

(17 2230) 

RIVOLI 

ViaLombard a 23 

L 10000 
Tel 460683 

Msianchelia PRIMA 

(17 15-23 30) 

ROUCEETNOIR 

Via Salariasi 

L 6000 
Tei 864305 

Senti chi parta di Amy Heckerling con 
JohnTravolta KirstieAtley*BR 

(17 2230) 

ROYAL 

Via E Fil berlo 175 

L 8 000 
Tel 7574549 

Duro da uccidere di Bruce Malmuth 
con Steven Seaqal-A (1630-2230) 

SUPERCINEMA 

ViaVim naie 53 

L 6000 
Tel 485498 

Chiuso per restauro 


UNIVERSAL 

Via Bari 16 

L 7000 
Tel 8831216 

Pierino teme a eeuole di Mariano Lau¬ 
renti con Alvaro Vitali BR (17 2230) 

VIP SOA 

ViaGallaeSidama 20 

L 7 000 
Tel 8395173 

Chiuso per restauro 



■ CINEMA D’ESSAI 


CARAVAGGIO 

ViaPa siedo 24 B 

L 4 000 
Tel 664210 

Chiusuraesiiva 


DELLE PROVINCIE 

Viale delle Prov noie 41 

L 4 000 
Tel 420021 

Chiusuraesiiva 


IL POLITECNICO 

ViaG B Tiepolo l3/s-Tet 3227559) 

Chiusura estiva 


TieUR 

Via degli Etruschi 40 

L 4 000-3 000 
Tel 4957762 

Tasoro, mi si tono ristretti 1 ragazzi 

(1625-2230) 


■ ARENE 


ESEDRA 

Viadel Vim naie 9 

Tel 4870362 

RipoM 


NUOVO 

Largo Asc anqhi 1 

L 5000 
Tet 568116 

LAgemldiP Aimodovar 

(20302230) 

TIZIANO 

Via Reni 2 

Tel 392777 

nubrodellegtunole 

(20 30-2230) 


■ CINECLUB 


OEIPICCOU L4 000 Chiusura estiva 

Viale della Pineta 15-Villa Borghese 
Tel 663485 

ORAUCO L 5000 Chiusuraesiiva 

ViaPefugla34 Tel 7001785-7822311 

ILUBIRINTO L 5000 Seia A Appufltt 41 vlagQle tu meda e 

Via Pompeo Magno 27 Tel 3316263 olttÉ PRIMA (18-2230) 

Sala B Morte 41 m EMMlro 4el M di 
Key Kumay, con Toshiro Mlfune • OR 
(1830>22 30) 

U SOCIETÀ APERTA Riposo 

Via Tiburtina Antica 16/19 Tel 4S240S_ 


■ VISIONI SUCCESSIVI 


AQUIU 

Via L Aquila 74 

L3 000 
T,( 75M(IS1 

Doklplocoi1-E(VM18) 


AVORIO EROnC MOVIE 
Via Macerata 10 

L 5 000 
Tal 7553537 

Film por adulti 


MOUUNROUQE 

ViaM Corbmo 23 

L 3 000 
Tol 5583350 

Venesaa la bestia Ingorda-E (VM18) 
(16-22 30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2000 
Tel 464780 

Film per adulti 


PALUDIUM 

P zza 6 Romano 

L 3 000 
Tel 5110203 

Film per adulti 

(16-22) 

SPUNDIO 

Via Pier delle Viane4 

L 4 000 
Tel 620205 

PomoglccM-E|VM 18) 

(112230) 

ULISSE 

ViaTiburllna 354 

L 4500 
Tel 433744 

Film per adulti 


VOLTURNO 

Via Volturno 37 

L 10000 
Tel 4827557 

QlocMevottctdl Venesse-€(VM 16) 
(15-22) 







ALBANO 

FLORIDA 

Tel 9321339 

Film per adulti 

(16-22 15) 


FRASCATI 

POLITEAMA SALA A Ancora 4t ore di Walter Hill 

LergoPamzza 5 Tel 9420479 con Eddie Murphy Nick Nelle-OR 


(16 30-22 30) 

SALA e O Umonfogno della lune di 
Bob ftafe lson - OR (17 22 30) 


SUPERCINEMA 

Tel 9420193 

■ Rivenga di Tony Scott con Kevin 
Costner Anthony Oumn-OR 

(16 30-22 30) 

QROTTAFERRATA 

AMBASSAOOfl L 7000 

Tel 9456041 

Rlposseduta di Bob Logan con linda 
eiair-H (17 30-22 30) 

VENERI 

L 7000 
Tel 9411592 

Chiusura estiva 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tel 9001686 

Riposo 

OSTIA 

KRYSTALL 

Via Pai olimi 

L 5000 
Tel 5603166 

Pollzlctto • 2 zampe di Bob Clark con 
GeneHackman OanAykroyd-BR 

(17 22 30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 6 000 
Tel 5810750 

Le montagne delle lune di Bob Rsiei- 
son OR (17 3022 30) 

SUPERBA 

V ledeilaMarma 44 

L 8000 
Tel 5604076 

L albero del male di William Friedkin 
con Jenny Seagrove <H (17 22 30) 

TREVIGNANO 

CINEMA PALMA 

L 4000 
Tel 9019014 

Ripoio 

COLLEFERRO 

CINEMA ARISTON 

Via Consolare Latna 

L 8 000 
Tel 9700568 

SALA OE SICA Duro da uocldtrallS 50- 
33) 


SALA ROSSELLINI PummarO PRIMA 
(15 50-22) 

SALA LEONE Pierino tomo ■ ecuola 

(15 50-221 

SALAViSCONTIUcatan 5 (15 50-22) 


BRACCIANO 

VIRGILIO 

Tel 9024048 

Rtvenee 

(17 15-22 30) 

LADISPOLI 

CINEMA LUCCIOU 

P zza Mari ni Mareeeott 

Tel 9926462 

Riposo 


ARENA LUCCIOU 

P zza Mal n Marescolti 

Tel 9926462 

Rposo 


SANTA MARINELLA 

ARENAPIRGUS 

ViaGar baldi 

Riposo 


S. SEVERA 

ARENA CORALLO 

V ade Normann 


Riposo 



■ PROSA ■MHBH 

ABACO (Lungotevere Mellim 33/A • 
Tei 3604705) 

R poso 

ACCADEMIA 8HAR0FF (Via G Lan- 
za 120 Tei 730219) 

Aperte te iscrizioni ai corsi di feci 
(azione senza limiti di età Per in 
formazioni datie 16alie20 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg¬ 
giata del Gianicolo Tel 5760627) 
Alle 21 30 Vite privale di Noei 
ward con Patrizia Parisi Sergio 
Ammirata Francesca Biagi Re¬ 
gia di Sergio Ammirata (Ultimi 
tre giorni) 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750627) 

Aperte le iscrizioni ai corsi di reci¬ 
tazione deti Accademia d Arie 
Drammatica Informazioni dalle 
t6alle20 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar- 
cello 4-Tel 67595648) 

Martedì alle 21 PRIMA In cucina 
di Alan Ayckbourn con Alessan¬ 
dra Panelli Giuseppe Salvetti 
Regia di Giovanni Lombardo Ra¬ 
dice 

DEI SATIRI (Via di Grotta Pinu 19- 
Tel 6861311) 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Forn 43 • Tel 
6631300-6440749) 

Riposo 

DELLE VOCI (Via Bombeili 24-Tel 
6610116) 

Riposo 

DE seRVI(ViadelMortaro 5-Tel 
6795130) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Pubtio Valerio 63 
-Tel 7467612 7464644) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due MaceiH 37 • Tel 
6766259} 

Riposo 

0U8E(ViaCrema B-Tel 7013522) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 - 
Tal 7315697) 

Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
462114) 

Campagna abbonamanti stagione 
1990-91 Orario botteghino 10- 
13 30 e 14 30-19 Per informazioni 
(al 4614047-460031 

EUCLIOE(PiauaEuc)Me 34/a-Tel 
802511) 

Riposo 

FLAIANO(VfaS Stefano 4») Cacco 
15-Tel 6796496) 

E iniziata la Campagna Abbona¬ 
menti Stagione tealrala 1990-91 
Informazioni dalle ore 10-13 e IB¬ 
IS 

FURIO CAMIUO (Via Camillo 44 
•Tel 7887721) 

Riposo 

QNIONE (Via dalia Fornaci 37 - Te) 
6372294} 

Campagna azionamenti etagione 
1990-91 Spettri Cosi è te vi pare 
Vuoto di scena I) burbero benefi¬ 
co Re Lear e le aue 7 età Maria 
Stuarda L importanza di chia¬ 
marsi Emetto La ragiona degli 
afiri Anfitrione La vadova aiia- 

Na^COIACOLO (Via Cavour. 108 • 
Tei 46T9710) 

Riposo 

IL PUFF (Via QiggI Zanazzo 4-Tel 
5810721) 

Chiusura estiva 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3- 
Tel 5695782} 

SALA TEATRO Riposo 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA CAFFÈ Riposo 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno 27 
• Tel 3215153) 

Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A) 

LA Comunità (Vla ciggl Zanazzo 
1-Tel 5617413) 

Riposo 

LA PIRAMIDE (Via Benzoni 51-Tel 
5762637) 

Riposo 

LA SCALETTA (Vla del Collegio Ro¬ 
mano l'Tei 6797205^763146) 
Seta A Riposo 
SatsB Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio 14/C • 
Tel 312677) 

Riposo 

META TEATRO (Vie G Mameli 5- 

Tel 5895807) 

Riposo 

NAZIONALE (Via A Oepretis $1 • 
Tet 465496) 

Campagna a^onamenti stagione 
teatrale 1990-91 Orario botteghi¬ 
no 10-I3e 15 30-19 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa- 
briarvo 21-Tei 3962635) 

Riposo 

ORIONE (Via Tortora 8 • Tei 
776960} 

Riposo 

OROLOGIO (Vlade Filippini 17/a- 
Tei 6546735) 

SALA GRANDE Riposo 
SALA caffè TEATRO Riposo 
SALA ORFEO (Tel 6546330) Ri¬ 
poso 

PARIGLI (Via Giosuè 8orsi 20-Tel 
603523) 

Aperta campagne abbonamenti 
Stagione 1990-91 Orario botte¬ 
ghino 10-13016-19 Sabato 10-13 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
163 Tel 465095) 

R poso 

POLITECNICO (Via GB TiepOlO 
13/A Tel 3619691) 

Riposo 

OUiRtNO (Via Minghetti 1 - Tel 
6794565-6790616) 

Aperti gli abbonamenti Stagione 
Teatrate 1990-91 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
6542770) 

Riposo 

SALA UMBERTO (Via della Merce¬ 
de 50-Tel 6794753) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Mscelii 75 Tet 6791439- 
6798269) 

Riposo 

8ANGENeSiO(ViaPodgora l-Tel 
310632) 

Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Venlimiglia 
6 Tel 5234729) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4826841) 

Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 • 
Tet 5896974) 

Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via A Brunetti 43 
Tel 3612055) 

R poso 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65 Tel 
5743089) 

Riposo 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 • 
Tel 4112287) 

Riposo 


STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 3669800) 

Riposo 

STUDIO M T M (Vla Garibaldi 30 • 
Tet 5891444-5891637) 

Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricia- 
ni 2 Tel 6867610) 

Riposo 

TOROINONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16 Tel 6545890) 

È iniziata la campagna abbona¬ 
menti Stagione 1990-91 Orano 
botteghino 1^19 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 • 
Tel 7660985) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel 6869049) 

E iniziata la vendita abbonamenti 
stagione 1990*91 Rappaport TotO 
principe di Danimarca La com 
media da due lire don Chisciotio 
diCirgenii Le serve Le rose del 
lago II coturno e la ciabatta La 
casa al mare L inserzione 

VASCELLO (Via G Carini 72 • Tel 
5898031} 

E aperta la Campagna Abbona¬ 
menti 1990-91 

VITTORIA (Piazza S Merla Libera¬ 
trice 8-Tel 5740596-5740170) 

£ aperta la vendita Siagipne 1990- 

■ ciNEPORTO wmamm 

(Via Antenne da San (Uullano * Par¬ 
eo della Farneaina) 

CINEMA 

Batmen di T Burton (21) Afiart 
sporchi di M FigglB(045) 

MUSICA 

Alle 23 30 Musica salsa con iCa- 
rlbe 


■ VILLA PAMPHILI Hi 

(Palazzina Corsini - Tel 6663356- 
S61M2S) 

ESTATE D ARGENTO *60 

Domani dalie 17 alle 1930 Serata 
danzante e eanzonissima d ar¬ 
gento con il complesso Rsmaln- 

ders 

■ PER RADAZZI ■BHi 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 81- 
Tel 6566711) 

Riposo 

ANFITRIONE (Vla S Saba 24-Tel 
5750627) 

Riposo 

CATACOMBE (Vla Ubicane 42 - 
Tel 7003495) 

Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel 7069026) 

Riposo 

COLOSSEO (ViaCapod Africa S/a- 
Tel 7004932) 

Riposo 

CRI80QONO (Vla S Gallicano 8 • 
Tel 5280945) 

Riposo 

DEUE VOCI (Vla E Bomboni 24 • 
Tel 6610116) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo 63 
• Tel 7487812-7484644) 

Riposo 


ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(V a di Grotiapinta 2 • Tel 
5896201 6893098) 

Riposo 

ORAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001785-7822311) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E Morosini 16 - 
Tel 582049) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow 52-Tel 9949116 Ladi- 
spoii) 

R poso 

TEATRO MONOIOVINO (Via G Ge- 
nocchi 15-Teie601733) 

R poso 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanicolense tO-Tel 5692034) 
Riposo 


I DANZAI 


ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg¬ 
giata del Gtanicolo Tel 5750827) 
Tutti I lunedi alle 21 30 Le allegre 
comari di Windsor con II -Nou- 
veau Theatre du Pallet internatio- 
nal- Regia e coreografia di Gian¬ 
ni NOtSfi 

EURMUSE (Vla Architettura • Tel 
5922151) 


Domenica alle 2i Quadri con 
I Associazione Elevation Dance 
coreografie di L Bouy Musichedi 
Autori dei XIII secolo 

MUSICA 
■ CLASSICA I 


TEATRO DEU OPERA (Piazza 6 

Gigli Tel 463641) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE 8 CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 

'riposo 

ACCADEMIA D’UNGHERIA (Vla 
Giulia 1) 

Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 
Pietro In Montorio 3) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Vla Flaminia 1l8 • Tel 
3201752) 

Presso la segrateria dell Accade¬ 
mia Filarmonica è poaalbiie sotto¬ 
scriverà le nuove associazioni 
per la stagione concertistica 
199(V91 al Teatro Olimpico che ai 
inaugurerà il 25 settembre alta 
ora 21 con La eaBImana Filarmo¬ 
nica M 

A.MOR (Tel 3053171) 

Riposo 

ASSOaAZIONE CNTTARRISnCA 
ARS NOVA (Via del Gracchi 151- 
Tel 3566249) 

Corsi di chitarra solfeggio e ar¬ 
monia Preparazione esami con¬ 
servatorio saggiacoricerti infor¬ 
mazioni dalle t4 alle 20 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(Vla del Gonfalone-Tel 6675952) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE FINI 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago 10) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Foro lUllco - Tal 


4827403) 

Riposo 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 

(ViaBolzano 36-Tel 653 216) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
del Serafico 1) 

Riposo 

AULA M UNtV lA SAPIENZA (Piaz- 
zaA Moro) 

Riposo 

BASILICA $ ALESSIO (Piazza S 
Alessio 23) 

R poso 

BASILICA S MARIA SOPRA MI¬ 
NERVA (Piazza della Minerva) 

R poso 

BRANCACCIO (Via Meruiana 6 - 

Tel 732304) 

Riposo 

CHIESA S GALLA (Gire Ostiense 
195 5742141) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tei 7004932) 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglia 42- 
Tel 5760460) 

Riposo 

QNIONE (Viadelle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Martedì alle 21 Streuaa In blancd 
e nero Pianista Roberto Cappel¬ 
lo 

IL TEMPIETTO (Isola Tiberina • Sala 
Assunta-Tei 4614600) 

Domani e domenica alte 21 Feelt- 
vai musicale delle Nazioni 1990 
In programma Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart 

ISTITUZIONE UNtVERSITARtA DEI 
CONCERTI (Lung Fiamin o 50 - 
Tel 3610051) 

Da iunadi si possono rinnovare le 
associazioni per la stagione con¬ 
certistica 1990-91 II termine ulti 
mo per la riconferma dei posti è 
fissato per sabato 29 settembre 
Le Iscrizioni si ricevono presso 
IU C lungotevere Flaminio 50 • 
00196 Roma tei 3610052 dal lu¬ 
nedi al venerdì ore 10-13e 16-19 
OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
17-Tal 393304) 

Riposo 

ORATORIO S PIETRO (Via delta 
Mediatrice 24) 

Riposo 

PALAZZO BALOASSINt (Via delle 
Coppello 35) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via tV Fon¬ 
tane 13) 

Riposo 

PALAZZO DELU CANCELLERIA 

(Piazza delia Cancelleria) 

Riposo 

RIARI 78 (Via dei Rieri 78 - Tal 
6879177) 

Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campitelli 
6 ) 

Riposo 

BAU CAPlZUCCHI (Piazza Campi- 

teiii 3) 

Riposo 

BAU CAPPELLA (Castel S Angelo) 
Riposo 

SAU DEI PAPI (Piazza S ApoIMna- 
re 49-Tel 6543918) 

Riposo 


SAU DELLO STENOrroiO (S Mi¬ 
chele a R pa ViaS Michele 22) 
Riposo 

SALA UMBERTO (V a della Merce¬ 
de 50 Tel 6''94753) 

Riposo 

SCUOU TESTACCIO (Va Monte 
Testacelo 91 Tel 5750376) 
fi poso 

VICTOR JARA (V a Federico Borro¬ 
meo 75) 

Riposo 


■ JAZZ-ROCK-POLK 

ALEXANDERPUTZ (Via Ostia 9 • 
Tel 3599398) 

Riposo 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa ia Tel SG2S51) 

Riposo 

BIUIE HOLIDAY JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere 43 Tel 
5016121) 

Riposo 

CAFFÈ UTINO (V a Monte Testac 
CIO 96 Tel 5744020) 

Riposo 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio) 
Tutte le sere alle 21 Fismenee • 
Sangia Musica con Ciro Blasutto 
CARUSO CAFFÈ (Via Monte Testac 
CIO 36 Tel 5-44997) 

Riposo 

CASTEL 8 ANGELO ( Giard ni Tel 
6696406-6896397) 

Alle 21 Dal classico al jazz con¬ 
certo Alle 23 30 Diario di un paz¬ 
zo prosa 

CUSSICO (V a Libetta 7} 

Riposo 

CORTO MALTESE (Via Stiepovich 
141-Tel 5696794) 

Riposo 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 
26) 

Alle 22 30 Concerto dei gruppo 
Cruz del sur 

EURITMIA CLUB (Via Romolo 
Murri 43 Eurtel 5915600) 

R poso 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Secchi 
3 Tei 5892374) 

R poso 

FONCLEA (Via Crescenzio 62 A • 
Tel 6896302) 

Riposo 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli 
30/b Tel 5813249) 

Riposo 

HABANA (Vla dei Pastini 120 • Tel 
678 963) 

Riposo 

OLIMPICO (P azza G da Fabriano 
17 Tel 393304) 

Riposo 

ONTHE ROAD (Via Filippo Meda) 
Oggi Alle 21 30 Concerto di musi¬ 
ca jazz del quintetto Gramma 

SAINT LOUIS (Via del Cardello T3/a 
-Tel 4745076) 

Riposo 

TENDA STRISCE (Vla C Colombo 
393 Tei 5415521) 

Riposo 

TEVERE JAZZ CLUB (Tel 380673) 
Alle 22 Concerto dello Slave 
Groeamenquartatt 


FESTA DE L’UNITA' DI RO! 
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PROGRAMMA DEI DIBATTITI 


1 ORriaio 



1 Dentro il caso italiano: una politica per la comunicazione 

Walter VELTRONI UgoINTINI 

ORE là SA 



Intervista sul Pci . 


Massimo D'ALEMA 




Il futuro di Roma 

quale governo per una metropoli 


Gavino ANGIUS Franco CARRARO 
Renato NICOLINt Angiolo MARRONI 




Dintti e poten: nuove regole 
per una vera democrazia 


Intenriila atf AldO TORTORELLA 




1 La sfida Nord Sud e l’idea di un governo mondiale 

Raul ALFONSIN Giorgio NAPOLITANO 

La Costituente delle donne romane 


Livia TURCO 




Contro 1 rischi della guerra 

uno stato palestinese m un mondo di pace 


Carlo LEONI NemerHAMMAD 
SamirALQUARYOUTI 




La svolta del Pci, vista e vissuta 
dai giornali della sinistra 


Renzo FOA Roberto VRIETTI Claudio FRACASSI 

Miriam MAFAI Valentino PARLATO Nando ADORNATO 
Marcello ROSSI Vichi DE MARCHI Umberto CARPI 

_ 



1 A cure dell» $lnl$tr9 d»l club di Rom», prasentar/one det libro' 

Diritti negati e poteri arbitran 




Il diritto allo studio 
e la riforma dell'Università 

Giuseppe CHIARANTE Giorgio TECCE | 

Edoardo VESENTINI Federico onOLENGHI | 




1 Le idee della sinistra e lo sviluppo economico del Paese 

Alfredo REICHLIN Rino FORMICA 




Presenlditone del hbfo IlìCOntfl COn CortdClOV 

Antonio RUeei Paolo eUFAUNI Jean BARTURBAN | 

GhaorgeySHACHNAZAROV Luciano CANFORA CMara VALENTINI | 

1 Ogni cultura ha il suo tempo Le diverse nozioni di tempo | 

1 m culture altre nspetto a quella occidentale e maschile | 

Il Pci a Roma- Una stona di lotte 
popolari e di rinnovamento. 

Mario QUATTRUCCI Renzo TRIVELLI Paolo CIOR 
Sandro MORELLI Goffredo BETTINI Carlo LEONI 
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DA ODDI A BAR! 



Si apre stamattina la 54* edizione della rassegna intemazionale 
Il legame con le esigenze di sviluppo meridionale e dei Paesi rivieraschi 


-■«.-ai j>. 


iera del Levante, speranze di pace 
prospettive di cooperazione maiiterranea 


■I Ancora una volta nel pie¬ 
no di una bufera politica inter¬ 
nazionale dai contorni delicati 
c preoccupanti - ma le espe¬ 
rienze sono tante, anche in 
questo senso, noi scssant’anni 
lra.scotsi dalla sua prima edi¬ 
zione - al clnquantaquattresi- 
mo appuntamento ellcitivo 
con il mercato, la Fiera del Le¬ 
vante ripropone da oggi a lu¬ 
nedi 17 agli operatori italiani e 
stranieri la sua formula, antica 
ed originale insieme di <am- 
pionana intemazionale* salva¬ 
tasi dal naufragio di tante altre 
manifestazioni similari per una 
particolare scelta strategica ef¬ 
fettuata vent'anni la. Fu allora 
infatti che, abbandonati i set- 
ton marginali e meno significa¬ 
tivi. la fìera del Levante lece 
scelte merceologiche, per cosi 
dire personalizzate cioè legate 
alla domarxla di beni c servizi 
che proveniva dalle due arce 
più direttamente servile: quella 
meridionale e quella mediter¬ 


ranea. Dalla fiera del «di tutto 
un po'* si passò dunque ad 
una articolazione più misura¬ 
la. che faceva periK) su Ire 
blocchi di partecipazioni più 
congeniali con il leiritorio che 
rappresenta l'interfaccia natu¬ 
rale delle proposte della Fiera 
del Levante. 

Il primo blocco ò tuttora rap¬ 
presentalo dalle partecipazio¬ 
ni estere. Quelle ufficiali - an¬ 
che quest'anno sono più di 
quaranta - sono accolte nella 
•Galleria delle Nazioni*: le altre 
sono distribuite nei settori mer¬ 
ceologici. La prima ospita pre¬ 
valentemente mostre collettive 
nazionali; nei secondi rolferta 
estera si confronta con quella 
nazionale. In libera ed aperta 
concorrenza. 

Il secondo blocco ò costitui¬ 
to dalle partecipazioni funzio¬ 
nali atte politiche di sviluppo 
dell'area meridionale. Sono 
dunque presenti a tulle le edi¬ 


zioni della Fiera del Levante gli 
enti e le aziende pubbliche c 
privale che operano nel Sud e 
per il Sud, dall'lrì alla Fiat, dal- 
l'Eni alla Monledison, dall'Enel 
alla Gepi, dalle Regioni alle 
Camere di Commercio, per ci¬ 
tarne solo alcuni. Presenze 
quanto mai significative sono 
poi quelle del Cnr e della Presi¬ 
denza del Consiglio che, nel 
pieno del semestre di presi¬ 
denza italiana alla Cee, illustra 
i traguardi conseguiti ed I van¬ 
taggi che saranno ottenuti al 
termine del processo di inte¬ 
grazione innescato in vista del 
1993. 

Il terzo blocco è infine rap¬ 
presentato dalle articolazioni 
merceologiche in funzione del 
mercato: macchine utensili 
per le imprese industriali ed ar¬ 
tigianati, beni di coitsumo du¬ 
revoli e nuove tecnologie per il 
Mezzogiorno nell'ambito della 
Campionaria generale: ed 
inoltre macchine ed attrezza- 


PASQUALE SATAUNO 


ture per l'agricoltura e la zoo¬ 
tecnia (che danno via all'Agri- 
levante). impianti e tecnologie 
per l'edilizia c la prefabbrica¬ 
zione (EdiI Levante), servizi 
reali alle imprese (Salone dei 
servìzi), forniture per le grandi 
comunità (Salone della risto¬ 
razione), prodotti del settore 
agro-alimentare (Salone del¬ 
l'alimentazione) e, tutti gli an¬ 
ni pari la Mostra nazionale de¬ 
gli autoveicoli industriali, che 
negli anni dispari vengono in¬ 
vece esposti al Salone di Tori¬ 
no. 

Accanto alla fiera delle mer¬ 
ci c'è poi anche una -fiera del¬ 


le idee*. Di che si parla nei 
giorni di fiera, trelle sale del Pa¬ 
lazzo del Mezzogiorno e nelle 
altre strutture predisposte per 
ospitare convegni ed incontri? 
Tra t grandi filoni di dibattito: 
la cooperazione intemaziona¬ 
le. lo sviluppo socio-economi¬ 
co del territorio meridionale, le 
tematiche collegale ai settori 
espositivi. 

Alla cooperazione intema¬ 
zionale nel settore della pesca 
d'alto mare è dedicato un se¬ 
minarlo interrtazionale sui fi¬ 
nanziamenti previsti dalla nuo¬ 
va Convenzione di Lomè fra la 
Cee ed i Paesi Aep associati: si 


SEI RASSEGNE SPECIALIZZATE 


■■ L'edizione settembrina della Fiera del Le¬ 
vante sì articola anche quest'anno in un nucleo 
centrale - quello rappresentato dalle partecipa¬ 
zioni ufficiali, italiane ed estere, c da alcuni sct- 
lon merceologici particolarmenle nvolli al gran¬ 
de pubblico - e in una serie di rassegne specia¬ 
lizzate che danno vita ad una -fiera multibran- 
ca*. qualcosa che sta a metà strada fra le anti¬ 
che fiere generali e le specializzale monotema- 
tiche. La composizione di questo •mixage* ù il 
hullo di una attenta analisi della domatioa -at¬ 
tuale e potenziale • che sale dai due mercati al 
quali la Fiera di Bari si rivolge prioritariamente: 
quello meridionale e quello mediterraneo. Dia¬ 
mo una occhiala a queste rassegne. 

AGRUJCVANTE - Agrilevante ù il salone specia¬ 
lizzato per l'agricoltura e la zootecnia che pro¬ 
pone ogni 'anrto, nello stesso periodo della 
Campionaria Intemazionale di settembre, una 
qualificata offerta di macchine, attrezzatue e 
know-how tecnico e tecnologico. Ospita circa 
450 fabbricanti italiani e stranieri su una sup^i- 
cie di 71 mila metri quadri. La specializzala pro¬ 
pone attrezzature per ogni tipo di lavorazione 
. del terreno e di coltivazione, lertilizzanli, antipa¬ 
rassitari. tecnologie taiformaiizzaie al servizio 
dell'agricoltura, della zootecnia e della pesca. 
Impianti per la conservaz'ione e la iraslormazlo- 
rwdelprodotU. 

Gli operatori specializzati che hanno visitato 
1- l'ultima edizione sono stali più di 60 mila prove- 
nienti per il 30% dalla Puglia, il 2()% dalla Cam- 
, pania, il 10% dalla Calabria. I'8% dalla Basilka- 

* ta. il TX< dalTAbruzzo, il 25% da altre ragioni ila- 
f liane. Molta aUenzione viene rivolta arKhe agli 
r operatori esteri e specialmente a quelli dei Paesi 
t In via di sviluppo e delfarea mediterranea che 
u visitano numerosi la rassegna. L'anno passalo 
' sono giunti a Bari visitatori da 25 paesi esteri. 

* Per lutti gli operatori ■ italiani ed esteri - ù a di- 
f sposizione in Fiera una -Borsa degli Affari-, uffi- 
t cioche ha per obiettivo di favorire l'Incontro Ira 
^ offerta flcrislica e domanda estera. 

Bari rappresenta dunque un polo di riferi- 
' mento per la crescente domanda di beni e servi- 
tizi da parte di tutti gU operatori del Centro-Sud. 
« La Fiera del Levante, inoltre, per la sua Iradizio- 
( ne e specializzazione geografica, é particolar- 
, mente allenta all'area mediterranea ed araba. 
’ in cui sono in corso di attuazione notevoli pro- 
P grammi di sviluppo dell'agricoltura e dì soste- 
t gno delle inirasirullurc relative, a cominciare 
t dall'imgazione. 

f Prodotti e servìzi presentati ad Agrilevante so- 
. no destinali anche a quei mercati. 

“ Numerosi sono!convegni tecnici in program- 

’ ma durante la fiera su temi agricoli; in particola- 
1 re si parlerà di politica agricola comunitaria e di 
) (ondi strutturali, di piano agricolo nazionale e di 
f nuove tecnologie agricole, 
i All'aiienzione degli osservatori e degli opera- 
' tori italiani ed esteri viene posto poi quesl'anrto 
$ il problema della pesca d'altura. Dal 1° matzoò 
i entrala in vigore la nuova convenzione di Lomé 

I fra le Cee ed i Paesi associati africani, dei C^rai- 
^ bi e del Pacifico. Delegazioni di una quindicina 

di quei Paesi saranno a Bari dal 10 al 12 setlem- 
° breperesaminarecongliimprcnditoriilalianile 
i possibilità di cooperazione nel campo della pc- 
e sca. della conservazione, della trasformazione e 
)>. della commercializzazione dei prodotti ittici. 

* EDiL LEVANTE - EdiI Levante e 11 salone inter- 
a nazionale di materiali, attrezzature c macchine 
^ per l'edilizia, il movimento di terra, la prefabbri¬ 
cazione e i trasporti, che la Fiera del Lwante or- 

* ganizza negli stessi giorni della Campionaria In- 

* lemazionale di settembre. 

% L'edilizia, specialmente nelle arce ancora ca- 
V ratterizzale da un ritardo di sviluppo, rapprcscn- 
{ U> una delle principali -se non proprio la prìnci- 
, pale -attività economica, e comunque la più dil- 
T fusa sul lerriloro. Essa assicura occupazione, 
’ anche a livello di manodopera meno qualifica- 

* ta, c mette in molo un meccanismo di attività in- 
i dotte che tende peraltro a svilupparsi, a sua vol- 
f ta, anche sul piano dell'innovazione tecnologi¬ 
ca e della ricerca applicala. 

Nell'anno dei Mondiali, l'attività edilizia, pub- 
^ blka c privala, ha avuto la sua massima espan- 
i alone, specialmente nelle dodici città destinale 
4 ad ospitare le gate. Purtroppo non andrà avanti 
, allo slesso modo, nei mesi a venire; ma il pode- 
roso passo in ovanti latto nei mesi scorai, non 
. solo in termini di investimenti e di spesa ma an- 

II che in termini dì innovazione tecnologica, è de¬ 
li slinalo a segnare una lappa fondamentale nel- 
,t l'evoluzione del settore. 

I, Nel comparto delle abitazioni, l'Ance ipotizza 
un incremento di investimenti di circa 4 mila mi- 
' liardi nel 1990 rispetto al totale dei 59.000 inve¬ 
stili nel 1989. Sugli stessi valori di incremento 
■ dovrebbero collocarsi gli invcstimcni nell'edili¬ 


zia non residenziale ed alberghiera, mentre as¬ 
sai più forte -proprio grazie all'-effctlo mundial* 
- sarà l'incrcmenlo di investimenti per opere 
pubbliche, e spccìalmcnle strade cd altre infra¬ 
strutture dì trasporto, strutture sportive e ricetti¬ 
vità. 

Il mercato à dunque sufficientemente -riscal¬ 
dalo* per accogliere col dovuto interesse le no¬ 
vità che saranno esposte a EdiI Levante '90 da 
circa 430 espositori che impegnano una superfi¬ 
cie espositiva di circa 77.000 metri quadrali per 
presentare tecnologie, macchine, materiali e 
servizi a quanti operano nei settori deH'edilizia, 
deU'urbanbtica, dell'ecologia, della difesa del 
suolo, dell'Idraulica agraria e forestale, detl'in- 
gegneria Idraulica, della bonifica e dell'assetlo 
del territorio in genere. Il fronte espositivo è 
strutturalo in una ventina di sezioni merceologi¬ 
che, che vanno dai materiali, agli utensili, dalle 
macchirte alle attrezzature per cantiere, dalle 
gru al veicoli specializzali, dalla prefabbricazio¬ 
ne alla telematica applicala. 

Negli stessi giorni sono in calendario anche 
convegni e dibattili tecnici, uno dei quali pro¬ 
mosso dall'Alis, l'associazione fra fabbricami di 



svolge dal 10 al 12 settembre, 
per iniziativa della Direzione 
generale per l'Oltremare della 
Cee e della Fiera e vede la par¬ 
tecipazione di ben 35 delega¬ 
zioni ufficiali Aep e di un centi¬ 
naio di operatori italiani, già 
sensibilizzali attraverso un fitto 
mailing preliminare, affidato 
alle cure del Centro studi sulle 
comunità europee di Bari, or¬ 
ganizzatore della manifesta¬ 
zione. 

Altro grande tema legato a 
questo filone è quello della 
coopcrazione mediterranea, 
sulla quale la Fiera del Levante 
ha appuntalo non da ora la 
sua aUenzione e va intessendo 
una rete di relazioni con ope¬ 
ratori tecnici c culturali, autori¬ 
tà cd istituzioni dei Paesi rivie¬ 
raschi, per giungere ad una più 
solida intesa sui modi di af¬ 
frontare i temi della salvaguar¬ 
dia ambientale e della crescita 
più armoniosa. L'appunta¬ 
mento è per il 12 settembre; te¬ 


ma «Il futuro del Mediterraneo, 
una sfida per l'Europa-. 

Quanto al mondo arabo, è 
significaliva la decisione della 
Fiera di confermare lo svolgi¬ 
mento del convegno su -Realtà 
e prospettive dell'interscambio 
ilalo-arabo* organizzalo vener¬ 
dì 14 alla Camera di (Commer¬ 
cio italo-araba. Nella stessa 
giornata verranno illustrati gli 
obiettivi del ^Consiglio di coo¬ 
perazione arabo*. 

Mezzogiorno: a questa te¬ 
matica è collegata una serie di 
appuntamenti che culmine¬ 
ranno nella -giornata del Mez¬ 
zogiorno* patrocinata dal mi¬ 
nistero per gli Interventi shaor- 
dinari. Altri dibattiti riguarde¬ 
ranno: domani sabato 8 set¬ 
tembre i problemi dell'artìgia- 
nato meridionale, domenica 9 
quelli relativi alla qualità del¬ 
l'acqua potabile cd al suo im¬ 
piego razionale; martedì 11 in¬ 
flessi della riforma dei fondi 
strutturali europei sullo svilup¬ 


po del Mezzogiorno c lo -stato 
dcH'arte* nel settore della coo¬ 
perazione agricola; ancora 
agricoltura mercoledì 12: il 
problema dell'approwigiona- 
menlo idrico il 13 in un grande 
dibattito promosso dall'lri e 
dall'Eni: -esempi di Mezzogior¬ 
no che funziona* a livello di 
imprenditoria locale venerdì 
14: ancora un dibattilo sui fon¬ 
di strutturali comunitari dome¬ 
nica 16 scllembre, promosso 
dalla Confederazione dei colti¬ 
vatori diretti. 

Si parlerà poi. nel quadro 
degli incontri legali ai settori 
espositivi, di nuove tecnologie 
per l'ammodernamento dell'a¬ 
gricoltura. di problemi della si¬ 
curezza c manutenzione degli 
impianti, di trasporti su strada, 
di tecnologie della ristorazio¬ 
ne, di impiantistica sportiva; 
quest'ultimo convegno è pro¬ 
mosso dall'Afis, l'Associazione 
nazionale dei fabbricanti di 
impianti sportivi. 


E UNA GRANDE CAMPIONARIA 
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Uno scorcia della Rera, sempre affollatissima 


impianti sportivi, sul tema -molo del progettista 
e dell'impresa alla base della sicurezza e dell'al- 
ndabilìtà degli impiantì sportivi-. 

MOSTRA DELL’AUMENTAZIONE - In attesa 
dì spiccare il volo per una sj^ializzazione più 
accentuata, al servìzio specifico delle produzio¬ 
ni mediterranee, la Mostra nazionale dell'ali¬ 
mentazione, vini, liquori e dolciaria si svolge per 
l'ultima volta a settembre. In concomitanza con 
la Campionaria intemazionale. 

Il salone è una prestigiosa ribalta per tutte le 
industrie agro-alimentari che nel Mezzogiorno 
d'Italia e nel bacino del Mediterraneo trovano 
un mercato aperto aH'oflerta di prodotti e tec¬ 
nologie. Esso e ordinato In numerosi comparti. 
Accanto alla Mostra collettiva dei vini e liquori 
d'Italia, figurano i prodotti birrari, le paste ali¬ 
mentari. riso, pane, la dolciaria e i piodotti da 
forno. Altre sezioni sono dedicate agli olii (a co¬ 
minciare da quello d'oliva). agli alimenti surge¬ 
lati e conservati, al succhi di uve e di Imita, ai 
prosciutti e alle carni fresche e insaccate, ai pro¬ 
dotti latticrtxaseari, alle acque minerali e alle 
bevande, ateooliche e non. 

Per quanto il nostro Paese abbia una bilancia 


CaniisGi Italgas 


I 

L’acqua è pura, naturale, 
trasparente: elemento iniii- . ■; ,.7 *- 
spensabile ed ecologico. 

Come il metano. E il metano 
azzurro si chiama Italgas. Il Gruppo, 
con 9000 dipendenti, investe ogni anno 
circa €00 miliardi in impiantì, ricerca, 
sicurezza e formazione. 

Una rete di 60.000 Km di tubazioni, su 
tutto il territorio nazionale, eroga ogni 
anno quasi 5 miliardi di me di metano. 
Un’azienda affidabile che lavora 24 ore 
su 24 fornisce alle famìglie e alle atti¬ 
vità produttive energia pulita. 

Una forza buona della natura, sicura, 
pratica e conveniente, per dare benessere 


a circa 3.800.000 utenti. 
Senza far rumore e sen- 
za inquinare. Italgas è 
presente da anni nell’im¬ 
portante settore delle acque. Da oggi, 
tesa verso nuovi obiettivi, lavora con 
rinnovato impegno per un progetto eco¬ 
logico: mantenere pulita con l’aria anche 
l’acqua. Ibtto questo è il Gruppo Italgas, 
nato 160 anni fa per soddisfare tutti i 
giorni le necessità primarie di un Paese 
in costante sviluppo, inserito in una più 
vasta evoluzione europea. 

E per migliorarne la qualità della vita 
assicurandogli le energìe indispensabili. 
Energie pulite. Come l’acqua. 



grappo 


agro-alimentare nettamente dipendente dai 
mercati esteri, numerosi prodotti naturali e di 
trasformazione caratteristici delle nostre regioni 
fanno di questo Salone un appuntamento ambi¬ 
to dagli operatori economici italiani e stranieri. 

La lavorazione, conservazione e trasforma¬ 
zione dei prtxJotU agro-alimentari è una grande 
occasione per rilanciare un'industria meridio¬ 
nale che utilizzi le risorse endogene del Sud in 
funzione di una domanda interna ed estera che 
va diversificando e arricchendo in questi anni le 
voci dei consumi alimentari. Alimentazione me¬ 
diterranea t un'espressione oggi utilizzata per 
intendere prodotti consumali dalla tradizionale 
gastronomia delle popolazioni mediterranee; 
deve invece significare, in futuro, sempre più 
prodotti offerti dal mercato meridionale e com¬ 
mercializzati nella stessa area, anche attraverso 
le nuove Iniziative della Fiera del Levante. 

SALONE DELLE ATrRE2IZATURE PER LA 
RISTORAZIONE ■ Il Salone delle macchine, at¬ 
trezzature e impianti per la ristorazione, le gran¬ 
di comunità e gli esercizi commerciali concen¬ 
tra a settembre. In contemporanea con la Cam¬ 
pionaria generale intemazionale, l'olferta di tut¬ 
ti quei beni d'investimenlo e strumentali <^gi 
essenziali per impiantare e gntire In maniera 
efficiente un esercizio alberghiero o exiralber- 
ghiero, un ristorante, un bar, un supermercato o 
un grande magazzino. 

Naturali inierloculori di questo Salone sono 
lutti gli -imprenditori» e -gcslorì* turistici e com¬ 
merciali che oggi operano al Sud e puntano a 
una maggiore economicilà dì gestione c all'am- 
modcmamcnio strutturale e funzionale dei loro 
servizi. 

SiALONE DEI SERVIZI REALI PER LE IM¬ 
PRESE - Il Salone dei servizi reali alle imprese 
rappresenta la sfida di una fiera che. in simonia 
con l’evoluzione dei bisogni degli operatori 
economici, non offre solo beni d’invesUmenlo 
ma anche tutte quelle albe forme dì assistenza 
integrala che o^i razionalizzano e rendono 
competitiva ogni relazione economica e attività 
produttiva. 

Espongono al Salone enti pubblici e privati, 
associazioni e società oggi operanti in ogni ra¬ 
mo del terziario avanzato; assicurative, banca¬ 
rio. leasing, factoring, immobiliare, dei servìzi 
informativt. della pubblktllà, dell'assistenza e 
consulenza tecnica e finanziaria aH'imprendilo- 
ria piccola e media. 

Il salone è aperto a tutti quegli operatori spe¬ 
cializzali che, per il futuro dell’azienda o di una 
allhrilà professionale, puntano su servizi che fa¬ 
cilitano la conoscenza dei mercati, la sicurezza 
delle reciproche relazioni, la snellezza dei rap¬ 
porti finanziari e tecnici. 

La più recente normativa, e in primo luogo la 
leggo 64 del 1986 in favore del Mezzogiorno, as¬ 
sicura un quadro di provvidenza e di incentivi 
per gli imprenditori che privilegiano gli investi¬ 
menti in tecnologie Innovative dei servizi azien¬ 
dali. La Fiera favorisce la conoscenza di questi 
servìzi ed un approccio qualificato fra offerenti 
e potenziali fruitori. 

MOSTRA NAZIONALE DELL’AlTrOVEICO- 
LO INDUSTRIALE - Gli anni pari portano alla 
Rera del Levante gli autoveicoli industriali, che 
negli anni dispari vengono invece esposti al Sa¬ 
lone di Torino. Anche a Bari, come a Torino, ci 
sono tutti i fabbricanti di veicoli ed attrezzature 
accessone, i quali si allacciano con la loro offer¬ 
ta direttamente su mercati estremamente inte¬ 
ressati sia al trasporto genenco che a quello 
specifico. Con questa mostra, infatti, la Fiera del 
Levante, in collaborazione con l'Uica, l'Unione 
italiana costruttori autoveicoli aderente all'An- 
lia, concorre a promuovere lo sviluppo di un si¬ 
stema multimodalc per i trasporti aerei, stradali, 
marittimi e ferroviari, inirasirullura essenziale 
alle efficienza delle funzioni industnali di un'e¬ 
conomia. 

I maggiori carrozzieri italiani e stranieri pre¬ 
sentano le ultime innovazioni nel parco degli 
autoveicoli per lutti gli usi industriali, con la 
connessa componentistica e ricambistica. La 
mostra esercita un forte richiamo soprattutto su¬ 
gli operatori dei Paesi del Mediterraneo e del 
Terzo Mondo africano e asiatico, nei cui piani 
d'indusinalizzazione figura al primo posto 
un'ellicienle e razionale rete di trasporto delle 
merci. 

Nell'attività produttiva il trasporto -genenco* 
non esiste più, e la scelta di quello tecnologica¬ 
mente specifico si traduce in minori costi di pro¬ 
duzione e maggiore flessibilità organizzativa. In 
una mostra come quella barese, che olire rime¬ 
rà gamma delle -versioni* specialistiche, la scel¬ 
ta del mezzo più idoneo viene certamente facili¬ 
tala. 


Domani dibattito 
promosso dal Cnr 

«Mezzogiorno 
e ricerca 
scientifica» 
con Ruberti 


■■ «Ricerca scientifica e 
Mezzogiorno- é il tema di una 
tavola rotonda organizzata dal 
Consiglio nazionale della ri¬ 
cerca neH’ambito dalla 54- Fie¬ 
ra del Levante di Bari, dove 
l'Ente sarà presente con un 
proprio padiglione situalo, se¬ 
condo una tradizione ormai 
consolidala, presso la porta 
orientale del quartiere fieristi¬ 
co. 

La tavola rotonda - che si 
terrà domani mattina alla sala 
Tridente di fronte al padigl'ioite 
Cnr - vuole essere un'occasio. 
ne per sottolineare la presenza 
dell’ente nel Meridione e (are il 
punto sullo stato di avanza¬ 
mento deH’atUvità di sviluppo 
a favore delle regioni meridio¬ 
nali. 

Come è noto, il Cnr sta svoL 
gendo la propria azione nel- 
l'ambito dell'accordo di pro¬ 
gramma siglato nel 1988 con il 
ministro per gli IniervenU 
sOàordinari nel Mezzogirzmo, 
di concerto con II ministero 
per l'Università e la ricetea 
scìenlifica c tecnologica. 

Il rilancio del Mezzogiorno, 
con la costruzione dì un nuovo 
m(x]ello di sviluppo che faccia 
leva sull'innovazione dell’ap- 
parato produttivo, costituisce il 
punto di riferimento di questo 
accordo. 

Il minisbo per l’Univeraita e 
la ricerca scientìfica e tecnolo¬ 
gica prof. Antonio Ruberti, il 
presidente del Cnr prof. Luigi 
Rossi Bernardi, il direttore ge¬ 
nerale dott Bruno Colle, alla 
presenza del ministro per gli 
Inlerventi straordinari nel Mez¬ 
zogiorno on. Giovanni Maron- 
giu, insieme con altri illustri 
esponenti della comunità 
scientifica nazionale, ba cui il 
prof. Carlo Cilibeto rettore del¬ 
l'università di Napoli, dibatte¬ 
ranno i pnablemi relativi alle 
esigenze delle aree strategiche 
di sviluppo ed analizzeranno 

10 stalo di avanzamento degli 
interventi già effettuali dal Cnr 
o in corso di realizzazione. 

L'assegnazione di borse di 
studio (1250 su 1900 previ¬ 
ste), l'assunzione di unità di 
personale riccrcalore e tecni¬ 
co con contratto a termine, 
l'assegnazione di posti di dot¬ 
toralo di ricerca, l’avvio di 12 
•progetti sbategici» su temati¬ 
che di importanza prioritaria, il 
potenziamento di organi di ri¬ 
cerca esistenti c la costituzione 
di nuovi (36), nonché il com¬ 
pletamento dei progetti per le 
aree di ricerca a Bari, Cagliari. 
Catania. Napoli, Palermo, Sas¬ 
sari, L'Aquila/Chieti, Cosenza, 
Lecce/Brindisi, Messina, Po¬ 
tenza, Salerno/Avellino, costi¬ 
tuiscono alcuni degli sforzi 
scicntilici, in termini finanziari 
e progettuali, che il Cnr ha at¬ 
tualo o messo in cantiere nel 
corso dei due anni trascorsi 
dalla firma dell'accordo. 

Apparecchiature per mi¬ 
croelettronica ed elettroma¬ 
gnetismo, banche dati, filmati 
vari sull'attività del Cnr nel 
Mezzogiorno, libri antichi ri¬ 
guardanti tematiche talasso¬ 
grafiche ed una mostra storico 
fotografica dì strumenti anti¬ 
chi, occuperanno invece, in¬ 
sieme ai plastici di alcune aree 
di ricerca realizzate dall'Ente, 

11 padiglione del Cnr. dove ver¬ 
rà anche realizzala una mulb- 
visione sul tema -Istinto, ma¬ 
gia. scienza: dall'ane medica 
alla scienza medica nel bacino 
del Mediterraneo*. 

Uno spazio dello stesso pa¬ 
diglione verrà riservato ad una 
interessante esposizione di an¬ 
tiche testi proposti dall’Univcr- 
silàdiBari. 


l’Unità 

Venerijì 
7 settembre 1990 
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FRANCO PASSANO (*) 


Finanza e società: una proposta per correggere 
il gap tra dinamismo privato e inefficienza pubblica 

Sud, non assistenza 
ma sostegno mirato 


■■ Ricorre con frequenza 
sempre maggiore nel corso 
dell'ullimo quinquennio il 
concello-denuncia della siasi 
del processo di sviluppo eco- 
nomico-industrialc del Mezzo¬ 
giorno. Una correità lettura dei 
principali indicatori macroc- 
conomici dell economia meri¬ 
dionale rivela, in particolare, 
come i dati più preoccupanti 
siano rappresentali proprio 
dalla contrazione, a prezzi co¬ 
stanti, della produllivita margi¬ 
nale dei laltorì di produzione, 
nonché dalla stasi relativa de¬ 
gli investimenti in beni e servizi 
orientati alla produzione. 

Entrambi i (attori appena ci¬ 
tati concorrono a prospcllarc 
uno scenario di rischio conno¬ 
tato dall'elevata probabilità 
che i nuovi investimenti im¬ 
bocchino percorsi preferenzia¬ 
li di ulteriore e più estesa allo¬ 
cazione verso l'apparato pro¬ 
duttivo del Centro-Nord. Dimo¬ 
strano, m sostanza, di costitui¬ 
re a loro volta l'eflello indollo 
di sinergie negative intercor¬ 
renti tra l'azione di tre ordini di 
fenomeni; a) la mancata (o 
incompleta) evoluzione dei 
vari «localismi produttivi» del 
Mezzogiorno verso livelli stan¬ 
dard di servizi appropriati al 
bisogno delle imprese meri- ' 
dionali di posizionarsi oggi sul 
mercato in una logica «compe- 
lition oriented‘-, b) l'accentua¬ 
zione del ‘divario diprodulliui- 
Idi (a livello di sistema com¬ 
plessivo) tra il Mezzogiorno e 
le aree (orti del Centro-Nord 
prodotta, a sua volta, dalla 
maggiore inefficienza relativa 
dei servizi pubblici: dalla vasta 
e diffusa incompletezza dei 
CQsiddclti «servizi a rete» (con¬ 
sulenza. manutenzione, ccc.) : 
dall'incidenza pesante del 
clientelismo (funzionale e cul¬ 
turale) sulla produttività del la¬ 
voro negli enti istituzionali 
(atKhe finanziari, operanti nel 


Mezzogiorno; c) l'avvento di 
nuove (orme di ‘colonizzazio¬ 
ne cullurolo del Mezzogiorno, 
specialmente nell'area dei co¬ 
siddetti «servizi immateriali» ad 
allo valore aggiunto (tra cui in 
particolare i servizi finanziari 
nuovi e/o innovali), che si 
perpetua in quanto tali flussi di 
offerta provenienti dalle aree 
forti del Paese non si struttura¬ 
no su di un'analisi preliminare 
dell'olferta a livello intemazio¬ 
nale per enucleare quei servizi 
appropriati a bisogni dell'ap¬ 
parato produttivo del Mezzo¬ 
giorno; non sembrano onenta- 
ti alla creazione in loco di 


strutture autonome di collega¬ 
mento fra domanda locale ed 
offerta intemazionale: non si 
dimostrano onentati alla rea¬ 
lizzazione di un'offerta si spe¬ 
cifica per il Mezzogiorno ma 
con ambizione e prospettiva di 
esportabilitft a livello europeo. 

Il sistema bancario meridio¬ 
nale rappresenta oggi, per cosi 
dire, la fotografia delle con¬ 
traddizioni e dei limiti (realiz¬ 
zativi e progettuali) con i quali 
é stata data finora risposta alla 
•questione meridionale». C ciO 
in quanto il legame tra il risa¬ 
namento della finanza pubbli¬ 
ca e l'avanzamento del Mezzo¬ 
giorno é stretto tanto quanto 
largo appare il divario che si é 


andato sempre più clamorosa¬ 
mente profilando tra il dinami¬ 
smo della società meridionale 
e le inefficienze del versante 
pubblico. 

E sufficientemente noto, al 
riguardo, che la politica di ge¬ 
stione del debito pubblico ha 
nuociuto doppiamente al Mez¬ 
zogiorno in quanto ha finan¬ 
ziato il disavanzo dello Stalo 
orginalo, per oltre 4/S, da poli¬ 
tiche di spesa indirizzate verso 
il risanamento dell'apparato 
produttivo delle aree forti del 
Centro-Nord; ha penalizzato 
soprattutto le banche meridio¬ 
nali sul versante della raccolta 
(e. di conseguenza, su quello 
degli impieghi economici) in 
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Edii Levante è una Ira le più importanti delle sei rassegne spedalizzate 


un'area, quella del Mezzogior¬ 
no, in CUI i più bassi livelli di 
reddito determinano la forma¬ 
zione di un minor volume di ri¬ 
sparmio. 

A tale riguardo, una propo¬ 
sta intesa ad elevare il più bas¬ 
so rapporto impieghi-depositi 
nel Mezzogiorno e a ridurre il 
costo del denaro per le catego¬ 
rie economiche prenditrici di 
mezzi finanziari potrebbe es¬ 
sere quella di incentivare una 
•raccolta agevolata' per gli Isti¬ 
tuti di credito «operanti» nel 
Mezzogiorno che si impegnino 
a reinvestire una quota di tale 
raccolta neH'economia delle 
regioni meridionali (con stru¬ 
menti del tipo; riduzione di al¬ 
cuni punti della riserva obbliga¬ 
toria: parziale defiscalizzazio¬ 
ne delle plusvalenze: contributi 
in conto interessi sulla raccolta 
interbancaria, ecc. ). 

L'evoluzione, con la conse¬ 
guente trasformazione, della 
filosofia dell'Intervento agevo¬ 
lato nel Mezzogiorno non si¬ 
gnifica soltanto realizzare 
un'azione di mera ingegneria 
finanziaria, quanto, piuttosto, 
esprime una presa di coscien¬ 
za (in termini realizzativi) che 
il problema del Sud non è di 
«assistertza» ma di sostegno mi¬ 
rato delle sue potenzialità di 
crescita, tuttora frenate dal no¬ 
do irrisolto deUa scarsa effi¬ 
cienza (in alcuni casi) e della 
incompleta presenza (assai 
più spesso) di reti di servizi di 
supporto all'Intero ciclo della 
produzione (teorìa della «pen¬ 
tola bucata»). La strutturazio¬ 
ne di tale armatura di servizi ri¬ 
chiede strumenti di Incentiva¬ 
zione nei confronti di organi¬ 
smi che operino in una logica 
privatistica; che, per ta stessa 
natura delia loro funzione, si 
caratterizzino come ‘laborato¬ 
rio di informazioni economica¬ 
mente orientate». 

(*) presidente Càssa 
di Risparmio di Puglia 


..!."'.'L’impegno del Consorzio coop costruzioni per offrire «nuove 

convenienze» alle istituzioni, cui si chiedono però»». 

FVogrammazione e trasparenza 


RENATO MICCOU (*) 


M La Fiera del Levante costi¬ 
tuisce un appuntamento im¬ 
portante per gli scambi econo¬ 
mici e commerciali e significa¬ 
tivo per la messa a fuoco dei 
principali problemi della so¬ 
cietà ,e della economia del 
Mezzogiorno. Oairosscrvato- 
rio del movimento cooperativo 
emerge, rispetto all'appunta¬ 
mento del settembre barese, 
una esl^nza molto forte; trar¬ 
re un bilancio del primo trien¬ 
nio di attuazione della nuova 
legislazione meridionalistica - 
la legge 64 del 1986 - c melterc 
a frutto le esperienze positive e 
gli insegnamenti negativi. 

Sul piano del dibattito meri¬ 
dionalistico registriamo una 
convergenza maggiore che nel 
passalo intorno ad alcune as¬ 
sunzioni del lutto condivisibili: 
la necessità di privilegiare pro¬ 
cessi di accumulazione di ca¬ 
pitale e diffusione delle infra¬ 
strutture territoriali, la maggio¬ 
re attenzione da portare alle 
innovazioni tecniche e gestio¬ 
nali. Tulio ciò richiede - come 
ha sostenuto con chiarezza 
l'ultimo rapporto Svimez - la 
rottura di un blocco di potere 
parassitario annidalo nelle 
pieghe della spesa pubblica e 
una diversa efficienza cd effi¬ 
cacia nell'operato delle ammi¬ 
nistrazioni pubbliche. Altri¬ 
menti ogni buona idea o posi¬ 
tiva volontà finisce per essere 
assorbita da un circolo vizioso 
che pare inevitabile. Infatti 
quando si passa dal dibattilo 
Onerale all'esame del concre¬ 
to operalo quotidiano delle 
istituzioni - ma anche delle im¬ 
prese - gli ostacoli alle prospet¬ 
tive di rinnovamento si dimo¬ 
strano consistenti. 

Per il settore delle infrastrut¬ 
ture e delle costruzioni, il pri¬ 
mo triennio della legge 64 ha 
rappresentato nel Sud un con¬ 
sistente canale di finanzia¬ 
mento, a fronte di una riduzio¬ 
ne della spesa ordinaria media 
per investimenti, solo in alcu¬ 
ne aree compensala dai tanto 
discussi decreti d'emergenza 
(terremoto, Napoli, Reggio Ca¬ 
labria). Nel complesso però 
non e stata colta l'occasione 
per un salto di qualità nella ca¬ 
pacità progettuale delle ammi¬ 
nistrazioni pubbliche. E.sse 
hanno in molti cosi - per fortu¬ 


na non in tutti - oscillalo tra 
l'accoglimento di una miriade 
di proposte (rammentale e di 
dubbio impatto socio-econo¬ 
mico e l'assunzione di progetti 
già elaborali in campo Impren¬ 
ditoriale. In quest'ultimo caso 
noi consideriamo positiva - e 
da incentivare - la tendenza 
delle imprese private e coope¬ 
rative ad investire risorse sul 
terreno della progettazione in 
collaborazione con gli Enti lo¬ 
cali. Ma suscita più di una per¬ 


plessità l'abdicazione dalla re¬ 
sponsabilità programmalorfa 
da parie degli Enti pubblici. 

Se ciò può in teoria esaltare 
il ruolo delle Imprese, nella 
pratica rischia di riprodurre 
rapporti obliqui, opacità am¬ 
ministrativa. discriminazioni 
dovute al costiuirsi di veri e 
propri netvrorks politico-im¬ 
prenditoriali poco trasparenti 
c sempre tentali dal costituire 
oligopoli all'ombra di rendile 
di posizione. Invece le aziende 
cooperative operanti nel Mez¬ 
zogiorno preferirebbero -a 


partire dalla fase nuova che si 
sta aprendo - la elaborazione 
di chiare scelte programmati- 
che globali e settoriali, il con¬ 
corso prc^lluale e tecnico as¬ 
sicuralo in modo trasparente, 
chiarì criteri di scelta delle 
aziende aituatrici. 

Per questa ragione il Con¬ 
sorzio cooperativo costruzioni 
intende muoversi nel Mezzo¬ 
giorno su temi di Interesse ge¬ 
nerale come la lolla alla crimi¬ 
nalità, la riforma degli appalti, 
la trasparenza amministrativa, 
la programmazione dell'uso 
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delle risorse pubbliche. La no¬ 
stra ambizione è quella di con¬ 
tribuire al rinnovamento meri¬ 
dionale offrendo - insieme ai 
settori qualificati deH'impren- 
ditoria privata - nuove conve¬ 
nienze (di ausilio ai compiti 
dcH'amministrazione pubbli¬ 
ca, proposta progettuale, ca¬ 
pacità organizzativa e qualità 
delle realizzazioni) che sosti¬ 
tuiscano quelle attuali - non 
sempre confessabili • legale al¬ 
la conformazione del sistema 
politico. 

A tal fine si sta lavorando al¬ 
la promozione della imprendi¬ 
toria locale del Mezzogiorno 
privala e cooperativa, miglio¬ 
rando le sue capacità tecniche 
ed organizzative. (Jui c'é una 
questione di prospettive. Nel 
campo delle costruzioni l'o¬ 
biettivo dello sviluppo qualifi¬ 
calo della imprenditoria locale 
é giustificato, oltre che dalla 
necessità di decollo produttivo 
del Sud. dal fatto che la stessa 
unificazione europea <ome si 
legge in un rapinilo da noi 
commissionato ad una società 
specializzata - «non riuscirà a 
semplificare la complessità di 
un settore che ha nella territo¬ 
rialità, nella produzione di un 
bene legalo ad un luogo, la 
propria caratteristica precipua 
rispetto agli albi settori iiidu- 
striali». 

Naturalmente insieme a in¬ 
dubbi successi, registriamo an¬ 
che ritardi nella diversificazio¬ 
ne dell'offeria e nella presta¬ 
zione di nuovi e qualificali ser¬ 
vizi - anche di natura gestiona¬ 
le (gestione calore, metano, 
reti idriche etc.) - al tenitorio. 
Si tratta di problemi comuni a 
molti settori della imprendito¬ 
ria privata, a voile aggravali dal 
ruolo improprio di intermedia¬ 
zione che finiscono per assu¬ 
mere le aziende delle Parteci¬ 
pazioni statali Ma se. anche 
dalla Fiera del Levante, venisse 
un contributo di chiarezza e 
lungimiranza deH'inlervento 
pubblico al Sud. sarebbe più 
facile superare gli ostacoli e 
concorrere, insieme all'im- 
prcndiloria pnvala. al grande 
compito di modernizzazione 
del Mezzogiorno e di creazio¬ 
ne di migliori condizioni per lo 
sviluppo economico e civile. 

(•) Coordinatore Consorzio 
Cooperative Costruzioni I 
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GRUPPO 

DIOGUARDI 

Obiettivo Manutenzione 


Le basi furono gettate già 
diversi anni fa. Ma c'è volu¬ 
to molto tempo prima che 
una gemale, quanto sempli¬ 
ce, intuizione divenisse -fi- - 
losof la » e latto concreto col¬ 
lettivo. Il -patrimonio edili¬ 
zio» non e dato da ciò che si 
costruisce - o, per lo meno, 
non solo -, bensì dall'esi¬ 
stente. E' stata sufficiente ‘ 
questa -ovvia- constatazio¬ 
ne per dischiudere i nuovi 
orizzonti dell'edilizia. Cosi, 
dalla corsa sfrenata alla co¬ 
struzione si e passati al re¬ 
cupero e alla manutenzio¬ 
ne. 

Il passaggio concettuale, 
indubbiamente favorito dal¬ 
la difficoltà di reperire altre 
aree ediflcablli e dall'alto 
costo delle abitazioni, ha ri- 
dlsegnato i contorni degli 
interventi nell'edilizia pub¬ 
blica e privata ed ha via via 
coinvolto tutti I manufatti. 
Per manutenzione. Infatti, si 
Intende oggi non più soltan¬ 
to le opere ordinarle o 
straordinario sul manufatti 
man mano che se ne con¬ 
stata lo stato di degrado, 
ma un complesso sistema 
di Interventi previsti e pro¬ 
grammati -prima- che si 
verifichi la degenerazione 
dell'Immobile da manuts- 
nere. SI va ben oltre, dun¬ 
que, il semplice concetto di 
recupero cosi come recepi¬ 
to dall'opinione pubblica; 
sempre e comunque a po¬ 
steriori, ovvero legato ad 
uno stato di degrado. I passi 
In questo senso sono passi 
da gigante. Tant'ò vero che 
anche nella accezione di 
recupero ■ ad esempio, di 
un centro storico - oggi non 
si parla più di semplice ri¬ 
pristino della situazione 
preesistente, in favore. In¬ 
vece, di un vero e proprio ri¬ 
pensamento dell'Intero 
complesso In base alle esi¬ 
genze di destinazione d'uso 


^ É far vivere nel tempo Ciò 
C che abbiamo costruito. E 

valorizzare il patrimonio 
edilizio esistente, manu- 
tenendolo ed innovandolo al fine di una sua piena e 
moderna utilizzazione. E un'idea, ma è anche un mer¬ 
cato e un,a sfida per le imprese, che, credendo in que¬ 
sta prospettiva. Investono e costruiscono le professio¬ 
nalità e gli strumenti necessari ad affrontare questo 
nuovo modo di lavorare. 


Scuole, ospedali, uffici, 
fabbriche. Infrastrutture, 
altro non sono che un 
contenitore ed uno stru¬ 
mento della attività economica e sociale di tutta una 
nazione. Sono un patrimonio enorme, frutto di lavoro e 
sacrifici anche delle generazioni che ci hanno prece- 
' duto. Abbatterli per ricostruire all'insegna di un -mo¬ 
derno a tutti I costi», oltre ad essere uno spreco è una 
profonda testimonianza di inciviltà. 


Organizzando, gestendo 
° controllando le attività 
di manutenzione e ricon- 
versione funzionale di un 
dato patrimonio edilizio, é un mix di organizzazione, 
forza lavoro e software calibrato di volta In volta alla 
ricerca del giusto livello di servizio da offrire. 

É un lavoro svolto In stret- 
ta simbiosi con II Commlt- 
' teme. Innanzi tutto, con 

chi vive II patrimonio ma 
anche con artigiani e risorse locali: utilizzando e met¬ 
tendo a frutto esperienze, tecnologie e strumenti orga¬ 
nizzativi già oggi utilizzati In altre parti d'Europa. 


CON CHI 


che si vogliono esaudire 
per II futuro. 

A guardare le statistiche si 
rileva che l'Italia è, fra le 
nazioni europee, è quella 
che Investe di più e che de¬ 
stina la maggiore percen¬ 
tuale del flussi finanziari 
del settore per la riqualifi¬ 
cazione urbana. Ciò signifi¬ 
ca, appunto, una effettiva 
maggiore attenzione al pa¬ 
trimonio edilizio e al suo 
stato di conservazione. Un 
dato positivo che necessita, 
però, di un ulteriore passo 


avanti, di un «salto di quali¬ 
tà» verso una programma¬ 
zione della manutenzione 
preventiva secondo moduli 
e modelli di intervento che 
assicurino standard di qua¬ 
lità elevati. 

A lanciare un appello in tal 
senso ò il -pioniere» della 
manutenzione moderna, la 
Fratelli DIoguardI di Bari 
capofila del Gruppo omoni¬ 
mo, che ormai da oltre un 
decennio è portavoce di 
questa filosofia. Gianfranco 
DIoguardI, dopo aver mes¬ 


so In guardia contro la ca¬ 
sualità degli interventi, oggi 
avverte la necessità di fre¬ 
nare la spavalderia di -certi 
Improvvisati cultori» che si 
piccano di poter svolgere 
un programma di manuten¬ 
zione urbana senza averlo 
prima studiato a fondo e de- . 
bitamente sperimentato. 
Ma DIoguardI va oltre, e In¬ 
vila istituzioni e imprendito- ' 
ri a considerare quanto pri¬ 
ma -l'utilità di decidere co¬ 
me organizzare modelli di¬ 
versi su scala regionale, e 
verificare se le strutture a 
servizio delle attività di ma¬ 
nutenzione sapranno pro¬ 
porre livelli di costo unifor-, 
mi in un mercato da rende- I 
re comune tra tutti gli ope¬ 
ratori del settore». 

La manutenzione urbana è, ■ 
intatti, uno straordinario mi-, 
xage di organizzazione, ge- - 
stione e controllo delle va¬ 
rie attività che concorrono a 
riconvertire in modo funzio-. 
naie il patrimonio edilizio. 
Oltre all'esperienza servo¬ 
no quindi capacità organiz¬ 
zative, forza lavoro e soft¬ 
ware ben dosati fra loro per ' 
rispondere contempora¬ 
neamente al livello di servi¬ 
zio richiesto, alla disponibi¬ 
lità finanziarla che II com¬ 
mittente destina alla realiz¬ 
zazione dell'intervento. A 
ciò si deve anche aggiunge- - 
re che il progetto-program¬ 
ma, per essere realmente 
funzionale nel tempo, deve 
prevedere le variazioni di 
esigenze che possono veni¬ 
re a crearsi e quindi anche 
gli interventi necessari per 
soddisfarle. 

Ecco dunque i termini del' 
-salto di qualità» ormai In-i 
dispensabile se si vuole, 
mettere ordine nel settore e, 
soprattutto se si vuole che. 
quanto viene fatto oggi sla< 
utile, e all'altezza, anche, 
domani. 


!- 1 , • ’flilfj_ 
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Un particolare del centro antico di Bari. È sul recupero dei centri storici l'impegno tlnanziario maggiore, oggi. In Italia 

Confronto Italia-Europa in libreria 


La grande esperienza del 
Gruppo DIoguardI à già da 
tempo materia editoriale. E' 
infatti di recente pubblica¬ 
zione il terzo libro -La ma¬ 
nutenzione urbana. Idee ed 
esperienze In Europa», cu¬ 
rato dalla Divisione Manu¬ 
tenzione del Gruppo, con 
presentazione di Gianfran¬ 
co DIoguardI. Il cammino 
percorso dal 1980, data del¬ 
la prima pubblicazione 
(-Antico e bello» seguita 
neirSS da -Nuovo à bello»), 
è continuato spedito tanto 
che dalla esplorazione con 
metodo induttivo del com¬ 
plesso campo del recupero 
e della manutenzione si è 
arrivati oggi al metodo de¬ 
duttivo. Ma vediamo, attra¬ 
verso le parole di Gianfran¬ 
co DIoguardI, di focalizzare 
i termini di quest'ultimo ap¬ 
prodo. 

-In questo libro l'attenzione 
si incentra sul problemi ge¬ 
nerali della manutenzione 
cosi come sono stati affron¬ 
tati in altri comparti Indu¬ 
striali, ovvero nel settore 
edilizio, e in altre nazioni 
europee, per trarre studi e 
argomenti da riproporre 
specificamente in Italia nel¬ 
l'ambito della manutenzio¬ 
ne edile urbana. Il metodo 
usato per le Indagini - indut¬ 
tivo prima, deduttivo ora - 
non costituisce una scelta 
casuale. Infatti, dai tempi 
della pubblicazione del pri¬ 
mo libro ad oggi si è regi¬ 
strato un sensibile muta¬ 


mento culturale suM'argo- 
mento. Allora la manuten¬ 
zione programmata era un 
"oggetto" nuovo e, per mol¬ 
ti versi, misterioso... 

-Oggi, invece, il discorso si 
presenta in termini comple¬ 
tamente opposti. Tutti par¬ 
lano di manutenzione pro¬ 
grammata e molti si dichia¬ 
rano preparati a realizzar¬ 
la. Quella che era un'Idea 
nuova sta per diventare 
prassi routlnaria. SI deli¬ 
nea, perciò, il pericolo che 
possa essere portata avanti 
con superficialità, da im¬ 


provvisati cultori... Nasce 
da queste considerazioni 
l'esigenza di una medita¬ 
zione sull'argomento che 
consenta agli addetti al la¬ 
vori e a tutti coloro che co¬ 
munque sono Interessati al 
problema, di fare II punto 
della situazione per gestirla 
nel migliore dei modi. 

-La prima e la seconda par¬ 
te del libro sono dedicate 
ad un approfondimento del 
concetto di manutenzione. 
In particolare nei settori In¬ 
dustrialmente più avanzati, 
perche da esso si possano 


Una holding 
ad alta tecnologia 

Il Gruppo Dioguaroi e costituito da un Insieme di Imprese 
operanti nel settore della ingegneria civile e delle costru¬ 
zioni. Nel tg89. il fatturato consolidato e stato di t20 miliar¬ 
di. Il portafoglio ordini di circa 600 miliardi. Capofila del 
gruppo è la Fratelli DIoguardI spa, che ha la sua sede più 
importante a Bari e filiali a Roma. Milano, Napoli e Brindi¬ 
si. É una impresa di costruzioni specializzata in realizza¬ 
zioni di Ingegneria civile ad elevata tecnologia; centrali 
elettriche, impianti petrolchimici, aeroporti.ecc. 

Al Gruppo fanno riferimento: la Icp (Industria Componenti 
Prefabbricati); la Egecon (Engineering General Contractor 
Italia) che opera nel campo della progettazione esecutiva 
di impianti industriali e che detiene il brevetto del -Bini- 
slar», struttura geodetica reticolare di grande diametro 
prefabbricato; il Laboratorio di Quartiere, società specia¬ 
lizzata nel lavori di manutenzione su grandi strutture e sul 
centri storici; il Gruppo di Ricerca sul Management che e 
unasocietàdistudieconsuicnza. i 


trarre utili studi proposltivi 
per il settore edile. In que¬ 
st'ambito i concetti di "effi¬ 
cienza" e di "efficacia" pos¬ 
sono modificare radical¬ 
mente gli atteggiamenti di 
un passato che si basava 
sulla casualità degli inter¬ 
venti. Questi, ora, devono 
essere trasformati in azioni 
pianificate grazie a una 
specifica programmazione 
temporale capace di orga¬ 
nizzare la tecnologia da ap¬ 
plicare». 

Considerato che anche altri 
Paesi europei si trovano ad 
affrontare problemi del tutto 
analoghi, la terza parte del 
libro e stata dedicata alla 
realtà dello stato dell'arte In 
Europa. Infatti, dal confron¬ 
to con quanto avviene altro¬ 
ve -si può dedurre che esi¬ 
stono problemi comuni (de¬ 
grado urbano, costi elevati 
eccetera), ma anche un li¬ 
vello diverso di sviluppo, 
con una maggiore o minoro 
attenzione ai problemi del 
recupero o della manuten¬ 
zione. Inoltre, riconosciamo 
nell'esperienza europea 
differenziati modelli di stra¬ 
tegia di intervento che ri¬ 
guardano in particolare II 
ruolo dell'incentivo pubbli¬ 
co e II livello di informatiz¬ 
zazione dei processi-, E 
questi sono solo alcuni dei 
molti quesiti possibili posti 
all'attenzione del lettore, 
cui il libro intende fornire 
-un piccolo ma essenziale 
contributo» di chiarezza. 




















Sport 


FI, Monza Oggi prima giornata ufficiale di prove: in attesa dei tempi in pista 
i giorni del si scatena «radio box » sul futuro secondo pilota da affiancare a Prost 
Gran premio Candidati Martini, Capelli e Modena dopo la rinuncia al francese Alesi 
I E a novembre der91 si punterà di nuovo sul vecchio sogno: Senna 

Ferrari cerca il suo uomo 



Abbronzato da far invidia a Cesare Fiorio, capelli in¬ 
solitamente lunghi, Ayrton Senna fa la sua compar¬ 
sa nella sonnacchiosa vigilia del gran premio di 
Monza, si concede all'abbraccio dei suoi sostenitori 
e agli ululati della tifoseria ferrarista. Quella tifoseria 
che poteva essere sua, che che potrebbe essere sua 
in un futuro non lontano. Che il prossimo anno sarà 
di Capelli, di Modena o di Martini. 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIUU ANO CAPECCLATRO 


Calcio 

in infermeria 
Rijkaard fermo 
fino a novembre 


Frank Rijkaard (nella foto) ha tiralo un sospiro di sollievo, 
Sacchi ha invece un grattacapo in più proprio alla vigilia del¬ 
l'avvio di campionato. Il centrocampista olandese si 4 sotto¬ 
posto ieri ad una tomografia assiale computerizzata (Tac) 
al ginocchio destro, dopo essere stato costretto ad interrom¬ 
pere la preparazione a causa dei dolori alla gamba. L'esame 
ha escluso la temuta lesione al menisco, mettendo in evi¬ 
denza un'infiammazione ai legamenti del ginocchio destro. 
Il giocatore rossonero dovrà comunque rimanere a riposo 
per qualche giorno prima di riprendere gli allenamenti. Il 
rientro non avverrà prima della fine di ottobre e quindi Rij- 
kaard, oltre alle partile di inizio campionato, salterà i primi 
incontri del Milan in Coppa dei Campioni. 


■i MONZA. «Vorrei partire 
per il gran premio del Giappo¬ 
ne avendo finalmente chiarito 
la questione pilota». £ l'unica 
indicazione veramente limpi¬ 
da che esce dalla bocca di Ce¬ 
sare Fiorio sul tema più dibat¬ 
tuto della stagione. Consegna¬ 
lo all'album dei ricordi Nigel 
Mansell, di cui resteranno un 
ciossico le Immagini che io 
mostrano in furenti lestacoda 
per l'entusiasmo dcilc masse o 
in veementi sorpassi, resta il di¬ 
lemma su chi prenderà il suo 
posto. Dilemma che gli attuali 
indizi non riescono a scioglie¬ 
re. anche se sembrano aver 
circoscritto il campo delle in¬ 
dagini a tre ipotesi, tutte e tre di 


profilo non altissimo. Ma 4 
Prost che lo vuole, la parola di 
ProsL a Marancllo c dintorni, 
malgrado le smentite di rito, è 
legge. 

Ipotesi che cotrono solo 
lungo la pista italiana. E chia¬ 
mano in causa Ivan Capelli, pi¬ 
lota garbalo e intelligente, Ste¬ 
fano Modena, taicniuoso e 
scontroso, Pierluigi Martini, ag¬ 
gressivo e tenace. In tutto que¬ 
sto, Jean Alesi diventa una for¬ 
ma p'iccola e indistinta. Velo¬ 
cemente, sempre più veloce¬ 
mente si allontana all'orizzon¬ 
te della Ferrari. Le alchimie 
contrattuali partorite da diabo¬ 
lici azzeccagarbugli hanno in¬ 
catenalo il giovane titano della 


Formula 1 con una sequela di 
clausole ferree. Ken Tyrrel si 
frega te mani soddisfatto. Fran 
Williams ride sotto i baffi che 
non ha: la partita per la più 
esplosiva promessa della For¬ 
mula I si gioca tra loro due. Ed 
4 una partita dal piatto ricchis¬ 
simo, complicalo dalle impli¬ 
cazioni legali che mettono il 
boscaiolo inglese (Tyrrel) co¬ 
munque in una botte di ferro: o 
si tiene il talento più appetito 
del mondo automobilistico, 
per rilanciare la posta l'anno 
successivo, o si mette Comun¬ 
que in tasca una mano multi- 
milionaria (o multimiliardaria, 
secondo che la si veda sotto ii 
profilo dei dollari o delle lire ). 

Da quel tavolo la Ferrari, sia 
pure mollo a malincuore, si sta 
chiamando fuori. Con cautela, 
accennando al distacco con 
formule ermetiche o allusioni 
sibilline, con l'aria di chi non 
ha mai pensalo di accomodar¬ 
si al gioco In slmile compa¬ 
gnia. Scuote la candida testa 
Piero Fusaro, presidente del 
cavallino rampante, e sembra 
dire: non 4 ancora maturo, 
non vogliamo prendere cose 
acerbe. Più politico il discorso 
del direttore sportivo del team 


modenese. Politico nel senso 
di certe dichiarazioni che 
escono dal Palazzo, guazzabu¬ 
glio di formule Incomprensibili 
ad una prima lettura, allusive 
se si coglie il senso nascosto 
tra le righe. «Ognuno ha in ma¬ 
no carte che ritiene buone- 
enuncia Fiorio-. Ma sicura¬ 
mente la Ferrari non intende 
muoversi se non con la corret¬ 
tezza che l'ha sempre caratte¬ 
rizzala. Di certo non finiremo 
in tribunale». 

£ l'addio a Jean, promessa 
innalzala al rango di mito pri¬ 
ma ancora di aver vinto una 
corsa. Borio lo ammette solo 
Implicitamente, guardandosi 
bene dal pronunciare una sola 
volta II nome del francese. «Ri¬ 
teniamo di avere il nostro 
buon diritto. La Ferrari, co¬ 
munque, ha altre opportunità 
altrettanto valide. Non perde¬ 
remo le opportunità migliori» 4 
la paludata considerazione. E 
le opportunità altrettanto vali¬ 
de sono, per l'appunto. Capel¬ 
li, Modena e Martini, ai eguali il 
cavallino ha chiesto per il mo¬ 
mento di astenersi dal firmare 
con altri in attesa di comunica¬ 
zioni da Maranello. 

Soluzione comunque inter¬ 


locutoria, con scadenza a no¬ 
vembre 1991. Dopo, la Ferrari 
dovrà fare i conti con la par¬ 
tenza di ProsL Cio4 trovarsi un 
altro top-driver da affiancare 
all'italiano scelto per far da se¬ 
condo al campione del mon¬ 
do. E qui rispunta Senna, che 
passa allegro e spensierato tra 
la folla monzese, incetta tra 
l'ammirazione e il ripudio, e 
che dichiara senza falsa mo- 
destia:«Contatti con la Ferrati 
ne ho sempre avuti. Anche In 
passato, ma i tempi evidente¬ 
mente non erano maturi. E' 
inevitabile. Nella vita di un pi¬ 
lota di classe la squadra rossa 
4 quasi una tappa caligata*. 

Sorride Senna, reduce da 
una vacanza distensiva sulle 
spiagge di Ibiza, due giorni di 
mare e di sole che lo hanno ri¬ 
caricato. La vittoria in Belgio lo 
propone nella veste di favorito 
d'obbllgo. E Monza, a detta de¬ 
gli esperti, 4 un circuito dove il 
motore fa la differenza. Discor¬ 
so che Senna, ormai ottimo 
press-agent di se stesso, non 
accetta. «Non esiste ttessun cir¬ 
cuito, a quanto mi consta, do¬ 
ve iton conti anche il pilota*, 
dichiara con l'orgoglio di chi si 
sente il migliore. 



Tre rampanti italiani 
per un volante d’oro 



Per Viali! solo Pericolo scampato per Gian- 

unlnfiamm^ione 

Salterà la pinna ieri mattina a Forte dei Mar- 

di famnlonato risonanza magne- 

Ol campionato nucleare. L'esame ha 

evidenziato solo un'inliam- 
mazione del lendine pobli- 
tco che interessa l'articolazione del ginocchio sinistro. Il 
grosso timore che ci fosse un danno alla cartilagine, simile a 
quello patito dal milanista Gulllt nella passata stagione, 4 in¬ 
vece svanito. L'infiammazione tendinea costringerà Vialli a 
disertare almeno un paio di parlile, a cominciare dall'esor¬ 
dio in campionato di domenica con il Cesena a Genova. Ieri 
il dottor Chiapuzzo, responsabile dello staff medico blucer- 
chialo, non ha voluto pronunciarsi sui tempi di recupero: 
•Valuteremo la situazione con calma - ha detto - e decide¬ 
remo nel prossimi giorni». Già da oggi comunque Vialli ini¬ 
zierà una nuova terapia c riprenderà ad allenarsi. 


Domenica Allarme Schillaci alla Juven- 

/lavàfnvfat* l4ri il capocannoniere 

aara limare ^ mondiali non ha dispu- 

anChe Schillaci tato l'allcnamemo a causa 

Ha la Dubalaia -Èonpaida 

■ •a in fTHwaiyia trascino 

questo dolore - ha dichiara- 
lo l'attaccante bianconcro - 
ho sempre giocato senza dire nulla, ma adesso 4 arrivato il 
momento di fermarmi. Preferisco saltare qualche partita, an¬ 
che la nazionale, ma non compromettere il mio campiona¬ 
to». Il giocatore, che ha smentito qualsiasi problema con l'al¬ 
lenatore Maifredi, si recherà ora a Forlimpopoli dove sarà vi¬ 
sitato dal suo fisioterapista. Vanni. Con tutta probabilità 
Schillaci sarà costretto a dare forfait domenica prossima nel¬ 
la prima partita di campionato. 


Florto non vuole più sentire chiacchiere sui possibili photf della Ferrari 


LODOVICO BASAUI 


H MONZA. «Di solito, quan¬ 
do cammino nel centro di Mi¬ 
lano e vedo una vetrina con un 
paio di scarpe che mi piaccio¬ 
no, entro e me le com^. Non 
aspcno certo le liquldazionil». 





Indifferente di ctó che sta ac- 
■■«riando.attomo a lui. Suite». 

'':'>ìS! 3 Kt 3 SiS!A'Jst 4 ma che A nuelln di semnre da preittlo oTungneila 


/.V. 


Pfathiigl Martini, pilota della Minardi, sorride pensando alla Ferrari 


ma che 4 quello di sempre da 
che esiste la Fomula I: il mer¬ 
cato piloti e la Ferrari. «Si, 4 ve¬ 
ro - continua il milanese - da 
tempo tutti i Biomali hanno ti¬ 
rato fuori il mìo nome in meri¬ 
to al scdiolino lasciato ormai 
libero da Nigel Mansell per II 
'91 su una Ferrari, ma io vi ri¬ 
spondo proprio con l'esemplo 


delle mie scarpe o del mio ma- 

R lione o della mia macchina, 
lon 4 strafottenza o irriveren¬ 
za. ma io sono fatto cosi. Non 
mi piace dipendete troppo da 
qualcuno anche se la posta in 
'loco 4 alta. L'unica cosa che 


fattomi anche durante UQsn, 
premio drungheiia da CaSre 
Borio, direttore sportivo di Ma- 
raneilo, a non firmare per alcu¬ 
no, ad aspettate ptitru di pren¬ 
dere delle decIsionL Per cui mi 
trovo a non essere n4 carne n4 
pesce, magari con il rischio 
che il tutto finisca poi nel nul¬ 
la». Chi attende, con malcelata 
ambizione di carriera. 4 invece 
Pierluigi Martini, il romagnolo 


della Minardi, etichetta che lo 
accompagna sin dal suo de¬ 
butto in Formula 1 avvenuto 
nel 1985. •£ stala una stagione 
caratterizzata da alti e bassi - 
spiega - il pilota di Lavezzola 
(provincia di Ravenna, ndr) -. 
una stagione che ci ha latto 
pagare tutto quanto con gli in¬ 
teressi per quel che riguarda lo 
sviluppo dei motori, settore In 
"cui non abbiamo potuto com-' 
petere con il nostro Ford-ù»- 
woith nei confronti di Ferrari, 
Honda e Renault. Ceno io 
quello che dovevo dimostrare 
credo di averlo dimostrato». 

Accanto a lui Giancarlo Mi¬ 
nardi. titolare del team, sorri¬ 
de. «Non ci crederete ma 4 tut¬ 
to fermo, ragazzi - attacca il 
simpatico manager di Faenza. 


Nel senso che io stesso non so 
che pesci prendere. Bnch4 al¬ 
la Ferrari non decidono cosa, 
fare per noi lutto 4 chiuso. Inu¬ 
tile negarlo, sono convinto che 
almeno qualche speranza il 
nostro Martini la cova. Per il fu¬ 
turo ci 4 stato caldamente rac¬ 
comandato Gianni Morbidelli, 
atmale collaudatore di Mara¬ 
nello. £ certo che un giovane 
sb'tuFpùritarè per if futuro In' 
quanto ha ampie |>ossibilllà di 
miglioramento e in più si trove¬ 
rebbe comunque con un mo¬ 
tore Ferrari alle spalle, grazie 
all'accordo che ho stipulato 
con i vertici Fiat per il '91». 
Un'opportunità che non sem¬ 
bra perù attirare appunto Mar¬ 
tini, forse anche stufo di non 
poter dimostrare appieno le 


sue doli. «Ma si. la Ferrari - in¬ 
terviene vicino Stefano Mode¬ 
na - pilota della Brabham -. 
Secondo me 4 tutta una inven¬ 
zione giornalistica, lo ad esem¬ 
plo non ne so nulla, nessuno 
mi ha mai detto niente. Certo 
un volante offerto dalla Ferrari 
non si rifiuta mai ed 4 ovvio 
che siano loro a conservare le 
redini del mercato». Un merca- 
' to dove gtràrro tanti'soldi se 4 
vero che nost ha avuto 12 mi¬ 
liardi di ingaggio per un an¬ 
no... «Ecco, quelle non sono 
voci tendenziose della stampa 
- precisa secco Modena -, 
Penso che siano proprio vere 
le cifre di cui parlale, in fin del 
conti siamo continuamente 
sottoposti a rischio, fatica, 
stress. Perché meravigliarsi? 


Inattesa Evidentemente i mondiali 

HaÌ mnndialistatunitensi del '94 sono 

nei monaiaii w ^ 

Beckenbauer Beckenbauer ha deciso di 

Si «parteggia» 

al MarSiOlia una valanga di soldi L'ex al- 

lenaiore della Germania 
campione del mondo 4 stato ingaggiato per due anni dal 
Marsiglia, la squadra fraiKesc di proprietà del miliardario 
Bernard Ta'pie. Beckenbauer. 47 anni, svolgerà compili di 
direttore tecnico della squadra, mentre Gerard Citi continue¬ 
rà a essere l'alle’natore della formazione transalpina di pri- 

gno di una équipe di allenatori», ha osservato «Kaiser Franz». 
L'entità del suo ingaggio non 4 stata resa nota. Intanto la Fe- 
dercalcio statunitense sta continuando le trattative con Bec¬ 
kenbauer per ingaggiarlo come direttore tecnico della squa¬ 
dra per i prossimi campionati del mondo. 

MARCO VENTIMICLIA 


Tennis, Open Usa. McEnroe ritorna protagonista 

Vecchio, ma^co John 
New York ritrova il divo 

Dopo cinque anni Flushing Meadow avrà una semi- 

Finale tutta americana con John McEnroe e Rete 

Sampras. Capriccioso, spesso ai limiti della buona 

educazione, SuperMac sembra tornato ai livelli de- 

gli anni passati, soprattutto dopo la entusiasmante „ 

vittoria su Emilio Sanchez. Nell’altra semifinale, in- 

tanto, il tedesco Boris Becker affronterà il vincente ^ 

del match Agassi-Cherkasov. w-f 


Finale Grand Prìx ad Atene 

Burrell e Lewis in pista 
la Creda fa le prove 
per i Giochi del centenario 


Amaretto dì Saronno 
conquista Carol Alt 


REMOMUSUMEa 


■■ NEW YORK. John McEnroe 
ha sempre la sua inconfondi¬ 
bile espressione di bambino 
capriccioso. Ed 4 sempre Su- 
perMac. delizia e disperazione 
del pubblico americano, co¬ 
stretto ancora a consumarsi di 
passione ad ogni incontro del 
terribile mancino. A Irentu- 
n'anni, McEnroe, quattro volte 
vincitore dell'Open america¬ 
no. ha ancora quella carica 
che travolge c ora che ha latto 
pace con il suo tennis, l'ameri¬ 
cano più prepotente e male¬ 
ducato che il circuito ricordi si 
sta aprendo la strada verso la 
sua sesta finale. »Per non avere 
sorprese dovevo cominciare 
bene c cosi ho latto». McEnroe 
commenta con semplicità la 
vhloria di ieri notte contro Da¬ 
vid Wheaton nel quarti di fina¬ 
le. Dicci anni di differenza, 
Wheaton si 4 arreso in tre set. 
due ore e 14 minuti di gioco 
(6-1.6-4,M). 

McEnroe ha avuto partita fa¬ 
cile. "Ho perso la concentra¬ 
zione solo all’inizio del terzo 
set, ma l'ho recuperata molto 
in fretta. Mi sento bene e spero 
di poterlo dimostrare nei pros¬ 
simi giorni». La partita più bel¬ 
la. in questo torneo che lo ha 
avuto per la prima volta in se¬ 
mifinale nel '78 contro Jimmy 
Connois che poi si aggiudico 
la finale, «Superbrad», il mo¬ 
nello, come lo ha sempre defi¬ 


nito la stampa americana, l'ha 
giocala contro Emilio San¬ 
chez. Una maratona di oltre 
quattro ore, una pattila durissi¬ 
ma. Un grande ritorno che il 
pubblico aspettava da quando 
McEnroe decise di prendersi 
un lungo periodo di riposo per 
dedicarsi di più a moglie e figli. 
E. soprattutto, per scacciare 
l'ombra irritante di Ivan LendI, 
contro cui Mac aveva inizialo a 
perdere pericolosamente. Il 
rientro fu mollo più difficile di 
quanto pensasse. Meno com¬ 
plicato, invece, per questo fe¬ 
nomeno del litigio con arbitri e 
giudici di sedia, accumulare 
multe su multe. Il •colpo gros¬ 
so» SuperMac l'ha latto lo scor¬ 
so gennaio agli Open d'Austra¬ 
lia contro Pemiors. In quell' 
cccasione il mancino accumu¬ 
lò 6,500 dollari di multa e ven¬ 
ne squalificato dal torneo. Un 
altro gradino verso la squalifi¬ 
ca automatica da una prova 
del circuito. McEnroe l'ha sali¬ 
to proprio a Flushing Meadow, 
Cove ha raccolto altri SOO dol¬ 
lari di multa per aver spaccalo 
con la racchcita un'insegna di 
plastica. In semifinale McEn¬ 
roe. che attualmente 4 il nu¬ 
mero 20 delia classilica Alp, 
dovrà affrontare ora la rivela¬ 
zione Foie Sampras, che ha 
eliminato Ivan LendI dopo 
un'estenuante partita durata 
quattro ore e conclusa al quin¬ 
to set. 
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John McEnroe 


Ieri sera, dopo 2 ore e 36 mi¬ 
nuti di gioco, 4 arrivato Intanto 
il nome del terzo scmifinalisla: 
Boris Becker ha battuto 3-6. 6- 
3. 6-3, 6-3 l'americano Aaron 
Kricksicin. II tedesco allronlerà 
sabato il vincente del match 
Agassi-Cherkasov. Flushing 
Meadow ha pure Incoronalo i 
primi vincitori di quest'edizio¬ 
ne; la coppia australiana com¬ 
posta da Elizabeth Smylic e 
Todd Woodbridge si 4 aggiudi¬ 
calo il torneo di doppio mistro, 
battendo in (inalo la sovietica 
Natalia Zvereva e lo statuniten¬ 
se JimPugh 6-4,6-2. 
Semifinale femm: Craf c. 
Sanchez. Sabatini c. Feman- 
dez. 


I H Atene ci riprova: cento 
anni dopo i primi Giochi 
olimpici dell'era moderna, la 
Capitale della Grecia sogna 
di tornare nel cuore del mo¬ 
vimento olimpico. La deci¬ 
sione awenà tra sei giorni a 
Tokio, dove l'assemblea del 
Ciò sceglierà tra le varie città 
candidate. E intanto gli ate¬ 
niesi oggi o.spiteranno la fi¬ 
nale del Grand Prix di atleti¬ 
ca. che dovrebbe rappresen¬ 
tare un bel palcoscenico do¬ 
po le straordinarie esibizioni 
dei protagonisti dei Campio¬ 
nati europei sulla pista e sul¬ 
le pedane di Spalato. 

Il Grand Prix non ha mai 
ottenuto quel che sognava la 
laaf. e cioè il totale interesse 
degli sportivi, ma tuttavia 
rappresenta sempre un bel 
modo di proporre atletica 
leggera. Che la laaf sla in dif¬ 
ficoltà lo dimostra il fatto che 
proprio in questi giorni nella 
Capitale greca si sta litigando 
furiosamente per definire i 
calendari del prossimo anno: 
tutti vogliono gate, tutti vo¬ 
gliono organizzare e lutti vo¬ 
gliono esibire i campioni più 
importami. La cosa, ovvia¬ 
mente, è impossibile e vedre¬ 
mo come andrà a finire. 

Atene ha un bellissimo sta¬ 
dio olimpico che ha già ospi¬ 
talo i Campionati europei di 
atletica deir82. Lo hanno co¬ 
struito dove sorgeva il villag¬ 
gio del grande Spiridion 
Louis che vinse la prima ma¬ 
ratona olimpica 94 anni la. 
Lo stadio dispone di 80 mila 
poltroncine e ciò significa 
che a tutti 4 garantito il posto 
a sedere. La manifestazione 
di questa sera conta su una 
sfida straordinaria Ira Leroy 
Burrell, il nuovo re dello 


sprint, e Cari Lewis, il monar¬ 
ca che ancora non ha abdi¬ 
cato. 1 due si sono affrontati a 
Seattle durante i «Goodwill 
Games» e Cari Lewis fu scon¬ 
fitto. Il campione olimpico 
non avrebbe dovuto parteci¬ 
pare alla finale del Grand 
Prix. perché nel corso della 
stagione non ha acquisito 
abbastanza punti ma gli or¬ 
ganizzatori gli hanno offerto 
una wild card, come si usa 
nel tennis. EcosI avremo una 
corsa choc con Leroy Burrell, 
Cari Lewis e il campione 
d'Europa Linlord Christle. 

Ad Atene c’è pure Lee 
Evans, camione olimpico del 
400 nel '68 a Tokio con un 
primalo del mondo che resse 
fino a due anni fa quando lo 
migliorò, a Zurìgo, Buich 
Reynolds. Lee Evans si batte 
per la candidatura di Atene e 
subito dopo la finale del 
Grand Prix partirà per Tokio. 
Il vecchio campione ha par¬ 
lalo anche del grandioso pri¬ 
mato del mondo della 4x100 
stabilito a Spalato dal quar¬ 
tetto francese. I francesi, se¬ 
condo lui, potranno contare 
di tenersi il record per uno 
spazio che va dai sei mesi a 
un anno. Ma Cari Lewis non 
4 d'accordo e ritiene che il 
primalo potrebbe già cadere 
domani a Rieli. 

Leroy Burrell vorrebbe vin¬ 
cere il Grand Prix ma wr riu¬ 
scirci dovrà battere Cari Le¬ 
wis stilla pista olimpica di 
Atene. Senza contare che an¬ 
che Untord Christìe è in gran 
forma. Cari Lewis dopo l'in¬ 
fortunio che lo ha costretto a 
buttar via il mese di agosto 
ha corso e vinto in I0"18 lu¬ 
nedi a Jerez. Spagna. Anche 
lui 4 in gran forma. Assistere¬ 
mo a uno sprint-thrilling. 









Il made in Italy è 
sempre più motivo di 
successo negli Stati 
Uniti. La preferenza 
dimostrata dagli 
americani per tutto 
dò che è griffato Ita¬ 
lia è da molti anni 
targata Amaretto di 
Saronno. 

11 liquore preferito 
anche da Carol Alt 
È infatti in corso ne¬ 
gli States una cam¬ 
pagna stampa che ha 
come testimonial la 
bellissima modella e 
star internazionale 
Carol Alt, con uno 
slogan che puntualiz¬ 
za “Amaretto di Alt”. 
Il liquore italiano dal 
morbido gusto di 
mandorle, da anni 
venduto con succes¬ 
so negli Stati Uniti, c 
più che mai un ele¬ 
mento di consumo 
“trendy” usato 
abitualmente dalla 
gente che conta, che 
lo beve liscio, “on thè 
rocks”, e lo usa per 
ottenere gustosissimi 
cocktail. Ad un prez¬ 
zo da articolo esclusi¬ 
vo, ovvero $ 17,50 
(pari a circa 22.000 
lire) vale a dire quan¬ 
to due bottiglie di 
whisky. 


l’Unità 

Venerdì 
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Sport 


Arbitri L’incontro di Coverciano è storico: insieme per la prima 
e allenatori volta due corporazioni da sempre divise. Il clima di pace 
La svolta voluto dalla Federcalcio, rotto dal ribelle Arrigo Sacchi 
. «La novità ? Una riunione inutile e piena di demago^a» 

Carissimi nemici 


Ieri, nel centro tecnico di Coverciano, sede dell'an¬ 
nuale raduno dell'Aia, i tecnici di serie A e B hanno 
incontrato gli arbitri. Non era mai successo: l'avveni¬ 
mento, da considerarsi storico, si inquadra nella ri¬ 
voluzione dei settore arbitrale voluta dal presidente 
Matarrese. Per il designatore Casarin, ci si sono co¬ 
munque stati momenti di difficoltà. Sacchi: «Riunio¬ 
ne inutile e piena di demagogia». 

DAL NOSTRO INVI ATO 

FA8RBIO RONCONI 


M COVERCIANO Ci sono topi 
che entrano per sbaglio nella 
lana dei galli. E allenalori che 
decidono di andare a irovarc 
gli arbiiri in riiiro. Dura due ore 
lo storico incontro neH’Aula 
magna del Centro tecnico del¬ 
la l%dercalcio. c quello che si 
e visto, sentilo c immaginalo, 
va scritto, appuntalo nel diario 
delle cose di calcio per le do¬ 
meniche sera dell'inverno che 
viene, quando alla tv appari¬ 
ranno facce livide c furenti per 
un'espulsione troppo frettolo¬ 
sa o per un fuorigioco non fi¬ 
schiato. Due ore di dibattilo, 
con il nuovo designatore arbi¬ 
trale. Paolo Casarin. ctie spie¬ 
ga in quali piccole regole con¬ 
siste la grande rivoluzione del¬ 
le giacdielie nere. E con una 
platea che lo ascolta un po' in¬ 
terdetta e un po' scettica. Nella 
platea non uno dei tecnici ò 
assente (Boniek ha mandato 
un rappresentante). Siedono i 
profeti della zona e altri tipi 
che invece farebbero catenac¬ 
cio. fosse possibile, perfino in 
una partita a flipper. Ci sono 
tutte le facce pensanti del cal¬ 


cio italiano. Ma anche investi¬ 
gando dentro le loro smorfie 
piCi nascoste e negli ammicca- 
menti più impercettibili, dav¬ 
vero non se ne riesce a trovare 
una sola con Tana d'esser con¬ 
vinta di quellcche ascolta. 

Per due ore Paolo Casarin ù 
stalo ad alto lasso di umanità. 
Ha parlalo semplice e chiaro, 
ha usato il timbro di voce più 
complice possibile e una mi¬ 
mica da piazzisla. più che da 
arbitro. Eppure i suoi discorsi 
non anivavano. non riusciva¬ 
no a ficcarsi nelle teste dei tec¬ 
nici di serie A e B che lo stava¬ 
no a sentire. Mollo comprensi¬ 
bile che alla fine abbia sbotta¬ 
to. -Non c'è niente da fare: par¬ 
liamo due lingue diverse. Noi 
arbiiri vi abbiamo chiamalo 
per spiegarvi come arbitrere¬ 
mo nel campionato che sta 
per cominciare c in quelli che 
verranno, e voi invece niente, 
non vi sforzate nemmeno un 
po' per capire i miei, i nostri di¬ 
scorsi». Casarin. come molti 
predicatori, ha parlalo divi¬ 
dendo ii suo ragionamenlo in 


vari punti. Primo: la violenza. 
•Vogliamo eliminarla. Non tol¬ 
lereremo più I fallocci di una 
volta: canellino rosso per il di¬ 
fensore che falcia l'attaccante 
lanciato a rete*. Secondo: i 
tempi di gioco. -Le parlile de¬ 
vono durare di più. Accelerere¬ 
mo ogni rimessa in gioco. 
Aboliti i giri di campo dopo un 
gol segnato». Terzo: rapporti 
con i giocatori. «Saremo severi 
ma nspcllosi del giocatore: 
non li chiameremo più con il 
ditino. E se l'arbitro, com'è 
successo, offende, io lo cac¬ 
cio*. Quarto: i guardalinee. aU 
specializzeremo, chi fa il guar¬ 
dalinee non è un arbitro fallito 
ma un guardialince e basta. 
Con i nuovi regolamenti Fifa 
sul fuorigioco diventano fon¬ 
damentali. Li stiamo adde¬ 
strando. Tranquilli*. Quinto: le 
panchine. ‘La panchina non 
dev'essere la bancarella di un 
mercato. Vogliamo ordine e si¬ 
lenzio*. 

Cinque punti spiegati in fila 
con esempi, metafore e picco¬ 
le parabole. Ma Casarin >11 pre¬ 
dicatore*, quando ha chiesto 
ai tecnici di intervenire, ha tro¬ 
vato solo interrogativi stizziti e 
polemici. Tarcisio Durgnich, 
allenatore della Cremonese, 
mollo secco: •Niente calci, 
niente falli nè fallelti. Bene, e io 
che alleno una piovinclaie, co¬ 
me mi metto? Che faccio, dico 
ai miei di fare le signorine e di 
lare un inchino agli attaccanti 
del Milan che gli sfrecciano vi¬ 
cino?*. A ruota Nevio Scala, 
durissimo sulla nuova regola 



del fuorigioco che prevede in 
posizione regolare l'attaccante 
in linea con il penultimo difen¬ 
sore: «Il luongioco era una 
buona arma per noi che siamo 
costretti a difenderci. Ma ora, 
con questa genlalilA di regola 
nuova, il fuorigioco diventa 
un'arma difficilissima da usa¬ 
re. In c^ueslo modo ci rimettia¬ 
mo noi che la usavamo, mica 
le grandi*. 

A meta conferenza, invece, 
spuntavano anche le perples¬ 
sità di Giovanni Trapatloni, 
tecnico deirintcr. «Intanto, io 
ho un mio amico ottico che 
m'ha garantito di come sia im¬ 
possibile umanamente, per un 
guardialinee, riuscire a con¬ 
trollare lutto alla perfezione. 
Perciò io. quando comincia il 
campionato, al posto di un 
guardialinee non vorrei esser¬ 
ci. Poi. per quanto riguarda la 
violenza, che vuol dire? In che 
modo, secondo qualche logi¬ 
ca ven-à fischialo il fallo?*. Con 
l'ultimo interrogativo del Trap 
ha messo una postilla Ottavio 
Bianchi, tecnico della Roma: 
•E se l'altaccante lanciato a re¬ 
te si butta? Della simulazione, 
vi accorgerete?*. «E come la va¬ 
luterete'/*. ha chiesto Zofl. dan¬ 
do più che altro l'impressione 
di parlare per mettere un altro 
interrogativo, un altro elemen¬ 
to di dubbio e incertezza nella 
discussione. 

Con questi Ioni, per due ore. 
Il modo di pensate alle regole 
del calcio non può cambiare 
in cosi poco tempo. Casarin ha 
parlalo bene, ma l'impressio¬ 
ne è stata che predichi ancora 



nel deserto. Indicativo che nel 
suo dibattere sia stato molto 
solo. Gli arbiiri presenti hanno 
osservato un religioso silenzio. 
Solo il signor Nicchi di Arezzo 
ha aperto bocca per dire che 
•molta attenzione andrà rivolta 
all'intenzionalità del fallo*. In 
silenzio rimasto Gianni Pelruc- 
ci, il commissario straordinario 
incaricalo da Matarrese di av¬ 
viare la rivoluzione. E quasi 
mai ha parlato Lombardo, che 
dovrebbe sostituire Peirucci tra 
qualche tempo. Muto Azeglio 
Vicini, il citi della Nazionale, 
che pure in termini di nuovi re¬ 
golamenti Fila, ha vissuto l'e¬ 
sperienza del Mondiale. 

Arrigo Sacchi. l'allenatore 
del Milan, ha espresso il suo 
parere solo al termine: 'È stata 
una riunione reazionaria. Mi è 
sembrato un incontro pieno di 
demagogia e basta. Ognuno 
bada sempre ai propri interes¬ 
si. lo posso ripetere che esiste 
già un regolamento e baste¬ 
rebbe applicarlo. Mi spiace, 
ma la prossima volta credo 
che non verrò*. 


I primi passi del nuovo corso 

Petrucci fa il sindacalista 
«Sarò il vostro portavoce» 
e comincia dallo sponsor 

LORIS CIULLINI 


■1 FIRENZE. «Sarò io il vostro 
miglior sindacalista. Porterò le 
vostre proteste e le giuste ri¬ 
vendicazioni al presidente fe¬ 
derale. Per mio tramite Matar¬ 
rese si è impegnato a creare 
una vostra nuova immagine*. 
Con queste parole Gianni Pe¬ 
irucci. segretario generale del¬ 
la Figc e commissario straordi¬ 
nario dell'Aia, si è congedalo 
dagli arbiiri della Can prima 
dell'incontro con gli allenalori. 
Nel corso della nunione Pe¬ 
irucci ha ricordato che il Con¬ 
siglio federale tre mesi fa deci¬ 
se di far diventare gli arbitri 
della Can professionisti; «La 
decisione di inviare un com¬ 
missario straordinario all'Aia 
non va intesa come una mano¬ 
vra punitiva. Ci mancherebbe. 
È stala una mossa positiva ver¬ 
so la classe arbitrale. La Feder¬ 
calcio voleva conoscere dal di 
dentro dell'oiganizzazionc tut¬ 
to e di lutti. Prima la figura dcl- 
l'arbitro era stata male presen¬ 
tata. Nel mondo del calcio - 
ha sottolineato Petrucci - è 
permesso a tutti di apparire, di 
crearsi un'mmagine. Solo al¬ 
l'arbitro non era consentito. 
D'ora in avanti gli è permesso: 
l'arbitro non è nè un giudice 
né tanto meno un carabiniere. 
É solo un uomo che deve far ri¬ 
spettare le regole*. 

Petrucci ha annuncialo che 
a fine novembre o nei pnmi 
giorni di dicembre nell'Aula 
Magna di Coverciano è previ¬ 
sto un altro incontro con gli al¬ 
lenatori: •Quello di oggi era il 
primo nella storia def calcio 
Italiano. Dire che sono soddi¬ 
sfatto 6 poco. Dei trentotto al¬ 
lenatori di A e B ne mancava¬ 
no solo cinque, lutti giustificati. 
Sarà questa un' occasione per 
verificare a che punto siamo 
arrivali nella comprensione Ira 
le due componenti del calcio. 
Subito dopo, ai primi del ‘91, è 
stato fissato un altro appunta¬ 
mento, anche questo storico: 
arbiiri, allenatori e capitani 


delle squadre*. 

Nella discussione con i 42 
arbiiri della Can Peirucci ha 
messo in risalto l'importanza 
della moviola: «Non va incrimi¬ 
nata. lo la definirei "una medi¬ 
cina amara ma che tante volle 
la guarire". Gli arbitri si devono 
abituare, la devono analizzare 
attentamente. C'è sempre da 
imparare*. 

Parlando di professionismo 
il commissario straordinario 
dell'Aia è stato mollo chiaro: 
•Per un direttore di gara signifi¬ 
ca essere a disprosizione della 
Federcalcio quattrocinque 
giorni la settimana. Gli arbitri si 
prepareranno sotto la guida 
dei nostri tecnici e allenatori. È 
certo che questo sacrificic do¬ 
vrà essere ricompensato ade¬ 
guatamente. Nel giro di pochi 
anni tutti gli arbiln del calcio di 
alto livello saranno del profes¬ 
sionisti. Lo spettacolo calcio 
ha bisogno di direttori compe¬ 
tenti c qualificali*. 

Gianni Petrucci ha informa¬ 
to gli arbiiri che dal prossimo 
anno indosseranno lutti la 
sles.sa divisa: «Il contratto che 
lega la Fedcralcio con Tip. la 
società petrolifera, scade a fine 
anno. Abbiamo già Indetto 
una gara. Dal mese di gennaio 
la Figc avrà un nuovo sponsor 
che prowederà a rifornire gli 
arbiiri di indumenti idonei per 
le gare di calcio*. Il commissa¬ 
rio straordinario dell'Aia, che 
si è autonominato sindacalista 
della categoria ha lanciato un 
ammonimento: «Mollo spesso 
si sente dire: i nostri arbiui so¬ 
no i migliori del mondo. £ ve¬ 
ro. il calcio italiano vanta diret¬ 
tori di gara molto abili, prepa¬ 
rati. ai quali non sfugge niente. 
Aggiungo che tutti gli arbitri 
dovranno essere bravi. Con le 
nuove regole e con la nuova 
mentalità che serpeggia in se¬ 
no alla classe arbitrale chi ix>n 
sarà bravo dovrà lare un'altra 
attività*. 


Stadio nuovo allanne. L’erba marcisce perché non c’è ventilazione 

Manca Tana, San Sko soffoca 


In gennaio i primi guai 

Una lenta agonia di 7 mesi 
Una lunga serie di accuse 
Cancelli chiusi à Milano? 


A due giorni daU'iniiio del campionato, lo stadio di 
San Siro è ridotto come una palude. Ieri sopralluogo 
di quattro ore dell’assessore allo Sport Augusto Ca¬ 
stagna con i rappresentanti di Milan e Inter ed 
esperti. L'imputato numero uno è la ventilazione. 
Vertano abbattute le vetrate all'ingresso. Previste al¬ 
tre misure riparatrici. Se non funzioneranno, c’è il 
forte rischio della chiusura. 


OARIOCRCCARELLI 


■i IO gennaio. Scoppiano 
le prime polemiche riguardo le 
disastrose condizioni del man¬ 
to erboso dello stadio San Siro. 
E'Ia vigilia della partila di Cop¬ 
pa Italia Milan-Messina. Sotto 
accusa le due imprese respon¬ 
sabili del manlcnimcnto del 
prato: Ceivasini e Poverelli. 

26 gennaio. Dopo innumere¬ 
voli nunioni per corcare il vero 
colpevole, le società Milan e 
Inter puntano t'indice accusa¬ 
tore sul nuovo impianto di ri¬ 
scaldamento. 

28 mano. Svelato il mi.slero, 
la desertificazione del prato ha 
un colpevole riconosciuto: la 
mastodontica copertura. L'as¬ 
sessore allo sport. Paolo Male- 
na, ammette che la copertura 
sottrae il ZS'li di luce al terreno 
di gioco. 

3 aprile. «In queste condizioni 
non si gioca*. Sono le parole 


del rappresentante Fifa duran¬ 
te una visita di controllo. 

2S aprile. A poco più di un 
mese dall'inizio di Italia '90, il 
Comune di Milano decide per 
la rizzollalura del manto erbo¬ 
so. Una rizzollatura che servirà 
solo per la durata dei mondia¬ 
li. 

8 luglio. Si conclude Italia '90. 
Nessun problema per l'erba di 
San Siro che verrà ora venduta 
esoslitulla. 

20 luglio. Dopo il concerto di 
Vasco Rossi, al .Meazza* si 
procede alla nuova e definitiva 
rizzollatura del campo per l'i- 
nizio della stagione 1990-'91. 

5 luglio. Durante la partila Mi- 
lan-Trieslina di Coppa llalia. è 
di nuovo polemica. Il «Meazza* 
è in pessime condizioni: terre¬ 
no molle, buche e ancora tan¬ 
ta preoccupazione. 

CA/.F. 


■■ MILANO. Campa cavallo 
che l'erba cresce. La battuta è 
un tantino surreale, ma in que¬ 
sta vicenda, dove tutto è sur¬ 
reale. CI può tranquillamente 
stare. Niente, siamo daccapo: 
il campo di San Siro è di nuovo 
in uno stalo pietoso. Una mo¬ 
quette marcia piena di buchi e 
di squarci. Basta che un gioca- 
lorc appoggi un po' vioTenle- 
menle un piede e si staccano 
pezzi di zolle. L'altra sera, du¬ 
rante Milan-Tricstina, le due 
squadre affondavano nel prato 
come se fossero sulle sabbie 
mobili. Poi una gran puzza: 
puzza di marcio, di acqua 
marcia, di palude da bonifica¬ 
re. 

La sorpresa, nonostante lut¬ 
to. è stala grande. Va bene la 
dillidenza. ma dopo tutti gli in¬ 
terventi degli ullimi mesi si 
pensava che ormai la questio¬ 


ne fosse stala risolta. Centinaia 
di milioni spesi, il test dei mon¬ 
diali superato quasi brillante¬ 
mente. Insomma la questione 
sembrava archiviala. Invece, 
lutto da rifare; e tra due giorni 
Inizia il campionato. San Siro 
allora rischia di chiudere pri¬ 
ma ancora di cominciare? rer 
il momento no. però come ha 
sottolineato l'assessore allo 
Sport. Augusto Castagna, la si¬ 
tuazione è piuttosto inquietan¬ 
te. -Chiudere? No. non ne ab¬ 
biamo parlalo: a livello di pos¬ 
sibilità non posso però esclu¬ 
derlo...* Prima di una breve 
conferenza stampa. Castagna, 
insieme ai rappresentanti di 
Milan e Inter (Taveggia e Giu¬ 
liani). delle due società (Ca- 
slinl-Gervasinl-Peverelli) che 
avevano avuto l'incarico di ri¬ 
fare il manto erboso e di alcuni 
esperti, ha compiuto un lungo 


sopralluogo (dalle 13 alle 17) 
per verificare le condizioni del 
terreno. Un sopralluogo utile, 
ma poco incoraggiante. - 

•Non sono ottimisla-ha sot¬ 
tolineato- ma penso che qual¬ 
cosa si possa lare subito per 
trovare delle soluzioni. E' inuti¬ 
le. adesso, rivangare nel passa¬ 
lo per alimentare polemiche 
che non servono a dare delle 
risposte al nostro problema. 
L'importante è trovare subito 
qualche accorgimento che ci 
permetta di migliorare la situa¬ 
zione per non compromettere 
totalmente le condizioni del 
campo*. Quali accorgimenti? Il 
problema priiKipale, secondo 
i tecnici, è quello della ventila¬ 
zione. In un altra zona, difatti, 
distante circa un chilometro 
dallo stadio, sono stati semina¬ 
li del campioni di erba uguali a 
quelli di &n Siro. Il risultalo è 
Illuminante: in un mese sono 
cresciuti di circa ISeentimetri. 

L'erba quindi non c'cnira. 
Centrano invece il terzo anello 
e il tetto di copertura dello sta¬ 
dio che, in pratica, hanno alte¬ 
ralo Il microclima impedendo 
una ventilazione adeguala. Le 
conseguenze, secondo i tecni¬ 
ci (che non prendiamo per 
oro colalo visto che su questo 
problema hanno detto lutto e 
il contrario di tutto), sono que¬ 
ste: non circolando l'aria, l'er¬ 



ba rimane più umida, insom¬ 
ma si asciuga meno rapida- 
menlc. Per questo motivo, le 
radici non -sentono* il bisogno 
di ramificarsi nel terreno per 
cercare II nutrimento necessa¬ 
rio. Risultalo finale: l'erba non 
attecchisce e si stacca come 
un tappeto incollato male. Che 
fare, allora? «La prima misura 
da prendere-ha detto Casta¬ 
gna- è quella di far circolare 


l'aria più liberamente. Faremo 
quindi subito abbattere tutte le 
vetrate delle porte d'ingresso. 
Il secondo prowedimento-ha 
proseguito- sarà quello di ac¬ 
cendere le luci anche di notte. 
Le luci difalti possono essere 
molto utili per la traspirazione 
dell'eiba. Certo, sono misure 
che non risolvono in due gior¬ 
ni una situazione cosi compro¬ 
messa, però possono essere 


utili per migliorarla lentamente 
al fine di non doverchiudere lo 
stadio*. Un altro provvedimen¬ 
to, che verrà anch'esso attuato 
subito, è l'allestimento di una 
rete di moniloraggio per con¬ 
trollare costantemente la tem¬ 
peratura e l'umidita del terre¬ 
no*. I rappresentanti di Inter e 
Milan, ovviamente assai preoc¬ 
cupati (dopodomani il Milan 
gioca contro il Genoa), hanno 


espresso soddisfazione per la 
concretezza della riunione. 
•L'unica ^onsolazione-ha det¬ 
to Taveggia- è che non si fan¬ 
no processi ma si ccrcarro del¬ 
le soluzioni. Se si chiudesse 
San Siro, il Milan saprebbe 
proprio dove andare. Identica 
la posizione di Giuliani: «Spero 
di non essere costretto a pen¬ 
sare a delle alternative*. .Non 
c'è molto da attendere: tra due 
giorni avremo la risposta. 



Perpirotesta 
rOlbia ^oca 
con unSci 
«zìngari» 


■H OLBIA Priva di un campo 
di gioco dove disputare il cam¬ 
pionato di serie C/2, la forma¬ 
zione dcirOlbia ha scelto un 
modo singolare per protestare. 
L'undici sardo (nella foto) ha 
disputalo un incontro di coppa 
Italia con la scritta «zingari'!- in 
evidenza sulle magliette nello 
spazio tradizionalmente riser¬ 
vato allo sponsor. 


La sorpresa. Continua l’ascesa dei «granata» che saranno quotati in Borsa 

n Toro gioca sempre più al rialzo 


La reginetta del calcio d’agosto non si è smentita nem¬ 
meno in Coppa Italia. Dopo aver dominato i tornei 
estivi di Genova e Aosta, il Torino di Mondonico ha 
confermato ieri a Verona di essere tornato a livelli di 
primissimo piano. Gli esperti gli pronosticano un cam¬ 
pionato di primo piano E in città sembra di essere tor¬ 
nati indietro di quindici anni, ai tempi di Graziani e Pu- 
lici, protagonisti del primo scudetto del dopo-Superga. 


TULLIO PARISI 


■i TORINO. Il Toro dopo aver 
schiumato rabbia per anni 
riassapora il profumo acre del¬ 
la vera arena. Dopo i fantasmi i 
tifosi già vedono -reincarnati- i 
Pulici e i Graziarti. Potrebbe es¬ 
sere un miraggio, ma è compli¬ 
cato fare opera di convinzione 
quando la squadra gira su ritmi 
là sostenuti c lo straniero non 
a chiesto nessun periodo di 
ambientamento: Martin Vaz- 
uez è già l'anima di questo 
orino che il genio sornione di 
Mondonico ha plasmalo con 


tratto sicuro. 

Anche ieri al Filadelfia più di 
milic tifosi si sono dati appun- 
tamenlo per il primo allena¬ 
mento dopo la vittoria di Vero¬ 
na. Scene di entusiasmo per 
tutti, in particolare per Martin 
Vazquez, che in poco più di un 
mese ha saputo conquistare le 
simpatie del pubblico e dei 
compagni di squadra. •£ un 
antipersonaggio che in campo 
si trasforma - dice Graverò - 
diventa il leader della squadra. 
Davvero un fuoriclasse, para¬ 


gonabile al miglior Junior*. E. 
•Rafa*. come lo hanno ribat¬ 
tezzato i tifosi, cosa dice? 
•Nemmeno io mi aspettavo 
una cosa del genere - spiega - 
i nostri tifosi sono stupendi. Ho 
già dimenticato il Reai. anche 
se per me non è stato tacile la¬ 
sciare Madrid, la città dove so¬ 
no natoecrcsciuto-. 

La cura Mondonico ha dato 
i primi risultali. Adesso il Toro 
gioca per vincere anche in Ira- 
slerta. non si accontenta di pa¬ 
reggiare. -Ho giocato come at¬ 
taccante - dice il tecnico - e le 
mie squadre prediligeranno 
sempre un gioco più offensivo 
che difensivo*. -Anche l'appel¬ 
lo di Borsano ha dato i suoi 
frutti. La campagna abbona¬ 
menti ha toccato la quota re¬ 
cord di diciannovemila tessere 
vendute. -Ma il nostro obiettivo 
è quello di arrivare a venlidue- 
mila-, ha ripetuto il presidente. 
Intanto la prossima settimane 
il Toro sarà quotato in Borsa. 
•Finalmente, cosi saremo la 
prima società di calcio ad an- 
oarc al listino*, ha commenta¬ 


to, visìbilmente soddislalto. 
Borsano. Un'Iniziativa che ha 
ulteriormente galvanizzato il 
pubblico. Ieri al Filadelfia c'era 
chi parlava di scudetto. *Ma 
andiamoci piano - precisa 
Martin Vazquez - è meglio ri¬ 
manere con I piedi pter terra. 
Siamo una buona squadra, ma 
davanti a noi. ci sono almeno 
quattro formazioni. Quindi, il 
nostro obicttivo deve essere 
sempre quello di dare sempre 
il massimo, senza fissare dei 
traguardi-. 

Come nel Rcal. lo spagnolo 
ha trovato anche in granata 
una mentalità vincente. -Non 
SI potrà sempre vincere - ag¬ 
giunge - ma noi abbiamo lo 
spinto giusto per provarci in 
ogni occasione. Il calcio è stra¬ 
no. potrà anche andarci male, 
ma dovremo sempre uscire dal 
campo con la consapevolezza 
di aver fatto il massimo*. 

A Madrid lo rimpiangono, i 
tifosi non hanno ancora per¬ 
donalo a Mcndoza di essersi 
lascialo sfuggire Martin Vaz- 


uez. E I giornali spagnoli de- 
icano ampio spazio alle sue 
imprese nel Torino. -Spesso mi 
chiamano giornalisti spagnoli 
- prosegue Rata - e domenica 
per la prima di campionato 
contro la Lazio so che la tv 
spagnola manderà un esercito 
di inviati. Mi fa piacere avere 
tante attenzioni. Vuol dire che 
non mi hanno dimenticato*. 
Tanto è II disappunto a Ma¬ 
drid. altrettanta è l'euforia a 
Torino. Vincere quattro a zero 
in trasferta, in una competizio¬ 
ne. non è da tutti i giorni, tanto 
meno per il Torino, di solilo 
avaro di successi fuori casa. 
•Ma è stata anche fortuna - 
prosegue Vazquez - nel primo 
tempo abbiamo stentalo, poi 
siamo venuti fuori alla grande*. 
Non ha lascialo Madrid per 
soldi e ci tiene a precisarlo. 
•Anche se qualcuno pensa di¬ 
versamente. ho detto basta 
con il Reai perchè non mi sen¬ 
tivo considerato, venivo sem¬ 
pre trascuralo. Non è stata una 
questione di soldi. Cosi ho ac¬ 
cettato l'ollerta del Tonno*. 


LO SPORT IN TV 


Raidue. 18.30 Tg2 - Sportsera; 20.15 Tg2 - Lo Spore 
Raitre. 12.SS Automobilismo. Monza: GP. d'Italia di F.l: 15.0S 
Golf. Sanremo: Trofeo Topolino; 15.45 Ciclismo: Bici & Bike; 

16.15 Atletica leggera. Atene; Gran Prix laaf; 18.45 Tg3 Derby. 
Italia 1. 12.30 Tennis. New'y'ork: US Open; 23.35 Calciomania. 
Tmc. 13.00 Sport estate: collegamento in diretta con Monza le 

prove del GP. d'Italia di F. 1 ; 23.00 Stasera Sport. 

Capodistria. 13.45 Tennis New York: US Open quarti di finale; 
16.45 Tennis. US Open semifinali femminili (diretta); 19.30 
Sportime; 20.30 Tennis. New York US Open (semifinali); 

22.15 Tennis. New York US Open; 23.00 Calcio. Campionato 
tedescoBundesliga5"giornata (differita). 


BREVISSIME 


Canievale e Grippa dal giudice. La commissione disciplinare 
della Lega si nunisce oggi per esaminare i defenmenti del ro¬ 
manista (per le dichiarazioni rilasciate nei confronti di Vici¬ 
ni) c del napoletano, quest'ultimo critico contro la nuova ap¬ 
plicazione dello 0-2 a tatolino. 

Calcio. Per venerdì 14 settembre è stata fissata l'assemblea ge¬ 
nerale ordinana delle società della Lega professionistica. 

Basket. La Phonola Caserta ha definito l'ingaggio di Tellis Jose¬ 
ph Frank, ala pivot di 25 anni, allo 2.03 m., nelle ultime due 
stagioni al Miami Heat. 

Radja. Sembrano dissolversi i dubbi sul trasferimento del pivot 
al Messaggero: ieri a Monaco incontro decisivo tra i dirigenti 
della squadra romana, i delegati dell'lmg che cura gli interessi 
del giocatore e la lederazione iugoslava. 

Basket. Ranger. Clear, Glaxo e Bosna Sarajevo partecipCTanno 
al trofeo •Menichelli* a Rovereto il 14-15 settembre. Ieri il Can¬ 
to ha presentato la squadra per la stagione 90-91. 
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